ᾳ ESL1LE00 LOZI € 


ILL 


Β 


8 


PUBBLICAZIONI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


per la ricerca dei Papiri greci e latini in Egitto 


-»- 


PAPIRI ΓΟ E LATINI 


VOLUME SETTIMO 
ni 731-870 


ιῦ » 
a a “n 0 
a 4 
Pig i 
Aa 
lo 
Ἅ 


FIRENZE 
STABILIMENTO TiroGrAFICO E. ARIANI 
Via S. Gallo N, 38 


1925 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LA RICERCA DEI PAPIRI GRECI E LATINI IN EGITTO (1) 


S. M. LA REGINA MADRE 


+ Allatini comm. Carlo, Roma 

Anau avv. Flaminio, Firenze 

Arnaboldi conte B., Milano 

Bagatti-Valsecchi barone G., Milano 

} Balzani conte Ugo, Roma 

+ Barbèra comm. Piero, Firenzo 

ἡ Bastogi conte Giovacchino, Firenze 

+ Bastogi conte Giovannangelo, Firenze 

Bemporad comm. Enrico, Firenze 

Biblioteca Laurenziana, Firenze 

+ Boito senatore Arrigo, Milano 

Bonaiuti prof. Ernesto, Roma. 

Budini-Gattai signore Maria, + Zelinda e 
Giulia, Firenze 

Cagnola nob. Guido, Milano 

# Cantoni cav. Achille, Milano 

} Cantoni signora Giulia, Pomponesco 
(Mantova) 

$ Cantoni cav. ing. Luigi, Pomponesco 
(Mantova) 

Casati senatore Alessandro, Milano 

Cini cav. Giovanni Cosimo, Firenze 

Comparetti senatore Domenico, Firenze 

$ Corsini principe Tommaso, Firenze 


Croce senatore Benedetto, Napoli 

Davidsohn dott. Roberto, Firenze 

De Francisci prof. P., Roma. 

+ Del Vecchio prof. Alberto, Firenze 

De Marchi dott. Marco, Milano 

+ Doria Francesco duca d’ Eboli, Napoli 

+ Fogazzaro senatore Antonio, Vicenza 

Fortunato senatore Giustino, Napoli 

+ Franchetti senatore Leopoldo, Roma 

Frova dott. Arturo, Milano 

Gallavresi dott. Giuseppe, Milano 

+Gigliueci Notarbartolo contessa Beatrice 
Firenze i 

Gigliucci contessa Carlotta, Firenze 

Hoepli comm, Ulrico, Milano 

Klein dott; G. B., Firenze 

Lattes comm. Elia, Milano 

+Levi cav. dott. Giacomo, Firenze 

+ Loria dott. Lamberto, Firenze 

Lumbroso prof. Giacomo, Roma 

Molmenti senatore Pompeo, Venezia 

Morpurgo dott. Salomone, Firenze 

Municipio di Firenze 

Municipio di Milano 


(1) La Società fu costituita nel 1908 per iniziativa di Angiolo Orvieto (v. ‘ Marzocco ἢ 
del 19 Gennaio di quell’anno). Nella primavera dell’anno stesso furono fatti scavi ad Asch- 
munén (Hermupolis Magna) per conto della Società, sotto la direzione di Ernesto Schiapa- 
relli e del compianto Francesco Ballerini, In seguito, hanno scavato a Behnesa (Oxyrhynehos) 
‘il prof. Pistelli nell'inverno del 1910, 1912, 1913 e 1914; il dott. Farina nell'inverno del 1911, 
Così lo Schiaparelli come il Pistelli acquistarono anche papiri ed ostraka da negozianti e 
da contadini di vari luoghi dell’ Egitto. Nuovi acquisti furono fatti negli anni 1915 e 1916 
dal prof. G. Gentilli, e nel 1923 e 1924 dal prof. G. Capovilla. 
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Mylius cav. uff. Giorgio, Milano 

Orvieto signora Amalia, Firenze 

Orvieto dott. Angiolo, Firenze 

Orvieto signora Laura, Firenze 

Pareti prof. Luigi, Firenze 

Patrono prof. C. M., Bari 

Paulucci di Calboli marchese Ranieri, 
Madrid 

Peratoner capitano Alberto, Firenze 

Pestalozza prof. Uberto, Milano 

Pinto cav. Emanuele, Firenze 

Pisa Luigi, Milano 

Pistelli prof. Ermenegildo, Firenze 

Placci signorina Adelaide K., Firenze 

Placci Carlo, Firenze 

Quintieri Luigi, Napoli 

+Qnintieri Angelo, Roma 

Quintieri Antonio, Napoli 

Rosadi senatore Giovanni, Firenze 

Samama avv. Nissim, Parigi 

Sangiorgi avv. Francesco, Firenze 


Sanguinetti comm. Vittorio, Bologna 

Schiff prof, Roberto, Firenze. 

+ Sessa cav. Rodolfo, Milano. 

Sezione Palermitana dell’ ‘ Atene ὁ 
Roma’ rappresentata da Zuretti 
prof. Carlo Oreste, Milano 

Sforni Gustavo, Firenze 

Soarez cav. Leone, Cairo 

Società ‘ Atene e Roma’, Firenze 

Società Reale di Napoli 

Sonnino barone Sidney, Roma 

Sormani Carlo Gabrio, Urio (Lago di 
Como) 

Stromboli signora Berta, Firenze 

Stromboli prof. Pietro, Firenze 

+Tommasini senatore Oreste, Roma 

+ Villari senatore Pasquale, Firenze 

Vitelli prof. Girolamo, Firenze 

+ Volpicelli cav. Vincenzo, Napoli 

+Zumbini senatore Bonaventura, Portici 


N. B. - Con generose offerte contribuirono anche la signora marchesa Adele Alfieri di 
Sostegno, il signor Edward Bullaugh, il dott. Alberto Geisser, il signor Aldo Weill-Schott, 


la signora t Eleonora Duse. 


In tutti questi nostri volumi, ora per una ragione ora per un’altra, non 
potemmo mai ordinare metodicamente i testi, letterarii e documentarii, se- 
condo il loro contenuto. Nel presente volume il disordine è anche maggiore. 
Anche questa volta, dunque, dovranno i lettori rassegnarsi a riordinare men- 
talmente i singoli testi documentarii non riordinati neppure nell’ elenco che 
fa seguito a queste poche parole di prefazione. 

Esse debbono innanzi tutto attestare la gratitudine nostra a coloro che 
ci hanno efficacemente aiutato: in primo luogo alla Direzione del Museo del 
Cairo, ed in ispecie a C. 0. Edgar, che hanno permesso di pubblicare qui i 
n' 807 e 820 che a quel Museo appartengono. Ci hanno mandato inoltre pa- 
recchi altri papiri e frammenti di papiri, dei quali non pochissimi sono uti- 
lizzabili: li pubblicheremo in un prossimo fascicolo, che ci auguriamo possa 
esser stampato nel corso di pochi mesi. Forse è inutile aggiungere che sarà 
nostra cura non demeritare della fiducia che si è avuta nell’opera nostra. 

Molto dobbiamo anche al prof. Giovanni Capovilla, che ci ha generosa- 
mente donati i n° 731-744, e parecchi altri testi o ci ha egualmente donati 
o ha per conto nostro acquistati in varii luoghi dell’ Egitto. I più sono pub- 
blicati in questo volume, altri compariranno in seguito, talvolta dallo stesso 
Capovilla preparati per la pubblicazione. 

Il resto di ciò che il volume comprende, proviene dal vecchio fondo di 
«Papiri della Società Italiana», da scavi cioè in Asechmunén ed in Bechnesa. 
e da acquisti fatti qua e là in Egitto dal Pistelli, dal Farina, dal Gentilli. 
Sono in massima parte frammenti di papiri, in pessime condizioni: non per 
nulla non trovarono pronta accoglienza nei. volumi precedenti! In somma, 
poco altro di nostro abbiamo che per valore ed estensione valga la pena di 
inserire nel fascicolo di papiri del Museo del Cairo, che, come or ora dicevo, 
prossimamente pubblicheremo : se vecchi e nuovi Socii non coneorreranno a 
fornirci i mezzi per nuovi acquisti. Pare a me, che la buona volontà da parte 
loro non dovrebbe mancare. In ogni caso, possiamo vantarei di aver fatto 
coscenziosamente quanto ci era possibile per rispondere al desiderio loro e no- 
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stro, che in fatto di pubblicazione di testi papiracei l’ Italia non restasse troppo 
indietro alle nazioni che meglio vi hanno contribuito. 

Di coloro che collaborarono ai precedenti volumi ricompaiono qui Raf- 
faello Bianchi per il n° 829, Aristide Calderini per i n' 800. 801. 823, Teresa 
Lodi per il n° 762, Medea Norsa non per i soli testi dove compaiono le sue 


sigle. Poichè in realtà, nonostante le frequenti assenze per ragioni d’ ufficio, 


anche questo volume nel suo complesso deve moltissimo alla sua dottrina pa- 
pirologica e alla non ordinaria sicurezza paleografica. Per i n' 745-747. 751. 
758. 754. 784 vi ricompare anche Matilde Sansoni, che questi testi aveva già 


preparati per il vol. VI, e non poterono esservi compresi. Nuovo e valente 


collaboratore abbiamo avuto il Dottor Goffredo Coppola, e anche la collabe- 
razione sua si estende ben oltre i testi accompagnati dal suo nome. Final- 
mente, è tornato a noi in queste ultime settimane il Dottor Angelo Segré, e 
ognuno intende quale e quanto aiuto ci abbia dato anche la sua dottrina 


giuridica e tecnica. Molto utile mi è stato, nè poteva non essere, il consiglio . 


del Wilcken per il n° 766, del Rostovzev per i ni 787 e 797. 

Non ho altro da dire per quel che riguarda la composizione del volume. 
Ma non posso non aggiungere che, mentre noi si lavorava a prepararlo, è 
. scomparso un uomo la cui memoria durerà a lungo fra .gli studiosi di papi- 


rologia, così per i resultati delle sue ricerche scientifiche, come soprattutto per. 


i mirabili lavori d’abnegazione da lui compiuti ad utilità di noi tutti: Fede- 
rigo Preisigke. Scomparso è inoltre, recentissimamente, Francesco Boll; i cui 
maggiori meriti sono, è vero, in altro campo di studi dell’ antichità classica. 
ma noi l’avemmo volenteroso e dottissimo editore di due nostri papiri astro- 
logici (ni 157. 158), e anche per questo non deve esserci negato di rieordarne 
qui, addolorati, 1’ ingegno e la dottrina squisitissima. Un eminente papirologo, 
Giovanni Lesquier, è venuto anche a mancare in questi ultimi anni: molti dei 
suoi lavori saranno sempre adoperati con riconoscenza degli studiosi di papi- 
rologia, da questi e da molti altri il suo libro monumentale L’armée romaine 
en Égypte. E poche settimane fa (Dicembre 1924) abbiamo poi perduto il no 
stro carissimo Pietro Stromboli, che la ‘Sociètà italiana dei papiri’, come del 
resto altri sodalizi di cultura e di studii in Firenze, ebbe zelantissimo ed ope- 
rosissimo socio, Aggiungo qui il suo nome, sulle bozze di stampa: ma molto 
più ampiamente dovrei parlar di lui, se volessi ricordare tutte le sue bene- 
merenze verso di noi. Mi basti dire che per lunghi anni, dalla morte di Gia- 
como Levi in poi, egli fu il nostro cassiere e il nostro economo, sempre pronto 
a generosi contributi per promuovere il nostro lavoro. 


Firenze, Luglio 1924. S 
G. VITELLI. 


ΙΝ ΠῚ TESTI EDITI NEL VOLUME 


TESTI LETTERARII. 


745-755. Homerica (745. A 215-252. 276-312. 337-365). 746 (B 625-685). 747 


844. 
. FRAMMENTI DI POEMETTI EPICI (8. V/VIP). 

. FRAMMENTI DI COMMEDIA <ARISTOFANE ?) (5. IT/IIIP). 

. FRAMMENTO DI COMMEDIA (5. I/II). 

. ÌNTERPRETAMENTA VERGILIANA {Aem. 2, 443-537) (Oxyrhynchos ; 5. IV/VP). 
. FRAMMENTO LETTERARIO (5. I/IIP). 

. FRAMMENTO DI DISQUISIZIONI ETICO-ESTETICHE (s. II). 

. FRAMMENTO DI DISQUISIZIONI ETICHE (s. II/IIIP). 
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. FRAMMENTO STORICO? (0xyrhynchos ; 8. IVP). 
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. FRAMMENTO DI ROMANZO ? (s. III/IVP). 
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. FRAMMENTI DI UN TRATTATO DI GRAMMATICA (8. IIP). 

. FRAMMENTO DI. UN MANUALETTO DI MATEMATICA (5. I°). 
. FRAMMENTI DI UN TESÎO GRECO IN CARATTERI LATINI <‘ Conversazione 


(4 33-65). 748 (E 724-735. 744-755). 749 (Z 99-102. 119-122). 750 
(H 329-348. 363-374). 751 (O 575-594. 623-640). 752 (P 333Ksic)-346. 
368-831). 753 ( 511-527). 754 (ὃ 166-176). 755 (9 537-554). 


FRAMMENTI DI FSAMETRI EPICI (5. III). 


DA UN TESTO MITOGRAFICO ? (s. IT/ITI.). 


di Alessandro M. coi ginnosofisti’ ed altro) (8. II). 


. BARNABAE ‘EPIST. IX 1-6 (5. IVP?). 
. FRAMMENTO DI UN TESTO FORSE CRISTIANO (s. III/IV?). 
. FRAMMENTO DI OMELIA (5. VP). 


DOCUMENTI. 


. DICHIARAZIONE DI ἐπίκρισις (Oxyrhynchos ; s. T/ITIP). 
. DICHIARAZIONE DI ἐπίκοισις (Oxyrhynchos ; a. 153/4P). 
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AFFITTO DI TERRENO (0xyrhynchos ; a. 163?). 

FRAMMENTO DI DOCUMENTO (a. 295P). 
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a. 250P). i 

FRAMMENTO RIGUARDANTE L’ANABOLICUM (Oxyrhynehos; s. III_?). 

RICEVUTA DI TESTATICO (0xyrhynchos? a. 305P). 

PAGAMENTI PER VESTITI DI RECLUTE (a. 341P). 

Conti (a. 340/1P). 

FRAMMENTI DI DUE LETTERE (a. 3575). 

ORDINE DI PAGAMENTO AD UN PITTORE (0xryrhynchos; a. 362?), 

APOGRAPHE DI ASINI (Hermupolis M.; a. 935). 

QUIETANZA DI OFFERTA AD UN MONASTERO (n. Oxyrhynchites bi Add.]; 
a. 581P), 

AFFITTO DI UN MULINO (n. Arsinoîtes: s. II). 

AFFITTO DI TERRENO (n. Hermopolites; a. 125P). 

LOCAZIONE D'OPERA (MIETITORI) (n. Hermopolites ; 5. I/II). 

PETIZIONE ALL’ EKDIKOS (Oxyrkynchos ; s. IV? ?). 

LISTA DI DANARO PER FESTE ETC. CONSEGNATO ‘ALL’ EKDIKOS (s. VIP ἢ). 

RESOCONTI DI TASSE IN NATURA (a. 1369), . 

REGISTRI FONDIARI ? (s. IIP). 
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. CONTI DI UNO STOVIGLIAIO (8. ITIP ?). 
. DICHIARAZIONE RIGUARDANTE L’ANNONA (0xyrhynchos ; a. 258P). 
. RESOCONTO DI UN ESTIMO UFFICIALE DI OLIVE E DATTERI (n. Arsinottes : 


a. 222/3P). 


. RESOCONTO DI VETTOVAGLIAMENTO MILITARE (Alerandru nesos? a. 232?). 


FRAMMENTI DI DOCUMENTO RIGUARDANTE LD PESCA (s. IT/ITI?). 


. LISTA DI NOMI (0Oxyrhynchos ; 5. INI). 
. SUPPLICA (AL DUx?) (s. VIP). 
. APPUNTI D'INTERESSI PRIVATI (s. 1ΠΡ 7). 


MUTUO DI GENERI (Hermupolis M.; a. 85/6?). 
CONTO DI ASINAI (0ryrhynchos® s. IMP). 
SOSTITUZIONE NELLA CARICA DI PRYTANIS (a. 301?). 


. RICEVUTA DI FORNITURA DI PAGLIA (a. 335P). 


CITAZIONE A TESTIMONIARE IN GIUDIZIO PER MEZZO DI ISTANZA ALLO STRA- 
TEGOS (u. Arsinoites ; a. 1582), 


. ISTANZA AL BENEFICIARIUS DEL PREFETTO (0xyrhynchos ἢ a. 280?). 
. ConTI (Oxyrhynchos ; 5. ΠΡ), 

. ConTI (Oxyrhynchos® s. IV/V?). 

, CONTI VARI (8. IIT/IV?). 


CONTI (n. Arsinoites ; s. ITIP ?). 

RESOCONTO DI LAVORI AGRICOLI (a. 149/50P), 
ORDINE DI PAGAMENTO (85. IV ἢ). 

FRAMMENTO DI KARPONEIA (0xyrhynehos ; 8. 1110). 
FRAMMENTO DI QUERELA (Aphroditopolis ; 5. 175). 


. FRAMMENTO DI PETIZIONE AI SOVRANI (Aphroditopolis ; s. 115). 


DIASTOLE (Euhemereia ; s. 1IP). 
RICEVUTA D'INTERESSI (a. 192/3P). 
RESOCONTO DI RISCOSSIONI DI TASSE IN GENERI (0xyrhynchos ; s. 110). 


. QUIETANZE DI EPIMELETAI (n. Arsinoîtes; a. 312/4P). 


e 765. OroscoPI (a. 277? e a. 314? ?); il primo prov. da Behnesa (0xy- 
rhynchos), il secondo di provenienza ignota. 


. 742. 821-843 (v. anche 783 e 804) LETTERE (E FRAMMENTI DI LETTERE) 


PRIVATE ; dell’età romana e bizantina. 


854-869 DALL’ARCHIVIO DI ZENON IN PHILADELPHEIA (s. IIT®). 


870. 


FRAMMENTI DI CORRISPONDENZA UFFICIALE »(Oxyrhynchos Ὁ 8. II/ITIP). 


Pap. Soc, ital., VII, b 


ADDENDA ET CORRIGENDA" 


785 Introd. p. 10, Allo stato degli atti non sembrava davvero temerità supporre che 18 riu- 
nione delle due μερέδες sotto nn solo strategos coincidesse con l’avvento di Antonino 
all’ impero. Ma un papiro del Museo del Cairo, che pubblicheremo prossimamente, 
dimostra falsa quella ipotesi. È una querela per furto, indirizzata 


Ἡρακλείδηι στρατηγῶι ᾿Αρσινοείτο[ υἹ 
Θεμίστου καὶ Πωλέμωνο(ς) dsc) μερίδων 

Παρὰ ᾿Ἰσακοῦ τῆς Ἡρακλείδου μετὰ ù 
κυρίου ete. i 


ed ha la data inequivoca 
L κα αὐτοκράτορος καίσαρος 


Τραϊανοῦ Ἀδριανοῦ σεβαστοῦ, 
᾿Ἐπεὶφ τε. 9 Luglio 187}, 


Il x dopo L è rotto, ma non può essere che x (per Adriano del resto non potrebbe 
essere se non ὁ) e non è di certo). Si spieghi comunque che nel papiro di Vienna 


(1) Mende tipografiche: 781 14 7. γυμνασίου — 778 n. 1 strat 1. strat. — 788 29 Gua 

L. Φ (Ὁ — 73 1. Αὐρηλίου — 741 n. 141. ὀφλή[μ]ατα — 744 8 1. προῖ «Ἴελϑου > — 745 18 
I. ϑέοις — 746 625 1. Jisoaov — 632 n. 1. hyhen --- 761 n. 4 sq. 1. ψυχῆς 3] διάϑεσιν — 
765 υ. 3 e 5 dopo n'. 22 aggiungi 812 — 767 n. 4 τ. 2 ὑποῦ. 1. ὑποδ. — 77221 ἀδεῖφι- 
dods] — 778 correggi la numerazione dei righi — 774 11 1. μερῶν — 777 8.1, 4 maggio — 
781 Introd. τ. 3 2. 788) — 787 Introd. τ. 7 e n. 19 r. 5 correggi I4 in I° — 798 Introd. r. 5 
160 3 1. 160 3. 458 1 — n. 33 dopo per es, aggiungi PF — 798 2 1. Ἰοτυρ" — p. 96 τ΄. 2 
cancella in parte - righi — 802 n. 6 r. 5 1. pleonastico — ib. le note segnate ὃ e 9 vanno se- 
ο΄ gnate ὃ e 7 — 803 6 1. Aov[— 14 sq. n, r. 2 cancella e — ib. n. τ. 27 1. Πτο[λεμίνου — 
809 n. 3 correggi πλινϑοφόρῳ — 828 n. 5 1. ὑμετέραν — 826 11 correggi 29 in 28 — 882 i 
mumeri marginali vanno spostati di un rigo — 856 n. 3 1. agoono[oiîni τὸ — p. 184 col. 1 
τι 5 ἃ. b. 1. σύνϑεσιν — p. 190 col. 1 r. 8 si cancelli e a p. 192 si ponga nella serie alfa- 
betica: Λαμάσωνος (μονή) 191 11 sic) — p. 205 60]. 2 r. 14 7. 892 14 --- p. 206 (Monete) 
s. tv. ὀβολός τ. 3 1. 8597 — p. 217 (ἔως) 1. ἕως — p. 219 1. κολασϑέντος — p. 224 col. 2 


r. 11. παρακλητικὴ. 
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Heraklides è ancora, nel seguente Agosto, strategos della sola Osy. μερίς, Numisia- 
nos ad ogni modo non fu, come si credeva (per es. N. Hohlwein, Le Muse Belge 1924 
p. 144), il primo strategos delle due μερίδες riunite. 

735 18 sq. adn. Ma v. Oertel, Die Liturgie p. 432 (Add. a p. 1845). 

742 11 Intendi διὰ ϑεὸν dè. Cfr. 477 2 adn. PO 1929, 2 διὰ τὸν ϑεὼν sic) μὴ ἀμελήσῃς κτλ. 

743 1 frammenti a e ὁ appartengono alla ‘Conversazione di Alessandro Magno coi ginno- 
sofisti indiani’ (U. Wilcken, Berliner Sitzungsber. 1923 p. 150 sqq. W. Croenert, 
Anzeiger der Wiener Akad. 1924 n° VIII p. 8 sqq. dell’ Estratto); v. Aegyptus IV 
p. 314 sq. Del frammento e non so dir nulla. 


743 3 prJoton. Anche gli Hermeneumata Stephani (C. Gl. Lat. III 386, 6) hanno πρῶτον, seb- 


bene in essi la frase abbia altro giro. Certo non è necessario correggere pr]ot(er)on. 
Cfr. Kiihner-Gerth I p. 22 sq. A. Nauck, Obs. crit. de trag. gr. fragm. p. 15. Diels, 
Berl. Sitzungsber. 1910 p. 1149 n. 3 | 

774 3 adn. Un ‘EZevas occorre ora in PLond 1914, 55 (ap. Bell, Jews and Christians in 
Egypt p. 60). 

778 Introd. Altri ‘ Libelli’ ora ap. P. M. Meyer, PHamb 61 Introd. e negli Addenda p. 269. 

786 Introd. Risulta ora che Be0x% col suo monastero era nell’ Oxyrhynchites (almeno nel 
secolo VI): PO 1913, 58 τοῖς μονάζουσι Βερκύ. 2025, 23. 2032, 49, E il nostro Ge- 


rontios (τ. 7) sarà identico all’ ἐλλογιμώτατος σχολαστικὸς Pi. Γερόντιος di PO 1913, 56 


(dell’a. 555? all’incirca). Per le varie specie di ἅγιαι προσφοραί v. Wenger-Heisenberg 
a PMonac 8,5 (pii lasciti come nel nostro papiro adn. PO 1898, 23). Cfr. $9 1 sq. 
787 Introd. Un documento analogo di Oxyrhynchos, dell'a. 508”, è pubblicato ora in PO 1890, 


dove gli editori (vol. XVI p. 100 n. 1) si domandano: ‘can the obscure tax πελω- 


χικόν (v. 787 16) be brought into connexion with πῖλα ?’. Peri μυλοκόποι del τ. 17 
v. ora anche PO 1983, 18. 
788 19 adn. Per le ἡμέραι σεβασταί v. ora anche Bell o. ὁ. (adn. PLond 1912, 29 sq.). 


20 adn. Poichè ho rimandato alla nota a 348 3 avrei dovuto aggiungere anche Lanna “Tn 


a PFrankf 1, 33 (= 85 sq.). 

790 15 1. μάρτυρα ὁ 18 1. sussov ἐφ᾽. 

793 33 adn. Altri esempii di πρόγονος ‘figliastro’ dànno ora i Sitologen-Papyri aus dem Bert. 
Museum del Thunell (Upsala 1924); v. la sua nota al n° 3 I 21 p. 97. 

801 2 adn. Esempio antico (a. 885) di questo uso del nominativo ἀπόδοσις ora in PHamb 58, 9. 

809 Sarà piuvtosto del. VI secolo, come PO 1911 sqq. Nel r. 4 1. κυκλ(άδα) e correggi quindi 
εἶ nota (cl. PO 1899, 4 ete.); e nel r. 6 1, καταγ(γισμὸν) cl. PBaden 29, 8. PO 

+ XVI (Indice s. vi); 

819 2 ua menzioni di questo ἐποέκιον Θαήσιος, sempre di età bizantina, offre ora 5 γνο- 
lume XVI di PO (p. 302). 

820 16 adn. Kastorion forse è 1’ Ado40s Καστορίων ἐπιμελητὴς χρυσοῦ (PThead 33) nell’a. 311" 
e poi più tardi (324” etc.) éruu. ἐργατῶν τῶν κατὰ τὴν ἀλαβαστρίνην μεγάλην (PThead 
34.0 35). 

824. Forse è da confrontare PO 1835, dove si tratta di mogli di funzionarii trattenute in 
prigione, alcune delle quali si chiee sieno rilasciate. 

839 4 adn. Oltre i lessici, v. T. Mommsen,. Beitràge zu der Lehre von den griech. Priposi- 
tionen p. 502 sqq. 

844 Introd. p. 148 (nella nota) Accennando a Ziberius Julius Alexander come autore del De 
mundo pseudaristotelico, ho voluto dire soltanto che la ipotesi del Bernays (Ges. 
Abhaudl. II 278 sqq.) non mi pare δὶ possa così categoricamente escludere come 


XII 


se Stein in Paste Viso roll 10 Ρ. 156). Ma debbo sincera- 


731-744. 


Papiri Capovilla. 


Nel 1922 il prof. Giovanni Capovilla, allora come oggi insegnante nel 
Liceo italiano del Cairo, ci consegnò un manipolo di papiri greci che egli 
aveva acquistati da negozianti egiziani e in parte aveva trascritti e studiati 
sul posto, pur senza sussidî papirologici di sorta. Di tali papiri e di quanto 
sopra di essi aveva lavorato egli fa ora generosamente dono alla nostra So- 
cietà; e qui gliene rendiamo pubbliche grazie. 

Abbiamo ristudiato in Firenze alcuni di quei testi che è parso utile 
pubblicare. E, come suole avvenire in siffatti casi, non sono ora in grado 
di indicare con precisione quanto si debba alla collaborazione di M. Norsa 
e mia; e se tentassi di farlo, finirei certamente col far torto al primo 
trascrittore sed illustratore. Invece non perdo proprio nulla a dichiarare 
che, se qualcosa di buono abbiamo fatto, si deve in massima parte all’aver 
potuto mettere a frutto il primo lavoro del Capovilla. Che se poi, come è 
sicuro, sono dovuti a noi errori che egli avrebbe saputo evitare, quando 
avesse avuto agio di riesaminare qui insieme a noi gli originali, ben s’ in- 
tende che la responsabilità è tutta nostra. 

Il prof, Capovilla ha già messo a nostra disposizione alcuni altri pezzi 
di papiro, fra i quali sceglieremo in seguito quelli che converrà pubblicare. 
Intanto, anche del secondo dono gli sieno rese le nostre grazie migliori. 


Firenze, Gennaio 1923. 
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731. DICHIARAZIONE DI ἐπίκρισις. 


Oxyrhynchos (em. 10x10 ec.) Sec. 1-1}, 


A destra di questo documento si vedono le prime lettere di parecchi 
righi di un altro documento (di mano diversa), probabilmente analogo; così 
almeno conviene supporre, perchè fra i due è visibile la κόλλησις. A sinistra 
vi sono circa due centimetri di margine bianco. Nel verso frammenti di due 
colonne di conti a drachme (p. es. I r. 3 ]..7 delpax[i]? ς ἐς, 4 6apart]etrov 
Ἀ(τύλαι) È εἷς Zeve" cioè Σενέπτα dell’Oxyrh., PO. 1285, 120 ete.; adn. 203 2) 
ς ζᾧ, 6 élato]v δαφανίνου κο(τύλαι) Ἀγ 6% ete.), di mano più recente. 

Per solito i documenti del genere del nostro provengono dai parenti del 
giovinetto sottoposto alla ἐπίμρισις. Qui 1° ἐπικριϑείς stesso dichiara di προσ- 
βεβηκέναι εἷς τοὺς τρεισκαιδεκαετεῖς ἀπὸ γυμνασίου nell’ a. 8° (= 88-9?) di Do- 
miziano e di aver nello stesso anno (cfr. Wilcken, Grundziige p. 142 sq.) 
subìta la ἐπίκρισις. Evidentemente tale dichiarazione fu fatta parecchio tempo 
più tardi, quando il tredicenne era già sui iuris (magari anche dopo la morte 
di Domiziano [96], che dopo morto non è ϑεός ; v. per es. BGU 109, 11. 
13 ete.); ma per quale scopo specifico la dichiarazione fosse fatta, lo sapremmo 
se il documento non fosse mutilo. Diciamo in genere che la constatazione 
della ἐπίκρισις e della attribuzione alla categoria degli ἀπὸ γυμνασίου impor- 
tava vantaggi rispetto al fisco e ad oneri finanziarii. 

È deplorevole poi che non sieno conservati i righi della intestazione, 
perchè non sarebbe senza interesse sapere se ed a quali altri funzionarii 
(oltre i βιβλιοφύλακες) la dichiarazione era diretta. 

Per la letteratura dell'argomento v. Preisigke, Fachwòrter s. v. γυμνάσιον 
ed ἐπίκρισις, e le altre indicazioni in PSI 457 Introd. e 732. 


“‘Hoax[A 
i 
[ καὶ] 
᾿Αϑηναίῳ τῷ καὶ ᾿Απολλωνίῳ 


βιβλ(ιοφύλαξιν) 


φι 


4. Non altrimenti noto, pare. 


782. DICHIARAZIONE DI ἐπίκοισις 8 


[π]αρὰ Ζηνᾶτος Ζηνᾶτος τοῦ “Hodro 
μητρὸς ᾿Αρείας τῆς, ,τικου τῶν 
ἀπ’ ᾿Οξυρύγχων πόλεως, ἀμφόδου 
[Ἡρακλέους τόπων. Κατὰ τὰ κε- 

ες [λε᾽υσϑέντα περὶ τοῦ ἐπικριϑῆναι 
τοὺς προσβαίνοντας εἷς τοὺς ἐκ τοῦ 
γυμνασίου ἢ εἰσὶ τοῦ γένους τούτου, 
προσφωνῶ ἐμαυτὸν προσβεβηκ(έναι) 
εἷς τοὺς ιγι. ἀπὸ γυμμνασίου τῶι 

15 ni Δομιτιανοῦ καὶ μεταδεδό- ἃ. 88-9P 


[od] τῷ αὐτῷ ἔτει εἷς ἐπίκρισιν 


1.» ]un0v γυμνασίου 
[ i Jalalenatyoaa 
[ ]. να 
20 [ Ji 
ἢ. Ποντικοῦ non è possibile leggere. Pos- 12. ἡ -- εἰ. Cfr. adn. 457 4. PO 1489, 5. 
sibili sono Norixov e IZortxov, forme cioè Schubart adn. BGU 1141, 6. PO 1452, 
che non rispondono a nomi altrimenti noti. 34 sq., 742 11? 
9. ‘Ho. τόπ.: efr. 457 16, 18. Per l’ uso di προσφωνεῖν PO 1028, 14 
10. περὶ τοῦ ἐπικριϑῆναι: PO 1028, 10 (a. 86P). (ofr. P. M. Meyer, Griech. Texte p. 22). 


732. DICHIARAZIONE DI ἐπίκρισις. 


Oxyrhynchos (om. 611) A. 58-4»͵ 


Ofr. n° 731 Introduz. Anche PO 1109, documento analogo a questo, non 
ha la indicazione dei funzionarii a cui esso è indirizzato. Non sappiamo però 
se anche il nostro documento fosse incollato con altri, in modo da formare un 
registro; il margine sinistro è mutilo, e a destra non e’ è ora tanto spazio 
da lasciar vedere se altro documento vi era attaccato. 

Ma quello che col nostro documento ha maggiore analogia è il PLips 
Inv. 561 (dell’a. 172-3?), anche esso di Oxyrhynchos: è pubblicato dal Wil- 
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cken (Chrest. n° 217), alla cui Introduzione possiamo rimandare anche per le 


più importanti particolarità del nostro. 


[Π]αρὰ Ὡρίωνος «Σαραπίωνος 
[ 


tod) Πασίωνος ϑέσει τοῦ πρὸς 


Ων ϑείου Διογ(ένους) Πασίω(νγος) 


[ 
[ἀπ᾽] ᾿Οξυρύγχω(ν) πόλεως. 
[Κα]τὰ τὰ κελευσϑί(έντα) περὶ ἐπι- 


ἰκρ]ίσεως wyL ἢ μητροῦ (Bs 
[edo], δηλ(ῶ) Pa δοῦλ(όν) μου 
[ἀναϊγρα(φόμενο») ἐπ’ ἀμφό(δου) Παμμένους 


[π]αραδείσου γεγονέναι iyl 


10 [τῷ] ἐνεστ(ῶτι) ds ᾿Αντωνί[ν]ου ἃ. 153-4P 


[καίσϊαρος τοῦ κυρίου καὶ εἶναι μὲν] 


[αἸὐτὸν εβς, ἐμὲ δὲ dl ὅμο- 
[A6]y(00) λαογραί(φίας) ιεδ ἀμφόδ(ου) ἃ. 151-2? 
[το]ῦ αὐτοῦ. καὶ ὀμνύω --- (610) 


16 [ad]roxodtopa καίσαρα 


[Τῆτον [Αἴλ]ιον Αδριανὸν 
[Ἀντωνῖνον κτλ. μὴ ἔψεῦσϑαι sim. ete. 


2. ϑέσει κτλ. da riferire ad Ὡρίων (adot- 
tato dallo zio paterno Διογένης Πασίωνος). 
In PO 493 (del tempo di Traiano od 
Adriano, a quanto sembra; v. gli Edi- 
tori) compare come testatore un Πασίων 
Σαραπίωνος τοῦ Πασίωνος e come figlio 
ἀφῆλιξ di lui un Διογένης. Probabilmente 
questi nostri personaggi appartengono 
alla successiva generazione della mede- 
sima famiglia, anzi il. nostro Διογένης può 
anche essere identico a quello del PO. 

5 sqq. Cioè ἐπικρίσεως τρεισκαιδεκαετῶν ἢ 
(= εἰ v. P. 781 12 adn.) μητροπολῖται 
δωδεκάδραχμοί εἶσι, mentre altrove si ha 
la formula meno semplice δἰ ἐξ ἀμφοτέ- 
ρων γονέων μητροπολιτῶν δωδεκαδράχμων 


εἰσίν. Anzi non ci è noto altro documento 


con formula così semplice come questa, — 


poichè meno semplice (ἐπικρίσεως τῶν 
προσβαινόντων εἰς τρεισκαιδεκαετεῖς) è an- 
che quella del sopra citato Papiro di 
Lipsia (v. Introduz. del Wilcken). Simil- 
mente intendi δωδεκάδραχμον r. 12. — In 
generale, v. Wilcken, Grundz. p. 189. 
8 sq. Παμμένους παραδείσου : v. 58 187. adn. 
457 12. 703 9. 

9. «L= τρεισκαιδεκαετῆ. 

12 sq. δι’ ὁμολόγου λαογραφίας : v. adn. PO 
1452, 21. PRyl. 209, 10 (p. 286 sqq.).- 
Inoltre Sammelbuch n. 5223, 7 (negli Add. 
vol. II p. 463). 


17. Oppure ἀληϑῆ εἶναι tà προγεγραμμένα sim, 
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733. RESOCONTI DI PRAKTORES ALLO STRATEGOS, 


Oxyrhynchos (un 9,5 X 26) A. 285», 


Due strisce di papiro, incollate, con due documenti analoghi a PO 1433, 
dove i πράκτορες ἀργυρικῶν μητροπολιτικῶν λημμάτων del villaggio Kesmuchis 
della toparchia #hmoisepho presentano allo strategos i conti del mese Mesore 
del primo anno di Pupieno e Balbino, nella pagina [λα], e del mese Thoth 
del secondo anno di Gordiano, nella pagina 48’: cioè dei mesi Luglio-Agosto 
e Agosto-Settembre 238?, I nostri documenti invece, non numerati, riguardano 
il villaggio Paomis, e i conti sono presentati dai πράκτορες στεφανικῶν μη- 
too. λημμάτων : tutti e due sono ‘in conto? (ἀριϑμήσεως) dei mesi Phamenoth 
e Pharmuthi del quattordicesimo anno di Severo Alessandro. Naturalmente fu- 
rono redatti nel mese seguente, e infatti la data della redazione (rr. 66 sqq.) 


è Παχὼν ἡ (=3 Maggio 235°). Ofr. la nota al r. 70. 


Adonlio [Aem]vidy 
στρα(τηγῷ) ['OE]vovyy(ettov) 
παρὰ Αὐρηλίου Χαιρή- 
uovos τί οὔ] καὶ ΣΈντι- 
ὃ ανοῦ πράκί(τορος) στεφανι- 


κῶν μητροπ λημς 
Θμοῖ Παώμεως 167, 
Kar ἄνδρα elonodi! 


1. 84. Aurelios Leonides compariva già co- 
me strat dell’ Oxyrhynchites in due do- 
eunmenti (PO 890, 5 sq. 1405, 14 sq.), che 
solo per ragioni paleografiche erano attri- 
buiti al secolo III :-risulta ora dal nostro 
papiro che egli era in carica nell’a. 234-5. 

5. 16. 38. 52 sq. La letteratura sull’aurum 
coronarium è indicata in Preisigke, Pach- 
wòrler Ὁ, 158. PO 1441 Introd. (e del- 
l’ editto imperiale PFay 20 v. ora Ja 
nuova edizione in Cumont e Bidez, /u- 


ἀριϑ μηνο Φαμενὼϑ 25 ar Marzo 
10 τοῦ èveo[t®]tos ιὸς 
Mdaox[ov Adon]Aiov 
ΖΣεουήρου ᾿Αἰλ]εξάνδρου 
καίσαρος το[ῦ] κυρίου. 
‘Eo[rì δέ: 
1 λημς τοῦ ἐνεστωτ ιὸς 


ἱερῶν σϊτεἸφανικῶ(ν) 


liani imperatoris Epistulae ete. p. 83 sqq.). 
Gli στεφανικά sono ἱερά, perchè vanno 
all’erario imperiale (cf. ἱερὸν ἀναβολικόν, 
ἱερώτατον ταμεῖον ete.). 

7. 40 sq. Il nome della toparchia è Θμοι- 
σεφώ (PO 721, 11. 808. 1262, 13. 1285, 
122. 1433, 9. 39; Θμοισαφώς è stampato 
in PO 627 8): Quo, come nel nostro r. 7, 
PO 1659, 86. Nel nostro r. 40 sq. (I. -σεφὼ) 
Θμοι è corretto ; si era cominciato a seri- 
vere Ops. 


40 


45 
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χρημάτων σύνπα(»)- 
τι ς μὸ 
ὧν 
[sa ν]μις Oo] ς ιβ 
[.] κακὰν κεν [ν] SE Tk?) 
προχ' ἐμοῦ [τοῦ] 
πράκτ τ Saf. 


chi Maj 


PÒ κι, ένου 
na (1) PARE 


[καὶ ἐξ #7 Kad Πετρω- 


Adonlio Λεωνίδῃ 
ἰσ]τρα[τ]ηγῷ ᾿Οξυρυγχείτί(ου) 
παρὰ Αὐρηλίου Χαιρήμο- 
vos τοῦ κ(αὶ) Σεντιανοῦ 
σἰ[ο]άκτορος στεφανι- 

κῶν μητροπολίῖτι- , 

κῶν λημμάτων Θμοι- 

σεφὸ τοπαρχίας Ia- 

ὦώμεος τόπων. Κα- 

τ᾽ ἄνδρα εἰσπράξε- 

ὡς ἀριϑμήσεως 

μηνὸς Φαρμοῦϑι 57 Maro 95 Apille 
τοῦ ἐνεστῶτος 

ιδ5 Μάρκου Αὐρηλίου 
[Σεο]υήρου ᾿Α]λ]εἰξ]άνδρου 


καίσαρος τοῦ κυρίου. 


17. 54. σύνπαντι : ofr. PO δ18, 20. 1734, 8. 
PRyl 98, 9 ete, (così sarà anche PO 574). 

20. Forse Θέω[»] = Θέωνος. 

21. Pare si sia voluto ε = (cioè 5 dr. e 
2 ob.). 

29. Se la prima lettera è davvero Σ᾽, si 
pensa al villaggio Σεφώ della medesima 


[νιαν]οῦ Sa 
καὶ ἐξ ἐπ Abola ale «εως 
“τοῦ καὶ, «εν 

TepS 4) Sur 

80 γίϊνονται) ἐπί(ὶ τὸ αὐτὸ) Svy 
[Εἰ εδ΄ αὐϊτοκράϊτο]ρος 
[καίσαρος Μάρκου] Αὐρηλίου 
[ ete. La 


50 *Eot dé 
λημμάτων τοῦ è- 
γεστῶτος ιὃδ ἱερῶρ) 
στεφανικ(ῶν) χρημά- 
τῶν σύνπαντι δ vò 

55 ὧν 
᾿ἀρσιν[όϊης Ζιογένους δ (ἢ : 
Διονύ[σι]ος καὶ οἵ ἀδελ(φοὶ) SÒ 
«Δρωσι, .1α Sn 
nooyolef]as ἐμοῦ τοῦ 


00 ποάκ[το]οος δκαβ ᾿ 


γί(νονται) [τοῦ ?) προκειμένου 
ἐξ ἐπ[ισἸτάλματος 
“Καλπο[υ]ονίου Πετρωνι[α-] 

γοῦ SP 


65 γίέ(νονται) Er(ì τὸ adrò) Sus 


toparchia (PO 1285, 125); ma a che pro- 
posito ὃ O forse c’era un ἀπὸ nel τ. 28? 

41 sq. 1. Παϊώμεως. Cfr. τ. 1. 

56. Ἡρσινόης (ovv. -roîjs) nominativo fem- 
minile (v. PTebt 413, 1). 

58. Forse Δρώσιλλα per δρούσιλλα. 

61. “προκεμεγου prima della correzione. 


a δ 


784. DIOHIARAZIONE GIURATA DI POTAMOPHYLAKES 7 


Lid! αὐτ[οκ]ράτορος καίσαρος τὸ Iayò)} ἢ. 3 Maggio 235p 

“Μάρκου [Αὐρ]ηλ[ίου] Σεουήρου {m®) Αὐρ[(ήλιος) Χαιρήμων 6 καὶ 

᾿Αλεξάνδ[ οου] εὐσεβοῦς Σεντιανὸς δι ἐμοῦ 

εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, «ἀρὐ(ηλίου) ᾿Ισιδώρου ἐπιδέδω(κεν). 

70. In un papiro di Vienna (Fihrer 249, zo; qui, nell’Oxyrhynchites, si fa lo stesso 

2 = Stud. Pal. XX n, 35) si continua nel- il 8 Maggio. Non crediamo dovercene ma- 
l’ Herakleopolites a datare col 14° anno ravigliare. Cfr. adn. PO 912, 40; e in 
di Severo Alessandro il 5 Aprile 235, generale Wilcken, Ostr, I p. 799 sq. (spe- 
quando Alessandro era morto da un pez- cialmente p. 805). 


734. DICHIARAZIONE GIURATA DI POTAMOPHYLAKES. 
Hermupolis Magna (cm. 14 X 18) A. 218-22?. 


Il pezzo di papiro è un frammento di registro contenente, sopra schede 
incollate l’ una all’ altra, dichiarazioni giurate di ποταμοφύλακες dell’ Hermo- 
polites. I frammenti dei righi 1-12 sono della scheda precedente quella meglio 
conservata (rr. 13-31); tracce della prima lettera dei righi della terza scheda 
si hanno a destra dei rr. 26-28. 

Tali dichiarazioni sono indirizzate allo strategos del nomos, e si riferi- 
scono a determinati tratti di ποταμοφυλακία. Nel documento della scheda se- 
conda, per esempio, due potamophylakes del villaggio Pake, giurano di far la 
guardia del fiume per un tratto di schoinia x, cioè da Teny dirimpetto a Tou 
Neaniskon fino a Persi, ad oriente, dirimpetto a Kirkas, sopra il consueto 
navicello (ποταμοφυλακίς), insieme al soldato a ciò delegato (efr. Wilcken, 
Grundziige, p. 396), perchè non avvengano inconvenienti; e assumono la re- 
sponsabilità di ogni trasgressione, secondo la solita formula. Loro mallevadori 
sono i due πρεσβύτεροι τῆς κώμης (segue τῶν λοιπῶν κτλ. r. 30, che non in- 
tendiamo). Ci sembra quindi di poter supporre che i due πρεσβύτεροι τῆς κώμης 
avevano presentato essi i due ποταμοφύλακες per tale ufficio (1), e però ne sono 
garanti. Analogamente nella prima scheda due ποταμοφύλακες del villaggio 
Tooù Neavioxov giuravano di far la guardia in un altro tratto, dal luogo « al 
luogo y, in vicinanza (συνορίας) del villaggio 2 ete. Auguriamoci che presto 
altri documenti vengano a farci intender meglio tutta l’organizzazione di tale 


(1) Ofr. PStrassb 55 (sec, II», dopo l’a. 137-8), dove due πρεσβύτεροι κώμης Θεαδελφίας 
presentano allo strategos due persone εἰς ἀφεσοφυλακίαν, anche qui per un determinato tratto 
(ἀπὸ στώματος (sic) Dvd ἕως κτήματος xrÀ.). 
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ποταμοφυλακία : intanto è sempre interessante quello che ne seriveva il Lum- 
broso, ‘ L’ Egitto al tempo dei Greci e dei Romani? [Roma 1882] p. 25 sqg.; 


cfr. Oertel, Liturgie p. 272 etc. Preisigke, Fachworter (8. v. ποταμοφυλακίς ete.). - 


P. M. Meyer, Griech. Texte p. 160. 


Quanto alla datazione, il documento è da riferire ad anni di Eliogabalo 


solo regnante. 


a_Q_N E 


So ὧι 


1 


Ἰκαὶ ᾿Απολλωνιανῷ 
] 
Ἰλου καὶ Παυσεῖρις 
κώ]μί(ης) Τοοὺ Νεανίσκων 
Maoxo]v ri 

] 


εὐτυχοῦς σεβαστοῦ 


18 


II. 


͵ 


10 


παραφυλάσσ]ιν τὸν ποταμὸν 


7 
8 Jevguuiana» 
9 7. συνορίας 
dea 
11 ; 
12 Ste 


Αὐρ[ηλίϊῳ. Σαϊραϊπίωνι τῷ κ[αὶ ᾿Απολ-]} 


ἰλωνιανῷ) στρ[αἸτηγ(ῷ) Ἥ ομοπολίίτου). 


sq. 13 sq. Combinando insieme ciò che 
rimane di questi righi, abbiamo un A43- 
ρήλιος Σαραπίων 6 καὶ ᾿Απολλωνιανός stra- 
tegos dell’ Hermopolites. Conosciamo un 
Ado. Zago. 6 x. ° Azrohì. che nella. 235 è 
detto γυμ(νασιαρχήσας) βουλ(ευτής) di Oxy- 
rhynchos (Sammelbuch 5806, 8 sq.), ed evi- 
dentemente non può essere identificato col 
nostro. Invece un Zap. 6 x. ’ Arr04. com- 
pare in PFlor 317, 1 come strategos del- 
l’Arsinoites (Θεμέστου καὶ Iokéu. uso.) il 
31 Luglio 210; e può essere identico al 
nostro, divenuto Αὐρήλιος per la Con- 
stitutio Antoniniana e passato poi alla 
strategia dell’ Hermopolites. Essendo poi 
sicuro ᾿Απολλωνιανῷ. nel τ΄. 1, non si può 
identificare il nostro col Zug. ὃ καὶ "Azro4- 
λώνιος strategos dell’ Hermopolites nel- 
l’a. 192 (PRyl 77, 1. 41. 47), oppure col 


Zap. ὃ x. ’Arokkavios βασιλικὸς γραμματεύς ; 


e facente funzione di strategos dell’ Her- 
mopolites in alcuno degli anni αἱ Cara- 
calla solo regnante (efr. V. Martin, Archiv 
6, 174 n. 1). Ma d’altra parte, per quel 
che riguarda quest’ultimo, la tentazione 
d’ identificarlo è grande, e però ho in- 
terrogato il Bell se nel PLond 934 (Ca- 
tal. III p. XLVII) è possibile leggere 
«ἀπολλωνιανω invece di Azov. Egli 
cortesemente mi scrive (8. 12. 722) che 
l’ ultimo ὦ non è interamente sicuro, e 
dopo vi è bensì spazio ma nessuna trac- 
cia di scrittura. Sicchè a lui parrebbe non 
probabile la lettura Απολλωνιαν[ω]. 

4. Tooù Nsav.: v. a r. 16. 

9. ovropias. Cfr. Archiv TI 439 in. e adn. 
284 2. In BGU 831, 9 si vuol leggere ovr- 
doa-(v. Preisigke, Berichtigungsliste I 70). 


“ὦ ἃ, 


785. RENDICONTI DEGLI ISPETTORI DELLA PESCA 9 


15 «ἀὐρήϊλιοι, + sw x ]a5 Καλήους καὶ Φαμοῦϊνις! 


Εὐδαίμονος, οἵ δύο ἀπὸ κώμης Hax, ὀμ[νύ-] 


Fi oper τὴν Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνο] υ] 


εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ τύχην] 


παραφυλάσσιν τὸν ποταμὸν 0YOW [x], 


20 ἀπὸ Τενὺ καταντικρὺ Τοοὺ Νεανίσκων 


μέχρι Περσι κατὰ ἀπηλιώτου καταν- 


τικοὺ Κιρκᾶ, ἐπὶ τῆς συνήϑους σκάφης, 


μετὰ τοῦ σὺν ἡμεῖν παραφυλάσσοντος 


στρατιώτου, ὡς μηδὲν ἀτόπημα γενέ- 


25 [σ]ϑαι" ἡ συμβαινὴ τι πρὸς ἡμᾶς ἡ εἴη τὴν 


Y , , ὦ » » 
περὶ τούτου ζήτησιν" ἢ͵ ἔνοχοι εἴημεν 


τῷ ὅρκῳ. παρεσχήκαμεν δὲ ἐν[γ]υητὰς 


τοὺς τῆς κώμης πρεσβυτέρους [ Adon-) 


| λίους Στέφανον Iaveovedtos κ[αὶ Φά- 1) 


30 βειον Μάξιμον καὶ τῶν λοιπῶν ὃ. 


16. Πακή: PFlor 50, 57 (v. adn. 55 sq.). 

PLips 99 II 17. BGU 553 B III 11, della 
toparchia Πατεμὶτ κάτω (così anche Tooù 

: “ΝΜεανίσκων r. 4 e 20). A propositò di que- 
- sto nome Πατεμίε (-ἰτ, è notevole come 
gli editori di papiri si ostinino a decli- 

narlo I/arsuttns, -irov ete., nonostante 

l’ osservazione già fatta a PFlor 50, 8. 


Tag TL SIPEAi 


Anche in Oxyrhynchos è comparsa una 
Πατεμὶς λαύρα (PO 1449, 6). ; 

19. Sembra seritto σχοῖνος [; avremmo aspet- 
tato σχοινίοις x. ; 

22. Κιρκᾶ : v. adn. PFlor 75, 8. 385, 34 sqq. 

25 sqq. Si aspetterebbe ἐὰν συμβαίνῃ τι, πρὸς 
ἡμᾶς εἴη ἡ περὶ τούτου ζήτησις. Cfr. PO 
513, 45. 57 οἷο. 


735. RENDICONTI DEGLI ISPETTORI DELLA PESCA. 


Theadelpheia (em. 7 X 15) A. 188», 


Documento analogo al n° 160, che è però indirizzato al βασιλικὸς yoau- 
ματεύς della Θεμίστου μερίς. Anche quel documento riguarda una περϑη μερία 


δὴν (nel ri 11 ze per xs è errore di lettura), dal 26 al 30 del mese Phamenoth 


Pap. Soc. ital., VII. 


dell’ ἃ. 149”, — Aelius Numisianos era attestato come strategos delle due Θε- 
μίστου καὶ Πολέμωνος μερίδες per il 3 Ottobre 139° (Pag: e del terzo anno 
di Antonino Pio: PR 184 [— Stud. Pal, XXII p. 51 sq.] τι 1 e 105 sq.; 
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cfr. Paulus, Prosopographie n° 18. V. Martin, Archiv 6, 168); vediamo ora 
che egli era già in carica il 22 Nov. 138°. E poichè nello stesso papiro di A 
Vienna ora citato (r. 48 e 53) il 6 (?) Agosto del 137? (= Μεσορὴ ()y del 21° 
anno di Adriano) c'è ancora Herakleides come strategos della sola Θεμίστου . Ἢ 
μερίς (cfr. V. Martin ο. ὁ, p. 144), forse non è temerità supporre che la ria: 
nione delle due μερίδες sotto un solo strategos sia stata fatta Suppergli al 
l'avvento di Antonino all’ impero (10 Luglio 138°). ao 


Ao Νουμισιανῷ στρα(τηγῷ) ᾿Αρσι(νοίτου) 7 
x[(ai)] Πολέϊ μ(ωνος) μ]ερίδων ΣΌΝ 
παρὰ Πτολεμί(αίου) Διοσκ[όρου] κ(αὶ) : <a 


Θεμίστ(ου) 


Πτολεμαίου] Εὐδαίμονος 


x 


. κ(αὶ) Zafeivov τοῦ Ximvos κ(αὶ) 
Taio] Δογγεί(νου ἢ) Κέλερος κ(αὶ) T'aiov 
“ογγείνου Πρείσκου κ(αὶ) με- 


ως 


τόχ(ων) ἐπιτη(οητῶν) γομῶν κ(αὶ) dov[uot] PR 

Θεαδελφείας x(aì) Πολυδευκείας. ; 
10 [A]dyos τῶν περιγεγονότων "e È 

ἀπὸ ϑήρας ἰχϑύας τῶν (stò) κα τ11-21 Nov. 1881 

ἕως κε τοῦ ‘Addo μηνὸς 

τοῦ β (ἔτους) ᾿Αντωνείνου x(ai)cagos 

τοῦ κυρίου. ᾿Εστὶ δέ. κα Se=, 
15 κβ Sud (, up 5 ιξβ, κὃ S κβ, ; 

xe δ τα ᾿ (γίνονται) τῆ(ς) πενϑί(ημερίας) 5. πα. A ὍΣ 
(γίνονται) τῆς πενϑ(ημερίας) ovvero πενϑίη- 
μέρου). Per tale uso di περιγίνεσϑαι v. P. 
M. Meyer a PHamb cit. p. 21. Sospetto 
che anche in BGU 478, 7 sia da leggere 


π[εριγε]!γονέναι, ad onta della conferma — 
che il Wilcken (Archiv 4, 144) ritiene di 


3. Questo Πτολεμαῖος Διοσκ[ ρου] sarà la 
stessa persona del Πτολεμαῖος Διοδώρου 
τοῦ καὶ Διοσκ(όρου) del 160 2 (cfr. anche 
737 Introd.). Del resto, per i nomi di 
questi ἐπιτηρηταί cfr. Aegyptus 1 p. 101 sqe 
5. Non si può leggere Σαβείνου Moogimvros, 


ma naturalmente non siamo sicuri del τοῦ. 

8. [νο]Ἱμῶν pare si possa leggere anche 
160 5, sebbene sia ivi indicato spazio 
per maggior numero di lettere (τῶν γομῶν 
avevano proposto gli editori di PRyl 98 a, 
negli Addenda p. 423). Cf. BGU e PStrassh 
citati nella nota seguente. 

10 e 16. Ariche in 160 9 e 16 è da leggere 
τῶν [πἹεριγεγονόϊτ]ων (ef. PHamb 6, 11) e 


aver trovata nel papiro di Strassburgo 
(ib. p. 143), dove qualcosa d’incerto c’è 
perchè il W. stesso traserive μηδὲν ἐπιγε- 
γονέναι. 


14-16. 11 conto in questo documento torna 


benissimo calcolando la drachme a 6 oboli 
(ma si veda, invece, la nota a 160 14 sqq.?): 
(dr. 18, ob. 2+ 14,3 + 14,4+22+11,3)= 
dr. 81. 


736. FRAMMENTO DI NOTIFICAZIONE (ALLO STRATEGOS) 1 


(Ἔτους) f ᾿Αντωνίνου x(ai)oagos τοῦ κυρίου, 
Addo xs. ᾿Απολλώνιος βοη- 22 Nov. 1381 


DI , x = 
ϑὸς ἔσχον τούτου τὸ ἴσον. 


18 sq. βοηϑός : ‘ dello strategos’, verrebbe βοηϑὸς ἁλιέων (ctr. BGU 756, 6 ete.), in 
alla prima in mente, Ma perchè consegnare quanto la corporazione degli ἁλιεῖς aveva 
aluila ‘copia’ di un originale indirizzato interesse a controllare tali resoconti. Cfr. 


allo strategos ? Possibile, pare, intendere, adn. 160 19? 


736. FRAMMENTO DI NOTIFICAZIONE (ALLO STRATEGOS). 
Oxyrhynchos ὃ (em. 9 X 8) A. 208». 


Il documento, del quale rimane un frammento dell’ultima parte, è del genere 
delle notificazioni allo strategos PO 485. 1270 (v. le Introduz. degli Editori) ete. 
Cfr. PFlor 55. 56. 68. P. M. Meyer, Juristische Papyri p. 141 sqq. ete. Non 
sembra possibile indicare l’oggetto del διαστολικόν (ὑπόμνημα) da comunicare 
legalmente ad Horos ete. o ai loro eredi. Manca, inoltre, ogni indizio per 
distribuire i supplementi tra la fine e il principio di ciascun rigo : in gene- 
rale, abbiamo supplito alla fine dei righi, salvo quelle parole delle quali una 
parte si è conservata al principio. 


Ἰεσομενὴν potra sussfesiin®s καϑήκει" τὴν dè 
ἐὰν περιῶσι]ν, εἰ dè μή, κληρονόμοις αὐτῶν τελείοις, ἐὰν dè xaì ἀφήλικες dor, 
γομίμοις 
αὐτ)]ῶν ἐπιτρόποις, ὧν τὰ ὀνόματα ἐπὶ τῶν τόπων δηλίωϑήσεται ὡς 
καϑήκει. Ἔτους ἑκκαιδεκάτου ? 
ἸΔουκίου Σεπτιμίου “Σεουήρου καὶ Μάρκου Αὐρηλίϊου ᾿Αντωνίνου 
καὶ Πουβλίου Σεπτιμίου 1 ἕτα 
5 τῶν κυϊρίων, Μεχείρ. σεση μ(είωμαι). τούτου ὄντος ἀξιῶ τὴν μετάδ[οσιν τοῦ 
ὑπομνήματος ὃ γενέσϑαι 26 Genn.-25 Febbr. 208" 
Ἰτῷ Ὥρῳ, ὡς καϑήκει. (τους) è αὐτοκρατόρων καισάρων [ Λουκίου 


“Σεπτιμίου Σεουήρου 


1-2. Forse anche qui τὴν δὲ [μετάδοσιν γενέ- καὶ τ. ὅ.) v.P. Meyer, Griech, Texte n° 6, 21. 
ada: τῷ ὍὭρῳ καὶ x ἐὰν περιῶσι]ν. 5-6. Forse non e’ era la specificazione τοῦ 
5. σεσημί(είωμαι) : v. P. M. Meyer o. e. 46,2 ὑπομνήματος 0 sim., è τῷ Πατερμουϑίῳ 


adn. (p. 152). Per τούτου ὄντος (altrove (efr. r. 14) era premesso a καὶ] τῷ Ὥρῳ. 
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εὐσεβοῦς Περτίνακος ᾿Αραβικοῦ ᾿Αδιαβηνικοῦ Παρϑιϊκοῦ μεγίστου καὶ 
“Μάρκου 


- Αρ]ηλίου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς σεβαστῶν | καὶ Πουβλίίου Σεπτιμίου 1 ἕτα 


καίσαρϊος σεβ[αστ) οὔ), Φαῶφι κα. (τι) Ὥρος “Σαμβαταίου <?) καὶ ΠῚ 18 ott. 2088 — 


10 E$ los τὸ ἴσον. "τους ἑπτακαιδεκάτουϊ Λουκίου 


Σεπτιμίο᾽υ Σεουήρου καὶ M[do]xov ΑΑὐρηλίου Artariivov καὶ Πουβλίου 


Σεπτιμ]ίου 1 ἕτα τῶν κυρίων, Xotax x. Πατερμούϑ]ιος ἢ 16 Dic. 
— γέγραφε ἐμοῦ μὴ irédos γράμματα. (m*) ᾿Απίων ὑϊπηρέτης ? 
Jto Πατερμουϑίῳ ἐνωπίῳ, ὡς καϑήκι. Χοίακϊ τ 17-26 Die. 
15 ἸΔογγείνου παρήνεγκα. (τους ζ! a. 208-980 ; 
8-9. Le parentesi ἱ } indicano quello che nel del resto, sembra dovesse essere II[arso- 
papiro è cancellato rubro pigmento (οἷν, μούϑιος τοῦ δεῖνα. ; 
PFlor 63, 12 adn.). Nella menzione di Geta 13-14. Per es. ᾿ἡπίων i[anoéms μετέδωκα τὸ 
del r. 12 non c’è traccia di analoga can- ὑπόμνηνα tov]ro ? : 
cellatura. τι 14. ἐνωπίῳ : P.M. Meyer Jur. Pap. 48, 20 sq. | 
9-10. Forse καὶ [6 δεῖνα τοῦ δεῖνα ἔσχομεν adn. (p. 160). — Χοία[κ il X sembra per 
τούτου τοῦ ὑπομνήματἼ]ος τὸ ἴσον; Il nome, correzione, e la lettura della parola è 


molto incerta. 


737. FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


Nomos Arsinoites (cm. 13 12,5) > — 8566. II-IIl?? 


La petizione era probabilmente indirizzata allo strategos del distretto 
Θεμίστου καὶ Πολέμωνος, al quale appartennero i due villaggi (Διονυσίάς è Beo- 
γικὶς Θεσμοφόρου) indicati nel r. 7. Il nome del petente (Πτολεμαῖος Διοδώρου) 
era naturalmente già nella intestazione (Τῷ δεῖνα παρὰ Π|τολεμαίου xtÀ.), quindi 


6 προγεγραμμένος nella sottoscrizione (r. 17): οὗν, per es. PRyl 116 r. 3 e 23, 


Quale torto egli avesse subìto, se dagli ἁλιεῖς o da altri (p. es. Genet ο 
πράκτορες), non riesciamo ad intendere, 
La scrittura del papiro non ci sembra più antica della sconta metà del 


secondo secolo, ma non ci maraviglieremmo se altri l’attribuisse addirittura 


al secolo terzo, Secondo la datazione nostra, ad ogni modo, non sarebbe incon- 
ciliabile la identificazione di questo Πτολεμαῖος Διοδώρου con uno degli ἐπιτὴ- 
οηταὶ νομῶν καὶ δρυμοῦ ete. che abbiamo trovati nel n° 735 (v. la nota al r. 8). 


788, ISTRUMENTO DI QUIETANZA REL, 


Ma non dimentichiamo che ivi si trattava di altri villaggi (lheadelpheia e 
Polydeykeia), per quanto anche essi del medesimo distretto. 


Jeal[  &1 
ϑήρευσαν [ss εἴ]ετι ἀπὸ OI? see ν ἐπενϑη- 2] 
uegor ϑηΐ εν «εἸύμενον τὸϊν ἰχ᾿ϑὺν πλεῖο- 
τον βασταζ., .. εἸων τὸν φόρον ἡ καιρος 
5 osl.]oarta ἣ δὲ τούτου ἀπόδειξις ἐκ᾽ τῶν τῆς 
κώμης ἁλιέων καὶ ἔκ τοῦ [ua]®0v τῆς συν (Ἰ) 
καὶ ἁλιέων Διονυσιάδος καὶ] Begrizidos Θεσ- 
αἰο]φόρου [οἵ ἔ]τινες τὸν πλεῖστον ἰχϑὺν 
αὐϊτ]ῷ ἐϊϑ)]ήρευσαν, ἔτι δὲ καὶ ἐκ τῶν μετα- 
} 10 βόλων τῶν τὸν ἰχϑὺν ὠνουμένων 
᾿ καὶ ἐκ τῶν λ[όϊγων Ὡρίωνος γραμματέως, 
ἀφ᾽ div) πάντα σοι φανερὰ γενήσεται ὡς 
OPUÀEt e è 4 QATO| + Ἰδη. ea nen an] τοὺς ἐφε- 
tetovs φόρους πληρ[οφ]ορεῖσϑαι καὶ 
15 μηδὲν τῷ ταμ[είῳ 7. ν[«]πο[.ν «Ἰεσϑαι. ταῦτα] 


τῶν 


δὲ ποιῶ ἀδεικηϑ] εὶς ὕπ᾽ αὐ] τοῦ} Διευτύϊχει.] 


x τοῦ ἵ 
ἑὰς Ρ Ππολεμαῖος Διοδώρου 6 προγεγραμμένος ἐπιδ᾽έδωκα! 
o 2 sq. πενϑή) μερον oppure πενϑη Ἰμέρου ? Ofr. 13 sq. ἐφετείους = ἐπετείους (gr. mod. φέτο 
ᾧ ᾿ 785 10 e 16 e Introd. = ἐφ᾽ ἔτος ete.). Cfr. adn. PO 1482, 12 
δὲ 3. ϑήοαν ποιούμενον ? (ἐφετινός). Frequentissima ὃ l’aspirazione 
ν᾿ 6. Forse si può leggere τοῦ [Jo]vuoî, per © in xaW” #ros. 
ù | quanto più probabile sembri τοῦ [vo]uod. 15. Confrontando il προ- del r. 17, forse è 
| «Ma il resto ? . possibile leggere qui π]οο[αἸπο[λέσεσϑαι. 
τος 9 sq. μεταβόλων : v. Wileken Ostr. I p. 136 16. Prima della correzione era ἀδευκὴ- 


e Herwerden 8. v. μετάβολοι. δ[ειῆς. 


‘st 738. ISTRUMENTO DI QUIETANZA. 
i - Philadelphia (om. 15,5 x 20) A. 100». 


κα Quintus Lucretius Nepos fa quietanza a Memmia T’yche di duecento drachme, 
. lasciategli per legato testamentario da Lucius Valerius Primigenes fratello 
(fratellastro ?) di Memmia; e insieme questa fa quietanza al primo del canone 
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di affitto (di terreni di Memmia coltivati da lui ?) dell’ a. 99-100P. Il documento 


principale sembra la prima quietanza (“Opo4oye? r. 3), sulla quale è innestata | i 


la seconda; altrimenti avremmo aspettato Ὃ μολογοῦσιν ἀλλήλοις sim, 


Τερμανικοῦ, μηνὸς I° ἐξ οἸπιαίου τριακάδι᾿ ᾿πεὶφ τριακάδι ἐν Φιλαδελ- 24 Luglio 100” 


n'e 


φείᾳ τῆς “Ho[ax]Ae{dov ἱμερί)δος τοῦ ‘Agowozitov νομοῦ. “Ομολογεῖ Kobe 


" Μουκρήτι[ος Néaws............. 
ΜΙεϊμμίᾳ Τύχῃ ds [ἐϊτῶν [τ]εσ- 


ut 


πεντηκον τ] αοκ[ τ], avea a 


ΓΤ ὡς ἐτῶν 4 4 


σαρακοντ[α]δύο οὐλὴ salò γ)αστροκνη  μ]ίαν δεξιὰν μετὰ κυρίου τοῦ ἢ] 


συνγενοῦς Μάρκου Δι[κ]ιννίου Μάκερος τῶν ἀπολελυμένων] 


ἱππέων ὡς ἑἕτῶν ἑἕἑβδομηκονταδύο οὐλὴ μετώπῳ μέσῳ 


ἀπέχειν παρ᾽ αὐτῆς τἱὸν ὁμ]ολογοῦντα παραχρῆμα διὰ χειρὸς ἐξ οἴκου 


10 τὰς καταλειφϑείσας [αὐϊτῷ Κοίντῳ Δουκρητίῳ Νέποτι ὑπὸ τοῦ 


τετελευτηκότος αὐτῆς ἀδελφοῦ Λουκίου Οὐαλερίου Πρειμιγένους - 


κατὰ “Ῥωμαικὴν δίιαϊϑήκην ληγᾶτον ἀργυρίου δραχμὰς διακοσίας 


ἐκ rbiiololvs i a 107” ini gag ας τοῦ 


15 τρίτου ἔτους dia καίσαρος] Néoova Tlolaka] Ἰνοῦ ὕ σεβῖ αστοῦ] a. 99-100" 


Γερμανικοῦ πυροῦ ἀρτ[άβας es rrerrnnanteneQ0uale]ta]esa[enene] 


πεντήκοντα μοι εκ εν ἐφ εκ εν ϑο κά εν ἐπ τὶ νον 


περὶ τὴν προγεγραμί μένην «ilaele nà LI 


ἐκ πλήρους καὶ ul) ἐπέρχεσϑαι τὸν ἕ)τεροῖν ἐπὶ τὸν] ἕτερον 


20 περὶ τῶν ἕκαστο, ,] 


μηδὲ περὶ ἄλλου 


μηδενὸς ἁπλῶς πίράγματος ἐγγράφου μηδὲ ἀγράφου) ἀπὸ τῶν ἊΣ 


5. Dopo -οκ[τ]ὼ è possibile vi fosse soltanto - 


ἄσημος. 

10. Νέποτι : il τ ὃ corretto da ὃ ; 

12. È difficile dire se sia scritto qui ληγᾶτον 
oppure ληγάτου. Ma cfr. τ. 28 sq. 

18. Non pare si possa leggere καὶ τὴν αὐτὴ]ν. 

17. Probabilmente πεντήκοντα è la cifra com- 
plessiva. delle artabe di grano e di altri 
cereali, che costituivano il canone di af- 
fitto. Naturalmente si aspetterebbe qual- 
cosa come ὧν γεωργεῖ αὐτῆς ἀρουρῶν ὃ aù- 
τὸς Κοΐντος κτλ. } περὶ τὴν προγεγραμμένην 


l. Né. 


"κώμην Φιλαδέλφειαν 0 sim., ma le lettere 
e le tracce di lettere che vediamo non ci 


offrono mezzo di supplire con qualche si- 
curezza. 


20. περὶ τῶν ἑκάστοιϊς (1) ὀφειλομένων ἵ xa- 


ϑότι πρόκειται Ἶ μ]ηδὲ περὶ ἄλλσυ κτλ. 


21. Cfr. per es. BGU 394, 17 (ἃ. 1375). PRyl 


174, 19 (a. 112?). 174a 17 (a. 139) ete. etc.; 
ma l’inclinazione del frammentino di let- 
tera dopo ἁπλῶς porta a supporre piut- 
tosto v che non aodyuaros (ovvero ὀϊνό- 
ματος, come anché verebie in mente). 


% 


789, AFFITTO DI PERRENO 15 


ἔμπροσϑεν yo6v[ww μέχρι τῆς ἐνεστώσης ijuéoa)s παρευρέσε[ι] 


μηδεμιᾷ, μενος 
Μεμμία[ς] Τύχης «| 


25 (m°) / Κουίντος Λουκρήτιος Νέπως ὁ προγεγραμμέ- 1] 


γος ὁμολογῶ ἀϊπέχειν παρὰ Μεμμίας Τύχης τὰς καταλει-] 


πϑίσας μοι ὑϊπὸ τοῦ τετελευτηκότος αὐτῆς ἀδελφοῦ Aov-| 


κίου Οὐαϊλερ)ίου [Πρειμιγένους κατὰ Ῥωμαϊκὴν διαϑήκην λη-] 


γᾶτον ἀργυρίου! δραχμὰς διακοσίας ἐκ πλήρους, καὶ οὐδὲν] 


80 αὐτῇ ἐνχαλο! περὶ τοῦ προγεγραμμένου ληγάτου καὶ πε- 5) 


οἱ οὐδενὸς ἁπλίῶς ἄλλου κτλ. μέχρι τῆς ἐνεστώσης ἡμέρας --- 


θημαισοι ὡς ἰπ]ρ[ όκειται ? ; 


(m*) Μεμμία Τύχη ἀϊπέχω τὰ ἐκφόρια κτλ. 


22. Forse c’era anche posto per ἡμέρας τρόπῳ 
under]; ma la lettera dopo la lacuna non 
sembra πὸ ς nè ἐ. 

23. Piuttosto μεγου[- che μενον - (cioè μέ- 
γονῖτος τοῦ λόγου sim.). 

25-32. I supplementi, incerti nei particolari, 
non pare possano esser molto diversi per 
quel che riguarda il senso. Il male è che 
abbiamo anche nn piccolo frammento 
(em. 2X 2) vagante, con serittura della 
stessa mano di questi righi 25-32 (m?): 
Jadedpor{}] + Aovxis» [| γο]αμματαῖ |M}eupua 
Tv[|-]+=[, dove è difficile non supplire οὐκ 
εἰδότος (εἰδυίης) γράμματα oppure γράμματα 
οὐκ sìò., mentre è altrettanto difficile col- 
locare tale frammento nella parte man- 
cante dei rr. 25-32. Nè riusciamo a per. 
suaderci che dopo i righi dellam® (33 sqq.), 
cioè dopo la dichiarazione di Memmia ana- 


Oxyrhynchos 


loga a quella di Lucretius, riprendesse la 
m?. Forse perchè questo scriba aveva di- 
menticato; oltre la dichiarazione di seri- 
ver lui per Lueretius illetterato, qualche 
altro particolare? Ma non riusciamo nep- 
pure ad immaginare un contesto ragione- 
vole dove “ουκὶς νυ possa capitare sotto 
all’adeZpo + del rigo precedente. 

26 sq. 1. καταλει] φϑείσας, 

80. 1. ἐνκαλῶ (lo stesso errore per es. in 
PLond 301 [II p. 99], che è del secondo 
anno di Tiberio). Per il valore della for- 
mula, che del resto qui ha significato nov 
soggetto a contestazione, v. P.M. Meyer, 
Griech. Texte p..113 e 181. 


82. Se è proprio così come ci è parso di 


poter trascrivere, forse καὶ ἀνῇ} (ὁ piut- 
tosto ἀνεί- v. adn. PFlor 51, 17 ete.)| ρη- 
nat σοι (= παρά σου ὃ) ὡς κτλ. ἢ 


739. AFFITTO DI TERRENO. 
(em. 10 X 31,5) 


A. 168». 


Ἐμίσϑωσεν Σαραπίων “Ἱέρακος 
ἀπ᾿ Ὀξυρύγχων πόλεως Διογένι 
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Ὥρου ἀπὸ «Σερύφεως πρὸς τὸ ἔνεσ- 


τὸς τέταρτον ἔτος ἀπὸ τῶν ἄναγρα- 


σι 


“Μουχιναξὰπ ἀρούρης δίμοιρον 


φομένων eis αὐτὸν ἐδαφῶν περὶ 


163-4? RA 


ὥστε σπεῖραι πυρῷ, ἐκφορίου ἀπο- 


τάκτου τοῦ αὐτοῦ ἐνεστῶτρς 

ἔτους πυροῦ ἀρταβῶν ἕξ ἡμίσους 
10. τετάρτου χοινείκων δύο ἀκιν- 

δύνων» παντὸς κινδύνου, τῶν 


τῆς γῆς δημοσίων κ(αὶ) συντάξεων] uc; 


ὄντων πρὸς τὸν μεμισϑωκότί α΄] use: 


ὃν κ(αὶ) κυριεύειν τῶν καρπῶν 


μι 
i 


βεβαιουμένης dè τῆς μισϑώ- 
σεῶς ἀποδότω ὃ μεμισϑωμέ- 

x 5 14 - - 
vos τὸ ἀπότακτον τῷ IHadvi μη- 
LI - 5 - 5 - 3, 
γὶ τοῦ αὐτοῦ ἐνεστῶτος [ἔτους] 


20 ἐφ᾽ ἅλω Σερύφεως, πυρὸν γ[έον) 


ἕως τὸ ἀπότακτον κομίσηται. 


Giugno-Luglio 164P 


καϑαρὸν ἄδολον ἄκριϑον x|ex00-| 


κινευμένον ὡς εἷς δη μ[όσιο») 


μετρούμενον μέτρῳ τίετραχοι-] 


| γείκῳ παραλημπτικ[ῷ τοῦ] 


[So] 
ζι 


τὴν μέτρησιν ποιουμένων") 


ὃ δ᾽ ἂν προσοφειλέσῃ ἀποϊτεισάτω] 


8. 20. Σερῦφις : villaggio della λιβὸς τοπαρ- 
zia PO 1285, 71. 

Ὁ. Μουχιναξάπ anche esso della medesima 
toparchia (v. la Berichtigungsliste del Prei- 
sigke a PO 1052, 14. 1285, 79). 

12. La formula solita è τῶν (τῆς γῆς sim.) 
δημοσίων ὄντων xtÀ. Qui con l'aggiunta 
καὶ συντάξεω[»ν]Ἱ si indicano gli altri gra- 
vami accessorii (cfr. Waszinski p.1168q.); 
σύνταξις è, in fatti, parola di vario e ge- 
nericosignificato(v. Preisigke, Fachw, s.v.). 


μεμισϑωκότος τῶν παρ᾽ [αὐτοῦ] : ἜΤ ον * 


22. ds: καὶ è in PO 1474, 15; forse per 
errore di lettura ? ξ 
24. παραλημπικῷ : v. la nota del Grenfell , 
a PO 1474, 16 (p. 222 sq.). di 
24 sq. Per lo spazio forse sarebbe preferi- _ 
bile -τικ[ῷ σοῦ τοῦ] e τῶν παρ[ά σου], ma 
non è probabile che lo seriba (Plution), — 
non ignorante, proprio in questi due luo- 
ghi soli abbia stilizzato soggettivamente 
il contratto. Na” 
27. Per es, PO 912, 30 sq. cd 


Pi 
το 


30 


35 


40 


41. Abbiamo lungamente esitato se leggere 


740, FRAMMENTO DI DOCUMENTO 17 


μιεϑ ἡμιολίας, x(al) ἣ πρᾶξις ἔστω] 
ἔκ te αὐτοῦ κ(αὶ) ἐκ τῶν ὑπίαρχόν-Ἰ 
τῶν αὐτῷ πάντων. κυϊοία 7) μίσ-] 

ϑωσις. (Ἔτους) ὃ αὐτοκράςτολρος x(at)ca[g0s Μάρκου] 
Adonziov ᾿Αντωνίνου σεβαϊστοῦ; κ(αὶ)} 
αὐτοκράςτο)ρος κ(αΐ)σαρος Aovziov [Αὐρηλίου] 
Οὐήρου σεβασί(τοῦ), Owd τς. Διογένης) 14 Sett. 163" 
“Ὅρου μεμίσϑωμαι τὴν [γῆν] 

πρὸς τὸ ἐνεστὸς ἔτος, ἀποτάκτίου] 

τοῦ αὐτοῦ ἐνεστῶτος ἔτους 

πυροῦ ἀρταβῶν ἕξ ἡμίσους 

τετάρτου χοινείκων δύο, κ(αὶ) 

ἀποδώσω de πρόκειται. Πλου- 

τίων 6 κ(αὴ ᾿ὐτύχης ἀπελ(εύγϑερος Σαρα- 

πίωνος κ(αὶ) Διογένους ἔγραψα ὑπὲρ 

αὐτοῦ μὴ εἰδότος γράμματα. 


abbiamo ora in mente altro esempio di un 


Εὐτύχης (ovv. Εὐτυχῆς) ἀπελέεύγϑερος 0p- 
pure « πενϑερὸς. In questo secondo caso, 
a vorrebbe dire πρῶτος e distinguerebbe 
Entyches da altri fratelli dello stesso 
nome. Ma la prima lettera dopo are οἱ 
sembra piuttosto Z, e però ci siamo de- 
cisi per drsk(e)e005, quantunque non 


liberto di dne patroni. Frequenti sono ad 
ogni modo i casi di proprietà di parte di 
uno schiavo (per es. PFlor 4, 17.19.23 ete. 
κατὰ τὸ τρίτον; ap. Wilcken, Chrest. n°206). 
È però notevole che qui uno dei due pa- 
troni, Sarapion, sarebbe di Oxyrhynchos, 
e l’altro, Diogenes, di Seryphis, 
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? i (em. 9 Xx 12) 


ὃ ἄλλως γεινάϊ μἤμενα πρὸς τὸ al 


ὀφϑῆναι πρὸς τὸ μηδεμίαν! 


A. 295». 


ἡμᾶς γενέσϑαι ὑπὲρ τοῦ καὶ ὑμ[ᾶς ἀβλαβεῖς καὶ ἀζημίους ἡ 
καὶ ἀσκύλτους γενέσϑαι περὶ τοῦ — ἐπακολου-] 


1. -usva è corretto da -μανα. 


1a 3 μηδεμίαν [ζήτησιν πρὸς} non basta a col- 


mare lo spazio. 
4-5. Si trattava, dunque, di una ispezione 


Pap. Soc. ital., VII, 


a lavori (non sappiamo se agricoli o di 
altra specie), alla quale alcuni dei con- 
traenti dovevan prender parte con la loro 
presenza. (ἐπακολουϑῆσαι). 
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5 ϑῆσαι ὑμᾶς καὶ τὰ ἔργα ἐφιδῖν. κύ]ρια τὰ --- γράμματα --- y0a-] 
φέντα ἐπὶ ὑπογραφῆςς) ὑμῶν καὶ ἐϊπερωτηϑέντες ὡμολογήσαμεν.) 
(m?) (Ἔτους) τα ΠΠκαὶ (ai) y τῶν κυρίων ἣμ[ῶν Διοκλητιανοῦ καὶ Μαξιμιανοῦ] 
σεβαστῶν καὶ Κωνσταντ(ίου) καὶ [| Μαξιμιανοῦ τῶν ἐπιφανεστάτων} | 


καισάρων, Μεσορὴ ὃ. 28 Luglio 295? 


10 {m®) Αὐρήλιος Μῶρος καὶ ᾿Αμμώνιϊος ἢ oi προγεγραμμένοι εὐ ΟΝ ΈΧ, 
μεν πᾶσι τοῖς προκ] μένοις. Α[ὑρήλιος ? — |] ἔξει 
ἔγραψα ὕπερ αὐτῶν μὴ εἰδότων γράμματα. (m*) “O δεῖνα καὶ ἢ 35 
«Αὐρήλιος Σαραπί[ω]ν « «ὡς [— εὐδοκοῦμεν πᾶσι! ᾿ 
τοῖς προκιμένο[ιἰς. Hysssx[— εὐδοκῶ Ὁ) 


15 πᾶσι τοῖς προκειμένοις. | 

5. Cfr. PFlor 118, 6 sq. ἐποϊψόμεγος τὰ παρ᾽ 7. Le indicazioni degli anni sono proble- 
ὑμῖν ἔργα. Per la forma ἐφιδῖν v. adn. 455,4 matiche (specialmente strano è il segno $ 
e 10. — In seguito sarà stato per es. τὰ che abbiamo trascritto con y), ma non 
τῆς ἐπισκέψεως (cioè un genitivo indicante vediamo come pensare ad altre cifre di- 
la natura del contratto; cfr. PO 1206, verse da quelle che ci è sembrato di po- 
16 ete.) γράμματα ἁπλᾶ γραφέντα κτλ. tere ammettere. 

6. pr. ὕπογραφημων, corretto dalla stessa 10 e 18. Αὐρήλιος : così, non Αὐρήλιοι, come - 
mano in -g7vuor. Che debba essere d70- sì aspetterebbe. — Invece di εὐδοκοῦμεν 
γραφῆςς) nuov? potrebbe essere ἠρκέσϑημεν ete. 


741. LETTERA DI KLAUDIOS ALEXANDROS. 
? (om. 17 X 12) i Saec. IVP. 


Per la scrittura la lettera potrebbe essere del secolo 1II; ma la grossa 
somma di danaro (16 talenti e 4000 drachme) che è detta a mala pena suf- 
ficiente εἰς τὰς ἐμὰς δαπάνας, ci consiglia di pensare ἃ] secolo seguente, ὁ 
almeno alla fine del secolo III. 


Κλ(αύδιος) “Adéfavrd[glosi Σερήνῳ ἵ Ἰπῷ] 
πατρὶ! ]zai[gew] 
Τὰ βιβλία μοι πἰα]ρεκόϊμισ]ε Ψόι)ς “Aorroxgatio- 
γος, ἐφ᾽ ἃ ἐπέστειλα, ἰδ) μολόγως τῇ γραφῇ, 


1.2. Negli spazii [1 dopo ᾿4λέξανδρος e πα- che del ya. nel r. 2 vediamo solo qualche 
τρί non vediamo traccia di scrittura, An- incerta traccia. 
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5 καὶ ἐπιϑήκαϊς τ]αλάϊν)των δεκαὲξ καὶ 
δοαχμῶν τεϊτρ]άκις χειλίων" ὅπερ ἀργύ- 
giov μόλις εἰς τὰς ἐμὰς] δαπάνας ἀρκέσει. 
ἐντεῦϑεν οὖν Ὁ] σοι γράφω πέμψαι μοι το- 
σοῦτον ὅσον ἕτοιμον ἔχεις τὸ δυνάμε- 

10 γον tà πρἄγματα ἀπαλλάξαι. εἴ τις δὲ 
πρόσοδος συνάγεται ἀπὸ τῶν ἐκφ)ορίων ἢ 
ὅϑεν δήποτε, αὐτὸ μετάϊδος] μοι μελ- 
dov πεμπεσται,| ὁ. 12 lettere ἡμῶν 
ὀφλ. [.}.τὰ arod| 


15 Nel verso, in grossi caratteri Σερήνωι 
e poi π' K2' ᾿Αλεξάνδρου 
yevo γυμναῦ 


λήματα) e poi una forma del verbo ἀπο- 
διδόναι. 

16 sq. Cioè Πίαρὰ) Κλ(αυδίου) ᾿4λεξάνδρου | 
pevo(u)é(vov) γυμνασ(ιάρχου). 


12 sq. Avrà forse voluto μέλλων, ma non 
sappiamo che fare del seguente πεμπεσται, 
nè basta supporlo errato per πέμπεσϑαι. 

14. Forse ἀφλή[μ]ατα (nel significato di ὀφει- 


742: LETTERA. 


? (om 30 Χ 21) Saec. V-VIP». 


2 i 
+ Καὶ προλαβὼν εἶπον τῇ σῇ ἀδελφότητι ὡς ἄλλην γνώμην εἰς ἑμᾶς κέκτηται 
ὅμως οἱ 
τοῖς γραφεῖσίν μοι παρ᾽ αὐτῆς. εἰ δὲ κελεύεις, πρόϑεσιν ἀγαϑὴν καὶ νῦν ἐν- 


δεικνύσασϑαι καταξί[ωσον, ?| 


1. 3: otr. PFlor 808,1. ΡΟ 95, 1 etc. ete. 

2. προλαβών = antea PFlor 213, 12. Her- 

* werden 8. v. προλαμβάνειν. Cfr. anche προ- 
λαβοῦσαν τ. 12? — suas: 1. ἡμᾶς. — 6 
[Ἰουδαῖος 1]. 


83. Forse da intendere come se fosse τῶν 

‘ γραφέντων (cioè -‘ diversa da quello che 
tu mi scrivevi’). — Meglio, anche per lo 
spazio, καταξι[σῃ αὐτή] \scil. ἡ σὴ ἀδελ- 
φότης). 
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μηδενὸς εἰδότος τὸ διὰ τί ἀνέπλευσεν an’ ᾿Αλεξανδρείας 6 ᾿Ἰουδαῖος οὗτος 6 
μετὰ τῶν Σιὶ.} 
5 ἐλϑών. τοῦτο dè εὐχαίρως δύνῃ γνῶναι παρὰ τοῦ υἱοῦ Ia, «τίου: αὐτὸς γὰρ 
τὴν πᾶσαϊν περίστασιν ?] 
older τοῦ πράγματος καὶ τὸ τίνος ἕνεκεν ἀνῆλϑεν" καὶ σπουδαίως μεταδοῦναί 3 
uo διὰ γραμμάτων ?) 
τὰ τῆς ὑποϑέσεως᾽ τοῦτο γὰρ ἡγοῦμαι. ὡς οὖν διὰ τὴν πρόφασιν τοῦ (Ὁ) οἶδες 
πῶς ἀνῆλϑενϊ, πέμψον ?| 
αὐτὸν μετὰ γραμμάτων, ὡς εἶπον τῇ σῇ λαμπρότητι ἐν τῷ πραιτωρίῳ καὶ! 
ἀόκνος καὶ διὰ τάχους παρασκευάσαι με ταῦτα γνῶναι. ἐϑαύμασα δὲ πῶς τῷ 
È γομικῷ συνεχῶς | 
10 γράφεις καὶ περὶ τῶν ὑποδεικνύεις μετὰ γράμματος ὡς σοῦ μὴ γράψαντός 
μοι μηδὲ μιᾷ 


ὅμως ἡ ταῦτα γνησίων φίλων ἐστίν, οὐδὲν λέγω. (im?) διὰ ϑεῶν δὲ ποίησον. | 


καὶ πρόϑεσιν 
ἀγαϑὴν καὶ φιλίαν προλαβοῦσαν σπούδασον τὰ περὶ τούτου τοῦ ἀνϑοώπου. 
γνῶνε καὶ ταχέος μεταδοῦναί ue’ πάνυ γὰρ ὀλιγορο τούτου χάριν. φρόντισον 


LA , - LI -" LI LA DI i LA 
οὖν, δέσποτα, μοῦ καὶ νῦν κατὰ τάχους καὶ γράψον ὑμῖν // 


4. τὸ διὰ τί: cfr. 6 τὸ τίνος ἕνεκεν. Si di- 10. μηδὲ μιᾷ : ‘ neppure una sola volta’ ? 
rebbe che il nostro seriba, abbastanza Cfr. ἀπὸ μιᾶς 286 22 sq. (v. indice del 
ignorante, abbia una infarinatura di lin- vol. IV p. 200). 
guaggio filosofico (v. Aristotele). 13. 1. γνῶναι καὶ ταχέως peradodvai μοι 6 dh 

5. 1. εὐκαίρως, 9. 1. ἀόκνως, 11. ἡ = εἰ ὃ γωρῶ (ma il contesto richiederebbe piut- 
7. Che sia da intendere διὰ τὴν πρόφασιν tosto ‘sono in pensiero’, cioè πολυωρῶ)). 
τοῦ (= τίνος) come equivalente di διὰ τίνα 14. 1. τάχος (se pur non volle μετὰ τά- 
πρόφασιν ? χους) 6 ἡμῖν. 


743. TRASCRIZIONE DI UN TESTO GRECO IN CARATTERI LATINI. 
? (a em. 4,5Xx 8; ὁ cm. 8X.12; e em. 5,5 »« 4,5) Sec. I-IIP. 


Sono otto pezzi di papiro, con trascrizione in caratteri latini di un testo 
greco, filosofico-morale a quanto sembra. La scrittura, maiuscola corsiva, è 
del primo secolo ; e in ogni caso, non più recente del secondo secolo. 

Tre dei pezzi li abbiamo rivniti a formare il frammento e (uno dei tre 
non offre, del resto, se non una sola lettera [f?], che sarebbe la prima let- 
tera di un terzo rigo dopo quello che è ‘nella nostra trascrizione il 17°), uno 
piccolissimo con due lettere incerte abbiamo trascurato. 1 frammenti a e ὁ 
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sono principii di colonne (il margine superiore è di em. 3,5), mutile in fondo ; 
a mutilo sempre a sinistra, e nei rr. 1. 5. 6. anche a destra; e completo a 
sinistra nei rr. 19-15, mutilo a destra nei rr. 11. 14. 16. 17. Di ὃ e d non 
occorre dare altre indicazioni; per quel che riguarda e la trascrizione indica 
come sembri completo il solo r. 24. Dal colore dei pezzi sembra che ὁ d e 
appartengano alla stessa colonna, a ὃ ad un’altra colonna: e se non abbiamo 
franteso i rr. 2 e 13 (v. le note), a precedeva 6. Nel verso di c all’ estremo 
margine destro sono alcune lettere cancellate, nel verso di ὦ conti e cifre per 
noi oscure e molto più recenti della scrittura del recto, tracce di scrittura sva- ᾿ 
nita anche nel verso di e. | i 

Gli accenti acuti (7) nei rr. 2. 4. 11. 13 pare sieno adoperati ad indicare 
una vocale lunga (e0@ra, 7), τούς, ἐρώτα); ma, come yedesi, solo sporadica- 
mente, e perciò per es. to zen può essere egualmente τὸ ζῆν e τῷ ζῆν. Nè 
occorre dire che ignoriamo che cosa sia l’accento nel r. 19. Incostanza e’ è 
anche nell’ uso dell’ aspirazione (ἢ): per es. hoson ed hemera, e invece ὁ ed 
ina. Nella parola poei (rr. 10, 12) Vi, a differenza degli altri, è un ‘i lon- 
gum” che si prolunga ad uncino molto al di sopra del rigo. I punti sembrano 
adoperati esclusivamente, e anche essi sporadicamente, per separare parola 
da parola. 

A quale scopo questa trascrizione in lettere latine di un contesto greco 
(e che un contesto ci fosse, sembra dimostrato dal parallelismo ἵνα ὦσιν e ἵνα 
μὴ Dow rr. 10. 12), ci sfugge. Ed è, per questo, pericoloso ritraserivere in greco. 
Ad ogni modo diamo nelle note quello che ci sembra sicuro o probabile. 


a. ὁ. 
]los + e apothnes | ico 


]penpton - eréta 7 1. ph[ 
Joton gegone 7’ gra.| 
]é - hemera 1.8. 


5 ]ten nyctan - ep[ — — — 
]pori - o : alexan[ 


1. Per es. ζῆν καϊλῶς ἢ ἀποϑνήο[κειν]. 

2. Il confronto con r. 18 consiglia di in- 
tendere qui penpton per pempton: [-τὸν] 
πέμπτον ἐρώτα, ma nel rigo seguente non 
sappiamo come intendere (se è proprio # 
la seconda lettera, forse βίοτον γέγονε ?). 


4. }j oppure Ἰὴ ἡμέρα oppure piuttosto ε]ῇ 
ἡμέρᾳ e 5. Ἰτὴν νύκταν επί (dove il volga- 
rismo nyctan sembra sicuro, perchè il se- 
guente e ha innanzi la piccola sbarra che 
fa da interpunzione), 

6. ἀϊπορ(ε)ῖ ὃ ᾿Αλέξαν[δρος 1] 
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ci d. 
10 poel - ina osin ML Arion a 
o de-thanatos - tis - onta[s] 18 Jot[ 


poe) iname - osin 
ton - henaton eròta 


hoson - chron - anthrop[o] 


15 calon estin - to zen 
tus[?]o de ipen - os - an. [ 
] .ἼΘΟΠ» κ"» [ 
20 1100} 


tote.|..]uto - pr| 


tutu - ocrites - 6] 7 


leucion sition - [ 


catacrinato 


25 eandeme pha| 


sd »casa[ 


10 sqq. Alla fine della colonna precedente 
ci sarà stato per es. [ἣ μὲν γένεσις τοὺς 
οὔπω ὄντας] {e si continua qui) ποεῖ iva 


ὦσιν, | 6 dè ϑάνατος τοὺς ὄντας] | ποεῖ ἵνα 


μὴ ὦσιν. 

18 sqq. Il confronto con r. 2 porta a sup- 
porre henaton errato per enaton : τὸν èva- 
τον ἐρώτα ὅσον χρόνζον» ἀνϑρώπ[ῳ] | καλόν 
ἐστιν τὸ ζῆν. xi 

16. τους ἢ 6 dè rev (δ᾽ εἶπεν) ὡς ἄν[ϑρωποςῚ ἵ 


20. λιτρί : cioè un caso di λέτρα ete., oppure 
di Zirg[ov ? 

22. τούτου ὃ κριτὴς elîmer? 

28. Λεύκιον Σίτζτλιον e 24 avrà voluto xa- 
texgivato {in che senso ?), Chi sia questo 
Lucius Sittius non ci è noto, Nè vediamo 
connessione di questo frammento e con 
eo 

25. Forse ἐὰν dè μὴ gal, ma può essere an- 
che dé ue ovvero δ᾽ ἐμὲ φάϊσκωσι ? 


744. FRAMMENTO DI DISQUISIZIONI ETICO-ESTETIOHE ? 


ὃ (cm. 12,5 X 7,5) 


Sec. II°? 


Nella colonna 1" πινακίς sembra adoperato nel senso di ‘ quadro? tableau 
(πίναξ, πινάκιον) ; diverso è certamente il soggetto nella colonna II* dove (r. 19) 


744. FRAMMENTO DI DISQUISIZIONI ETICO-ESTETICHE? 23 


esso è detto εὔνους (cfr. anche adn. r. 21 sqq.). Le due colonne sono mutile 
in fondo, nè è possibile determinare quanto manchi fra 1’ una e l’altra. 


La scrittura somiglia a quella del n° 121 (v. facsim. nel vol. II), ma è 


x 


più piccola; non la riteniamo meno antica del secondo secolo. Interpunzione 
e segni ortografici abbiamo mantenuti immutati nella trascrizione; soltanto 
alla fine del r. 8 abbiamo trovato il segno riempitivo (οἷν, 121 40, 58 ete.). 


I. 


x Ol u μεναουτωώσκαι 
ταξυλααλλαμεν 
προσετερατωγκαταὰ 
[πῖον fel «,Ἰογων ye 
5 γονεντεκαιεστι»" 
ηδεπινακεισκαίεκ 
mavtav ue| » ]yevo 
uernago|.e490v > 
[. «ὐ]τη!. επιμεῖ!, «ao 
10 [.]αιοσωνδει.. μεισκα 
τασκευηϊ,Ἰπινακεισ 
τυχουσαοψινἴσχει 
[κ]αλην" καιωνητασ 
᾿ [εἸραστασεχειπολλους * 
15 [a ]aux0o,(. Ἰσηδ, αὐτὴ 
[+] acerra] 


1. Sembra possibile d] ovvero δια]νοιγόμενα. 
3 sq. Cioè τῶν κατὰ [τ]ὸν βίον ἔ]ογων. 
7. Sarà certo ué[»]. Ἵ 
8 844. προ[σ]ελϑού [[σης] τῆϊς] ἐπιμελζεί]ας | 
[κ]αὶ ὅσων δεῖ[τα]: εἰς καϊτασκευὴ[νἹ πινα- 
κεὶς I τυχοῦσα: 
18. ὠνητὰς sembra al Pasquali, e non a torto, 
glossema. 
15 sq. Forse [κ]αὶ xdou[ov]s ἤδη αὐτὴ | [κ]αὶ 


ἐπαίνους ἀποφέρεται 0 sim. 


II. 


nad, |orampedew 
δυναμεγον" ἡδῶσ 
πεῖΐ « ua «Ἰοσευνουσκαι 
20 χεῖν ana ]ra00voa, 4?) 
αὐξειμ,γνκαιπροσ 
pet ογακαιλα, att] 
TEQUE x DOT 4 «τον 
χρώμενον, # APE 
25 ofele dot... |eaya[.]no 
καιε[υ]φημιασαπασι 
τοισπεπαιδεὺυμε 
γοισαιτια᾽ Ἰσωσμεν 
εἶν κ κὰν ]ώγοόντῶν 
80 les. 


17. Certamente μάλ[εστα. 

18 sqq. ἡ δ’, ὥσϊπεῖο εἰκ]ός, εὔνους καὶ [χεῖ 
(non pare possa essere χρ[ηστὴ], perchè 
la lettera dopo y non sembra 2, per quanto 
non si possa assolutamente sesladerio]. 

21 sqq. Può essere αὔξει μὲν καὶ πρὸς | μεί- 
ζονα καὶ λαμπρότερα ἥ ἕκαστον τὸν | χρώμε- 
voy διαφέ! ole]: Covv. drag. ;r δόξίης dè 
dya[ dis | καὶ ε[ὐ]φημίας & ἅπασι | τοῖς πεπαι- 
δευμέϊνοις αἰτία. 
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745. How. A 215-52. 276-312. 337 866. 


Oxyrhynchos (em. 26,514) Sec. II° ? 


Frammento di un volumen. Ciascuna colonna conteneva un 50 versi. 
Mancano dunque nella 1° colonna da 10 a 12 versi in calce, e altrettanti 
circa in cima alla 2%; della 3" rimangono solo le lettere iniziali di alcuni 
versi. Il verso è bianco. La scrittura non sarà più recente del 5, IP. Oltre 
il doppio punto sull’ ε (λωΐον, οἵω, vpi, iva), ο᾽ è due volte Vapostrofo (295-296); 
non occorrono mai segni d’interpunzione. Ad evitare che si sospettino errori 
di stampa notiamo qui espressamente: 217 πεχολώμενος, 219 απ, 228 tade 6 
εἰδετεξιναι (dove l’e sembra corretto ovvero cancellato), 231 e 293 ἐπὶ ουϑι- 
δανοισιν 6 ovidavos (forse per falsa analogia con οὐϑαμινός, οὔϑαμός ete. 
PFlor 170, 7. Croenert, Mem. here. p. 158; ma cfr. v. 245 zo = ποτὶ), 232 
Ατρειδηννυν, 234 φυλα, 235 ta, 237 με, 238 παλαμὴ φερουσι, 241 δυνήσεται, 
244 yompevos, 278 ποτ, 281 e 288 αἀγασσεις, 297 ev, 298 eve, 302 μη. 

Mm, 8 


Col. 1. 


215 Ιαμειβομενος προσεφὴ ποδας ὠκὺς Αχιλλὶ 
Ἰσφωΐτερον γε dea eros εἰρυσσασϑαι 
καὶ μαλα πὲρ ϑυμὼ κεχολώμενος ὡς yao ἀμείνον 
os xe de οἷς επιπειϑηται μαλα τεκλυον avtov 
ῃ καὶ ἀπ agyvoen κωπὴ oyede χειρα βαρειᾶὰν 
220 ay ὃ ες xovdeor ὦσε ueya ξιφος ουὸ απιϑὴσε 
uvdim Adyvams ἡ ὃ Ουλυμπον δὲ βεβήκει 
δώματ ες αἰγιοχοιο dios pera δαιμονας αλλους 
Π]ηλειδης δεξαυτις αταρτηροῖς ἕπεεσσιν 


«τρειδὴν προσεειπε καὶ οὐπῶ ληγε χολοιο 


το 
το 
σι 


owofages κυνος ομματ εχων κραδιὴην ὃ ἐλάφοιο 
ovte ποτ es πολεμὸν aua Zam ϑωρηχϑηναι 

οὔτε λοχον ὃ tevar σὺν αριστηξσσιν Αχαιων 
τετληκας ϑύυμὼω tade τοι κὴρ εἰδετεξιναι 

ἡ πολὺ Amiov ἐστι κατὰ στρατὸν εὐρὺν Αχ[αιϊων 


230 δῶρ αποαιρεισϑαι οὁστις cer ἀντιον εἰπῇ 


235 


240 


245 


250 


276 


280 


745. HOM. A 215-52. 276.312. 337 sqq. 25 


δημοβορος βασιλευς em ουϑιδανοισιν ἀνάσσεις 

ἢ γαρ av Ατρειδηννυν votata λωβησαιο 

αλλ ex τοι ἐρέω καὶ ἐπὶ peyav ορχον [οἹμουΐ 

vu ua tode σκήηπτρον τὸ μὲν ovirote quia καὶ οζουΐ 
φύσει emer ta πρῶτα τομὴν εν ορεσσι λελοιπεν 
ovà αναϑηλήσει περι γαρ va e χαλκος ελεῖψε 
φυλλα te καὶ φλοιον νυν αὐτε μὲ υἷες Αχαιων 

ev παλαμὴ gegovor δικασπολοι ore ϑεμιστας 
προς dios εἰρυαται 0 δὲ τοι μεγας ἕσσεται ορκος 
ἢ ποτ Αχιλληος ποϑὴ ἵξετάι vias Αχαιων 
συμπαντας tos ὃ οὐ τι δυνήσεται ἀχνύμενος seo 
χραισμεῖν εὐτ αν πολλοι vp Extogos [ardgo]poro| 
ϑνησκοντες πειπτώσιν ov ὃ evdoi ϑυμὸν ἀμυξεις 
χοώμενος οταρίστον Αχαιῶν οὐδὲν ετεισας 

ws gato Πηλειδὴς nodi de σκηπτρον Pan γαιη. 
χρυσει[ο]ις ἡλοῖσι πεπαρμενον ἕζετο ὃ αὐτὸς 
[Arger]dys ὃ ereomer eunvie τοισι δὲ Νέστωρ 
ηδυεπῆς avogovoe λιγυς Πυλίων ἀγορητης 

του καὶ ἀπὸ γλωσσῆς μέλιτος γλυκιὼν ρεὲν αὐδὴ 
τω ὃ ἡδη. δυο μὲν γενεαι μεροπῶν ἰαν]ϑρώπων 
ἐφϑιάτοιοι προσϑὲν aua τρᾶάφεν ηδεῖ 


τάδ...» «ταί 
Col. II 


Ἰοσαν yegas vÎ,, AVC 
ϑελ εριζεμεναῖι Black 
[ποτ ouoms euuoos teus 
Ἰσιλευς me Zevs xv[dolc ἐδωκεν 


loot dea de σὲ yewar[o] μητὴρ 


244. ετεισας (non ετισας). εἰ lettere » ταῦ + sia qui al suo posto : in ogni 

251. εφϑιατοιοι (sio; o sembra cancellato). caso, non si può leggere y]srade. 

252. Forse è possibile τριταΐτοισιν, ma non 277. La stessa prima mano ha fatto βασι- 
siamo sieniri che il frammentino con le Ant da βασιλεὲ (corr. stin n e agg. ὃ). 


Pap. Soc, ital. VII. 4 
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Ἰτερος [sus] ἐπεὶ πλεογεσσιν ἀγασσεις 
lov de save [r]eov μενος αὐτὰρ eywye 
JAzidlni μ[εϑεϊμεν χολον ος peya πασιν 

los Αχαιοισιν πελεται πολέμοιο κακοιο 


980 ἢν ὃ απαμειβομενος προσεφὴ κρειῶν Αγαμεμνῶν 
αι dn tavta ye παντὰ yegov κατα μοιραν ξεισὲς 
αλλ οὗ avno εϑελει περὶ παντῶν ἐμμεναι αλλων 
Ἰμὲν κρατεειν δϑελει πάντεσσι ὃ ανασσεις 
Ἰμαινεῖν a τιν ov πειϑεσϑαι οἵω 
290 |» εϑέσαν deor mer sovies 


Ἰεουσιν orerdea μυϑησασϑαι 

τον ὃ ao υποβλη[δ)ην ἡμειβετο δειος Αχιλλευς 

n γαρ κεν δειλος te καὶ ουϑιδανος καλεοιμὴν 

εἰ δὴ σοι παν εργον. υπειξομαι οττι κεν εἰστῆς 
206 αλλοισιν δὴ ταυτ᾽ επιτελλεο un γαρ ἔμοιγε 

σημαιν οὐ yag ἐγωγ᾽ e σοι πειϑεσϑαι οἴω 

αλλὸ δὲ tor ερεὼ σὺ ὃ ev φρεσι βαλλεο onow 

χερσι μὲν οὐ TOL EYUYE μαχεσσομαι Eve κουρῆς 

ovte σοι. ovie τω αλλω ener n ἀφελεσϑὲ ye δοντες 
8002ἁ των ὃ αλλων a μοι sot don παρα νηΐ μελαινη È 

τῶν οὐχ ev τι φεροίιὶς αν exmv αἀξκοντος sueto 

ειδαγ [εἰμὴ πειρῆσαι iva γνώώσι καὶ ode 

303 Ἰησει περι δουρι 804 Ἰεπεεσσιν 305 ]w Αχαιων 

306 ]oas 307 (non rimane nulla) 8308 εν 809 Ἰμβην 

310 ]ov_ 311 ]oevs. 312 Ἰλευϑαὰ È 


Col, III. 


Rimangono le prime lettere dei vv. 337-341, 345.6, 348, 360-65. 


296. Marg. Ze7, se non è macchia soltanto. εν. Pare insomma che abbia voluto τῶν 
801. Il y non è sicuro (ma più probabil- οὐχ ἕν τι φέροις ἂν ἑκὼν ἀέκοντος ἐμεῖο (οὐχ 
mente χ che non x); sicuro è il seguente ἕν τι φέροις ἂν ἑλὼν Bentley). 


746, HOM. B 625-685. 27 


746. Hom., B 625-685 


Oxyrhynchos (om. 8X 21) 


Sec. III-IV. 


Frammento di libro in papiro. Segni ortografici, interpunzione, corre- 


zioni ete. tutto di prima mano. 


Verso. 


625 «|isoamv 640 
|. Ἤλιδος ἄντα: 
ἸΙαταλαντος Agni- 
Ἱπποτα Φυλευς 
]o πατρι χολωϑεις 
630 ].vmes ἕποντο. 645 
Je μεγαϑυμους. 
Ἰν εινοσίφυλλοις - (sic) 


È (sie) 
|a τρηχεῖαν" 


]ov aup'eveuovto. 
635 Ἱπέραιενεμοντίο 650 
hp» (ἀταϊλάννος. 
Ἰα[ἡλτοπαρηοι! 
Ἰονος υἷος" 
««1ὴδὲ Πυληνὴν 


Recto. 


Ἰννεα νῆας ἀγεϊ 
655. [ok Podov auge|ve]uorto- dial 660 
Awdor- Ἰηλυσόν te. καὶ ἀργιν] 
τῶν μὲν Ἴληπολεμος δουρικὶ 
ὄν texev Αστυοχεια Pipe Hol 


Mm. 8. 


Ἰωγ[ατ]ε πετρηεῖσσαν 
Ἰες σαν 
Ἰε[λε]αίγρ]ος 
Ἰμὲν Auf 
Ἰαιναι νῆες ἐπον] 
Jros [aaa »]ve[ 
. Ἰιοεσσαν 
]vra “Δύκᾶτον 
Ἰαωσας: 
Ἰνέμοντο 
Inysuoveve — 
]bgerpovt].]- 
Ἰναι [ν]ηες επον[τ]ο. 


Ἰς [re] μεγαῖς. τ]ε- --- 


τὴν ἀγετ᾽ εξ ἔφυρης ποταμῖ 
περσας aotea πολλὰ Διοτρεφὶ 
Τληπολεμ[οὶς ὃ emer οὐν τραφὶ 
αὐτικα matoos εοιο φιλον p| 
nòn γηρασκοντα᾽ Δικυμνιοῖ 


689. La lineetta sotto εἰγροσίφυλλοις sarà da intendere come yphen. 
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anpa de vyas ermmée ποῖ. »]v{ 675. ἀλλ᾽ ἀλαπαδνος εὴν savo| 
665 fm φευγω»] ἐπι ποντὸον arl οἱ δ᾽ αρα Niovgov τ᾽ y|ov) Κρα 
viees vi[m]vor te βιη!ς Πρ)]ακλη] καὶ Κὼν Evovavkowo πολιν.- νἱ 
avtag ὅ γ᾽ [els Ῥοδον] τῶν αὖ Φιδιππος te και Αντιΐ 
τρῖχϑα δὲ ὠικηϑεν] : Θεσσαλου vie dl +] Ηρακλ[ ει] δὶ 
ex dios: ος te ϑεοισι x[ 680 τοῖς de τριήκοντα γλαφυραι! 
0610 [κα]έ [σ]φιν ϑεσπεσιον π vor αὖ τους οσσοι τὸ Iela| | 
Nigevs [αν Συμηϑεν ἄγε τρί οἱ τ Ἅλον [ok τ᾽ Α]λ]οπίη)ν 
Νιρεὺς [4γλ]αΐης vios Xag| [οἱι τ᾽ ειχον [ΦΊϑιην [+++ +] λα 
Νιρευς ος καὶ : Μυρμιδον]ες) δεῖ κὰλὶ 
τῶν αλλων Δαναων μετὶ θ86 των αὖ πίεϊντήκοντα ve| 


668. Per l’accentuazione τρίχϑα v. 747 Introd. n 


747. Hom. 4 33-65 
Oxyrhynchos (em. 8,5 Xx 21) Sec. ΠΡ, 


Frammento di un volumen. È notevole che i versi omerici sieno scritti 
sul verso (sul recto scritture alquanto più recenti). Tutti gli accenti, gli spi- 
riti e i segni di lunghezza e brevità (v.41.43. 46. 48. 51 sq. 64? 61. 65) delle 
sillabe sono in inchiostro più o meno chiaro, e così anche gli « aseritti 
(39 -σῆισιν, 43 ϑυμῶι, 44 ουρανῶι, 64 Adnva|]n:) : evidentemente furono ag- 
giunti dopo da un correttore, piuttosto che dallo stesso seriba. Di prima 
mano è l’apostrofo v. 38; d’inchiostro più chiaro forse tutti gli altri nei 
vv. 56. 61. 63. Nel v. 63 deo: il grave sull’ e indica l’acuto sull’ o (cfr. la 
nota al v. 46, e 130 Introd.); ma altrove esso è adoperato così come l’usiamo | 
noi, nel contesto, per le parole ossitone, a cominciare da μακρὰ v. 34. Nel 
nostro n° 11 (vol. I, p. 27) abbiamo trovato i vv. 50-66, anche lì con la 


lezione ἐπιείξομεν nel v. 62 (= Apollon. Syntax. p. 123, 13). m. 8. 
εἸυκτίμενον πτολίε! ϑ)ρον | ]ua μετ᾽ ἀμφοτέροισι γένηται" 
Ja πύλας και τείχεα μακρὰ γὲ poleloè βάλ[λε]ο σῆισιν 
86 ἸΠρίαμον Πριάμοιο] te παῖδας" 40 ἸΪμεμιαως πόλιν εξαλαπία]ξ! 
]e κὲν χόλον εξακέσαιο" Ἰφ[ιά]οι ἀνέρες exyeydaow 


]un τοῦτό ye νεῖκος οπίσσω] Ἰειν τὸν ἐμὸν χόλον "αλλά n εᾶσαι 


748, HOM. E ?24-35. 744-55. 29 


Joxa ἑκὼν αἕκοντί ye ϑυμῶι" 
le και ουρανῶι αστερόεντι 
45. ]nes [εἰπιχϑονίων ανϑρώπων 
Ἰοὲ τιέσκετο ἴλιος 101) 
Je [εἸυμμελίου Πριάμοιο 1" 
ledev[e]ro δαιτὸς εεἰσίη]ς 


ἴτο γαῖο λἰάχομεν γέρας nul 


50 Ja βοίω)πις πότνια Ἥρη 


Ἰν πίο]λυ φ[ιλτατὰί εἰσι πόληες" 


Ἰκαι [ευρυ]άγυια Μυκήνη Ὁ] 


Ju ἀπέχϑωντ[α]ι περὶ κηΐ 


Jo” ίσταμαι ουδὲ |u]eya{]oo{ 


46. Ἰοὶ sarà κη]οὶ, per indicare κῆρι. 


δῦ ]re καὶ οὐκ εἰ διαπεῤσαΐ 
Ἰέου[σ]᾽ ese ἢ πολυ φέρτερόϊ»! 
Ἰέμεναι πόνον odx’ ate| 
Ἰένος δέ μοι ἔνϑεν ὅϑε! 
Ἵν [τέκετο Κρόνος αγκυλομῖ 
60 Ἰκαι οὕνεκα σὴ παράκοϊ 
lr° αϑανάτοισιν ava[ 
εἰπιείξομεν αλλήλοισὶ 
Ἰπὶ d ἕψονται ϑὲοι ἀλλὶ 
Ἰον ϑηνα[εἼηι ἐπιτεῖ 
06 ἸΑχαιῶν pudore av 


748. Hom. E 124-30. 744-55. 


(em. 4 X 8,5) 


Sec. IV? 


Frammento di codice in pergamena. Nel v. 729 lo scriba aberrò al v. 724 


(ὕπερϑε invece di ἐπ᾿ ἄκρῳ). 


Recto? 


Je avtao vaeod[ 
725. ]ora ϑαυμα ιδί 
pope: ah 
]ow ἐμὶ 
Ἰυγες! 
Jrag ὑπερί 
180 ].» δὲ λεπαΐ 
Jov nyayev H| 
Ἰριδος καὶ αὖ] 
Ἰγιοχοιο 
Ἰον παΐτρος 
735 ]o xa 


Verso ? 


Ἰυσειην exat 
745 δ᾽ ozea φλογί 
Ἰυ μεν] 
ἸΙων τοῦ 
Je uao| 
Ἰομαται δὶ 
160 ἰεπιτετρί 
Ἰεν ανακλ! © 
Ἰ ρα δι᾿ avra 
Ἰοον δὲ Κρονὶ 
lm xol 
755 Ἰους σί 


᾿ 
SII 
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749. Hom. Z 99-102, 119-22. 
? (em. 5 X 3) . Sec. IV? 


Frammento di codice in pergamena. 


Verso. i Recto. 
οὐδ᾽ Αχιλληα! ll Τυδεος vios 
100 ον πὲρ φαΐ : 120 Ἰμεμαωτε μαΐ 2 
μαινεται οἵ Ἰλοισιν iovte| 
ὡς εφατ᾽ Ext + Ταγαϑὸς Διομῖ 


750. Hom. H 329-348. 353-374. 
? (a em. 4Xx 4,5; ὃ em. 5X 7,5) Sec. IV-V®?. 


Due pezzetti di pergamena ; dunque frammento di un codice. Accostando 
i due pezzi si hanno nel recto frammenti dei vv. 329-348, e nel verso fram- 
menti dei vv. 353-374. Il verso 369 era omesso. 


Ιον augi Txd| 

330 ἰχαὶ δ᾽ ‘Ardos de κατῆλ! 

Ἰάμ ηοἵ παυσαι Αχαιῶϊν 

Ἰκυκλήσομεν evdade νἱ 
}e* αταρ κατακείομεν avto| 
]v ὥς κ᾽ ὀστέα παϊΐ[σιν 
886 οἴκαδ᾽ ἄγη ὅϊταν avre νεϊώμεϑα! 

τίυϊμβον δ᾽ ἄΐμφι π]υρὴν ἕναϊ 
ἄκριτον EX|a nun la al 
σύργους vyni— 339 ἐν δ᾽ αὐὑτοῖσι]--- 340 όφρα δι avta[— 
341 εκτοσϑενΐ--- 342 ηἡχ᾽ ἵππον xau[— 848 μηποτ᾽ επιβριΐ-- 
844 ὡς εἐφαϑ' οἱ δ᾽ αραΐ--- 345 Τρώων αὐυτ᾽ αγορὴ .[--- 
346 [δε]ινη τετριχυῖα | 347 [1o]ow δ᾽ Αντήϊνω]ρ πὶ 
848 [κεϊκλυτε μεὺ]--- 


751, HOM. O 575-94. (623-40. 31 


353 ]..[- 354 Ἰιπων x[— 355 ]ardoos λενης ποσὶ 
356 Ἰαμειβομενος erea[— 357 ]o ov μὲν ovxet ἐμοι φιλί--- 
358 ]e αλλον uvdov apuéwr[ Ἷ 
359 [Less es saratiostor ἀπὸ σπουϊδης] ayo[gevers 
Ἰτὰ deo [poevas wieojar avt[o]: 

+. Ἰσιὶ ped [ἠπίποδαμ)οις αγο[οεύσω 
362 ]ovx [aro]dmow 363 Ἰημετερον δίω-- 364 ]Ἰν αλλ᾽ επιϑειναι" 
365 ανεσϊτη 306 Ἰατάλαντος 367 Ἰμετεειπε 368 Ἰεπικουροι 
(369 era omesso) 370 Ἰστρᾶάτον ev τελεεσσι (‘ex 3807 Ludwich) 
371 ]yyoode exaotos 372 | vryas 373 ἸΜενελαωῶι 814 Ἰς ορωρΐ --- 


751. How. O 575-094. 623-40. 


Oxyrhynchos (fr. 1 em. 3,5 X9; fr, 2 em. 10,5 [all'incirca] X 10) Sec. 1°? 


Frammenti di un volumen (il verso è bianco). Il fr. 1 apparteneva ad una 
colonna antecedente a quella di cui si è conservato il principio (v. 623 sqq.) 
nel fr. 2: tra i due frammenti mancano 28 versi. Il fr. 2, del resto, risulta 
- (li tre pezzi staccati: le dimensioni indicate sopra tengono conto della di- 
stanza che va lasciata tra essi. Accenti e apostrofi sembrano di prima mano. 
Si noti la lezione ἀγγελίας nel v. 640. Il v. 578 è omesso, come in altri mss. 

Mm. 8. 


Fr. 1. 
575. ].[ 
|MeZa[ ros ife Di 
577. Ἰτηϑοῖ Ἰλαμσοίμεϊνος πυίρι παντοϑεν ér30g| ; 
579 ]ost επί laeo ὡς [orle κῦμα [ἰ...] ev γη}.] reo[ 
580 ᾿ϑορόν! 625 ]u avra rsa «Ἰὼν ana elepes ἡ dé τί 
δὲ yu Ἰ.ὑπεκρυφῖ. «Ἰανεμοι[. «a» a» Voc αητὴς 
Jc μενεχαρμὶ Ἰνεμβροεμῖ. nen] τρομέοϊ. ne 0 e «Ἶτε φρένα ναὶ 
lea δῖον ]. κότες τυ. »,]:[»]ὰρ υ[ «αν «Ἰνάτοιο gel 
[ῆτα Ἰδαΐξετο ἴα ὁ nnalt σα αν ν εἶσιν Aya] 


581. Pare yu, a meno che non sia un circonflesso, 
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585 ]v πολεμισὶ 630 ]ag ο γ᾽ wor| 12-15 1]. 1 βουσιν 
Ἰ.-εοικώς Ἰενειαμεν], κα͵Ἰλεὸς με « «αν εἹνέμονται 
Ἰβόεσσι Ju ev dé τε τη]ισι v[o]u[evs ουπω σάφα ειδί 
Ἰμεγαι ανδρῖ.Ἶ. Ἰμαχέσσα[σϑα]ι ἕλικος ἷ, « ««Ἶμφι φονῆισι! 
Ἰς τε καιΪ ἢ ὁ μεν πρώϊτ]ηισίε] καὶ Vle usuali βόεσσιν 
590 Ἰέοντο 635 Ἰομοστιχάει ο[ δ]ετί εἴν pels as «να» «]οόυϊ,]α! 
[εϑνος εἰ lv ἔδει αἱ de a[e] σιᾶσαι υπεῖ a a a] ὡς TOT AL 
Ἰαγοισι Ἰπεσίως εἰφοβ]ηϑεῖ 
Ἰεφετί Jres 0 ὃ cla a εἸπεφνΐ 
Ἰϑυμὶ Ἰοῆος φίλ! 


640 Πίας oi 


633. φονῆϊσι : non pare ci fossero altre lettere, sebbene manchi il papiro. 


752. πον. P 335-346. 368-381. 


Ὁ i (cm. 5,5 X9) 


Sec. IV-V®. 


Pergamena in due pezzetti, dei quali uno mal conservato. 


70:1 
εἶίσε παρασταῖς 
985 εἸἰπικούρων 370 
lov va Aya 
Je δαμέντας 
lot ayy[i] ragaotas 
Ins emtaggodor εἴναι 
340. |οιγεγεκηλοι sic) 375 
lro τεϑνηῶτα 
Di cinque versi seguenti 


tracce per noi oscure. 


380 


rlag[ 
ἕστασαν αἴ 
oi ° dado. Too| 


εὐκηλοι ποῖί 


δ ηξλιου οξεια νἱ 


pays οὐδ᾽ ορεῖΐ 
αλλήλων ale| 
πολλὸν ἀφεσὶ 
[η]έϊ οι] και πολεῖ 
[οἹσσοι ἀριστοι, [ 
aveoe κυδαλι 
Πατρόκλοιο | 
ζωὸν evi 100 | 


Li 
τῶ δ᾽ επιοσσομιεῖ 


753. HOM. Φ 511-27. --- 754, HOM. ὃ 166-176. 33 
753. Hom, Φ 511-27. 
Oxyrhynchos (em. 6 X 10) See. IIIP. 


Frammento di un volumen: nel verso frammenti di conti, di mano molto 
più recente. Manca il v. 525, omesso probabilmente per la somiglianza della 


fine dei 524 e 525 (ἐφῆκεν e ἔϑηκεν). m. 8. 
Jepavos κελαδεινὴ Ἰκυδιοωντες 
Ἰλευκωλενος Honi sie) 520. Ἰενεφεὶ avrao Αχιλί 
}ir} vere εφήπται lv καὶ μωνυχας ιπὶ 
λους ayogevor Ἰυρανον evouv εκ 
515 Ἰτὸ Κἰλιον sony Je εμηνις ανηκί. 
unto ποληος 524 Ἰσι de κηδὲ εφηκεῖ 
Ἰορον ἡματι xeww 526 Ἰϑειου ἐπι πυργ[ο]υ 
Ἰν deor mer ξοντεῖ Ἰον αὐτὰρ [va αἸυτί 


754. Hom. ὃ 166-176. 
Oxyrhynchos (om. 10 X 10) Sec. II-IIIP Ὁ 


Frammento di volumen (il verso è bianco), in due pezzi, dei quali il primo 
contiene la prima parte dei vv. 166 e 167. Bella scrittura onciale. Tutti i 
segni ortografici, l’interpunzione e le correzioni sono di prima mano. Le di- 
mensioni indicate sono quelle dei pezzi insieme giustaposti alla debita distanza. 


m. 8. 
Ἰλεμάχωι È μεν 0iX[snsnrres]ad0 
lata δημον alal[,s xx» «Ἰκοτητα" 

lavdos Mer] 
Ἰς vios euor δί 
170 Je suoynoev aéd| 
Ἰησέξϑιεν ἐξοίπαπὶ 
Ἰλὰ vootov εδωκε 
Jim Ολυμπιος ευρύοπα Ζευΐ 
Ἰπολιν και δῶματ᾽ ἔτευξα 

175 |» κτήμασι ἡ δ Si ὧι 

lode εξαλαπά! 


Pap. Soc, ital., VII. 
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res 755. How, d 537-554. Siti EROI 
Oxyrhynchos i (em. 10 X 10) Sec. III? 


Frammento di volumen (verso bianco). I segni ortografici sembrano di 
prima mano; e così forse anche le correzioni di. μεγά in μαλα 8 di “οἱ in pur 
nei vv. 541 e 545, sebbene queste sieno in carattere più minuto.  m. 8. 


SOR 
Ἰζόμενος τάδ᾽ 
Ἰοπέομέν τε και [ω]ρορε ϑεῖος αοιδος i 
540 Ἰύπω παυσατ οἴζυροῖο γοοιο ti si 
]vos* μὲγὰ που μιν agos poevas ἀμφιβ[ 
JAdy ο μὲν σχεϑετω ἵν ομῶς τερπωμεϑαὶ 
Ἰνοδοκοι καὶ ξεινος ἐπεὶ πολυ καλλιοῖν» Ὁ 
Ἰνεκα rag ξεινοιο τάδ᾽ αιδοιοιο τετυκταὶ 
545 lan και pia δωρα τά οἱ" διδομεν φιλί 
Ju κασιγνηΐτου ξε]ϊνός ϑ᾽ ixerns te τετυκῖ 
lor ὃς [τ|᾿ ολιγίον περ ἐπιψαυ]ηὶ πραπιΐ 
lv ande. 
[κέ 0 ειρωΐ 
550 Ja ovou ott 
aldo ® οἱ xa 
ov μὲν γαρ τιςΐ 
ov κακος [ο]υδῖ e. x 
cui 


756. INTERPRETAMENTA VERGILIANA (Aen. II 443 sqq.). 
Oxyrhynchos (em. 30 X 18) Sec. IV-V ὃ 


Il foglio di papiro, che così nel recto come nel verso contiene due colonne 
di interpretamenta, è mutilo in fondo, senza che si possa stabilire quante 
glosse manchino alla fine di ciascuna colonna, perchè non egualmente sono 
interpretati i versi di Virgilio: a volte cioè sono glossati parola per parola, 
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altre volte è glossata soltanto qualche parola, altre volte ancora sono tra- 
scurati versi interi (per es. 500. 533). 

È ovvio pensare che si abbia qui un esercizio scolastico, e le frequenti 
coincidenze coi varii Glossaria che ancora abbiamo (ne abbiamo citata qual- 
cuna, ma è facile aumentare il numero delle citazioni valendosi del Thesaurus 
glossarum emendatarum del Goetz) vorrebbero dire che a Glossaria analoghi 
ricorse il giovane studioso. Ma fa qualche difticoltà che, mentre sono glos- 
sate parole semplicissime e tali da non potere essere ignote a nessuno sco- 
laro per principiante che fosse (ultima, has, uimque, addere etc.), altre parole 
meno comuni sieno interamente trascurate. La stessa difficoltà si presenta 
suppergiù per il testo analogo PO 1099 (Aen. 4, 659 sqq.), che gli editori 
attribuiscono al V secolo. Altri frammenti si hanno a Milano, secondo la 
notizia che ne ha data il Calderini. Se quel foglio dei PO appartiene allo 
stesso nostro codice papiraceo, vorrà dire che tutta V Eneide era interpretata 
allo stesso modo, in un volume di moltissimi fogli. Nel nostro un largo margine 
bianco (4 cm.) è innanzi alla prima colonna del recto e dopo l’ultima del verso. 
La scrittura greca sarebbe potuta sembrare anche più antica del quarto se- 
colo, la latina certamente no; senza dubbio la stessa mano scrisse e il testo 
latino e le glosse greche. Il papiro, in condizioni non buone, proviene dagli 
scavi del prof. Pistelli a Behnesa (Oxyrhynchos); e ci era giunto accartoc- 
ciato in maniera da far supporre fosse addirittura inutile, — Per i frammenti 
analoghi in PR ed in un palinsesto Ambrosiano v. E. A. Lowe in The class. 
Review 36, 154 sq. - 3 Mm, Na 


| Recto : Col, I, 


443 nituntur égidorta|i] 
» gradibus τοῖς Pader|ouo]îs 
» sinis|tr]is τῆς ἀριστε[ ο]ὲς 
444 protecti ᾿ προβεβλημένοι 
-(5) » obiciunt ἀντιτιϑέασιν 
» praessant i δράσσονται 
445 turrens . : toì” n0gyo” 
ἜΝ ΚΣ 446 — culmina > τὰς ὀροφάς 
ni conuellu[nt). ἀποσπῶσιν καὶ ἀναφο- 
(10): » © ultima tà τελευτἕα godo») 
1.1, ἐρείδονται e 2, 1. Badtopote. ν 7. 1. turres 6 τοὺς πύργους. 


8. 1. ταῖς ἀριστεραῖς e 6. 1, prensant,. . 10. 1. τελευταῖα. 
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447 defendere 

448 aura[tas]que trabes 
» ueterum 

449 strictis mucron[i]bus 


(15) » Sq. imas fores 
450 obsedere, obsederunt 
» has : 
» [ag]mine denso 


451 [i]ustaurati sun[t] 


(20) 452 uimque 
» addere 
453 limen 
» caecequ|e f|ores 
» peruius USUs 
(25) 454 postesque relicti 
455 a tergo 
» qua 
456 [f]e[rr]e 
» [incomitata Ὁ] 
(30) 457 [ad soceros] 


Receto 


(33) 467 sq. ullum telorum genus 
468 cessat 


12. 1. καὶ (xe)yovompévas. 

13. 1. ἀρχαίων. 

14. Cfr, CGloss II 131, 8 (mucrone axgoét- 
φιδιωι). 

16. 1. περιεκαϑέσϑησαν. 

19. 1. ἀνενεώϑησαν. 

21. 1. προσϑεῖναι. 

23. 1. caecaeque e τυφλαὶ ϑύραι. 


ἐκδικῆσαι 
καιχρυσομένας δοκούς 
τῶν ἀρχέων 
ἐσπασμένων τῶν ἀκρ- 
οξιφιδίων 
τὰς κάτω ϑύρας 
περιεκαϑήσϑησαν 
ταύτας 
πυκνῷ τάγματι 
ἀναινεώϑησ]αν 
καὶ δύναμιν 
[π]ροσϑῖναι 
oddés 
καὶ τἰυφ)λὲ ϑύρε 
διοδευτικὴ [χ]οῆσις 
καὶ φλιαὶ κ[ατα)λελιμμ- 
[ὄπ]ιϑεν raso 
εἴοϑεν (Ὁ 
[π]ερι{, εὐκομίζιν 
[ἀσἸυνόδευτος 
ἰπρ]ὸς τοὺς π]ενϑουρούς 
[ Jef 
| Je 


00-16 


tend: pilu) τόξων 3] 
ἀργῖ 


25. 1. καταλελειμμέόναι. 

26. Cfr. CGloss II 304, 6 (ἐξόπιϑεν a tergo). 

27. È certamente qua, ma il greco non sem- 
bra ἔνϑεν 3 se è davvero εἰοϑὲεν (cioè εἴω- 
der), la glossa va al solebat del v. 456. 

28. 1. περικομίζειν. i 

30. 1. πενϑερούς. 

84. 1. ἀργεῖ. 


ΕΣ 


Vi 
bi 


(35) 


(40) 


(45) 


(50) 


(55) 


(60) 
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469 


» 


u[es]tibulum ante i| p}sum 


exsult[at) 

luce aena 
[c]o[r]uscum 
in lucem 
[c]oluber 
mala gramina 


pastus 

[f]rigida 

bruma 

[t]egeba[t} 

[n]ob[w]s 
[plos[i]t[is emumilis 
[nitid]us 

ai 
[lubrica] terga 
[subla]to pectore 
[ard]uos 

Lat ig i 
[equorum agitator) 
[armi]ger 

[om]nis pubes 
[ia]ctant 


[c]orrepta dura bipen- 


ple]rrumpit 
[u]etlit 


» Sq. postes eratos 


481 


excisa traue 


. nouus (ovyv. nowos) e καινός. 


mn 


πρὸ αὐτοῦ τοῦ προποίλου 


γαυριᾷ 
τῷ φοτὶ τῷ χαλκέῳ 


τρομερὸς καὶ λάμπων 


εἷς τὸ φῶς 

οἵδρος ὄφις 

κακὰς βοτάνας 
veundis 

ἡ ψυχρά 

ἢ τροπὴ ἣ χημερινή 
ἔσκεπεν 

καινώς 

τεϑέντων ἐγδυμάτων 
φεδρός, λαμσιρός 

τῇ νεότητι 


τὰ ὀλισϑερὰ νῶτα 


[ὑπενεχ Ἰϑέντων [στ]έρνων 


EE[o]yos «) 
τριαύλαξι 

6 ἐλατήρ, 6 ἡνίοχος 
ὀπλοηόρος 

πᾶσαν νε[ο]λέα[ν] 


δίστου σιν] 


ἀφαρπαϊ[σϑέϊντος σκληρ[οὔ πελέκεως 


τὰ ϑίυρώματα  -- 
[ 


48. 1. φαιδρός. 
50. 1. ὀλισϑηρὰ. 
‘56. 1. νεολαία. 

59. 1. 


- 


37 


διαρήσσει (cfr. CGloss II 273, 55 Aea- 
ρησσω dirrumpo perrumpo corrumpo). 
61, 1. aeratos e 62 1. trade. 
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481 sq. firm[a ro|]bora [-᾿ 
» cauavit [ 
(65) 482 lato ore [ 
» [f]enes{tr]am [ 
Verso: Col. 1. 
494 trucidat σφάττουσιν 
495 [i]mmisi ἐνβληϑέντες 
490 non sic οὖκ οὕτως 
(70) » aggeribus ruptis τῶν χωμάτων are, 
» spumeus amnis ἀφρώδης Saicnhe 
497 extit ἐξέρχεται 
» oppositasque moles καὶ τὰ ἀντικίμενα με- 
» gurgite τῷ κλύδωνι po 
(75) 498 —. furens : μεμηνὴης 
» camposque per omnes καὶ διὰ τῶν ἱτωνὶ σάγ- 
{τ]ῶν 
ς [π]Ἰεδίων 
499 cum stabulis μετὰ τῶν κτηνῶν 
» armenta tà βουκόλια 
501 Hecubam τὴν κάβην 
(80) » nurus γύμφας 
502 Foedantem μειένοντα è0z|v}o|rr]a 
» sacr|a]uerat ἀφειερώκει 
» [igni]s πυρσός 
504 ἵϑαγϑ)αγίοο auro τῷ βαρβαρικῷ χρυσῷ 
(85) >» [ postes] ai φλιαί 


[resta] 


salvate 


72, 49 foedantem μιᾶινοντα + κατεσχυϑότα). 
82. 1. ἀφιερώκει (cfr. CGloss II 331, 34). 
88. Si aspetterebbe 7gnes πυρσούς, ma prò- 

babilmente si aberrò al v. 505 (qua: deficit 

ignis) ; cfr. ignis πυρσός CGloss II 426, 47. 


63. 1. immissi e 69. 1. οὐχ. 

72. eziit (sic). 

78. 1. ἀντικείμενα. 

75. μεμηνώς ὃ ovv. ἐμμανής ὃ. 

81. 1. μιαίνοντα αἰσχύνοντα (οἴτ, CGloss II 


\ 
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506 [Yorsi]tan 
» [fueri]nt 
>» [quae falta 
(90) 507 [uti] 
. > 50. [conuols]aque limi[na] 
509 [diu] 
» [senior] 
» [desu]eta 
(95) » [trementi]bus 
510 [nequiquam] 
» [umeris] 
» [inutile ferrum) 
! [ 
(100) 512? | 
» [ 
522 eget 
» adfor[e)t 
523 [hae]e a|ra] 
(105) » [t]uebi[t]ur 
524 moriere,. morieris 
» effata 
» [rec]epit © 
525 [α] ἃ sese 
(110) » longaeuom 
» [slacr|a]ta in sede 
526 ella]p[s]us 
(ἐγγεγόνεισαν. 


88. 1. 
90. 1. ὁπηνίκα. 
93. 1. 


γεραίτερος. 


τ[υ]χόν, ἴσως 
γεγόνισαν 
ποῖαι μοῖραι 
ὁπινίκα 


καὶ ἀποσπασϑένταϊς] οὐδούς 


© ἐπὶ πολ[λ]ύ 


γξαθτεροε 

τὰ ἀμφιϑισμένα 

τοῖς τρέμουσι 

μάτην 

τοῖς ὥμοις 

ἄχρηϊσ]τίον σίδ]ηρον 

nn aTus εὖ 
7. «οἷς <f. μέσοις 1) 

ἵν ν καἰ κε νγυμνῷ ἄξονι Ὁ] 


- Verso : Col. II. 


χοήζει 

παρῆν 

οὗτος 6 βο[ μός] 
ἀσφαλί[σε]τε 
τεὐγήξεις 
ὁμιλήσασα, εἰποῦσα 
ἀνέλαβεν 

πρὸς ἑαυτήν 

τὸν μακρόβιον 

ἐν τῇ ἀφιερωμένῃ καϑέδρᾳ 
ὀλισϑήσας 


94. 1. ἀπηϑισμένα (cfr. CGloss IT 46,39 sq.). 
104.1. βωμός. 


"105. 1. dogadi[os]ra: ovvi ἀσφαλι[εἴ και: 
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526 de cede ἀπὸ τῆς σφαγῆς καὶ τῆς dvegéoe) me 
27 per hostes διὰ τῶν πολεμίων 
(115) 528 p[or]ticibus longis ἐν στοαῖς μακραῖς 
» uajeua atria TÀ ἐσ, « «αν ει ἔϑρια 
529 sa[u]cius τετρωμένος ᾿ 
» infesto τῷ ἐνκότῳ καὶ ὀργαῖς (3) 
530 hasta τῇ ἐχμῇ 
(120) 531 [u]t tandem ὅτε δήποτε 
» eu|a]sit et ἐξώρμησέ τε 
532 c|onc]idit κατέπεσεν 
» F[udi]t ἔχεε 
534 [abstinu]it ἐπέσχ[εἸ]το 
(126) » i[ra]eque καὶ tes} doy% 
i » p[eper]cit àpio|tato 1) 
535 [at] tibi ἀλλά σοι 
» plro] scelere ἀντὶ [τοῦ] μύσους 
» e|e]clamat éxBo|d] 
(130). » pro [t]alibus [a]usis ἀντί! τοιούτων τολμημάτων Η 
» 8[1 qu)a piet[a]s ET » | 
> qua «| 
» curet [ 
537 — pler)sol[u]an[t [ 
118. 1. caede e dvasoé(08) ws. 125. 1. ταῖς ὀργαῖς. x 
116. 1. adora. 181. 1. Forse εἴ πῃ (non pare, come Si 
118. Cfr. #yxoros infestus Thes Gloss p. 572. aspetterebbe, εἴ τις ); in ogni caso non 
Non è probabile ἐν κότῳ, quantunque ὁρ- dovrebbe esser ripreso il qua nel Τὶ se- 
yaîs sembri abbastanza sicuro. guente. 


119. 1. αἰχμῇ. 


757. BARNABAE EPIST. IX 1-6 (Gebhardt-Harnack). 
? (em. 6,3 X 11) 566. IVP ὃ 


Pagina di un libro papiraceo, del sec. IV? o nella peggiore ipotesi del V. 
Adopero, oltre l'originale, una trascrizione di Raffaello Bianchi: debbo al 
prof. S. G. Mereati 1’ identificazione dell’ interessante frammento. Non avendo 


ΤῊ 
È 757. BARNABA EPIST. IX 1-6 41 
a disposizione il materiale critico necessario per stabilire esattamente il posto 
che il nuovo testo (= p) occupa nella tradizione (risulta intanto che G era 
esso stesso o derivava da un testo molto antico, altrettanto antico almeno 
quanto il Sinaitieus), trascrivo dall’apparato critico del von Gebhardt e del. 
Τ᾽ Harnack (Patrum apostol. opera fase. I part. 11 ed. II; Lipsiae, J. O. Hin- 
richs, 1878) le principali varianti, con le stesse sigle ivi adoperate (senonchè 
pongo S = Sinaiticus ; con B indico il testo dei predetti editori). Sono no- 
tevoli le abbreviazioni κ΄ (= κύριος ete.), 9 (= ϑεός ete.), e i due accenti υμῶν 
e παλὶν (r. 37 e 38). i 
Verso. 
[requete]uev ἡμῶν καὶ τίην καρδιαν) 
[λεγεὶ ὁ κ΄] ev τῶ προφητη es ?] 
[axonv® του κυριυ. Sic) οὐκ emma 
5 [ xal παλιν deyer axo|n al 
[κουσονται] οἱ πόρρωϑεν za [a εἰ 
È: [ἰποιησα γν]ώσονται. καὶ περ[ε] 
O [τμηϑητε Aleyer x tas ἀκοὰς υἱμω)ν" 
᾿ [και παλιν λεῖγει axove totoanA' ἴ[οτὶι 


10 [ταδὲ λεγει κ']ὸ ϑ' σου. καὶ παλιν 
[το πνευμα)] κυριου προφητεύει. 
[τις ἐστιν Ὁ] ϑελῶν ζησαι εἰς τον 
[amva ἀκοὴ] ἀκουσάτω τῆς pw 
[νης του] παιδος μου. καὶ πα 
[λιν λεγει αἰκουε ovoave και] ev 
[ὠτιζου yu) ott κ' ελαλησεν 


[ταυτα εἰς] μαρτυριον- (ἿΣ κίαι sa] 


7 sq. Non pare οἱ sia spazio per il περιτμη- 
ϑήσεσϑε di G: ‘ cireumeidite’ L. 


2. καὶ pG: om. SC, 
8. ὃ x(Jotos) abbiamo supplito con G: κύ- 


Quos SC; 
4. Le lettere vxvo sono certe (κυροῦ impos- 
sibile) : εἷς ἀκοὴν ὠτίου ὑπήκουσάν μου B. 
6. πορρωϑεν è chiaro ; non è sienro che sia 
proprio ὦ la letterasoprascritta. Inseguito 
καὶ om. B, ma ‘ et quae feci scient ἡ L. 


Pap. Soo. ital., VII, 


8. τὰς ἀκοὰς p: τὰς καρδίας B, ‘ aures’ L. 
9. ᾿Ιστραήλ: v. Blass-De Brunner $ 39, 5; 

᾿Ισδραήλ per es. Sammelbuch 617, 3. 
10-1Î. καὶ-προφητεύει p con GL : om. SC. 
17. Dopo μαρτύριον non sembra un punto, 
ma piuttosto una lineetta. 
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[λιν λεγε] axovoate λο[γο]ν κ᾽ 


20 παλιν λεϊγει" ἀκουσίατ]ε τί εκῖνα sa 


της φωνης] βοωντος 


ev [τ] sonuw 


tas axoas wa azo[voartes] 


τον λογον motevo|wmpuer] 


25 [α]λλα καὶ ἡ περιτομη eg n πεποι] 


ϑασιν κατηργηται. [περιτομὴν] 


στεν 


pao εἰρηκὲν οὐ σαρίκος γενηϑηναι 8) 


alla παρεβήησαν. ἴοτι 


ayyeos] 


o πονήρος ἐσοφιίζεν [avtovs] 


30 heyer de προς avtov[s tade Ae] 


γει ὁ 9 υὑμων" ὠδῖε ευρισκω] 


ἐντολήν. μὴ σπειρίητε 


er αἱ 


κανϑαις. περιτμηίϑητε τω, .] 


vuov. καὶ τι λε[γει) 


35 περιτμηϑητε to 0[xA700r] 


της] καρδιας vumr [zar tor] 


τρ[αἸχηλον υμῶν o[v 


ὃ ρυνείιἾτε. σπαλὶν] 


21. τῆς pG: om. SC. 

24. τὸν p: om. B. Se dopo πιστευσίωμεν ci 
fosse ‘o non ci fosse ἡμεῖς, non si può dire, 
perchè, essendo varia la estensione dei ri- 
ghi nel verso (rr. 1-21), è da supporre 
fosse tale anche nel recto. ‘AA ogni modo, 
ἡμεῖς è omesso anche in G, col quale p 
va più spesso d’accordo. 

25. [ἀ]λλὰ καὶ ἡ pSC : ἡ (8) γὰρ G. 

27. εἴρηκεν corretto (pare dalla stessa mano) 
in εἶπεν. 


29. d πονηρὸς.» : πονηρὸς B. 


σκλη] 


80. λέγει dè pC : ‘ dicit autem’ 1, : λέγει SG. 

81. 6 ϑιίεὸς) p: κύριος 6 ϑεὸς B: ‘ dominus 
deus’ L. 

33. τῷ κυρίῳ CGL: τῷ ded S: rimane in- 
certo se p ebbe #* ovvero x* 

84 sq. Non escludiamo καὶ τί λέγει ; καὶ]! 
περιτμήϑητε. a 

38. Non si può leggere altrimenti che ov- 
verte. Il 0 appare tagliato nella gamba, 
ma la lineettà che la attraversa non è 
altro che la paragraphos (cfr. il ὃ del mar- 
gine). — L’ accento grave sul λὲν indica 
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πάντα τα εϑνη απε[ριτμηταὶ) 
40 ακίρο)βυστιαν" o de λαΐος ουτος] 
απΙερ)ιτμητος xagdli, αλλ e] 
θεὶς καὶ μὴν περ[ι)τίε 


il parossitono πάλιν (cfr. 130 Introd,). — ‘ certo ; di più il frammento di lettera dopo 

Per la lezione (forse παλὶν [de Ayer] Cefr. καρ si adatterebbe meglio ad un 4 che 

L), e niente altro) v. l’App. Crit. di B non ad un ὃ, 

e sopra la nota al'r. 24, 42. περ[ι]τ[ἐτμηται] con SCL (‘ cirenmeisus 
41. Se καρδίᾳ ovvero καρδ[ίας, rimane in- est’) ovvero περ[ε]τ[ἔμνεται}] con Gf 


758. FRAMMENTO DI UN TESTO FORSE CRISTIANO. 
? (em, 10,5 11) Sec. II[-IVP. 


1l papiro è mutilo in alto e a sinistra; a destra e in basso è circo- 
scritto da una linea rossa, la quale verosimilmente si sarà estesa anche in- 
torno alla scrittura ora mancante. Il verso è bianco. 


Ἰεινος εἶ ] 
lelleofeac]e[ear0ne0 000] καὶ 
Ἰν πρωτοὺυς τηΐ,«ς« ««« «αἰνγωμαλη 
: lis ἀπο δημαγωγιας τυχης. rog 
5 ]xar ote μὲν διαλαμπῶὼν τὴ tvy[n] 
Ἰμεταπειπτων και ελαττουμενοι 
]de ofems περικτώμενον εξω pa 
Ἰκαι πολυγνώστον καὶ ανδραγαϑιας 
προς ὑπερεχουσας ayadas αληϑεινὸ 
10 μι ἴονον καὶ μη ταπεινοῦν ξαυτὸον πρὸς 
τους — |ovs καὶ πρὸς τοὺς ἕκτος παντῦχ, 
Ἱκοσμουν ϑεοσεβὲες de καὶ ϑεοφι 
[λες --- χρ᾽ησμοδοτουμενον πυκνότερον 


. 759, FRAMMENTO DI OMELIA. 
ὃ (om. 28 x 20,5) Sec. VP? 


. 


Può darsi che 1᾽ omelia o altro testo, a cui il nostro frammento appar- 
tiene, sia noto; ad ogni modo, non ci siamo molto affaticati ad identificarlo, 
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perchè troppo estesa è la letteratura in cui avremmo dovuto ricercare. Nella 
scrittura (grossi caratteri, con pochi elementi di maiuscola) è notevole 1’ uso 
dell’? non solo dopo yag e 0vx°, ma anche dopo le abbreviazioni per contra- 
zione (00° = πατέρα, pod = μητέρα, dv = ϑεοῦ) e persino dopo αποταγη᾽ (r. 7), 
τικτομεϑα᾽ (τ. 18) e ἧδε᾽ (= ἥδε ? r. 4). Errato si direbbe lo spirito aspro (sempre 
nella forma +) nel terzo rigo, dove si dovesse intendere ἢ {?) πρὸς τόνδε ἢ 
τόνδε. Il punto, che nel r. 4 è in basso, in tutti gli altri luoghi (5. 8. 9. ete.) 
è in alto (in realtà è intermedio fra il punto in alto e il punto fermo). 


Recto. 


[ καί 

[ la. τα τιμ[]ο! οἹυμίεῖνα Ἧς, 

[ ἰκησις ἣ πρὸς τονδὲ ἣ τονδὲ 

[ Ἰήδε᾿ και ἥδε. εἰ γαρ᾽ jer yag'} ar, 

[ ]Pa τῇ τοῦ κοσμου ὕλη" ove 

[ ]ueda δὲ τη των ἥδονων ὕλη 

[a οἹυδ[εν) orzo ἡμὰς i αποταγη τῶν 

ἰαϊψυχῶν χρηματων" τῆς ψυχῆς μη. 

καϑαρευουσης" εἶ pag” ἀφηκαμὲν πρα᾿ 

10 τον σωματικον" οὐκ ἴασαμεν de τον πρα᾿ 
της αδικειας, va eouer texva Iv. εἰ de κ[αι Ὁ) 
κατελειπαμὲν uod οὐ κατελειπαμεν δὲ 
τήν αμαρτειαν᾽ δι ἧς τικτομεϑα᾽ καὶ 
τικτομεν᾽ συγνελαβὲν γαρ᾽ φησιν πον οἷν 

15 και eteXEv avopueav' Ova eouev vioL 
τῆς βασιλειας" εἰ de καὶ nory[ueda r)ov[s] 
adelplo]us και αδελφας" 0vx'| 


[ον ες ον ὁ]δὲ τα εαυΐ 


4 sqq. «Certamente εἰ γὰρ ἀπε! [ταξάμε]ϑα τῇ 7. Forse [εἰς οὐδ ἐν} ὀνήσει ἡμᾶς κτλ. 
τοῦ κόσμου ὕλῃ, οὐκ[[ἀπεταξάμεϑα δὲ τῇ 10. ἴασ. = εἰάσαμεν. 

τῶν ἡδονῶν ὕλῃ κτλ. Cfr. per es. Luc. 15, 14 sq. Cfr. Psalm. 7, 15. 

33 οἷο. 16 sq. Cfr. Matth. 19, 29 ete. 
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Verso. 


Di traverso a circa metà della pagina due righi di scrittura, copta 
(a quanto pare). 
E quindi più giù, dopo circa 3 cm. : 


- Jey ev βοηϑια TOY, ὑψίστου “ἂν ᾿σκεπει τοῦ dv του ovgavov 
20 ]urov κυ αντιλυμπτωρ οἱ και καταφασκὶ 


Jos μου και ξλπισω ἐπ᾿ avro ἴα ἵϊντι αὐτῶν 


(seguono frammenti di altri tre righi) 


760. FRAMMENTO DI ROMANZO ? 
? (em. 7,5 X 9,5) Sec. III-IVP. 


La scrittura del recto (frammenti di documento) sembra del III secolo (1). 
Suppergiù del medesimo tempo sarà la scrittura anche di questo frammento 
letterario (nel verso), che non senza molte riserve abbiamo indicato come di 
romanzo. Certo in più d’ un romanzo occorrono scene di vita egiziana, ma 
non per questo ogni descrizione di cose specificamente egiziane va riferita a 
narrazioni romanzesche. 


(1) Vi leggiamo Διο]νυσίου ὁ nello stesso rigo Ἰοὺ «ἰλίου Anson, e poche altre 
sillabe, 
1..} Ἰνησί ,Ἰν 
Jre ἀνάβασις μεγάλη καὶ ἰς..]. «πρεα!. Ἰστὶ 
Ἰἄλλοι σπόροι καλῶς διατελεσϑήσονται! 
lar ἀνϑρώπων ὑπὸ κορκοδείλων βρωϑ]έντων ἵ 
ὅ γ)ὰρ τῶν ϑαλασσίων καὶ ἀσπίδων τελευτὶ 


ro ἐπιτηξείῳ τόπῳ εἰρήνη, ἔστε ὃ ὃ] 


2. Forse si può leggere ὄσποεα. Kvidiw = Κνίδιον, σφυρίζειν = σφυρίδιν = 
4. Per κορκόδειλος (BGU 1303, 9) è corco- σπυρίδιον) : Introd. 212 e 297. adn. 730 
dilus, v. i lessici (Thes. 1. lat.) e Mayser . 17 sqq. PO 1415, 14 e 26 (τραπεδίτου ὁ 
p. 189. Ritschl, Opnse. II 536 sqq. toaredttstav). PFlor 366, 10 sq. δυϊτοποιῷ 
6. Cioè ἐπιτηδείῳ. Cfr. adn. PO 1069, 9 © (=tvr., come ha visto Wessely, Wochen- 


(γερζενων). 1158, 12, 16.17 sq. (Κνείζειν --- schr. fiir class. Philol. 1915 p. 688, che 
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at]avra κατ[αἸτιϑεὶς τύραννος ἀπολειπὶ 


lu συντε[λ]έσονται τοῖς Αἰγυπτίοις x| 


Ἰκαϑὰ ἔχουσιν οὐδὲ οὐρανὸς βλαβεροῖ 


10 Ἰεσϑὴη τῶν ἀλόγων ζῴων καὶ 1) πνο[ὴ 1 


εὔκρατος] 6 ἀὴρ ὁμιχλώδης περικεχυϊ 


ἐπα [«οὐἸποπύριον εὐμέγεϑες ταί 


s0ssls]a[+] ἱερογραμματέως 2,| 


15 


] 
] 
liv, προλαμσρίζοντα σπινϑῆρ]α͵ 
] 
lusat.,27v ἄστρου] ἀνατολῆς, 
]. 


«ste ἐπισχισμοῦ τοῦ Νείλου da εν 


Ἰστί,, .. «Ἰελουνῖ,,.,Ίεω,, 


per tali forme cita ‘den XIII Jahresbe- 
richt Hernals [Programm 1887, 915] S. 
38 ff.’). Così ancora in un'altro fram- 
mento nostro, troviamo ζημευϑῶμεν per 
δημευϑῶμεν. Viceversa Sammelbuch 5273, 
16 (a. 487°) επιδητησὴ = ἐπιζητήσῃ. È cer- 
tamente in giuoco la pronunzia volgare 
greco-egizia, indipendente da analogie oc- 


correnti in antichi dialetti (arcadico, ere- 
tese, dell’ Elide etc.),; per es. δέρεϑοον-ζέ- 
ρεϑρον (att. βάραϑρον), Δεύς (Ζεύς) ete. 
Blass, Aussprache des Griech.* p. 112 sqq. 
Brugmann-Thumb4 p. 30 n, 1 ete. — ὃ 
(dopo ἔστε) : si sarà inteso di espungerlo, 

12. O piuttosto ὑπὸ πέριον ὃ 

16. O piuttosto ἐπὲ σχισμοῦ ? 


761. DEFINIZIONI GRAMMATICALI. 


Oxyrhynchos. 


(cm. 14 X< 12) 


Sec. V-VIP. 


Pergamena bucherellata e in cattive condizioni. Scrittura ineguale, con 
molti errori di itacismo e sim. E non può non sembrar notevole che proprio 
un testo grammaticale abbondi di tali errori. Proviene da scavi del prof. Pi. 


stelli in Behnesa (Oxyrhynchos). 


Mm. n. 


x]ad exaotor al 


lau γὺυν ηδιαν ποιοτίητα Ἶ 6-8 1].] 


[onua] ἐστι ἵμερος λογου |ev εἰδιηῆς μετασχη ματισμίοις διαφορω») 


1 sq. C’ era indubbiamente la definizione 
dell’ ὄνομα. 

2. 1. ἰδίαν. Anche nel r. seguente sarà stato 
scritto ηἼδίης per ἐδέοις. 


8 sqq. Cfr. Apollon, ap. Bekker Anecd, 
p. 882, 21 sqg.; Uhlig adn. ad Dionys. 
Thr. p. 46, 4 sq. Sophron. Excerpta e 
Characis comm, p. 417, 9 sqq. Hilgard. 


ἘΦ ΟΝ ΤᾺΝ 
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χρόνων ἐπιτεκτικον μετ᾽ evegyeras n παϑοὺς ore δεχί κι ν κα τ τ να α ἢ] 


5 διαϑεσιν μετοχυ εστι λεξις Lio onpatos παραλαμβανίομενη] 


n εξ ov καὶ τὴν μεταληιμιν 'ποιησαὶ ᾿επιτικτικη y00v0[»] 


κ[αι) διαϑεσεων [δηλοὶι και τῶν παρεϊπομ)ενῶν τῶ ovopati 


aodoov ἐστι μερὸς λογου πτωΐϊτικον εἰξ ov ἀναρταται παντὰ 


ta πτωτικα καὶ οπερ ἀρμοζει ἴτοις ονομασιν κατα πτῶσιν 


10 καὶ κατα agipdovs ἀμφι, εἸλους χί, εἾεις ἢ αντωνυμία 


εστι λεξις αντ᾽ ονοματος παραλαμβανομενὴ 


προσώπῶν ὠρισμὲν παρατακτικὴ καὶ αριϑμῶν τῶν de 


α 4 
avi[m)vvuor a μὲν εἰσιν συναρϑροι" // 


[αι de ovrlag9gor συνερϑροι [μ]ὲν otov ἐμὸς aovr- 


15 [|Ἃαρϑροι de ojtor ἐγὼ ε,}. « «κ καἰναφορικαι tilss]: καὶ av 


lexew[os δεικτικ)αι δὲ oLov ovtos 


ἰπροϑεσις ori λ]εξις πρ[οτιϑεμεϊνη ἀπαντῶν 


ἰονοματων καὶ onuator? zara] συν[ϑεσι]ν ἡ παραϑ]εσιν] 


20 


Jescasa 


Juoxa[+]@%% La » ev τοις 
].0vr ταις 


ον» 


Nel verso: aò[] e non altro. 


4. emr.= ἐπιδεκτικὸν (v. Uhlig 1. c.). 

4 sq. Data la varia densità della scrittura 
è difficile colmare le lacune, ma forse lo 
spazio non è sufficiente per ὅτε δέχεται 
τὴν τῆς puyîjs? διάϑεσιν. 

5. 1. μετοχή εστι. ---- Per le parole ἀγτὶ ῥήμ. 
παρ. cfr. Uhlig p. 60 sq. (Prise. quae pro 
verbo accipitur). 

6. Sembra dunque corretto ποιῆσαι in ἐποιή- 
σατο (l’ultimo ‘ infatti è stato mutato in 7). 
In seguito anche smrexr. vale ἐπιδεκτικὴ 
(non &mderzt.). 

7. Volle cancellare tutta la parola δηλοι, 
ma per svista non cancellò 1’ ε. 

10. 1. ἀριϑμοὺς. In seguito (ἀμφι[βό ἕλους 
ete.) non intendiamo, 


12. παρατακτικὴ è correzione di παραταστικη: 
1. Ooiouér(@ov) παραστατική. Per questa 
forma della definizione v. Uhlig p. 63 sq. 
Apollon. De pron. p. 9, 11 Schneider οἷο. 

12 sqq. Cfr. Dion, Thr. p. 69, 4 sq. Nel r. 18 
SÎ è inteso di correggere ἀσύναρϑροι, dopo 
di che le due lineette oblique valgono 
solo come riempitivi dello spazio. 

14. οἷον 6 ἐμός Dionys. (Innanzi l. ovrao- 
ϑροι μέν). 

15 sq. Non deriva da Dionys. (v. Uhlig 
in Indice 8. v. ἐκεῖνος e οὗτος). 

17. Dionys. p. 70 sqq. 

18. Cfr. Bekker, Anecd. 844, 3 sq. Ma forse 
la prima lacuna è insufficiente per 22 let- 
tere, 
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762. FRAMMENTO STORICO ἢ 


Oxyrhynchos (a" d' cm. 6,5X8; δ᾽ αὐ em. 7,5 X7) Sec. IV. 
Sono due pezzetti di pergamena, frammenti di un codice in bellissima 
scrittura onciale. L’inchiostro è spesso svanito, L’ accento nel r. 17 e lo 


spirito nel r. 43 sono aggiunti da altra mano. Provengono da scavi del 


prof. Pistelli in Behnesa (Oxyrhynchos). ἐ, 1, 
Recto. 
a. b. 
τί TOVO| è + a n Ἂ͵]κ κα 
τί da" x {x x κ κἾον 
καλο, τῶν abb 
τῶν. «εἶ του πληΐ.««ὠ-] 
ὅ ουδεν,ες εἶ 20 φελειαι, 

πολλων γραμίμα- τον δὲ τρόπον 
τῶν αλλα πολ- zar τα τῶν αλλων 
λων συνϑημ[α-] διωκουν ϑεραπευ- 
τῶν ρσαιδιως ovtes αλλ οὐχ è 

10. περι τῶν ιδιωϊ») 2 βθριζοντες τους 
καὶ περι τῶν x[0t-] λληνας καὶ στρα- 
γῶν ομογοη- τήγειν, κα εκ 
σουσιν OVTOA) "δὶ 

NET 
15 ].σ,κε 23. Cioè διῴκουν 
Verso. 
b. 
IRA ve αξιουντὶ 
(frammenti della seconda 35 A A a 
metà della colonna). Ἐπ πα κα OTEL 
MON» » PQOV 
32. ϑῆήκαις woreo lex «Wo 


ἀνάγκαις euro ἢ] 


Je 
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d. 
+. [a|yadovs arede- 
40 Ϊχο. ξαν τοὺς πολε- 
Ἰτους , μησαντὰας πρὸς 
Ἰπερους ev τους ἐκ τῆς Ασι- 
τοιουτοις ἦϑε- 50. as ὠστὲ μηδε- 
σιν παιδευον- va πωπίοΪτε., 
40 [re]js. ουτῶς avdons “κεἰ 


763. FRAMMENTO DI UN MANUALETTO DI MATEMATICA. 
? (cm. 13 X 16) Sec. 12. 


Un papiro acquistato al Cairo dal prof. G. Capovilla (v. sopra p. 1) ci 
offre, in due colonne di scrittura regolare e chiara, frammenti di un volumen 
che conteneva un manualetto scolastico di aritmetica e geometria elementare 
riferibile, per i caratteri paleografici, al primo secolo a. G. Nella prima co- 
lonna, mutila a sinistra e ben conservata nella metà di destra, pare si trat- 
tasse di trovare la superficie del quadrato, dato il lato: 2Xx2=4; 3X3=9; 
4X4=16 etc., e del rettangolo τετράγωνον ὀρϑογώνιον r. 14. — Poi (la rela- 


zione fra i righi 15-25 non ci riesce chiara) si passa alla somma di frazioni, 


concretata in parti di drachma : ‘ Considera anzitutto quant’ è !/, di drachma”. 
— ‘È un obolo e mezzo?. — ‘E 1,1. quant’ è ?? — ‘ È mezzo obolo?. — ‘ Somma 
dunque insieme un obolo e mezzo più il mezzo obolo, che fanno due oboli, 
e considera che parte della drachma sono’. — ‘Sono 1/37. — ‘Dunque 1/, 
più 1... sommati insieme fanno !/,). — ΟἹ corrono. spontanei alla mente i 
versi della epistola oraziana (II, 3, 327 sqq.): Dicat filius Albini, si de 
quincunce remota est uncia, quid superat? ete., per cui il nostro frammento, 
che οἱ pone sott’ occhio il procedimento didattico allora in uso, è un ottimo 
confronto, 

Nei vv. 36 sqq. pare si tratti di estrarre da una somma di frazioni la 
frazione maggiore in essa somma contenuta : 2/, di 30 sono 12; e il 12 rap- 
presenta nella sua parte maggiore (10) appunto !/, di 30; nella parte rima- 
nente (2) rappresenta !/,; di 30. La frazione maggiore contenuta nei ?/; è Ala 
Un altro problema, da risolversi collo stesso metodo, è proposto in fine. 


m., n, 
Pap. Soc, ital., VII. —. 7 


50 


2. 8. Per es. ἡμιτλεν [ϑέον ὃ Nel rigo prec. 
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10 


15 


20 


Col. 1. 


Ἰνεγμα 
Ἰμισπλιν 
Ἶται ἐστιν δὲ οὐ 


Ἰισκῶν συν δὲ 
lafev a δὶς δύο 
[δ τρὶς τρία ἐν]νέα d τετράκις 
[τέσσαρα ις] πεντάκις πέντε 
[xe ἑξάκις BE] ἃς ἑπτάκις ἕ- 
[πτὰ ud καὶ ὃ ὀκ]τάκις. ὀκτὼ > ÉÒ 
[ἐνάκις ἐννέα] πα δεκάκις δέ- 
[κα 0 «εν ενε]α Ἐμεν τῶι σχήμα- 
[τὸ ται τη ὑπὸ τῶν 


τετράγωνον ὁρ- 


σἸχ[οὐνίωι ἑκατὸν 
[ϑογώνιον Ἐ — Ἰγομένη ἣ δὲ ἅ (Ὁ 


α 
δον Γ M κα 


] 

] 

] 

Je διὰ μνήμης 
γεϊ]γραμμένα τῆς 

]η καὶ τὰ ἐκ τῶν 
πὶοὸς τὰς συναγω- 

Ἱπερισσῶν καὶ 

|» μερῶν συνα- 
ly τὰ μὲν τῆς 

Ἰη οἷον ἐὰν συν- 
[τασσηϊ τὸ ὃ τέτ]αρτον ᾿ καὶ HT) 

Joes[usx]005 σκέ- 

[ya πρῶτον 3] τὸ ὃ [τῆς] δραχμῆς 
[πόσον ἐστίν ἐσ]τὶν dè —c καὶ 


͵ 
[τὸ (8 πόσον ἐϊστίν ἐστὶν δὲ c 


sarà forse da dividere ]v eyua|; cioè ἐκ μα. caso di πῆχυς]. 


12. 16. Il nesso 7 + 7 vorrà indicare un 
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85. 1. συνηγμένον ἵ 


30 


35 


10 


45 


50 


55 


Col. II. 


ἰσυν]ααγε (810) εἰς tal, Lonate — Cc 

κ[αὶ! τὸ ς οἵ γίνονται = τού- 

[τἰοὺς σκέψαι τί μέρος εἰσὶν τῆς " 
ἰδο]αχμῆς ἐστὶν 7 ἔσται tor 

[γ]αροῦν τὸ τέταρτον καὶ τὸ 

if εἷς Eu μέρος συνηγμένος 7 

ὡσαύτως δὲ καὶ ἐκ τῶν ΔῈ 

συνάξεις οἷον ἐὰν συντάσσηι δύ- 

o ἐ εἰς μέγιστα μέρη ovvaayew (sic) 
σκέψαι πρῶτον τὸ È τῶν λ 


| πόσον ἐστίν εἰσὶν δὲ {.|s σὺυν- 


rà = LI , 3 
: τέταχεν δὲ δύο πέμπτα συ- 


vaayew (sic) δίς τοιγαροῦν ποή- 
[o]orta ς ἅ ἔστιν 18 τού- 
fr]ov λάβε τὸ πλεῖστον τὰς € 
[καὶ] σκέψαι τί μέρος εἰσὶν τῶν 
[A ἐϊστὲν γ ai δὲ δύο té ἔσται 
[το]ι[γαἸροῦν τὰ β é εἷς μέγι- 
στα μέ]ρη συνηγμένα] } καὶ 
té [καὶ] τὰ λοιπὰ dè μ[έρ]η ταύ- 
mi tp μεϑόδωι χρώμενος 
ἰσυϊνααγε (510) 
ἰδραχμ]ῆς μέρη .] 
Vs: 

lf 

1} 

]δ' 

|! 


ESE τ 49 sq. Forse ταὐτῇ (--- τῇ αὐτῇ 
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764. Oroscopo. 


Oxyrhynehos (em. 6,5 δά 


13) A. 277, 


᾿4γαϑῇ τύχῃ. γένεσις Θεωνί- 


β (ἔτους) Πρόβου, Τῦβι we," 


ὥρ(α) β' ἡμέραις sic) 
Κρόνος Σκορπίῳ 

Ζεὺς Ἄρης Σελήνη 
nunna Αἰγόκερῳ 
᾿Αφροδίτη ᾿Ιχϑύσι 
Ἑρμῆς Ἥλιος “Ὑδρηχόῳ 
ρα... Ὑδρηχόῳ (1) 


Διευτύχει. 


765. 


x 
τον 


᾿Αγαϑῇ τύχῃ. κατὰ 


ἀναδοϑέντα μοι χρόνον 


21 Gennaio 277” 


Oroscopo. 
(cm. 10 X 14,5) 


A. 3149? 


ὕπό ση, φιλτάτη, ἐγενήϑης 


τῆς εὐτυχηστάτης 
Διοκλητιανοῦ βασιλίας 
μινὶ κατ᾽ Ἥλληνας “Addo 
1òS// ὥρ(α) SII νυκτός, 
οὕτως ἔχουσιν oi 
ἀστέραις" ἐστὶ δέ" 
Ἥλιος 
Σελήνη 


10 
Ταύρῳ μοιρῶν 


Κρόνος 


3. Intendi ὑπό σου. 

3 e 5. Così dopo ἐγενήϑης come dopo βασι- 
ie)las c’è spazio senza scrittura, dove si 
aspetterebbe 1’ indicazione dell’anno, che 
c’ è invece nel verso (r. 20) ma incerta, 
nè sulla nostra lettura (La) è da fare 


Σκορπίῳ μοιρῶν vd 


10 Νον. 


t 


Αἰγόκερῳ μοιρῶν 


molto assegnamento. Secondo l’èra di Dio- 
cleziano sono datati gli oroscopi pubbli- 
cati nel primo nostro volume (n.ì 22 sqq.). 
4. 1. εὐτυχεστάτης. 
6. 1. μηνὶ, — κατ᾽ : così (con apostrofo) p. 
6 sq. Cfr. Wilcken, Ostr. I 792 sq. 


10 Novembre 314° (1) 


Si 
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766. FRAMMENTO DI RAPPORTO DI GRAMMATEIS E KOMOGRAMMATEIS, 
Arsinoites ? (cm, 17 X 21,5) A. 88». 


I grammateis e komogrammateis di varî villaggi riferiscono (probabil- 
mente allo strategos) che un tale, denunziato dai πράκτορες σιτικῶν del luogo. 
come ἐπὶ τῆς ἀπαιτήσεως ἀφανής, non possiede nulla nei villaggi di loro giu- 
risdizione. Come mi spiega il Wilcken, quel tale era debitore dello Stato di 
tasse in natura, e dovevano perciò esser confiscati e venduti i suoi beni, 
anche oltre quell’appezzamento di 12 arure (indicato nel r. 1) su cui gravava 
Τ᾽ imposta. I predetti funzionari, pertanto, rispondono ad analoga domanda 
dell’ autorità superiore e dichiarano che nulla nei villaggi di loro giurisdi- 
zione e è da confiscare. E il Wilcken stesso mi ricorda PGen 5, se ivi nel 
r. 4 è da leggere col Nicole ἀφανῶν (‘nach meiner Abzeichnung scheint mir 
di Lesung ἀφ[αν]ῶν doch die beste zu sein’, aggiunge il W.). — Ho V’im- 
pressione che sieno κωμογραμματεῖαι dell’Arsinoites, ma pur troppo non riesco 
a leggere il nome del villaggio nel r. 16, che solo varrebbe a dar sicurezza. 
᾿Αχιλλᾶς (r. 11) potrebbe allora essere 1 °Ay142îc κωμογραμματεύς di un PR del 
II secolo, ap. Paulus, Prosopographie der Beamten des Arsinoites nomos p. 48 
n° 377. — Nel verso lettera di Didymos ἃ Poppaios, di cui daremo notizia 
in seguito. ; 


lar|susa, ἈΝ ΙΝ 
σημανϑεισῶν σπορίμ[ω]ν (ἀρουρῶν) (Bless .1ο[.....] ἐπὶ δὲ 
τῆς ἀπαιτήσεως σημανϑέντι ὑπὸ [τ]ῶν τοῦ τόπου 


πίοϊακτόρων σιτικῶν ἀφαγεῖ γεῖγ)ονέναι, προσ- 


δι 


φωνοῦμεν ὀμνύντες τὴν αὐτοκράτορος καίσαρος 
Τ]|ο]αιανοῦ “Αδριανο[ῦ] σεβαστοῦ τύχην μηδένα πό- 
gov αὐτὸν ἔχειν περὶ τὴν ἑκάστου κωμογραμμα- 
τείαν, ἢ ἔνοχοι εἴη! μεν τῷ ὅρκίῳ]. 

| im αὐτοκράτορος καίσαρος T|pakaroù “Αδριαϊνοῦ) 
10 σεβαστοῦ, Θώϑ. Agosto-Sett. 133? 
{m?) Πρώταρχί(ος) yoan|ua(teds)] τῆς »[x +]: 


4. ἀφανὴς ἐγένετο per es. BGU 163, 6 ete. 6 sq. πόρον : cfr. Preisigke, Fachwòrter 
467, 15. PGen 28, 16. PLond 3‘2, 9 sq. p. 153. Oertel, Die Liturgie p. 144 n. 2. 
(II p. 174). Cfr. Introd. p. 359 sqq. ete. > 

4 sq. a000povoduev : cfr. P. M. Meyer, 11. Forse τῆς κιώμ]η(ς) 7 Nè pare ci sia al- 


Griech. Texte p. 18 866. tro dopo, 
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(m’) ᾿Αχιλλᾶς κωμογρα(μματεὺς), [ 12-15 11.] tracce indistinte 
καὶ Νεμεσᾶς κωμ[ογρα(μματεὺς) suna sa] καὶ ἄλλίω)ν κω) μῶν καὶ 
Πιχῶς ,««ἀρχως %nlurennnee] καὶ ἄλλων κωμῶν δι ’E- 
15 πιμάχου γραμμαίτέως) οἵ ὁ. 13 Il. ],[.]ν enna Κ6}.}.{.]» 
(m*) Ἱερακίων κωμογρα(μματεὺς) Θ,,, εἰσί ,Ἰως δι Eos usnlenenaeo 


ἔν υνονν εῖνων 


14. Sarà [ἔν]αρχως (1. -χος) x@[uoyoa(upa- κ[ο]ν, ma la lettera precedente non è al 
teùs) nome del villaggio] καὶ τῶν ἄλλων x. di sopra del rigo, come dovrebbe essere 
Cfr. Oertel p. 157. PFlor. 8, 5 adn. (100%). 

15. Wilcken mi propone ὀϊμωμόκαμε»ν} τὸν 16. Il nome del villaggio è Θενεισῖ «ως ὁ 
προκίείμενον) ὅρκον. Ed è possibile 60] piuttosto Θμεισ-. ὧν 


767. PETIZIONI PER PROROGA DI PAGAMENTO DI DEBITI. 
Oxyrhynchos (em. 36x24) A. 33199. 


Se intendiamo bene questo interessante documento, 1’ istante Seuerinos 
(r. 10), avendo ottenuto, in seguito a sua petizione (rr. 36-51), una ordinanza 
del prefetto che gli dà ragione contro le pretese dei suoi creditori, si rivolge al 
λογιστής perchè notifichi ufficialmente ai predetti creditori l'ordinanza prefet- 
tizia, Perciò égli acclude: «a. la lista dei ‘creditori (rr. 19-28), d. la copia 
dell’ ordinanza del prefetto (rr. 31-34), c. la copia della petizione che al pre- 
fetto egli aveva indirizzata (rr. 36-51). Alla fine di «. (τ. 29) appone la 
sua firma; dopo d. c. un funzionario autentica le due copie (r. 52). La ver- 
tenza pare consistesse in questo. Sewuerinos aveva contratto dei debiti con 
la condizione che, in caso di mancato pagamento, fosse personalmente respon- 
sabile in seguito a manus iniectio (cfr. r. 33). Contro 1" esecuzione di tale 
clausola si rivolge egli al prefetto, narrandogli le speciali, e per noi poco 
chiare, circostanze che lo avevano ridotto all’ indigenza, e chiede che il ter- 
mine prefisso al pagamento dei debiti sia esteso a cinque anni. Ma, natural- 
mente, per tutto ciò ci rimettiamo al giudizio di giuristi competenti. 

Quello che, ad ogni modo, non intendiamo è come la data del r. 2 possa 
essere anteriore (di un giorno) a quella apposta alla fine dell’ ordinanza del 
λογιστής (τ. 7). In tutti e due i luoghi la lettura del nome del mese non è 
sieurissima, ma diciamo nonostante che anche nel r. 7 οἱ pare piuttosto 24940 
che Μεχείρ, pur non potendo assolutamente eseludere questa lettura. Ma se 
fosse Meyzìio εἰ nel r. 3, converrebbe allora, forse, supplire nel v. 1 Μετὰ τὴν 
ὑπατείαν, invece di Ὑπατείας, 6 i termini cronologici accennati nelle note ai 
rr. 3 e 13 sarebbero spostati. Mm. N 
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Col. I. 


[ὑπατείας ὃ Ἰουνίο᾽υ Βάσσου καὶ Φλαουίου ᾿Αβλαβίου 
[ τῶν λαμπροτάτων] [4Ἰϑὺρ ι΄. 6 Nov. 331? ? 
[Φλαούιος “Egueias λογιστὴς Ὀξ)υρυγχί(του) διὰ ᾿Αχιλλίωνος ἐκδίκου διαδόχου 


; 
Ἰκε κεν κι κκννο μοι βιβλίου ὑπολύεσϑαι 


σι 


1..τ, «εἶναι ἴσον ἐπιστολῆς σοι παρ 

ΤΕρρῶσϑαί σε εὔχομαι. ἊΣ 
᾿αϑ᾽ὺρ τα. ἼΝον. ἢ 
{m?) [Da]aovip ‘Eolu)eia λογιστῇ ᾿Οξυρυγχίτου 

διὰ ᾿Αχιλλίωνος διαδόχου 

10 [παρ]ὰ Αὐρηϊλί)ου Σευηρίνου Σευηρίνου 
[ἀπὸ] τῆς αὐτῆς πόλεως. Ἧς ἀνήνεγκα 
[δεή]σεως ele τὶὸ μεγαλεῖον τοῦ διασημοτάτου 
[ἐϊπάρχου τῆς ᾿Αἰγύπτου Φλαουίου “Ὑγίνου 


γρ]αμματεια δι 


lisa ἀξιῶν φανερωϑῆναι 
-.- ceo Ge 0 RIS, pe Re x 
τοῖς ἑξῆς daviotaîs, iv idbor τὰ κεκε- 
[λευ]σμέϊνα καὶ! τούτοις ἐξακολουϑήσωσιν. 
Εἰσὶ dé 
20 la ** «l 


ressoslo reso) 1147(005 
Osodo[o]o[s κ᾿ Re «οὐ 


1. ᾿Ιουνίου : v. Bilabel ἃ PHeid 28, 1. | 11. Cfr. PO 66, 17 (a. 357) οὗ ἀνήγεγκα de 
8.8 sq. Φλ. “Eousias e ᾿Αχιλλίων sono noti βέλλου κτλ., e sim. 

da PO 1426, 3 sq., dell'a. 382 ; qui 13. 31. 36. 2. “Yyivos era in carica l’anno 
avremmo, dunque, attestato 1’ ἔκδικος seguente 332 (Cantarelli, La serie dei 
(= defensor civitatis ; efr. adn. 765 17. In- Prefetti di Egitto II p. 24; cfr. O. Seeck 
trod. 790) già per l’a. 331. Cfr. le note in Pauly-Wissowa IX 97), e però a quel- 
degli editori al 1. e. Per διαδόχου v. Oer- l’anno è attribuito dal Jouguet il PThead 
tel, Liturgie p. 298. 17, che può essere invece anche esso del 
4. Non sembra possibile ὑποδύεσθαι ; del 331. Ma v. Introd. 

resto nè per #04. πὸ per ὑποδ. sappiamo 14. Probabilmente è γραμμάτεια (= -τια) se- 


immaginare un contesto plausibile. guìto da una forma del verbo διδόναι. 
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xlno° Οὐ ἐῶ ᾽ 


Ἰεμου 
25 1.ητὰ 
20 Ζιλῃβανός 
Ἰειδου 


liavov ἀπίὸ] λογιστῶν 


{m?) [Αὐρήλιος Z]evnosvos ἐπειδωκα 


n 


Col. II. 


30 mn?) 


’Eorì dè ἀ(ντίγραφον)" 


Φλαούιος Ὑγῖνος λογιστῇ ᾿Οξυρυγχίτου yaligew. cirea 35 11.] 


προσήκει. ἐπ(εδὶ τοίνυν ἣ τῶν καιρῶν εὐμ]ένεια Ὁ e. 35 Il.) 


ἐγγυῆσαι τοῖς δανισταῖς μετὰ χιραγωγίας ny| ὁ. 80.1..] 


καιαι τόνδε τὸν ἰλ]ιβέλλον πρὸς ἀκριβεστέραν Muy? e. 30 11.] 


35 ‘Eorì δὲ καὶ τῆς ἀναφορᾶς τὸ ἴσον" 


Φλαουίῳ Ὑγίνῳ τῷ διασημοτάτῳ ἐπάρχῳ «Αἰγύπτου παρὰ Αὐρηλίοϊυ Σευηρίνου 


Σευηρίνου) 


ἀπὸ τῆς λαμί(πρᾶς) καὶ λαμ(προτάτης) ᾿Οξυρυγχιτῶν πόλεως. Καταξιοῖ βοηϑείας 


καὶ ἐλέοίυ 17-20 Il] 


πτέσαντας τὴν τύχην ἣ εὐσέβια τῶν καιρῶν καὶ ἣ φιλανϑρωπί 17-20 ll. ] 


23. Intendi κληρο(νόμοι). 

28. ἀπὸ λογιστῶν : efr. PO 66, 5. 14. 1103, 
3 con la nota degli Editori (e èfr, Oer- 
tel, Liturgie p. 350). PSI 469, 3. PFlor 
71, 566, 592 etc. 

29, 1, ἐπιδέδωκα. 

80. Per a,== ἀντίγραφον v. adn. 449 1.. 

81 sq. Ci sarà stata uma sentenza generica : 
‘ conviene far ragione alle giuste doman- 
de’ o sim. 

82. Cfr. 38 ἡ edoéBs)ca τῶν καιρῶν. In se- 
guito ci sarà stato: ‘non permette èy- 
γυῆσαι i debitori ai δανεισταί o sim. 

33. Qui χζεδιραγωγία parrebbe volesse dire 
qualcosa come manus iniectio ; efr. PLond 
220 II 21 (vol. Il p: 6) χειραγώγιμος ὃ E 
tutta la espressione ἐγγ. τοῖς dar. μ. χει- 
gay. fa pensare all’ ἀγωγίμους εἶναι τοῖς 
δανεισταῖς di Dionigi d’Alicarnasso (A. R. 


Pap. Soc. ital., VII. 


6, 37). Ma non vogliamo avventurare ipo- 
tesi di natura giuridìca. Cfr. Lewald, 
Zur Personalexekution im Rechte der Papyri 
(Leipzig 1910) p. 27 sqq. e passim. PO 
1639, 18. Wilcken, Archiv 7, 96. 

84. καιαί sarà la finale di ἀναγκαῖαι. Con 
τόνδε τὸν A. cfr. PLips. 37, 25 τούσδε μου 
‘ τοὺς λιβέλλους. PO 902, 12. 1033, 14 ete. 
Pare, del resto, che il prefetto non abbia 
deciso definitivamente, ma si riservi (se 
è davvero ἡμῶν) una più accurata disa- 
mina (ἀκριβεστέραν). 

37 sq. Καταξιοῖ κτλ. Anche qui una sentenza 
generica ; οἷν. adn. PFlor 36, 2, PO 902, 
17 sq. ete. 


88. Non riesciamo a vedere se è φιλάνϑρω- 


nos (per es. σοῦ γνώμη) ovvero φιλανϑρω- 
ata. In principio del rigo intendi πταίσαν- 
tas (cfr. πτέσματι PLips 34, 11, 35, 13) 


8 
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\ 


πρὸς τὸ δυγΐ, un «»»»»]}» «τηϑέντας μὴ ἔνκαταλιπειν τὴν ἰδίαν «[ 17-20 1].] 


40 καὶ δημότης καὶ τὴν τῶν μαγίρων ἀντι Ἰπροϑίέϊμενος ἐργασίαν! 17-20 1].] 


διατροφῶν ἕνεκεν ἀναδικασάμενος ὑπὲρ] δύναμιν κρέατα τῇ ο,ἱ 11-20 1].] 


παρέχιν καὶ [π]ροχροίας ποιεῖν περιπέπτωκά TE ἔνδίᾳ καὶ... κὰκ κα κν κι κκκκκν ιν 


cer ss 4400 ιν εν «καὶ τῶν τροφῶν καὶ δανισταῖς ἐχρησάμην οἵτινες 


πλείονες παρὰ τοὺς συνκεχωρημένους τόκους ἐκπράττοντες εἷς ἐσχάτην ται ἐμὲ 


45 κατέστησαν ««[.]...» τῶν τροφῶν οὖκ ἀρκεσϑέντες τῇ ἐξαργυρισϑείσῃ πο- 


σότητ[ ἢ 


ἀλλὰ πάλιν καὶ τοὺς προσϑέντες ὡς απ, ,Ἰου καταπεπονῆσϑαί μὲ ὅϑεν εἷς 


ssresssf0V 


γῦν ἐμαυτὸν παραδοῦναι συνβέβηκεν γάρ μοι αἰτίᾳ τινὶ τύχης χρήσασϑαι 


πονηροῦ 


δαίμονος προσβολαῖς δέομαι πενταετῆ χρόνον Extacia (?) δοθῆναί μοι πρὸς 


« ἀπόδοσιν ἀρκῖσ- 


Var καὶ τοὺς, ντὰς τῷ κεφαλαίῳ ται τοῖς νομίμοις τόκοις λογοϑεσίου γινο- 


μένου 


ὅθ ὧν ὑπεδέχ[οϊντο καὶ τούτου Bond,» μοι δοϑῆναι ὃ ἐὰν i) σὴ τύχη δοκιμάσῃ 


Ὶ σοι ὅὁμολ]ογήσω. Διευτ]ύχει. 


καὶ χάριτάς 


{m) Αὐρήλιος M| lacuna di circa 20 Il. ]on[.], ,@ (e tracce indistinte di altre 


89. Tenuto conto della varia densità della 
scrittura, sarebbe possibile dvr[aoda sdeo]- 
yetndértas, se non sembrasse piuttosto 
7. ὠὡτηϑέντας. In seguito non sappiamo se lo 
scriba volle ἐγκαταλείπειν oppure éyxara- 
λιπεῖν. Quanto a τὴν ἰδίαν è probabile vo- 


glia dire ‘la propria residenza’ (efr. adn. ἡ 


PFlor 92, 28 sqq.), ma non pare si possa 
escludere per es. τὴν ἰδίαν τέχνην. 

42. 1. προχρείας. 

44 sq. Intendi πλείονας (cfr. 46 προσϑέντες 


[15 lettere all’ incirca). 


= προσϑέντας ; frequentemente così τέσ- 
cages v. adn. PFlor 51, 6 ete.). — Dopo 
ἐσχάτην (e nel τ. 49 innanzi a τοις) il ται 
non è che un τε falsamente adoperato. Nel 
τ. 45 ἀπορίαν (scritto ar[o]oetar) sarebbe 
adatto anche per il senso. ὁ 


‘45. Erano, dunque, debiti in generi, dei 


quali si era fatta, non sappiamo in qual 
modo, la adhaeratio (ἐξαργυρισμός). 


50. δ: forse d? Oppure ὃν, se prima fosse 


βοηϑόν». 
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768. FRAMMENTO DI UNA SENTENZA DELL’ FKDIKOS. 


A. 465. 


Hermupolis Magna (om. 26 X 38) 


Il papiro è acefalo, e mutilo in principio da tutte e due le parti. Risulta 
dai righi meglio conservati che si trattava di una decisione dell’ ἔκδικος. 
Mm, N 
law, | 
αἰὐτῷ ἐντειλαμενοὶ 
Ἰπάντων τῶν 1, .Ϊ 
Ἰντων εἷς τοὺς EE χρυσί νους ἵ 
5 ] (tracce insufficienti) [ 
Ἰτων ἰδίων ἐνεχύρων ὧν λέγει Βασιλείδης ἐπ᾽ αὐτοὺς 


ὑπὲρ αὐτοῦ 
- - 5 - , 
Ἰν καταβεβλῆσϑαι καὶ τῶν ὅρκων αὐτῷ κατάγων 


Ἰτῶν εὐαγγελίων παρά τε “Eguivov καὶ Θακω «τος 
Ἰλείας ἐπ᾿ ἐμοῦ δεδομένων περὶ τούτων ἐδικαιοῦτο κριτί | 
10 Ἰχρυσίνων τεσσάρων αὐτὸν ἐπ᾽ αὐτοὺς καταϑεῖναι, δύο μὲν 
[xata? σϊχεϑέντα αὐτοῖς τοῖς συνηγορήσασι, ἕν dè τῇ τάξει εἰς ἀνάλμα 
Ἰων τριῶν προσώπων παραγωγῆς καὶ τῶν ἐγγύων ἑτέρων ἴ 
Ἰέκλήμψεως τῶν διαγνωστικῶν ὑπομνημάτων καὶ ταῦτα 
[Fer Ἰάσας καὶ παραναγνοὺς παροῦσι τοῖς μέρεσι ἐκδέδωκα 
15 ἰπαρόϊντος τοῦ δημοσίου ἀντισκρίβου (10°) + Φλί(αούιος) Ταυρῖνος τριβοῦνος 
7]. καὶ ἔκδικος Ξρμουπόλεως οὕτως dova. 
‘m8) [4ὐρήλιοὶς ᾿Απαλῶς Harvovdiov ἀντισκρ(ίβας) “Πρ μουπόλεως παρήμην τῇ 
[ -- τοῦ συν]ηγόρου 
(5) Μετὰ! τὴν ὑπατείαν PAS Ῥουστικίου καὶ ᾿Ολυβροίου τῶν λαμπρ(οτάτω»), 


Ἔπεὶφ x9!!. 21 Luglio 465? 


8. Non pare Θακώριος, che del resto sa- 
rebbe un femminile. | 

15. 17. Per 1’ ἀντισχρίβας v. Mitteis, Chrest. 
71 Introd. (p. 80). Αὐρήλιος ᾿Απαλῶς Ia- 
avovdiov è la stessa persona del papiro 
di Lipsia ed, dal Mitteis 1. e., e nel στ. 18 
di quel documento sarà appunto da seri- 
vere [ἀντεσκ]ο(ίβας) ᾿Ερμουπόλεως ete. Cfr. 
von Druffel o. e. p. 39 sq. 


16. Forse σχολαστικὸς καὶ ἔκδικος (cl. BGU 
1094, 1. 790 2). Per l’ ἔκδικος adn. 767 3. 
E per la competenza dell’ #xd. von Druf- 
fell, Papyr. Stud. p. 37 sq. Stud. Pal. XX 
n° 129 etc, P. M. Meyer, Juristiche Pap. 

p. 282 sq. 
‘17 sq. Se è letto bene Ἰηγόρου, si aspette- 
rebbe forse τῇ [[ἐξορκώσει (ovv. ἐξορκίσει ; 
efr. Mitteis, Chrest. 71, 11) τοῦ συν]ηγόρου. 
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769. FRAMMENTO DI PETIZIONE. 
? (em. 9,5 X 9) Sec. IVP? 


Probabilmente, al prefetto. 


ἐπε ?]ì οὖν, δέσποτα, 12-15 1].] pergiòr|y- 
μέϊχρι τοῦ μὴ προσελϑεῖν τῇ στραςτη)γίᾳ + | 
Ιπράγμασι προσετάχϑη (il o corr. da 7) σχολάζειν τοῖ 
δέο! μαι καἰ παρακαλῶ κελεῦσαι © ἐὰν δοκιμάσῃ 
5 ἐκδ)]υκῆσε τοὺς ἀφήλικας [κα]ὶ ἐκ παντὸς τρόπίου 
τὸν ἢ] προκίμενον τὰ διαφίέροϊντα αὐτοῖς ἅπαντα o| 


Ἰεὐεργετηϑέντα ydolerlas σου τη... .| 


2. στραγία è scritto, non στράτια. 7. Per es, σοῦ τῇ τύχῃ ὁμολογήσω sim. 


770. VENDITA DI TERRENO. 
Nikiu (nomos Prosopites) (em. 17,5 X 17) A. 187P. 


Apollonarion figlia di Ammonios, nativa di Nikiu (polis), cioè della μη- 
τρόπολις del nomos Prosopites, vende nell’a. 27° di Commodo ἃ Thaîsarion 
(r. 23) alcuni terreni che essa Ammonarion aveva comprati con atto, a quanto 
sembra, rogato nel grapheion (Preisigke, Girowesen p. 274 sqq.) di Nikiu nel 
mese di Epeiph di uno dei precedenti anni dello stesso imperatore. Di questi 
terreni erano indicati altri passaggi di proprietà nei rr. 10 sqq.; e poi, nei 
rr. 19 sqgq., se ne dànno i confini. 

Il nostro documento sembra in copia (efr. la nota al r. 8), ed era in 
serie con altri documenti (la pagina ha il n° ἐς). È mutilo a destra e in 
fondo; mentre, pur nulla mancando a sinistra dove le prime lettere sono 
solo svanite, anche il margine sinistro non è integro, nè possiamo perciò 
vedervi traccia di κόλλησις. È veramente deplorevole che questo documento, 
di regioni non frequentemente rappresentate nei papiri finora noti, sia, almeno 
per noi, tanto poco leggibile. La serittura, oltre le laenne del papiro, è dan- 
neggiata e svanita in molti luoghi. 

Nel verso frammenti di cinque righi di serittura in rosso (nel r. 4 ve- 
diamo καὶ Ere, nel r. seguente Meo00r). 


ἐς 
Ἴπους ἑβδόμου καὶ εἰκοστοῦ αὐτοκράϊτο]οἴος καίσαρος] Μάρκου [ Adonziov Κομ-) 


[μόϊδου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ ᾿Δρμενιακίοῦ Μηδικοῦ Παρ-] 


10 


15 


20 
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[ϑεϊκοῦ Σαρματικοῦ 1 Ἑρμανικοῦ μεγίστου Βρετανικοῦ, Meyeilo a. Ὅμο-]) 


δ [λο]γεῖ ᾿Απολλωνάριον ᾿Αμμωνίου ἀπελευϑέρου Η]ρα]κλείδου ἀπὸ ΝἸμκίου] 


[τῆς μητροπόλεως τοῦ ΠΙ|ροσωπείτου νομοῦ μετὰ [κ]υρίου τοῦ ἑαυτῆς! 


[.]ετρο, ἷς. «1, ᾿Ασκληπιάδου ἀπὸ Μέμφεως τῆς μητροπόλεως τοῦ (Meu-| 


[plirov νομοῦ καταγινομένου &[v] τῇ αὐτῇ Νικίου π|επὶοακέϊν] αι! 


ἰἀϊπὸ τοῦ νῦν ἐπὶ τὸν ἀεὶ χρ[όϊνον ἃς onpawl.,..].+[e. 12 Il.) 


[«1ϑαι ἐπ᾽ ὀνόματι αὐτῆς ἀπὸ ὠνῆς εἐπιτΚ].. Ἶπος|6.. 10 11.} 


[. «]τω ἔτει ᾿Ἐπεὶγ διὰ τοῦδε τοῦ γραφείου 16. 20 11.} 


[. εἸϑίτου [ν]ομοῦ!., [τοῦ dè Προσωπείτου ... ϑηνο. 1.1} 


[. «Ἱμιᾶς ἡ μίσουϊς .]ισκατ, ,ἰσχ!,..1.[.} ἀρούρης μιᾶς καὶ 1,,|2-3 1] 
[..1 Ἰσχυρίωνος καὶ Ϊ, .]. σανβὶ,.Ἰου, [,᾿4|π|ολ]λώνιον καὶ “Appo|3-4. 1.) 


àloovons ἡμίσους .]. σανβ!.]. «1... ἀρούρης μιᾶς τρίτου ἀρούρας [2-3 I1.] 
90007 de 


| «Ἰἀπὸ τῶν ἐπὶ τὸ αὐτὸ ἀρουρῶ]ν τεσσάρων ἡ μί]σους τὰς ἐν ἐγλο[γῇ Ἰ 3-4 IL] 


[. eld, se sst® διὰ τοῦ λογυστηρίου περὶ αὐτὶ, }ν σχοινίῳ ου.[4-5 Il] 


[. «1η μιᾷ ἐν τόπῳ καλουμένω 701. +19, ..0r.}..v+ [+]. [t@]e. 6 11] 


La] umovs Ἑ ριέως βορρᾶ Λυκαοίωνος μητρὸς Καλλι,ς ς|.}.[ὁ:. 6.11} 


|: «δώρου ᾿Απολλωνίου ἀρχιερατεύσαντος τῆς Νικίου 8-9 Il.] 


tI 


[Leali +00, ἄλλας γιτνίας καϑὼς ὑπηγόρευσαν ὡς καὶ διὰ τοῦ τῆς ἀπο.] 


ἰδοϊ μένης χρηματισμοῦ δηλοῦται καὶ ἀπέ[σ᾽χηκεν αὐτὴ ἣ πωλοῦσα] 


[᾿᾿πολλω]νάριον παρὰ τῆς ὠν]η] μένης Θαισαρίο!υ] τὴν ἑστ[αμένην καὶ 1) 


ἰσυμπεφωνη μ]ένην τιμὴν ἀργυρίου σεβαστοῦ vop|iouaros 8-9 11.} 


5 οἷς, Νικίου : adn. PO 1380, 7 sq. Edgar, 
PZenon n° 77 Introd. (e 2 adn. p, 189). 
7. È distinta così Memphis dal villaggio 
omonimo dell’ Arsinoites. Quanto al κύ- 
Quos di Ammonarion, l’ ipotesi più pro- 
babile è che Ascklepiades sia il padre di 
esso κύριος. Diciamo questo, perchè alla 
prima c’era parso di trasenrare la lacuna 
di 2-3 lettere dopo ἑαυτῆϊς (τ. 6) e legger 
qui, ad es., [μ]ητροπάτορος ᾿Ασκληπιάδου. 
S. Dopo πεπρακέναι e’ era spazio, per es., 
per αὐτῇ. Probabilmente il copista (v. In- 
trod.) ha saltato, prima della parola ze- 
πρακέναι, un intero rigo dove era il nome 
della compratrice in dativo (dunque Qai- 
σαρίῳ τοῦ δεῖνα μετὰ κυρίου κτλ.). 
9 sq. Per es., ἃς (sc. ἀρούρας) σημαίνει διε- 


20. ἀρχιιερατεύσαντος : 


στρῶσϑαι καὶ διακεῖ] | [σ]ϑαι ἐπ’ ὀνόμ. xti., 


οἷ. Mitteis, Chrest. n. 201, 37, dove è 


stampato ἐν ὀνόματι. Nel nostro documento 
è difficile dire se sia ἐπ᾿ oppure ἐν, ma 
ad ogni modo abbiamo preferito ἐπ᾽. 


10. Dopo ὠνῆς nessuna delle parole che più 


facilmente vengono in mente (ἀναγεγραμ- 
μένης, ἀναφερομένης, γενομένης, ἐντεταγμέ- 
γης, τελειωϑείσης, τετελειωμένης ete.) è pos- 
sibile. E rimane anche il dubbio che le 
lettere πο, segnate in seguito, non appar- 
tengano a questo rigo. 


11 sq. Forse Pao-]  [βαι]ϑέτου : le tracce in- 
. nanzi al ? sono, però, troppo incerte. 
17. 1. λογιστηρίου. 


viceversa ἀρχερεύς 
Sammelb, 4549, 2. 


Ρ 


26 Genn,.-24 Febbr, 
187 p. 
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771. FRAMMENTO DI VENDITA DI UNA GASA ? 


Oxyrhynchos 


(cm. 24 X 15,5) A. 322P. 


|‘Yrareias τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Δικινίου σεβαστοῦ τὸ <y' καὶ Auviov τοῦ 


ἐπιφαγεστάτου καίσαρος τὸ PS'| 


Αὐρήλιος “Evias ᾿Εμπρανίου μη(τρὸς) Οὐαλερίας ἀπὸ Βόστρων Συρίας μετὰ 


. 


συμβεβαιωτοῦ καὶ τῇ Ἰδίᾳ! 
Ἰποδισμῶν Οὐαλερίου “Γωμανοῦ οὐετρανοῦ τῶν ἐντίμως 
ἀπολελυμένων + 4% 4 + «λεγιῶνος imitare + | 
Ἰὲν τῇ μεγάλῃ “Equovadhe Αὐρηλίᾳ Aovvoia τῇ καὶ 
Ζοφίᾳ! 
πεπρ]ακέναι σοι ἐπὶ τῆς αὐτῆς ᾿Οξυρυγχιτῶν πόλεως τὴν ὑπάρ- 
χουσάν μοι! oîxiav? 
Ἰκαϑ᾽ ἰδιόγραφον πρᾶσειν γεναμένην ἔτι ἀπὸ ὑπατείας 
Kaxwio|v Σαβίνου καὶ Οὐεττίου “Povpivov κτλ. 316». 
ὑπατείας Κωνσταντίου καὶ “ικινίου σεβαϊστῶν 3129? 
(di 7 righi poche tracce) 
ἥνπερ καὶ ἐπάϊναγκες παρέξομαί cole 


Ἰης καὶ πολειτικῆς καὶ βουλευτικ[ῆς 


1. Cfr. W. Liebenam 8. ἃ. 322? ; Wessely, 
Stud. Pal. XIII p. 6 sq. 

2. ‘Evias (non si può leggere Ὀνίας) Euroa- 
γίου sono nomi per me enigmatici. (0 forse 
’Evias [= Αἰνείας] (Σ )εμπρωνίου ? M. Nor- 
sa; ma euagariov OVv. eutpaviov è chiaro 
in }). — συμβεβαιωτοῦ εν. PO 1208, 6 
adn. — Forse καὶ τῇ ἰδίᾳ πίστει κελεύοντος, 
come BGU 887, 4. 

3. δίχα πάντων ἐμηποδισμῶν ? — λεγιῶνος par 
sicuro ; si tratterà allora di un congedato 
della cavalleria legionaria (Lesquier, L’ar- 
née rom. p. 184. sq.). Ma la legione di 
stanza in Bostra (Lesquier p. 63. Benzin- 
ger in Pauly-Wissova III 790) era la tertia 
Cyrenaica, e nulla di simile si legge innanzi 
a λεγιῶνος (neppure per es. τῆς ἐκεῖ λ.). 


ἐϊπάναγκες 
Ἰ: πρός σε αἱ 


ἐπερωτηϑεὶς) ὑπὸ σοῦ! ὡμολόγησα 


6. xad’ ἱἰδιόγραφον: per l'aspirazione v. 
per es. Dittenb. SyI1.* 281, 7 ete. — ἔτε : 
οἷν. PO 486, 5 ete. — Καικινίου κτλ. : 
efr. 112 4. Wilcken, Archiv 3, 382 54. 
Liebenam s. a. 816}, 

7. Κωνσταντίου sarà errato invece di Κων- 
σταντίνου ; e la data sarà forse quella del 
primo consolato simultaneo di Costantino 
e Licinio (312)? Per la mancanza della 
‘cifra di iterazione v. PFlor I p. XI sq. 
(Ada. a 36, 31). 

15 sq. Per es. παρέξομαι co: βεβαίαν διὰ παν- 
τὸς ἀπὸ πάντων πάσῃ βεβαιώσει καὶ καϑα- 
our ἀπὸ πάσης δημοτικ]ῆς καὶ πολειτικῆς καὶ 
βουλευτικ[ῆς λειτουργιας ete. Cfr. PO 1208, 
19 sqq. (dove v. la nota dell’editore al 
r. 21) e adn. 684 7. 
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772. FRAMMENTO DI AFFITTO DI TERRENO. 
Oxyrhynchos (em. 5 δ 8) Sec. I-IlP. 


ΤΙ margine superiore bianco è di cirea em. 3,5. 


[Ἐμίσϑωσεν ᾿Απο]λλωνοῦς Σαραπίωνος 
[μετὰ κυρίου τοῦ ἢ] ἀδε[ϊλ)φιδοῦς ᾿Ωρίωνος Ie- 
[- ΤΠητολεμαίῳ ᾿Οννώφριος 
Ἰάπὸ Παγγᾶ ᾿Ισείου Πέρσῃ 
ὕ [τῆς ἐπιγονῆς] εἰς ἔτη δύο ἀπὸ τοῦ ἔνεσ- 
[τῶτος x ἔτ]ους Τραιανοῦ καίσαρος τοῦ a. 98-117p. 
[κυρίου τὸ ὕπ]άρχον αὐτῇ περὶ Νέσλα τρίτον 
[-- μέρος --- Ἰάρουρῶν τεσσάρων 
].er ξυλαμῆσαι τοῦτο 
10 ἰφόρου ἀποτάϊκτίου ἀρ]γυρίου δρα- 
ἰχμῶν «ὦ lesl less 


4 e 7. Per i nomi locali (dell’Oxyrhynchites) v. adn, 165 1. 187 7 sq. 469 8 sq. οἷο. 


773. FRAMMENTO DI CONTRATTO D'AFFITTO. 
? (em. 11 X 10) A. 611P. 


Risulta dal verso che si tratta di una μέίσϑωσις : se di casa o di terreno, 
non sappiamo. 


Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶ(ν) 
βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου καὶ εὐσεβδ 
ἡμῶν δεσπότου μεγίστου εὐεργέτου 
D7S Ἡρακλείου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου καὶ 
5 αὐτοκρά(τορος) ἔτους a, ᾿Επεὶφ ia, vd) 6 + 5 Luglio 611» 
᾿Εγὼ ᾿Αναστασία ἄνευ ἀνδρὸς 
χρηματίζουϊσα! ϑυγάτηρ ᾿Ανοὺπ 
[μ]ητρὸς Εἰ... ««.} δομωμένηϊ 
1τ(ὴ πόλεως, 


8 sq. Sarà stato per es. ὁρμωμένη [ἀπὸ] | [τῆς λαμπρᾶς Ὀξυρυγχητ(ῶν) πόλεως 0 sim. 


θά i PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Nel verso : 


10 μίσϑω(σις) ᾿Ανασταϊσίας 


774. CONTRATTO DI DIVISIONE. 
? (om. 9 X 14,5) Sec. VP. 


Il documento è da riferire probabilmente ad un anno di consolato 0 
postconsolato di Onorio e Teodosio II, nei primi decennii del 400 (dal 407 
al 423; cfr. per es. 689 1 ete.). Non è una divisione di proprietà, bensì di 


uso, di coltivazione, e di spese agricole. 


τῶ]ν δεσποτῶν ἡμῶν “Οννωρίου 
τῶ]ν αἰωνίων αὐγούστων 
Σύρ)ιος “Elevatos καὶ IHovdyios 
διαίρε]σιν ἀμφοτέρων ποιήσασϑαι 
5 κατὰ τήνδε tv? δ) μολογίαν τὴν ἀρούρην sic) μίαν 
]v πωμάριον ἐγὼ δὲ Σύριος 
Ἰδύο μέρη, σὺ δὲ 6 κηπουρὸς 
μηχα νῶν μέρη καὶ τοῦ ὀργάνου 
ἀναλώ ματος πάντων τῶν μισ- 
10 [ϑῶν — εἴτε Ὁ] τέκτων site κεραμεύς 
ΣἸυρίου] δύο uéomv) τοῦ κηπουροῦ 
Ἰε μίαν τοῦ πωμαρζί)ου 
Ἰυς ἀμφοτέρων λαμβάνω 
ἥϊμισυ μέρος, σὺ δὲ 
15 leg.[ 1. «αν, [.]ε[ 


4. ποιήσασϑαι : sono sbarrate le lettere od 


3. Ἑλενᾶς e ITovoyios (e anche Σύριος ; in 
(cioè erroneamente si volle mutare ποιή - 


BGU 591, 12 non è nome di persona, 6 


in 1058 I 50 sq. per giunta la scrittura σασϑαι in ποιῆσαι). 
5. Forse μείαν prima della correzione. 


9 sq. Vorrà dire che toccherà al κηπουρός 
pagar le mercedì del τέκτων οἷο. 


è incerta) sono nomi che compaiono, a 
quanto sembra, qui per la prima volta ; 
Ilovéyios pare fosse κηπουρός di mestiere. 
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775. QUIETANZA DI DEPOSITO. 
Oxyrhynchos (em. 5,5 X 11) See. ΠΡ, 


Il danaro che in questo atto si attesta restituito era stato consegnato 
a titolo di deposito (ma v. 699 Introd. e P. M. Meyer, Jurist. Pap. p. 90 sq.). 
ΤΙ 3° anno indicato nel r. 8 sarà per es. di Alessandro Severo o di altro 
imperatore, solo regnante, del terzo secolo, dopo Caracalla. 


Abdgnhio]s Σόις ᾿Α4|φ Ἰύ]νχεως μη(τρὸς) .| 
Ἰκώμης Σααπρετου «| 
ἸΑὐρηλίῳ ᾿Αλεξάνδρῳ] 
| μη(τρὸς) Ao] pevidos ἀπὸ τῆς λαμίπρᾶς) καὶ λα μ(προτάτης) ᾿Οξυ- 
5 θυγχιτ]ῶν πόλεως χαίρειν. ‘Quo}loy@ 
ἀπεσχηκέϊναι παρά σου τὰς ὀφιλοὶ μένας 
μοι ὑπὸ σου] κατὰ παραϑήκης γοάϊμματα τε- 
τελειωμ]ένα τῷ ἐνεστῶτι γ (ἔτει) μ[ηνὸς 1 
ἀργυ]ρίου σεβαστοῦ νομίσματος δραχμὰς 
10 -ακοσί]ας πλήρη καὶ μηδὲν ἐϊνκαλεῖν 
σοι μηδὲ] ἐνκαλέσιν μηδὲ ἐπε[λεύσεσϑαι 
μήτ]ε περὶ τούτου μήτε πεϊοὶ ἄλλου 
μηδενὸς ἁπλῶς ἐνγράφου ἢ “ἀγράφου πράγ- 
μᾶτος ἢ] ὀφλήματος ἢ ἀπαιτήϊματος 
15 Ἰων ἔκ τῶν ἔμπροσϑ[εν χρόνων 
μέχρι] τῆς ἐνεστώσης ἡμέρ[ας 
].vew ἄκυρα καὶ ἀνεπ|ίφορα 
ἐμοί τε καὶ παντὶ τῷ ὑπὲρ ἐμο[ῦ ἐπιφέροντι 
διὰ τὸ] παραπεπτωκέναι τὰς | 


2. Nome di villaggio, sembra, non altri- Akad. 31 p. 63 n. 1. Che sia ἀνεπίφορον 
menti noto. (ὁ se mai ἀνεπιτήδειον 1) anche PO 1133, 12? 

14. ὀφλήματος : efr. PO 237 IV 18. 21, 1638, 19. διὰ τὸ κτλ.: cfr. Sehwarz ὁ. ὁ. p. 117. — 
15 (dp) A)uara gli editori). adn. 741 14. τὰς : il s è legato con l’a, sicchè è im- 
— ἢ ἀπαιτήματος : BGU 96, 12 ete. ‘probabile rd σίου γράμματα. Sarà stato τὰς 

17. ἀνεπίφορα : ofr. PO 1716, 17. Per ἐπέ- [τῆς παραϑήκης συγγραφάς ὁ qualcosa di 
φορος v.A. B. Schwarz, Abhandl. Sdchs. simile. 
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776. FRAMMENTI DI DOCUMENTI. 


Arsinoe (cm. 9 X 13) Sec. II-IIlP. 


Al documento a è preposto nel margine superiore un numero, se pure 
non è una semplice macchia d’ inchiostro. Dopo un margine di più d’un cen- 
timetro, a sinistra, rimangono le ultime lettere dei righi di un altro documento, 
di altra mano, del quale non sappiamo indovinare la natura. Del resto, anche 
il documento @ che trascriviamo ci rimane oscuro, perchè non sappiamo tro- 
vare supplementi plausibili per i rr. 6 sqq. In tutto e per tutto enigmatico 
ci è il documento ὃ. i 


a) Recto. 


᾿Αμ[μώ]νιος Διογένους δι — Σαρα- ἢ 
πίωνι τῷ καὶ ᾿Ακᾶτι Αὐνῆϊτος 1 πράκτορι Ἶ πο-] 
λιτικῶν χαίρειν. Χρημ[άτισον ᾿Αμμω-] 


γαρίωνι τῷ καὶ Σωκράτει xalì τῷ δεῖνα τῷ καὶ] 


ὅ Διδύμῳ ἀμφοτέροις Mag,[| — τοῦ — | 
γος ἀπὸ ἀμφόδου Zexver|tuveiov 
καὶ ἀναύδοις συνκεχρημίατι --- 
τον γενόμ(ενον) ἐπὶ Μοσχιανοῦ Οἰ ὑλπιανοῦ τοῦ κραί(τίστου)] 
ἐπιστρα(τήγου) τῷ 2 (ἔτει) ᾿Επεὶ ὑπομ! Giugno-Luglio 192? 
10 ἀκολούϑως καὶ τῷ Endodér[u 
βιβλιδίῳ ὑπογράφοντος Ϊ 
elesse ]ουμενὼν αὐτῶν εἶ 
τῶν οἰκονομιῶν οὐ εκαΐ 
τὸ τέτ]αρτον ὑπόμνημα! 
15. μι,,φίαρωνος τοῦ Διονυσίου Ἶ — ἢ-]} 

1. Forse δι[ὰ τοῦ δεῖνα κτλ. 3 ma si aspette- 7. ἀναύδοις : è chiaro. Vorrà dire ‘ taciti ’, 
rebbe piuttosto 1)’ indicazione di un fun- ‘senza che essi l’avessero espressamente 
zionario (δι[οικητὴς ὃ di Arsinoe). domandato’ ? In seguito, evidentemente 

2. Cfr. PO 1419, 2 con la nota. Ma è su- una forma del verbo συγχροηματίζειν. 
perfluo aggiungere che sono possibili altri 8. E confermata così 1’ emendazione di 
supplementi. PTebt 328, 1 fatta dal Martin (Les epî- 

6. Σεκν. in Arsinoe (efr. Wilcken, Archiv stratèges p. 119 n. 3. 184). 


3, 397). 


9. 28 (ἔτει) : di Commodo. 
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γόρασεν παρ᾽ adi|od ? 
“Σαραπόδωρος ἀφῆ]λιξ ? 
ἐν κώμῃ ᾿Αφροδίτ[ης πόλεως --- “Aoro-| 
κρᾶς Παλλᾶς exu| 
20 [.]eo[ 


18, Nella Ἡρακλείδου μερίς (PTebt II p. 371 sq.). 19. Forse Παλλᾶ (genitivo) ? 
b) Verso. 


21 [τ|ῶ]ν 3] πραϑεισῶν ἀρχῶν 


- 3 l 
Aoc ἀρχ γυνὴ Πρωτίνου 
Κασανὴ ἀλαβάρχ!' ἐὰν λάβω ἐργαστῆ- 
3 ST ZITTI ριν δώσω nuise 
Tmnuans γυμ erop SI ge 


25. διονύσιος στρα. eron Sp 
Πρωτῖνος èEny Sn 
᾿Επίκτητος ἄγορ Sn 
Θερμουϑάριον ᾿Αρχιγηρ 
μήτηρ Πρωτᾶ avryoS Sn 

80. τροφὸς Naxogi,v 


᾿Ατίων ὃς 
[«]ηματας ταμίας 5 ρ 
[.1α, ανοι 
25. È noto un Διονύσιος strategos della “Hoa- 29. ἀντιγρα(φέως) sembra; cfr. Preisigke, 
κλείδου μερίς negli anni 207.8? (Paulus Fachwoerter p. 22. 
n. 453). 88. Pare [IZ]ayavot. 


777. DAI REGISTRI DEGLI EFEBI, IN ALESSANDRIA. 
Hermupolis Magna ὃ (cm. 10 X 15) 5800. I-II. 


È un documento perfettamente analogo a BGU 1084 (nella revisione del 
Wileken: Ohrest. n° 146). Non è dubbio che nel r. 15 c'era un nome di persona 
in genitivo, e vi era indicata, secondo la probabile ipotesi del Croenert, la 
‘squadra di efebi’ a cui Heron (τ. 11) appartenne. Disgraziatamente non 
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riusciamo a leggere ciò che resta del r. 14 (nella lacuna doveva esserci, 
oltre il resto, la cifra del giorno del mese); sicchè rimangono insolute le 
difficoltà che offre nel luogo corrispondente (r. 30-32) il papiro di Berlino. 

Essendo, a nostro avviso, sicuro il δευτ]έρου del r. 12, notiamo che anche 
nel nostro documento l’ intervallo fra le due date, del r. 1 e del r. 12 nel 
nostro e del r. 1 e del r. 26 nel testo di Berlino, è di 13 anni (13 anni e 
quasi 5 mesi nel pap. di Berlino, 13 anni e suppergiù 4 mesi nel nostro): 
non e è dubbio, dunque, che si tratti del giovane Heron, denunziato come 
dell’ età di un anno nell’ 83? e inscritto come τρεισκαιδεκαετής nel 96? (cfr. 
Wilcken, Archiv 5, 273). Perciò è altrettanto sicuro che nello stesso r. 12 
e’ era ἐνιαυτοῦ ἕνός (v. la nota a q.].); anche perchè, se si fosse voluto indi- 
care una età di maggior numero di anni, si sarebbe detto ἐτῶν piuttosto 
che ἐνιαυτῶν (v. Milligan, Vocabulary 8. v.). 

Una difficoltà è il nominativo Ἥρων. Costui è certamente il figlio (γένημα 
[il 4 è corretto] = γένγημα ?) dei due coniugi, ma non sembra più possibile 
sottintendere un ἀπογραφόμεϑα ὁ ἀπεγράψαντο. Che sia possibile, in una forma 
più schematica, ἀγρίάφως" τῶν αὐτῶν] γένζφνγημα Ἥρων κτλ. 

Ci pare di potere assicurare, che il nostro papiro provenga da scavi in 
Aschmunén (Hermupolis Magna). La scrittura è tale, che, anche senza alcuna 
indicazione cronologica nel contesto, non può non èssere attribuita agli ultimi 
decennii del primo secolo o ai primi del secondo. Del papiro di Berlino è 
detto che è di altra mano la parathesis (rr. 34-39) avvenuta più di 70 anni 
dopo il χρόνος ἐφηβείας ; ma non sappiamo di che tempo è la prima mano. 
Suppongo che il documento nostro fu estratto dai registri nell’anno stesso 96? 
o poco dopo, e fu conservato in famiglia: naturalmente quando più tardi vi 
fu bisogno di presentarlo, per conto di Heron stesso o di chiunque altro potè 
avervi interesse, si aggiunse sullo stesso foglio il παρατέϑειται, il nome del 
presentatore e la data della presentazione. Ma essendo il papiro mutilo in 
fondo, non sappiamo se e quando tale bisogno ci fu. 


«Χρόνος ἐφ]ηβείας ἔτους] πεντεκαιδεκάτου 
αὐτο[κρ)]άτορος κ(αί)σαρ[ο]ς Δομιτιανοῦ σεβαστοῦ 
Τερμανικοῦ, μηνὸς 1 Ἑρμανικεξίου 97 6 maggio 96° 
Ἡρώδης "A[m]odMwviov ᾿Αρχιστράτειος 6 x(aè) ᾿Αλϑαιεὺς 
5 ἐτῶν τεσσαρακονταδύο x(ai) ἣ τούτου γυνὴ 
3. Γερμανικείου : efr. adn. 478 9. attestazioni finora note (PFlor 382 e PLips 


4. Dunque, la phyle “Aoycotodreros in Ales- 10) si sarebbe potuto sospettare (v. Schu- 
sandria non è così recente, come per le bart, Archiv 5, 100 n. 2). 
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sele 


᾿ΑἸπολλωνί[ οὐ] dom) ἐτῶν τεσσαρα- 


κοντα[τεσϊσάρων μ[ετὰ x]}vgiov τοῦ ὁμομητρίου 
αὐτῆϊς ἀδελφοῦ ΛΙ.....}, του Δη[.].[ν # «Ἰου “AR 
ϑαιϊέως ἐτῶν tescaga]xorraevròs ἀγυιᾶς 


10 ‘Agow[6ns Netxns] φάμενοι συνεῖναι ἑαυτοῖς 


ἀγρίάφως BARRIERE »Ἰγένημα Ἥρων 
ἐν[μ,αυτοῦ ἃ (1), ἔτους δευτ]έρου αὐτοκράτορος 


κ(αίγ)σαρος Δομιτιαν)οῦ σεβαστοῦ, Ξανδικοῦ 
Jecoton εἶ ..]σα, »[«] 
᾿ἐκ δήμου. 


[ 10-15 ll. 
15 Î 


per es. 


6. Apollonios è nome troppo comune, per 
dedurne che i coniugi fossero fratello e 
sorella (cfr. r. 4). 

7. Ne) documento di Berlino marito e mo- 
glie sono della stessa età (30 anni), qui 
il marito è più giovane della moglie. Sic- 
chè anche qui può essere la ragione di 
età quella per cui la donna non ha come 
κύριος il proprio marito, Ma, cosa note- 
vole, anche qui si tratta di matrimonio 
ἀγράφως (r.11); e non si può allora esclu- 

_ dere neppure questa ragione. 
9. τεσσαρα- pare risponda allo spazio me- 
glio di πεντη- οἷο. 


Genn,-Febbr, 83? 


10. ‘Avo. κιλ. : cfr. Bell, Archiv. 7, 21 sq. 

11-15. In ciascuno di questi righi la lacuna 
è suppergiù eguale, ma per la varia den- 
sità della scrittura sono possibili supple- 
menti notevolmente diversi di estensione, 
da rigo a rigo. Nonostante temo che nel 
r. 13 non ci sia spazio per #vds, per cui 
ho avventurato ἃ, visto che la seconda 
lettera del rigo è probabilmente ν, e non 
può essere τ (ἐτ[ ὥν-7). Cfr. Introduz. Vi- 
ceversa non è da far caso che nel r. 10 
lo spazio può sembrare un po’ più ampio 
‘di quello che richiederebbero le nove let- 
tere supplite. 


778. FRAMMENTO DI LIBELLUS DELLA PERSECUZIONE DECIANA. 


Arsinoites nomos ὃ 


(om. 9X 13) 


A. 250». 


Ofr. Introd, 458. P. M. Meyer, Griech. Texte n. 15-17. Sammelb. 5943. 


Nel verso conti di màno meno antica. 


#* [ 
τοῖς | Peoîs? 
σιος ας εἶ 


γατος τιΐ 


1 sqq. Non sembra possibile supplire. 
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ὅ to ἀξιῶν ὑμᾶς ὑποσημειώσα-] 

σϑαί μοι. (Ἔτους) a!! αὐτοκράτορος] 

καίσαρος l'aiov Meovio[v Κυΐντου] 

Τραϊανοῦ Δεκίου εὐσεβοῦς εὐϊτυχοῦς] 

σεβαστοῦ, Ἐπεὶφ β. 26 Giugno 250? 
10 ᾿Αὐρηλίαι Ταπεκῦσις καὶ [xxxaaxa] | 

ἐπιδεδώκαμεν. Αὐρήλιος Ao- 

γύσιος ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῶν μὴ ei- 


δότων γράμματα. 


5 sq. 12 sq. Avrebbe dovuto serivere ἀξιοῦ- 10. Il nome Ταπεκῦσις di una delle due 
σαι bu. ὕπ. ἡμῖν 6 μὴ εἰδυιῶν. Ma appunto donne sembra indizio che il documento 
in questi libelli sono frequenti tali errori. provenga dal Fajùm. Cfr. BGU 706, 14. 
La formula col participio (ἀξιῶν) occorre Stud. Pal. 4 p. 29. 710 12 (anche questo 
nel n° 15 del Meyer o. c. docum. può essere del Fajùm). 


779. FRAMMENTO RIGUARDANTE 1, anabolicum. 
Oxyrhynchos (cm. Τ Χ 5) Saec. IIlP? 
Il frammento è per noi oscuro. Nei primi righi sono indicate 853 arure 
di κωμητικὴ ὑπόστασις (patrimonio: territoriale del villaggio); ma in che rela- 
zione ciò sia con l’ ἀναβολικοῦ λίνου non sappiamo, anche perchè è incerta la 
cifra nel r. 5. Così ignoriamo che cosa possa essere 7eeyya nel r. 6: si indica 
una vicinanza col villaggio Sephtha ? Per 1᾽ anabolicum v. Reil, Beitrige ete. 
p. 9 sqq. e p. 17 n. 7 (λινική). Jouguet, adn. PThead 34, 25 p. 184. — Poichè 
il papiro è sfaldato a sinistra, potè esservi (e vi sarà stata) una anteriore 
colonna di scrittura. 
ὑποστάσεως κω- 
μητικῆς τῆς Ἴστρου 
ἄρουραι ὧνγ 
λίνου ἀναβολικοῦ 
δ τῶ(ν) ἑκατὸν doov- 
ρῶν 1 ιὸ τεεγγια 
τῆς Σέφϑα λίνα 
καἰ κα 10.) 


2. Ἴστρου : nella μέση τοπαρχία dell’ Oxy- 6. 2 -- λίτραι. 
rbynchites (adn. PO 1444, 22). 7. Σέφϑα : nella κάτω τοπ. ἃ. Oxyrh, (adn. 


5. τῶν è scritto τῶ. PO 1416, 18). 


780, RICEVUTA DI TESTATICO 11 


780. RICEVUTA DI TESTATICO. 


Oxyrhynchos ? (em. 10,5 X 28) A. 305P, 


Il pezzo di papiro è molto lungo, e naturalmente la maggior parte di 
esso (per circa 16 cm.) rimane vuota; non e’ è seritto nulla neppure nel verso. 
Si sarà forse avuto in mente di farvi apporre le quietanze anche negli anni 
successivi, Ofr. 473 Introd. 

Un qualche indizio che il documento sia di Oxyrbynchos può essere 
l’uso di διελϑόντος (τ. 7) e non διεληλυϑότος (v. adn. PFlor 4, 6), ma questo 
non è più di un semplice indizio (non è di Oxyrhynchos PO 1458, 8; e in 
1270, 42 διεληλυϑότος è supplito dagli editori). Cfr. anche adn. 807 10. 

Ricevute analoghe: 163. 302. 462. ; 


[Δι]Ἰεγράφη ὑπίὲρ) ἐπικεφαλίου τοῦ 
ἐνεστῶτος ἐγς! κ(αὶ) ας! ἀκολούῦδω Ἑ — 304-5P. 
τοῖς κελευσϑεῖσι ὑπὸ τ[ο]ῦ διαση(μοτάτου) 
ἡγεμόνος 
ὃ “Ἁτρῆς Διονυσίου ὄχοινας 
3 ? LI des 7 
ἀργυ(ρίου) δραχμὰς χειλίας" /S P. 
{zar va(eo) του διελϑοντος 


xs! κίαι) (PS! aoy(votov) δραχμας 303-4P- 
A ἐν 
τετρακοσίας Gu. /SPv } 
10 LiyS! x(ai) asl, ᾿Επεὶφ xs. τς 30 Luglio 305°, 


Av, μὲρ 10 ντ,α σεση(μείωμαι). 


2 e 10. Sono anni di Costanzo e Galerio, 3 sq. Prefetto in questi anni era Clodius 
Severo e Massimino Daia; nel r. 8 poi Culcianus (cfr. 716 Introd.). 

erano naturalmente anni di Diocleziano 5 oyowas: sopra il o macchia d’ inchio- 
(20) e di Costanzo e Galerio (12). Pro- stro (?). Sarà nn nome Xyowds (il gen. 
priamente nel r. 8 si aspetterebbe a. 20 di sarebbe Σ᾽ χοινᾶ) ? 

Diocleziano, a. 19 di Massimiano e a. 12 7-9. Perchè questi righi furono cancellati, 
di Costanzo e Galerio ; e così hanno sup- non sappiamo dire. 

plito in Sammelbuch 5272, 15. Ma ivi stesso 11. Ο’ era parso di poter leggere Αὐρ(ήλιος) 
nel r. 21 abbiamo, come qui, due date sole ‘ Mag ww ν τρα(πεζίτης., ma ora non ci sem- 


(γενήματος xS!! καὶ [S!'); cfr. 4652, 9. bra più possibile. 
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781. PAGAMENTI PER VESTITI DI RECLUTE. 


(em. 24X 7) A. 841». 


Anche di questo documento intendiamo ben poco, e lo pubblichiamo per 
la datazione nel r. 7 (e per lo stesso motivo collochiamo immediatamente 
dopo di questo i due nn' seguenti 782 e 783. Come qui abbiamo pagamenti 
per ἐσθής di reclute, così troviamo anche in PLips 34" 8 λόγου ἐνδυμάτων 


τιρώνων. 


Nel τ. 9 del verso del documento nostro è scritto indubbiamente 


γαυτοτιρώνῶν (reclute marinai ?), ma verosimilmente è un errore (di copia ?) 
‘e si sarà voluto εἷς A6y(0v) ναύλο(υ) τιρώνων (cfr. Ostr. Leid. ap. Wilcken 
Grundz. p. 376 = Sammelbuch 4523). 


τ Ν ϑ 
(8) esce Ἶ εχις «τις # VM δυναμις τῶν aoy εἰς χιρας τινος παρεδο τῶν διεστῆ $$ + 


{m!) II! Aqpdoviov 


Tiuodew προν ὃ yarpew 


Διαγραψον τρς δημς χρὴ εἰς λογον τῶν μερισϑεντῶν ἀργυριῶν su usi 
nun ἐσϑητος τιρωώνῶν τῇ «a ροε, 0 te?) agyvoov tal! τετρακοσια 


n 
® 
x 
(SÌ 
2 
° 
x 
“i 
8 
x 
2 
SD 
Us 
Q 
x 
HI) 
Do 
8 
= 
ig 
2 
n 
von 
Β 
τῷ 
NI 
pd 
lan 
è 
x 
= 
(7a) 
το 
Q 
US] 
Sa 
ἘΣ 
Li 
a 
(Si 
Da 
2 
S 
8 
la] 
μὰ 
È 
$ 
[Si 


emootovzto (sic) δισχιλιας σεσημιωμαι 


ι- λὲς ιἰζς ης! Pagpovi τὲ 


Nel verso, di traverso : 


δυναμις τῆς 


mì) μονῶν ταλαντῶν διακοσιὼν πεντήκοντα ἀπὸ te 
uns λαχανοσ)ὴ τῆς ἀρταβὴς μιὰς tal πενταποσια 


10 Aprile 841» 


58. (8) H καταβοληξ τῶν agyvorwv της εσϑητος εἰ τινι edo” ουτως παρεδοΐ δι ἐμου 
N Q N " Ὁ 


κκκκνᾶ, δημς τρας! δι ἐμου εἰς hoy! ναυτοτιρῶνων Luv! και εἰς χιρας 


ara εκτακτων 10) Ὁ τλγς È 


x 

1. Forse ἐπεὶ ἔχ(εγις ἥτις ἔνι ἣ δύναμις ἢ 

2. Intendi προγνο(ητῇ). © τὰ 

3. τρα(πέζῃ) δημί(οσίᾳ) Kefr. r. 9) 19 
(9= χρηματιστικῇ ὃ οἷν, Preisigke, Giro- 
vesen p. 32. 279. 334, 417). Che voglia 
intendere διὰ δημοσίας τραπέζης ? 

4. Nel principio del rigo sono chiare al- 
cune delle sette lettere (x7701d:*)), ma non 
riesciamo a leggere parola possibile. — 
In seguito dopo τῇ sembra ἴσα (che sia sem- 
plicemente a, il giorno 11 ?) e quindi un 
X tagliato (denario ?) etc. 

6. ἀπὸ τιμῆς λαχαγνοσπ(έρμου). Tutta questa 


Ilroleuaov 


aggiunta non vediamo che cosa abbia a 
fare col resto. — Le parole μόνων ete. 
sono seritte con inchiostro diverso, ma 
sembrano di m!. 

7. Intendi: anno 35° dell’ èra di Costan- 
tino (dal 306-7); anni 17° e 8° dei re- 

- gnanti Costanzo (Cesare 8 Novembre 324) 
e Costante (Cesare 25 Dicembre 333): v. 
Grenfell a PO 1632, 9 p. 27 sqq. (cfr. 
707 Introduz.). 

10. 1. ἀπαιτητοῦ e unisci ἐκτάκτων (‘ fuori 
bilancio ἡ ?) con ciò che segue, cioè con 
aoy(vgiov) (τάλαντα) tÀy (δραχμὰς) δισχιλίας. 
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782. Conti. 
? (om. 7 x 12) A. 340-1P. 


Nel verso sono conti ad artabe e chenici, nè sappiamo a che si riferi- 
scono; l’ interesse del papiro è nella datazione del r. 11. 


ad. 


(attraverso le fibre) 4 


[κ]αὶ εἷς χωρίον Κισο... © v 
[xa]ì εἰς χωρίον Παλλως 
|uegidos Παταησίου S xyd x 
]uegidos "Apumvos S χβι. y? 
5 Ἰεῖς χωρίον Koagns SB 


Ἰεῖς πωμάριον Ἤλίυ ὃ" ὃ 


1} ὁμοῦ ai © σλδι! 
Ἰτοῖς puo? καὶ ἀμπ!,,ς! (ἢ) 
Ἰκαὶ τῆς [+ «Ἰοῖνου κερ(άμια) BI 


db. 


(lungo le fibre) 


10 λόγος καλάμου καὶ ζμήρνης 
᾿ γενή μ(ατος) des!! ιζς ης a, 8340-1ν 


(e in scrittura anteriore attraverso le fibre) 


12 Ἰαναγκαιως [ 
lensa καϑ' εαυΪτ 


rpg 


7. Il totale (234) comprenderà le poste an- 10. Zunorns : 1. ζμύρνης. 
che di precedente colonna. 11. Si vegga la nota al r. 7 del numero 
8. μισϑ(ωταῖς) al ἀμπί(ελουργοῖς) ? precedente. 
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783. FRAMMENTI DI DUE LETTERE. 
2. A. 357P. 


Sono due pezzi di papiro che erano cuciti 1 uno con Valtro. Pubblichiamo 
quel poco che siamo riusciti a leggervi (il fr. ὃ è della stessa mano dei rr. 1-8 
del fr. a), solo in grazia della data, la cui lettura è certa. Non e’ è difficoltà 
ad attribuire la scrittura al quarto secolo, e però intendiamo 17 a. 51° come 
dell’ èra di Costantino (v. 781 7. 782.11), che giustamente, a quanto sembra, 
il Grenfell suppone fosse abbandonata verso il 360, mentre finora non era 
attestata se non fino all’ a. 47° = 353 (PO 1632, 9). 


Fr. a: (cm. 11X12). 
φρον]τιστου συνεϑιαΐ 

[πε]ντηκονταέξ' γί(νονται) σί(του) φνςΐ, ss] 

τοῦ γόμου καὶ τῆς προσβολῆς. οὕτως 

ταῦτα ὑποδεξάμενος εἷς τὸν μετοξὺ 
5 λόγον καὶ παράσχου αὐτοῖς τὸν χι- 

λὸν ὡς οἶδας καὶ ἀπόστιλον διὰ τῶν 

αὐτῶν σίτου ἀρτάβας εἴκοσι καὶ γρά- 

φε μοι περὶ ὧν βούλῃ ἡδέως μου ποιοῦντος. 

{m?) ἐρρῶσϑι( αι) πολλοῖς χρόνοις εὔχομαι 

10 πάτερ ἀσύνκριττε (sic) ὀρϑῶς. 


Lvas!! Μεσορὴ δ'! 28 Luglio 851» 
Fr. db: (em. 8 »« 12). 


12 εἸαναμνήῆσον τοινὺυν σαυτὸν VILO + + 
εὖ Ovtow γαρ λογίζεται 0 ολοκοτΐτιγος 


ὡς συνεϑεμεϑα πρὸς σε ev ταις) 


] 
] 
1ὅ ]agos evepzorir ὑπὲρ τιμῆς 
Ἰπαρωὼν ὡς μηδεμιαν διαφοραν 
14x97 0 o4|xx]os ἡμῶν οινος 
xja νυν τὸ αὐτο γράφω ἵναΐ, .] 


Ἱπεμφϑεντων εἰσΐ .] 6 αν «ἢ 


1. φροντὶς τοῦ oppure φροντιστοῦ. E sarà 4. μετοξύ : adn. 456 14. Si vegga anche 
φροντιστοῦ se il seguente ovredia[ è grafia Mayser p. 61 n, 1. 
errata per συγνήϑειαί ‘ remunerazione ’ ‘ sa- 8. PO 113, 30, adn. 568 5 sq. Cfr. 236 36. 


lario’ ete, (v. adn. PJandan 37, 7). 17. Parrebbe d4[/y]os. 


785, APOGRAPHE DI ASINI 75 


784. ORDINE DI PAGAMENTO. 


Oxyrhynchos 


(em. 14 X 6) 


A. 862», 


La εἰκών del r. 3 è presumibilmente il ritratto di Ζωίλος. Per le ère di 
Oxyrhynchos (r. 4) v. Grenfell a PO 1632, 9 (cfr. adn. 708 7. 711 6). 


Mm, 8 


Ζωίλος ᾿Αγαϑοδαίμονι προνοητῇ y(aigew). 
Παράσχου Ἡρακλείδῃ ζωγρζάγφῳ, ὑ(πὲρ) μισϑί[ οὔ] 
ἵκόνος, σίτου ἀρ[αἸτάβην μίαν καὶ οἴνου κνίδια δύο μίόνα). 


(“Etovs) An È, Τῦβι xy. ‘O αὐτὸς σεσημείωμαι. 


18 Gennaio 362? 


785. APOGRAPHE DI ASINI. 


Hermupolis Magna 


(cm. 10,5 X 18) 


A. 93P. 


È questa la terza ἀπογραφή di asini finora nota: le altre due sono 
PStrassb ined. 178 ap. Wilcken, Grundz. p. 205 n. 4 (= Sammelbuch 4516), 
e PO 1457 (v. la Introduzione del Grenfell). Si confronti, però, anche PLond 
473 (1 p. 76 sq.). Per i funzionarii a cui è diretta, v. la nota al r. 1. 


ἢν. n. 


Τοῖς [ἐξειληφόσι τὸ τέλος Ὦ τῶν] ὄνω(ν) τοῦ “Ερμοπίολίτου) 


παρ[ὰ Εὐ]δαίμοϊνος πρεσβ(υτέρου)] “Eguaiov 
“ΕἸομοπίολίτου)] κ(αὶ) Νεαρχᾶτ(ος) Εὐδ[(αίμονος) “ Ερ)μοπ(ολίτου). 'Aro- 


γράφομαι εἷς τὸ èveotòs δωδέ- 


5 κατον (ἔτος) Δομιτπιανοῦ κ(αί)σαρος 


τοῦ κυρίου οὃς ἔχω ὀνόματι 


92-98» 


Eùdaitt ὄν[ουὶς ϑηλ(είας) τρεῖς κ(αὶ) πῶλ(ον) 


1. La parola ὄνω(») dopo la lacuna esclude 
il supplemento Τοῖς [γράφουσι τὸν νομὸν] 
o sim., come potrebbe esser suggerito da 
PO 246 che è una ἀπογραφή di agnelli. 
Dobbiamo, dunque, ricorrere all’ una ὁ 
all'altra delle ἀπὸ ἀπογραφαί citate nella 
Introduzione, cioè Τοῖς [ἐξειληφόσι τὸ ré- 
Ros {0 forse εἶδος) τῶν} dva(v) oppure Τοῖς 
[ἐξειλ. τὴν ἑξαδραχμίαν τῶν] ὄνω(ν . Anche 


questa seconda formula è possibile, pur- 
chè si supponga abbreviato ἑξαδραχμίαν 
per es. in g$ (cfr. adn. 782 5 sqq.). 

2 sq. Eudaimon presbyteros Hermaiu e suo 
figlio (r. 17) Nearchas sono già noti da 
altri documenti (v. PFlor III indice di 
persone; PSI 88 etc.). Endaimon fa qui 
la denunzia per sè e per il figlio. 

7. 1. Εὐδαίμοίνος). 
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ἄρσεν a κ(αὶ πίῶλ(ον}} ϑήλ(ειαν) a, τοῦ δὲ 
Νεαρχᾶτο(ς) 319] ϑῆ μία μὴ ἐρ- 
10 vati i mo”, ἀλλ᾽ εἰς τὴ(») ἰδίαν 
χορείαν. xatayi(vouai) δὲ ἐπ᾽ ἀμφόδου 
Φρουρίο(υ) λιβὸς [{εἸπαμῳ)οῦ κ(αὶ) γεουχεῖ. 
τέλ᾽ ] ὄνων δωδεκάτου (ἔτους) ἡ 
Δομιτιανοῦ τοῦ κυρίου, Μεχί(εὶρ) 28 Febbr. 98» 
15 xd. ἀπογράφο(μαι) εἷς Εὐδαίμο(να) ϑηλ(είας) ὄνους 


τρεῖς, πῶλ(ον) doo ἕνα [κ(αὶ) πῶ]λ(ον) ϑή(λειαν) a, καὶ εἷς “ΜΝεαρχί(ᾶτα) 
υἱὸν dro(r) ϑήλ(ειαν) μ[{]αν. δι’ “Ερμαίοί(υ). 


8. 1, ἄρσενα, purchè non abbia voluto (cfr. 12. Avrebbe dovuto serivere γεουχῶ. Nè οἱ 


BGU 88, 6. PO 744, 9 sq.) ἄρσενο(ν). 

9 sq. Intendi ὄϊνο(»)] ϑήλ(ειαν) pia) μὴ 
ἐρ!γατικ(ὴν) μισϑί(οῦ), ἀλλ᾽ εἰς τὴ(») κτλ. 
Nel papiro di Strassburgo 178 e’ ὃ μὴ ἐρ- 
γαζομένους μισϑοῦ, ἀλλ᾽ εἷς ἰδίαν κτλ., in 
PO 1457 ἐργαζομένας μου τὰ ἴδια ἔργα. Be- 
condo il nostro 88 4 βαᾳ. Eudaimon com- 
prò più tardi (nell’ a. 101?) ἐργατικὸν ὄνον 
ἕνα ἄρρενα κτλ. 


maraviglieremo di appezzamenti di terreno 
nelle immediate adiacenze della città di 
Hermupolis (cfr. per es. PFlor 325, 3. PO 
133 etc. etce., dove la formula va intesa 
con discrezione). Ed è poi naturale che 
siffatti appezzamenti di terreno fossero an- 
che essi indicati col nome stesso dei quat- 
tro quartieri della città (Φρουρίου ἀπηλιώ- 
του 6 λιβός, Πόλεως dr. ete.). 


΄ 
786. QUIETANZA DI OFFERTA AD UN MONASTERO. 


Hermopolites (cm. 11 Xx 30) A. 581P. 


Il villaggio Βερκύ (τ. 10 e 27), del cui monastero si dice monaco Kollu- 
thos, per sicura attestazione di PHeid (Bilabel) 26, 41, era dell’ Hermopolites; 
credo perciò che il pezzetto di pergamena PO 1720 (vi ricorre il nome del 
villaggio nel r. 2), anche se realmente trovato a Behnesa, provenga dall’ Her- 
mopolites. L’ annua προσφορά dovuta al monastero derivava verosimilmente 
da un ‘pio lascito’ di Gerontios scholastikos, i cui eredi sono rappresentati 
dal loro amministratore Anup (v. nota al r. 8). Per altre specie di ἅγιαι προ- 
opogai v. P. M. Meyer, Gr. Texte p. 97. Il "PELO ci è stato donato dal Ca- 
povilla (v. p. 1). 


+ Baor[sias τοῦ ϑειο]τάτου [κα]ὶ edoe- 
βεστάτου με[γίστου εὐερ]γέτου PAS Τιβερίου 


Κωνσταντίνου τοῦ] αἰωνίου αὐγούστου καὶ αὐτοκρδ 
. . 
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ἔτους ξ, ὑπατίας τοῦ αὐτοῦ εὗσεβο ἡμῶν 
5 δεσπότου ἔτους β, Τῦβι E, ἴνδι dd. 2 Genn. 581? 
Κληρονόμοις τ[οῦ τ]ῆϊς λ]ογίας μνήμης 
ΓΕεροντίου γενομένου σ]χολαστικοῦ διὰ 
Avoda τοῦ ϑα[υ]μασιωτάτου αὐτῶν [δι]οῖκ! 
Κολλοῦϑος μονάζ! τοῦ ὄρους κώμ! 
10 Βερκὺ υἱὸς Γεωργίου. Ἔσχον καὶ ἐπληρ! 
παρὰ τῆς ὑμῶν ϑαυμα! τὴν ἐξ ἔϑους 
ἁγίαν προσφορὰν διδομένην eis τὸ αὐτὸ 
ὄρος ἐπὶ τῆς παρελϑούσης 
τρεισκαιδεκάτης ἐνδ! τὰ αἱροῦντά μοι 579/80? 
15 πλήρης, ὅ ἐστιν χρυσοῦ νομίσματα 
ἕξ idv] ζυγῷ" γί! yol ν ς ἰδ! 
ζυγ!᾽ καὶ πρὸς ἀπόδειξιν τῆς 
προσφορᾶς ταύτην πεποίημαι 
τὴν ἀπόδειξ! ἥτις κυρί οὖσα ἅπλ' 
20 γραφ! καὶ ἐπερί ὧμολ! + Κολλοῦϑος 
μονάζ! υἱὸς Γεωργίου στοιχεῖ μοι 
αὕτη ἡ ἀπόδειξί ὡς προκί Π|απνούτιο(ς) 
ἀξί ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ ἀγραμμάτ(ου) ὄντος 
(5) Κολλουϑου στηχι μα sic) 


25 (im!) ἐ dl ἐμοῦ &70d4pn + 


Nel verso (m!, a quanto sembra) : 


26 + ἀπόδειξ! Κολλούϑου μονάϊζοντος] το[ῦ ὄρους] 
, x 0 i 
xbu(ns) Βερκὺ yo/v  id/. 

8. deorx/: il δὲ è ad una qualche distanza 10. Intendi ἐπληρώϑην, 19 sq. κυρία οὖσα 
dal resto, Lo supponiamo dovuto a di- ἁπλῆ | yoapetoa ete., 38 ἀξιωϑείς. 
strazione dello scriba che aveva in mente 14. rà αἱροῦντά por: cfr. 66 4. 696 10. 787 14. 
il precedente διὰ; e intendiamo per- © φάη, PFlor 13, 5. Jouguet a PThead 
ciò οἶκ΄ονόμου), piuttosto che, ponia- p. 183. Herwerden s. v. αἱρεῖν οἷο. 
mo, διοικητοῦ. Cfr. per es. PFlor 297, 25. Scritto nella solita forma di monokondy- 


57. ΤΊ. ‘ lion, e non siamo sicuri di aver letto bene. 
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787. AFFITTO DI UN MULINO. 


Sec. IIP. 


(ecm. 12 X 20) 


Cfr. PO 278 (Mitteis, Ohrest. 165). PRyl 167. BGU 1067. PLond 335 


(II p. 191 sq. = Wilcken, Chrest. 323): tutti, tranne il primo, dell’ Arsinoites. 
All’Arsinoites ci riportano anche le formule contrattuali del nostro documento, 


la menzione dei γομαρχικά (οἷν, Oertel, Die Liturgie p. 165 sqq.; 


aggiungi 


PR ap. Wessely, Stud. Pal. XXII n° 177, 34) nel r. 17, e la forma del nome 
Ἰεμούϑης. Per la datazione v. la nota ai rr. 26 sqq. — Cfr. Bliimner, Tech- 
nol. I* 22 sqq. 


ἽΕΙ ] «Ta “| 
]® κου ἰπαρ]ὰ Ἰεμούϑ[ου τοῦ δεῖνα τοῦ δεῖνα] 
[ἀπὸ ἐϊποικίου ΧΙ,,..,], ὧν. Βούλομαι μισϑώσασϑαι τὸ] 
[ὑπάρχο]ν σοι ἐν τῷ α(ὐτῷ) [ἐπ]οικίῳ μυλαῖον [ἐνεργόν Ἶ ἐν dI 


[-- ἐπὶ 
φόρου] 


5 μη[χαν]ὴ καὶ κοπτίο luca σὺν». τοῖς κενὸς 
χρόϊνο]ν ἔτη τέσσαρ[α] ἀπὸ Φαμενὼϑ' ιη [τοῦ ἐνεστ(ῶτος) α: (ἔτους) Ἷ 
τοῦ π[αν]τὸς κατ᾽ è|tos] ἕκαστον ἀντὶ τῶϊν ἵ 
Aula na]aS δραχμῶν ἑκα]τὸν ἑξήκοντα 
δραχ[ μ]ῶν διακοσίων" ἔσχον δὲ καὶ .[ 
10 


μη[χαν]ὴν δραχμῶν ἑκατὸν τ,[,]α, 


1 sq. C'era in dativo nome, paternità, ti- 
toli ete, del proprietario (o della proprie- 
taria; v. adn. 18 sq.). 

8. La prima lettera del nome di luogo non 
pare potesse essere altro che X (e la let- 
tera innanzi ad ὧν, dopo la lacuna, sem- 
bra fosse v): nessun nome locale dell’Ar- 
Lac fra ‘a quelli finora noti, è possibile. 
4. a(dr®) : Ων pap. 

5. Ricompare qui in nominativo la parola 
κοπτίο]υρα (la lettera innanzi all’ v può 
essere anehe a, ε etc.), il cui accusativo 
occorre nella forma κοπτοραν W. Chrest. 
323, 22. — Dopo τοῖς non si adatta alle 
tracce χρησ[τηρίοις πᾶσιν, ἐπὶ]. Piuttosto : 
σὺν τοῖς [ὅλ]μοῖις καὶ κώπαις, ἐπὶ] oppure 
[δλΊμοίες λιϑίνοις, ἐπὶ]. 


7 sq. Se si riuscirà a leggere la prima pa- 
rola del r. 8 (dopo la lacuna è possibile 
tanto os quanto ὡς), s’ intenderà anche 
questo ἀντὲ τῶν ete. Per ora sarei tentato 

“di supporre che l’ affitto anteriore fosse 
di drachme 160... (naturalmente dopo #£7- 
xovta ci potè essere ancora un numero, 
per es. πέντε, ἕξ etc.), e l'affitto stipulato 
eol presente documento è di drachme 200. 
τῶ[ν τῆς μισϑώσεως τῆς] | προτέρας ? 

9. Per es. ἄϊλλην σιταλετικὴν} cl. BGU 405, 
1.11. — Cfr.r. 21. Xenoph. Cyrop. 6,2, 31. 

10. Forse toliaxo[rra. I seguenti due dé4- 
φακες sembra debbano esser dati in com- 
penso, diremo come interesse, del prezzo 
della μηχανή; ne sono distinti gli #5ai- 
ρετα. Per es. τρ[Πάκοϊντα πέντε, ὑπὲρ ἧς 
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δώϊσω] δέλφακας β, καὶ ὑπὲρ ἐξαιρέϊτων κατ᾽ ἔτος «+ 1] 
pass. va: δώσω δὲ ὑπὲρ ἀναφορίου τοῦ αὐτοῦ φόρου Ἰ doa-| 
χμὰς ᾿ὀκτώ" τὸν δὲ προγεγραμμένον ἰφόρον ἀποδώσω èv] 
προϑεσμίαις τρισὶ διὰ τετραμήνου τὸ αἰἱροῦν ἐξ ἴσου" καὶ μὴ] 
15 ἐξεῖνα {] por ἐντὸς τοῦ χρόνου προλιπεῖν τὴν uicdwow.] - 
— ᾿ἀρτο- Ὦ] 


ποιΐας κ[αὶ νἱομαρχιϊ κῶν] πάντων εἶναι πρὸς ἐμὲ τὸν Fi ?] 


τοῦ dè [πελ]ωχικου [καὶ δ)ιπλωμάτων | 


ϑηὴν" ἐὰν δὲ χρεία ἰγένητ a sranevito εἶναι πρὸς ad 

εὐσχήμονα" τῶν dè ὅλ Ἴμων μυλοκόπίων ὃ 
20 [sua] πάσῃ εἶναι πίρὸς ἐμ]ὲ τὸν ᾿Ἰεμούϊϑην" καὶ μετὰ τὸν] ; 

χοόνον παραδώσω [tà ὄ]ογανα οἷα ἐὰν [ἐγβῇ ἔκ τῆς τρί-] 

ψεως καὶ τὸ uviafîor καϑ)αρὸν ἀπὸ πάσης ἀκαϑαρσίας σὺν] 

ταῖς ἐφ[εἸστώσαις ϑ[ύραις κ]αὶ κλισὶ εἶ i 

ἀκολο[υἸϑεῖν, ἐὰν φ[αίνητ!ε μισϑῶϊσαι. 
25 (m?) Ἰεμούϊϑης ser la 


12. Potrà essere anche [pass [É]ra (forse 
dé | para [É]ra) oppure Pas e[+]va, cioò 
del|pdxiov a. Che cosa possa essere dva- 
φόριον in questo contesto, non so dire. Ma 
Rostovzev mi propone d’ intendere che 
Iemuthes pagasse otto drachme per la 
concessione di ripartire in rate il canone di 
affitto (efr. r. 13 sq. ; ἀναφοραί in questo 
senso per es. Sammelbuch 5252, 27. Spohr 
a PJand 26,18 sq. : adn, 814 12 sq. ete.). 
In tale presupposto ho avventurato il 
supplemento τοῦ αὐτοῦ φόρου. 

16 sq. Per [πελ]ωχικου v. adn. PRyl 167, 

. 20. Unà tassa è indicata anche con διπλω- 

μάτων (cfr. ora anche ap. Wessely PR cit 
171,21 τοῦ καλουμένου τελέοματος διπλώ- 
ματὸς ἱερῶν) e pare da riferire alla doro 
mola (Rostovzev propone addirittura [vd 
σὴς τῆς aoto] | ποιίας, e così il plurale δὲ- 
πλωμάτων sarebbe giustificato per le varie 
specie di ἀρτοποιία) ; coi νομαρχικὰ πάντα 
(v. Introd. e P, M. Meyer, Griech. Terte 
p. 161 sq.) cfr. φόλετρα vopaggias 81.17 
(a, 164P). 

18. κατασκευή (a differenza di ἐπισκευή ‘ ri- 


parazione’; cfr. Berger, Wohnungsmiethe 
p. 401 sqq.) è ‘rifacimento totale’, an- 
che se non vi è aggiunto ἐκ καινῆς (per 
es, PFlor 16, 22. PTebt 342, 16 etc.) per 
cui qui non vi è spazio. — Cfr. PAmb 98, 
18 sq. 

18 sq. Può essere egualmente τὸν e τὴν] | 
εὐσχήμονα (cfr. PFlor, 16, 20. 27 sq.). 
19. Il supplemento δλήμων è naturalmente 
molto incerto. Dubito poi molto che il 
seguente μυλοκόπ[ων ? —] indichi qui gli 
operai arvotatori di mole (Reil, Beitrdge 
ete. p. 27 sq. 150). Bliimner I4 p. 30 sq. 

21 sq. οἱα-τρίψεως : cfr. adn. PRyl 154, 
28 sq. Per la formula analoga ἐπ’ οὐδενὶ 
καταβλάψας πλὴν τῆς χρήσεως v. Berger 
Ρ. 899. 

28. κλζε)ισὶ ἐϊξοδίοις cl. BGU 606, 15? Ma 
non vedo allora come spiegare il seguente 
ἀκολουϑεῖν. Piuttosto sarà stata traspor- 
tata qui una formula che andava verosimil- 
mente collocata altrove nei precedenti ri- 
ghi per es. ἐ[πὲ τῷ με τούτοις] | ἀκολουϑεῖν. 

24. 1. φ[αίνητ]αι. 

25. Per es. μεμίσϑω)μίαι), 


ν 
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{m!) "Erovs? +] i αὐτοϊκράτορος καίσαοος] Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου σεβαστοῦ 1) 


᾿ΑΔρμενιακοῦ ἢ Παρϑιϊκοῦ ete. 
ἸΦαμ[ενὼϑ x. 


26 sqq. Innanzi ad αὐτοκράτορος e’ è un 
apice (7), il che fa supporre che ci fosse 
una cifra numerica (per es. ε]ς, ma le 
tracce anteriori superstiti sono troppo in- 
certe per assicurare che sieno della pa- 
rola ἔτους (che potè essere anche in sim- 
bolo: L) piuttosto che di -dexdrov e sim. 
Sicuro è Παρϑὲι nel r. 27 e Pay nel 28. 


25 Febbr.-26 Marzo 


Forse la scrittura era più densa alla fine 
del r. 26 in modo da contenere tutte le 
parole che nella lacuna abbiamo poste ; 
e ‘similmente innanzi a //ao%:[xod nel 
r. 27. Ad ogni modo, mi pare quasi si- 
curo che si tratti di anni di M. Aurelio 
solo regnante (suppergiù 170-177?). 
27. Ἀρμενιακοῦ Μηδικοῦ. Ma v. a τ. 26. 
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Hermopolites nomos 


(cm. 14 X 17) 


A. 125°, 


Il formulario e la qualità delle misure (r. 11 sqq.) non lasciano dubbio 
sulla provenienza del documento, cioè dall’ Hermopolites. 


— doo0-] 


ρας ἕνδεκα καὶ [.], σπορὰν πυρ[οῦ ὃ ἀρούρας ὀκτὼ) 


ἀνὰ πυροῦ ἀρτάβαϊς) ἐννέα κ[αὶ εἰς σπορὰν λα-] 


χάνου ἀρούρας δύο ἀνὰ λαχάνου ἀρτάβας πέν-] 


(Li 


te καὶ τὴν ἄρουραν μίαν εἷς ξυϊλαμὴν ἀράκου ?) 


καὶ χόρτου ἀνὰ δραχμὰς εἰκ[οσιοκτώ. καὶ 1] 


πληρώσομέν σοι ἀρούρας ὀκτώ, καϑαρὰς ἀπὸ dei-) 


2. Dopo καὶ manca εἰς (per es. PAmh 87, 
15). Probabilmente dunque [e]i(s) σπορὰν. 
Cfr. PR 39, 11. Nieole adn. PGen 69, 8. 

5 sq. A Magdola Mire nell’ Hermopolites, 
secondo PAmh 87 (ἃ. 125?), per 12*/, arure 
coltivate a chortos e arakos (Gentilli, An- 
tichi contratti ete. p. 302, si esprime in 
maniera da far supporre si tratti di una 
sola arura) si pagano 250 drachme, cioè 
circa 20 drachme per arura. Qui invece 
se ne pagano 28, evidentemente perchè 
il terreno è di qualità migliore, 

7 sq. La lettera innanzi alla lacuna è cer- 
tamente x, per quanto scinpata : dunque 
ὀκ[τώ, vale a dire le otto arure seminate a 
frumento (per le altre pare non occorresse 


insistere sulla condizione in cui dovessero 
essere lasciate). Ma, per quanto noi non si 
sappia supplire altrimenti, sorprende in 
questa parte del contratto la clausola xa- 
ϑαρὰς xtÀ., per giunta insolitamente abbre- 
viata e introdotta col verbo πληρώσομεν 
(si aspetterebbe παραδώσομεν). Strano è 
anche il σοὺ del τ΄. 8: è poco men che in- 
concepibile che codesta spesa tocchi al 
proprietario. Senonchè ὃ probabile che lo 
scriba abbia avuto o presente o iu mente 
un contratto redatto in nome del proprie- 
tario (Ἐμίσϑωσεν xtÀ.), e ne abbia ripe- 
tuto meccanicamente le formule. E come 
qui ha dato σοῦ per μοῦ, così nel τ. 17 
aveva dapprima dato πρὸς ἐμὲ per πρὸς σὲ. 
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σης “ἰδίαις σου δαπάναις. t|à dè κατ᾽ ἔτος ἴ) 
ἐκφόρια ἀποδώσομέν σοι ἱπάντ ?)a ἐν τῷ 

10. ἸἘΚπεὶπ μηνὶ ἐν (1) πυροῦ ἀρτάϊβαις)] ἑβδομη- 
κονταδύο ἐπὶ ϑησ[σ]αυροῦ μίϊαν ᾿Αϑ]ηναίου.. 
ἀϊν)τὶ μιᾶς δοχικοῦ" τὰς δὲ λαχ[άνο]υ ἀρτάβας] 
δέκα μέτρῳ ᾿Αϑηναίῳ Πελωιος ἴ,. «Ἰ,τὸς καὶ τὸν 
ἀργυρικὸν φ[όρ]ον εἰσὶν ἀργυρίου δραχμαὶ εἴκοσι- 

15 οκτώ pae [5 κη, λα] © [ἡ], δοῖ Ὁ οβ. καὶ δώσομεν μισϑωτικὸν 
οἴνου κεράμιον] ἕν καὶ παιδαρίοις πυϊροῦ (ἀρτάβης)) ἥμισυ, τῶν 
δημοσίων τῆς γῆς ὄντων πρὸς sjule]} τὸν γεοῦχον. 

L δεκάτου αὐϊτοκ)ράτορος καίσαρος Τραιαϊνοῦ] “Αδριανοῦ 
σεβαστοῦ, Xoi[ax » σεβαοσ᾽ τῆι. ᾿Βὰν δὲ ex[aot?]ns σπορων Nov.-Die.? 125 
20 γέϊνἸηται ἐλάττωμα πρωτοῦ 6|vyx]opiowper 


τοὺς [.}. [.»..} παραδέξῃ ἡμεῖν το[ῦ προ]κ[ει] μένου, 


18. Dopo Πελώιος c’era, credo, il nome del 
padre ; del μέτρον ᾿4ϑηναῖον si pattuisce 
che sia adoperato 1’ esemplare di Pelois 
(segue il nome del padre ?). Non vedo, 


Gentilli p. 289 sq.); anche più incerto è σε- 
βαστῆι (v. adn. 40 16. 282 6. Schubart, Zin- 
fiihr. p. 451, P. M. Meyer, Gr. Texte p.155). 
19 sqq. ᾿Εὰν dè ete, è un postscriptum (efr. 


cioè, nessuna relazione con l’ ὑπὲρ τοῦ πε- 
λώιος come vogliono intenderlo in PAmh 
ὅθ, 7 sq. (che sia, del resto, anche lì Πε- 
λώιος ?). 


per es. PFlor 85, 21-23). Se abbiamo letto 
bene παραδέξῃ ἡμεῖν, vuol dire che in 
esso si contemplava uno dei casi in cui 
il proprietario doveva concedere al con- 


14, siotv=' cioè’ (cfr. τουτέστι). 

15 sq. μισϑ. οἴνου : efr. PFlor 41, 23. 85, 16. 
— παιδαρίοις : è così confermata la con- 
gettura del Waszinski (Bodenpacht p. 125) 
per PAmh 88, 27, già accolta dal Mitteis 
(Chrest. 150). 

19. Il nome del mese è molto incerto (efr. 


tadino una riduzione di obblighi (cfr. Gen- 
tilli p, 299 sq.). 

19. Intendiamo ἑκάστης σπορῶν. 

20. 1. προτοῦ e v. adu, 848 3 (e PF. 136,6); 
Sophokles Lexikon. 

21. Deve essere τοὺς καρπούς. 

21 sq. Forse è possibile φ]ό[ρογυ. 


789. LOCAZIONE D’ OPERA (MIETITORI) 


Hermopolites nomos (em. 911) Sec. I-IIP. 


Cfr. PFlor 80 e 101, Senza alcun dubbio anche questo documento è del- 
1’ Hermopolites, sebbene sia problematica l’ integrazione del nome locale nel 
r. 3 sq., e sia non altrimenti noto quello del r. 12 dopo περὶ). I proprietarii del 
terreno da mietere sono due figlinoli di Eudemos, uno dei quali si chiamava 
Pap. Soc. ΕΣ VII. 11 
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Mitoxos. Ora un ὔδημος Mytéxov compare in Hermupolis al tempo di Nerone 
(PRyl 119, 38 sq.). Il nostro Μηήτοκος sarà probabilmente figlio di questo #8- 
δημος Μητόκου ; e l’anno indicato nel r. 6 sarà anno, poniamo, di Domiziano 


(Δομιτιανο]ῦ). 
JI oli ὃ ϑερισταὶ ΤΙ.]: 
καὶ] Μητόκωι ἀμφῳ)]οτέϊροις Εὐδήμου χαίίρειν). “Opo- 
λογοῦμεν — | te πυρίνους σπόρους ἐν τῶι Ia- 
Ἰέκ τοῦ Πτολεμαίου κλήρου ἀρούρας 
5 [ω τῆς ἐν σπόρωι ἢ φανησομένης γενήματος τοῦ ἷ 
[e (ἔτους) --- ]v καίσαροϊς το]ῦ κυρίου μισϑοῦ τοῦ 81/96? ? 


[ϑερισμοῦ Ὁ ἑκάϊστης ἀρούρης πυροῦ ἀρτάβης di- 


[μοίρου" (γίνεται)) (πυροῦ) (ἀρτάβης) È αὐτόϑι δὲ ἐσχήκαμεν παρ᾽ ὑμῶν 


ἀργυρίου] δραχμὰς δεκαέξ' | doy S τς. ἀρξώ- 


10 [μεϑα δὲ ἀπὸ δε]κάτης ἡ μ(έρας) 


[odueda - 


τίοὔ] Παχὼν καὶ οὖκ ἀποστη- 
Ἰ καὶ τῇ ἐσχάτῃ ἡμέρᾳ ὁμοίως ϑερίσομ]εῖν 
] περὶ Nexoov ἀρούρας τρ[εἸῖς ο, "τή εν. 


Ἰης συμφονειας. [τ]οὺς [dè] μισϑοὺς με- 


ἱτρήσεις ἐν τοῖς Havv) καὶ ᾿Επεὶφ μησὶ τοῦ] αὐϊτο]ῦ ἔτους μετρήσι 


15 [πρώτῃ — 


1. L’ ultima lettera visibile del rigo sem- 
bra 7, ma può essere anche /7 (era l’ ini- 
ziale del nome del primo dei due proprie- 
tarii). 

3 sq. Per es. ἐν τῶι Πα [σκῶι περὶ Mvayw] 
cl. PFlor 380, 3. 10. 385, 38. PAmh 88, 
8 sq. ete. Ma naturalmente sono possi- 
bili altri supplementi. 

9. Anche PFlor 101, 12 è scriito erronea» 


mente ἀρξώμεϑα per ἀρξόμεϑα (corretta 


mente PFlor 80, 12). 


Ἰ.ηκας «1 
Ἰμων] 


]ovra,| 


10. Naturalmente sono possibili ἑνδεκάτης, 
dmds]xdtns ete. 

11. Per es. -[odueda ἕως τῆς λήξεως} e nel 
rigo seguente [τὰς ὑπαρχούσας σοι] περὶ 
Νεκοσύ (nome di villaggio). 

12 sq. Sarà stato detto che la mietitura 
delle tre arure sarebbe eseguita alle con- 
dizioni stesse indicate per gli altri ter-. 
reni in questo contratto (I. συμφωνίας nel 
senso di συμφωνήματος). 

14 sq. μετρήσζελε πρώτῃ: v. PAmbh, 88, 25. 


790. PETIZIONE ALL’ EKDIKOS. 


Oxyrhynchos 


(cm. 12 X 30) 


Sec. VI? 


Questa petizione all’ ἔκδικος (v. le indicazioni che abbiamo date sopra, 
n° 767 3. 768 17) è redatta in termini molto semplici e senza la solita loquacità 
dei documenti dell’età bizantina: tanto più è deplorevole che essa sia mutila 
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a destra dal r. 16 in poi, e qua e là sia svanita o altrimenti danneggiata la 
scrittura in modo che, almeno a noi, non riesca di trasecriver più e meglio. 

lustos, debitore di sua sorella (non sappiamo a che titolo ; probabilmente 
quale coerede), per soddisfare il debito aveva venduto un immobile (τόπος ; 
οἵ», 467 Introd.) che la sorella non aveva voluto comprare lei stessa. Dopo 
la vendita, costei accampa dei diritti verso il compratore, perchè a sua volta 
Iustos sia dal compratore chiamato in giudizio. Il fratello quindi si rivolge 
all’ ἔκδικος, affinchè questi faccia attestare dalla sorella come realmente 
stieno le cose, ed emetta sentenza (τύπος r. 17) che lo liberi da ogni respon- 
sabilità rispetto al compratore. È probabile che i giuristi formulino diversa- 
mente e meglio il contenuto dei rr. 15-18; ma suppergiù il senso sarà questo 
che abbiamo detto. Il μάρτυρα del τ. 15 ci ricorda che 1° ἐκμαρτύριον tocca - 
proprio all’ ἔκδικος (von Druffel p. 39). 

. Mettiamo poi in guardia il lettore per quel che riguarda i rr. 21-25. 
Attendibili sono soltanto le parole e sillabe non indicate come incerte ; tutto 
quello che è puntato è stato da noi stessi letto diversamente tutte le volte 
che a leggere ci siamo provati, È chiaro ad ogni modo che sono anni di un 
imperatore del sesto secolo; abbiamo supplito Ἰουστινιανοῦ, perchè il supple- 
mento non è inconciliabile ton lo spazio e perchè quasi costantemente, an- 
che tornandovi su a notevole distanza di tempo, ci è parso di vedere Baor- 
Xe)tov nel r. 25 (nel r. precedente invano abbiamo cercato di stabilire la 
cifra ‘dell’anno, e se vi occorra ὑπατείας oppure ue? ὑπατείαν). Nella lacuna 
del rigo 24, oltre il resto, deve esserci stato PAaoviov, cioè il prenome del 
console. Mm. N 

pater illo Σερήνῳ τῷ ἐλλογιμ(ωτάτῳ) 

σχ[ο]λαστικῷ καὶ [ἐϊκδίκῳ. τῆς 

λαμπρᾶς Ὀξ[υ]ρυγχ(ιτῶν) πόλεως 

maod) ᾿Ιούστου ἀπὸ τῆς αὐτ(ῆς) πόλεως. 

5 Τόπον διαφέροντά μοι ἐπώλησα 

ἵνα πληρώσω τὴν ἀδελφήν μου 

χρεωστουμένῃ παρ᾽ ἐμοῦ καὶ μὴ 

[ἀἸξειωσάσῃ τὸν αὐτὸν τόπον 


[ἀγο]ράσαι. μετὰ δὲ τὴν γεναμένην 


1. È più probabile Φλαουίῳ che Αὐρηλίῳ. μένην e ἀξιώσασαν (posto che sia letto bene 
7 sq. Avrebbe dovuto scrivere χρεῶστου-  aée). 
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10 [ra]o” ἐμοῦ πρᾶσιν. ,εἰκαλεσει,, 
ἰπρ]ὸς τὸν ἀγοράσαντα ἵνα 
κἀγὼ ἐναχϑῶ παρὰ τοῦ ἀγοράσαντος. 
τούτου χάριν παρακαλῶ 
[τὴν] ὑμῶν σοφ]ί]αν κελεῦσαι 

15 [τὴν] αὐτήν μου ἀδελφὴν μάρτυρ[α] 
παρενεχϑῆναι u[ulunalera sana] 
ἡμῶν καὶ τύπον] 
vana ἐφ᾽ ἡμῖν [, λογιώτατε ὃ] 
ἔκδικε κύριε. | 

20 <m?) [4ὐ]ρήλιος ᾿Ιοὔσίτ]ος ἐπιϊδέδωκα.}. 

(m!) Βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου [καὶ εὐσεβεστάτου 1) 

ἡμῶν δεσπότου Piaovio[v Ἰουστινιανοῦ ?] 


τοῦ αἰωνίου αὐγούστου [καὶ] αὐϊτοκράτορος ἔτους] 


ἀν θὅο. 
25 Baodiov τοῦ λαμπίροτάτου) [mese, giorno, indizione). 
10 sq. Avremmo capito ἐνεκάλεσεν | τῷ dyo- 12. Per l’uso di ἐνάγειν (cfr. ἐναγωγή) v. per 
ράσαντι. E una qualche forma di ἐγκαλεῖν es. PFlor 93 (= Mitt. Chrest. 297), 25. 28. 
crediamo ci sia. Stud. Pal. XX n° 122, 6. 11 ete. 


‘791. LISTA DI DANARO PER FESTE ETC. CONSEGNATO ALL’ EKDIKOS. 
? (em. 20 X 23) Sec. VIP. 


Per l’ufficio e competenza dell’ ἔκδικος v. adn. 767 3. 768 17. Introd. 790. 
+ Ios χρυσή παρεχομ' τῷ Veoqiàs ἐγδί κι 

è τῶν δύο ἕορτ' dò) Od κ(αὶ) Τῦβ[ι] ἱνδι(κτίονος) ὃ 

κ(αὶ) ὑ τῆς ἕορταστικ! τῆς αὐτῆς ϑ ἰνδι(κτίονος) 

δ(ιὰ) σοῦ ᾿Ανοὺπ ἀπαιΐτητη οὕτως κ(αὶ) v τῆς ἡμέρ! τοῦ 
5 A τοῦ ἁγίου Φιλοξένου νβ x] β dyil Φιλοξένου ἡ ϑ x! a 

A τοῦ ἁγίί Ἰούστου + è + + vBul β 
A τοῦ dyil Σερήνου + è è è + + vB xl B 
A τῆς ἀββᾶ Ἱερακίωνος + + « vB xl β 


1 sq. Cioè χρυσ(οῦ) παρεχομέν(ου) τῷ ϑεο- ἁγί(ου) Did. νο(μίσματα) 3 κ(εράτιον) a; ana- 


φιλ(εστάτῳ) ἐγδίκ' φὴ | ὑπ(ὲρ) τῶν δύο ἕορ- logamente in seguito). 
τ(ῶν) ovvero sopraotix(@r) eto. 5 sqq. 7# = παρὰ. 


4. 1. ἀπαιτητοῦ (e in marg. ἡμέρ(ας) τοῦ | 8. τῆς : sc. μονῆς. 
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ἢ t 
κ' αὶ) v fogtaotx! , —— 


o 


10 puors Καισαρίυ + è è è 8 x È 


μον" Aaudomvos vB κι β 
uors Φιλοξένου è è è »8 κι B 
μον! ἀββᾶ Ἱερακίωνος vf κι β 
μον Δημητρίου va κί a 
15 uovs Παψηνίου (3) va κί a 
τοῦ ἁγίου Κοσμᾶ e + ακία 


γί va κί τὰ 
κιαὶ) è τῆς ἐορτῆς τοῦ Φαρμοῦϑι 


0V — 


20, dux! ἀββᾶ “ἱερακίωνος va κί a 
10 sqq. μον(ἡ) ovvero μογ(αστήριον). 9 e 19. οὕ(τως). Cfr. 804 2. 15. 807 3. 
17. γάνεται). 20. ἐκκλ(ησία). 


792. RESOCONTI DI TASSE IN NATURA. 
? (em. 11 X 18) A. 136P, 


Non conosco altro documento analogo a questo, che pur troppo è mu- 
tilo a destra e in fondo, e per giunta qua e là con serittura svanita, La 
cifra { in cima ci porta a credere che esso sia una pagina del registro te- 
nuto da un funzionario (sitologos ? o piuttosto funzionario di grado più 
elevato), nel quale egli riassumeva i conti della sua gestione, e segnava le 
lettere ricevute e mandate in proposito. La conclusione di una di tali let- 
tere ricevute sembra abbiamo nel r. 10; e la risposta nei rr. 13 sqq. è indi- 
cata dall’ ἀντέγραψα del r. 12. Perchè poi a principio del resoconto sieno intro- 
dotti, in carattere più piccolo, i rr. 4-6, non so spiegare. I conti, ad ogni 
modo, sono di riscossioni in generi sui ricolti di 3 anni di Adriano; e pare 
che contestazioni si avessero e spiegazioni fossero necessarie per il conto 
dell’ ultimo anno (20°). L’uso della parola φορολογία in questa età è notevole; 
v. adn. PO 1653, 6 (dei nostri testi tolemaici v. 520 12. φορολόγος 362 8). 


ξ 


ἐστὶ δέ". é 


? 
γενήματος ns imm abì d9$ = [ 


ἃ. 7. 8. 11 ὁ 18. Anni di Adriano 18° 19° 20° (— 138,4, 134/5, 135/6). 


SE TIRO 
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{ * ; n evala]Ao[4]atov κυάμου ἐγένετο πλὴν ὀλίγ 
5 γομῖ κ]ν»Γ » κἸπλοίων οὐκέτι παραγενομένων { 
ἀπογομησάντων τῶν ναυκλήρων [ 


καὶ περὶ φορολο[γ]ίαϊ)]͵ τοῦ xS ἐγράφη στρατηγοῖς al 
Τὴν πρόσοδοϊν τῆς] φορολογίας τοῦ xS Ἁδριανοῦ κίαί) σαρος τοῦ κυρίου 
καὶ φακοῦ [καὶ τῶν Ἰ ἄϊλλων γενῶν τῶν εἰωϑότων εἰσί. 


10. κατάγει καὶ ὡς [τ]άχιστά μοι δηλώσατε. 


| all Παχὼν κβ. [ 17 Maggio 136? 


ἀντέγραψα xò ἐς [ 
Tv πρόσοδον τῆς φορολογίας τοῦ xS γενῶν | 
τὸν τοῦ ‘Equo χειρισμὸν κατάγεσϑαι ἔγραψας δηλωΐϊ 
16 σϑεισων,., [a unee]u0v τῆς μ[εἸοίδος βασιλικοῦ γραμμαϊτέως 
π᾿ ὧ È καὶ πρὸς φακοῦ = φ καὶ πρὸς κυάμου TO 


5. γόμ[ω]ν κ[αὶ] πλοίων ἵ mes” (nel r. precedente ci sarà stato 


7. Che sia στρατηγοῖς "A[oowoitov — ], e si μετὰ). Cfr. Wilcken, Grundz. p. 128. Otto, 
indichi così una circolare ad essi venuta Priester u. Tempel II 150. Wessely, Ka- 
da parte, poniamo, dell’ epistrategos ? ranis p. 61. PJandan 34,7. 

12. Cioè κολ(λήματι) ἕς. 15. Poichè gli spazii fra le parole non sono 
14. τοῦ “Ἑρμοῦ : (del tempio) ‘ del dio Her- costanti, forse è possibile ἐπὶ [λό]γου τῆς. 


793. REGISTRI FONDIARII ? 
? (em. 58x11) Sec. ΠΡ, 


Sono colonne di nomi, in ordine alfabetico non rigoroso, con poste di 
arure e frazioni di arure, suppergiù come in PFlor 71 e PGiess 117, che 
sono di età più recente e provengono da Hermupolis. Mi figuro che questo 
documento nostro provenga dal nomos Arsinoites (è noto il Φίλιππος “Apoo- 
δισίου del Fajàm [v. 160 3 e le indicazioni date nella nota a 735 3], ma 
non si può senz’altro identificarlo con la persona dello stesso nome che ri- 
corre qui al r. 72: abbondano, ad ogni modo, anche qui i nomi greci). 


(0.1: 


{Rimangono solo due o tre lettere finali di righi). 
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Col. 11. Col. III. 
TArus Ἥρωνος bf 14. san ]  Zotdov ba 
᾿Αἰλ]εξίων ρακλείδ x(al) tracce) bL 
[ea τ Ποσιδων ιν ὃ Ale]îos ᾿Απολλωνίου ba 
Ἄλκιμος Παχόϊτος bL Ζωΐλος Πολυδεύκους bd 
ὃ ‘Ageds Irokepaiov bL 18 Zoto[s] Πτολεμαίου υβε 
᾿Αφροδίσιος Ὡρίωνος by ‘frammenti di altri otto righi) 


‘frammenti di ancora sette righi) 


piuttosto che 7ov0f(@vos)? Ma cfr. r. 43. 


I 3, BGU 618 II 14). 


Col. IV. 

27. ὩἩρᾶς Ilanov κ(αὶ Λύκος ἀδ(ελφοί) np 
Ἡρᾶς ᾿Οννώφρεος Up 
“Hoy ᾿Ανικήτου be 

80 “Hoy ᾿Ἶσίωνος by 
“Howy Ieregosy(0v) ba, 
“Hoaxàstd(n<) “HoaxAstd(0v) Tovo! ba 
Ἥρων doo” n96y° ’Ovv® ταὶ." 

, HoaxAeid(ns) Διοσΐ κ(αὶ) Πεμεοῦς 
35 ’Agsiov καὶ AZ Agos bf 
“Πρακλῆς “Agovy” να 
(tracce di ancora tre righi) 
Col, V. 
40 Μύσϑης Σ, .[....].οὅ νβ 
τ΄" Μύσϑης Ἥρωνο(ε) πρό}}} Ὡρίὼ ουγ 
Miodns IHaveové® bal 
Miodys Miodov Los . * ba 
Maowy Ilvepeooros δι. 

40 Μαρρῆς Πνἰεϊφερῶτος νι. 

᾿Οννῶφρις Οὔλεος bf 
| Ὀρσενοῦφις ΟἸ ὔ]λεος by 
82. Anche qui (cfr. adn. r, 48) Τουρβ(ιαίνης), 33 e 41. πρόγο(νος) “ figliastro’ (per es. 48 


88 


δ4 


00 


68 


75 


48. Da intendere ζμη(τρὸς)») Ταοννώ(φριος) ? 


59. Forse Ποκᾶϊῖ 
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Τπολλᾶς Πτολλᾶ Taovy” 
IHaydis ᾿Αλεξίωνος 
Πασίων Ἰσιδώρου 
Πρνεφερῶς Tviepleow' ,, ζ 
Iereeds ΟἹ Ιν 


Col. VI. 


Ils unnlon a x06 

{1ετ|. ...}.ς ᾿Αφροδισίο(υ) 
Nepelo]ròs Nepeow' ἱερέως 
Παπεῖς ᾿Απίωνος 

Πασίων Πασίωνος 
Πετεσοῦχ(ος) Πωκᾶ 
Πνεφερῶς Σαπ,., 4 ἱερέως 


8 
by 
ταὶ. 
b. 
υγϑη 


]b.L 


be 
bb 
bb 
ba 
bal 
ταὶ. 


ch 


‘frammenti di ancora sette righi) 


Col. VII. 


“Σάτυρος Σαβίνου 


Σ “Σαρᾶς Σαραπίωνος 


Ταβῶς Σωκράτους 
Τρύφων Σαβίνου 
Φίλιππο(ς) ᾿Αφροδισίο(υ). 
Φιλώτας Τιμοκδ 
[Φ α!. «Ἰς. Διδᾶ 
[κνὰ]νν. Διδᾶ 7 εἶ τεῦ 
Ὦρίων Ἡρακλείδ καὶ 
(frammenti di ancora tre righi) 


bl: 


75. Se è letto bene, verrebbe la tentazione 


di interpretare ἢ ἑτ(έρου) τέκ(νον). 
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794. CONTI DI UNO STOVIGLIATO. 
? (om. 10 > 20) Sec. IIIP ὃ 


Nel recto conti, di scrittura più recente. La drachme è di sette oboli 
(efr. 688 Introd. p. 105). 


, A6yos λεπτοῦ κεράμου παραοΐ ὑπὸ 
Ilagnyogiov κεραμέως. 
Φαῶφι ὑπομνηματογρά(φῳ) 


εἰ ὃ. 
fe Pix 5 α + Sp= 
st: κυϑρ! ὃ = Sa: 
- λοπάδια β f 
” βατάνια ὃ Pa $ 


(γίνονται) (δραχμαὴ ὃχ' 
“7 στρατιώτῃ ἐπιδὴ 
10 esa ® κυϑρ! β ἀν(ὰ f Sa : 
πρυτάνει κυϑρο' Is, β (Ὁ Sf 3 
καὶ χωρὶς ἐπισταλ διὰ τῶν 670! 


διὰ Σενϑωνίου κερᾶ ; Spa 
| Seni 

1. παρασχ(εϑεὶς) ovv. παρασχ(όμενος). quello di due oboli. Per βατάνια v. Her- 
4 sqq. Intendi βεῖκοι (βύκοι) β ex δραχμῶν werden s. v. j 

a ὀβολοῦ (=) δραχμαὶ β διώβολον, κύϑραι 9. ἐπιδηίμήσαντι) o sim. ? 

τέσσαρες ἐξ ὀβολῶν dio (=) δραχμὴ a dfo- 12. ἐπιστάλ(ματος), se è davvero un Δ. In se- 

x Ads, λοπάδια ete. Si noti che il simbolo di guito ὑπηρ(ετῶνν. 
un obolo è puntato, mentre non ha punti 13. κερα(μέως ? 


795. DICHIARAZIONE RIGUARDANTE L’ANNONA. 
Oxyrhynchos (em. 10 13) A. 258?, 
Per il computo degli anni di Gallo v. A. Stein, Archiv 7, 40 sq. La 
menzione della ἄνω τοπαρχία ei ha indotti a credere dell’ Oxyrhynchites il 
documento e a supplire in conseguenza nel r. 6. 
Avoàos) «Σεπτίμιοϊς εἰς td? Bro]ua τοῦ πατρὸς 
«Αὐρηλ(ίου) ΣΣαραπίων[ος +64 %%++]0vs Θέωνος 


2. 14. Poichè nel r. 14 mi par di vedere mi par possibile μη(τρὸς) Διονυσοῦς (1. -σοῦ- 
Διονυσοῦς, non so come intendere, Non ‘ τος, perchè in Oxyrhynchos ci sarebbe 
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90 
Αὐρηλίῳ “Queto[vinss naso ἀπαιτητῇ av- 
γώγας Xavo[sss aa τῷ φ)ιλτάτῳ χαίρειν. 
5° Ἔχω παρ᾽ ἐμαυϊτῷ russare «onu, ἐπὶ τῆς 
ἄνω τοπαρχίας [tod "VEvovyy(irov) νο]μοῦ ἰς Abyo(v) 
“ἀννώνηςς) πῖἴ.» «»» »τεσσ]αρακοντα- 
τέσσαρας ** ΝΣ “τονε ἀρ]τάβην μία(ν) 
ἥμυσυν,, PI μον Ἔν δὲ τον 43 αι Vi 
10 ἃς καὶ ragad|wdow τοῖς στελ]λομένοις 
ἰς τοῦτο παρά σου καὶ adria σοι ἐποί- 
00 $ alta sl: κύρια τὰ γράϊμματα ἁπλᾶ 
γρα[φἸέντα ἴΪ, 1]... .« [«.}.« «οὐ Αὐρηλ(ίου) 
Σαραπίωνϊος ,.} Διονυσοῦς Θέωνος 
Ἢ rari 
15. καὶ ἐπερωτη[ϑ(εὶς))] ὡμολόγησα. I 7! 
τῶν κυρίων [ἡμ]ῶν Ἰ ἄλλου καὶ Οὐολουσιανοῦ 
εὐσεβῶν εὐτ[υχϊῶν σεβαστῶν, Odd ὃ. 1 Settembre 268, 
zonpatitortos μητρός (ma v. ad ogni modo per es. ἀννώνη (ς) πυροῦ dordPas teoo]a- 
adn. 450 50 sq.), e altrove (ma v. 770 9 del parzorta- 0 sim. 
nomos Prosopites) si aspetterebbe ἀπάτο- 5. Parrebbe Ἰυσήμε (non è possibile Ἔπ]ι- 
pos οἷο. σήμου cl. PO 1285, 55). 
4. Xavo[— sarà un nome locale (efr. 8 sq. Probabilmente. -τέσσαρας" γί(ίνονται) 
PCairo 34, 18 Preis. ἀπαιτηταῖς ἀννώνης av(00d) (o sim.) (GotdPar) μὸ καὶ κρι(ϑῆς) (8) 
κώμης “). In questo rigo pare sicuro ἀρτάβην μίαν ἥμυσυν (sie) καὶ χοίνικας 
ἀν]νώνας, invece nel r. 7 è altrettanto si-_ δύο" | = ete. 
euro dvrory (cioè -νης), dove si aspetta 18. εἰς τὸ ὄνομα τοῦ sim. 
796. RESOCONTO DI UN ESTIMO UFFICIALE DI OLIVE E DATTERI. 
Psenyris (Arsinoites) (em. 19x22) ᾿ A. 222,8». 


Disgraziatamente il papiro, mutilo, è in cattive condizioni appunto nei 


righi (11 e 12) che maggiormente interesserebbero. Per questa πορεία πρὸς 
ἐπίσκεψιν δρισμοῦ ete. efr. Preisigke a PStrassb 31, 12 (Introd. p. 117); P. M. 
Meyer a BGU 1091, 24 sqq. La scrittura del verso è più recente di quella 
del recto, ma anche essa del terzo secolo. 


Παρὰ Αὐρηλίου “Atgij aupod°xmpoyoS 
κώμης Ψενύρεως. 


1. Secondo BGU 659 II 1 (Preisigke, Be- pographie ete. p. 41 n. 295, e Jouguet e 
rictigungsliste p. 59; efr. Paulus, Proso- Wilcken ivi citati) sarebbe da intendere 


"TR Let οι! Me. 
ef area ] paio he ) è 


ipeta 


τὰ «- ni "a Ὕ n ’ À persi pe 


"ἢ 
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Uopeia πρὸς ἐπίσκεψιν δόμοῦ ἐλαικῶν καὶ φοινιῖ 
καρπῶν [| ὁ. 10 Il. 1] ἀρχομένων ἀπὸ te (8) 
ὕ διοικήσίϊεως 1:8 Il. 1," τοῦ ἐνεσϊτῶτος 
BL τοῦ κυϊοίο᾽υ ἡμῶν αὐτοκράτορος Μάϊρκου]) a. 3228}, 
Adondiov Σ]εο]υήρου ᾿Αλεξάνδρου εὐσεβοῦς 
εὐτυχοῦς σε βασ]τοῦ. ‘Eotì δέ" 
διοικήσεως λημματιξῦ 
10 ἀρχομένων ἀπὸ νότ(ου) καὶ λιβὸς τῆς κώ(μης) 
Ας...[.]}...{{ὅτ Il. ] διὰ Tyu,,, Agowo[ 
ORE e ἀρ μα τυ 
Di altri quattro righi rimangono soltanto le prime 


lettere: ζ, a, τ (ovv. πῆ τι), da. 


Nel verso, in direzione perpendicolare alla scrittura del recto: 


--- — «--- --- 


17 sorso [eonol peer’ ἄλλα 
lee 09? πὸ παρειμένης SS μέρος 
lea, ὑπὸ τοῦ πάππου ἀπογραφέντων 
20 Ἰ.ἐς κατ' O.(. +1}? πὸ παρειμένης 
ἀ)ρούρης +... (e forse non altro). 


ἀμφοδοί(γραμματέως) Κωμογρα(μματέων). Ma 
quel documento è di Soknopaiu nesos, vil- 
laggio di cui appunto è attestato un am- 
phodon Κωμογραμματέων (BGU 95, 11): 
dovremo supporre un amphodon omonimo 


17 sqq. Non occorre notare espressamente 
che questo documento del verso ci è del 
tutto oscuro. 

17. μετ᾽ dix =omissis (adn. PFlor 387, 77)? 

18 e 20, Innanzi a y nel r.18 paresi legga v. 


in Psenyris? Posto che αμφοδ' valga du- 


φοδο(γραμματέως) — e conviene ammet- 


terlo cl, PTebt 436 — intenderei ciò 
che segue come κωμογρα(μματέως) 0 κω- 
μογρα(μματείας). L’ ἀμφοδογραμματεύς (v. 
.adn. PO 1030, 2. Croenert-Passow 8. v. 
p. 441, 27) sarebbe allora un funzionario 
subordinato al κωμογραμματεύς. 

83.1. φοινικ(ικῶν). Cfr, per es. BGU 603, 
10 sq. ἐλαϊκοὺς καὶ φοινικικοὺς καρπούς. 


È difficile non pensare ἃ κατ᾽ Ὀξυρύγχ(ων) 
πόλ(ιν). Nè farà difficoltà che il documento 
del recto si riferisca ad un villaggio (Pse- 
nyris; anche nel nomos Mendesio PRyl 
430) della ‘FoaxAe/dov μερίς del nomos Ar- 
sinoites (Wessely, Zopographie p. 163 sq. 
PTebt II p. 410 sq.). Un villaggio Yevrd- 
0 (sie) è anche nell’ Herakleopolites 
(Sammelbuch 5168, 16). — Per παρειμένης 


© v. adn, PO 1549 (vol, XII p. 271 sq.). 


ἘΣ SE 
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797. RESOCONTO DI UN VETTOVAGLIAMENTO MILITARE. 
Alexandru nesos? (em. 8 X 20) A. 282», 


Del τ. 1 rimane all’estrema destra il segno $ (per es. in una abbrevia- 
zione come oto ὃ = στρατηγῷ Ὁ) e due lettere che potrebbero però anche essere 
le ultime di un secondo rigo (in tal caso il rigo donde comincia la nostra 
trascrizione sarebbe 6°, non 5°); segue un’ interlinea di un paio di centimetri 
vuota (almeno nella parte di papiro rimasta non c'è traccia di scrittura), e 
tre righi con frammenti di scritto per noi illeggibile. A sinistra dei rr. 6-28 
non sempre ed in tutto manca il papiro, ma abbiamo nonostante messo fra 
[ ] anche tutto ciò che è interamente o quasi interamente svanito. Nel verso 
conti di mano più recente. 

Il documento sarebbe senza dubbio molto interessante se si riescisse ad 
integrarlo almeno nelle parti essenziali, e speriamo possa riescire. Sopra una 
prima trascrizione di M. Norsa siamo ritornati più volte, e sempre con scarsi 
resultati. In tali condizioni, non tutte le nostre letture sono attendibili. 

Quanto al contenuto abbiamo qui un resoconto di contribuzioni, in ge- 
neri e in danaro, al vettovagliamento di soldati, probabilmente per una non 


ordinaria spedizione: un resoconto, in somma, non della solita annona mili- | 


taris, per quanto la contribuzione sembri attribuita e distribuita col solito 
sistema. Ignoriamo a quale fuuzionario sia diretto, e da quali esso emani 
(dicendo πραγματικοί in fondo non si determina nulla; efr. per es. PGrenf I 


48, 10). Il prof. Rostovzev, che vide fugacemente il papiro, ci suggerì l’ ipo- 


tesi che si trattasse di adaeratio (ἐξαγρυρισμός) della tassazione in generi (cfr. 
Wilcken, Grundzige p. 360 sqq.); ma per esserne sicuri si dovrebbe essere 


anche sicuri della proporzione fra le somme indicate nei rr. 17 sqq. Certo la . 


δρισϑεῖσα τιμή del r. 13 non si spiega facilmente senza tale ipotesi. 

Quanto poi alla provenienza del documento, non ci sembra probabile che 
nel r. 16 sq. si debba intendere Alessandria; sarà piuttosto il villaggio, del- 
l Arsinoites, ᾿“λεξάνδρου (νῆσος). Ma anche per la, determinazione della pro- 
venienza gioverebbe conoscere l’ammontare del contributo. 

Alcune utili indicazioni per la tecnica di queste contribuzioni militari 
si. hanno nella Introduzione del Mitteis a PLips 63 (che è però della fine del 
IV secolo). Si confronti anche 683 (per cui veggasi ora Wilken, Archiv 7, 84). 


5 Ἰἐπιστάλ- 
[ματος καὶ ?] ὑπΙομνή!ματος τοῦ 
[ Ἰκου γραμματέως 


7. Se fu [βασιλικοῦ, bisognerà supporre che la scrittura fosse qui molto menò densa. 
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10 


[rod αὐτοῦ 1] νομοῦ. Κατὰ tà xe- 
ἰλευσϑέν]τα ὑπὸ τῆς ἥγεμο- 

[ προτάξεως τοῦ 
[κυρίου] ἡμῶν αὐτοκράτορος “Σεουή- 
ρου ᾿Αλεξάνδρ)]ο(υ) εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς 
ἰσεβαστ]ο(Ὁ) τὴν δρισϑῖσαν τειμ(ὴν) 


[uuene]an ἐμετρήσαμεν εἷς χρίας 
15. [τῶ]ν γενναιοτάτων στρατιωτ[ῶ»] 


Ε Ἰπροστίμου τῆς ᾿Αλεξ[άν-] 

[δρ. an Ja «τατάξαι ἑκατὸν dl» «] 

[ ] πρὸς τοὺς φ' avo 1 

[ Ἰτὸ πᾶν ὁμοῦ = ρι κβ᾽ 
ZO |doayu(ds) πεντάκις 

[χιλίας — κοντα πέντε τριώβολον 

[ γίϊνονται. ὑπὲρ ἑκατὸν 

pt Jovs δραχμί ) tous nr 

[ Jena δραχμί ) serra 
2 | ᾿ἡ κατα εν 


[Ἔτους La αὐτοκράτορος καίσαρος. 


[Μάρκου Αὐρηλίογυ Σεουήρου ᾿Αλεξάνδρου 


[εὐσεβοῦς εὐτ]υχοῦς σεβαστοῦ, Παχὼν ε. 30 Aprile 232? 


9 sq. ἡγεμο ψινῆς Ma non sappiamo nnirlo 
con ciò che segue, dove non si può lèg- 
gere προστάξεως. Innanzi a questa parola 
e’ era parso di vedere cas (per es. καὶ 
ϑείας, che in questa età non sembra pos- 
sibile); ma le tracce sono troppo tenui. 
Per il senso basterebbe ὑπὸ τῆς ἡγεμο)νίας 
(come ad esempio nella troppo famosa let- 
tera di Psenosiris, PGrenf 11 73, 10 — 
Ghedini, Lettere crist. XI) ἀπὸ (ovvero 
sx) nooCo)tdEems κτλ. 

14. Nella lacuna ci sarà stato πυροῦ, κοι- 
ϑῆς sim. 


16. προστίμου nel senso di ‘tassazione’ a 
cui è sottoposto il villaggio? Poichè quasi 
sicuramente si tratta di un villaggio (v. 
Introd.). Per significati analoghi della pa- 
rola πρόστιμον v. Berger, Strafklauseln 
p. 4 864. (e specialmente p. 10 sqq. 38 sqq.) 
ὁ l’indice del Rostovzev, Kolonat p. 415. 

17. Se κατατάξαι 0 μετατάξαι non riesciamo 
a distinguere. 

19. Non escludiamo ox X (invece di ρὲ x$ ; 
cioè 110 artabe e 22 choinikes). Ma anche 
nel τ. 17 è possibile ἑκατὸν d[éxa]. 

22. Forse ὑπὲρ ἑκάστου ἵ 
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798. FRAMMENTI DI DOCUMENTO RIGUARDANTE LA PESCA. 


? (a. em. 5,5 X 11,5; ὃ. cm. 11x29) Sec. II-]I1P, 


Frammenti di due (a e δ) pagine di un documento, del quale non sap- 
piamo indicare la natura: si tratta di pesca e venditori di pesce, di donne 
addette a tale vendita (che cosa è εἴρειν ed εἰρμένον 3), di ore e di luoghi di 
vendita οἷο. È probabile che in più di un luogo noi si sia letto male, per 
quanto la scrittura sia chiara dove non è sciupata da lacune. Dopo il r. 9 
vi sono ora circa cinque centimetri di margine (e poterono essere di più); 
circa dieci centimetri dopo il r. 80. 


Jewov 
Ἰοτρυ" 
] 


γυναιϊκας αὐτῶν evze- 
5 ] 
. |rov τελωνΐ +; 
ἸερἾ τη rode πώλειν 
Ἰηλϑοσαν οἱ αλιεις 


λ 
γυναίκας εαυτῶν πῶ 


10 1 τ Ἰιχϑυοῖ 
[ἐφ] μητες ἐς ας 411. ]700 
[. «Ἰεκλεισαν τὴν [ιχϑυαν 
ἑαυτὸν εἰς τας ἀποϑηκας 
[ε]αυτων EÒEL +, τὰς γυγαικας 


16 [4{]«τὸν εἰρειν [εἶνα ἡμέρας ata- 


2. Dunque ua]orvo? ? 10. ἰχϑυοπώλης (-οπράτης) sim. Cfr. S. Νὶ- 
4 sq. Forse ἐνκε[κλεισμένας ? cl. 12. 18. colò, Aey. Fereinswesen 1, 95. 
8. #A900av (naturalmente può essere εἰσ- 12. [ἐν]έκλεισαν ? Cfr. 4 adn. 


749. ete.): Mayser p. 323 ete, 14, Forse ἔδει te (1. dè). 
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[0a]y®ws εἰρμενον πωλῶώσι και 


[u]nte εξουΐϊσ)ιαν [εἸχωσι δια vvx- 
[π]εισμασιν 


τὸς πωλεῖν κλεισας τας ϑυρας 
sasa τὰς [γ]υναικας ergew 
20 μέχρι πρωιας x, «Ἰοωιας ἐπω- 
λησαν τι τί, ««Ἰοπημα,. «ἢ er 
βουλὴ unt, .}.{.}ν τε vuov (a+?) 
παλαιστροφυλαξ μὴ ἐδώκατε 
μιοι τι πλείονος δὲ τί οὐ πεπράκατε 
25 - τί de ἰχϑυος ἑστὴ οὐ κοπασμου Aa è + 
[εἸστιν wa εἰσαγητε καὶ ote μὲν εἰς 
τον νομὸν μὴ πῶ ὅτε δὲ εἰς αλλὸ 
γομοὺς τὸν δὲ καὶ εἰς τὴν 20 
εισαγομενον δια νυκτὸς εἰσ AVA 


80 μὴ πωλητε 


20. κ[αὶ π]οωίας : ‘ e durante il mattino ?? 27 sq. Avrà voluto ἄλλους | νομούς, 0 piut- 

21 sq. τέ τὸ ἀπόπημα; τίς ἡ ἐπιβουλή ; tosto ἀλλο(ν)) νομόν. 

23. παλαιστροφύλαξ : PAmb 124, 3(W. Chrest. 29. ava» : forse l’ultima lettera non è che 
152). BGU 466, 2. un rv (ava? ἢ. 


799. ListA DI NOMI. 
Oxyrhynchos (em. ΤᾺ) 15) See. IIIP. 


Lista di nomi di persone, con la indicazione della paternità, della pro- 
venienza, e talvolta del mestiere; non sappiamo a che dovesse servire. I nu- 
meri a sinistra sono, pare, dei giorni di un mese ; e sotto lo stesso giorno 22 
(x8) sono segnate due persone (r. 21 e 23). Abbiamo cominciato a trascrivere 
solo dal r. 12 in poi; i righi precedenti sono frammentarii, ma essenzialmente 
. non diversi dai trascritti. Che cosa sia £ (cioè 07?) nel r. 15 non sappiamo. 
Si pensa facilmente a πρὸς (el. Wilcken, Archiv 4, 426, a proposito di PFlor 
4, 18; PLond 1157, 71 [III p. 64]); ma la spiegazione di questo A dovrebbe 
servire a spiegare l’egualmente oscuro ΟἿ (scritto 07) del r. 17. 

Nè sono queste le sole difficoltà del frammento, del quale pubblichiamo 
quello che abbiamo letto appunto per invitare a spiegare quello che non in- 
tendiamo. Nel r. 13 Θεαγένους (lettura un po? incerta, dal y in poi), nel r. 15 


96 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA. 


ΟἽ Evtvyn. e nel r. 17 07 How, in parte per la posizione che occupano nei 
rispettivi righi, in parte per la posizione che occupano nei rispettivi righi, 
in parte per la maggior densità di scrittura, sembrano parole aggiunte. Senza 
di esse si avrebbe τὸ “Στέφανος Πάπου μητρὸς ἴ,]ήριος | + .καταϊγι(νόμενος) ἐν 
Ie) ἐτῶν κε] ἢ Θερμοῦϊϑις Ὦ ᾿4λεξ μητρὸς | Διονυσίας ἀπὸ Ie | dd Παποντῶς 
᾿Απολλωνίου μητρὸς | Θερμού(ϑεως) ete.; cioè dappertutto il solo nome della 
madre di ciascuno come in tutti i righi seguenti (19. 21. 23. 25. 28). Con 
esse, invece, si dovrebbe intendere che il nome della madre fosse seguito da 
quello dell’avo materno. Ma se questo non offre difficoltà per [,]ἤριος Θεαγέ- 
vovs e per “Ηρωδ(ιαίνης ovv. -ἰάδος) Θερμου(ϑᾶτος 0 sim.), non si adatta più 
ad Εὐτύχης (genit. di Εὐτύχη Ὁ e in ogni caso nome della madre) Aovvotas, 
perchè dovrebbe essere Διονυσίου oppure χρηματιζούσης μητρὸς Διονυσίας (adn. 
450 50 sq.). E del resto, anche Oeguò può certamente intendersi come nome 
maschile, ma le probabilità maggiori sono per un nome femminile (Oeouoddis, Ὁ 
Θερμούϑιον, Θερμουϑάριον ete.). In conclusione (1), le aggiunte marginali del 
nome dell’avo vanno collocate. (anche nei rr. 15 e 17) dopo il nome della 
madre: [,ω]ήριος Θεαγένους, Aiovvotas Εὐτυχῆτίος ἢ, Θερμού(ϑεως) Πρώ(δου ovv. 
-μανοῦ). 

Non sappiamo poi dire che cosa sieno nel r. 13 le due lettere in nesso 
(si direbbero FL, cioè τρίτῳ ἔτει sim. che qui non avrebbe senso), tanto più 


che con esse sembra abbia qualche relazione la lineetta sottoposta al seguente . 


κατα. Del resto, anche il καταγι(νόμενος) che qui e in seguito abbiamo dato, 
si adatta benissimo dove o © è addirittura ἐν Ze? (τ. 19) o si può supplire 
(r. 13); ma ne è singolare l’uso dove occorre assolutamente, col significato 
di ‘ivì residente’, cioè nel luogo in cui la lista fu scritta, sia esso Πέλα οὗ 
altro villaggio. 

Finalmente non sappiamo spiegarci un grosso X fra i rr. 15 e 16 (simil 
mente, nella parte non trascritta, fra i rr. 6 e 7 e innanzi al r. 10). 


(1) Ben si accorda con la nostra ipotesi il fatto che anche nel r. 8, della parte non. 
trascritta, si ha Ayua[oodzos ovv. -ρίου ete.] e innanzi in serittura più fine ᾿Απολλοφί(άνους). 
cioè nn mascolino in genitivo (nome del padre di δΔημαροῦς). 


12 ιὃ Στέφανος [Π|απὸ μὴ ἴ,Ἰηριος 
Θεαγενους καταϊγ] ev Π{ε 3} 1. κε 
ἢ aiuti) AùeE μὶ 

15 A Evy, Διονυσιας ano Il 


13. 15. 19. 22. Πέλα nella λιβὸς τοπαρχία del- 81. 1659, 40. 1747, 22. Cfr. 291 2. Sam- 
l’Oxyrhynchites: PO 245, 12. 20, 1285, melbuch 1945, 24, PRyl 159, 8. PHib 43, 3. 
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rd Παποντως Απολλωνιου μ᾽ 
ΟἿ Hoo Θερμοῖ aj O)É πὸ zatay! LZ 
x Zrepavos Αχιλλεως pu 
«λεὺς Taayihhews καταγ᾽ ev Ile 
20 Lun 
κβ ρος Haru" Teros|ov ἴτος ἀπὸ 
) Πελαὰ (sie) 


κβ Booc Ano μ᾽ Taagorvatos 


07% [xat]ay! L af 
25 xò Xapas Ἰολλου μ᾽ O[a|toy" 
zatay! Luxe 


sr αἸπίοἹ SIA 
xe Atoys Arno u? [I]egaxia[K]v? 


17. Se ἭἩ οἷν dovesse essere un femminile (v. seguito da yonoté, per errore è registrato 


Introd.), intendi “Ἡρωδ(ιαίνης) — come come femminile. 
τ, 28 ἹἹερακιαίνη(ς) ---- ovvero magari Ἥρω- 27. Αλετου (se letto bene): nome di villag- 
δ(ιάδος". Nel Namenbuch un “Hoodn (voe.), gio non altrimenti noto. 


800. SuppPLICA (AL Dux ?) 
? (cm. 32,5 X 10,5) See. VIP. 


Non sembra possibile stabilire a quale alto funzionario la supplica fosse 
indirizzata, ma non è improbabile fosse il Dux. Nel verso tre colonne di 
conti, mutile. Aristide Calderini. 


+ Σὺν deb παρακλητικὴ inemm[olia προσεϊν]εχϑεῖσα τῷ ἐνδοξωτ]άτῳ 
καὶ εὐκλεεϊστάτῳ δουκὶ ? 

Πάντων μὲν προηγείσϑω i) τοῦ δεσπότου Χριστοῦ χάρις καὶ ἁλή- 
ϑεια ἧς κὶ 

αἰτῶ τὰ τίμια ἴχνη τῶν ποδῶν τῆς ὑμετέρας ἐνδόξου φιλαν- 


ϑροωπίας κ[αὶ 


1. Una supplica all’eparchos in PO 71, 8 8. Cfr. PGrenf II 91, 1. Sammelbuch 4323, 5 
(a. 303?) comincia: Τῶν μετρίων κηδε- (τοὺς tiuiovs αὐτοῦ πόδας). PCairo Masp. 
μόνι σοι ὄντι - τὴν ἱκ[ετ]ηρίαν προσάγω κτλ. _ 57003, 14. Anche 292 18 ete. 


Pap. Soc. ital., VII, 13 
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ἔνδοξον μέγ[εϑοὶς μὴ rmagidev τὴν εἶ, «κα εἸένην por πανταχόϑεν χίὶ 
5 ἐπαρχείαν κατ[οιἹκοῦσιν γογικῆς μου [οὐσί]ας καὶ ὑποστάσεως ης | 


εἶχον ἔν προσόδῳ καϑαρᾷ μετὰ τὴν [τῶν δη]μοσίων ὑφεξαίρεσιν i 


4. Se l’ultima parola era y[osiar, non sem- 
bra adatto il supplemento ἐζπεοχομ]ένην 
ovv. ἐ[πικειμ]ένην. 

6. Cfr. PCairo Masp. 67169, 12-15 τὴν ταύ- 


τῆς παντοίαν πρόσοδον - ἀκέραιον οὖσαν καὶ 
καϑαράν xth. — l. ὑπεξαίρεσιν : similmente 
BGU 840, 4 ὑφεξαιρεῖσϑαί ce. — Con que- 
sto rigo terminava la supplica. 


8O1l. APPUNTI DI INTERESSI PRIVATI. 


? (em. 12 X 7) Sec. II° ? 


Un tale, sotto la data Meyelo ὃ, segna (di aver date?) a Dioskoros figlio 
di Diokles 152 drachme che dovranno essere restituite (ἀπόδοσις = ‘ scadenza ἢ) 
nel mese Pharmuthi, e segna inoltre una chiusa di conti (per dr. 148) con 
Ptollis; sotto la data Φαμενὼϑ ἃ sono segnate similmente ad Heron figlio 
di Hippomachos 72 drachme e un prestito (?) di due artabe di grano, che 
dovranno essere restituite nel mese Payni. 


Aristide Calderini. 


Μεχεὶρ 9 
Διοσκόρῳ Δειοκλ[έους͵ S ονβ ἀπὸ Φαρμοῦϑ( 
Τπόλλις Tops[x] παντὸς λόγο(υ) συνηρμένο(υ) eu 
τοδομῖ. sua enntue» S 0/7 
5 Φαμενὼϑ a 
“Howvi Ἵπποβα S οβ κ(αὶ) χρὴ “1 (πυροῦ) “δ᾽ β ἀπὸ Παῦνι 


2 e 6. In stile burocratico : ‘ «δραχμαὶ ρνβ, 6. Da intendere καὶ χρῆσις ἢ In seguito è 


ἀπόδί(οσις) Φαρμοῦϑ(ι) ete., come abbia- 
mo già indicato ; ma naturalmente è pos- 
sibile drod(o9yodusrat). Altrove anche εἰς 
ἀπόδοσιν (per es. PFlor 86, 6-7. 14. PLips 
8, 11 ete.); cfr. PHeidelb [Bilabel] 27v ὃ 
8. παντὸς À. σι: PFlor 372, 13 sq. 97 In- 
trod. ete. 


(πυροῦ) (doraf-) f, cioè in genitivo dora- 
βῶν se abbiamo inteso bene χρῆσις. — 
Dopo questo rigo non c’era altra serit- 
tura, a meno che altre poste non fossero 
segnate dopo uno spazio vuoto molto mag- 
giore di quello che intercede fra i righi 
di scrittura trascritti. 
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802. MutUO DI GENERI. 


Hermupolis Magna (em. 13 X 11) A. 85,6». 


Il ue)uéronuar del τ, 9 indica che era un prestito di generi. Ma il mu- 
tuatario (di nome //avoarias ᾿Επιμάχου), che pare fosse anche affittuario, 
aveva anche altri debiti con lo stesso mutuante, risultanti da altre obbliga- 
zioni con determinate condizioni (διαστολαί). Probabilmente, se si leggerà 
qualche sillaba di più nel r. 1, si vedrà chiaro anche in questo, Il papiro 


proviene da scavi in Aschmunén. 


PET RSI ISIS Pre lena zoglis αλλων} 


ὧν ὀφειλω σοι δι ἧς eyes μου ἀσφαλείας ?] 


ὡς περιέχει διαστολαις πασαις καὶ ἧς εἶχω]) 


μισϑω σεως ὡς περιεχει L πεμπτου a. 85,6}, 


5 avroxgatopos καισσρος Δομιτιαγου σεβασίτου) 


Τερμανικου οἷ. «] «πατρος Πλουταρχος 


ἧξ Παυσανίου ἔγραψα υπίερ) αὐτου βραδειως 


γράφοντος και evyvumuar καϑως προκειται 


{m?) Iavoayias Eriuayov pueronue xe aro- 


10 t000 x[a|wos προκιτε Y0gs ahov ων οφι- 


a hm σοι xadws προκιτε 


_ 2. ἀσφαλείας : P. M. Meyer a PGiess 97, 6. 
6. Si aspetterebbe 1’ indicazione del mese 
e del giorno, Questa invece è omessa. E 
siccome la lettera dopo Τερμανικοῦ può 
- essere a, congetturiamo d[rr]ì πατρὸς, 
quantunque ciò sia pleonatico poichè e’ ὃ 
dopo trio αὐτοῦ. Ma più corretto sarebbe 
stato ἀντὶ τοῦ πατρὸς. 


8, Doveva dunque, nella parte perduta del 
documento, esser detto anche che Plu- 
tarchos, figlinolo del mutuatario, si fa- 
ceva garante della ἀπόδοοις. 

9. Sembra seritto βραδείως : 1. βραδέως. 

10. Avrà voluto καϑὼς. In seguito ὧν è 
corretto da ov, ma gli altri errori grafici 
non sono corretti. 
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803. CONTO DI ASINAI. 


Oxyrhynchos? 


(em. 6 X 17,5) 


See. ΠΡ, 


% 


Nell estremo margine destro del verso rimane un 0, e tre o quattro cen- 
timetri più giù il principio di un’altra lettera. Risulta, dunque, che questo 
nostro pezzo, ora mutilo da ogni parte fuorchè a sinistra del λόγος ὀνηλατῶν, 
è tagliato da un papiro la cui scrittura, attraverso le fibre, si estendeva oltre 


il margine sinistro attuale. 


λόγ(ος) drpdar(@v) .[ 


Ilaoîni 

# Καιφαλᾶτος δ᾽ 

Seo S{]s 
5 Ἐφείπ 


ιβ κοσμηΐ διὰ Λοῦ] 
17 κοσμητοῦ διὰϊ 
ιδ κοσμητοῦ διὰ 
e κοσμητοῦ παρ]ὰ 
10 Meoog|1}] 
ιδ πρυτάνι x| 
ὄνοι! 


ἣν 37 
e πρῦυ ὄνοι 


2. Παοῖνι: v. adn. PFlor 44, 5. 

8. A=z(a0d), qui e ἃ] τ. 23, — I. Κεφα- 
λᾶτος. 

5. Ἐφείπ: efr. PFlor I p. 214 (indice). 

11 e 18 1. movrar(e)i e πρυτ(άνει). 

14 sq. ὁμοίῳ (cioè πρυτάνει) ἢ Oppure volle 
e piuttosto ὁμοίως ? 

17 sqq. 1. Φιλοξένου, Κυρίλζλγ)ου, Πλουϑίω- 
(vos) (-τίωνος 1), ‘Agor(d)ov. 

17-19. 22. yÎ è difficile voglia dire χαλκοῖ ὃ, 
mentre per mezzo obolo si adopera un 
simbolo a posta, Nonostante dunque che 


Goffredo Coppola. 


‘6 opoa vo 
15. ομοιω ὄνοιϊ 
λόγζος») τῶν ᾿ὀφιλομ[ἐνῶ δ᾽ 
διὰ Φιλοξενος. Vi ὭΣ 
διὰ Κυρίλου e, αἱ 
διὰ Πλουϑιωλῆχὸ al 
20 διὰ Agowov ped, i[ 
καὶ διὰ τοῦ ἀγῶνος «| 
διὰ Μέλανος 7° 
A Χωσιων ὑπὲρ οἱ 
ἀπολέσας ἔσχηϊκα Ἶ 
2ῦ ναλεαῖ | 
E ᾿Αμμωνίῳ 1.1.1 
καὶ διὰ Πτοῖ 


nel r. 4 si tratti di drachme, debbono 
esser qui pagamenti in generi (χοίνεκες δ). 

20. Forse ue? ὧν [-. 

21. Probabilmente Ἀγῶνος ? 

22. Il Ἢ sembra corretto. 

23. 1. Χωσίωνζος). Un Χωσίων ὀνηλάτης ri- 
corre in PO 1517, 8. Se è la stessa per- 
sona (e per l’età del papiro sembra possa 
essere), di Oxyrhynchos è anche il nostro 
documento, 

27. Cioò Πτολεμαίου, Πτολεμίνου, Πτόϊλλιδος, 
Πτοῖλλᾷ οἷο. 


Ἂ 
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804. SOSTITUZIONE NELLA CARICA DI PRYTANIS. 
Di (em. 10 X 19) A. 801», 


Un drytanis, dovendo, a quanto sembra (v. r. 2), assentarsi per provve- 
derè αἱ riscaldimento del bagno pubblico (v. Introd. PO 1104 e adn, 1251, 
21 sqq.; | forse è di Oxyrbynehos anche il nostro documento); vuole che suo 
padre ὯΝ lo' sostituisca intanto nell'ufficio. In calce alla lettera, non sappiamo 
per quale ragione, è posta una solenne datazione consolare; ma la datazione 
Stessa non è senza interesse. Da PFlor 96, 6.13 resultava il nomen Odi, [,]os per 
Nepotianus console dell’ a. 336 (1); e da PFlor 3 (= Wilcken, Chr. 891), 24 
resultava probabile lo stesso nomen per Nepotianus console dell’a. 301 (cfr. 
A. Stein, Archiù 7, 49). Avevo proposto Οὐΐριος, e naturalmente avevano pro- 
pos sto a altri ira in questo nuovo documento Odigiov è chiarissimo. 


(1) Il nomen fi altro console Facundus sappiamo ora che è Τέτ᾽τιος (v. adn. PO 901 
[= Mitteis,  Chrest ]; 1), non 7ετίτιος, come avevo letto io confondendo Vapice allungato 
(7) con un <; la stéssa forma di apice è per es. in ἐκπράτ'τοντες 767 44. 


[ἐπεὶ ἀνάγ]κη xareniyer με γενέσϑαι 


A ear 


[ἂν ovv. εἰς ὦ] ἕνεκεν συγνλογῆς 

[ea] vee εἶς ὑπόκαυσιν τοῦ δημο- 
ὅ [oto]v βαλ[ανίο]υ, ἔσπευσα ἐπιστῖλαί 

ἰσοι ὅϊπως τίε τ]ὴν ἡ μετέραν τῆς 

ἱπρυϊτανίας χώραν διαδέξῃ καὶ 

[πάντα τὰ παραπίπτοντα δημό- 

[ora | ἐπιτάγματα διανύσῃς πρὸς τὸ 
10 [ἐν] μηδενὶ τὸ τῆς πρυτανίας 
[ἀξ)ιόπιστον («Ἷ) μεμφϑῆναι. (mè) *Eooò- 

σϑαί σ᾽ eyor«, 
π]άτερ κύριε. 


{e dopo circa 4 centimetri di spazio :) 


3. συνλογῆς : si tratterà di culioyi per es, 4 sq. δημο! [σίου βαλανείου}: per εἰς ὑπόκαυ- 
di κάλαμος 0 di ἄχυρον (ἀχύρου sembra σιν cfr. BGU 760, 10 sq. Wilcken, Ostr. 
possibile nel r. 4) per il riscaldamento Ip. 163. 

(cfr. PFlor 127, 4 sqq. BGU 760, 9). 8 sq. dnu. ἐπιτ.: PO 900, 9. 
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Ι΄. m') ] καὶ Οὐϊρίου Νεπωτιανοῦ 
lv τῶν λαμπροτάτων, 
1 Φαμενὼϑ η΄. 4 Marzo 801}, 


14. Suppl. [Ὑπατείας (non è probabile Merà 15. [τοῦ λαμ(προτάτου) ἐπάρχου τοῦ ἱεροῦ πραι- 
τὴν ὑπατείαν) DA. Ποστουμίου Τιτιανοῦ τὸ β΄. τωρίο]υ ? 


805. RICEVUTA DI FORNITURA DI PAGLIA. 


? (em. 14 X 11,5) A. 335°. 


Anche questo documento vien pubblicato principalmente in grazia della 
datazione (r. 6). In 469 4 sq. io avevo seritto ad indicare l’a. 334/5° τὸ ἔνε- 
ot[òs x9S 19$) ιαδ β΄, e Grenfell-Hunt (adn. PO 1632, 9 p. 27 sq.) avevano 
motivo di dubitare della integrazione. Non è più possibile dubitarne ora che 
in questo documento tutte e quattro le indicazioni di anni (29° di Costan- 
tino, 19° di Costantino II, 11° di Costanzo e 2° di Costante) ricompaiono. 

Quanto al contenuto del documento, poco possiam dire. È una ricevuta 
di ἄχυρον (v. Wilcken, Ostr. I 162 sqq.; I. G. Milne, Theban Ostraca 
n. 103 sqq. p. 133 sqq. PO 1543 etc.), sottoscritta da Hermes che, se ab- 
biamo bene intesa l’abbreviazione eu, è appunto un ἐπιμελητὴς ἀχύρου (PO 
43” III 11; Gelzer, Bye. Verw. p. 47. 48 ete. Oertel, Die Liturgie p. 214 sqq.). 
La lettura è in più luoghi incerta. 


Παρήνεγ᾽ κεν ἐπὶ τὴν bd» «| 


Τανῆφις Διοδώρου ἀχύρου | δε- Ὁ] 

καὲξ sl ivò! λ διακοσίας ε, 

Σιλβανοῦ κηρωματιῖ' ς! indi” ἄχυρ, ε  « εἶτον 
ὅ τριακονταπέντε | 6uod λ υκὲ μό(ναι ἢ 


\ x0S!/ cOS!! vaS!! BS!!, Meyelo ις!!. 11 Febbr. 335? 
Ἑρμῆς ἐπιμίελητὴς) σεση μ(είω μαι). 


1. πόλιν : Alessandria ὁ metropoli del nomos, ponendo nel r. 2 sq. λίζερας) δε]! καὲξ, 

2. Il nome della donna è Ταγῆφις piutto- nel τ. 3 sq. λέζτρας) διακοσίας #B[dounxor- 
sto che 7Ταυῆφις (come dapprima ci era τατέσσαρας διὰ}! Σιλβανοῦ, e nel r. 4 sq. 
sembrato). ἀχύρου! éxa)tòv τριακονταπέντε : cioò 10 -{- 

8 e 4. Arretrati della 6*Indizione (331/2?). 274 +-135= 425. 

4. Cioè κηρωματικ(οῦ) = κηρωματιστοῦ ; cfr. 7. emi (non crediamo possa essere ‘Evrud- 
PO 43Y III 21. — Se la cifra del totale zov): aveva cominciato a scrivere σὲ 


(vxe) è letta bene, si può ottenerla sup- (cioè os0n2), e poi ha corretto os in sx. 


ἐ 5 806, CITAZIONE IN GIUDIZIO PER MEZZO DI ISTANZA ECC. τὸ8 


806. CrrAzIOoNE IN GIUDIZIO PER MEZZO DI ISTANZA AILO STRATEGO. 


Nomos Arsinoites (em. 8,5 x 20) A. 158», 


Il documento è del genere delle παραγγελίαι (v. Mitteis, Chrest. n. 50 sqg.). 
Ma non conosciamo altro testo, dove si tratti, come qui, di citazione a compa- 
rire dinanzi al prefetto per far testimonianza in una vertenza giudiziaria con 
altra persona. 


Etdbow ἰστρα(τηγῷ) ᾿Αρσι(νοίτου) Θεμ(ίστου) καὶ Πολ(έμωνος)) 
μερ[δων 
παρὰ Ilr[oZeuaio ἴυ ΔΙ 


τοῦ καὶ Διοσκόρου ἀπὸ τὶ 


ὃ του. Ἕνεκεν οὗ πεποίητ[αι 
Δωρίων γεγυμνασιαρχηϊκὼς 
βούλομαι μαρτυρίαν .[--- παραγ-] 
γεῖλαι ᾿Αγαϑείνῳ [τῷ τὸ γρα(φεῖον) ? ἀσχολου-] 
μένῳ Θεμίστου καὶὶ Πολέμωνος] 
10 μερίδων. διὸ ἐϊπιδίδωμι ' καὶ 1] 
ἀξιῶ τούτου τὸ ἴσον δι᾿ ὑπηρέ-] 
του μεταδοϑ᾽ῆναι τῷ ᾿᾽4γα-} 
ϑείνῳ iv εἰδῇ πἰαρέσεσϑαι Ὁ] 


αὐτὸν ἐπὶ τὸ ἱε[ρώτατον τοῦ ἧ-] 


1. Εὐδώρῳ κτλ.:ν. Paulus, Prosopogr.ù.523. 8. sq. Non saprei a che altro pensare ol- 


Martin, Archiv 6, 169. Cfr. 468 1. 

4 sq. Può essere 7, cioè l’iniziale del vil- 
laggio donde Pt[olemaio]s proveniva. Non 
è necessario che egli fosse dell’Arsinoites, 
e tanto meno dei distretti di Them. e Pol. ; 
il zov quindi del r. 5 può essere la finale 
di Ἀφροδιτοπολίτου, Ἡρακλεοπολίτου ete. 

5 sqq. Intendiamo “Evsxev οὗ πεποίηται κατ᾽ 
ἐμοῦ ἐγκλήματος {o sim.) Δωρ. yey. (della 
città x) βούλομαι μαρτυρίαν {γράφειν ? nel 
senso di ‘deferire’, o sim. καὶ sragay)- 
γεῖλαι ete. Possibile μαρτυρίαν t[ovrov? πα- 
ραγ]γεῖλαι ? Cfr. del resto 790 15 sq. 


tre ἀσχολουμένῳ ; ma ho aggiunto — e for- 
se per tale supplemento non basta lo spa- 
zio — τῷ τὸ γρα(φεῖον) solo exempli causa. 
Se era proprio così (v. Wilcken, Archiv 5, 
282), intendi il γραφεῖον del capoluogo 
delle due μερέδες. Cfr. Preisigke, Giro- 
wesen p. 274 n. 8. 517 n. 4. 


10. ἐπιδίδωμι sc. τὸ ὑμόμνημα (per es. PO 


1550, 34). Cfr. 807 21. 


13. παρέσεσϑαι ovv. παρεσόμεγον : οἷν, Mit- 


teis, Chrest. 50, 20 e 52, 18. 


14 sq. Era allora prefetto Marcus Sempro- 


.nius Liberalis, 
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15 γεμόνος βῆμα [οὗ ἐὰν τὸν τοῦ] 
γομοῦ διαλογισμ[ὸν ἢ δικαιοδοσίαν) 
᾿ ποιῆται καὶ προσϊκαρτερήσειν μέ-] 
χοι οὗ ἐκβιβασϑῇ τὰ πρὸς αὐτὸν] > 
ἐπιζητούμενα ἀϊρκουμένου μου] 
20 τῇδε τῇ διαστ[ολῇ 
(nei rr. 21-24 distinguiamo singole lettere) 


25. ρειας. Lxa ᾿Αντωϊνίνου xatcagos] 


τοῦ κυρίου, Μεχεὶρ! Genn.-Febbr. 158? 

17 sqq. Per le formule v. P. M. Meyer adn. 20. Dopo διαστολῇ potè anche esservi sol- 
PHamb 4, 7 sqq. Griech. Texte 21, 8. Cfr. tanto ὡς καϑήκει (per es. PO 68, 36). 
anche PHamb Inv. n° 356, 20 ap. P. M. Del resto, v. P. M. Meyer, Jurist. Pap. 

, Meyer, Zeitschr. f. vgl. Reehtswissenschaft p. 156. 


37, 409 sq. 25. Forse uaotv]|ols]ias ? 


807. ISTANZA AL BENEFICIARIUS DEL PREFETTO. 
Oxyrhynchos (om. 7,5 X 28) A. 280P. 


Aurelios Herakles, per ordine dei δεκάπρωτοι (v. Oertel, Die Liturgie 
p. 211 sqq. 432 sq.) della ἄνω τοπαρχία dell’ Oxyrhynchites, era stato impri- 
gionato come in mora per tasse sopra terreni a lui non appartenenti nè per 
eredità nè come coltivatore (βασιλικὸς γεωργός 1) ὁ colono. Domanda perciò al 
beneficiarius del Prefetto la libertà personale. 

Il papiro è di proprietà del Museo del Cairo (Journal d’entrée n. 48022), 
al quale siamo grati per la cortese concessione di pubblicarlo in questo 
volume. Giovanni Capovilla. 


Adonlio Φιλαντινόῳ β(ενε)φ(υκειαρίῳ) παρὰ Αἰ]ρηλίου Πρακλήον 


ἐπαρχω Αἰγύπτου διακει- ὅ Μεχϑ]εϊνείβι[οἰς μητρὸς 

μένῳ ἐν τῷ Ὀδξυρυγχί(ίτῃ) Ταβόνφιος ἀπὸ τοῦ Toiov 
2. 1, ἐπάρχου, e per fer. ἐπ. Aîy. cfr. adn. 7 sq. PO 1255, 5. 1285, 56 (donde risulta 
469 4. Sammelb. 4078, 3? — Per la for- che il villaggio apparteneva alla ἄνω 7o- 
ma “HoaxAov (τ. 4) v.: adn. 468 25. saggia). 1502“ 1. 1522, 4. 1687, 13. 21. 


6 sq. ’Zoiov IHayyà: cfr. adn. 165 1. 469 adn. 1488, 28. 


807, ISTANZA AL BENEFICIA RIUS DEL PREFETTO 


IHajyà. ᾿Επειδὴ οὐ xa- 
τὰ τοὺς γόμου(ς) κατέκλεισάν 
[u]e oi τῆς. ἄνω τοπαρχίας 
10 τοῦ προδιελϑόντος γ (ἔτους) 211-8ν 25 
δεκάπρωτοι ὑπὲρ γῆς 
εἷς ἣν οὐκ ἐνφέρομαι 
οὔτε κατὰ κληρονομί- 
αν γονέων οὔτε κατὰ 
16 γεωργίαν ἢ μίσϑωσιν, 80 
oi δὲ νόμοι κελεύουσιν 
μηδένα κατέχεσϑαι ὑπὲ- 
Q ἄλλζων Ἶ) μήτε πατέρα ὑπὲρ 
ὑϊοῦ μήτε ὑἱὸν ὑπὲρ πατρὸς 
μήτε ἀδελφὸν ὑπὲρ ἀδελ- 


φοῦ, ἀναγκαίως ἐπιδίδω - 


20 35 
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pu τὰ βιβλείδια, ἀξιῶν 
ἔχειν τὸ σῶμα ἐλεύϑε- 
ρον καὶ ἀνύβριστον καὶ μὴ 
κατέχεσϑαι ὑπὲρ ἄλλα sic) κα- 
τὰ τὰ διηγορευμένα. 
(τους) e αὐτοκράτορος καίσαρος 
Μάρκου Αὐρηλίου Πρόβου 
Τοϑϑικοῦ μεγίστου Περσικοῦ 
[μεγ]ίστου Γερμανικοῦ μεγίστου 
εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, 
_ Μηεχεὶρ è. «m°) Αὐρήλιος ‘Hoa- 30 Gennaio 280? 
κλῆς ΝΙεχϑενείβιος] ἐπιδέδωκα. 
Αὐρήλιος .....].««« ἔγραίψαὶ ὑ(πὲρ) αὐτ(οῦ) 
μὴ εἰδ(ότος) γρίάμμαϊτα. 


Nel verso 19 righi di conti, che non riesciamo a decifrare : 


36 A6y(0s) οἴνου. Odn δεκαπρώτ(ῳ) 
τρυγήσεως δ 
τοῖς arti Too ἐν εν τὰς 
7) γυνὴ AUTOD nua 
40. υἱὸς ete.. 
45 ὑἧπὲρ τῆς ἑορτῆς 
40 τω susa ὑπὲρ μεια- 
φορᾶς δ: 
5L γί(ίνοντα) Se*, 
52 λο(ιπαὴ S Î,, etc. δίο. 


10. τοῦ προδιελϑόντος (non προδιεληλυϑότος : 
v, Introd. 780, ma cfr. adn. PO 1484, 11 
e 1706, 1) y (ἔτους), rispetto all’a. 5° del 
τ, 27: cfr. 295 7 e Introd, vol. IV p, 25. 
In PFlor 26, 10 sq. dovrebbe essere (cfr. 


Pap. Soc. ital., VII, 


Preisigke BericAtigungsliste p. 136) τοῦ 
προδιελη λυτότος sic) β (ἔτους) = 270/12; 
Stein, Archiv 7,50). 

12. ἐνφέρομαι : cfr, adn. PO 1032, 18, 


. 29 sqq. Cfr. adn. PO 1631, 34. 


14 
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808. Contri. 


Oxyrhynchos (em. 10 X-16,5) Sec. ΠΡ 
Ἢ Col. IL 
Verso : 
κξ ‘HoaxAeid(y) καὶ ᾿Αρείῳ | 
κῇ προϑμαρίῳ Θὰ" Mas[ 
“Ἡρακλείδῃ καὶ ᾿Αρείῳ αἱ «(Ὁ 
xd εἷς ᾿Οξύρυγίχον) S (= ἀπὸ) τῶν prua {ii 
Col. I 5. -(γίνονται) ἀναλ(ώματος) χ(όρτου ἢ) δίέσμαι) xy λοιπίαὶ) 
χ(ίόρτου) δί(έσμαι) x,| 
| ας! ἜΝ : 
λαχανοσπέρμ(ου) ὁμ(οίως) πί(αρὰ) Πετσίριος ἴ 
τούτ(ου) ἀναλ(ώματος) Θέωνι ἐλαιουργ(ῷ) ἔκ τειμ(ῆς) 1 
1 εἰς αὐτουργί ) προς μεγάλ(ῳ) κτήμ(ατι) μετ(ὰ) πα 
“Λεωνίδῃ εἰς ἰδιοσπορίαν (πυροῦ) (ἀρταβ-}} 
| {xd 10 Φαύστῳ καὶ τηριπατη(1) ἔκ τειμ(ῆς) μετ(ὰ) »[ 
Jon (γίνονται) ai προκ(είμεναι) [ 
87, i 
Kn oefevivov 6u(oiws) πί(αρὰ) ITeroigios ἔν" pel 


2. προϑμαρίῳ --- πορϑμεῖ ἃ Ma non vi è al- 
cuno accenno, in questi conti, a trasporti 
per fiume; nè ci è nota una forma πορϑ- 
μάριος ; a meno che in PO 1146, 20 προ- 
ϑικαρίῳ non sia προϑμαρίῳ. Ad ogni modo 
per la metatesi del o (anche in papiri let- 
terarii: Romanzo di Herpyllis r. 27 La- 
vagnini) v. Mayser p. 189. 433. PAmbh. 
110, 16. PFlor 387, 33. PO 118, 6. 732, 
2. 4. 1421, 6. PStrassb 41, 38. W. Chrest. 
392, 10. Ostr. ap. Milne, Archiv 6, 134 
n. XIV ete. Cfr. Reitzenstein, Die griech. 
Tefnutlegende p. 5. 

8. Sarà εἰς αὐτουργ(ίαν), piuttosto che αὖ- 
τουργ(οὺς), 6 πρὸς t(@) μεγάλίῳ) “mju(ari). 


9. ἰδιοσπορίαν : PAmh 181, 10, PRyl 142, 
18 (v. la nota degli editori, anche per 
Wilken, Archiv 4, 449 [a PFlor 64, 337). 
Rostovzev, Kolonat p. 55, 

10. Che sia 7ηρῖ (= Τηρεῖ cfr. PO 1215, 
1, 10) sam? {cioè πατη(τῇ), o anche πα- 
τη(ταῖς)) ? 

11. Ma non per questo intenderei PHeid 
18, 8, con Bilabel, air (af πᾶσαι = αἵ 
προκείμεναι). 

12. σεβενίνου : v. Thes. Paris. 5. v.; PLond 
923, 23 (II p. 42; v. adn.). 1164 kh 10 (II 
p. 164). 131" 610 (I p. 188). 131» 1 sqq. 
(I p. 189). — Per es. (efr.-r. 8) ἐν τ(ῷ) 
μεϊγάλῳ κτήματι ὃ —]. 


808, ΟΟΝΤῚ 107 


]Kx τούτ(ου) ἀναλ(ώματος) εἷς χρείαν μηχ(ανῆς) κτήμί(ατος) xaì [ 


χορτοπατήτου ὅμ(οίως) ἀπὸ καμάρα!ς 
δ πώλί(ῳ) ἃ a 
15 ἐργατικοῖς ὄνοις ἀπὸ “Addo ἰὴ ἕωϊς 


καὶ ἀπὸ xa ἕως 1 ὄνοις E πώλ(ῳ) αἱ 


βοϊκοῖς κτησὶ ἀπὸ τὴ ἕως “Αδριαϊνοῦ ὦ 
πρᾶσις ὧν τειμ(ὴ) πρόσκειται μούϊα | 
᾿Αμμωνίω ἴδιο εἰς ἢ κατὰ povia[ 
20 (γίνεται) ἀναλ(ώματος) povita) € | 
χωρὶς τῶν ἀνενεχϑιέντων) εἷς ᾿Οξύ(ρυγχον) ἐν σηκ[ῷ ἵ 
Se 
καὶ ὑποδειγνυ" m(aod) Πετσίριος ἐπὶ μη - 
ἐμοὶ Διογέ(νεὼ vato) σιτομετρίας “Addo a | 


Recto 


La maggior parte di ciò che rimane della pagina è bianca; nella metà 
inferiore tre righi di scrittura (diversa, sembra, da m! e m?; e in direzione 
opposta alla scrittura del reeto), mutili a sinistra e a destra: 


24 1. μη ἐπιχωροῦ e) ὃ δημοσι) γῆς ἀνεσκεμ[ μένης Ἶ 
25 γεϊνημάτ(ων) tun ἵν aSisS oudi ἀπολυδΐ 
26 Ἰκατενήνεγ'" Boo καὶ ἀπη᾿ καὶ wu ἈΡᾺΣ 


fino al tempo di Alessandro Severo. Per 
κτησίν. 111 2. PFlor 267, 5 e adn. 321, 47. 
18. μούϊα = povera (PO 1734, 4 adn.)t > 
μώια (v. Preisigke, Fachw. 8. v.)? 
19. Non intendo. Non è probabile che id 
sia ἰδίω(ς). Piuttosto ἔδιω(τικ). Si pensa 
subito ad ἐδιω(τιυκὴ) γῆ, ma il contesto ? 
Nel recto si parla, è vero, di δημοσία γῆ, 
e si ricordi anche la ἰδιοσπορία del τ΄ 10. 
24. εἰς (cioè etor) εἰ (forse 67}: non sod- 
disfa ἐπιχωροῦμεν εἰς En(loxeyw) δημοσίας 


14. Se fosse χορτοπατητοῦ, 1] nominativo sareb- 
be χαρτοπατητής (‘ pigiatore di fieno’ sim.), 
ma nel luogo analogo (r. 7) c'è in geni- 
tivo, a quanto sembra, λαχανοσπέρμ(ου). 
Dunque, avrà voluto anche qui pinttosto 
zoot°, cioè χόρτο(υ), πατητοῦ (nominativo 
χόρτος πατητός). Cfr. adn. PO 1142, 3. 
PFlor 388 5 sqq. πατῆσαι | ἐκ to(Ù) κοι- 
γο(ῦ) X[6o}ro(v) σπέρματ(α). Ma abbiamo 
preferito, ad ogni modo, χορτοπατήτου (no- 
minat. -πάτητον ) cl. PO 1734, 4. 15. 


17. ἀπὸ (ἢ scil. ‘Adio; cfr. τ. 18) ἕως 
‘Adoia[vod (= Xoiax) x —]. La denomi- 
nazione ‘Adoiarés per il mese Χοίακ è 
usata anche nella prima metà del 3° sec. 
di Cr., per lo meno (a quanto ricordo) 


γῆς ἀνεσκεμμένης (Ὁ). 

25. & <= arure) in una forma diversa? aj es 
1+1/9+1/1g, se letto bene, 

26. Boo(0d) ete. In fine, la prima delle due 


lettere dopo λιβ sembra f. 
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809. Conti. 


Oxyrhynchos ὃ 


(em. 17,5 X 11,5) 


Sec. IV/V?. 


x 


Il papiro proviene da Oxyrhynchos. In documenti dell’ Oxyrhynchites oc- 
corrono frequenti menzioni del vicino nomos Kynopolites dell’ opposta riva 
(an vero e proprio documento ufficiale del Kynop. è PO 1254). Ofr. PO 244 4. 
739, 2 e 746, 13 (con le note degli editori). 1189. 1210. 1256. 1453 ete. 


m. N. 


aaa ων 


[.ὅὃϑ,1. τῇ È ἡμέρᾳ τοῦ γεούχου 


(δηναρίων) 11 ς 


[Στεϊφάνῳ πλινϑοφόρος ὑπίὲἐρ) μεταφορᾶς πλίνϑ(ων) εἰς 


τὸ στάβλ(ον) τοῦ δρώμου 


(δηναρίων) αφ 
I 


Φοιβάμμονι τέκτονι ἐργ(αζομένῳ) eis τὴν κυκλί do? εἷς 


τὴν μηχίανὴν) Πεκυσίου γεωργί(οῦ) πωμαρίου 
Ἠλίας KI. -ἰᾳ) πλασταρίῳ ὑπί(ὲο) μισϑίοὔῦ) τῆς πλ(άστης) 


loi 


τῶν VEOPUTWY 


(δηναρίων) av 


(δηναρίων) ag 
si, 


Δημητρίῳ πραγμαί(τευτῇ) ὑπίὲρ) τιμ(ῆς) πίσης εἰς xatay! 


οἴνου δύσεως β'! ivdi(xtiovos) κεντ(ηνάριον 1) 


Μακαρίῳ παιδαγωγῷ ὑπί(ὲρ) τιμ(ῆς) ἱματίου By 5 


2-5 e 8. Dopo il simbolo di δηνάρια (il 8ο- 
lito X con un taglio orizzontale) c’è il 
simbolo delle miriadi (cfr. le annotazioni 
a PLond 984 vol. III p. 237 sq.; e la 
nota a 818 3 dove la forma del simbolo 
è più chiara); dunque δηναρίων μυριᾶδες 

ete. 

3. 1. πλινϑοφόρου. In seguito τὸ στ. τ. dod- 
μου (Somuov pap.)==<la stalla della posta ? 
(v. Preisigke s. v. δρόμος 2); nel senso, 
dunque, di τοῦ ὀξέως δρόμου. 

8 ὁ 8. 1. Φοιβάμμωνι. — εἰς τὴν κύκλ(ευσιν ) 
δοϑί(εῖσαν). Herwerden 8. v. κυκλεύειν e 
κυκλευτής; PRylands 157, 15. PCairo 
67151, 117 (II p. 93 Maspero) κυκλευτή- 
ριον. È chiaro il femminile τὴν nel papiro ; 
si aspetterebbe un nome femminile che 
indicasse l’ ordigno stesso, mentre κύκλευ- 
σις è un nome di azione. 


no 20 


μ 
ζ 


6. Per πλάστη (-στή ἢ anche πλάτη) è πλαστά- 
quos cfr. PSI vol. III p. 170, PFlor III p. 
192. PO 1681, 10 (adn. p. 21). PHamb 68,21. 

6. 1. πίσζσλης. Largo uso di pece nella pre- 
parazione di vasi vinarii è attestata, per 
esempio, in più capitoli del IV libro dei 


. Geoponica. Sarà forse da intendere εἰς 


καταγ(ωγὴ)ν κτλ.» ‘ per rimettere (per col- 
locare in vasi) il vino della vendemmia 
della. seconda indizione’. — οἴνου ὁ. τῆς 
β΄! èîvd.> cfr. 165 3. PFlor 65, 11. PO 
1326 e 1327. 1735, 1. Spiess a PIand 61, 
1 etc. — L’ indicazione xerr(yvagior) na- 
turalmente va riferita alla pece. 

7. Forse è fiauS, da intendere βάμματος 
(cfr. PO 914, 17), da cui dipenderebbe 
ἱματίου. O piuttosto Î. β. è da intendere 
ἱματίου βεβαμμένου (βαπτοῦγῖ Cfr. Bliim- 
ner, Technol. 15 p. 227. 
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Φοιβάμμονι ὀφφ(μειαλίῳ) vota nen «λαμ εἷς Κυνῶὼὲ τὸ 


χοί ZePaotiavod 


8. Certamente Κυνῶ ν) π(όλιν). Ma forse il 
segno ἢ è casuale (il x in ὑ(πὲρ), por es., 
è fatto diversamento): Κυνῶν vale Κυνῶν 


(δηναρίων) ata 


πόλιν (per es. PO 127" 8). E in seguito 
τὸ χ' εἰγρ(όγραφον) ? 


- 


810. ΟΟΝΤῚ VARII. 


? : (em. 15x17) Sec. III-IVP? 


A sinistra rimangono frammenti insignificanti di una precedente colonna. 
La scrittura non ha apparenza di molta antichità; ma poichè sono conti a 
drachme, e i prezzi di un asino e di un’asina sono rispettivamente di dr. 172 
e 107, non si può scendere oltre la fine del terzo secolo, oltre 1’ epoca cioè 
dello straordinario deprezzamento della moneta. 


PE) κομηπ|,Ἰσλανου © ὃ: 
ἀλοήτρων © ad 
ἐπράϑη παλαιοῦ χόρτου τέσ“ 
τρακόσζϑφαι δ᾽ ἃς 

ὕ ἐπράϑησαν χοῖροι e 5 μὸ 
ἐπράϑη ὃ ὄνος 5. ροβ 
ἠκοράσϑη ἣ ὄνος δοζ 
“Σαραπίων Κερκεσουχίτου 


ϑερισμοῦ καὶ ἄλλων ἐργάται 


10 τριακονταένα 


1. Può venire in mente qualcosa come °Ey 
κώμῃ Πέσλα ἄνω (dell’ Hermopolites; cfr. 
PFlor 50, 65 adn.) ; ma non crediamo che 
questo sia probabile. 

2. ἀλοήτρων: efr. PFlor 879, 18. 26; dove 
però gli ἀλόητρα (v. Bell in Aegyptus II 
284) sono in drachme, non in generi. 

4. Avrà voluto ro()axdo)ar, ovvero (78)- 
τρακόσζιλαι ὃ Probabilmente (τ. 3-4) pr. 
τεϊτρακόσζιλαι, e poi volendo inserire dé- 
σμίαι) si è servito erroneamente del τε che 


nella pronunzia egiziana non differiva 
gran fatto da de. 

7. 1. ἠγοράσϑη. 

8. Forse Keoxeoovyitns = ‘nativo di (uno 
dei) Κερκεσοῦχα dell’Arsinoites’ (PTebt 
11 384 sq.); e Sarapion, come analoga- 
mente avviene anche oggi, era conosciuto 
quale ‘ figlio del Kerkesuchites”. Dimen- 
ticata l'origine del nome, non fu neces- 
sario l’articolo (τοῦ Ksox.). 

10. Intendi τριακονταείς. 
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τῶν γενημάτων πάντων 


ὄντων ὑπ[ὸ] τὴν σφραγῖδαν 


Ἐπαγάϑου 


19. ὄντων: sc. ἐν ϑησαυρῷ, ‘ nel magazzino ’. 
Cfr. PFlor 334, 7 sq.4 e PTebt 340 13 sq. 
37 sq. (dove però si tratta del δημόσιος 


ϑησαυρός). ---- σφραγῖταν, pare, prima della 
correzione. 


811. ConTI. 


(em. 10) κ 9) 


Arsinoites Sec. ΠῚΡ ? 


Herakleia essendo un villaggio della Themistu meris (PTebt II p. 377 sq.), 
forse non è da escludere che 1 κλῆροι Σαβείνας e ᾿Απιανοῦ sieno in qualche re- 
lazione col κλῆοος Zafewà 6 con 1) ᾿4πιανός indicati nelle note ai rr. 2 sq. 
Accanto alla forma Σαβεῖνα si sarà usato l’ipocoristico Σαβεινᾶς (genitivo -vd). 
Ofr. A. Deissmann nella nota a P. M. Meyer, Griech. Texte aus Aeg. p. 83 
n. 8 (dove Σελβείνᾳ nel testo e “Σελβεινᾶτι nell’ indirizzo della lettera). La serit- 
tura del documento, attraverso le fibre del papiro (si noti che il rovescio è 
meno levigato), può essere della seconda metà del secolo III. 


Papi. Λόγος ἀναλώματος 

κλήρου Σαβείνας ἐργάται νδ΄ 

κλήρου ᾿Απιανοῦ ἐργάται ια΄ 

ἐξ ἀπηλιώτου “Hoaxkias ἐρ(γάται) εἶ 

5 (γίνονται) ἐργάται ἐπι) 0° 
ἐκ (δραχμῶν) Py (δραχμαὶ) = 
( ἔσχον ο(ζγνου κεράμια ιβ ἐκ (δραχμῶν) ιβ΄ (δραχμαὶ ομδ. 
καὶ διὰ Πλουτίωνος (δραχμαὶ) 16° (γίνονται) (δραχμαὶ) 0È* 


2. κλ. Σαβείνας : cfr. PFlor 151, 3. 322, 52 
etc. (κλήρου Σαβεινᾶ). V. Introd. 

.8. Per la grafia Απιανοῦ v. PFlor 9, 1 © 
Introd, 8322, 9. 372, 3. ΟἿ᾽ Ostraka del 
Jouguet sono ora ristampati in Preisigke, 
Sammelbuch. 1492 564. 


5. ἐπίπ(αν). 

6. Come mi spiega A. Segrè, sono drachme 
di 7 oboli e y- è una χαλκείνη di 6 vboli 
(PO n° IX" 1 sqq. vol. I p. 77). Altri 
segni per sei oboli PFlor 322, 45, 52 ete. 
688 26 (p. 105). 
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812. RESOCONTO DI LAVORI AGRICOLI. i 
? (em. 14,5 X 6) A. 149,50», 


Non ci è nota la località Zaow) "Joto(v), di cui è menzione nel rigo 4 
(3 secondo il solito è un x; efr. r. 5.9 ete. Zayaroo)); e nel r. 6 se fosse, 
come può sembrare, Equo, si potrebbe indurne che il documento provenga 
dall’ Hermopolites; ma è piuttosto Eopo". Pur troppo, anche la interpretazione 
di molti particolari ci rimane oscura. In generale abbiamo trascritto fedel- 
mente ciò che dà, o sembra che dia, il papiro, dovunque non riescivamo a 
intendere. 


Verso. 


yL ᾿Αντων[ἡνου καισαρος του κυρίου, pros Αδριανου 10 Dic. 149° 
id εξεβ οἱ ye σπείροντες τὸ λαχανον ; 
ex votov τοῦ χορτου τὸ yemoy? ὑπο Ναρωῦ εκοπρισϑήῆσαν 
απὸ κοπριων Zaou) Io πηΐ (" διατεινοντες λιβα va am ἐπι το πραῦ (Ὁ 
5 ὧν εσπειρε 0 Ναρώους λαχανοσῖ bf | 

τωι ἃ 1) ἐποτισϑησαν Feror εἰς φυλλον ano μεν Bac Eguo* 
to ev πυρῶι λιβικον μερος 

κίαι) μερος ev πυρῶι το απηλιώτικον των Φιλοξατος ye? μηνος Αδριανζο)υ (È 18 Dic. 
λογος πίοϊτισμων λαχαγνοσΐ εξεβὴ Nagmovs ποτιζων to λαχανοσ" 

10 ὁ γεώργει ex τοῦ ἀπὸ vo" μερῦ ἴτβ Μεχειρ x Πεσουρις ἡρξατο κί(αι) 


- αυτος πο- 16 Febbr. 160} 
Receto. 
11 tiéew τας ye va αὐτου bf Meyeo ἃ «4.4... Pant 7 24-27 Febbr. 
εως ὡρας ς x ἐξ 

β ποτισμου 1° yemoyo ὑπο Ναρωδ Dau' si ed we ς 2-5? Marzo 

7 ποτισμου τὸ ye ὑπὸ τοῦ ἃ Ναρωῦδ Pau xa e wo è xò 17-20 Marzo 

2. ἐξέβ(ησανὶ οἱ γεω(ογοὶ ?), ma 8 τῶ(») γεωρ- PTebt 50, 29. --- βασιλ(ικῆς ? se. γῆς) Ἕῥρ- 
γο(υμένων), ‘come 11 rds: γεω(ργουμένας) μοῦ cioè del proprietario a cui fu attri- 
ὑπ᾽ αὐτοῦ (ἀρούρας) β (cfr. 13 sqq.). buita ?). τ i 
4. vr: così, non sar. — In seguito sembra 13. Paus(r®d) ς #% é0(5) 9 (cioè il 9 Pha- 
πρασ piuttosto che 7007; non ‘escludiamo menoth) (as) î, ma nei due righi se- 
che fra il x e il o vi sia una lettera. guenti sembra chiaro Φαρμί(οῦϑι) xa ἕως 
6. È scritto ἐποτισϑη carferor, πὸ del re- ὥρ(ας) ξ xd (cioò del 24 Pharm.) ete. 
sto sappiamo spiegare il nominativo del Innanzi ad ἕως avevamo lettò δὲ (Ξε δεί- 


singolare (Ξένων). — εἰς φύλλον : v. adn. λης ?), ma non pare (cfr. r. 19). 
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15 è ποτισμου Πεσουριος Da ἂς εως mo ς xi 22-25 Marzo 
ὃ ποτισμου 1° ye vio Naowò Pag" β ems ὃ 28-30 Marzo 
γ ποτισμου τ΄ ye” ὑπὸ Ileoò ano ἢ bi a © be a ta be a i be 4-9 Aprile 
pci αὐτῶν 
ὃ 


ποτισμου 1° {3} ye? ὑπὸ Iecovoios χώρις του pera xatao” 
μὴ πεφύκοτος του dayavoo” ετ' motio" ἀπὸ xf bi ὃ e xò 18-20 Aprile 
20 5 moro! τῷ ye? ὑπὸ Naowò Φαρ" ιξ bE a vd bé a ze be a 


xs be a 13-22 Aprile 


Nel marg. sinistro dei rr. 14-21, di traverso (cioè con scrittura attra- 
verso le fibre del papiro): 


alzo diovvowov, in grossi caratteri. 


17. Come c’è ἀπὸ ἢ (ἀρουρῶν) è, così si do- e lo ha soprascritto (cfr. 6 e 14). In se- 
vrà intendere in seguito ἀ(πὸ) T (ἀρου- guito χωρὶς τοῦ μετὰ κατασπί(ορὰν) μὴ πε- 
ρῶν) Ἑ ete. Cfr. r. 20, φυκότος [του λαχανοσπ(έρμου), ἑτέ(ρου) πο- 

18. Non gli è sembrato chiaro ἃ per αἰὐτῶν) τισμ(οῦ) ἀπὸ x} (ἀρουρῶν) ε ὃ (1) ἕως xd. 


813. ORDINE DI PAGAMENTO. 


? (em, 25 X 10) Sec. IV? 


Apudis E, atm yaligew) 
[Παράσχο]υ τῷ ὑπηρέτῃ τῷ διαφέροντι τῷ κυρίῳ μου τῷ λογιστῇ ἀργυρίου 
δηναρίων μυριάδας πεντάκις χιλίας ἑξηκονταεπτά" [] Ἀ Ὁ εξξ μό("αἱ). 
L., x(aè) ε΄] καὶ γ, Παῦνι ce. ; 


{m*» Θεόδωρος σεσημίωμαι 
Ὁ Tuo 


1. Non pare Εϊσατὴ (cioè Εἰσᾶτι ovv. ᾿Ισᾶτι). - adn. e correggi la nota a 694 4). Per dn». 


2. La più antica menzione del λογιστής è μυρ. v. adn, PO 1431, 3. 1656 Introd. 
del 288 (in Herakleopolis; BGU 928), la 4. Una datazione con tre cifre di date, di 
più recente è del 363 (in Oxyrhynchos; cui la prima è per noi indecifrabile, la se- | 
PO 1116, 3). Cfr. Oertel, Die Liturgie conda è di lettura incerta, la terza sem- 
p. 349 sq.; adn.. PO 1426, 3; Jouguet, bra y. Sarà una data del IV secolo, piut- 
Vie Munic. p. 462 sq. tosto inoltrato. 


8. ΧΩ, cioè δηναρίων μυριάδες (cfr. 809 2 sqq. 5. Θεόδωρος è un βραδέως γράφων. 
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814. FRAMMENTO DI KARPONEIA. 


Oxyrhynchos (em. 11,5 X 21,5) Saec. [-ΠΡ͵᾿ 


Cfr. PO 728, dell'a, 142” (la parola καρπωνία PLond 168, 7 [II p. 190]; 
καρπώνης PFlor 134* 12 [= PF 133]. 254 3). San Nicolò, Vereinswesen I 75. 
Non sembra possibile restituire la parte frammentaria del nostro documento, 
anche perchè in esso le condizioni della καρπωνεία sono evidentemente diverse 
da quelle del documento di Oxyrhynchos, il che non toglie che da Oxyrhyn- 
chos provenga anche il nostro. Quanto alla data, v. le annotazioni al r. 22. 


1. Jaeab 2. Ἰκαι 000, 3. Ἰναναί, 4. ]bvra[, 5. καρπ]ωνεια[--- ἐπὶ τῷ τὸν xe-|, 


6. καρπωνημί..««««...κ..] dena[—]) 7. Ἱντωεῖ ὁ. 10 1. σι μ,η, .[...]α 


ἜΡΡΕΙ 


8 [doay]uds τεσσαρακονταοκτώ, Φιιῶφι ὃρα- Settembre-Ottobre 


quàs ἑξήκοντα, μηνὶ Nép Σεβαστῷ τὰς Ottobre-Novembre 
10 λοιπὰς δραχμὰς τεσσαράκοντα, τὰ dè τοιο- 
χίλια πεντακόσιά σοι BL τῷ δέοντι καιρῷ), 
ἢ ἀποτισάτω αὐτῷ ἣν ἐὰν μὴ ἀποδῶι |dva-] 
ἰφορὰν ?]ued” ἡμιολίας σὺν τοῖς καϑήκ[ο)υσι t|od] 
ὑπερπεσόντος χρόνου τόκοις, τῶν de σοιΐ.. »] 
15 lav, τοῦ d' ἐγκαταλιπεῖν τὴν [xxx «| 
| Ἰ ἐπίτιμον ἄλλας ἀργ(υρίου) (doazuas) ἑκατὸν xalì] 
[εἰς τὸ δη! μόσιον τὰς ἴσας" καὶ i) πρᾶξις ἔστωι [τῷ] 
[προγεγρ 5] Πτολεμαίῳ ἔκ τε τοῦ κεκαρπωϊνη-]} 
ἱμένου καὶ ἔκ τῶν ὑπαρχόντ) ]»] αὐτῷ πάντ[ω]ν καϑίά]- 
20 [eo ἐκ δίκης, χωρὶς ὧν Ἰἄλλων ὀφείλει 6 


5 sq. Sarà ἐπὶ τῷ τὸν κε] καρπωνημ[ νον 
οἱ, PO 728, 10. 


10 sq. τὰ δὲ τρισχίλια ete. Oltre i pagamenti 


in danaro, dei quali è fissata Ja scadenza 
nei righi precedenti, si ha qui un paga- 
mento in generi (in una misnra il cui 
nome era di genere neutro) da corrispon- 
dere τῷ δέοντι καιρῷ, cioè al tempo nor- 
male di quel prodotto, nell’anno 2°, po- 
sto che ci sin davvero SL. Che poi nel 
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r. 11 si abbia σοί e nel r. 12 αὐτῷ, può 
dipendere dal fatto che il κεκαρπωνημένος 
qui, come in PO, aveva doppia respon- 
sabilità, cioè verso il coltivatore che ave- 
va venduto i frutti e verso il proprietario 
del terreno, 


12 sq. Si tratta di uno di quei pagamenti 


rateali indicati nei righi 8 sqq.; perciò 
abbiamo supplito ἀναφοράν (v.adn. 78712). 


15 sq. [xaox®}rs{ay]? 


15 
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[— αὐτῷ. xvolia ἣ καρπωγεία. 


Ἰυ καίσαρος 


]u1 “Σεβαστοῦ è 


«(τι 
25 Ἰ φορου, εὖ 


Vavonzzòi #* 


δραχμ|ῶν τεσσαρά- 
κοντα τ]ῶν τρισχιλί- 


[ων πεντακοσίων ἀϊποδώσω 


Agosto-Settembre 


[ὡς πρόκειται Ἰ — ],ειβιος Xu ss 
30 [ — γράμματα Ἰμὴ εἰδότοϊς «4 | 
[ |trov 
Σεβαστοῦ 1 .] 


22. Ben si può supplire per es. L_ x Νέρω- 
vos Kiavdio]v καίσαρος, ma nel rigo se- 
guente mancherebbe lo spazio per gli altri 
titoli; viceversa τοῦ κυρίου non lo occu- 
perebbe tutto. Ivi del resto, non siamo 
neppure sicuri del 47 (che sarebbe μηνὸς). 


283. Se la scrittura della m* cominci in que- 
sto rigo o nel seguente, rimane dubbio 
per noi. 

29. Non ‘Ag]ysifos. 

30. Ma naturalmente può essere anche ]u? 
εἰδότοϊς yodu]|[uara. 


815. FRAMMENTO DI QUERELA. 


Aphroditopolis 


(cm. 11,5 X 15) 


Sec. IH. 


Questo e il seguente documento (n° 816) abbiamo ricavati da un car- 
tonnage di mummia, comprato dal compianto Gentilli, Altri frammenti della 
stessa provenienza appaiono inutilizzabili, 

Quanto alla data, si vegga l’Introduzione al n° 816. m. N 


»..2 - LA 
Aivéar τῶν σωματοφυλάκων 


ἐπὶ τοῦ ᾿Αφροδιτοπολίτου παρὰ 


Ταϑωύτιος τῆς “Αοσιήσιος τ[ῶν] 


ἐκ τῆς ᾿Ανταίου. ᾿Αδικοῦμαι ὑ[πὸΪ 


ζι 


«|a «Jero τοῦ] Πετενεχϑνίδιος 
[τῶ]ν ἐκ τίῆ!ς αὐτῆς [αυτης} π|όλ(εως)]) 
[γοα]μματέων. τῆι γὰρ d τοῦ ‘Eneim ἢ 


1. Αἰνέας compare come ἐπιστάτης τῆς Apoo[dirns πόλεως 810 T. 
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[τοῦ] κη L 6 προγεγραμμένοϊς] ἃ. 143/23? 
[.««Ἱ)ις γενόμενος ἐπὶ τὴν ὑπιάρχου-] 
10 σάν μοι οἴκίαν ἐμαυτὴν ἴ.. « «« «Ἱ 


καὶ ἐπεισελϑὼν τη. εἶ. ««« «κ] 
Jeans a μενος 
falena] nana Edo» [ον εν κε] 


‘frammenti di altri due righi) 


11. BGU 515, 12 sq. ἐπεισῆλθαν τῇ οἰκίᾳ μου κτλ. 


816. PETIZIONE AI SOVRANI. 
Aphroditopolis (em. 16 X 10,5) Sec. II*. 


Se non ci inganniamo, questo frammento è di una petizione ai Sovrani 
(r. 10 παρ᾽ ὑμῶν ; efr. PTebt 43 25. 41 ete.), da parte di un tale che, maltrattato 
anche corporalmente (r. 6), forse da quell’ Harmi[ysis], o come altrimenti si 
chiamava, ricordato nel r. 2, si rivolge ai Sovrani perchè scrivano ad Aineas 
epistates di Aphrodites polis (v. Wilcken, Grundz. p. 412; Oertel, Die Li- 
turgie p. 50 sq.) di mandare il colpevole.... ete. Aineas sarà la stessa per- 
sona del n° 815, dove nel r. 8 l’anno 28° (x) potrà essere di Tolomeo. 
Euergete II (cioè a. 143/2%) e delle sue compagne di regno. 

m. n. 


lea «vuevo[ 
MMS alunnsentenenes aT06 καὶ avta, κῶν “Agpul 
καὶ ἄλλα λάχανα ἄγρια, ἔτι δὲ καὶ δεδανεισμένου u[ov? 
ματα ἐν τριπλοῖς (1), ὅπως] μηϑὲν ἐγκληϑῶ μηδ᾽ ἀποί 
ὅ ην- «βασιλικῆς γῆς μηϑὲν ἀξιώσῃ ὑπεριδεῖν! 
ἠγνωμονημένον καὶ μεμαοτιγω μένον ἀκρίτως au|— ἐὰν] 
ὑμῖν φαίνηται, γράψαι Αἰνέαι τῶι ἐπιστάτῃ τῆς ᾿ἀφρο[ δίτης πόλ(εως)] 
ἐξαποστεῖλαι αὐτὸν ἐφ. «.»., ὅπωϊς, ἐὰν ἦι ἃ γράφω [ἀληϑῆ, 
διαλάβηϑ'᾽ ὑπὲρ αὐτοῦ ὡς καϑήκ[ει' τούτου δὲ γενομένου ?] 
10 ἔσομαι τετευχὼς τῆς παρ᾽ ὑμῶν ἀϊντιλήμψεως Ἷ 


6. PLouvr 63 col, 8, 1 (p. 369) ἠγνωμονὴ- 10. ἀϊντιλήμψεως : ma poté essere εἰ ἐς ἅπαντα 


μένος ὑπό σου. BGU 1256, 25. Cfr. Pas- τὸν βίον ἄντ., oppure a[dons βοηϑείας ete. 
sow-Croenert s. v., ἀγν. a seconda dell’ ampiezza della lacuna,. 
9. Non si può leggere nè διαλάβῃς πὸ -βητε. che neppure nel r. 9 rimane sicuramente 
Per l’uso del verbo v. PLonvre 15, 33. determinata (per es. τούτων γὰρ γενομένων 


PLond 401, 30 (II p. 14) etc. οἷο. o altrimenti 
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817. DiAstoLE (9). 
Euemereia (cm. 10 Xx 9) Sec. IJP. 


Parrebbe si dovesse intendere qui dr0704) nel senso di contributi do- 
vuti dal villaggio, in acconto: cfr. PO 1046, 13, dove gli editori rimandano a 
BGU 552 A III 5. 553 A III 10 [qui τῶν dieora4(uéror)].. Ma se con προῦ (r. 4) 
è indicato il φόρος προβάτων, non ci par possibile la proporzione fra l’am- 
montare della tassa (dr. 42 ob. !/,) e il numero delle pecore (8). Insomma, la 
natura del piccolo documento non ci è ben chiara. Poichè in fondo οὗ è mar- 
gine bianco per circa due centimetri, non è probabile vi fosse altro dopo 
ilr. 7. : G. Coppola. 

Διαστολήι 
Ednpeoetas ιξὶ. 
“ἀρφαῆσις ὭὩρείωνος 
προ ἢ 5“μβα' 
5 1900) δα σ΄ «Sa 
/S pò” f 
mL δι᾿ ᾿Ισαίϊου ἢ 5 pò — 


2. Εὐημέρεια è il noto villaggio dell’Arsi- chiaro, ed è inoltre sopra correzione. Il 
noites: gli anni (17° o 18°; cfr. τ. 7) conto tornerebbe così (r. 4: Dr. 42 ob. 1/9, 
saranno di Traiano o Adriano. τ. 5: Dr. 2 ob, 41/9, Totale Dr. 44 ob. 5); 

5. Intendi προσδ(ιαγραφόμενα). ma non sappiamo a che titolo è la seconda 

6. Il simbolo di cinque oboli (f) non è posta ($a) nel r. 5. 


818. RICEVUTA D'INTERESSI. 


? (a. cm. 10 Xx 5; ὃ. em. 10X 3) A. 192-3P. 


I due frammenti, senza dubbio della stessa mano, non attaccano 1’ uno 
con l’altro: il verso di a è bianco, nel verso di ὃ c'è un indirizzo come di 
lettera. Dai rr. 3-4. 7 risulta che tanto in a quanto in ὃ manca a destra ben 
poco (una lettera, o parte di una lettera), e il margine inferiore dopo il r. 7 
è tale da assicurare che non e’ era altra scrittura. Sorgono quindi difficoltà 
nella forma della datazione in d, quale che sia la relazione con la ricevuta 
compresa nei righi di a. L’anno 33° non può essere se non di Commodo, ὁ 
i suoi nomi (quali che essi fossero) dovrebbero essere immediatamente dopo 
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καίσαρος nel r. 8, Il quale r. 8 non doveva finire con εὐσεβοῦς, poichè, se non 
fa difficoltà la mancanza di εὐτυχοῦς e la trasposizione (cfr. Wessely, Stud. 
Pal. XXII n° 42, 2. Pauly-Wissova II 2470) σεβαστοῦ εὐσεβοῦς, non può non 
far maraviglia in una datazione di forma solenne 1" omissione del nome del- 
l’imperatore e dei titoli onorifici; e in ogni caso si aspetterebbe l'indicazione 
del mese e del giorno. Indipendentemente, dunque, dalla nessuna relazione 
di @ con d (li pubblichiamo insieme perchè della stessa mano), la forma della 
datazione è per noi enigmatica, pur non ignorando che appunto nei nomi e 


nei titoli di Commodo ο᾽ ὃ varietà molta. 


a. Tiros Οὐαλέριος Κάστωρ 
Ἰουλίῳ ᾿Αλεξάνδρῳ χαίρειν." 
[Ἔσχ]ον [π]σρά σου τὸν τόκοϊν] 
[ὧν ὀφείλις τῷ μεδηνλαχίό:] 
5 τι πατρὶ Ἰουλίῳ Ταϊαν[ ῷ 


ὁ d. Ἔτους \ 27 [αἰὐτοκ[ράτορος 
τους \, 1γ αὐτοκράτορος a. 192-3? 


καίσαρος σεβαστοῦ edoePod[s 


Nel verso di ὃ: ἱπατρὶ ἀπὸ Διογέ- 


ς 
10 ! γους υἱοῦ. 


4, 84. 1, μετηλλαχότι > 6 sq. Come spiegare la ripetizione ? 


819. RESOCONTO DI. RISCOSSIONI DI TASSE IN GENERI. 
Oxyrhynchos (cm. 11 X 25) Sec. II”. 


Nel margine sinistro rimangono per molti righi le lettere finali di una 
precedente colonna. Anche a destra c’era altro scritto, come risulta dal r. 29. — 
È probabile che, come la formula ὧν τὸ κατ᾽ ἄνδρα (avtoa ha il papiro r. 1 
e 18) nel r. 18 è preceduta dalla testata κώμης ᾿Αϑύχεως con la cifra com- 
plessiva delle artabe, anche alla fine della precedente colonna ci fosse la cifra 
riguardante un altro villaggio. ; 

Nel verso frammenti di 27 righi, mutili a destra e a sinistra (m! rr. 1-14, 
m? rr, 15-27), di due diversi documenti. 

G. Coppola. 
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ὧν τὸ κατ᾽ ἄντρα" [ 
᾿Δπάμων ?) καὶ οἵ κοι(νωνοὶ) ἀπὸ ἐποιρίου]) 
Θαήσιος [ 
Παβῆκις καὶ Παβαχούεις [ ; 
καὶ ᾿Οννώφριος dd) Κορνηλίου 
Zeoijros καὶ οἱ κοι(νωνοὶ) δι(ὰ) ὍὭρου Ὥρου! 
καὶ Χατανοὺπ dd) Πεκλώμζ]ιος Ἷ 
κε μου εἰσπράξεως πυροῦ | 


e - 
ὧν πολειτῶν | 


10 κωμητῶν 
κριϑῆς ὅμοίως [ 
ὧν πολειτῶν 
κωμητῶν 


La - 
ὧν πολειτῶν 


ΠΕ 
© |] τμὸ x 
1. 
[-5:] τμὸ 2 
de 


15. Κλαύδιος ‘HodxAewos 6 καὶ Πλούταρχος [π]υ[(οοῦ)]} ὃ 7 


κωμητῶν ὁμοίως 
κώμης ᾿Αϑύχεως 
ὧν τὸ κατ᾽ ἄντρα" 
Πανῆσις οὐετρανός 
20 Τααμόις Σαραπίωνος 
‘Atoîs Γερμανοῦ 
᾿Ἡρᾶς Ὥρου 


KARA 


24 senzatraccia di scritto; anche nei rr. 25 e 26 


27 «en etc. tracce 
[usa ]vs Πασαλύμιος 
“Atoîjs Στεφάνου di(d) 


l 
[ 
ΤῸΝ 


5.} 95». be 
Ἀ στ, Α 
0 9: 
τσ κα κὃ 
© xd if 

n ηκ[ ὃ 


«[ 


80 Ὡρίωνος ἀπὸ ᾿Οξυρύγχων πόλεϊως) “σ΄, 


2. Abbiamo supposto che dopo ἐποικέου non 
manchi altro, e si debba unire ἐποικίου 
Θαήσιος. Questo nome di luogo è attestato 
solo in papiri del VI secolo (PO 998 e 


1146, 19); ma è d’altra parte difficile che 
avesse posto qui un nome di donna (Θαῆσις). 
17. Αϑύχεως : della ἄνω τοπαρχία (v. adn. 
PO 1659, 15). . 
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820. QuUIETANZE DI EPIMELETAI. 
A. 312. 313? 314°. 


Papiro del Museo del Cairo (Journal d’entrée 48027), dove è attualmente 
conservato sotto due vetri (a. I-III ; 9, IV-V): col. I è in una pagina a sè, 
col, II-ITI e IV-V rispettivamente in due altre pagine. Ma si vegga più giù 
quel che riguarda l'ordine delle colonne. Alla direzione di quel Museo, ed 
in particolare a O. C. Edgar, siamo molto grati di poter pubblicare questo do- 
cumento per più rispetti interessante. Ne abbiamo avute anche le fotografie; 
ma le trascrizioni fatte, principalmente da Μ, Norsa, sulle fotografie, hanno 
molto. guadagnato per la revisione che il prof. Capovilla, assistito cortese- 
mente dall’ Edgar, ne ha curata sull’ originale. Rimangono aneora dubbii e 
difficoltà; ma non essendo facilmente conciliabili le esigenze tipografiche in 
Firenze con nuove e non rapide revisioni al Cairo, pubblichiamo senz’ altro 
il testo, utile anche se in qualche particolare non sarà interamente esatto. 

Nella scrittura vanno distinte, se non e inganniamo, cinque mani: m! 
rr, 1-13, m? 14-19 (in realtà 15-19; v. la nota al r, 14), m3 20-45, m4 46-73, 
m° 74-83, Sono diversi, come vedremo, gli ἐπιμεληταί ; ma sono sempre le stesse 
le persone (1) che hanno fatti i pagamenti, in danaro (adaeratio; οἷν. Wil. 
cken, Grndz. 362 sq.) o in generi. Queste sono ‘Thermutharion e Muses, 
figli di Eulogia’: perchè il nome della sorella sia preposto di solito (ec- 
cetto r. 53 sq.) a quello del fratello, e perchè tutti e due sieno quali- 
ficati soltanto μητρόϑεν, non risulta. Forse Thermutharion era anche più an- 
ziana del fratello; forse dalla madre Eulogia provenivano i beni su cui pa- 
gano le tasse. Ma codesti pagamenti sono spesso fatti con la formula ὑπὲρ 
κώμης x (38. 49 sqq. 57. 69), senza dir poi che la prima ricevuta (1-13), del 
29 luglio 312 e della ἐπιβολή (Preisigke, Fachw. s. v. 2; adn. PO 1653, 5) di 
un anno, dopo avere indicato il totale (8 talenti e 200 drachme) specifica le 
singole poste col nome di almeno cinque villaggi (2). Vuol dire che le pro- 
prietà dei figli di Eulogia si estendevano in molti villaggi della regione; oltre 


(1) Nella ricevuta dell’8 Agosto 314, paga in loro nome Aur. Didymos (r. 67 e 73). 

(2) Tutti i villaggi, indicati qui e negli altri luoghi sopra citati, sono della medesima 
regione, dell’Arsinoites, anzi della Πολέμωνος μερίς (Aphrodites polis è naturalmente quella 
indicata col n° 2 PTebt II 371 sq.; per Bubastos v. ib. 373 sq.). Memphis villaggio sarebbe 
del medesimo distretto. Ma nel τ. 22 (cfr. 34) è indicata Memphis città; e se nei rr. 69 e 74 
Aur. Athanasios e Aur, Ammon si qualificano ἐπιμεληταὶ οἴνου Μέμφεως, non è possibile si tratti 
del ‘ villaggio’, anche perchè essi incassano per altri villaggi (Aphrodites polis r. 69, Bu- 
bastos r. 78). 
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il resto, la presenza di una donna (Thermutharion) fra i quitanzati esclude 
l'ipotesi di altri funzionarii che trasmettano i proventi delle tasse agli epi- 
meletai. 5 

Quanto alla cronologia dei documenti, le datazioni consolari non lasciano 
dubbio; c'è solo da notare che la colonna II (rr. 15-32) va in ordine di tempo 
posta dopo la col. III (rr. 33-45), e fra III e II e era un’altra o più co- 
lonne, delle quali si è conservata solo la fine di una ricevuta nei rr. che ora 
nel nostro testo compaiono come rr. 15-19, mentre in realtà, rimesse a posto 
le colonne, sarebbero rr. 27-31. Ma non abbiamo voluto alterare, senza diretta 
ispezione, l’ordine in cui i pezzi di papiro sono attualmente collocati sotto 
vetro. ᾿ 

Invece non è tutto chiaro quello che riguarda ‘gli anni di regno? 
nelle ricevute indicati. Gli anni 18°-22° non possono essere se non anni di 
Galerio, cioè 309/10-313/4. È ben vero che Galerio morì nel Maggio 311, cioè 
prima che finisse il suo 19° anno di regno; ma evidentemente, per comodo 
di contabilità, si continuò (almeno in questo documento) a riferirsi a quelli 
che sarebbero stati anni suoi, se non fosse morto: senza che per questo si 
stabilisse un’ èra di Galerio, come si stabilì poi per qualche tempo un’ èra di 
Costantino (v. 783 Introd.), e durò per secoli in Oxyrhynchos un’ èra di Co- 
stanzo II e di Giuliano. Tutte le volte che si dovevano indicare arretrati 
degli annì immediatamente anteriori al 313/14, la semplice cifra degli anni 
o di Massimino e Costantino (e Licinio) o di Costantino e Licinio induceva 
confusione, mentre ogni equivoco era evitato col riferimento ad anni di Ga- 
lerio. Quando, dunque, troviamo (r. 55) l'equazione — ὅ ἔστιν — della. 21° 
con gli anni 7° e 5°, e (rr. 68 e 77 sq.) quella dell'a. 22° con gli anni 8° e 6°, 
questi sono necessariamente anni di Costantino, che contano dall’a. 306/7, e 
di Licinio, che contano dall’a. 308/9. 

Ma nei rr. 24 sqg., in una ricevuta datata col 23 Febbraio 314, troviamo 
indicati quattro pagamenti: I. ὑπὲρ κανόνος del 21° anno di Galerio (= 312/13); 
II. ὑπὲρ (xavévos?) degli anni 8°, 6°, 4° di Massimino, Costantino e Licinio 
(= 311/12); III. ὑπὲρ ἐπιβολῆς degli anni 8°, 6°; IV. ὑπὲρ ἐπιβολῆς dell'a. 18° 
di Galerio (= 309/10). Se gli anni del 3° pagamento fossero di Costantino e 
Licinio saremmo nell’ a. 313/14, mentre il. 4° pagamento ci riporta da capo 
indietro alla. 309/10. Qui dunque 8° e 6° sono anni di Massimino e di Co- 
stantino (= 311/12), sebbene, intenzionalmente o per errore, sia stato omesso 
l’anno di Lieinio (1). E poichè la ricevuta rr. 33-45, datata col 17 Febbraio 314, 
è dello stesso epimeletes Serenos, interpreteremo allo stesso modo nei rr. 38 


(1) Omissioni più o meno analoghe 302 3. PO 1499, 7 ete. Cfr. 780 8. 
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e 39 dS' καὶ εδ' è ηδ' καὶ ςδ] come anni di Massimino e di Costantino (310/11 
e 311/12), non come di Costantino e di Licinio. 

Quello che in nessun modo riesciremmo ad intendere sarebbe la equa- 
zione degli anni τη καὶ yS καὶ αδ del r. 5 sq., come ci fu comunicata; poichè, 
essendo necessariamente di Galerio l'a. 18° (= 309/10), gli anni 3° e 1° non 
si adatterebbero a nessun regnante. Ma nella fotografia ci parve che la seconda 
cifra fosse piuttosto s$, e però abbiamo seritto anche d$ invece di αὖ che nella 
fotografia non è riconoscibile; e il prof. Capovilla ci assicura ora che l'originale 
ha quello che avevamo supposto. Sono, dunque, anni di Massimino e di Co- 
stantino, e sono omessi anche qui gli anni di Licinio. 


(m!) [‘Ya]areias τῶν delon]oràv ἡμῶν Plao[viov} Odalegiov 
“Κωνσταντίνου καὶ Δικιννιανοῦ Λικιννίου 
σεβαστῶν τὸ β, Μεσορὴ εἰ!. Aéyo(aypar) 29 Luglio 312? 
Θερμουϑάριον καὶ Μουσῆς téxr(a) EbAoyias : 

5 ὑπίδρο ἢ τιμῆς zoo! ἀχύρου ἐπιβολῆς ns καὶ ς5 809,10» 
καὶ dS τάλαντα ὀκτὼ καὶ δραχμὰς διακοσίας" [Ὁ ἡ δ. 


ὧν τὸ καϑ'᾽ ἕν" 


Βουβάστου LS È v 
Kapetvo(r) κ(ώμ)ης ὺ δδφὸν 
10 Δικαίου ᾿Αριστ[ἄρχο]υ La 
Καλλιφάνου(ς) ἐπ[οικίου Ἃ È v 
Pivtews Διαρί ] Suv 


/ τάλαντα n Sx] 


1-13. Pagamento in danaro, e così anche 7. Nè nell’originale nè nella fotografia è 
46-65. Le altre quietanze sono di paga- possibile leggere; ma è chiaro che qual- 
menti in generi. cosa di simile ad ὧν τὸ xad' ἕν deve es- 
8.0 anche διέγρ(αψεν) qui e nei rr. 48/653; serci stato. 
cfr. παρήνεγκεν r. 15. 10. Dopo δικαίου nel papiro non c’è καὶ, 

5. Da intendere, sembra, χόρτου (xai) ἀχύ- come si aspetterebbe, Nel r. 11 forse non 
ρου. Ma nella fotografia vediamo piutto- occorre aggiungere il c. 

“ sto χορταχύρου (οἷν. χορτάρακος PTebt 12. Non par possibile A:@©g, altrimenti si 
423, 69). penserebbe a διώρ[υγος. 


Pap. Soc, ital., VII. 16 
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[14] {v. la nota) 


IL 


15 m°) Παρήνεγκεν ΘΙερμο]υϑάριον καὶ Μουσῆς 


ὀκτὼ δίμυρον" | = n BI! μόνας. 


Καστορίων σεσ(ημείωμαι). Σεουῆρος σεσημείωμαι. 


Xoiax ιζ. 


12 Dicembre 313P ? 


20 (m3) Αὐρήλιος Σερῆνος [ἐ]ξη δ! βουλ(ευτὴς) τῆς ᾿Δρσινοιτῶν 


πόλεως ἐπιμελητὴς κρέως ἀποστελλομένου 


èv τῇ Μεμφιτῶν πόλει Αὐρηλίᾳ Θερμουϑαρίῳ 


καὶ Μουσῇ τέκ(νοις) Εὐλογίας χαί(ίρει»). 

IlagélaPov παρ᾽ ὑμῶν Salto) κανόνος κα δ'' κρέως 312/13? 
25 χοιρίου i μίαν" /Za. καὶ baèo) nS καὶ <S καὶ dS } πεν- 311/12? - 

τηκονταεπτά" | 1 νξ. καὶ batto) ἐπιβολῆς η5 κοὶ ς5 811,12} 

λ τριακονγταπέντε" /} Re. καὶ ὑπίὲρ) ἐπιβολῆς τη 5 309/10P 


κρέως χοιρίου λ ἑκατὸν δεκατρῖς᾽ [A Qty.  ὅμοῦ 


τοῦ συμβόλου λ διακόσιαι ἕξ᾽ [. τ ς. Σερῆνος 


80 σεσ(ημείωμαι) ἑτέρου συμβόλου μὴ ἐπιφερομένου. 


‘Yrartias “Povpiov Οὐολουσιανοῦ καὶ Πετρωνίου 


᾿Ανγι:νοῦ τῶν λαμσιροτάτων, Μεχεὶρ xd. 23 Febbraio 314}, 


[14]. Ingannati dalla fotografia avevamo 
creduto di vedere tracce di scrittura so- 
pra l’attuale r. 15; sappiamo ora dal Ca- 
povilla che non c’è nulla. Ma abbiamo 
lasciata l'indicazione di un inesistente 
r. 14, per non dover mutare tutti i nu- 
meri seguenti. In realtà, dunque, tutto 
il documento è di 82 (non di 83) righi. 

16 e 18. Anche Kastorion e Seueros saranno 
stati Aurelioi e buleutai (cfr. Oertel, Die 


Liturgie p. 219; e passim per gli ἐπιμεληταί 


in genere) ἐπιμεληταί di qualche derrata 
(forse πυροῦ ovv. σίτου, Se r. 16 πυροῦ è 
letto bene). Un indice delle varie specie 


di ἐπιμεληταί di questa età bizantina è in 
Preisigke, Fachw. p. 86 sq. 
17. 1. δίμοιρον ὁ μόναι. 
20 ὁ 38. ἐξη(γετεύσας). 
21 e 84. ἀποστελλομένου κτλ.: cfr. Oertel op. 
cit. p. 215 sq. PLips. 58, 9 ete. 
22.Avrebbedovuto scrivere Αὐρηλίοις (efr. 35). 
25. Perchè una libbra sola nell’a. 21°? 


‘ 81. 46. 72. 81. Datazione con questo con- 


solato PGen. 13,8. PFlor. 54, 16. BGU 
411, 9. CPR 233 ete. Ma sei giorni prima 
(17 Febbr.; r. 45) Serenos ignorava an- 
cora i nuovi consoli e datava col post- 
consolato di Costantino e Licinio. 
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Αὐρήλιος Σερῆνος βουλ(ευτὴς) ἐξηδ! ἐπιμελητὴς] 
κρέως ἀποστελλομένου ἐμ Μέμφιδι 


35 
Edhoyias 


Αὐρηλίοις Θερμουϑαρίῳ καὶ Movojj téxr{ors] 


χαίρειν. 


Παρέλαβον παρ᾽ ὑμῶν ὑπὲρ γενήματος 


CS καὶ εδ'! κώμης Καμείνων λίτρας 
εἴκοσι καὶ bro) NS! καὶ ς5] λίτρας ἕκατον- 


40 ἐγγνέα᾽" 


310/11? 
311/12? 


| ὅμοῦ τοῦ συμβ(όλου) λ 020. 


Αὐρήλιος Σερῆνος σεση(μείωμαι) τὰς τοῦ κρέως λ ἑκατὸν elî-] 


κοσιεννέα μόνας, ὡς πρόκ(ειται). 


Μετὰ τὴν ὑπατείαν τῶν δεσποτῶν ἡμῶν 


Κωνσταντίνου καὶ Λικινίου σεβαστῶν τὸ γ, 


45 “Μεχεὶρ xy. 


(AUS 


17 Febbraio 314}, 


{m*) Ὑπατείας ‘Povpiov Οὐολοσιανοῦ καὶ Πετρωνίου 


᾿Αννιανοῦ τῶν λαμπρῶν, Φαρμοῦϑι κα!". 


16 Aprile 314P 


Διέγρ(αψαν) Θερμουϑάριον καὶ Movoîjs « » »!! 


τῆς αὐτῆς μελλούσης ὑπὲρ τῆς Βουβάστου 


δ0 δραχζμ)ὰς δισχειλίας" | $ È. 
Kapivav) 5 τρισχειλίας ἐννακοσίας ἑβδομη- 
δ2 κονταέξ᾽ | ST ος. 


καὶ ᾿Επεὶφ d!!. Διέγρί(αψαν) Μουσῆς καὶ 


84. ἐμ: così p. 

47. λαμπρῶν: cfr. 72. Ma normalmente λαμ- 
προτάτων 32 (e così si sarà voluto an- 
che 82). 

48. In fine del r. πυρ(οῦ) : dalla fotografia 
parrebbe piuttosto γεν(ήματος). 

49. τῆς αὐτῆς μελλούσης : sie. Evidentemente 
Athanasios (v. r. 66) avrà voluto segnare 
una indizione, cioè quella stessa ‘ futura ’ 
indizione che forse egli aveva segnata in 


28 Giugno 314P 


ricevute precedenti questo foglio (v. In- 
trod.). Rispetto alla data della ricevuta 
(r. 47), l’indizione futura sarebbe la terza 
(314/15), ma nel Giugno ete. (rr. 53, 59, 
62) sarebbe già indizione ‘ presente ’. Con- 
viene poi ricordare che il conto delle in- 
dizioni era specialmente soggetto ad er- 
rori in questi anni che sono i primi del 
secondo ciclo. 
‘53. 4ceyo è molto dubbio. 


124 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
Θερμουϑάριον ἐν Βουβάστῳ οἴνου 
55 xaS!! ὅ ἔστιν ζ5 καὶ eS!! Bovfidotov 312/13 
τάλαντα ὀκτὼ καὶ S ἑπτακοσίας εἴκοσι" [Ὁ ἡ Sw x. 
Ἀφροδίτης συν! τάλαντον ἕν καὶ S τρισχιλίας 
δ8 ἑκατὸν εἴκοσι" [Ὁ a 5 i Q%. 
i καὶ τῇ αὐτῇ ἡμέρᾳ!!. Θερμουϑάριον καὶ Movoîjs 1 28 Giugno 314? 
60 BovPdotov κριϑῆς 198! τάλαντα τρία S χειλίας 310/11? 
61 tetga(xo)otas® | Ly 5 a v. 
καὶ Μεσορὴ n''. Θερμουϑάριον καὶ Movoîjs Βουβάστου 1° Agosto 314Ὁ 
ovvi ἀχύρ(ου) v9S τετράκις χιλίας πεντα(κο)σίας εἴκοσι" | Sdpx. 310/11? 
ἀχύρ(ου) xS 5 τετράκις χιλίας πεντα(κο)σίας εἴκοσι" | δῳκ. 311/12? 
65 ἀχύρ(ου) καϑ τετράκις χιλίας πεντα(κο)σίας εἴκοσι" | d px. 312/13? 
NG 
Αὐρή(λιος) ᾿Αϑανάσιος Π|πολεμίνου βουλ(ευτὴς) ἐπιμ(ελητὴ)ς οἴνου 
Μέμφεως Αὐρη(λίῳ) Διδύμῳ ᾿Αχιλ(λέως) χαίρειν. 
Παρέλαβον παρά σου ὑπὲρ xfS ὅ ἔστιν NS καὶ 6! 313/14P 
᾿Αφροδίτης πόλεως οἴνου ξέστας Ἰταλικοὺς εἰκοσιτρῖς 
70 καὶ brèo) κώμί(ης) Βουβάστου οἴνου ξέστας ᾿Ιταλικοὺς ἑβδομη- 
κονταεπτά" ξ΄ ot. ᾿Αϑανάσιος" σεση(μείωμαι). 
Ὑπατίας “Povpiov καὶ ᾿Αννιανοῦ τῶν λαμπρῶν, Μεσορὴ (. 8 Αμοβίο 314? 
οἴνου ὑπ(ὲρ) ὀνό(ματος) Θερμουϑαρίου καὶ Μουσῆ. 
{m°). Αὐρή(λιος) Αμμων βουλ(ευτὴς) ἐπιμελητὴς οἴνου 
τῦ “Μέμφεως Αὐρηί(λίοις) Θερμουϑαρίου καὶ 
57 ὁ 68. συν : non sappiamo spiegarlo, © metrol. II p. 190, 201. λέτραι Ἰταλικαί anche 
63 e 65. Innanzi a τετράκις manca il sim- in un frammento nostro datato col 5° anno 
bolo delle drachme, che nei rr, 64 e 65 dell’imperatore Probo (12 Aprile 280P). 
manca anche innanzi alle cifre. : 71. Innanzi a δ, (= ξέσται) manca il solito 
66 sq. 74 sq. οἴνου Μέμφεως equivarrà ἃ segno / (= γίνονται). 
οἴνου. ἀποστελλομένου ἐν Μέμφιδι (v. adn. 75. 1. Θερμουϑαρίῳ. In seguito l’epimeletes 
216.34). Ammon usa il dativo Movozr, mentre 
69. 70. 79. ξ. ᾽παλ.: per es. Wilcken, Chrest. Athanasios e Serenos usano Movoj (e ge- 


421, 7 sq. adn. PO 1194, 14. Hultsch., Ser. nitivo Movo7). 
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“Μουσῆτι χαίρειν. 
Ἔσχον παρ᾽ ὑμῶν ὑπὲρ xBS!! 6 ἐστί ιν] : 313/14? 
η δ καὶ 5S ὑπὲρ κώμης Βουβάστου 
οἴνου ξέστας Εἰϊταλεικοὺς πεντήκοντ[ α] 
80 γε! ξ΄ ν" ἼἌμμων σεση(μείωμαι). 
Ὑπατίας ‘Povpiov Οὐολουσιανοῦ καὶ 
Πετρωνίου ᾿Αγνιανοῦ τῶν λαμπρῶν, 


ODI ιζ'. 14 Sett. 314? 


82, λαμπρῶν: v. a τ. 47. 


821. DipyMos A PoPPparos. 


Arsinoites ? (cm. 17 X 21,5) See. 1Π111», 


È nel verso del n° 766. Al di sopra del r. 1 si vedono frammenti di 
lettere. 


didjv]uos Ποππαίωι τῶι φιλτ(άτωι) χαίρειν 
ὐϑέϊω)ς προνόησαι πέμψαι διὰ παιδ[αρ)ίου 
| εἷς τὴν ἐρο, «ιν ἄκκκκνοὺυς ἀχύρου nun id 
os μίσϑωσαι παρὰ ᾿Απολλωνίου τοῦ συνμεμισϑίωμένου) 
5 πέμψον δὲ διὰ τοῦ αὐτοῦ παιδαρίου Θέωνι 
τῶι ἐκεῖ [χ]ειριστῆι ἀγωγὰς] τριάκοντα. καὶ ὅρα 
μὴ ἀμεϊλήσ]ῃς καὶ βραϊ δύτε]ρον πέμῳῃς], ἐπεὶ 
τὰ ἐκεῖ ἔργα κατεπείγει. 
Ἐρρῶσϑιαί) σ᾽ εὔχομαι. Μεσ(ορὴ) €. 


10-11. Più giù, dopo uno spazio di 4,5 cm., due rr. di scrittura, nel primo 
dei quali di sicuro distinguiamo solo Θέωνι χειρι(στῆι ἴ). 


3. Dopo sg0 forse τ. In fine γόμο(υς) 18? Per 8. κατεπείγει : οὗν, 888 7. PFlor 218, 15. 
γόμοι 6 ἀγωγαί v. Wileken Ostr. I 754 sq. PO 1141, 5 eto. 
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822. DipyMos A TOTHETION. 


Ὁ (a. cm. 11,5X15; ὃ. cm. 8X5,5) Sec. ΠΡ 


Fra a. e ὃ. può mancare qualche rigo. La serittura non ci sembra più 
recente del secondo secolo. La menzione di Antinoupolis, certamente come 
non lontana, e induce a ritenere che il documento riguardi miniere d’alaba- 
stro del medio Egitto, senza che ci riesca indicarle meno imprecisamente. 
Cfr. Fitzler, Steinbriche u. Bergwerke im ptolem. τι. roem. Aegypten passim 
(v. gl’ indici p. 150). Il papiro fu acquistato dal prof. Capovilla. m. n. 


a) Δίδυμος Todpriam τῶι 
τιμιωτάτωι χαίρειν. 

Ὡς ἐξῆλϑες ἀπ᾽ ἐμοῦ ἐν Ieora εἶσ- 
ελϑὼν εἰς ἀλαβαστρῶνα εὗρον 

5 to[è]c ἀλαβαστρωνείτας, οὕς, ἀμ- 
φισ[β]ητήσας μετ᾽ αὐτῶν, uedéo- 
τακαν τὸν κλῆρον ἐπὶ ἑτέρων 
ἀνϑ[ο]ώπων ἀπὸ ᾿Αντινόου πόλ(εως) 
[κ «|| αν] [κι e]0v εἐμισϑωώσου 

10 [a] αἰὐϊτῶν. ἀλλὰ ἄλλοι ἦλϑάν μοι 
λέγοντες" ἐξερχόμεϑα ἐπὶ τὸν 
“κλῆρον καϑῆσϑαι μέχρι οὗ τὴν 
φάσιν ἡ μεῖν ἐνέγκῃς εὐθέως" 
᾿ἀκούσας ταῦτα ἐξέστηκα τοὺς 

15 ἀνϑρώπους καὶ ἐξῆλϑον dtav[ sx +] 
ἐργάζεσϑαι ἐν τῷ κλήρῳ. διὸ 


1. Un nome noto sarebbe 7ιϑοητίων. 

3. Πεστα : il τ è sicuro (non è possibile 
“Πέσλα). 

4. ἀλαβαστρών, ‘ miniera di alabastro ’, co- 
me nel documento pubblicato dallo Zu- 
cker, Berl. Sitzungsber. 1910 p. 713 (= 
Sammelbuch 4639). Gli ἀλαβαστρωνεῖται 
sono gli operai che vi lavorano, ed ai 
quali pare fosse assegnato un κλῆρος. 

5 sqq. Parrebbe avesse dovuto scrivere of, 
ἀμφισβητήσαντός μου per αὐτῶν (μ. adr. = 


αὐτοῖς ovv. πρὸς αὐτούς ; cfr. il volgare 
μάχεσϑαι μετά τινος), μεϑέστακαν (trans.) 
τ. xh. ἐπὶ ἑτέρους ἀνϑρώπους κτλ. 

9. Non intendiamo: forse da intendere 
ἐμισϑώσω ? 

12. καϑῆσϑαι : “a non far nulla? ? 

13. Per es. PFlor 209, 10 (cfr. 236, 18) ἕνα 
πέμψῃς μοι φάσιν κτλ. 

14. εξεστηκα (e sembra sicuro che sia scritto 
così) sarà nel senso di ἐξέστάκα (cfr. r. 
6. sq.) ovvero ἐξέστησα. 
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[ἔγ!ραψ[ά σ]οι οὖν ἵν᾽ εἰδῇς, ὅπως 
Κα [2]. ννγασϑῆς εἷς ᾿Αντινόου πρὶ, ?) 
τὸ ἢν νομάρχῃ]»] 
20 ὃ) Ἰτὸ πρᾶγμα μή πως 
[« ««ν]ωσιν αὔριον εἷς τὸν κλῆρον 
lensnlenenn® [s]e[a]TO0P ἡμῶν) 
[unan]ona%0n[n]a nav ἡμῶν 
π]έμψεις εἰ 
25 Ἰεξελϑί 
].. τῷ κι 


σήμ t]egov ἡ μεῖν 


823. A THEODOSIANOS. 


? (em. 31,5 X 21) Sec, VP. 


La lettera è scritta nel verso del papiro. 
Aristide Calderini. 


1 und 
+ ‘Avapéoo τῇ ὑμετέρᾳ μακαριόϊτητι ὡς Πτολεμαῖος 6 σ᾽ 
ἀνέδωκεν μὲν τὴν ἀσφάλειαν καὶ ἀνέλαβεν διὰ τὴν ὑπερί 
Vol. aa] τὰ ἄλογα, ταύτην δὲ οὖκ ἀνέδωκεν] 
5 [e 11 I ]., ἑτέραν ἀσφάλειαν ἕξ νομισμάτων ὡς εἶ μὴ .ς.}.... σὴ 
[usa] Κάρπον τὸν γεωργὸν τοῦ σὺν ὑμῖν δεσπότο(υ) μο(υ) τοῦ ὑμετ[ἐρ! ο(υ) 
; vio(d) tod) 


&rdot? Θεοδωρακίο(υ) εἷς τὴν δημοσίαν φυλακήν, ἵνα διύν]ηται , ἡ (Ὁ 


1. Forse niente altro che ΠῚ (= παρά): v. τέραν. Alla fine del rigo παραδώσῃ non è 


adn. 742 1. P. M, Meyer a PGiess 57 inconciliabile con le tracce. 

(p. 101 sq.). 6. Non pare ci sia spazio per un nome come 
2. Per es. Πτολεμαῖος ὃ σ[τρατιώτης], ὁ σ[ι- [Πολύγκαρπον ; non raro nei papiri è Κάρ- 

τομέτρης ete. πος, ma potrebbe essere ’Ez/xaoros, Πάγ- 
4. τὰ ἄλογα : le bestie da soma? Ma quale καρπος ete. —, tutti i nomi di buon augn- 

sarà il contesto ? rio per un γεωργός. 


5. Ma non escludiamo, ὑμέτεραν ovv. ijus- 7. ἐνδόξοί(υ" oppure ἐνδοξο(τάτου). 
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καὶ οὐκ oîda διὰ τί εἰς ἡμᾶς εἶ... ,Ἶ.τηται ἐπιδείκνυται πλὴν dij μοι 

τὴν ἀσφάλειαν. ἴδο «Ἰ. did) ἀνεϑέμην τὸν αὐτὸν γεωργὸν εἰς τὴν dn poollar) 
10 φυλακήν. μαρτυρεῖ δὲ 6 ϑεὸς διὰ τὸ σέβας τῆς ὕμετέρας μακαριότητος 

[8 Il. ]i x. 0vtO οὖκ ἔγραψα uu». etc. (frammenti di lettere) 


Nel recto: . us, Τῷ μακαριωτάτῳ [μου δεσπότῃ! Θεοδοσιανῷ <®) 


8. Volle forse ἐπιδεικνύναι ἢ — δῇ (se abbiamo letto bene) = δῷ : adn. 288 8. 


824. LETTERA DI UN FUNZIONARIO ? 
? ; (em. 27 X 9) See. VIP. 


+ 
+ ‘0 γραμματηφόρος ἦλϑεν λέγων ὅτι ἔχεις τὴν γυναῖκα αὐτοῦ] 
εἷς τὴν φυλακὴν καὶ ἔλαβες τὰ ἄλα (sic) τὰ αὐτοῦ. ϑέλησίον οὖν] 
ἀπολῦσαι τὰ ἄλλα τὰ αὐτοῦ καὶ φυλαχϑὴ τὴν γυναῖκα aldrod] 


ἕως ὅτε παρέχει σοι εἴ τι χρεωστεῖται παρ᾽ αὐτοῦ. 


8. Prima della correzione forse φύλαξαι, Φ 4. Per es. BGU 1027, 27, 10 τὰ yosmorod- . 
poi avrà voluto φυλαχϑῆφναιν. μενα ὕφ᾽ ἡμῶν. 


825. DipyMos A SEUEROS. 


? (cm. 11 X 18) Sec. IV/VP. 


In troppi luoghi non ci è possibile leggere, e però moltissimo ci rimane 
OSCUrO. 


Kv]oio μο[υ] ἀδελφῷ Σευήρῳ Atdvu[os] 
σλεῖστα χαίρειν. 
Τὸ προσκύνημά σου ποιῶ xa ἥκάστην ἣ μέρ[ αν] 
παρὰ τῷ κυρίῳ ϑεῷ ὅπως ϑιαινων καὶ εὐϑυμοῦν- 


5 [x] ἀποδοϑῇ σοι τὰ παρ᾽ ἐμοῦ γράμματα. ἐβουλόμην 


3 sq. 1. ἑκάστην e ὑγιαίνοντι. Per εὐθυμοῦντι [--- ἀποδοϑῆνέ σοι. Si veda anche PLond 
efr. PO 1593, 2 sq., dove puoi supplire 405, 4 sq. (II p. 294). 7 
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σοι ἀποστῖλε οἶνον, καὶ ἤκουσα ὅτι Evyomas <?) 


ἐστὶν παρά σοι. εἴ δι δέ more ϑέλεις, σοὶ πέμψω. γράψον 


μοι, εἶ οἶδας, [δ᾽τι δύν]) ἄρτι ἐκεῖ ἐλϑῖν. γράψον μοι 


«νισχυρια, τί ει «««] ϑέλω αὐτὰ, ἴσα. Inni 


10 ,..» τοῦ λαχανοσπέρμου τέως δέδωκα ἀρτάβας 


[τ]οίς. oi πέδες ἐργάζουσιν εἷς τὴν αὐτὴν γῆν χωρὶς 


[a CERI ] nnndda "US. ἐὰν εὕρῃς ὁλοκοτ᾽ τίνους ἀγοράσαι 


sun ev0s E 1γ0, ἀγόρασον. ἐὰν εὕρῃς τὸ ἀσήμιν 


Aus τῆς λίτρας L =, ἀγόρασον δύο λίτρας. καὶ τὸν 


15 μετρητὴν ἐλαίου ἀγόρασον. ἤκουσα ὅτι πεπώλη- 


κέ σοι τα λιτρα. μετεδόϑη μοι ὑπὸ Μέλανος τὰ δύα 


τύλαρα. ταῦτα δὲ μὴ ἀμελήσῃς" πέμψον μοι αὐτά. ἐὰν 


δὲ εὕρῃς |... ta dva τυλαρα per} τὸ μικρὸν τυλά- 
ριον EU, ἣ Θατρῆςς) ἠξίωσεν μὲν ὅτι γράψον 
20 αὐτῷ siva xKa)od[oloyns αὐτῷ. πολλὰ προσαγορεύου- 


σιν ἣ σύμβιος καὶ ἣ ἀδελφή σου μετὰ τῶν ἀβασ- 


κάντων παίδων. ὅ ἀδελφὸς ἡμῶν Θεωνᾶςς) πολλά μοι 


ἠξίωσεν περιτὶ .]..«[ εν «Ἰσιν,ν εἴ τι οὖν [ἀϊναλώσῃς, 


γράψον" καὶ λαβὼν παρ[ὰ] Tua eresie Ζευῆρος. 


25 ᾿Εροῶσϑαί σε εὔχομαι πολλοῖς 


χρόνοις. 
[Πα]χὼν ἢ. 


Nel verso di traverso: 


28 ᾿Από(δος) τῷ κυρίῳ. μου ἀδελφῷ Σευήρῳ πία- 


gd) Διδύμου οἰνοπαραλήμσείου 


7. 1. εἴ τι dé (0 meglio δή) ποτε. 

11. Avrebbe dovuto scrivere ἐργάζονται. 

18. Cioè ξέσται 331/,. 

14. Il simbolo per ‘ talenti ’ simile a quello 
riprodotto per primo in BGU I tav. 

16. rds) Zirga(s) ? In seguito, sarà da in- 
tendere: ‘ Melas mi ha parlato (o scritto) 
dei due τύλαρα ?. Notevole (qui e al r. 18) 


Pap. Soc, ital., VII, 


la forma δύα per δύο ; τυλάρ(ια) 0 τύὐλαρ(α" 
᾿δερμάτ(ινα) in PGrenf II 111, 84. 

22. Avremo avuto ragione di serivere Θεω- 
γᾶς) (con Θέων a non c’è senso), vista 
la tendenza di Didymos a sopprimere i 
s finali. Cfr. r. 19. 

28. οἰνοπαραλήμπτης = susceptor vinarius (adn. 
474 2. San Nicolò, Vereinswesen I p, 76). 
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826. Dipymos A SEUEROS. 


? (em. 18,5 X 7) Sec. IV/VP. 


Κυρίῳ μου ἀδελφῷ Σευήρῳ Δίδυμος 
χαίρειν. ᾽ 
᾿Αναγκαῖον ἡγησάμην τοῦ προσαγορεῦσέ σαι διὰ τού- 


τῶν μου τῶν γραμμάτων" πρῶτον μὲν γὰρ περὶ τῆς 


(ai 


bloxAngias σου, δεύτερα δὲ περὶ ὧν βούλῃ. ὡς 
γομίζω, ᾿Απφοῦς où παραγείνεται πρός σαι τῷ Φαρ- 
μοῦϑι, εἶ μή τι τῷ Παχών. πανταχόϑεν οὖν α,εὲ 


E nel margine sinistro, di traverso : 


8 ἀπέστιλα οὖν tov| 
λυ διὰ τὴν ἑκατοστὴν .] 


frammenti [ 
Nel verso in grossi caratteri : 
11 ‘An6(dos) Zevijo@ παρὰ Διδύμου 


11. Sarà stato anche qui Διδύμου οἰνοπαραλήμπτου (825 29). 


827. FRAMMENTO DI LETTERA. 


? (em. 8 X 20) Sec. IVP. 
ὅτε ὃ εἰκότα, κ]αὶ ἀναδοϑῆναι ποι- 
nanlulu@to Ὡριγένης ἕγε- Moss αὐτῷ, ἀναγνοὺς δη- 
xev τοῦ στεπτικοῦ “Povpov. λονότι πρότερον πρίν σε 
ἐγράψαμεν οὖν αὐτῷ τὰ δοῦναι Θέωνι τω. «ἡνελε 
8. Se στεπτικοῦ è ben letto (e non sembra 8. sq: Non intendiamo. Volendo si può forse 
possibile leggere altrimenti), si dovrà far- leggere “Hoaî oppure 70av; ma con che 
ne dipendere ᾿βούφου; ma che cosa sia senso ἢ Egualmente oscuri sono per noi i 


questa ‘corona’ di Rufus non sappiamo, rr. 14 sq. δ: 
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ηραι, μετάδος, ὡς καὶ πολλά- 20 
‘10 κις σοι ἔγραψα, ὅτι τὴν ἀξί- 

αν τιμὴν δίδωσι καὶ τὸ πᾶν 

παρά σου λαμβάνω" οὔτε γάρ 

τι ἔσχεν ἐκεῖνος παρ᾽ αὐτοῦ 

ζῶν (1). [ἐϊὰν δὲ γράμματα αὐτοῦ 25 
165 ἐπιφέρῃς ἐναλλαγῆς ἢ ἄλλου 

τινὸς ἢ μεταβολῆς, πάντως 

ἀπολογούμεϑα. καὶ νῦν οὖν 


μετάδος αὐτῷ αὐτὰ ταῦτα" 


γημαι πρᾶξαι ἐνϑάδε, ἐπει- 

δὴ μηδὲν ἔγραψας, καὶ ὅτι 

σφόδρα Θέωνα φιλῶ. 

‘Eog6odai σε 

εὐτυχοῦντα ὅλο- 
κληροῦντα εὔχομαι. 

ἀσπάζου πολλὰ ᾿Αγαϑὸν 

Δήμονα καὶ πάντας 

dal τοὺς ἀγαπῶντας 


ἡμᾶς. 


“περὶ γὰρ τούτου οὐδὲν δεδύ- ᾿ 


27. 1. Δαίμονα. 


828. DIoskoros ἃ KORNELIOS. 


? (em. 10,5 X 15,5) A. 294°, 


La lettera è notevole perchè il ricevente non solo ha postillato il verso, 
ma anche nel recto ha indicato una data precisa. — Le dimensioni indicate 
sono quelle che resultano dalla giusta-posizione di due strisce di papiro (do- 
nateci dal Capovilla; v. sopra p. 1), alla distanza richiesta dal contesto. 


(m®) ἐκ, 7-8 Il. ]oos μου τα δ' καὶ < καὶ yS' 
| Addo xa 
(m!) Κυρίῳ μου ἀδελφῷ Κορνηλίῳ 
Ἰ χαίρειν. 
5 Ἐκομ[ισάμ]ην εἷς λόγον τοῦ ταλάν- 


17 Nov. 294}, 
Διϊόσκορος 


του τοῦ ddeljpod ἡμῶν Φίλωνος 
παρα" [..« κυ] νου δ ὃ καὶ παρὰ 
τῆς μῖ «««κ͵ννου τὰς λοιπὰς 5 È 
εἷς σϊυμπλ]ήρωσιν τοῦ ταλάντου. 
10 ἐὰν οὖν Ὁ ὃ ἀ)δελφὸς ἡμῶν Di- 


2. Innanzi ad “Addo non ci sarà stato altro. 
8. Le due lettere dopo la lacuna sembrano 
non è impossibile τῆς μίητρό)ς σου. 


1. Anni di Diocleziano etc. Cfr. per es. 
740 7. Innanzi non so che cosa possa es- 


sere: ἐκομ[(ἐισάμην) π(αρὰ) τοῦ mat]ods μου 00 : 
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λων [εὐτυ]χῶς παραγένηται, 
δώσίω αὐτῷ τὸ τοῦ δανείου 1) γραμμα- 
τεῖοῖν. σὺ δὲ ἀξίωσον ὃ ἀντι! γράϊψαι μοι 
xa πέμψαι ὃ οἴνου Ὁ κ]εράμια 

15 Vas Ja x0v 


Nel verso di traverso : 
(τη) ἐπιστολὴ Διοσκόρου ἀδελφοῦ Φίλωνος {n} ἀποχὴ τοῦ La 


16. 0, a: cioè ταλάντου ἕνός. 


829. ArIos A GERMANOS. 


(em. 12,5 X 26) Sec. IVP ὃ 


In molte parti non intendiamo; e però spesso abbiamo traseritto senza 
accenti, spiriti ed interpunzione. Nel r. 2 )abbreviazione è #@, alla fine 


del r. 18 χρίια, 
r. d. 


Κυρίῳ μίου ἀ]δελφῷ l'eguarò 
“Agios ἐϊν] κυρίῳ ϑι(εγῷ yaioer»). 
Προηγουμένως εὔχομε τῷ κυρίῳ 
ϑεῷ ὁλόκληοόν σε ἀπολαβεῖν. 
+. 5° γῦν, κύριε, παρέδωκα τῇ συμβίῳ 
σου ταΐδησι, «εστων δύο Κνιδίων 
ἐπιδὴ ἐνεπέσαμεν εἷς τὴν σκάφη») 
ταύτην μέτρον ἐλέου ἐμο(ῦ) ἐκλάσ- 
ϑη καὶ ὀμφακηρῶν ὃ καὶ κριϑῆ 
10 ᾿ παραγέγονεν διὰ τὸν ἀδελφὸν ἧ- 


2. Cfr. 2081 Χαῖρε ἐν κῷ (= κυρίῳν κτλ. media, che sembra παρες ἢ — ΑΑΚνιδίων : 

8 sq. Cfr. per es. 286 3. v. Wilcken, Ostr. 1, 765 ete. 

6. Certamente da intendere τὰ εἴδη e τῶν 9. ὀμφακηρῶν : scil. κεραμίων. 1.) ἢ sopra- 
δύο; ma che cosa sarà la parola inter- scritto pare sia anche esso un numero. 


829, ARIOS A GERMANOS 133 


μῶν Ορουαχ οὐκ ἤϑελον yào pe- 
τ᾽ αὐτῶν ἐβῆναι αλλα διὰ Ogovay 
καὶ ἴρηκα τῇ συμβίῳ σου ὅτι ἐ- 
ἂν χρίαν σχῇς ἀργυρίων ἢ κρι[ϑ)]ῆς 
15 ὃ ϑέλις λάβαι ἔστ᾽ ἂν ἔλϑῃ 6 ἀ- 
delpòs ἡμῶν Τερμανός. καὶ λέ- 
pi μοι ὅτι κριϑῆς ϑέλω ἕως τ΄ Ἐ' 
καὶ ἔδωκα [αὐ]τῆ. ἐὰν πάλιν χρία(ν) 
σχῇϊς, πάλι 3)ν δίδωμι αὐτῇ 
20 μο,ΐ ὁ. 10 ll. ἄϊδελφε, 
λάβαι μ[.1] οἴνου σάμβαϑα 
μουστοι,,, Ἔ" ἐὰν δὲ μὴ 
εὕρῃς π, smo ds λα- 
γύνους ὃ ἕως ξ΄ ἀγόρα- 
25. σόν por πο[λ]λοὶ γὰρ ἐκλάσ- 
ϑηζσαν Ἷ) ἐν τῇ σκάφῃ 


Nel verso: Κυρίῳ μου ἀδελφῷ l'eouarò "Agios 


15 e 21. Intendi λάβε. 25. πολλοὶ γὰρ κτλ. Non pare che qui sieno 
17. Cioè ἕως (ἀρταβῶν) €. considerati equivalenti Kvidia e λάγυνοι 
19. δίδωμε nel senso di δώσω. © (Wilcken o. ὁ. p. 767 n. 1). Per ἐκλάσϑη- 
21. σάμβαϑα: cfr. PO 1290, 1 σάμαϑον ἐλέ[ο- σαν cfr. r. 8. 

va]. Dunque, una misura di liquidi. ἢ 26. Il resto del rigo è bianco, e il papiro 
23. Innanzi a %s sembra o corretto da ὦ > manca dopo questo rigo, Verosimilmente 

(πωλῖς = πωλεῖς ?). c'erano altri righi, almeno per il saluto 
24. Cioè ἕως ξ(εστῶν) o. “ (ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι 0 sim.). 


830. AnTONIOS AL FRATELLO (ἢ). 
? (cm. 14,5 X 17) Sec. IV/VP. 


Τῷ ay(ar)yiò ἀδελφῷ | 6-7 1]. ] 
᾿Αἀντώνιος χαίρειν. 
᾿Ἐπιδὴ ἦλϑες καὶ εδε,,,ασμε, 


1. Lo scrivente sarà un cristiano. Cfr. 829. Per ἀγαπητός v. Milligan 5. v. 
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τοίνυν οὖν ἀπόστιλόν μοι τὰς 


ὕ rodous’ πέπρακα γὰρ αὐτά. 


παρέμεινα γὰρ ἕως σήμερον. 


ἐνόμιζον ὅτι [o] ἔρχῃ καὶ ἔκπλα- 
κεὶς τὰ] πράγματα ὑμῆν 
ὁμολόγησα ὅτι δίδωμι ὑπὲρ 


10 λόγου διαίτης τὰ πεντάκις 


χίλια τάλαντα. νῦν οὖν 
πέμψον ἐπὶ τὰ ἀργύριά 
σου καὶ λάβε αὐτά, ἐπὶ ἔρχεται 


ὁ βικάριος" ἐντυ(γγ χάνω γὰρ 


16 αὐτῷ ὅτι εδεχεται 


ἡμᾶς μικροὺς ὄντας καὶ do- 


[φανοὺς 


7 sqq. I. ἐκπλαγεὶς ὁ ὑμῖν ὡμολόγησα. 


15. Avrà voluto dire ὅπως δέχηται 0 sim. 


831. EurHALIOS E MIKE A SYRAINA. 


(cm. 12 X 26) 


Sec. V/VIP. 


La lettera è piena di errori di ogni specie, ed in più luoghi la serittura 
è poco chiara. In tali condizioni, i tentativi di correzione o integrazione sono 
sempre poco sicuri. Per es. a r. 11 sq. annotiamo che andrebbe corretto πρὸ 
τῆς ἑορτῆς come è scritto nel r. 6. Ma non sarebbe possibile qui un πρό con 
dativo, che è usato persino da uno scrittore in versi (Kaibel, Epigr. 841, 1. 3)? 


Κυρίϊα 3u]O(v) uno Συραινα] 


Ebddhos καὶ Mixns πολλὰ χαίριν. 


Πρὸ μὲν πάζφνγτων εὐχόμϊαι ἣν 


[τ]ὴν δλοκ[ληρία]ν σου παρὰ το(ῦ) 


1. Il nome della madre sarà stato. Συρίαινα 
piuttosto che Σύραινα. Non so poi se si 
sia voluto κυρία ἡμῶν μῆτερ Σύραινα op- 


pure, come il seguente χαίρειν richiede, 
κυρίᾳ ἡμῶν untoi Συραίνῃ. 
2. 1. Μίκη (cl. 7 e 22). 


881, EUTHALIOS B MIKE A SYRAINA 


κυ(οίου) Velod). αἰϑέλαισ᾽ dvelii{i]r πρό σαι 


5 
ἰπ]οὸ τῆς ἑορτῆς [καὶ ?] κατέσχε μοι 
[ἡ] ἀδελφή μου Mix. λαίγουσίν μου 
[fra φϑάσῃ πρὸς τὴν μητέρα ἡμῶ(»") 
πρὸ τὴν λύσην τῆς νησίας 

10 


 [«.]a «vagovr τὰ γράμματα Taio 6pvos 


[π]ροσδόκα τὴν ἀδελφή μου. ἔρχομαι πρὸ 


135 


sd 
τῇ ἑορτῇ. αἰϑέλαισα πέψε τινὰ iva 


[ἔχϊῃς αὐτὰ πρὸ τῆς νισίας. καὶ οὐδ᾽ av 


[- aa]: avazemv ἀνϑρόπου ἐνϑυμ-- 


15. [οὕ περὶ τοῦ ν]αύλου . ,α,αις 


[una ἔλχων δοῦναι ἀντὶ ὑμῶν 


[ἀσπ]άδωμαι ὑμῖν. Νόνα ἀσπάδεται 


[ὑμᾶς] πολλά. Σιλβανὴ dordda|i]ta ὑμῆς. 


᾿Αννοῦτις καὶ Θεωνίλας καὶ Ἰσχυρίων 
80 ἀσπάδωμαι ὑμᾶς. ‘Ariov dond- 


δωμαι καὶ τὸν αἰπιστάτην καὶ τὴν σύ- 


βιων αὐτοῦ καὶ τὰ πέδα. καὶ ἐγὼ Μίκη 


ἀσ[π]άδωμαι τὸν αἰπιστάτην σὺ τοῖς 


τέκνυς καὶ τὴν σύβιω αὐτοῦ. 


i) 


25. γράφε σὺ οὖν Καλαπίδᾳ περὶ τοῦ 


κλυκυοῦυ texvov ὅτι νικασται" οὖ- 


5. 1. ἐϑέλησ' ἀνελϑεῖν πρός σε, e nel r. 6 με 
per μοι. 
7. Che cosa vorrà dire λέγουσιν μου κτλ. ἢ 
8. Non par possibile intendere qui (07). 
Cfr. adn. PFlor 338, 5 e 13. 
9. Avrà voluto πρὸ τῆς λύσεως τῆς νηστείας 
(è scritto γισίας τ. 13)? Ma v. Introd. 
11 sq. 1. adelpyv) e πρὸ | τῆς ἑορτῆς ἐϑέ- 
λησα πέζμγψαι. 

14. Da intendere ἀναγκαίων ἀνϑρώπου ? 

17 sqq. Intendi ἀσπάζομαι, ἀσπάζεται ete. 
Cfr. adn. 760 6. — ὕμιν: 1. ὑμᾶς. --- Νό- 
va: l. Novva. 


18. ὑμῆς : 1. ὑμᾶς. 

19. ᾿ἀνν[οὔ]εις legge lo Schubart BGU 608 
II 11. — Θεωνιλας : sic. 

20. Forse voleva ἀσπάζονται ὑμᾶς. ᾿Απίων 
ἀσπάζεται καὶ τὸν ἐπιστάτην καὶ τὴν σύμ- 
[βιον αὐτοῦ καὶ τὰ (non si può leggere ror) 
παιδ(ίγα. 

23 sqq. ἵ. τὸν ἐπιστ. σὺν) τοῖς | τέκνοις x. τ. 
ov'u)fioKv) ete. 

25. Καλαπίτου (genit.) e Καλαπέτ registra il 
Namenbuch del Preisigke. 

26. Intendi γλυκέος τέκνου, e in seguito vixa- 
σται sarà per νεκᾶται (eufemismo =—r89rnxe). 
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δὲν δυνάμηϑα πρὸς τὼν ϑάνα- 

τον. οἷδες καὶ σὺ ὅτι α, «κεν 

σι καὶ Goo μου Δωρόϑαιϊος)]. ἀσπάδωμαι 
80. τὸν κύριώ μου Πάπον. Φαρμοῦϑτι α. 

[ἐρρῶ]σϑαί σαι εἰὔϊχομαι π[ο]λλοῖς χρόνοις. 


27. 1. δυνάμεϑα e τὸν. Così anche Eirene in ci sono anche le Tetiere in principio del 
PO 115, 9 sq. οὐδὲν δύναταί τις πρὸς τὰ r. seguente, dove poi l. ὅ vids μου Δω- 
τοιαῦτα. ρόϑεος. 

28. οἷδες : per es. BGU 928, 11 (8. I/II?); 80 1. κύριόν. E forse dove abbiamo tra- 
Croenert, Mem. hercul. p. 270 n. 2. scritto Πάπον c'è anche lì erroneamente 

28 sq. Dopo ὅτι si aspetterebbe ἀπέϑαγεν 0 Ianw. — Φαομοῦϑτι per Φαρμοῦϑι, come 
sim., ma non riesciamo a leggere. Oscure viceversa σταϑμισϑτὶ per -oti 459 11 sq. 


832. HERAKLEIDES A PETOSUCHOS, 
? (em. 6 x 12,5) Sec. IIIP? 


Trascrizione di (. Coppola. 


‘HoaxAeidns Ieto- 


# e, , \ 
σούχωι χί(αίρειν). 


᾿Ασπουδάστως ἐχρή- 
σω μοι. οὐ βούλομαι] 


dé σε τοιοῦτον εἶναι] 


Gt 


Enn[a]&x λόγον, »[ 
ὄψηι κομισάμεγος 

τὸ ἐπιστόλιον. 
εὐθέως μοι πέμ- 
ψις τὰ δύο κεράμι[α] 
10 τῶν καπάρεων δ 


833. AD APOLLONIOS. 
? (om. 8 Χ 7,5) s._HI?. 


La lettera è scritta sul verso di un contratto o piuttosto di un registro 
di contratti (di terreni). 


883, AD APOLLONIOS 137 


|. Aro)lmvini τῷ πατρὶ χαίρειν. 
lews è τῇ αὕριον, ἐὰν ἡδέως ἔχῃς, 
n]éaspoy rà yopia, ἀλλὰ πάντως 
| ὑπερϑέμενος, ἀλλὰ καί, ἐὰν ἡδέως 
ὅ ἔχῃς --Ἰ δύο κοομία ξύλων μοι ἀναπέμψις 
Ἰν, ἀλλὰ πάντως" οἶδας γὰρ τὴν ἀνάγ᾽' xv 
Su? καἸτεπείγει τὸ ἔργον. ᾿Ἑρρῶσϑαί σε εὔχοί μαι), 


κύριέ μου, εὖ πράσσον- 


τα. 
8. Forse anche qui ἀνάπ]εμψον (efr. τ, 5). 6. ἀλλὰ π.: PFlor 171, 9. 228, 24 sq. ete. 
4. Cioè πάντα Ἰὑπερϑέμενος, come spesso (per 7. Cfr. adn. 821 8. 
es. PLips 107, 7). ; 8 sq. εὖ πράσσοντα : v. adn. 834 5. 


834. FRAMMENTO DI LETTERA. 
? (cm. 11 X 11,5) Saec. IV? 


᾿μήτε {ts} ἐνδομενείας 
Jusan σκευῶν μήτε 
Ἰμήτε τῶν ἀποϑέτων. 
"᾿Κρρῶσϑαί σε εὔχομαι 
5 διὰ παντὸς εὖ πράττοντα. 
τὰ παιδία σε προσαγορεύει 
καὶ οἵ σὺν ἐμοί. ἄσπασαι 


\ , ll x x 
τοὺς ἑταίρους και τοὺς σοὺς 


πάντας. 
8. τῶν ἀποϑέτων: PRy1116 10 (cfr. 153, 16). p. 223. Cir. 207 2. 299 1. PLond 232, 3 
5. εὖ πράττοντα (non πράσσοντα) : * eine lite- ‘ (II p. 296) ete.; ma v. anche 41 7. 12. 
rarische, Feinheit ”  Schubart, infiir. Invece εὖ πράοσοντα 888 8. 


835. CHATREMON A PHILOXENOS. 
Oxyrhynchos (om. 9 x 27) Sec. V-VIP. 


Il papiro, proveniente da scavi in Oxyrhynchos, è rotto fra i rr. 7 ed 8; 
ma non pare manchino dei righi. Abbiamo trascritto senza distinguere le pa- 
role, anche perchè in molti casi non avremmo saputo distinguerle. Gli errori 

Pap. Soe. ital., VII. 18 
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grafici e grammaticali sono tali e tanti da rendere impossibile a noi restituire 
un contesto tollerabile. Il poco che intendiamo (lo scrivente ama giurare μὰ 
τὸν ϑεόν, ma neppur questo scrive senza errori) è certamente chiaro anche 
ad ogni lettore, e non importa segnalarlo: il resto valga come ἑομηνείας 


γυμνάσιον ! 


μου 
Τωκυριωκαιτιμιωτατωπατρῶνι 


φιλοξενουγεουχουχαιρημμωνχαιρ(ειν) 


«Αἀξιωκαιπαρακαλωδιατωνμι 


κρονσιταραεδεδωκασιτοῦυ 


(o). 


αρταβασδεκαλοιποιεικοσιεξ 
αρταβασουχευρικαδουναι 
οἰιταγαρεϑαυμασιωτατουοτι 
σπολλασοιμιασφες è n κ« 
επιματωνϑεωνοκρασιν 

10 εγχοκουκαταξιωσουσπεσ 
τιλαπαραφοιβαμμων 
τωνπρονοητηγγραμμα,.. 
συνχωρισατασεικοσιεξ 


αρταβασεωσελϑηοϑαυ 


16 μασιατηειστηγκω μὴν 
καιτοϑελησαποιουντα 
οἰζασγαροτιπολλαπραγ 
μασοιοιβοητισαματον 
ϑεωνεανελεειστὴν 

20 κωμηνεανϑελεις 
τηντιμηνπαρεχει 
εανϑελησαλλαντυ 
πουστυπουντὰ 

ἐρρωσὄϑαι 

25 σοιεζυ)χομίαι) πολλοις 

χοονονγκυροιπατρων 


κυριοι 


836. ABBOZZO DI LETTERA. 


? (em. 30 x 14) 


Saec. VIP. 


Il margine superiore ed inferiore è tagliato; ma non sembra che al di- 


sopra del r. 1 vi fosse serittura. 


Reeto. 


1. Kadòs ἔγραψέν μοι ἣ σὴ evxeveot) διὰ Μακαρίου τοῦ ἐμοῦ φρουροῦ 


ὅτι ανελϑεν 6 ϑαυμασιότατος 


ε , e XL » LA - - 3 £ i LI 
2 Πρακλείτης 6 προνοειτὴς τῶν κτημάτων τῆς σῆς εὐκενεστάτης διὰ τὸ 


1. I(ntendi) εὐγενεσζτά,) τη (cfr. 2 ete.); 
sim, 5 εὐγένεια, 7 εὐγενείας ete. In seguito 
i. ἀνῆλϑεν e ϑαυμασιώτατος (cfr. r. 11). 


2 sq. i. “HoaxAstdns (cfr. 3 e 11) 6 προνοητὴς 


γεώργιον 


— -πρεπεστάτου {-πειστατω è scritto) καὶ > 
ἐνδοξοτάτου κόμιτος “Adoraroè, ma che cosa 
ha voluto con ore λεγοντι ᾿Πρακλείδης 
out 
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‘3. τοῦ μεγαλ[οἸπρεπειστάτω καὶ ἐνδοξοτάτω κόμιδι Ατριανου οτι λεγοντι 
Ἡρακλείδης ὅτι 
4 εχομὲν to ολοκοτινου χόρτου σπερμουβολίαν τοῦ αὐτοῦ γεωργίου 
SENNO ᾿ς τοῦ κόμιδι el δὴ ϑέλει 
ὕ o) εὐκένια καιοργευξαι εἰς τὸ αὐτὸ γεώργιον ἔχω ἀνα- 
λώματα eva yemoyi τὰ αὐτὰ 
6 γεωργίου εἰ δὴ ϑέλει παλει ἣ σὴ εὐκενεστάτη παρασχεῖν τὸ 
αὐτὸ γεώργιον Eîodxos 
1 ὃ γεωργὸς τῆς “ῆς εὐκενείας [ἐξουσίαν ἔχει συλειὶ, »}on ἐστιν τὸ 
γεώργιον τοῦ κομιδι 
Ὁ ΞῊ ] τῆς σῆς εὐκενίας ὃ ϑέλει ποιῆσαι καὶ καϑὼς 
ἐδήλωσε | ὁ. 1]. 8 ] 
9 tracce 
fa o 
Verso. 
10 και τουτοπονεγοειμεναν Φοιβάμμωνι ομεητης τιποδὲ EL, «« «ἥγησαι 
και αριστοπονι 
11 ποιησαι ἐξελϑεῖν ἅμμα τῷ ϑαυμασιοτάτῳ Ἡρακλείδου καὶ Maxd- 
ριον τὸν φρουρὸν εἵνα 
19. τελειωσαι τὸν λάκκον ἐπεὶ ταχέος εἰς πᾶσαν σπουδ[ὴν] — <tracce e spazio 
di e. 20 lettere) xov ἔρχομαι 
18 es πεμπτὴ καὶ emas areotidas σοι χρυσάφιν (tracce e spazio suppergiù 
o come sopra) ἐπ᾽ ἄλλα 
14 προσαγορεύω τὴ σὴ qua καὶ της κλικιστῆς texva μου πάντων τω EUD 
ἯΜῸ, ἀπὸ βθίδονς 
15 ἕως μεγάλως κατὰ τὸ dropara sinti} τῷ ϑαυμασιοτάτῳ καὶ 
κλικιτάτῳ καὶ φιλιτάτῳ 
4, Fora τὸ dAoxdrtivov (il prezzo del χόρ- 5-6. ἵνα (cfr. 11) γεωργῇ τὸ αὐτὸ γεώργιον ? 
τος <els) σπερμο[υ͵βολιαν ἢ), ὁ τοῦ κόμιτος 6. παλει = πάλι v)? 
(così anche 7). . 10. rerode sarà per τί ποτε. In fine del rigo 


5. Con καιοργευξαι avrà voluto γεωργῆσαι ? ἀριστοπονεῖ ἢ 
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16 ᾿Αφοῦτι ov μὲ μένει ἕκτος τῆς a, τριβὴ cav τι ἐντὶ χάριν καϑὼς 
εδηλώσο μοι λαμβανω 
17 τρεια under λιπησαι δεσποτα,,, PAT τὸ σύνολον 000 è è è 


16. εαν τι ἐντὶ ete. : sic. 
17. Forse τρία {di che cosa?) μηδὲν λύπη- 
σαι ἵ — Dopo 00%» »» e’ è ancora spazio 


vuoto per circa 15 lettere,nè seguivano 
«altri righi di scrittura. L’abbozzo di let- — 
tera rimane dunque incompleto. 


837. APHYNOHIOS A SARAPION. 


? (cm. 15 X 14) Sec. III-IVP. 


[Τῷ κυρίῳ dldelpò ἰΣαραϊπίωνι ᾿Αφύγχιος 
πολλὰ χαίρειν. Πρὸ μὲν πάντων εὔχομαί σε 
ὁλοκληρῖν καὶ ἀπολαβῖν παρὰ πᾶσι ϑεοῖς. ἔκομι- | 
σάμην σου γράμματα καὶ [ἐϊχάρην ὅτι ὅλοκληρῖς.. 
ὅ πολλάκις ἔγραψα, ἄδελφε, καὶ νῦν συ γράφω és 
περὶ τῶν τιμῶν τῶν εἰδῶν αλλας avto\a 
φιώκα, καὶ ἄλλως γέγονεν τὸ ἀργὸν δεσμίδιον 
59 nal τὸ “Μενδήσιον λιτριν δ εγί τὸ χωρικὸν 
Své! καὶ οὖκ ev τι συ οὖν δοκῖ ἐὰν μὲν εὐτυχῶς 
10 ευλυτωσης, ἐλϑέ: ἡ de διαερος ἀντίγραψον ti ϑέ- 
λις τὸ ἐντολικὸν μὴ ἀμελήσῃς καὶ ὀλίγα ἔρι- 
δια ἡμῖν καὶ τὰ ἄλλα ὅλα καὶ ἡμῖν καὶ Ἥρα- 
xha λεγι uvav ἀσφαλας τι οὐ δεξε ἡμῖν πολ- 
λαχῶς παραβάλλω τοισειδυκονσου καὶ ἡ τι 
16 Zeri οὐχ ὀκνῶ οὐδὲ πάλι ὀκνήσω ἀλλὰ καὶ 
8. Avrà voluto γίτρον ἢ λίτρον ? 
9. ov vale σοι (come nel r. 5) 
10. Forse εὐλυτωθϑῇς ἢ In seguito intendi εἶ 
δὲ, ma che cosa è draspos ? 


11 sq. Per ἐρείδια (ἐοίδια) v. Sophokles Lex. 
PPetrie 11 36 (4) 9 sq. (secondo Wilcken 


6. avro\: ma non escludiamo avra (cioè 
nell’ultimo a l’asta obliqua sarebbe er- 
roneamente staccata dall’occhiello). 

7. La lettera dopo xa ha la forma di un # 
o di un s, diverse l’ una e l’altra lettera 
da quelle usate in questo testo, — δεσμέ- 


diov (di στίτπιον ὃ di κάλαμος ?): PGrenf 
1I 77, 22 [cfr. 34]. BGU 837, 26 sqq. PO 
1130, 14. 1288, 9. 15. Le alte cifre di 
drachme (4000, 5003, 460) non fanno me- 
raviglia nel IV secolo. Il male è che πὸ 
qui nè in seguito riesciamo ad intendere. 


ib. p. XIV : in connessione coi κασοποιοί, 
per cuni v. Reil, Gewerbe p. 102). BGU 48, 
13. 14. PO 1767, 2. Meyer, Griech. Texte 
20, 36 τοῦ πόκου τῶν ἐρειδίω(»); v. la nota 
a 4. 1. p. 88. 


15. οὐχ: sic. 
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ἡδέως ἔχω ὀλίγον ἐλάδιον ἡμῖν εἰς φαγῖν 
[ e. 12 1]. ]a,fade διὰ τὴν ὁδὸν ἀπὸ του 
] και ἴσχυ- 


Nel verso, di traverso: 
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τῷ x]voiw ἀδελφῷ Zagarimvi 


838. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(om. 11 Χ 12) Sec. IV/V. 


Nel verso, di traverso, scrittura suppergiù dello stesso tempo. 


8. διτλᾶ: 


6. Coppola. 


Ivoto i σὴ ϑαυμασιότης ὅτι ἀπερριψὶ 
διδόναι μοι ἀντὶ αὐτῶν ἀλλ᾽ ἔλεγέν μῖοι 
ὑπὲρ αὐτῶν ἢ δύο διπλᾶ καὶ τὸ ev .[ 
οἴνου καὶ τέως οὐδὲ κέρμα οὐδὲ oîr[ov 
5 οὗ δύναμαι ἀπαιτῆσαι αὐτόν" οὐ γὰϊο 

δέσποτα πάτερ, ὅτι οὐχ εὗρον τὴν | 
παρὰ τοῦ «εν νιν Ἰωρου ,..». καὶ 
παρὰ τῷ ἀρτοϊκ]Ἰόπω εἷς ἀλετρείδ[ ας 

με δεηθῆναί τινος ὀλίγον δειΐ 


10 ἀπέστειλα δὲ πελιάδα ἐπὶ τί --- ἀσπάζομαι) 
δὲ ὑμᾶς πάντας κατ᾽ ὄνομα καὶ dior 


᾿Ἐροιϊῶσϑαί σε εὔχομαι κτλ. 


di vino. Cfr. per es. 165 3. solito περιστερά : si tenga conto che qui 


10. Non ricordiamo se scrittori del genere può essere anche Πελιάδα (v. il Namenbuck 
di questo usino della parola πελειάς per il del Preisigke). 
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839. FRAMMENTO DI LETTERA. 


? (cm. 19 XY 13) Sec. VIP. 


Non notiamo tutti gli errori di grafia. 
G. Coppola. 


[--- τη ti)uortat) καὶ κοσμιωτατὴ καὶ evaget® και πασῆς τιμῆς : 
[αξιαΐ — της ϑυγατρος Καλοαστρου ev κ(υρι)ω Vem χα(ιρειν) To βρο μεν παν- 
των — ἰευλογημέενω σου οἰκου ὠπῶως ὕγιεινως καὶ καλως 
Ἰς απεϊστ]ειλαμεν de aua Bergov τοῦ πεδιου του κυριου 
5 Ἰεν καὶ τὴν γραμμὴν moda εξ ἐμῶν τὸν δεσποτὴν 
προσαϊγωρευΐϊ ce ἡ ce αδελφί(η) Avaotacia καὶ e αδελφ(η) 
Ἰυΐος και Ἰωαϊνν]ης o vos της αἀδελφης | 


Ἰεταϊ οο]υ evAo[y 


Nel verso, di traverso: + Evò [-- Edda(iumr)?] συν ϑὼ Κι, 


2. KaAoaotoov : il nome non ci è altrimenti 3. 1. εὐλογημένου e ὅπως. 
noto. — Intendi Τὸ πρὸ μὲν ete. Ma οο- 4. Intendi ἅμα Πέτρου τοῦ παιδίου ete. 5. 1. ἐξ 
corre altrove la formula πρὸ μὲν κτλ. pre- ἡμῶν. 
ceduta dall’ articolo τὸ ? 6. προσα]γορεύει σε 1 σὴ e καὶ ἡ ἀδελφ(ὴ). 


| 840. FRAMMENTO DELLA CORRISPONDENZA DI HERONINOS. 
Theadelphia (em. 8,5 x 11,5) Sec IIIP. 


I frammenti del verso (rr. 1-7) sono certamente di una lettera di Alypios 
ad Heroninos o ad altro dei suoi agenti: la scrittura e le parole (v. per es. 
PFlor vol. II nell'indice s. v. ὑπηρεσία) non lasciano dubbio. E però diciamo 
che il papiro ci proviene da Theadelphia (cfr. id. p. 41). Ma Alypios seriveva 
probabilmente dalla metropolis; e si servì, come spesso, del verso di volumina 
documentarii divenuti inutili. Mentre, dunque, la scrittura del verso è sup- 
pergiù degli anni di Gallieno, quella del recto sarà anche di un secolo più 
antica. Che cosa propriamente fossero i due documenti (@ e è), del primo dei 
quali rimane la fine di 16 righi e del secondo il principio di 12 righi, non 
sappiamo dire: in cima alla prima colonna si vede il n° |; (che può, dunque, 
essere stato 7 ete.); in cima alla seconda non e’ è ora nulla, perchè manca 
la parte del margine dove il numero poteva essere, 
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Verso 


Ἰαυριον nav | 
las dio καὶ τὸ 


Ἰαλλην υπη- 
[ρεσιαν --- Ἰνπερ οἰδας 
5 σ]υ de ποιήσον 
Ἰαν οὐν 
Ἰεργαζο 
Recto 
a. ὃ. 
ID) 25. Iadooo[ 
legna Ἔνκα.σ' Παρὰ Zi 
10 Jovos β Toaarns ros tov και] — κληρου κατοι-] 


ἰδιωρυγος ἢ — ᾿Πτολεμαιου του 
Ἰς arto] yS και aupov 
Iessraefes 1 H0ok 
Ἰων xatvagmwy 
15 las προῖ μὲν Ilro- 
ἰλεμαιου ἢ ---- ]vrro σειτολογου 
Ἰκφώνος zato” 
1.α αδελφου ὁμοι 
μος agovons 
20 κατ]οικικου ἵν Lu μη 
{21-24 frammenti) 


1. Nel margine superiore, verso destra, 
prova di penna Xaoarx xx, e sotto di 
nuovo Suog. 

10 sq. Per la 70. διῶρυξ efr. 689 Introd. 


κικοῦυ ago|vo 
μιας καὶ πὶ 

30. μερος κοι 
κώμης » 
μων agi 
ἡμισυ μίερος ἢ 
το περι «| 

35. συμφωνΐ 


μετα τοῖ 


15. πρότ(ερον) μὲν, se è letto bene, 

25. Poichè non è Avo. ᾿Ισκιδώρῳ, può essere 
magari 1᾽ ᾿]σίδωρος strategos del distretto 
Them. e Pol. nell’ a. 144 (Paulus n° 657). 
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841. MeLAS A PELAS. 


? E (em. 7,5 x 9) 


s. IVP. 


Mélas Πελᾶτι ἀδελ- 


φῶ χαίρειν. ᾿Απέο- 


τιλά σοι τὸν ἀδελ- 


γόν μου Eîoyvgiwva 


ὃ ἅπως δώσις αὐτῷ 


{eek τὰς δραχμὰς Σ 


τετρακοσίας παλαιοῦ 


γομίσματος χωρὶς 


τόκου, τὰ τοῦ χειρο- 


10. γράφου ἃ ἐνεγύησας. 


Eoo®odai σαι 


εὔχ[ομαι 


5. 1. ὅπως δώσεις (0 magari δώσῃς. 

7. παλαιοῦ : ma la lettera dopo za non mi 
pare sia Z, neppure di quei % che facil- 
mente si confondono con 7; e tutto il re- 
sto è molto incerto, Per παλαιὸν νόμισμα 


in questo tempo (s. III/IV) v. PGrenf 
II 77, 7 sq. 30 sq. PO 1773, 26. Wes- 
sely, Mittheil. IV 144 sqq. A. Segrè in 
‘ Memor. dei Lincei’ XVI (1920) p. 99 ete. 
9. τόκου : le lettere xov sembrano corrette. 


842. DEMETRIOS AD IGNATIOS. 


Oxyrhynchos 


a. 


Δημήτριος ᾿Ιγνατίϊῳ] 
τῷ φιλτάτῳ χαί(ρειν). 
Οἱ ἀναβέν ο]ντ[ εἰς οὖ- 


x ἤλϑοσαν, κἀγὼ 


10. Sembra piuttosto roda,. che 7000, + 


(escludiamo, ad ogni modo, τὸ σήμε! ρον): 


(a. cm. 6 x 12; ὃ. em. 6 x 4,5) 


Sec. IVP? 


δ οὔπω εὐσχόλησα 
ἐλϑεῖν αὐτῶν 
χάριν. διὸ γνώ- 

© LI 
τῶσαν ὅτι, ξὰν 
ἀμελήσωσιν 

10 ἐλϑεῖν τος. 


forse non è da escludere τόδ᾽ αὔριον, per 
quanto ci sia ignoto un tale uso del τόδε. 
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nunw εἰς Σιναρύ, 
Σαραπίων αὐτοῖς 
πράγματα κει- 
γήσει" ἤμελλε 
15. γὰρ στρατιώτην 
πέμψαι En nOn» 
κεν «εὖ καὶ παρε 
#50 


11. Σιναρύ : nella κάτω τοπαρχία dell’ Oxy- 
rbynchites. Cfr. adn. 71 4. PO 1281, 15. 
1285, 134 οἷο. 

15. στρατιώτην : efr. PFlor 151, 9 sqq. (137*, 7. 
= PRein 52), Wilcken, Ostr. 1, 621 ete. 

17. Dopo questo rigo il papiro è rotto, nè 


b. 
γὼ Ναὶ ua 


SR. (of: 39 


20 [x «]evyxa[ 


aguaneà, , 

διαίτησαι δὲ αὖ- 
τοῖς διὰ τοῦ ἀρ- 
τοῖ « «οἱ ς.] «οὐκί 


possiamo dire quanti righi mancano. Può 
darsi anche che non manchi nulla. 

20 sq. Sembra possibile κα[ὶ] ἄρτι ἀμελῶς (1). 
22. « E accordati con essi ». Cfr. PO. 1061, 3. 
P. Strassb, 20, 7 (negli Add. I p. 6). 
28 sq. Forse si può leggere ἀρ το[κό]ποῖυ. 


843. IOHANNES AD EUDAIMON, 


Oxyrhynchos 


(em. 10 x.17) 


Sec. V/VIP. 


Τῷ δεσπότῃ μου γεούχῳ 


Εὐδαίμωνι Ἰωάννης ἔν κυρίῳ 


χαίρειν 


“Ὑπαιδεξάμ[η]ν. γράϊμ!ματα τῆς εὐγενία: 


ὃ τῆς σῆς τοῦ ἐμοῦ δεσπότη περὶ δοκῶν 
ἐν Μερμέρϑων. Νικήτης δὲ 
παρεγένετο πρός pe ἐπὶ τὸν οἶκο- 
4% δόμον, ὡς ἐδήλωσέν μοι ἣ σὴ edyevi. 


παρακαλῶ καὶ δαίομαι ὥσται 


10 γράμματα ἀποστῖλαι πρὸς ᾿Απίωνα 


2. 1. Εὐδαίμονι, 4. ὑπεδεξάμην, 9. δέομαι 
᾿ ὥστε, 16. εἰ γὰρ ete. Nel r. 8 εὐγενῖ è -νια. 
5. 1. δεσπότου. 

6. Μερμέρϑων, nella ἄνω τοπαοχία dell’Oxy- 


Pap. Soc. ital., VII. 


rhynchites (PO 1285, 54; οἷν, 316 2 sq.). 
Ma secondo PO 1689, 8 sq. si aspette- 
rebbe qui e in 316 2 sq. un dativo Mspg- 
μέρϑοις. 
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διὰ τοῦ ἀποσταλέντος [ἵνα συν- 


χωρηϑῇ μοι 6 οἰκοδόμος ἄχρις 


τῆς Ἑρμοῦ καὶ ἀπὸ τῶν ἀέρων 


\ , x n [4 
δοκοὺς φέρ και σκεπάζω wa 


15 μὴ ἀτέλεστον ὑπολύσωμεν (?) τὸ κυ- 


, n. x ELA LA 
ριακόν. è γὰρ ἐν ἄλλῳ τόπῳ 


18. τῆς Εομοῦ, scil. ἡμέρας : cioè Mercoledì 
(già ap. Clem. Alex. Strom. VII 12, 75, 2 
[p. 54 Stihlin]).. Sull’uso dei nomi dei 
giorni della settimana secondo i pianeti 
in Egitto v. E. Schiirer in Zeitschr. 
S. die neutestam, Wissenschaft VI [1905] 
Ρ. 23 8sqq.; e per quel che riguarda i 
cristiani ib, p. 35 sqq. (Der Kultus der 
Planeten-Gòtter musste von ihr (cioè dalla 
Chiesa), sofern sie sich selbsl treu blieb, als 
‘etwas Fremdartiges abgelehnt werden. Trotz- 
dem ist ἴηι viertem und fiinften Jahrhundert 


Ἰδεσπότην 


die Datierung nach Tagen der Planeten- 
Woche in weiten Kreisen iiblich  gewesen). 
— ἀπὸ τῶν ἀέρων : ‘dalla parte più alta 
della casa’? * Dal solaio’, diremmo noi. 
Per l’uso di ἀήρ v. ad es, Bry, Essai sur 
la vente dans les papyrus etc. p. 185. Wen- 
ger-Heisenberg a PMonac. 8, 12 ete. 


15. τὸ κυριακόν : “la chiesa’, se pure qui 


non è piuttosto ‘|’ appartamento padro- 
nale’. Ma, poichè è un cristiano colni che 
scrive, la seconda ipotesi non è probabile. 
Cfr. Deissmann, Licht von Osten? p. 268 sq. 


844. FRAMMENTI DI ESAMETRI EPICI. 


? (a. 5,5X5,5; ν. 45X3; ὁ. 1X1) Sec. IIlP ? 


Trascrivo quanto è possibile del fr. a, riproducendo alla meglio i segni 
di abbreviazione che vi occorrono. I più sono identici a quelli indicati nella 
Introduzione al n° 849, alcuni altri mi riescono nuovi e dànno forse una 
qualche importanza a questo pezzetto di papiro. La scrittura non fa impres- 
sione di molta antichità; ma il sistema di abbreviazioni è in complesso quello 
stesso che troviamo in papiri, di uso privato, dei primi secoli dopo Cristo, 
nè ad una età posteriore al secolo terzo vorrei assegnare la scrittura del 
nostro. Soltanto di una dozzina di esametri rimangono frammenti in qualche 
modo utilizzabili; e questi, mi pare, non impongono assegnazione ceronolo- 
gica diversa. Se ne ha, è vero, l'impressione di un impasto lessicale analogo 
a quello di Nonno e dei Nonniani; ma nè la prevalenza dei dattili, nè l’as- 
senza di spondei nel terzo piede (di soli dodici versi!), nè la maggior fre- 
quenza di cesure femminili (cfr. Ludwich, Aristareh II 326) possono bastare 


\ 
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ad escludere una tecnica di versi molto più libera, Gli è perciò che anche 
nei tentativi di integrazione potremo ignorare le più severe regole Alessan- 
drine e Nonniane. 

Quanto al contenuto, non abbiamo una ipotesi soddisfacente da proporre. 
IL’ ἐκ σέο e 1" ἔκ σέϑεν (rr. 5 e 10) portano facilmente a supporre che il ‘ poeta”? 
apostrofi una Divinità, per es. Helios (e naturalmente è possibile allora in 5 
ἔρχίεαι ed in 6 ἐφέλκίεις ovvero ἐφέλκ[εαι); ma ἴδμεν ed ἐκλύομεν (da κλύω) 
non favoriscono codesta prima impressione, Il ‘poeta’ celebra, se non m’in- 
ganno, — con enfasi magari eccessiva —, un dotto filosofo della natura che, 
almeno a giudizio del poeta stesso, aveva spiegato le maraviglie del κόσμος 
così nell’ordine fisico come nell’ordine morale (r. 13?). Non occorre nè che 
il poeta fosse un Lucrezio, nè che l’altro fosse un Epicuro o un Posidonio : 
possiamo agevolmente immaginare che nei circoli intellettuali greco-egizii, 
poniamo del secondo secolo, avesse sollevato entusiasmo qualche opera, poe- 
tica o prosastica, di filosofia naturale (opera magari giustamente ignorata 
fuori di quei circoli e dai posteri), e un ‘poeta’ amico l'avesse perciò, o di 
proposito o in una digressione, glorificato. Dobbiamo forse ricordare analogie 
moderne ? 

Comunque sia, ai vv, 2-4 e 8 sq. dette lo spunto Omero (ζ 43-45, O 191 sq.); 
e nel v. 6 mi par di riconoscere influenza di Euripide (Ion. 1149 sqq.; cfr. 
Theocr. 2, 166). Ma i tentativi di integrazione possono essere varii e diversi (1). 


(1) Aggiungo qui in nota uno di tali tentativi, col solo intendimento di mostrare come 
m’immagino, all’ ingrosso, il contenuto dei versi frammentarii. 


2 οὔτε βαρυγδούποίισι) τινασσόμ[εϑα βροντῇσιν,) 
οὔτε νιφοβλή(τοι)σιν ἀλ(αίγνομ[εν οὔρεσι μακροῖς "] 
(al)ei δ᾽ ἀννεφέλο(ισιν) ἠαηνόμ(ε)ϑ᾽ [εἴαρος ὥραις .] 
5 ἐκ σέο δ᾽ ἴδμί(εν) ὅϑεν φάος ἔοχ[εται Ἠελίοιο] 
ἧχί τε Νύκτα μέλ(αι)γναν ἐφέλκ[ει, σὺν dé τε πάντα] 
“Aotga παλιννόσ(τοι)ο μέγα στε[νάχοντα κελεύϑου "] 
ὥς τε Ποσιδάων ἔλαχεν κυα[νόχροα πόντον 
κ(αὶ) ζόφο(») εὐρώεν(τα) μελαγχ(αί)τη[ς λάχεν “πιδης .] 
10 ἐκ ὃ è) σέϑεν βρ(ον)ίτά)ς τε κεραυν[οὖς τ᾽ αἰϑαλόεντας,] 
κ(αὶ) γένεσιν ψυχρ(ῶν) ave — .. ἐπ Ι 
ἐκλύομ(εν) μακάρ(ων) te φύσιν ϑίνητῶν te γενέϑλην ] 
ἀ(λλὰ) κ(αὶ) ἀνδρομέ(ην) ἀρετ(ὴν) κ(αὶ). .., — 


Non è facile adattare i vv. 2-4 alla nostra ipotesi. Facile sarebbe introdurre forme 
participiali, di ogni nvimero e di ogni caso, in 2 e 4 (per es. τινασσομ[ένους ἀνέμοισιν} è lat 
γομένοϊυς φρένας αὐγαῖς]; v. la nota a 4. v. 4); ma in αὶ consideriamo necessario ἀλαένομεν 
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Nel verso, di traverso, qualche parola e segni che non intendiamo; pos- 
sono essere del see. II”. 


1 «[«el 
ovte βαρυγδουπο.ῦ twacconi| 
οὔτε νιφοβληῶσιν αλξνομί 
Sa δ᾽ ἀγνεφελογ iSvop'o| 
δ᾽ εκ σεὸ δ᾽ idu! oder φαος ερχὶ 
ny te νυκτα μελξναν ἐφελη 
ἀστρα παλινγοσῷο μεγα στεῖ 
ws te Ποσιδαων ἐλαχεν κ,,] 
xS Cop° evower( μελαγχϑτηΐ 
10 ex d! σεϑὲν Pod te κεραυνΐ 


8. Il segno dopo γιφοβλη vale τοὶ, come 6, l'abbreviazione attaccata al 4 indica 

. nel r. 7; ma qui ha un punto a destra un semplice e (efr. d/= dé), non un εν. 
dell'asta verticale, se pure non è sem- 6. Comunque si supplisca, jjx è usato per 
plice macchia d’ inchiostro. quo, piuttosto che per quomodo. 

4. Non è sicura l’abbreviazione dopo ἑζαι)- 10. Dopo fo il segno in alto non è un », 
vo : il u ha un’appendice che si prolunga ma piuttosto © (= as nei codici medie- 
in alto ad uncino (7), nè ci riesce di ve- vali). Dei due segni seguenti il primo è 
der bene ciò che segue (0? 6?). Se è un analogo (in dimensioni più piecole) al τα 


(anche questa parola indica dimestichezza con Euripide) e nessuno si vorrà, spero, avvalere 
dell’ ἠλαίνονται dei codici Teocritei (7, 23, dove la forma attiva è attestata da Galeno). Il 
soggetto è dunque il medesimo dei verbi ἴδμεν ed ἐκλύομεν : dobbiamo cioè rassegnarci a dire 
che la spiegazione si avrebbe dai versi precedenti, ora perduti. — Nel v. 10 abbiamo sup- 
plito secondo Hes. Theog. 72 (cfr. Ap. Rh. 4, 597); avremmo potuto κεραυνῶν τ᾽ αἰϑαλόεν 
φῶς ovvero πῦρ] secondo Eurip. Phoen. 182 sq. (efr. Tro. 80. Ale. 129, Bacch. 288). Per 
Boovtds v. la nota a 4. v. Non abbiamo osato fodoras (Ps.-Aristot. De mundo 4 p. 396% 3 ; 
Apul. d. m. e. 18). Ma, se non altro a titolo di curiosità, aggiungerò che in questa tratta- 
zione filosofico-cosmologica pseudoaristotelica sono anche citati (6 p. 4005 11 sqq.) i versi 
dell’Odissea sopra indicati, e che, se l’Alessandro, a cui è dedicata, fosse davvero Tibe- 
rius Iulius Alerander prefetto d’Egitto, non sarebbe temerità supporre che in Egitto essa 
fosse molto nota. — Finalmente nel v. 7 ho preferito κελεύϑου (Hom, x 86. Arat. 225. 372 ete.), 
per evitare παλίννοστος πορείη che è del frasario favorito di Nonno (1, 176. 2, 467 ete. ; 4, 279 
παλιννόστοιο Σελήνης) ; μέγα στενάχων è in Quinto Sm.. 7, 22. Per la personificazione valga 
come esempio Arat, 408-19; e per la costruzione col genitivo v. gl’ interpreti ad Eur. Iph. 
Aul. 370, Here. 1114 ete, 
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xS γένεσιν wvyg' aves' κ(αι) σωΐ 

ἐκλυομ᾽ μακαρ᾽ te quow ὃ] 

a' κξ avdgope aget κε ἱπὶ pol 
14 Ἰεννσεκοσμ, 


b. finali di 6 versi (15-20), dei quali 19 ]erS <cioè -εται οσσα te λουει e 20 
].s @xea [.]:« sembra possibile [']oi); e principii di altri 6 versi 
(21-26), dei quali 21 πως t.[, 22 ουτεμεῖ, 23 uusanel; 24 δειλος al, 25 οἱ 
δ᾽ onu, 26 ev.[. 

c. frammentino di due versi: 27 ],./(, 28 ]xas δ. 


del r. precedente (svomerza), l’altro è una 183. Il primo segno sembra αἱ (non δ΄, come 
strana forma di s, se è tale. Cfr, la nota c’era sembrato dapprima). Si richiede quasi 
all’ Introd. necessariamente una parola trocaica, e 
11. Non pare possa essere avez(wr), come credo sia ἀ(λλὰ). Nel papiro Berlinese di 
suggerisce il Coppola; ma che lettera sia Hierokles per questa particella occorre 
dopo are, non so dire.’ talvolta αὐ (Arnim p. 4. Cfr. 849 3. 


845. FRAMMENTI DI POEMETTI EPICI. 


? (om. 15 X 5) See. V-VIP. 


Abbiamo parecchi pezzetti di papiro che o appartennero allo stesso libro 
donde tentiamo di trascrivere questi frammenti, o erano ad ogni modo dello 
stesso genere. Nel pezzo trascritto è chiaro che con l’attuale r. 1 cominciava 
un poemetto (epitalamico ?, a giudicare dai rr. 11 sq.); altrettanto. chiaro è 
che il poeta o poetastro si era formato su Nonno e .sui Nonniani; difficile è, 
almeno a noi, restituire versi e senso, principalmente nel recto. In principio 
s' invoca la cetra poetica, quantunque non ne facciano gran conto le donne, 
insensibili perfino alla lira di Orfeo alla quale avevano pur ceduto e fiere e 
flutti marini. 

Non sarebbe difficile citare a confronto lessicale e ritmico, quasi di cia- 
scun verso, molti luoghi di Nonno e dei Nonniani, ma non ci pare ne valga 
la pena. Notevole è “ιόνυσσον (per indicare A:6rioor) nel r. 10. 


γι. N 
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Verso. 


[ ] a Ἐπ n #7 


devgo Avon uler aletde παρ nioveoo|i) ϑαλασσης 


devgo per ἰηϊον]εσσιν aewvoper a[od|uata μολπης 
[κ]υδαιν]ει]ν ed,» τὴν ov δεδιασι yurarres 

5 ϑηλυτερὴης de voos χαλεπώτερος cori ϑ]αλασίσης 
Oopen καὶ προσϑὲν vaezade movi 
καὶ Byoes ϑελγοντο καὶ ov ϑελγοντο [puvarxes 
"ἀν ὁ λυρὴ APE N POTEVI) | 

9. devoo ov και [ 

— Recto. 

10 και dver οἷς, κὰκ κκΪ 
γυμφιε un δηϑυνε τεὸν δὲ πεῖ: - rlerese 
ανϑεὶ κυμαίτ]οεντι φερεσταχίυν Ὁ] aupere νυμφῆ 
υμετέρῶν εἶ. εἸπονήο Ἶ πολυρροϑίιων 1] υμεναιων 
κνραποῖ.} γνοσιγαιος ἐπ Αιγυπτὶ,....]. σα 

15 lan κύσειεν AYAQQ00V Vi [ulaa ala] aV 

] δΔιονυσσον εὔσταφυλω eve Ναξω 
JuaMMEVOS γλυκερὴν TESE «« »χαρξιη 
lea ἔχει καὶ ἀποπροϑι μουνος ερυᾷκει 
]iva μη διαϊστωσειας οπωρὴν 
20. Ἰεναισιν αναϑρωσκὼν πο... »:: 
ἱ ‘frammenti di due altri righi) 


7. La struttura del verso suppergiù come 
Nonn. Dion. 1, 114. 7, 298, 8, 79. 149. 


2. ἄσϑματα μολπῆς : Nonn, Dion. 2, 18 ete. 
4. Sembra dedauo: prima della correzione. 


Cfr. Orph. h. 61, 5 Abel (δεδίασι corrotto 
in δεδάασι). 
5-6. 1. ϑηλυτέρῃς (ma può essere genitivo 
del singolare: v. ad es, il Lessico del Pape 
e Nonn. 42, 147 δείδιε ϑηλυτέρην ἅπαλό- 
z00a. Orph. Lith. 367 Abel ϑηλυτέρης λέ- 
χος φεύγειν) e' Ὀρφείῃ (sc. λύρῃ). 

6. πόντος ἀπείρων] ovvero πόντος ἅλμη) 
o sim, 


11, 319 sq. 323. 454. 458, 12, 164 ete, 
40, 14. 42, 242. 48, 482 ete. 

18. ὑμεναίους, -015, -ων, con altisonanti epi- 
teti, spessissimo in Nonno (6, 156. 164. 
8, 71, 234. 290. 313. .331. 12, 87. 42, 118. 
43, 394. 48, 237 ete.). 

16. ἐϑστάφυλος è citato solo dal così detto 
Lessico di Cirillo; frequente è πολυστά- 
quos. 
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846. FRAMMENTI DI COMMEDIA (ARISTOFANE ?) 
? (om, 8 x 18) Sec. II III° ? 


Incliniamo a credere sieno frammenti di una commedia di Aristofane. 
In Aristofane è frequente l’apostrofe ὦ μοχϑηρὲ σύ che occorre qui nel r. 5; 
in codici Aristofanei è specialmente ovvio il χ che qui troviamo nei rr. 35 
e 45 (v. la nota al r. 9 sq.): molti luoghi sono indicati negli indici aghi 
Scholia del Diibner (p. 725), e per l’uso di un tal segno anche in altri pa- 
piri v. Calderini St. Pap. vol. I p. 78 sq., aggiungendo adn. 128 12. PO 
1787 fr. 3, 13 ete. ete. 

Nel verso scrittura documentaria del III secolo: paiono conti, e vi si 
legge ad es. ᾿“πολλωνίου —, brlè0) Πρωτάρχο(υ) ---, ὑπίὲρ) Σαραπίω(νος) ete. 

G. Coppola. 


Col.I. 
ρα. ..... ἢ 10 Jovx av δοκω προς τὸν io 

Jato «[« #]06 ]ayu σοι gesta 

Jrovs ᾽ξ) πως : φαιδιως : Juan 

Ἰπρ[ο]σλαβων Jos aye 
δ᾽  uo)x9yoe ov Joss se, «σπως 

]unde ev 15 Ἰν «κνῆσυχηι 

Ἰς αὐτου è τι φηις : ]ν σαυτου τιϑης 

]uev evyouar λογοισιν )rras .yvmi de 

0 ἤντω yao av Ἰονε, οἷ. ν]. ὁ 


19 ὠἸφεληι [ma forse non. c'era altro] | 20. ]au,,e,[ | 21. ἸλΔ{444]αρω | 
22. Ἰσυ del | 23. ].ev@[ | 24. ]do.[ | 25. 1,νηδιῖ | 26. ]Jow [ | 27. 


8. Zoyotow va riferito al primo emistichio τοῦ ar. Per es. Schol. Ar. Nub, 1176 τὸ 
di questo verso, in sostituzione di non dè χ πρὸς τὸν σχηματισμὸν τῆς λέξεως. Cfr. 
sappiamo quale altra parola. Le annota- Wilamowitz, Berliner Klassikertexte V 2 
zioni degli scoliasti sono di regola a de- p. 64 ete. 

. stra dei versi cui si riferiscono (cfr, adn. 17. Forse fra il s e yv@ c'erano i soliti 
123 3). due punti che indicano cambiamento di 

9 sq. Probabilmente questi versi avevano ‘personaggi. Ma il papiro è qui così sciu- 
preposto il χ (v. Introduz.), e lo seolio pato, che anche il y risulta incerto. 


va inteso : (τὸ 7) πρὸς τὸν πλεονασμ(ὸν) 25. Forse νὴ Δι. 
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1.0, | 28. 7. «{Φ.{ | 29. Ἰχιστον [Kcioè τάχιστον ΟΥ̓. ἐλάχιστον OVv. 
Bodyiotor). 


30 προ] 


35 


40 δεῖ 


45 χ ας 


847. FRAMMENTO DI COMMEDIA. 
? (em. 7X 14,5) Sec. I-IIP ὃ 


Il frammento risulta da varii pezzetti di papiro (non seritto nel verso): 
di un volumen, dunque, forse non più recente del secolo II”. A sinistra dei 
rr. 7-10 si sono conservate alcune lettere finali di versi di una colonna an- 
teriore. Dopo il r. 8 c'è la paragraphos, e poi uno spazio di cinque o sei 
righi (cm. 4 circa), nel quale si vede qualche segno d’inchiostro con in fondo 
un piede (?) rozzamente disegnato (lo indichiamo con un grosso asterisco). 
Era quindi un volumen illustrato (cfr. Pauly-Wissowa III 963 sq.), nè è dub- 
bio che i frammenti superstiti di trimetri appartenessero ad una commedia 
(o di Menandro o di altro poeta della commedia nuova). G. Coppola. 
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Col. I. Col. II, 


Deloy περι] 

οὐκ cda πίως ἵ 
ἢ τι de τοῖ 

n ποϑεν a,| 
βλεπω del 


και tavta δὶ 


vd ?]wo και tovde| 


] ao αλλος ες] 
10 ARI ne 
[ ] 
LL 
Ἰυδετι,ει,η, +! 
15 ....}.» de yeyovas ,..| 
πως οὖν περίπατεις ,| 
Ἰουκ oda yag πως ἀναφεροΐ 
Ἰποϑὲν Ades οὐκ οιδαΪ 
Ἰουδ᾽ αὐτὸ τουτ᾽ οιδα!. ,]α,Ϊ 
20 πος nido pel» 
Ἰ του νυν pero 
7 τὸ. ««αἀπαλαςΪ 


| grow. | 


848. ArsoPIcA (Ps.-DOSITHEOS). 


Ὁ (em. 10 X 10) Sec. IVP. 


Pezzo di papiro donatoci dal Capovilla (efr. sopra p. 1), che lo acquistò 
nel Febbraio 1924 a Medinét-el-Fajîum. Margine inferiore di 4 centimetri (dopo 
r. 7" e 15"); ampio è anche il margine destro del recto e sinistro del verso. 
Invece è largo soltanto un centimetro il margine sinistro del recto, e in li- 
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nea col r. 7 rimane .un frammento di lettera (latina?) di una precedente co- 
lonna. Similmente è mutilo nel verso il margine destro, in maniera che an- 
che l’ultima lettera (m) del r. 15 è scomparsa, mentre nei precedenti rr. 8-12, 
pure essendo avvenuta la mutilazione in linea perpendicolare un millimetro 
a sinistra di quella m scomparsa, rimangono nonostante lettere e tracce di let 
tere di una colonna seguente (lettere probabilmente latine, quantunque ap- 
punto la ὁ l’e non differiscano gran fatto da a ed e in questa scrittura). 

Ora il recto contiene il greco' degli Hermeneumata Pseudo-Dositheana 
p. 45, 42-48 del codice di Leida (= L) ovvero p. 100, 22-29 del codice di 
Parigi (= P); e il verso contiene il latino di p. 46, 11-17 L ovvero p. 100, 
41-46 P: citiamo le pagine della edizione del Goetz (CGL vol. III). La pa- 
rola ὑβρίζοϊνται del τ. 1 è 1’ ultima dell’ epimythion della favola precedente 
(cfr. Aes. 396 Halm. Babr. 91 Crusius. Avian. 13); e dopo ἤρξατο τοιούτου 
μύϑου del r. 7 doveva seguire, nella parte ora perduta del verso, in greco la 
favola corrispondente ad Aes. 63. Babr. 194. Avian. 24, della quale abbiamo 
solo la fine, in latino, nella parte del verso conservataci. Si è perduta dunque 
tutta la favola greca, e buona parte di quella latina. Sennonchè, mentre la 
favola precedente terminava in greco (ὑβρίζονται), bisognerebbe supporre che 
nella seconda favola fosse invertito l’ordine delle redazioni greca e latina. 
Ma è troppo meschino il pezzo di papiro giunto fino a noi, per ipotesi sulla 
composizione del volumen o libro che fosse; anche perchè non garentiamo 
che sieno proprio latine le lettere superstiti delle altre colonne. Abbiamo 
quindi riprodotto, per quanto con la stampa era possibile, la disposizione 
della scrittura nel papiro, augurandoci che altri vegga quello che non sap- 
piamo veder noi. 

La scrittura greca non sembra più recente del IV secolo, e tale è sem- 
brata a L. Schiaparelli anche la latina (1): probabilmente, come è naturale 
in questo caso, greco e latino sono dello stesso scriba. Non è, dunque, senza 
interesse la testimonianza così antica di un testo che andò formandosi già 
nel III secolo (v. la lucida esposizione del Goetz, De Glossariorum lat. ori- 
gine et fatis [CGL vol. I) p. 18 sq.), e che, a nostro giudizio, solo più tardi 
fu spezzettato in quella forma, diciamo così, colometrica in cui compaiono gli 
Hermeneumata Pseudo- Dositheana. 

Il testo del nostro papiro pare si accordi più spesso con P che non con 
L: notevole è sed si et leo nel r. 13, mentre 1’ εἰ dè καὶ λέων è interpretato 
δὲ autem leo in L e quod 8ὲ et leo in P. Cfr. anche r. 11 adn. Inutile sarebbe 
il confronto con redazioni medievali (Hervieux II p. 150 n° 52. 231 n° 17. 
510 n° 37 etc.). 


(1) L’una e l’altra differiscono notevolmente da quella di PAmh 26. 
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Recto. -- 


Boll οἶνται 
Alomro[s ἐπερωτ]ηϑὶς 


διὰ τί αἵ γυν[ αἴκες] 
τοῖς ἀνδράσιν 


τὸ ΠΥ 
5 προῖκα διδόασιν 


καὶ οὐκ ἄνδρες γυναιξίν, 


« ἤρξατο τοιούτου μύϑου" 


Verso: τόνον bd He RA 
a Γ 
ἰ 1. 6 
10 p È Ra re]spondit a 


ha[ec] ait pietura a, 
ab homine picta est , 
sed si et leo pingeret 
uidisses. quomodo leo 


15 suffucabat homine|m| 


2-7. ‘ Vix pertinent ad fabulam quae sequi- 
tur’, afferma il Crusius (Babr. p. 205 sq.). 
Ma il Crusius stesso, nelle annotazioni 
a Babr. 194 (p. 177), aveva ricordato lo 
scolio ad Eur. Med. 424 sqq. (ἐπεὶ ἀντά- 
zno ἂν ὕμνον ἀρσένων γέννᾳ), dove espres- 
samente lo scoliasta (p. 167, 24 Schwartz) 
indica questa favola: κατὰ τὸν τοῦ λέον- 
τος μῦϑον κτλ. Come i leoni, se dipinges- 
sero, dipingerebbero }’ uomo strozzato dal 
leone e non viceversa; così le donne, se 
avessero avuto il governo degli uomini, 
avrebbero stabilito che gli nomini e non 
le donne apportassero la dote. Si può 
confrontare anche Wiener Apophthegmen- 
sammlung 171 (Wachsmuth p. 30) ‘Aoracia 
{proprio lei!) ἐρωτηϑεῖσα διὰ τί κατὰ μὲν 
τῶν γυναικῶν ϑάνατός ἔστιν, ἐὰν ἄλλῳ πλη- 
σιάσωσι, κατὰ δὲ τῶν ἀνδρῶν οὔ, εἶπεν" 
“ἄνδρες γὰρ ἦσαν οἵ ταῦτα νομοϑετήσαντες, 
ἀλλ᾽ οὐ γυναῖκες ᾽. Nessuna favola esopica, 
del resto, si presta, che io sappia, a con- 
fermare la spiegazione misoginica quale 
si potrebbe dare del costume storico (post- 


omerico) dotale, in base ai versi del- 
1 Ippolito Euripideo (v. 628 sq.). 
3 sqq. af e τοῖς om. LG, che hanno προῖκα. 
8. Sarà testimoni]um oppure quemadmod]um 
(46, 9 sqq. L: 100, 39 sq. P). 
9 sq. Potè esservi scrittura in caratteri 
più minuti : tale almeno è il p superstite, 

10. sed leo respondit LP. 

11. Ait ci pare di poter leggere: inquit 
(φησι) P: om. L. — pictura οἷς. : ἐν γραφῇ 
anche Schol. Eur. ; οὖν. Crusius, De Ba- 
brii aetate (Leipz, Studien II) p. 186 sq. 

15. Cfr. CGL ΠῚ 153 40 sq. suffugo e suf- 
fuga. Non sono in grado di stabilire se 
lu presupponga già un sufdeo (efr. it. 
‘«s6ffoco ’) o si abbia qui un suffzco, co- 
me per es. annus = annos, matrunae = ma- 
tronae (l’uno e l’altro già nel 3° secolo), 
inlutus = inlotus (anche qui, come in suf- 
foco, 0 da au) ete. ete. Cfr. Schuchardt, 
Vocalismus II 96 sqq. — Quanto all’ab- 
breviazione dell’ ὃ, efr. Micon di 5, Ri- 
guier ap. Manitius p. 474 n°1: ‘ Ne dubite- 
ris, lector, suffocat dicere penultima longa ?. 
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849. TRATTATO DI GRAMMATICA 
? (a. cm. 5X12; ὃ. em. 6X δ) Sec. IIP. 


Sono frammenti di un libro papiraceo del secolo II”, staccati da un car- 
tonnage di mummia. La scrittura semionciale è ricca di segni abbreviativi 
in gran parte identici a quelli dell’ ᾿4[ϑηναίων) Π]ολιτεία], del commentario di 
Didymos, di PO. 663 (argomento del Διονυσαλέξανδρος di Kratinos II°), di 
PO. 856 (schol. agli Acharnenses III”), di PO 1086 (commentari ad Omero 
I”; cfr. Kérte in Archiv 6, 252); e cioè: a = ἀνά, a' = ἀπό, y = γάρ, δ΄ = dé, 
δ᾽ = διά, “Δ: = ἐστί (ovv. elvar?, ma diversamente 4Π, PO. 1086 |= ἐστί, \= 
εἶναι, {1 = εἰσί), )= 5, x = καί (ma in PO. 1086 x- e in PO. 663 anche 23), 
% = κατά, μ' (anche nel corpo della parola)= μεν, μὲ = μετά, —spser. = v finale, 
o = -0vv, τὶ (r. 2) = παρά, 0 = σύν, ἡ = την, τ' = των (PO. 856 è = τῶν). Fre- 
quenti sono anche le abbreviazioni per sospensione: ad esempio, r. 17 ag* cioè 
doy(6ueva) (invece ἀρχήν 6 ἀρχῆς per segno speciale r. 6 e 60), r. 54 αμῷ cioè ἀμι- 
po(téo7), op cioè ομοίιως 3), 55 τί aogev cioè τῶν ἀρρένων] ; ma a volte, man- 
cando il contesto, non possiamo dire se si tratti di abbreviazione o se la 
lettera è soprasceritta solo per risparmiare spazio (1). 

Non si può stabilire quale dei due frammenti debba tenere il primo posto 
e neppure se il recto di ciascuno di essi debba precedere il verso, o vice- 
versa. Il frammento più lungo comprende 30 righi, epperò è probabile che 
pochi altri ne manchino per completare la colonna. Dal secondo frammento 
calcoliamo che la larghezza delle colonne era di cm. 5,5 all’ incirca. 

Se nel r. 16 si è ben letto κλ = κλί(νεται), è naturale, data l’abbondanza 
di forme verbali, pensare che si tratti di flessione di verbi (efr. r. 22); ma è 
d’altra parte difficile individuare quanto spetti al testo di grammatica e 
quanto alle citazioni, ed è impossibile dire se il trattato fosse generale o 
limitato. Di papiri contenenti trattati di grammatica molti, e tutti fram- 
mentari, se ne son pubblicati, e quasi tutti intorno alla declinazione: uno 
dei più importanti è il PBerl. 8439 pubblicato da H. Schéne in Berl. Klassi- 
kerteate, III 27 (cfr. Kérte in Archiv 6, 258-259); per gli altri efr. Schubart, 
Einfiihr. p. 477. Σ G. Coppola. 


(1) Intorno al sistema di abbreviazioni nei pap. cfr. SCHUBART, Das Buch, Berlin 1921, 
p. 78 sq. È notevole che il PO 1086 del see. I° contenga segni rimasti sempre gli stessi in pap. 
del II e del III. Nel BGU 1141 contenente la lettera di nn liberto al patrono, e seritta in 
Alessandria nel 17° anno di Augusto (cfr. Pap. Graeci Berol. Tab. 13), ricorre spesso la li- 
neetta soprascritta ad indicare il » finale. Nel pap. di Didymos e in quello di Hierokles le 
abbreviazioni sono frequenti (sec. I-II?), ma δ΄ — dé e dor, μ᾽ τὸ μὲν e μὼν ed inoltre οὲ τα 
ου(τωσ)ε, πὶ οὔ = π(αργονί(τωγ). 
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Frammento I. 


1 ]o' x λεγ] 
Java: 09,4 + yye4| 
Ἰην a εκαϑεζομῆ 
|v em τὸ ἃ ee μὲ 
5 το" yoan" δ΄ d τω È 
}pa γα τ ἀρχ᾽ ταυτὴν 
ra γ΄ ολοκληροτερα 
χαρ]ακτηρι è ta a' tin 
1νον vuro vpurvo' 
10 9. τὰ αἱ τὸ ᾧ ἡ ἢ ag 
lo° pori ἐν τος 
Jros eu t0,,%" φω 
|® ευρισκομεν δι 


Ἰλπιζον eZavv* 


15 va Ἰ]ερπονει 0) 
Ιεΐ κ' ὁ τ ἢ x} μη πὸ 
Jon κ' y τα α' 1° 6 αρῦ 
Ἰωτιακω, <?) χαρακίτ]η" 
li τὸ ὦ αὶ δ val 
20 ]aato' u' ote UN e» 
ηγ]ωνιζομην.ς ,΄ .΄ 
1..ο᾽ ay® ἡγον nza 
Ἰφα"στρε 
Ἰσοντι,ς . «Ὁ. 
25 Ἰλειπομίος FE rtioi 
Jo μ' } τ΄ e.ta 
].0v° ao” το ἜΝ 
] σφωνοι 
1.90 κ' σφ" 
80 ᾿],᾿ μηδ΄ ζητεισϑω 


Verso. 


il verso come il recto conteneva trenta righi, ma i primi diciannove del verso 
sono pressochè svaniti. Gli altri sono: 31 τὸ ag[, 32 τοί, 33 n[, 34 χί, 35 νικαΪ, 
36 ».te|, 37 ποιήσετε, ,[, 38 ao* 0 λειπομίοΣ .[, 39 ἰσοσυλλαβει,.,ἴ, 40 pinze 0, 


% | 41 ν' expeoe ev .[. 


i Frammento II. 


Recto. 
42 DEI 
Ἰκατε .[ 
Ἰς μον" ev ταῖς 3 υστεῖ 
40. ei x agger x ϑηλίυ 
].0s διεβιωσαν" κ' τι 
las x ϑερμ χ᾽ δημοκὶ 
ἸἹτερου ποτ av τ' γεν 


de x »ἡλαβηι î χωρί.. al 
60 ελ]εγχεσϑδ τ' γινομίων |s + le” 
nad ?]puxa τ΄ poor” an ἀμφοτεὲ 
γ΄ ὃ στροφαι κ' ta pueye 
Ἰταις ὕστερ οὐ x τὶ τ μὴ 
polo” ar ἀμφ ομῖ pera 


55 le. ϑηλεα τ΄ aoger* ἃ 


Ἰνοῦς 
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Verso. 


lastra 


susa WOTE πολλαΐ 


60 PI 


] 

Ἰουμίον δακρυον κ' τί 
[een] 

ilen atto κ΄ γ' α΄ È: κ,ημαΐ 
[ese] 


ἐκ] μιν, «τοῖς εξ agg: δῖ 
«lesa Ve0VONe «ποκ,ηςΪ ᾿ 
Ol. salda, d' τὸ x τ΄, 
t.[n]oMazo PUVE 4 4 
65 ..[.]avaotoopa πε,α,Ϊ 
παΐ, ]ta φερει τοὺς κα, 
τυ γχανει è γ΄ exew°| 
ἐκ μ)ετρει (1) τὸ d* a' τ' αρί 
09 tracce 


850. DA UN TESTO MITOGRAFICO ἢ 
? (om. 6,59) Sec. ? 


Frammento di un libro papiraceo, scrittura del sec. II-II!?. La parola 
γαίης nel τ. 14 fa supporre una citazione poetica in quel luogo. Traseriz. di 


G. Coppola. 


recto: | 
xataoxeva| — 0Oo-?] 
) gevs avto| — xaro-?] 
[ ] πτρον vul 
5 > και dioxos dal 
του de xatortgov? 
Διονυσω av,| 
γ1..] 204( 
[e Ἱπαρατί 
10 [aa Jo πὺρ τί 
Ἰφοβου,] 


12. Pinttosto diaore che δραστι. 
16. Forse è possibile Θρακίων, parola non 


. Verso: δ΄, ]αστι 


- ] Ogpevs 
Ἰυς γαιης φι 
18 Ὁ ἤοϑεσϑαι τι 
7.» ρακίων 
Ἰμοις apra 
]γος ἡσϑιον 
Ἰξζην. 8 
20 Ἰκελευον 
μηχαναί le 
Ἰαπας sa] 


fuori di luogo in un testo dove si tratta 
di Orpheus e di Dionysos. 
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851. FRAMMENTO DI DISQUISIZIONI ETICHE. 
2 (a. em. 7TX14; ". em. &XT, Sec. II/IIIP. 


In a frammenti di una ventina di righi mutili a destra (poche parole 
riesciamo a leggere: per es. ϑεαμία, πυγμῶν, forse [κεϊκραγμος nell’ antepe- 
nultimo rigo, ete.); in ὃ frammenti di 11 righi, che trascriviamo. Parrebbero 
di argomento filosofico-morale. 


G. Coppola. 
vp nuov eÀ,[ 7-8 11. ] fas unte φοβον εχ[ουσι) 
εἰς τὸν ευδαιμονα βιον μήτε ποϑον μηΐϑενα ?] 
ov μήποτε ἀποϑεστος πράγματος tavta [,, .] 
γενηι κατὰ τὸν φυσικον 10 τ νος uoyxdmno.[ 

5 τροπον τοις μηϑενα i . και προσ,χε,, «Ϊ 
παρὰ tas ματαιας δο- 
3. ἀπόϑεστος da Hom. 0 296; nel significato, 11. εἰ ovv. ἢ καὶ προσεχε---. 
pare, di οὐ ποϑούμενος. Cfr. Schneider a 
Callim, fr. 302. Lycophr. 540. 
852. FRAMMENTO FILOSOFICO ? 
? (ecm. 11,5 X 8) Sec. IL/IIlP. 
rr. 1-2 frammenti ὡς και αὐτί, a 0] αρχ εἶ. .]- 
3 ]muov dvew i uadhov ὃ... |uel 
Jode καὶ exa see0 ἡ κλί 
5 Ἰτῶν προσδε 15. [.]uro τροπῃ ζ] 
|ew ουσῶν [.1.τὸ μαλισταῖ 
}v 10 γαρ ὑπὸ [«]. τη .]εὶ 
Ἰς ἐνοτητ" "χα αἀπολαβον | 
]utovs εν,ὁ συμπηξ, | 
10 |. eta μὲν τὸ avto Nu 


METAKOOUOVUEVOV € 
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853. FRAMMENTO LETTERARIO. 
(em. 4X4) Sec. I-Il?. 


ba) 


Bella e regolare scrittura, presso a poco come quella del n° 852; ma 
forse più antica. 


Ao. συνταξεῖ 
τοὺς ς. οἷ dos PI 
λαϑεν" e0| ταυτί 
δυνατον εἶ inv φί 


unde εἰς εἶ ᾿ -- — -- 


ζ΄ι 


μοι φϑονος | 


6. Il τ è per correzione; aveva cominciato invece un a. 


854-869. i 
DALL’ ARCHIVIO DI ZENON IN PHILADELPHEIA 
(οὗν, 321-445. 482-548. 551-682). 


854. ADDAIOS A ZENON. A. 358,7". 
(em. 19,5 X 20) 


È la lettera di cui nel vol. V, sotto il n° 485, pubblicammo la sola po- 


stilla del verso. Ripetutamente vi siamo tornati sopra, e diamo qui tutto 
quello che ci è riuscito di leggere. 


10 


᾿Αδδαῖος Ζήνωνι χαίρειν. Τὴν ἐπιστολὴν ἐκομισίάμην 

περὶ τῶν κιϑαναλλων" νῦν δὲ λαβὼν παράδειγμα ex 
παιδίσκαις ἵνα καταϊσϊκευασϑῆι" ἃ δὲ οὐκ ἔφασαν δύνασϑα]ι 
τεχνίταις ουδ,, τι δὲ ἔφασαν segreto ed γένε[ — 8] 
PATO ποιήσειν καὶ MY cera rotorersoreseces δλαβ, 
ἀπέδωκεν οὐ φάμενος δύνασϑαι ποιῆσαι. διὰ τὸ dè yevé|odar? 
τοῦ παρόντος οὐϑένα ηὑρήκαμεν. διὸ οὕπω δεδυνάσμεϑα! 


i e ἐπ-ῖ 
λωσιν. ἕτοιμιαι οὖν εἶσιν. ἐὰν οὖν πλοῖον εὕρω ἀποσταλεῖ --- 


i προσ- 4 
ἔταξας ποιήσω. γίνωσκε δὲ καὶ τὰς κιρίας τὰς παρὰ Za 
ἐνέλειπον δὲ τι TAL 000040008, Σαραπίωνι ὡς γεγραΐ 


ἀπειϑοῦντα οὔτε τὸ ἔλαιον οὔτε τὸ ὀψώνιον αὐτῶι ἐδωκῖ 


LI LI ? LA 
καὶ τὰς παιδίσκας κασιαι καϑάπερ μοι ἔγραψας ropevier 


4. Forse ἔτι δὲ. 11. Ovvero δ᾽ ἔτι. 
6. διὰ τὸ δὲ γεν. 1 v. adn. 585 7. 14 ὁ 20. κασιαι è sicuro per noi: ciò che 
7. ηὕρήκ.: οἷν, PHamb 27, 4. Mayser segue nel r. 20 non è certo ἡπητριῶν, 
p. 335 sqq. Croenert, Mem. Here. p. 205. come vorrebbe il Rostovzev (A large estate 
— δεδυνάσμεϑα : così ci sembra ora. ete. p. 116). Forse la parola terminava 
8. Che cosa vorrà dire αὐτάρκειαν τοῦ τύ- in τρία. 
x0v, come pare sia scritto ? 


Pap. Soc. ital., VII. 21 
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16 τὰς παιδίσκας τὰς xa,, tas δεδεμένας καὶ ἔφη ἀπολωλεῖ 
κε δὲ μου, «τατου ὁ. ΒΘ ἢ υπέρβαντα,,,, «| 
μαλακῶν ἀποστέλλων μοι, ἐάν σοι δοκῆι, παιδίσκην μίαν i| 
αὐλῆι προσέχηι καὶ Vee παρῆι. 


Verso : ᾿Αδδαίου περὶ χιταναλλων καὶ 
(di mano di Zenon) 3 = Pa 
20 τῶν παιδισκῶν τῶν κασιαι,,,τρι, 


Ζηνοδώρου Ἰόλλα. 1. κη, Περιτίου ὃ, Ζήνωνι 


ἂν τῶι Βερενίκης ὅρμωι. 


20. Vedi la nota al r. 14. Anche nel r. 15 
c'è qualcosa di analogo in accusativo. 
21. Come già notammo (nel vol. IV p. 27), 
probabilmente è da intendere Ζηνοδώρου 

(xa) ᾿Ιόλλα. i 


19. χιταναλλωῶν scrive Zenon, mentre Addaios 
(r..2) ha κειϑανάλλων. Rostovzev 1. 6. con- 
fronta γνάφαλλον. Sicuro sembra ora (cfr. 
r. 12) che si tratti di παιδίσκαι ‘ operaie ? 
addette ad una fabbrica per es. di tessuti. 


855. ANAXAGORAS A ZENON. A. 258/72. 
(cm. 31 Xx 12) 


Un piccolo frammento di questa lettera, purtroppo: ancora incompleta, 
fu già pubblicato sotto il n° 482 (vol. V p. 65 sq.), ed erroneamente io eredei 
che essa constasse di due soli righi. L’ Edgar ne ha trovato un secondo fram- 
mento fra i papiri del Museo del Cairo e un terzo fra i pezzetti che noi 
stessi gli avevamo mandati da Firenze; con la solita cortesia li ha messi a 
nostra disposizione. A lui e alla direzione di quel Museo vadano i nostri 
ringraziamenti. 

᾿ἀναξαγόρας [Ζήϊνωνι χαίρειν. Eî ἔρρωσαι καὶ tà λοιπά σοι κατὰ νοῦν ἔστιν, 

ἐρρώμεϑα δὲ κ]αὶ adltoi. καλῶς ἂμ ποιήσαις λαβὼν σύμβολον παρ᾽ ᾿Απολ- 
i λωνίου 
[οὗ ἐξεταμιεύσανἾτο εἷς τὰ κτήνη καὶ σώματα οἱ π[ερὶ ?] τοῦ σίϊτο]υ Ἐ καὶ απ. 


οὗ γ]ὰρ προσδέχονται ἡμῖν οἱ & τῶι A 


1. Dopo ἐστι» e’ è margine intatto con nes- 
suna traccia d’ inchiostro ; converrà am- 
mettere anche qui, senza che segua un 
εἰ dè μή 0 sim., la ellissi dell’apodosi (εὖ 


ἂν ἔχοι 0 sim.; per es. 4185 8), per cui » 


v. adn, 400 12 sq. PHib 47, 28 sqq.? 
Piuttosto supporremo sia involontaria 
omissione. 


2. Neppure dopo ᾿ἡπολλωνίου e’ è altro 
(cfr, adn. r. 1); τοῦ σίτου aggiungeva 
Edgar per congettura, quando il fram- 
mento -uf0%Zov x. “Ax. non gli era ancora 
noto. Ma il sg. οὗ sarà neutro. Cfr. 8 sq. 
3. οὗ εξ. e [soi], 4. οὐ γ]ὰρ, 5. ἐὰν μὴ σύμ- 
βολον suppl. Edgar. 

4. προσδέχονται : οἷν. adn. 595 5. 
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5 [ἐὰν μὴ σύμβολον |,@uev αὐτοῖς παρ᾽ ᾿Απολλωνίου | 


Ἴρρωσο. L{xn 


{in nesso) 


Sa 


Nel verso: ᾿ἀναξαγόρου 


παρα πο τοῦ ἐκτεταμιευμένου 


σίτου εἷς τὰ κτήνη. Ζήνωνι 

10 x Lan, Αὐδναίου ἱκεὶ Χγ. 

5. Ἰδῶμεν αὐτοῖς Edgar, ma le tracce non 8. παρὰ (non παρ) Azro (x + ο in nesso); 
mi pare rispondano ad un ὃ, Piuttosto cioè ᾿“πο(λλωνίου). Così mi pare di poter 
παρέϊχωμεν, per cui lo spazio sembra suf- leggere, dietro indicazioni dell’ Edgar. 
ficiente, anche senza supporre. che ἐὰν Qui e al r. 5 Apollonios è evidentemente 
fosse nel rigo precedente. il διοικητής. 


856. Ariston A ZENON. 
(em. 17X 11) 


Aguorov Ζηΐϊνωνι χαιρειν. ἸΚαλως au ποιη- 
σαις, εἰ σοι φα[ινεταί, δους ας] epns αποστελῖ- 


εἰν δραχμαςΐ Ja wa sav dvry- 
ται 10007710] alyaywy 
5 ayogar yu | ] ρρωσο 
8. Dopo la lacuna è possibile così αὐ come {ovvero Iooéér]ot), ἵνα, ἐὰν δύνηται, προσ- 
@ Sarà, dunque, da supplire un nome πο[οίζη] τὸ δέον ἀ]γαγὼν κτλ. Ma è possi- 
di persona: per es. δραχμὰς [e ᾿Αμύντ]αι bile anche un composto —a]yay@r. 


857. x A Pass ΕΤΟ. 
(em. 13 x 10) 


Nel rovescio alcune grosse lettere per noi oscure. 


Ilaowi καὶ τοις αλλίο]ις συ») αἰυτωι ἢ) 
Aofvunrsiv χαίρειν. Καλως ποι- 


ἤσετε eacavtes προιστασί)αι 


2. Aafv sembra corretto in Ai$v: e’ era gioni non soddisfa. Del resto, anche ciò 
parso “έβυς Zevdov, che per varie ra- che precede è molto incerto. 
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της ϑεραπειας Ζηνωνος 


5 R Tununanana® Agpaw [x]a{t] 


de Σισουχου καὶ Ztepavov και 


‘ee 


de μη. sea (1) Ερρ.», Φωφι 8. 


5. Aondw: cfr. adn. 506 41 

6. Un Σισοῦχος scrive a Zenon 887 1. Ὁ 
sarà qui da dividere oso: Zovyov? Ma 
non vediamo che cosa possa essere ρὲ 0V- 
vero ρεσι, anche ammesse, come è possi- 
bile, alla fine del στ, precedente, invece 
del xa, tre o quattro lettere diverse. 


Neppure Στέφανον è sicuro : parrebbe scrit- 
to oteprovv (στεφανοῦν ?). 

8. Sarà ορίωσϑε) ὃ Dopo parrebbe L (cioè 
ἔτους 1) che non crediamo possibile, anche 
perchè i documenti Zenoniani non giun- 
gono ἃ] 10° anno dell’ Euergete. Poqi 
par sicuro (per Φαῶφι). 


858. LISTA DI OGGETTI. 
(em. 8,5 x 50,5) 


μονοπρόσωπα 
ψιλαί 

ἡ μιψίλια 
χλαμύς 


vieni Ὁ; 


5 καὶ Αἴγυπτος ἔχει 
στρώματα βέ 
περιπόρφυρον 

LI 4 ’ 
καὶ λευκόν 


ἔχω ταινίας λ 
καὶ ἡμιταινίδια al 
10 / τὰ δοϑέντα εἰς τὴν 


δοχὴν τὴν Κρίτωνος 


ταινίαι κ-ς 


1. Saranno per es. tessuti a ricamo da una 
parte sola. Cfr. 547 29 sq. 

2 sq. ψιλαί = φριιλοτάπιδες (v. adn. 593 5. 
Callix. ap. Athen. 5 p. 197 B); con ἥμι- 
φίλια efr. la nota dell’ Edgar (n° 69, 10) 
ad ἡμικίρια 6 più giù (r. 9) ἡμιταινίδια. 


ἐστὶν τὰ ληφϑέν- 
τα παρὰ Χίλωνος 
1ὅ τῶι ἐσχάτωι κατά- 
πλωι 
ἐλαίου Rd 
ἐλαιῶν ᾿κερ(άμιον) α 
παρὰ Ἄνδρωνος 
220 || ὄξους κερ(άμια) β 
παρὰ Χίλωνος 
τυρούς λέ 
| ᾿ἀπολλωνίωι 
διὰ Κτησίου κ 
25 Δείνωνι gu Méu- 


8. 0: intendi ὧν (cioè segno di sottra- 
zione); e così rr. 9, 22, 33 ete. Cfr. vol. 
IV p. 195. 

23. Quale dei molti Apollonii occorrenti in 
papiri Zenoniani, non è facile dire, Na- 
turalmente è escluso il διοικητής. 


DALL’ ARCHI VIO DI ZENON 165 


pet € 
Aifvi ἐπισχεδίαι ὃ 
εἷς ἀνήλωμα α 
{spazio di tre righi) 

30 ἐκ τοῦ δισκοφυλα- 
κίου στρῶμα 
παλαιὸν διπλοῦν α 
περιστρώματα el. 
κατάλιπε β 


27. ἐπισχεδίαι τ per noi nuovo. 


προσκεφάλαια sl 
κατάλιπε y 
35 ἄλλα καινά εΖ 
᾿Εφαρμόστωι α 
| ἀορτὴς καινός α 
παλαιός α 


λεκάνην μεγάλην 
40 | ἣν ἕχει Κρίτων 


37. ἀορτής : οἵν, 678 4. 


859. CONTI DI TRASPORTO (DI VINO ?) 
(cm. 9 33,5). 


unvos Havvi ,| 
‘eis τὸν κεραμίεα ἵἿ 
παρα Ζηνωνος | 
tp καταλλαγηι, | 

5 δι αλλου συμβ᾽ motel, 
daynt Ἐ κεῖ ᾿ 
γηι FZa( = τεϊταρτονὴ τι «ἷ 


um υποζυγια κβ av(a) | 


κεράμια εξαχοα [ 
es ὀκτὼ τὸ υπνγζυγ[ιον 


10 #9 υποζυγια re av(a) —c «εἴ 
κεράμια εξίαχοα 
x υποζυγια ιὃ αν(ὰ) ---οςς 
κεράμια εξαχοας,ςΪ 
Χια ara) © εἰς τὸν ovov || 
15 xa υποζυγια ta ara) —c | 
ἐς κεράμια εξαχοα ς] 
ar(a) L εἰς τὸν ovor  Χια «| 


κβ υποζυγια τε αγ(α) —c | 


5 sqq. Probabilmente καταλ]λαγης e καταλ- 


Aa]|yn:, come nel r, 4. 


9 ete. κεράμια #Edyoa : v. Wileken, Grndz. 


p. LXXI adn, PMagdola 26, 3. 


κεράμια efayoa er 
20 εἰς τὸν ovov | 0% 
xy υποζυγια te-ar(a) —c Ϊ 
κεράμια εξαχοα ςΪ 
xò υποζυγια id av(a) — c I 
κεράμια efayoa oi 
25 κε υποζυγιὰ Mm αν(α) —c / | 
zeoaqua Χια av(a) ει [οἷ] 
xs υποζυγια ty av(a) —c / nl 
κεράμια εξαχοα 03| 
“αβωιτι ὑποζυγιας | 
30 [Fò 
[uu δια τῶν ἀμαξων τῶν | 
κλειτοῦ 008 [τὸ παν [ 
Ὑ τὸ πᾶν ἘΛΉΞΞ. οἴ 
αἀπεχεις τοις OVOIS ς εἶ 
80 χωρις τῶν Nueteo[w]v | 


14. 17. 26. Χία ὁ κεράμια Χῖα v. Wilcken, 
Archiv 6, 400 sq. (a PSI 535). 

29. Λαβωιτι : adn. 371 1. 427 6. 

32. Può essere Κλείτου, ma anche Ἡρακλείτου. 
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860. Conti DI vino. 
(om. 18X 12). 


Di un’altra colonna a destra sono conservate le prime lettere. Nella ab- 
breviazione ληί(νός etc.) a volte 1 7 è in vedetta, a volte allo stesso livello 
di Z. Nel r. 3 il nesso ù, per il confronto con r. 1, pare voglia dire πρ(ότε- 
00v); è precisamente lo stesso nesso che abbiamo trovato in 482 3 (= 855 7) 
accanto al nome °Avafay6oov; che voglia dire anche lì ao(0té00v)? Nel nostro 
documento, del resto, molto rimane da intendere; e però anche la lettura è 
soggetta a cauzione. Mm, N. 


ὃ KAeodorns του πρίοἸτερον [.}.»ε,} 
avini sò Δ᾽ u RN E ξὸ mu È ] nl 
O AUTOS του πῇ Αγρεοφωντος εἰς τὴν Διφιλου 11 
[«1«ὑμὰ Ποσ' γ οἴνου ρζ ἡμικ x | 0 x 
[Δι]ονυσιΐ [os] Avrouayov ev tl] 
[.«οἸλήνω β i: ΟΥ 
rara κερί ) f ημικαδια κα 


[ 
[ . | με(τρηται) nel 


[ Ἰῶν εἰς τὴν Da in ἃ pel ) ἔδεε 
10 [sala a 0%) to προτερον Podwvos 
[εἷς 1] την Μελανίππου dn pel ) xs 


[ηἱμικαδια è / μεί ) x 


2. Ciò che abbiamo trascritto ù nel papiro 4. Se abbiamo letto bene sarà Ποσι(δωνίου). 
ha la forma di un o allungato ed aperto Nel r. seguente Aùrduayos è nome non al- 
di sopra. Dubitiamo che nelle scritture di trimenti noto. Un ‘Péd@r (v. 10) trovam- 
questa età possa essere β. mo già 419 1. © 

3. ‘Ayosop@v si chiamava il padre di Ze- 8-9. Dopo le cifre ze e Éd forse non è L 
non (v. vol. VI p. 1); e il nome non è (= 1/4), ma piuttosto £ (= ὧν; efr. adn. 
frequente. 858 6). Cfr. ad ogni modo r. 2. ἘΣ 


861. CONTI DI SPESE IN ARTABE E CHOINIKES. 
(cm. 10 x 28) 


Il cane, di cui in questi conti ripetutamente è menzione, sarà il Ταύρων 
di Zenon (PEdgar n° 48; efr. Wilcken, Archiv 6, 453 Sq.) 
G. Coppola. 
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ἘΠῚ 


Aog|i]ov 


5 
10 
TOLS 
15 
id 
τε 
20 
ις 
δ ΞΖ 


τῷ 
(Dil 
= 
N 
e 
= | 
Sr 


30 


8. Cioè (γίνεται) Cartab.) 


19] 


1/, e choin. 1. 


16 ἱ..βὶ ιβ 
] 


Μυρμηκι 


Ζηνοβιωι 


Σωκράτει χ' οἷ 


α 
τῶι KUVI χ [ 


" 


by κεῖ 


τίοις παισιν εἰς τα | 


Ἰ,αχρατειαὰ <?) got 


αἴυτοις ν Pa [ 


εἰς τιπαλλο, s 0101 | 


] 


τοις παιδαριοις χ 


si 


τῶι KUVI ΠΗ 


(RE CIS | 


τοις AVTOLS χἹ 


τῶι κυνι 


J x 


τῶι KUVI a 


[ 
[ 
τοις AVTOLS PIA 
| 
| 
[ 


rx 


τοις AVTOLS 


τῶι κυνὶ | 
del 


τοι(ς) αὐΐτοις 


τωι κυγ]ι 


IR 


τοις αὐτίοις 


τῶι κυΐνι 


σι. 


9} 


20, ἀχ: da intendere χῶ, 
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862. ListA DI DERRATE. 


(em. 15 x 29,5). 


Poichè nel r. 2 non possiamo escludere εἰς], e magari εἷς τὸν] πλοῦν (ονν. 
εἷς κατάπλουν el. 823 1 ἢ, sembra che le derrate elencate sieno da conse- 
gnare ed affidare (392 14 ὅσον ἂν συνϑῆις ᾿Αμμωνίωι, efr. ib. 8 sq.) ad Amyn- 
tas (v. negli indici di persone dei voll. IV-VI). Per la qualità delle der- 
rate si vegga in generale il n° 428. i 


G. Coppola. 
1. [x] συνϑειναι Αμυνται 
2 Ιπλουν 
ojvrov Χιου κερίαμια) β 
x a 
Jia av κερ(αμιον)ὴ a “τες ξενικοῦ ς 
Ja «τὸς πεπεμμενὴῆς (αρταβας) β 
3. ἰαλφιτῶν Ναυκρατιτικωνὶ 
καὶ πεπεμμενῆς 
αλφίιτων εγχωριωῶν (αρταβας) ε τυρους Χυτνιους β 
καὶ Ναυκρατιτικῶν (αρταβὴν) a 
e 
4 li «κητω μὶ μεγαλων » eÌ 
REOTOEMYV τῶν EX ΕΣ 
ἀπὰς oto. 
*** etC. 
Bi 
0 χρυσοφρυῶν κερ(αμιο») a 
7 κρεῶν ὑυειῶν zeo(apuov) a 
8 μοσχειῶν xeo(auov) a 
9° ελβυνιων (1) βανωτον α 
10 ορτυγῶν βανωτον ᾶ 
2. οἴνου Χίου : spesso in pap. Zenon. (v. per Sul cacio di Kythnos v. Kroll in Pauly- 
es, l’indice del vol. IV); in seguito non Wissowa s. v. Kése p. 1492 sq. 
riesciamo a leggere. 4. Se è davvero κητῶμ corretto in κητῶν, 
3 e 14. Intendi Κυϑνίους, per quanto non intendi ‘tonni grossi ἢ. 
sembri altrimenti attestata tale metatesi 4. Dopo ἐκ non è nè Σ᾽ κιάϑου nè Σινώπης 
in Κύϑνος e derivati (per κιϑών, κύϑρα + come si potrebbe aspettare. 
ete., come occorrono in ionico e nella 6. χρυσοφρύων : v. M. Wellmann in Pauly- 
κοινή, v. Brugmann-Thumb4 p. 120 sq.; Wissova III 2517 sq. 


cfr. per es. 794 5. 10. PFlor 871, 2 ete.). 9 sqq. Per βανωτός v. adn. 428 12. 


ΥΩ»: 
ὝΜΝΩΝ 
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11. yen βανωτον α 
12. ελαὼν Μεμφιτικων 

18 [Ὁ | κερ(αμιον) a 
14 (τυροὺς Χυτνιους β) 


863. FRAMMENTI. 


Riuniamo sotto uno stesso numero parecchi altri frammentucoli, per se 
stessi insignificanti, che è sperabile possano esser completati con frammenti 


di altre collezioni. 
a) (om. 12 Χ 9) 

VISAE 

1% ποήσειν | ek de un γραψοῖν wa πα- 
2 ραγεινωμεῖδα προς σε 

3 "Eo0woo 

4 Nel verso di traverso: ZZavaxeot|ogi] 


db) (em. 4 x 9) 
tracce di due righi 
 φρισσεμμ! ἴ 
anegew I, | 
Kavrnow 2,v| 
10° x) ζην τα δὶ 
γεγραμμὶ 
συγγραψο] 
ep ὧἱ αποὸς... 
tadena « ευτὶ 
15 LA[ 
e) (em. 5,5 x 6) 
16 zalioew. Σωματια | 
Ἰλίμον καλως |ovr ποιήσεις ἵ 


π]οιησασϑαι w|a? 


I righi saranno stati di notevole lun- 
ghezza; siechè la lettera non conteneva più 
di tre o quattro righi. 

Pap. Soc. ital., VII. 


d) (em. 8 x 9) 


Kepxuwr σησάμου ao, |- 

20 βαλων αἱ 
κριϑοπυροῦυ »| 

πολι μῶν [ 
Ιελης επιχωριου π| 

Ἰϑων πὶ 


24" 1 


δ) (cm. 8,5 x 9,5) 


25 pera 
Ἰοντινα 
Ἰοντα αὐτὸν 
] Avorgov β 
Nel verso: | εχειρ β 


Anche questa lettera era 
di pochi (3 o al più 4) righi, 
notevolmente lunghi. Il mar- 
gine bianco, così sopra al 
primo rigo come sotto al se- 
condo, è di circa cm. 2,5. La 
qualità del papiro (molto 
bianco) è fine, 

2» 
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7) (em. 9 x 13) 
30 Jo εἰς τα γενεϑλια 
|das ετοιμα 


Ἰεως av σοι 


le 


spazio di un rigo 


35 lov. xi Μεχιρ ις 


Lo spazio fra rigo e rigo è di circa mm. 15. 
Nel r. 35 ©è l’ov finale del nome di un 
mese Macedonico (per es. Περιτί]ου), il cui 27° 
giorno rispondeva, nell’anno che ignorîamo, ἡ 
al 16° di Mecheir. Pare che nella lettera si 
trattasse dei γενέϑλια del Re; v. adn. 514 9 
e Edgar, A cronolog. problem p. 125. 


- 9) (em. 8 x 6) 
36 né ?|woev nuas Kootos yoa| 
Ιξαίων λιμένος ετυπὶ 
lav αὖ] 
Ἰγοισὶ 
h) em. 6,5 x 9) i) (em. 7,0 x 6) 
40 παρα Aifa| 8 48 εἰσι ape τελεαι xl 
myvagews 1 ἢ ἐπι toxm αἱ τεξοῖνται 
Lxs [ 260/598 4 Iavv xd| 
alia τεξονται tov| 
j î i Ἐπειπ {dopo non c'è traccia 
Fra il secondo e il terzo rigo spa- , ; ì 
zio bianco di circa 4 cm.; margine di serittura) 
superiore bianco di circa 21/ cm. i 
Non sembra frammento di lettera. 48 Nel verso non riesciamo a leg- 


gere. 
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k) (cm. 10 x 7) 


Lxd, Τῦβι κη. "Eye a. 257/62 
50 = Ted Κομήτιος εἰς Botavio- 
μὸν XK ie be. 


1 Top κη. Ἔχει Teòs Ko- 
μήτιος εἷς βοτανισμὸν K τε 


[/Fle. 
49. Supponiamo sia anno di Tolom. Filad. romana, occorrano anche ‘in documenti 
50. 53. Non mi sovviene se βοτανίζειν ὁ βο- più antichi come questo. 
τανισμός, così frequenti in papiri dell’età 51. 53. X -- ἀρουρῶν. 
1) (em. 11 x 6,5) 


ὅδ ΒΚάλεωνι yaugew ἅπιμ.. 
Bov yag μὲ ἀπεκ,...Ϊ 
τος δεομαι OVa ss 4 «Ἶ 
σαι ἡμῶν wa μὴ ...} 


59 | “Eoomwoo ovv. Εὐτύχει Ὁ e forse la data. 

55. Κλέων qui e nel τ. 60 sarà la stessa questo rigo, poteva anche essere nella 

persona di 848 1. 13. parte perduta del rigo precedente, in 
55 sq. lorse dora]|f@v. In ogni caso que- modo che 1’ hypommena (cfr, ora anche 
sto βὼν gioverà a far trovare, se ancora Wilcken, Archiv 7, 81) fosse di soli quat- 

esiste, la parte perduta del documento. tro righi. — Edrsye: cfr. vol. VI p. xvir 
59. Ma quello che abbiamo supposto per (Add. al n° 551) e ora Wilcken 1, ὁ, 

m) (em. 10 x 7) 
60 Inzovizos Κλεωνι χ[αιρειν. 


ἔγετ, κατὸ καὶ συ, | 
sre0slelt+0+00%,s[ 


|] tracce | 


Nel verso due righi di scrittura svanita. 


AM e ΟΝ II 
i God sj } È ιν 
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n) (cm. 5 Χ 13,5) 0) (cm. 8 x 5) 


RE 72. Ἰικαιαν σοι επίμελες 


rayog»| visa Ἰγενομενοις ἡμῖν 
65 ..» σοι si 
È 2) (em. 9 x 5) 
vaxto| I Kadar] 
ager Kadar 
ἡμέρας *| E ii LT 
παρεσομ! 3 ica 
ἡμερῶν [ γ Ἠαμεισϑαι n de χὶ 
OZ τε μιν al τὸν GARA 
Eggwoo Li [ Verso : Ζηνῶνι 


864. Sopra un pezzo di papiro (cm. 5 x 18,5), mutilo a destra, 20 inizii di 
righi di un documento di azienda pastorizia: 1. ..,.[|2. fev Διοκλη 
(Διοκλῆς per es. 647 6)|3. που προβαταὶ | 4. τανι.} } ὅ. φαυης [] 6. και ag: 
vas [] ἢ. καὶ ὧἱ νομεῖ | 8. ἡσιαποκατὶ | 9. τους ex του | | 10. και αἰγας | | 11. egi- 
povs[|12. καὶ ev τηι| 18. κοιτηιν | 14. καὶ wr νομεῖ | 15. pos αὖτ, | 16. 
τησαι ex τί | 17. και αἰγας ev || 18. εἰς to avro [| 19. αἰγὲς τελείαι — | 20. 
ἐρίφωι. Fra i righi 8 e 9, 11 e 12 δ᾽ ὃ una specie di paragraphos. Nel 
r. 8 forse c'è un caso del nome Z/oxas (efr. adn. 337 4. 675 1). 

G. Coppola. 


865. (cm. 6 x 25). Frammenti di 24 righi, con nomi per lo più di indumenti : 3. 
χλαμυς ςΪ, 4. χιριδωτος |, ὅ. ϑεριστρα σφα]ιρωτηρες Ἷ, 6. ἐματιων εἰ, 7. ζωναι ς è|, 
8. ξυφισι.}., 12. εἰς μιτο,,1, 13. εἰς σημεαῖ, 14. ezew |, 21. χιτωνοςΪ, 
22. αλλος .«..[, 38. ϑερίστι.|, 34. 1]... 


866. (cm. 22 x 11). Mutilo in principio. Lista di 19 righi (alcuni frammen- 
tari, altri per noi illeggibili): 2. 770 Συραι (586 ΤΣ ....,, 9. καὶ ξιφιστη- 
ρας ε, 10. Κτησιαι ζωνας τ, 13. Ανδρικωι χιτωνα β,ν, 15. ἀμφιταπον + ἡ ete. 


867. (cm. 15,5 x 9). Εδοϑη φορετρων δια Πατρωνος κυβερνήτου | 2. Χεια ς qu 
ma ὃ ||, ota γ | 8. τουτων φορετρον H-y=c | 4. χζδμελιτος ἡμικαδια È 


αλλα καὶ στάμνος - 
ε,αὰ [6 | 5. τριποδια E {Ξ ΕἾ) φορετρον Falc | 6. (nuuradia ἐξ ped 
και * OTAJIVOV 


τος φορετοΐ | e) | «frammenti di altri tre righi). 


1. Πάτρωνος κυβερνήτου : v. PEdgar n° 73, 5. 16. 27 ete. (cfr. n° 70, 8 — 444 8 ἢ). 
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868. (cm. 7 x 13). 1. [...].[sce]Aevr, | 2. [..]Ψ [ 113. [+].ez0vows7.[+0] | 
4. [eu τῶν φυλακει- | 5. των τουτων Ζη- | 6. [νωνος 18 | 7. us ar εξω 
μισϑων | 8. εως + | 9. γράψον οὐν por | 10. πως την teunv | 11. κομισω- 
μαι ὁπως av- | 12. ταγορασω. m. n. 


869. (om. 10 x 11); a. 245/4°? 1, ev τωι γί. του Papuerod* | 2. επιξζωωτωι- 
tesori ΚΕ ἃ, | 3. ἐπηνεγκας solar ΘΙεο- 4. δωρας μοι ποῖ 1-8 ll. ] | 
5. ανϑ ὑποϑεμαϊτος 4-5 Il. ] 6. poche tracce | 7. ..uwrwr ἀποίσειν | 8. 
ovtws avi) επιστευ- | 9. ca ere ovv οὐδὲ ὡς = οὐδὲ ὡς Ὁ adn. 407 7. 
577 6) του | 10. νυν ενηνοχεὲν των | 11. ζωντων 0 te toxos | 12. ἀπὸ του 


προγεγραμ- | 13. μείνο]υ του εἰ 5-6 1]. ] — — — m. n. 


APPENDICE 


870. FRAMMENTI DI CORRISPONDENZA UFFICIALE. 


Oxyrhynchos? - See. II-IIl?. 


Sono frammenti di corrispondenza ufficiale. Il frammento più lungo è 
una lettera dello strategos dell’ ᾿4λεξανδρέων χώρα allo strategos dell’ Oxyrhyn- 
chites. Il primo, amministra per incarico anche il nomos Καβασείτης, dacchè 
Restitutianus, strategos effettivo di quel nomos, fu condannato a morte. L’in- 
carico di assumere la strategia del Καβασείτης gli fu data da Lissenius Pro- 
culus che aveva interinalmente assunto la prefettura di Egitto (διαδεξάμενος 
τὴν ἡγεμονίαν). Non conosciamo altrimenti questo vice-prefetto; aggiungiamo 
soltanto che il nostro documento è presumibilmente piuttosto del secondo che 
del terzo secolo, anteriore ad ogni modo alla riforma Dioclezianea, poichè è tut- 
tora vigente la epistrategia. È nota la gens romana ‘ Lisinia” o ‘ Lissinia? nel 
Norico e nella Pannonia (CIL 5168, 5175, 5176, 10321), e anche ‘ Lisennia ἢ 
nella iscr. sepoler. (Melch. Mem. Rom. III, p. 115): « T. Lisennio Eutycho 
Lisennia Pomponiana filia patri pientissimo fecit » (cfr. anche “ισίννιος I. G. I. 
M. Aeg. 2, 362). : 

A quale epistrategia si allude col κρατίστου ἐπιστρατήγου τῆσδε τῆς ἐπι- 
στρατηγίας del τ. 10? Poichè è lo strategos 46}1} 4λεξανδρέων χώρα che serive, 
senza dubbio l’epistrategia sarà quella del Delta. Sebbene in nessun docu- 
mento ufficiale ci sia conservato il titolo dell’epistrategia del Delta, è tutta- 
via probabile, secondo PO. 709 8 sq.: τοὺς dè λοιποὺς τῆς κάτωι χώρας νἱομούς] | 
εἰς ᾿Αλεξάνδρειαν, che esso fosse: ἐπιστρατηγία τῆς κάτω χώρας (cfr. Martin, Les 
epistr. p. 99). Notizie della regione del Delta non sono frequenti nei papiri : 
il nomos Καβασείτης è ricordato, oltrechè in Tolomeo; Hierokles ete., in PF 
285, 5 e PRyl 78, 8. È 

Anche questo PRyl 78 è un documento del Delta, corrispondenza dello stra- 
tegos del nomos Busirites annuneiante la spedizione di lettere e di ἐπιστάλ- 
ματα. Nel nostro papiro lo strategos dell’ λεξ. χώρα assumendo l’amministra- 
zione del Καβασείτης scrive allo strategos dell’ Oxyrliynchites per affari che 
interessano queste due regioni. Egli ha assunto Vl’ amministrazione del Κ΄. nel 
giorno 12 di un mese che certamente non è il Τῦβι del r. 5 poichè quest? ul- 
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tima data riguarda altra cosa, e forse determina il giorno in cui ha risposto 
ad ἐπιστάλματα che gli furono indirizzati. Che Restitutianus sia lo strategos 
condannato a morte appar certo per il ]rtavrov dei rr. 8 e 9; inoltre 1’ ]ac 
μνήμης “Ῥεστιτουτιανοῦ di τ. 4 non farà maraviglia in un tempo relativamente 
così antico, poichè troviamo nel PAmh II p. 167, dell’anno 288-9, la formula 
ὑ]πὸ τοῦ τῆς διαση μοτάτου μνήμης Zadovotiov. Nel nostro papiro non sarà stata 
definita certamente μακαρία la μνήμη di Restitutianus, ma forse, data la incerta 
lettura dell’ Jas, sarà da integrare ad es. [᾿ μπιστευϑεὶς μετὰ τὸν ϑάνατον τοῦ 
τῆς δυστυχο Ἰ]ῦς μνήμης “Peotitovitavoù, 0 similmente. 

Pure essendo così pietose le condizioni dell’interessante documento (è- 
probabile provenga a noi da Behnesa-Oxyrhynchos), ci è parso di non do- 
verlo trascurare, nella speranza che in altre collezioni si trovino frammenti 


che rendano possibili integrazioni soddisfacenti. 
G. Coppola. 


d. 


Ἰπιωνος του και [σἰιδωρου otoS AXeE!| y° διοικησίαντοὶς καὶ τον Κα- 
βασειτὴν 
οὐκογομιίων xa +. [spazio di e. 18 11.] (00f) <® 
στρ Αλεξ! χωρας διοικεησας [καὶ τον Καβασειτὴν otos Οξυρυγχ[είτου 
; χαίρειν 
Jas μνημης εστιτουτιανίου διο]ικησαι τον Καβασειτὴν vou[or] ἐπεβὴν τὴ τη! 
5 ]... τοῦ Tufi μηνος αντιγραϊψαὶς προς τα κομισϑεντα μοι erot[aà)uato 
- εϑη. ..- 
διϊιοικησαι τὸν vouov ex γραμμίατὼϊν Λισσηνγιου Προκλου διαδεξαμείνου) 
τὴν ἡγεμονίαν 
].. χωρας εἐπεβὴ ὡς em τελειω, « «Ἰν τι ἡ διαφέρον ἐκείνω τω γ]ομίω παρ 
: ἔμοι ava 
Ῥεστιτου]τιαγου στρατηγήσαντος του [αὐτου νομον εἰς κεφαλὴν κολασϑεντος ὑπὸ τοῦ 
Ῥεστιτου]τιανου τὸ ογομα σερὸς ss vela πῖρος τὸ τους συνέξχςε + 000 ξσχηκοτας n 0 000 
10 ] κρατιστου ἐπιστρατηγου Mode της emotgammyias αγγειλαι ta exoederta 


αὐτοῦ προστὶ 


1. Può essere °A)r/wros, Ἡρα]πίωνος, Σα- 9. Non sembra si possa leggere συνεχῶς 
ραἸπίωνος ete. κατεσχηκότας. 
7. διαφο- corr. m' in diage-. Forse ὡς ἐπι- 10. 1. ἐκρηϑέντα e in seguito forse προσε]άγ.- 


τελειώσω ]ν τι ἧ διαφέρον ? ματα. 


OI ET ATI SR E σον λυ, τος A Mi ESE VIN a SIONI 
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1 στρ; All 
στρ]ατηγων περὶ 
επισίταλεντι va euov επισταλματι | 
lov χρειων ανακεχωρήκοτος | 
15 [πὰ emmverdn evtavda μ... 
Eoowod|e 
Ι εἰσι de 0 μὲν av <?) δημοσιΐ 
αὐυ͵ϑεντειας τῆς ἡγεμονίας en, | 
Ἰοιίγενῆς yevod erutnod ebayoyne | 


20 αντεγρᾶαψα 


| 

ἰὼν 40040» avesti punto. 
μη ΠΡΟΣ του καϑολου o| 
] 


19. Ὠριγένης ovv. Περιγένης, e quindi γενόμενος ἐπιτηρητὴς ἐξαγωγῆς. 


e. 


Je Basra 
25 Ἰτοῦυ vouov βασιλικοΐ 
τω βασιλικω γραμδ 


vogov τῶν ἐπ αλλων o| 


n de ws μετεδοϑή. εν κὶ 


80 .v ανασταλεντων < 7 ων δῖ 


] 
] 
Ἰδηγωσης μοι επεστειλα σοι] 
] 
] 
tolv PS «χπα -- ἰτοκου λὴμδ .| 
] αντεγραψα [ 
|] evos μὲν σοὺ etegov de Σιλβανοὺ τί 
τ]ελωνικὼν μορίων φανερὰ eu ἡ] 
35 Ἰτωνι [ 


lau x [ 


0 Πωσει καὶ radagas| 
40. Ἰβασιλικης καὶ , 
| hr cos γεν 


en lessersos af 
rod 


__loopoga εἰναι σου 55 


CIALE 


fe : ε TEN 
Ἰως ουςΪ 
Ἰνωνος περι Keox[ 


Java ἢ 
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INDICI 


A. TESTI LETTERARII. 


b. Greci (1). 


ἀγαϑός 744 25. 762 46. 708 9. 
ἀγγελίας (Hom. O 640) 751 In- 
trod. 
᾿ ἀγάρροον 845 15. 
ἄγε 646 13. ἄγω ἦγον ἦχα 849 22. 
ἀγωνίζεσθαι. ἠγωνιζόμην 84921. 
ἀδελφάς e -φούς 759 17. 
ἀδικίας genit. 759 11. 
ἄειδε 845 1. deloopev 2. 
ἀήρ (εὔκρατος) 760 11. 
Aîyvarios 760 8. 
Αἴγυπτος. ἐπ’ Αἰγυπτί 845 14. 
αἰεί 844 4. 
αἴϑρια 756 116. 
alogivorta 756 81. 
Αἴσωπος 848 2. 
αἴτιος. αἰτία 744 28. 
αἰχμῇ 756 119. 
ἀκροξιφιδίων 756 14. 
ἀλαίνομ[εν 844 3. 
Alezan[dros (Al. Magno) 748 6. 
ἀληϑεινὸ 758 9. 
ἀλλά 7156 27. 762 7. ἀλ(λὰ 1) 
849 3. ἀ(λλὰ) 844 13. ἀλλ᾽ 
762 24. 
ἄλλος 744 2. 760 3. 762 22. 
847 8. 
ἀλόγων ζῴων 760 10. 
ἁμαρτίαν 759 13. 
ἄμφεπε 845 12. 


/ 


ἀμφι[βόἸλους ? 761 10. 

ἀμφιϑισμένα v. ἀπηϑ. 

ἀμφοτεῖ ὁ ἀμφ 849 51 e δ4. 

ἄν 849 48. οὕτω γὰρ ἄν in fine 
di trimetro 846 9; ib. 10 Ἰοὐκ 
ἂν δοκῶ | con lo scolio πρὸς 
τὸν πλεονασμὸν τοῦ ad. — ὡς 
ἂν ovv. ὃς ἂν 748 161 

ἀνάβασις (f. del Nilo) 760 2. 

ἀνάγκαις 762 33. 

ἀναϑρῴσκων 845 20. 

ἀναιρέσεως 756 113. 

ἀναλαμβάνειν. ἀνέλαβεν 756 108. 

ἀνανεοῦν. ἀνενεώϑησαν 756 19. 

ἀναρτᾶται 761 8. 

ἀναστροφαί 849 65. 

ἀνατολή (ἄστρου) 760 15. 

ἀναφεροῖ 847 17. ἀναφέρει 744 
24 adn. 

ἀναφοροῦσιν (3» persona plur.) 
756 9. 

ἀναφορικαί (ἀντωνυμίαι) 761 15. 

ἀνδραγαϑίας 758 8. 

ἀνδρομέην ἀρετήν 844 13, 

ἄνεμος v. adn. 844 11. 

ἀνήρ marito 848 4. 6. ἄνδρας 
ἀγαϑούς 762 45. 

ἀἄνϑεϊ 845 12. 

ἀνϑρώπων 760 4. anthrop[0] 
(= -ὠπῳ)ὴ 743 14. Cfr. 16? 

ἀννεφέλοισιν 844 4. 

ἀνοιγόμενα 744 1 δᾶ. 


ἀνομίαν 759 15. 

ἀντί 756 128. 130. 759 21? 
761 δ. 11 (ἀντ᾽. 

ἀντικείμενα 756 73. 

ἀντιλήμπτωρ 759 20. 

ἀντιτιϑέασιν 756 5. 

ἀντωνυμία pronomen 76110. 13. 

ἀνωμαλῇ 758 3. 

ἀξιουντί 762 34. 

ἄξονι 756 101. 

ἁπαλά ὃ 847 22. 

Ἰἅπας ὃ πί, ma è anche possibile 
ar ασπί, 850 22. ἁπάντων 761 
17. ἅπασι 744 26. 

ἀπηϑισμένα (αμφιϑ. pap.) 756 94. 

ἀπό 756 113. 758 4. Spesso αἱ 
in 849. 

dro-. τῶν χωμάτων ἄπε-- (= 
aggeribus ruptis) 756 70. 

ἀποδεικνύναι. ἀπέδειξαν 762 46. 

ἀπόϑεστος 851 3. 

apothnes[cein 748 1. 

ἀπολαβονί 852 18. 

ἀπολειπί 160 7. 

ἀπόπροϑι 845 18. 

ἀπορεῖν. epori ovv. diepori (rx. 
ovv. διηπόρει) 748 6. 

ἀποσπᾷ 156 60. -σπῶσιν 9. -σπα- 
σϑέντας 91. 

ἀποταγή 159 1. 

ἀποτάσσεσϑαι adn. 759 4 sqq. 


ἀποτίϑεσϑαι. dar t]odéoda: 850 15. 


(1) Abbreviazioni notevoli occorrono specialmente nei n' 844 e 849 (ν. Introduzioni); 
alcune anche nei πὶ 757 e 759. 


182 


ἄρ᾽ ἄλλος κτλ. 841 8, 

ἀργεῖ 150 84, 

ἀρετήν (ἀνδρομέην) 844 13. 

ἄρϑρον (grammat.) 761 8. 

ἀριϑμός (grammat.). -μῶν 761 
12. dgipdovs sic) 10. 

ἀριστεραῖς 7156 3. 

ἁρμόζει 7161 9. 

ἀρνεῖσϑαι. ἠρνήμεϑα 759 16. 

dora|[ 850 17. 

ἄρρεν κ(αὶ) ϑῆλυ 74945, Cfr, 55. 

ἀρχαίων 756 13. 

ἄρχεσϑαι. ἤρξατο 848 7. ἀρχ(ό- 
μενα) 849 10. 17. Cfr. 27? 38? 

ἀρχή. x(atà) τ(ὴν) ἀρχ(ήν) 849 6. 
ἐξ ἀρχ(ῆς) 60. 

ἄσϑματα μολπῆς 845 2. 

᾿Ασία. τοὺς ἐκ τῆς ᾿Ασίας 762 49. 

ἀσπίς. τῶν ϑαλασσίων καὶ ἀσπί- 
δων 100 ὅ. 

ἄστρου 760 15. -a 844 1. 

ἀσύναρϑροι (grammat.) 761 18. 
14 sq. 

ἀσυνόδευτοι 756 29. 

ἀσφαλίσεται ovv. -ιεῖται 756 105. 

αὔξει 744 21. 

αὐτοῦ, -τῷ ὁ -τῶν 759 21. 846 7. 
850 2. πρὸ αὐτοῦ τοῦ προ- 
πύλου 756 35. αὐτὸ τοῦτ᾽ 847 
19. τὸν αὐτὸν δὲ τρόπον 762 
20 84. αὐτή ovv. αὕτη 144 15. 

ἀφαρπασϑέντος 756 58. 

ἀφιέναι. ἀφήκαμεν 759 9. 

ἀφιερώκει 756 82. -ωμένῃ 111. 

ἀφίσ[τατο] (pepercit) ὃ 756 126. 

ἀφρώδης ποταμός 756 71. 

ἄχρηστον 756 98. 

ἀψύχων χρημάτων 759 8. 

βαδισμοῖς 756 2. 

βαρβαρικῷ 756 84. 

βαρυγδούποισι 844 2. 

βασιλείας 759 16. 

βιβρώσκω. βρωϑίέντων 760 4. 

βίος. τῶν κατὰ τὸν βίον ἔργων 
744 4. εὐδαίμονα βίον 851 2. 

(βίοτον adn. 748 3 per cui v. 
invece πρῶτος). 


βλαβεροῖ 760 9. 

βλέπω 841 5. 

βοήϑεια 7159 19. 

βοτάνας (κακάς) 756 41. 

βουκόλια 756 78. 

βροντάς ? 844 10 (v. adn., dove 
anche fodotas). 

βωμός 756 104. 

γαίης 850 14. 

γάρ 7605. 840 9. 847 17. 8527. 
γαρ᾽ 759 4. 9. 14. y! in 849 
spesso. 

γαυριᾷ 7156 36. 

γένεσιν 844 11. (-σις adn. 748 
10 sqq., dove invece 7. ζωή). 

γένη τόξων 756 33. 

γεραίτερος 756 93. 

γίγνεσϑαι. γένῃ 851 4. γινομί(έ- 
γ)ων 849 50. γενομένη 1441. 
γέγονας 841 15. γέγονέν τε καὶ 
ἐστίν 144 4. gegone 748 3. γε- 
γόνεισαν. 756 88. 

γιγνώσκω. γνῶϑι dé 840 17. 

γλυκερήν 846 17. 

γραμμάτων 762 6. 

γράφειν. γεγραμμένα 763 18. 
γραπτ(έον) d(è) σ(ὺ») τῷ T 
849 ὅ. 

γυμνῷ 756 101. 

γυναῖκες 845 4. [7]. mogli 848 
3. 6 (-É0). 

dé passim, δ᾽ 744 18, 844 4. 5. 
25. δ' per δέ. 844 10. 28 e 
spesso 849. μὲν-δέ 744 1 sqq. 
761 14 sq. ὡσἀύτως δὲ καί 
768 36. rà λοιπὰ δὲ μέρη 49. 
ἢ τί dé 847 3. γνῶϑι dé in 
fine di trimetro 846 17. de 
e can de me (= μή) 748 11. 
16. 25 (adn.). 

δείδειν. δεδίασι 845 4. 

δεικτικαί (Avtovvpiai) 761 16. 

δειλός 844 24. 

δεῖται 144 10, 

δέκα ὁ δεκάκις 768 10. 

δεῦρο 845 1. 2. 9? 

δέχεται 761 4. 
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δήϑυνε 845 11. 

δηλοῖ v. adn. 761 7. 

δημαγωγίας (genit.) 758 4. 

δημοκί 849 47, se non è nome 
di persona. 

δήποτε 756 120. 

did e. gen. 756 76. 114. (δι) 759 
13. διὰ μνήμης 768 17. c. 
accus. διὰ τί 848 3. d' spesso 
in 849 (δ(ιὰ) το(ῦ) ἡ 16, δ(ιὰ) 
τὸ κ(αὶ) 63); cfr. δ(α)στροφαί. 

διαβιοῦν. διεβίωσαν 849 46. 

διάϑεσις 161 ὅ. 1. 

διαϊστώσειας 845 19. 

διαλάμπων 758 5. 

διαπορεῖν v. ἀπορεῖν. 

διαρήσσει 756 59 (v. adn.). 

diaoti|[ adn. 850 12. 

δ(ια)στροφαί 849 52. 

διατελεσϑήσονται 760 3. 

διαφέρει 744 24 (adn.). 

διαφόρων (χρόνων) 761 3. 

(διδάσκειν. deddaci adn. 845 4). 

διδόασιν 848 5. 

διοδευτική 756 24. 

διοικεῖν. διῴκουν 762 23. 4 

Διόνυσσον (sic) 845 16. Διονύ- 
σῳ 850 7. 

dis 768 42. δὶς δύο 5. 

δίσκος 850 5. 

διώβολον in simbolo (=)768 31. 

δοκεῖν. δοκῶ 846 10. 

doxovs 756 12. 

δόξης - ἀγαϑῆς 144 25. ματαίας 
δόξας 881 6. 

δράσσονται 756 6. 

δραχμῆς 168 27. 33. -ῆἧς μέρη 
52. Z Ε (= δραχμῶν) 36. 

δύναμιν 756 20. 

δυνάμενον 74418. Ἰδυνατόν 8583. 

δύο 763 37. 41. 46. dis ὃ. ὅ. 

ἐάν e. cong. 768 24. 37. ean 
748 25. 

ἐᾶν. (s)idoapev 759 10. 

ἑαυτόν 758 10. -τήν 756 109. 
τὰ ἑαυ 759 18. 

Eyxotos. ἐνκότῳ 756118(v.adn.'. 
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ἐγώ (come esempio di ἀσύναρ- 
ϑρος ἀντωνυμία) 761 15. μοῦ 
759 21. ἡμᾶς 1. ὑφ᾽ ἡμῶν 
861 1. 

εἰ γάρ 109 4. 9. εἰ δὲ καί 11. 
16. εἴ πῃ ἢ 756 131 adn. 

εἰδέναι. οἶδα 847 2. 17. 18. 19. 
ἴδμεν (1» pers.) 844 5. 

εἶκός. ὥσπερ εἶκός 744 19 adn. 

εἶναι. ἐστί(ν), εἰσί(») passim. ἐσ- 
μέν 759 11. 15. ἔσται 768 
33. 46, εἴη ὃ 849 4. ὄντων ἵ 
744 29. οὐσῶν 852 6. osin 
(= ὦσιν) 748 10. 12. ontas 
11. estin 15. > = ἐστι ete. 
849 Introd. 

εἰρήνη 100 6. 

εἷς 108 35. 38, 47. 744 10. 756 
39. 851 2. 

εἷς. μηδὲ ἕν 846 6. Su μέρος 
108 85. 

εἴτε 849 4. 

εἴωϑεν v. adn. 756 27. 

ἐκ 744 6. 768 19. 36. τοὺς ἐκ 
τῆς ᾿Ασίας 762 49. ἐκ σέο 
844 5. ἐκ δὲ σέϑεν 10. ἐξ οὔ 
761 6. 8. 

“κάβην 756 79. 

ἕκαστον 744 23 adn. xad' ἕκα- 
στον 761 1. 

ἑκατόν 768 13. 

ἐκβοᾷ 756 129. 

ἐκδικῆσαι 756 11. 

ἔκδυμα. ἐγδυμάτων 7156 47. 

ἐκεῖνος (es. di pronome) 761 16. 
ἐκείνω(ν) 849 67. 

ἐκμετρεῖ ὃ 849 68. 

ἐκτός 758 11. 

ἐκφερεῖ 849 41. 

ἐλατήρ 756 54. 

ἐλαττούμενος (-τ᾽ τ-Ὶ 758 6. 

ἐλαύνειν ν. ἐλπίζον. 

ἐληέγχεσϑαι 849 50. 

Ἕλληνας 762 26. 

ἐλπίσω ἐπ᾽ αὐτῷ 759 21. ἐλπίζον 
ἐλαῦν(ον) ? 849 14. 

ἐμβάλλειν. ἐνβληϑέντες 756 68. 


ἐμμανής 756 75 adn. 

ἐμός (d.è. es. di σύναρϑρος ἀν- 
tovvpia) 761 14. 

ἐμπονεῖν ἢ 762 33. 

ἐν passim. ἐν fondela — ἐν σκέ- 
nei τοῦ ϑεοῦ 759 19. ἐν τοι- 
ovtos ἤϑεσιν παιδεύοντες 102 
42. ἐν κότῳ v. adn. 756 118. 
Cfr. ἐνί, 

ἐνάκις ἐννέα 108 [10]. 

ἔνατον. henaton (sic) 748 13. 

ἐνέργεια 761 4. 

ἔνϑεν v. adn. 756 27. 

èvi. ἐυσταφύλῳ ἐνὶ Νάξῳ 845 16. 

ἐννέα 768 6. [10]. 

᾿Εννοσίγαιος 845 14. 

ἑνότητος ? 852 8. 

ἑξάκις ἕξ 763 8. 

ἐξέρχεται 756 72. 

ἐξορμᾶν. ἐξώρμησε 756 121. 

ἔξοχος ? (arduus) 756 52. 

#01 εξωφα! 758 7. 

ep[ 748 5; ν. ἐπεί. 

ἐπαίνους 744 16 adn. 

ἐπακούω. ἐπηκί 757 4 (v. adn.). 

èn[si ovv. ἐπ[ειδή sarà 1’ ep[ 
748 5 (v. Aegyptus 4, 315). 

ἐπερωτηϑῴελδίς 848 2. 

ἐπέσχετο 756 124, 

ἐπί. ἐπ’ Αἰγυπτεί 846 14. ἐλπίσω 
ἐπ᾽ αὐτῷ 759 21. ἐπὶ πολύ 
756 92. 

ἐπιδεκτικός 161 4. 6. 

ἐπιείξομεν (Hom. Δ 62) 747 
Introd. 

ἐπιμέλεια 144 9, 

ἐπισχισμός 760 16 (v. adn.). 

ἐπιτηζείῳ (= -δείῳ) 760 6. 

ἑπτάκις ἑπτά 763 8. 

ἐραστάς 744 14. 

ἔργον 744 4. 

ἐρείδονται 756 1. 

ἐρύκει 845 18. 

ἐρχί 844 5. ἦλθες 847 18. ἤλ- 
ϑομεῖν 20. 

ἐρωτᾶν. eréta (= ἠρώτα, non 
ἐρώτα) 748 2. 13; v. Add. 
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ἐσϑίειν. ἤσϑιον 850 18. 

fore? 760 6. 

ἕτερα 744 3. 

ἔτι 847 141 849 12? 

εὐδαίμονα βίον 801 2. 

εὔκρατος (ἀήρ) 100 11. 

εὔνους 144 19. 

εὐμέγεϑες 760 12. 

εὑρίσκομεν 849 13. 

εὐρώεντα (ζόφον) 844 9. 

ἐυσταφύλῳ ἐνὶ Νάξῳ 845 16. 

εὐφημίας genit. 744 26. 

εὔχομαι 846 8. 

ἐφελκί 844 6. 

ἔχει 744 14. 845 18. ἔχουσιν 
760 9. φόβον ἔχ[ουσι] 851 1. 

ἕως 852 11 sq.? 

Ζεύς. Forse νὴ Δι 846 25. 

ζῆν. to zen 748/15. Ἰζηνῦ 850 19. 

ξητείσϑω 849 30. 

ξόφον εὐρώεντα (cfr. Hom. li. 
Cer, 482) 844 9. 

ζωή (non γένεσις) adn. 743 10 
sqg.; v. Add. 

ξῴων (ἀλόγων) 760 10. 

ἤ 761 4. 6. 18. 849 8. 10 ete. 
ἢ τί 847 3. ἢ πόϑεν 4. ἢ τίν- ἢ 
28. τόνδε ἢ (ἣ pap.) τόνδε 
759 3 (v. Introd.). e 7481 
(adn.). 

ἤδη 744 15 adn.? 

ἡδονῶν 759 6. 

ἦϑος (v. èv) 762 43, 

ἠϊόνεσσι ϑαλάσσης 8451. Cfr. 2. 

ἡμέρα. hemera 748 4. 

ἡμιπλινϑίον 768 2 adn.? 

ἡμιωβέλιον. (in simbolo : c) 768 
28. 29. 80. 31. 

ἡνίοχος 156 54. 

ἡσυχῆι 846 15. 

ἦχι 844 6. 

ϑαλάσσης 845 1. 5. 

ϑαλάσσιος v. ἀσπίς. 

ϑάνατος. thanatos 748 11. 

ϑέαμα 851 Introd. 

ϑεῖον 847 1. 

ϑέλγοντο 845 7 bis. 
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deds. 9 757 Introd. dv e VV κατακρίνειν. catacrinato (v. adn., λόγου (μέρος) gramm. 761 3. 8. 


(= ϑεοῦ) 759 11. 19. 

ϑεοσεβές 758 12. 

deogi|[A8 758 12. 

ϑεραπεύοντες 7162 23. 

ϑερμ 849 47. 

Ἰϑήκαις ἢ 762 32. 

ϑῆλυ v. ἄρρεν. 

ϑηλυτέρη ‘ donna? 845 5 adn. 

ϑῆρες 845 7. 

ϑνήσκειν. τεϑνήξεις 756 106. 

Θρακίων adn. 850 16. 

ϑύεν ἢ 845 10. ϑύειν 852 3. 

ϑύραι 756 23. -as 15. 

ϑ[υρώματα 756 61. 

lavou- 844 3 (v. adn.). 

ἴδιος 761 2. 3. 762 10. 17. 

ἱερογραμματέως 760 14. 

ἵνα. ina (per hina) 748 10. 12. 

Ἶρις (ὠκέα) 844 20? 

ἰσοσυλλαβεῖ- 849 39. 

ἴσχειν. ὄψιν ἴσχει καλήν 744 12. 

ἴσως 744 28. 756 87. 

καϑά 760 9. 

καϑαρευούσης 159 9. 

καϑέδρᾳ 756 111. 

[καϑεζόμ ἴ]ην, ἀλ(λὰ) ἐκαϑεζό- 
μη(») 8493; cioè οὐ xadel., 
ἀλλὰ ἐκαϑεζόμην. 

καί passim. x! spesso 849. τέ- 
xai 744 5. ‘anche’ 761 6. 
7% 762 22 ete. καὶ πρόσϑεν 
845 6. ὡσαύτως δὲ καί 768 
36. εἰ dè καί 759 11. 16. 
ἀ(λλὰ) καί 844 13. 

καιγός 756 46. 

κακὰς βοτάνας 756 41. 

καλήν (ὄψιν) 744 13. calon estin 
743 15. 

καλῶς 760 3. ca)los 148 1. 

κατά (spesso :x 849, e anche x", 
per es. 12). x. πτῶσιν 761 9. 
ἀριϑμούς 10. συνϑεσιν ἢ πα- 
ράϑεσιν 18, τὴν ἀρχήν 849 6. 
τὸν φυσικὸν τρόπον 851 4. τῶν 
x. τὸν βίον ἔργων 744 8. xad” 
ἕκαστον 761 1. 


ma sarà piuttosto κατακρι- 
véro) 748 24. 

κ(ατα)λάβηι 849 49. 

x(ata)Aey[ 849 1. 

καταλελειμμένων 756 25. xate- 
λείπαμεν 7159 12 bis. 

καταπίπτειν. κατέπεσεν 756 122. 

κατασκευαῖ 850 1. 

κατασκευήν 744 11. 

κατατιϑείς 760 1. 

καταφασκί 759 20. 

κάτοπτρον 8502. 6. 

κάτω. τὰς x. ϑύρας 756 15. 

κεκραγμός ἴ 851 Introd. 

κελεύειν. Ἱκελευον [ 850 20. 

κεραυνί 844 10. 

κλί(νεται 8) 849 16. 

κλύδωνι 766 14. 

κλύειν. ἐκλύομεν 844 12. 

κοινῶν 102 11. 

κορκοδείλων 760 4 (v. adn.). 

κοσμεῖν ὃ Ἰκοσμουν 758 12. 

κόσμος 759 5. -uovs 744 15 
adn. 

κότῳ v. 756 118 adn. 

κριτής. critea 748 22. 

κτηνῶν 756 77. 

κυδαίνειν 845 3. 

κυματόεντι 845 12. 

κύριος ‘ il Signore”. x* 757 In- 
trod. x* 757 8. zu (= xv- 
giov) 759 20. 

λαγχάνειν. ἔλαχεν 844 8. 

λαμβάνειν. λάβε 768 4. 

λάμπειν. —ov 756 88. 

λαμπρός 756 48. Aaurodteoa ? 
744 22. 

λανϑάνειν. È ἤλαϑεν 808 2. 

λέγειν. ipen ovy. eipen 148 16. 
εἴρηκεν corr. in εἶπεν 757 27. 
εἰποῦσα 756 107. 

del" nota marg. 745 296. λει- 
aduevos 849 25. 38. 

λέξις 761 δ. 11. 17. 

Leucion Sit{t)ion 748 23. 

litr[ 748 20. 


λόγοισιν marg. 846 8. 

λοιπά (μέρη) 768 49. 

λούει 844 19. 

λύρη 845 1. 8. Ὀρφείῃ (se. λύ- 
on) 6. 

μαίνεσϑαι. peunvos? adn. 756 
75. Cfr. ἐμμανής. 

μακάρων-φύσιν 844 12. 

μακραῖς 756 115. 

μακρόβιον 756 110, 

μᾶλλον 852 13. μάλιστα 144 17. 
852 16. 

ματαίας δόξας 851 6. 

μάτην 756 96. 

μέγα ote[vay- 844 7. μεγάλη 160 
2. μείζονα 744 22. εἰς μέγι- 
στα μέρη 768 38. 47. 

μεγέϑη 756 73. 

μέϑοδος 768 50. 

μελαγχαίτηϊς 844 9. 

μέλαιναν (Νύκτα) 844 6. 

μέν (μ' 849 v. Introd.; cfr. 844 
5 ἴδμ! e 4 adn.) passim. drè 
μέν 758 5. Cfr. δέ. 

μενω[ ἃ 847 21. 

μέρος λόγου gramm. 761 3. 8. 
δραχμῆς μέρη 763 52. τὰ λοι- 
σὰ δὲ μέρη 49. εἰς μέγιστα μ. 
38. 48. μερῶν 22. ἕμ μέρος 
35. τί μ. 32. 45. 

μέσοις ἢ 756 100. 

μετά (μὴ 849 v. Introd.) e. gen. 
156 77. u(età) d(è) το() κτλ. 
849 19. μετ᾽ ἐνεργείας 7614. 

μετακοσμούμενον 852 11. 

μετάληψις 7161 6. 

μεταπίπτων 7158 6. 

μετασχηματισμοῖς 10] 3. 

μετοχή ‘ participio” 761 5. 

μή 758 10. 759 8. 8458? 11. 
19. me 743 12. 25 (v. adn.). 

μηδὲ ἕν 846 6. μηδὲ εἰς εἰ 858 4. 
unò(é) 849 30. 

μηδένα πώποτε 762 50. 

μηϑένα 851 5. 8? 

μήποτε v. οὐ. 


| 
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μήτε-μήτε 851 7 sq. 

μητέρα (uoa') 759 12. 

μηχαναῖς 1] 850 21. 

μιαίνοντα 756 81. 

μνήμη. διὰ -ἧς 208 17. 

μοῖραι (= fata Verg.) 756 89. 

μολπῆς (ἄσϑματα) 845 2. 

μόνον 1 758 10. μοῦνος 845 18. 
uovo 849 44. 

uogio(v) 849 51. 54. 

μοχϑηρός. ὦ -gè σύ 846 5. μοχ- 
ϑηρνῖ 801 10. 

μύϑου ‘favola’ 848 7. 

uvgia? (μ΄) 768 16. 

μύσους 756 128. 

Νάξος (ἐυστάφυλος) 845 16, 

Νεῖλος 100 16. 

γεμηϑείς 00 42.. 

γεολαία 756 56. 

νεότητι 756 49. 

γὴ AU? 846 25. 

γνιφοβλήτοισιν BK 3. 

γόος 845 5. 

γύμφην 84 12. -pas 150 80. 

γυμφίε 845 11. 

γῦν 101 2? 847 21. 

vb. nyctan 748 5. Νύκτα μέ- 
λαιναν 844 6. 

vota. 756 50. 

ξύλα 744 2. 

ὃ ἡ τό (ἡ = τήν, τ' = τῶν et. 
v. 849 Introd.) passim. ὁ 
(= ho) 748 6. 11. 16. 22. e 
(he) 4. to (= τὸ) 15. tote 
(= τό τε ἢ) 21. ton 13. ten 5. 
tus 11. 16? res (= ταῖς) 756 
3125. τοὺς ἐκ τῆς ᾿Ασίας 762 
49. τὰ τῶν ἄλλων 28. al μὲν 

ἐς αἵ δέ 76118 sq. τὴν rela- 
tivo? 845 4. πρὸς τὸν πλεο- 
γασμὸν τοῦ ἂν schol. 646 10. 
τὸ ἃ, τὸ ὕ, σὺν τῶι © ὁ simili 
spesso 849. 

ὀβολός. in simbolo —c (= ob. 
11/,)768.28.30. Cfr. διώβολον. 

ὅδε 8524? ἥδε καὶ ἥδε 759 4. 
τόνδε 8471. τόνδε ἢ τόνδε 7593. 


Pap. Soo. ital., VII. 


ὅϑεν 844 5. 

οἷον ‘come per es.’ 761 14. 
15. 16. 763 24. 37. 

ὀκτάκις ὀκτώ 768 9. 

ὀλισϑήσας 756 112. 

ὀλισϑηρά 756 50. 

ὁλοκληρότερα 849 1. 

ὁμιλήσασα 756 107. 

ὁμιχλώδης 109 11. 

ou° (= ὅμοι-) 849 δ4. 

ὁμονοήσουσιν 762 12. 

ὀνήσει fut. 759 1. 

ὄνομα (grammat.) 761.7. 9. 11. 
19 ete. 

ὀξέως 758 7. 

ὁπηνίκα 756 90. 

ὄπιϑεν 756 26. 

ὁπλοφόρος 756 55. 

ὁὀπώρην 845 19. 

ὅπως in fine di trim. 846 14. 

ὀργαῖς 756 118. 125. 

ὀρ[ϑογώντον (τετράγωνον) 108 14. 

bolle. ὡρισμένων 761 12. 

ὀροφάς 756 8. 

Ὀρφείῃ (se. Zion) 845 6. 

Ὀρφεύς 850 1? 13. 

ds, ἥ ote. passim. Cfr. d, 1), τό. 

ὅσων δεῖται 144 10. hoson chro- 
non) 743 14. Cfr. ὅσσα. 

ὅσπερ ὅπερ 761 9. 

ὄσπρεα ? 760 2 adn. 

ὅσσα τε λούει 844 19. 

ὅτε 761 4. 849 20. ὅ. δήποτε 
756 120. 

drè ὃ μέν 758 ὅ. 

où, οὐκ, οὐχ passim. οὐκ᾽ 759 
5. 10. 17. οὐκ (βίο) οὕτως 
756 69. οὐ μήποτε-γένῃ 851 3. 

οὐδὲ 160 9. οὐδ᾽ 847 19. 

οὐδέν 759 1. 

οὐδὸς 756 22. -όν 91. 

οὖν 847 10. 

οὔπω 759 11. 15, (adn. 748 
10 sqq. ἱ. οὐκ ὄντας per οὔ- 
πω ὅ.). 

οὐρανός 760 9. -νοῦ 759 19. 

οὔτε 844 22. οὔτε.οὔτε 2 sq. 


οὐτιδανός (ουϑιδ. pap.; Hon, 
A 231, 298) 745 Introd. 

οὗτος es. di δεικτικὴ ἀντωνυμία 
761 16. tutu 748 22. τούτους, 
ταῦτα ete. passim. αὕτη ? 744 
15. ταύτῃ τῇ μεϑόδῳ 768 49. 
αὐτὸ τοῦτ᾽ 847 19. 

οὕτω segue conson. 846 9. 762 
13? οὕτως 744 1. 756 69. 
segue vocale 762 35. 45. 

ὄφις 756 40. 

ὄψιν ἴσχει καλήν 744 12. 

παϑητικά 849 5. 

πάϑος 761 4. 

παιδεύοντες 762 44, πεπαιδευμέ- 
vos 144 27. 

παλιννόστοιο 844 1. 

παντοχ εἴ τῦϑ 11. 

παρ᾽ ᾿ἠϊόνεσσι 845 1. παρὰ (= 
propter) τὰς ματαίας δόξας 
851 6. πὶ (= παρα-) 849 2. 

πίαρα)γγελῖ 849 2. 

παράϑεσις 161 18. 

παραλαμβανομένη 161 ὅ. 11. 

παρατακτική (gramm.) 761 12. 

παρῆν 756 103. παροῦσα 744 20? 

παρεπομένων 10] 1. 

πᾶσα 756 56. neutr. πάντα 761 
798. πάντων 144 1. 756 76. 

πατέρα (00°) 759 9. 10, 

πεδίων 7156 76. 

[πελέκεως] 756 58. 

πέμπτος. ton penpton (sic) 743 
2. δύο πέμπτα 763 41. 

πενϑερούς 756 30. 

πεντάκις πέντε 108 7. 

Jaso 852 14, 

περὶ τῶν ἰδίων 762 10. Cfr. 11. 

περιεκαϑέσϑησαν 756 16. 

περικομίζειν 756 28. 

περικτώμενον 758 7. 

περιπατεῖς 847 16. 

περισσῶν 763 21. 

περιχέειν. περικεχυῖ 760 11. 

πῇ. εἴ πῃ adu. 756 131. 

πῆχυς 763 12. 16 adn. 

πινακίς 144 6. 11. 
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πλεονασμός schol. 846 10. 

πνοή 100 10, 

πόϑεν 847 4. 

πόϑον 851 8. 

ποήσοντα 763 42. ποιήσετε 849 

. 37. poci 743 10, 12. ποιῆσαι 
mutato in ἐποιήσατο 761 6. 

ποῖαι μοῖραι 756 89. 

πολεμήσαντας 462 47. 

πολεμίων 756 114. 

πολύγνωστον 758 8. 

πολυρροϑίων ὑμεναίων 8:5 13. 

πολύς. πολλῶν 162 6. 7. πολ- 
λούς 744 14. ἐπὶ πολύ 715692. 
τὸ πλεῖστον 763 44. 

πόνον 759 14. 

πόντος ἀπείρων sim.] 845 6... 

zoo] 758 4. 

Ποσ(εδιδάων 844 8. 

πόσος 768 [28]. 40. 

ποταμός (ἀφρώδης) 156 ΤΙ. 

ποτέ ν. δήποτε, μήποτε, πώποτε. 
—z0r dv? 849 48. 

πράγματος 851 9. 

πρὸ --τοῦ προπύλου 756 35. 

προβεβλημένοι 756 4. 

[00de01]) gramm. 761 17. 

προῖκας 848 5. 

προλαμπρίζοντα 100 13. 

προπύλου 756 35. 

πρός e. accus. 744 3. 21. 756 
30. 109. 758 9, 10. 11. 759 


3. 762 48. 763 20. schol, 
846 10. 

προσελϑούσης τῆς ἐπιμελείας 
744 8. 


προσέχειν adn. 851 11. 

πρόσϑεν 845 6. 

προσλαβών 846 4. 

προστιϑέναι. προσϑεῖναι 756 21. 

προσώπων ὡρισμένων 761 12. 

προτιϑεμένη 161 17. 

πρώτους 758 3. πρῶτον adn. 
τοῦ [27]. 39. prjoton {= πρό- 
τερον) 748 3; v. Add. 

πτῶσις (grammat.) 761 9, 

πτωτικόν 161 8. 


͵ 
xa 9. 


πυγμῶν 851 Introd. 

πυκνῷ 7156 18, -ότερον 158 13. 

πῦρ 850 10, 

πύργοις 156 7. 

πυρσός 756 83. 

πώποτε. μηδένα 1. 762 51. 

πῶς 844 21. 846 3. 847 2. 
16. 17. 

ῥᾳδίως 762 9. 846 3. 

ῥῆμα (grammat,) 761 3. 5. 18? 

ῥίπτουσιν ovv. διπτοῦσιν 756 57. 

σαυτοῦ 846 16. 

σίδηρον 7156 98. 

Sittion v. Leucion 8. 

σκέπειν. ἔσκεπεν 756 45. 

σκέπος. ἐν σκέπει 189 19. 

σκέψαι 763 27. 32. 39. 4ῦ, 

σκληροῦ 756 58. 

σπᾶν. ἐσπασμένων 756 14. 

σπινϑήρ 160 13. 

σπόροι 760 3. 

στέρνων 758 51. 

στοαῖς μακραῖς 756 115. 

στρατηγεῖν 7162 26. 

σύ 845 9? ὦ μοχϑηρὲ σύ 846 
5. σοί 756 127. 846 11. σέο 
844 5. σέϑεν 10. 

συλλαμβάνειν, συνέλαβεν 759 14. 

ovunnéx[ 852 19. 

σ(ύμγφωνοι 849 28. Cfr. 29. 

σύν (0! spesso 849 v. Introd:). 
761 20. 7634? σ! τῷ 7 849 
5 ete. Cfr. σ(ύμ)φωνοι. 

συναγομένη 108 15, Cfr. 22, 
συνααγε (sic) 80, 51. συναα- 
yew 88, συνάξεις 37. συνὴγ- 
μένα 48. Cfr. 35. 

ovvayo[yas. 763 20. 

σύναρϑρος 761 14 bis. 

σύνϑεσις. κατὰ σύνϑεσιν ἢ παρά- 
ϑεσιν 101 18. 

συνϑημάτων 103 8. 

συνταξεῖ 888 6. 

συντάσσεϊ» 768 24 sq. ? 37. συν- 
τέταχεν 40. 

συντελέσονται 100 8. 

σφαγῆς 756 113, 
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σφάττουσιν 756. 67. 

σχῆμα 163 11. 

σχοινίῳ 763 13. 

σωματικόν 759) 10. 

τάγματι 756 18. 

ταπεινοῦν 758 10. 

τέ 756 21. 844 6. 8. 10. 12. 
19. tote (Ξε τό τεῦ) 743 21. 
τε-καί 744 5. 

τέκνα 759 11. 

τελευτί 760 5. 

τελευταῖα 756 10. 

teov 845 11. 

τέσσαρα 763 [1]. 

τέταρτον (τὸ) 103 25. 34. 

τετράγωνον 108 14. 

τετράκις τέσσαρα 763 6. 

τίειν. οὐδὲν ἔτεισας (Hom. A 244) 
745. 

τίϑης 646 16. τεϑέντων 756 47. 

τίκτομεν 759 14. τικτόμεϑα᾽ (v. 
Introd.) 13. ἔτεκεν 15. 

τιμωρούμενα 159 2? 

τινασσομῖ 844 2. 

τίς. τί φής ; 840 1. τί 763.32. 
45. 847 3? τίν [ 23? διὰ τί 
848 3. 

τὶς. τινί 846 11? τινὰ 756 33. 

τιτρώσκειν. tetompueros 756 117, 

τοιγαροῦν 108 34. 42. 41. 

τοιοῦτος τὸῶθ [180]. 762 43. 
848 7. 

τολμημάτων 756 [130]. 

τόξων 756 33. 

τόπος (ἐπιτήδειος) 760 6. 

τρεῖς. τρὶς τρία 763 6. 

τρέμουσι (particip.) 756.95. 

τριαύλαξι 756 53, 

τρίς v. τρεῖς. 

τρομερός 756 38. 

τροπή 456 44. 852 15? 

τρόπος. τὸν αὐτὸν τρόπον 103 21. 
τὸν φυσικὸν τ. 851 5. 

τυγχάνει 849 67. τυχοῦσα 744 
12. τυχόν, ἴσως 756 87. τύ- 
χῃς (ογν, genit. τύχης) 7584. 

τύραννος 100 7. 
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τυφλαὶ ϑύραι 756 23. 
τύχῃ 758 5. τύχης 4? 


ὕδοος ὄφις 756 40. 
ὕδωρ 847 7? 
υἱοὶ τῆς βασιλείας 759 15. 


ὑμεναίων 845 18. 
ὑμετέρων 845 13. 
ὑμνῶ ὑμνο(ῦν) 849 9. 
ὑπείκαϑε 845 6. 
ὑπερεχούσας 758 9. 
ὑπερπονεῖ ὃ 849 10. 


ὑποπύριον 760 12 (v. adn.). 744 24. 


ὑποτίϑεσϑαι. dr t]odtoda 85915. χρήζει 756 102. 
ὑποφέρειν. [ὑπενεχηϑέντων 756 χρημάτων 759 8. 

51. χρῆσις 756 24. 
χρησμοδοτούμενον 758 13. 
ὕψιστος. τοῦ ὑψίστου 759 19. γχρηστή ἢ 744 21 (adn.). 
pal[ 758 7. pha[ 743 25 (v. χρόνος grammat. 

adn.). hoson chronCon) 743 14. 
χουσῷ 756 84. 
φάναι. φησίν 759 14. τί φής ; χρυσοῦν. κεχρυσωμένας 756 12. 

840 1. χωμάτων 756 70. 
ψυχή 759 8, 761 4 sq. adn. 
ψυχρά 756 43. ψυχρ(ῶν) ἀνέ- 

μί(ων) ἢ 844 11 adn. 
ὦ μοχϑηρὲ σύ 840 ὅ. 


ὕστερ" 849 53. Cfr. 44. 


φαιδρός 756 48. 


φάος 844 5. 

φέρει 849 66. 
φερέσταχυς 845 12. 
φϑόνος 858 5. 


φλιαί 756 25. 85. 

Ἰφόβου εἴ 850 11. φόβον 8551 1. ὥμοις 756 97. 

ὑβοίζονται 848 1. -vres 762 24, φυσικὸν τρόπον 861 4. 

φύσιν (μακάρων) 844 12, 

gov (prob. una forma di φω- 
γήεις) 849 6, 29. 

ὕλη (κόσμου) 7595. (ἡδονῶν) 6. φῶς 756 39. φωτί 37. 

z seguo critico 846 Introd. 18 adn, 

χαίρειν. χαρείη 845 17. 

χαλεπώτερος 845 5. 

χαλκέῳ 756 37. 

χαρακτήρ 849 8. 18. 

χειμερινή δὴ 44, 

ὑπό (ὑφ᾽) ὁ. gen. dopo un pas- χεῖν. ἔχεε 756 123. 
sivo 760 4. 763 4 8511? χρᾶσϑαι. χρώμενος 768 50. -vov 


ὠκέα "Ios? 844 20. 


ὠνητὰς ἐραστάς 744 18 (v. adn.). 
ὥς te 844 8. 08 (= hos= ὡς) 
7483 16, ma forse è ὃς ἂν etc. 
ὡσαύτως δὲ καί 768 36. 
ὥσπερ 762 32, d. εἰκός 744 


° ὥστε. 762 60, 849 ὅδ. 
ὠφελεῖν 744 17. 846 19. 762 
19 sq., se non ὃ ὠφέλεια. 


b. Latini, 


NB. Naturalmente non con:- 
prendiamo nell’indice le pa- 
role di Virgilio del n° 756, 
nè le parole greche in carat- 
teri latini del n° 748 {di esse 
si è tenuto conto nell’ indice 
greco): rimane la sola parte 


latina del n° 848. 
761 4. 6. 


ab 848 12; ait 11; est 12; et 
(‘anche’) 13; haec (fem.) 
11; homine 12; hominem 15; 
leo 14. 15; pietura 11; pin- 
geret 13; picta est 12; quo- 
modo 14; respondit 10; sed 
13; si 13; suffucabat (= 
suffocabat) 15; widisses 14. 


B. DOCUMENTI (E LETTERE). 


I. Nomi di persone. 


a) Dai documenti Zenoniani (5. III*; n' 854-869). 


᾿Αγρεοφῶν (pa. di Zenon) 60 3. 
᾿Αδδαῖος 54 1. 19. 

«Αἴγυπτος 58 5. 

AùBa[ 63 40. 

Aubvras 62 1. 

᾿Αναξαγόρας n° 55 1. 7. 
᾿Ανδρικός 66 13. 

"Avdomv 58 19. 


Amu_—? 8683 55. 

᾿Απολλώνιος dioiketes δῦ 2. 5. 8. 
᾿Απολλώνιος 58 23. 

‘Agiorov ὅθ 1. 

‘Appadis 57 5. 

Avrduayos pa. di Διονύσιος 60 5. 
Βερενίκης ὅρμος v. VI. 

Δείνων ἐμ Μέμφει 58 25. 
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Διοκλῆς 64 2. 

Διονύσιος Αὐτομάχου 60 5. 

Δίφιλος 69 3. 

Δωρίων 61 3. 

᾿Εφάρμοστος 58 36. 

Ζηνόβιος 61 5. 

Ζηνόδωρος 54 10? 12 (anche in fine del r.)? 
21 (v. adn.). 

Ζήνων δέ 1. 21. 55 1.9. 561. 57 4. 593. 
63 77. 68 5 sq. 

Ἡράκλειτος adn. 59 32. 

ΘΙ[εο]δώρα 69 3 sq. . 

᾿Ιόλλας 54 21 (v. adn.). 

“Ἱππόνικος 63 60. 

Κερκίων 68 19. 

Κλεῖτος adn. 59 32. 

Κλεοδότης ἢ 60 1. 

Κλέων 63 55. 60. 

Κομῆτις pa. di Τεῶς 68 50. 52. 

Κρίτων 58 11. 40. 

Κρότος 63 36. 


Κτησίου 58 4. Κτησίᾳ 66 10. 
“Λαβῶιτι (dativo) 59 29. 
Aifvi (dativo) 38 27. 
Λίβυς Zebdov adn. 57 2? 
“Μελάνιππος 60 11. 
Μύρμηξ 61 4. 
Πανακέστωρ 63 4. 

Πάσιτι (dativo) 57 1. 
Πάτρων κυβερνήτης 67 1. 
Ποκᾶς 64 81 

Ποσι(δώνιος ?) 60 4, 
“Ῥόδων 60 10. 

Σαραπίων 54 11. 
Σισοῦχος 57 6 (v. adn.). 
Σεύϑης adn. 57 21 
Στέφανος 57 6 (v. adn.). 
Σύρᾳ 66 2. 

Σωκράτης 61 6. 

Τεῶς Κομήτιος 63 50. 52. 
Χίλων 58 14. 21. 


b) Dagli altri documenti. 


᾿Αβλάβιος. Φλαούιος “A. console 767 1. 

᾿Αγαϑεῖνος [ὁ τὸ γρα' petor)? ἀσχολούμενος Oeu. 
καὶ Πολ. μερίδων 806 8. 12. 

‘Ayadodalumv noovontijs 184 1. 

‘Ayadòs Δαίμων 827 26. 

Ayov? 808 21. 

᾿Αδριανός v. Imperatori (Τραιανὸς e Tiros 
Αἴλιος “Ado. κτλ.) e Mesi. 

«Αδριανὸς κόμης 836 3. 

᾿Αϑανάσιος. Αὐρήλιος “Ad. Πτολεμίνου βουλ. 
ἐπιμελητὴς οἴνου Μέμφεως 820 66. 71. 

᾿Αϑήναιος 6 καὶ ᾿ἀπολλώνιος βιβλιοφύλαξ (τῶν 
ἐγκτήσεων) Oxyrh. 781 4. 

Αἴλιος v. Τίτος Αἴλ. κτλ. 

Αἴλιος Νουμισιανὸς στρατ. “Ago. Θεμ. x. Πολ. 
μερίδων 735 1 (cfr. Add.). 

Αἰλίου ᾿Αμμωνίου 760 Introd. 

Alvéas τῶν σωματοφυλάκον ἐπὶ τοῦ ? Agpodiro- 
πολίτου 815 1. ἐπιστάτης τῆς ᾿ἀφροδίτης πό- 
λεως 816 1. 

Αἰνείας ν. Ἐνίας (111 2). 

᾿Ακᾶς. [Σαραπίων 6 καὶ ᾿4. Αὐνῆ[τος] 110 2. 

᾿Ἄλεξ pa. di Πατερμοῦ[ϑις] 199 14. 


᾿Αλέξανδρος. -ὅρου νῆσος v., VI. — Alexandros 
(Magnus) 748 6. — v. II (Μᾶρκος Αὐρ. 
Σεου. ᾽4λ.). 

᾿Αλέξανδρος. Αὐρήλιος “Ai. τοῦ δεῖνα μητρὸς 
Διογενίδος 775 3. — ᾿Ιούλιος ᾿4λ. 818 2. — 
Κλαύδιος “Ah. 741 1. 16. 

᾿ΔΑλεξίων Ἡρακλείδου 798 2. — ‘AZ. pa. di 
Παχόις 198 49. 

Ah» Αρσαις (sic) 198 35. 

Ἄλκιμος Παχόιτος 793 4. 

(ἀλλύπιος 840 Introd.). 

Ἄμμων. (-vos μερίς) 782 4. — Αὐρήλιος "A. — 
βουλ. ἐπιμελητὴς οἴνου Μέμφεως 820 14. 80. 

[ἀμμωἸναρίων 6 καὶ Σωκράτης Maos[ 110 8. 

᾿Αμμώνιος 803 27. — Αὐρ. ἢ ᾿Αμμώνι[ος] 740 
10. — ‘4. Διογένους 776 1. — Αἰλίου ᾿4“μ- 
uoviov 760 Introd. — ’A. ἀπελεύϑερος 
Ἡρακλείδου pa. di ᾿᾿πολλωνάριον 770 4. — 
᾿Αμμωνίῳ tdi 808 19, 

‘Apdis 818 1. 

᾿Αναστασία 889 6. — ‘A. ϑυγάτηρ ‘Avodbra μη- 
τρὸς Εἰ 118 7. 

"Avixmntos pa. di Ἥρων 798 29. 
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᾿Αγνιανός v. Πετρώνιος “A. console. 

᾿Αννοῦτις 881 19. 

᾿Ανοὺπ ἀπαιτητής 191 4. --- ‘A. οἰκονόμος de- 
gli eredi etc. 786 8 (v. adn.). — 4. pa. 
di “Avaoracia 778 8. 

᾿Ανταίου (πόλις) 815 4. 

’Avtivoos v. VI (᾿Αντινόου πόλις). 

᾿Αντωνῖνος v. Imperatori (Antonino Pio, M. 
Aurelio, Commodo, Caracalla, Elioga- 
balo). 

᾿Αντώνιος 88) 2. 

Analog. Αὐρήλιος ‘Ar. Παπνουϑίου ἀντισαρεί- 
Bas ἙἝἭ ρμουπόλεως 168 17. 

Anduov? 819 2. 

"Amis “Hoovos 798 1. 

‘Ariov 88120. — 848 10. — 4. ὑϊπηρέτης 
736 13. — ‘4. pa. di ZZaneis 198 57. — 
Cfr. anche Ἰσίδωρος (870 1). 

“ino” pa. di “Aroîjs 799 28. — pa. di 
ὯΩος 23. 

᾿Ηπολλοφάνης pa. di Ayua[00ds] 799 Introduz. 
n. p. 96. 

᾿Ἀἀπολλωνάριον figlia di Ἀμμώνιος ἀπελεύϑερος 
Ἡρακλείδου κτλ. 770 4. 28. 

᾿Ἀπολλωνιανός v. ᾿Σαραπίων 6 καὶ Ar. 

᾿Απολλώνιος 891 4. — 8881. — 846 Introd. 
— v. ϑήναιος. — pa. di Δεῖος (1) 798 6. 
— pa. di Ηρώδης (e della moglie di ‘770. 9) 
777 4. 6 (v. adn.). — pa. di Παποντῶς 
799 16. — Ἰδώρου Azodimviov ἀρχιιερατεύ- 
σαντος τῆς Νικίου (metrop. del Prosopites) 
770 20. — A. βοηϑός 735 18 (v. adn.). 

᾿ΗἩπολλωνοῦς figlia di Σαραπίων 772 1. 


᾿Ἀπέπλιανός. κλῆρος ᾿Απιανοῦ 811 3; v. Intr. 


᾿Ἀπφοῦς 826 6. 

‘Agsia figlia di « κτικος, ma, di Ζηνᾶς Ζηνᾶτος 
181 7. ὴ 

“Ao(e)tos 829 2 21. — “Ἄρειος 808 1, 3, — 
pa. di Πεμεοῦς 793 35. 

“Ἡρεὺς Πτολεμαίου 793 5. 

᾿Αρίσταρχος v. VI (Δικαίου ᾿Ἡριστάρχου). 

Ἅρμι 816 2. 

“Αροννῶ(φρις) pa. αἱ Ἡρακλῆς 793 36. 

Ἡρπαῆσις ὩὭρίωνος 817 3, 

[ρποϊκρᾶς Παλλᾶς <f. -λλᾶ) 776 18. 

“ρποκρατίων pa. di Vos] 741 3. 

‘Agos pa. di ᾿4λκ 798 35. 


‘Aporjots pa. di Ταϑωῦτις 815 3. 

᾿Αρσινόη Νίκη (piazza di Alessandria) 777 
OA a 

᾿Αρσινόης {-νοῆς ?) figlia di Διογένης 783 ὅθ. 

’Agowo[ pa. ἢ di Tyu-? 796 11. 

"Apowov genit. 808 20. 

Aoxuyno"? pa. ? di Θερμουϑάριον 776 28. 

᾿Ασκληπιάδης ἀπὸ Μέμφεως κτλ. 770 1. 

᾿“τίων 776 81. 

“Ατρῆς Ano” μητρὸς Ἱἱερακιαίνης 199 28. -- 
‘A. Γερμανοῦ 819 21. — “A. Διονυσίου 
Zyowas (ἴ) 789 ὅ. — “A. Στεφάνου 819 29. 
— Αὐρήλιος “A. ἀμφοδο(γραμματεὺς) κωμο- 
γρα(μματείας) κώμης Ψενύρεως 1961 (adn.). 

«Αὐνῆς pa. di [Σαραπίων 6 καὶ ᾿Ακᾶς 776 2. 

Αὐρηλία v. Διονυσία, Θερμουϑάριον, Ταπεκῦ- 
σις. — Αὐρηλίαι 778 10. 

Avolio 78% [15]. 28 sq. 740 10. 13 adn. 
820 35. 75 e adn. 22. 

Αὐρήλιος v. ᾿ϑανάσιος, Αἰνείας (ἴ), ᾿Αλέξαν.- 
ὄρος, Ἄμμων, ᾿ἀμμώνιος (ἴ), “Arahbs, “4- 
τρῆς, Δίδυμος, Διονύσιος, Ἐνίας, Ηρακλῆς, 
Ἰοῦστος, Ἰσίδωρος, Λεωνίδης, Λούκιος, Μά- 
Eos, Μαρίων (ἴ5), Μᾶρκος, Μουσῆς, Μῶ- 
ρος, Παυσῖρις, Σαραπίων, Σεπτίμιος, Σερῆνος, 
Zeunoîvos, Σόις, Στέφανος, Φαμοῦνις, Φι- 
λαντίνοος, Χαιρήμων, ὭὩρίων. Inoltre v. 788 
21. 767 52. 807 34. 

᾿Αφϑόνιος 781 2. 

’Apoîs (dat. ᾿Αφοῦτι) 836 16. 

᾿Ἡφροδίσιος Ὡρίωνος 198 6. — ‘A. pa. di 
Isa x]xs 793 55. — pa. di Φίλιιπος 
793 72 (cfr. Introd.). 

᾿Αφροδίτη v. VI (-δίτης πόλις). 

᾿Αφύγχιος 887 1. 

᾿Αφύγχις pa. di Abo. Σόις 775 1. 

᾿Αχιλλεύς pa. di Ado. Δίδυμος 820 67. — 
pa. di Στέφανος ἁλιεύς 799 18. 

᾿Αχιλλίων ἔκδικος διάδοχος 767 3 (cfr. 9). 

ασιλείδης 768 6. 

Βασίλειος. Φλαούιος B. console 790 25. 

Βάσσος. Ἰούνιος B. console 767 1. 


ἢ Faiavds v. ᾿Ιούλιος T. 


Γάιος Λογγῖνος (4) Κέλερ 785 6. 
Ios Λογγῖνος Πρίσκος 785 6 sq. 
Τάιος Μέσσιος ete. v. II (Decio). 
Τάλλος imperatore 795 16. 
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Γερμανός 829 1. 16. 27. — pa. di “Arofs 
819 21. 

Γερόντιος γενόμενος σχολαστικός 80 1. 

Τέτας ν. II (Πούβλιος Sent. T.). 

Γεώργιος pa. αἱ Κολλοῦϑος μονάζων κτλ. 786 
10. 21. 

4{---Ξ᾿] 6 καὶ Διόσκορος ν. Διόσκορος. 

Δαμάσωνος (μονή) 91 1. 

Δίεδῖος ἀρχ! 116 22. — Δεῖος <?) ᾿Απολλω- 
viov 198 16. 

Aéxios imperatore v. II. 

Δημα[οοῦς] figlia di ᾿Απολλοφάνης 799 In- 
trod. n. p. 96. 

Δημήτριος 842 1. — A. πραγμα(τευτής) 809 
6. — Δημητρίου (μονή) 191 14. 

Διδᾶς τϑ 14. — 798 75 (adn.). 

Δίδυμος 821 1. — 822 1. — 4. οἰνοπαρα- 
λήμπτης 825 1. 28. 826 1. 11 (v. adn.). 
— Αὐρήλιος A. ᾿Αχιλλέως 820 67. x 6 καὶ 
Δίδυμος Mao»[ 776 5. 

“ίκαιος v. VI (Aixatov ᾿Αριστάρχου). 

Διογένης 808 23. — 818 9. — 4. Πασίωνος 
padre adottivo di “Qoimv Σαραπίωνος τοῦ 
Πασίωνος 732 3. — Δ. Ὥρου 489 2. 34. 
42. -- Δ. pa. αἱ ᾿Αμμώνιος 7761. — Δ. 
pa. di ᾿Αρσινοῆς (v.) 788 56. 

Διογενίς ma. di Αὐρήλιος ᾿Αλέξανδρος 775 4. 

Διόδωρος pa. di Πτολεμαῖος 787 17. — pa. 
di Τανῆφις 805 2. 

“Διοκλῆς pa. di Διόσκορος 801 2 

Διοκλητιανός imperatore v. II. 

Διονυσία Εὐτυχῆτίος] ma. di Πατερμοῦζϑις] 


ARE 199 15. — Αὐρηλία A. ἡ καὶ Σοφία 


111 4. 

Διονύσιος 183 57. — 760 Introd. — 776 15. 
— 812 22. — Αὐρήλιος 4.778 11. — Δ. pa. 
di “Ατρῆς 180 5. — A. otoa(tnyòs ?) επομ 
776 25. 

Διονυσοῦς Θέωνος mo, di Ade. Σαραπίων e 
ma. di Ado. Σεπτίμιος 195 2 e 14 (v. adn.). 

Διοσῦ pa. di Ἡρακλείδης 198 34. — Διοοῖ pa. 
di “Howy πρόγονος Ὀννώ(φριος) 198 33. 

Διόσκορος 828 4. 16. — Δ. Διοκλέους 8)1 2. 
— 4. pa. di Πτολεμαῖος 785 3. — 4[-] 
ὁ καὶ Διόσκορος pa. di Πτολεμαῖος 806 4. 

dior 888 11. 

Δομιτιανός imperatore v, II. 


“ρώσι[λλ]α 188 58 adn. 

“ωρίων γεγυμνασιαρχηκώς 806 6. 

4006005 881 29. a 

Ἐς κατη (dativo) 818 1. 

Εἰσάκος v. ᾿Ισάκος. 

“Ελενᾶς pa. di Σύριος 774 3. Cfr. Add. 

Ἐμπρανιου (gen.) v. Evas. 

Evias (= Αἰνείας ἢ). Αὐρήλιος E. Ἐμπρανιου 
μητρὸς Οὐαλερίας 111 2. 

‘Endyados 810 18. 

᾿Επίκτητος ἄγορ 410 21. 

᾿Ἐπίμαχος γραμματεύς 766 14. — Ἐ. pa. di 
“Παυσανίας 803 9. 

“Ἐριεύς pa. di ]4 ovs (genit.) 770 19. 

‘Eou[ 870 56 (ju τοῦ καὶ “Eou[). 

“Eouatîos pa. di Εὐδαίμων πρεσβύτερος di Her- 
mupolis M. 785 2. 17. 

‘Eousias v. Φλαούιος “E. λογιστής κτλ. 

“Ἑρμῆς divinità 792 14; pianeta v. giorni e 
mesi, e astrol, Ἑρμοῦ πόλις v. VI. 

Ἑρμῆς 812 6 adn. — “E. ἐπιμελητής (ayb- 
ρου) 805 7. 

‘Epuîvos 768 8. 

Evyovias ? 825 6. 

Εὐδαίμων 839 9? — pa. di Ao. Papodvs 
734 16. — pa. di Πτολεμαῖος 135 4. — 
Εὐδ. πρεσβύτερος “Eouaiov “Loporokitms pu. | 
di Νεαρχᾶς 785 2. 3. 7. 15. — Eùò. γεοῦ- 
χος 848 2. 

Εὔδημος pa. di Μήτοκος 789 2; v. Introd, 

Εὕδωρος στρατηγός 806 1. 

Εὐϑάλιος figlio di Σύραινα 881 2. 

Εὐλοῖγ ἢ 889 8. — Εὐλογία ma. di Adgndia 
Θερμουϑάριον ὁ di Αὐρήλιος Μουσῆς 820 
4. 28. 80. 

Εὐτύχης (ονν. -υχῆς) v. Πλουτίων ὁ καὶ Εὖτ. 
— Εὐτυχῆς pa. di Διονυσία 799 15 (ν. In- 
trod.). 

Ζηνᾶς Zyvaros τοῦ “Hoaros 781 6. 

Zoilos 784 1 (οἷν. 4 “0 αὐτός). --- Z. Πολυ- 
δεύκους 198 17. — Z. Πτολεμαίου 193 18. 
— Z. pa. di x 7983 14. 

HI figlia di ᾿Απολλώνιος, moglie (e sorella?) 
di Ἡρώδης ᾿Απολλωνίου, ἀστή 777 6. 

᾿Ηλίας πλαστάριος 809 3. — Ἡλίου πωμάριον 
782 6. 

‘Hoax[} funzionario in Oxyrh, 781 1. 
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Ἡράκλεια 887 12. 

Ἡρακλείδης 767 27? --- 8081. 8. — 8821. 
-- “H. patrono di ᾿ΑΜμμώνιος 710 4. -- 
— ‘H. Διοσκόρου 198 84. --- Ἢ. ρακλεί- 
dov Tovo” 198 32. — Ἡ. pa. di ᾿Αλεξίων 
793 2. - Ἢ. pa. di Ὡρίων 793 76. — Ἡ. 
ζωγράφος 184 2. — “H. ὁ προνοητής κτλ. 
836 2.3. 11. .-- Ἡρακλείδου μερίς v. VI. 

“Πράκλειος v. Pla(ot0s) “H. (imperatore). — 
Κλαύδιος "H. ὁ καὶ Πλούταρχος 819 15. 

- Ἡρακλῆς (divinità) v. VI (Ἡρακλέους τόπων 
amph. di Oxyrh.). — Ἡ. ᾿Αροννώ(φριος) 
793.36. — Αὐρήλιος Ἢ. Νεχϑενείβιος un- 
toòs Ταβόνφιος 807 4. 32. 

“Hoaziov? v. Ἰσίδωρος (870 1). 

Ἡρᾶς Πάπου, fratello di Asxos, 798 27. — 
‘H. Ὀννώφριος 198 28. — “H. Ὥρου 819 
22. — Ἢ. nonno di Ζηνᾶς Ζηνᾶτος 731 6. 

‘How® pa. di Θερμοῦ(ϑις ?) 799 17. 

Ἡρώδης ᾿Απολλωνίου ᾿Αρχιστράτειος ὁ καὶ 
᾿Αλϑαιεύς 777 4. 

Ἥρων ᾿Ανικήτου 198 29. — “H. Ato” πρό- 
yovos Ὀννώ(φριος) 798 33. — "H. “Iaropd- 
zov 801 6. — “H. ᾿Ισίωνος 793 30. — “H. 
“Πετεσούχου 79331. — “H. figlio di “Hoodns 
᾿Απολλωνίου 777 11. — “H. pa. di ” Azus 
798 1. — “H. pa. di Μύσϑης (il cui pa- 
drigno è “Ὡὥρίων) 798 41. 

(Ἡρωνῖνος 840 Introd.). 

Θαήσιος (ἐποίκιον Oxyrh.) 819 3 adn. e Add. 

Θαϊσάριον (Θαισ. pap.) 770 23. 

Θακωκ«ιος (genit.) 768 8. 

Θατρῆς 825 19. — ma. di Xapas ᾿Ιόλλου 
799 25. 

Θεαγένης pa. di [,7ῆρις (fem.) 799 13. 

Θεμίστου μερίς v. VI. \ 

Θεοδοσιανός (10 pa. di Θεοδωράκιος 823 12 
(efr. 7). 

Θεοδωράκιος v. Θεοδοσιανός. 

Θεόδωρος 767 22. 818 15. 

Θερμουϑάριον Aoyiyno* (Ὁ) 776 28. — ᾿Αὐ- 
ρηλία 0. figlia di Εὐλογία 820 4. 15. 22. 
35. 48. 54. 59. 62. 73. 75. 

Θερμοῦ(ϑις ἢ ‘Hood ma. di Παποντῶς ᾿Απολ- 
λωνίου 199 11. 

Θεωΐ ἢ pa. di [xa a]ius 788 20. 

Θέων 827 8. 22. — pa. di duovvooîis 795 2. 


14; v. adn. — ἐλαιουργός 808 7. — χει- 
ριστής 821 5. 10. 

Θεωνᾶς 825 22. 

Θεωνιλας ἢ 881 19. 

Θεωνῖνος 104 1. 

Θῶνις δεκάπρωτος 807 80. 

᾿Ιγνάτιος 842 1. 

᾿Ιεμούϑης 787 2. [17]. 20. 25. 

‘Teoaziava ma. di “Atoîjs ᾿Αποῖ 799 28. 

“ερακίων. μονὴ (6 ἐκκλησία) ἀββᾶ “Ιερακίω- 
vos 791 8. 13. 20. 

‘IioaE pa. di Σαραπίων 789 1. 

᾿Ιησοῦς Χριστός 773 2. 

᾿Ιόλλας pa. di Χαμᾶς 799 25. 

Ious[ pa. di Πτόλλις 801 3. 

᾿Ιούλιος ᾿Αλέξανδρος 818:2. — ’I. Taiavds pa. 
di Τίτος Οὐαλέριος Κάστωρ 818 5. 

᾿Ιούνιος Βάσσος console 767 1. 

᾿]ουστινιανός v. Φλαούιος °I. imperatore. 

"Iovoros (ὃ ἅγιος) 791 6. — Αὐρήλιος ᾽. 790 
4. 20. 

“Inaduagos pa. di Ἥρων 801 6. 

᾿Ισαῖ[ος] 817 7. 

᾿Ισάκος (Εἰσάκος) 836 6. 

᾿Ισίδωρος (στρατηγός 1) 840 25 adn. — pa. di 
Πασίων 7193 50. — Αὐρήλιος °IL 733 73. 
— [4- ovv. “Hoa- ovv. Σαρα]πίων ὃ καὶ 
"Io[d0g90s 1) στρατηγὸς ᾿Αλεξανδρέων χώρας 
ete. 870 1 (cfr. 2. 11). 

᾿Ισίων pa. di Ἥρων 198 30. 

Ἴστρου (κώμη, dell’Oxyrh.) 779 2. 

᾿Ισχυρίων 881 19. — I. (Εἰσχ.) 841 4. 

᾿Ιωάννης 848 2. 

Καικίνιος Σαβῖνος console 771 6. 

Καισαρίου μονή 791 10. 

Καλαπίδᾳ 831 25. 

Καλῆς (gen. -ἤους) pa. di Αὐρηλιος α 784 
15; οἷν. 8. 

Καλλι ma. di Avxapiov 770 19. 

Καλλιφάνους ἐποίκιον v. VI. 

Kaoaotoov (genit.) 889 2. 

Καλπούρνιος Πετρωνιανός 188 25. 63. 

Κάρπος ὃ γεωργός κτλ. 828 6 (v. adn.). 

Κασανὴ ἀλαβαρῖ 776 23. 

Καστορίων ἐπιμελητής 820 10. 18; v. adn. 

Κάστωρ. Τίτος Οὐαλέριος K. 818 1. 

Kélso v. Γάιος Λογγῖνος K. 
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Keoxeoovyitns? pa. di Zaoarior 810 8 (v. ᾿ 


adn.). 

Κεφαλᾶς 8983 3. 

Κισο--- (χωρίον) 782 1. 

Κλαύδιος “᾿Αλέξανδρος (Σερήνου ?) Po 
γυμνασίαρχος 141 1. 16. 

Κλαύδιος Πράκλειος 6 καὶ Πλούταρχος 819 15. 

Κοΐντος (Kovivros) Λουκρήτιος Νέπως 188 3. 
10. 14. 25. — Κυΐντος 718 [6]. 

Κολλοῦϑος, υἱὸς Γεωργίου, μονάζων τοῦ ὄρους 
κώμης Βερκύ 180 9. 20, 24. 26. Cfr. Add. 

Κόμμοδος ν. II (M. Αὐρ. K. imperatore). 

Κορνήλιος 819 5. — 828 3. 

Κοσμᾶς (6 ἅγιος) 791 16, 

Koaons (χωρίον) 782 5. 

Κύριζλγ)λος 803 8. 

Κωνσταντῖνος v. Imperatori (Di. Οὐαλέριος 
K. e PA. Τιβέριος K.) e consoli. 

Κωνστάντιος (Chlorus) imperatore 740 8. — 
Κωνσταντίου errato per Κωνσταντίνου 771 1. 

Leucios Sittios 148 23. 

“Λεωνίδης 809 9. — Αὐρήλιος A. στρατηγὸς 
Ὀξυρυγχ. 188 1. 34. 

“ικινγιανός e Λικίνιος v. Imperatori e con- 
soli. — Μᾶρκος Λικίννιος ὃ Μάκερ 788 7. 

Atoonvios Πρόκλος διαδεξάμενος τὴν ἡγεμονίαν 
870 6. Cfr. VII (ἡγεμών). 

Aoyyîvos 786 15. — Γάιος A. Κέλερ 785 6. 
— I. A. Πρίσκος 185 1. 

ov. 808 6. 

Aovzios Αὐρήλιος Οὐῆρος imper. 789 33. 

Aovxios (Λοῦκις adu. 738 25-32) Dalai 
Πριμιγένης 188 11. 27. 

Aovxios Σεπτίμιος Zeovijoos imperatore 780 
4. 6. 10. 

“ουκρήτιος Νέπως v. Κοΐντος A. N. 

“Μυκαρίων μητρὸς Καλλι 770 19; del nomos 
Prosopites. 

Avxos Πάπου, fratello di “Hoas, 793 27. 

Μακάριος παιδαγωγός 809 7. — M. φρουρός 
836 1. 11. 

Maxso v. Μᾶρκος Λικίννιος M. 

Μαξιμιανός Herculeus e Galerius v. Imper. 

Μάξιμος. Αὐρήλιος [Pa ?]}fetos (ovv. [Od] 
Bstos) M. πρεσβύτερος τῆς κώμης 784 30. 

Mag»[- τοῦ -Ἶνος pa. di ['Auuomragior ὁ καὶ 
Σωκράτης ὁ di a ὃ καὶ Δίδυμος 776 5. 


Μαρίων. Αὐρήλιος M. τραπεζίτης 180 11 adn. — 
“Μᾶρκος Αὐρήλιος ᾿Αντωνῖνος (Σεουῆρος “Avt., — 


Πρόβος ete.) v. imperatori (Marco Aure- 
lio, Commodo, Caracalla, Eliogabalo, Se- 


vero Alessandro, Probo ete.). 

Μᾶρκος Λικίννιος ἢ Μάκερ τῶν ἀπολελυμένων 
ἱππέων 788 1. 

Μαρρῆς Πνεφερῶτος 798 45. 

Maowv Πνεφερῶτος 798 44. 

“Μέλας 808 22. — 595 16. — 841 1. 

Μεμμία Τύχη 188 5. 13. [26]. 33. 

“Μέσσιος v. Γάιος mM. . ete. 

Miroxos Εὐδήμου 789 2. Cfr. Intròlà 

Mixn figlia di Σύραινα 881 2. 7. 22. 

Mooyiavòs O[dArmavòs] ἐπιστράτηγος 176 6, 

Movoîjs. Αὐρήλιος M. figlio di Εὐλογία 8204. 
15. 23 e 35 (dat. Movoj). 48. 53. 59. 82. n 
73 (gen. Movoî). 76 (dat. Movoîjui). 

Μύσϑης Ἥρωνος πρόγονος “Quiovos 7198 41. 
— Μύσϑης Μύσϑου Ὦωσις (1. Ὥσιος) 798 
48, — Μύσϑης Πανεσνέως 793 42. — Mi- 
σϑης Tasles ss ]xov 798 40. 

Μῶρος. Αὐρήλιος M. 740 10. 

Nazoprav? 776 30. 

Naowovs 812 5. 9. (gen. Naow°) 3. 13, 14. 
16. 20, 

Neagyàs (gen. -aros, accus. -ἅτα) FRE 
vos “Eouozokitns 785 3. 9. 16. 

Nsueods κωμογραμματεύς 766 13. 

Νέπως v. Κοΐντος Αουκρήτιος N. 

ΜΝεπωτιανός ν. Οὐΐριος N. console (a. 301). 
804 14. Cfr. Introd. 

Néoovas Τραιανός v. imperatori. 

Νεφερῶς Νεφερῶτος ἱερέως 798 56. 

Νεχϑενεῖβις pa. di Αὐρ. Ἡρακλῆς 807 5. 33. 

Νίκη v. ᾿Αρσινόη N. 

Nixijens 848 6 

Νικίου (πόλις) v. VI. 

Νόνζν)α 881 17. 

Νουμισιανός v. Αἴλιος N. στρατηγός 788 1. 

Ξένων 812 6 (v. adn.). 

Ὀλύβριος console v. Φλ(αούιος) ‘O. 

ὋὍννώριος imperatore 774 1. 

Orrbporos (nominativo ἢ) 819 5. 


Ὀννῶφρις Οὔλεος 793 46. — pa. di Yioas — 


798 28. — pa. di Πτολεμαῖος 7723. — 
patrigno di Ἥρων Διοοῖ 793 33. 


O00vay 829 11. 12. 

Ὀρσενοῦφις Οὔλεος 793 47. 

Οὐαλερία ma. di Evias Euroaviov 171 2. 

Οὐαλέριος. Τίτος Οὐ. Κάστωρ 818 1. — Λού- 
κιος Οὐ. Ποιμιγένης 188 11. 27. — Οὐ. 
“Ῥωμανὸς οὐετρανὸς τῶν ἐντίμως ἀπολελ. - 
λεγιῶνος ἱππέων 7713. — Pi. Οὐαλ. Κων- 
σταντῖνος v. II. III, 

Οὐέττιος “Povpîvos console [771 6]. 

Οὐῆρος v. Λούκιος Αὐρ. Où. imperatore. 

Οὐίέριος (non Οὐΐβιος, v. Introd.) Νεπωτια- 
γός console (a. 301°) 804 14. 

Οὗλις pa. di Ὀννῶφρις 793 46. — pa. di 
Vossrodgis 198 41. 

Οὐολουσιανός imperatore 795 16, — “Ῥούφιος 
Οὐολ. console 820 31. 46. 72. 81. 

Οὐλπιανός v. Mooyiavds. 

Ia» «τίου (genit.) 742 5. 

Παβαχούεις 819 4. 

Παβῆκις 819 4. 

Ha}}Gs pa. di [[Δρπο]κρᾶς 776 19. 

IHal}os (χωρίον) 182 2. 

Παμμένους παραδείσου (amphodon di Oxy- 
rhynchos) v. VI. 

Πανεσνεύς pa. di Μύσϑης 793 42. — pa. di 
Αὐρήλιος Στέφανος 184 29. 

Πανῆσις οὔετρανός 819 19. 

Παπεῖς ᾿Απίωνος 198 57. 

Παπνούϑιος pa. αἱ Αὐρ. ᾿Απαλῶς 768 17. 

Παπνούτιος 180 2. 

Πὰαποντῶς ᾿Απολλωνίου μητρὸς Θερμουῦ Πρωδ 
799 16. > ; 

Πάπος 551 80. --- pa. αἱ ρᾶς e αἱ Λύκος 
793 27. — pa. di Στέφανος 799 12. — 
pa. di Ὧρος 799 21. 

Παρηγόριος κεραμεύς 794 2. 

“Πασαλῦμις 819 28. ; 

Πασίων ᾿Ισιδώρου 793 50. — Π. Πασίωνος 
798 58. — II. pa. di Σαραπίων ὁ di Διο- 
γένης 182 2. 

IHaranoiov (μερίς) 782 3. 

Πατερμοῦϑιος 736 12. 14. Cfr. 9 adn. 

Πατερμοῦ[ϑις] ᾿Αλεξ μητρὸς Atovvotas Εὐτυ- 
χῆϊτος] 799 14. 

Παυσανίας ᾿Επιμάχου pa. di Πλούταρχος 802 
1. 9; in Hermunp, M. 

Iavostois. Αὐρήλιος (cfr. 15) IL 734 3. 
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Παχόις ᾿Αλεξίωνος 198 49. — II. pa. di "AZ- 
ziuos 198 4, 

Παψηνίου (μονή) 791 15. 

Πεῖ pa. di “Qoiov 772 1. 

Πεκλῶμις 819 τ. 

Πεκύσιος γεωργός 809 4. 

Πελᾶτι dativo 841 1. 

Πελιάς ὃ adn. 8838. 10. 

Πελῶις 7188 13 v. Χ (μέτρον). 

Πεμεοῦς ᾿Αρείου 198 34. 

Περτέναξ Settim. Sev. imperatore 780 7. 

Πεσοῦρις 812 10. (gen. -ριος) 15. 18. (gen. 
Πεσῦ) 17. 

Her+ 4 4]15 ᾿Αφροδισίου 798 55. 

Πετεεὺς O[ 198 52. 

Πετενεχϑνίδιος (genit.) 815 5. 

Πετεσοῦχος IHoxa 198 59. — Πετ. pa. di 
“Hoov 798 31. 

Πετοσοῦχος 832 1. 

Πέτρος 839 4 (Bero.). 

Πετρωνιανός v. Καλπούρνιος. 

Πετρώνιος ‘Avviavés console (a. 314P) 820 31. 
46. 72. 82. 

Πετσίριος (genit.) 808 6. 12. 22. 

Πιχῶς ἔναρχος ἢ κωμογραμματεύς 766 14. 

“Πλουϑίων 808 19. 

Πλούταρχος figlio di Παυσανίας ᾿Επιμάχου 
802 6. — Κλαύδιος Πράκλειος ὃ καὶ II. 
819 15. 


— Πλουτίων 811 8. — II. 6 καὶ Εὐτυχῆς ἀπε- 


λεύϑερος Σαραπίωνος καὶ Διογένους 789 40. 

Πνεφερῶς Πνεφερῶτος ««.3 198 51. — I. 
Zara «ἢ ἱερέως 793 60. — Εν. pa. di 
Maooîjs 793 45. — Iv. pa. di Μάρων 
793 44. 

Hoxàs v. Πωκᾶς. 

Πολέμωνος μερίς v. VI. 

Πολυδεύκης pa. di Ζωίλος 198 17. 

Ποππαῖος 821 1. 

Ποσιδων" (genit.) pa. di x 798 3. 

Ποστούμιος v. Φλαύιος II. Τιτιανός console 
(804 14 adn.). 

Πούβλιος Σεπτίμιος Γέτας imperatore 780 4. 
8 5ᾳ.}. Ti. 

Πουόγιος 774 3. 

Πριμιγένης v. Λούκιος Οὐαλέρ. Πρ. 

Πρίσκος v. Γάιος Λογγῖνος Io. 
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IIo6Bos v. imperatori (II). 

Πρόκλος v. Λισσήγιος Io. 

Πρώταρχος 846 Introd. — Πρ. γραμματεὺς 
τῆς κώμης 766 11 (v. adn.). 

Πρωτᾶς ἀντιγρα(φεύς) 776 29. 

Πρωτῖνος ἐξηγ(ητής) 776 26. marg. 23 (γυνὴ 
IHootivov). 

Ito 808 27. 

Πτολεμαῖος 814 18. — 840 11. 15. — Ir. 


A[-] τοῦ καὶ Διοσκόρου 806 3. — ἤτολ. . 


Διοδώρου 787 17. — IIr. Διοσκόρου ἐπιτη- 
ρητὴς νομῶν καὶ δρυμοῦ κτλ. 18 8 (v. adn.). 
— Ik. Εὐδαίμονος ἐπιτηρητὴς νομῶν κτλ. 
735 4. — Πτολ. Ὀννώφριος Πέρσης τῆς 
ἐπιγονῆς 179 8. — Ir. pa. di “Αρεύς 798 
5. — pa. di Ζωίλος 7983 18. — Ir. ἀπαι- 
τητής 781 9. — -Πτ. 6 οἵ 828 2. — 
Πτολεμαίου κλῆρος (nell’ Hermopolites) 
789 4. 

Πτολεμῖνος pa. di Avo. ᾿Αϑανάσιος 820 66. 

Πιολλᾶς Πτολλᾶ Ταον»" 798 48 (v. adn.). 

Πτόλλις figlio di Jous[ 801 3. 

Πωκᾶς pa. di Πετεσοῦχος 798 59 (v. adn.). 

“Ρεστιτουτιανός strategos del nomos Kafaosi- 
της 870 4. 8. 9 (v. Introd.). 

“Povotizios consolo v. Φλ(αούιος) Ῥ. 

Ρουφῖνος console v. Οὐέττιος “P. 

‘Povgios Οὐολοσιανός console (a. 314) 820 
31. 46. 12. 81. 

‘Povpos 827 3. 

‘Poparés v. Οὐαλέριος “P. 

Zafira. κλήρου Σαβείνας S11 2 (v. Introd.). 

Σαβῖνος τοῦ Χίωνος ὃ ἐπιτηρητὴς νομῶν καὶ 
dovuod κτλ. 735 5. — Z. pa. di Σάτυρος 
793 68. — pa. di Τούφων 798 ΤΙ. — v. 
Καικίνιος X. console. 

Zaufaratos ὃ pa. di Ὧρος 786 9. 

Zan — ἱερεὺς pa. di Πνεφερῶς 198 60. 

Σαραπί 840 1 adn. 

Σαραπίων 837 1. 19. — 84212. — 840 In- 
trod. — Αὐρήλιος Σ΄ 740 13. — Σ᾿ “έρα- 
xos 789 1. 41. — Σ᾿ Κερκεσουχίτου 810 8 
(v. adn.). — Σ΄. Πασίωνος pa. di “Qoiwr 
(che è poi figlio adottivo dello zio pa- 
terno Διογένης Πασίωνος) 732 1. — Αὐ- 
ρήλιος Σ΄. μητρὸς Atorvoodtos Oémros, pa. 
di Αὐρήλιος Σεπτίμιος 795 2 (v. adn.). 13? 


— Σ. pa. di ᾿Απολλωνοῦς 779 1. — pa. 
di Σαρᾶς 793 69. — pa. di Taaudis 819 
20. — Σ. ἢ ὃ καὶ ᾿Ακᾶς Αὐνῆϊτος πράκτωρ 
πο]λιτικῶν in Arsinoe 776 1 (v. adn. 2). 
“πο Αὐρήλιος I. ὃ καὶ ᾿Απολλωνιανὸς στρα- 
τηγός dell’ Hermopolites 784 1.13 (v. 
adn.). — Cfr. anche ᾿Ισίδωρος (870 1). 

Σαραπόδωρος ἀφῆλιξ 110 17. 

Zaoas Σαραπίωνος 798 69. 

“Σάτυρος Σαβίνου 7193 68. 

“Σεβαστιανός 809 8, 

Σεντιανός v. Χαιρήμων. 

Σεουῆρος v. imperatori (M. Αὐρ. Σ. ᾿Α4λέ- 
ξανδρος e Λούκιος Σεπτίμιος X.) — Σεουῆ- 
ρος ἐπιμελητής 820 16. 18 (v. adn.). — 
Cfr. Σευῆρος. 

“Σεπτίμιος v. imperatori (ούκιος Σ᾽, Σεουῆ- 
ρος e Πούβλιος Σ. Téras). — Αὐρήλιος Σ. 
figlio di Αὐρ. Σαραπίων ete. 79ὅ 1. 14, 

Σερῆνος 819 6. — 6 ἅγιος Σ. 7917. — Σ, 


pa. ? di Κλαύδιος ᾿Αλέξανδρος 741 [1]. 15. - 


— Αὐρήλιος (ovvero Φλαούιος) Σ΄. σχολα- 
στικὸς καὶ ἔκδικος Oxyrh. 790 1. — Aè- 
ρήλιος Σ΄ ἐξη(γητεύσας) βουλ(ευτὴς) τῆς Ao 
σινοιτῶν πόλ. ἐπιμελητὴς κρέως κτλ. 820 29. 
33 (βουλ. ἐξηγ.). 41. 

Ζευηρῖνος. Αὐρήλιος Σ΄. Zevnoirov di Oxyrh. 
767 10. 29. 86. 

ΖΣευῆρος 825 1. 241 28. 826 1. 11. 

Inuans γυμ(νασιαρχ-- ἐπὸμ 776 24. 

Zts[, se-è nome di persona, 740 4. 

Σιλβανή 831 18. 7 

[Σιλβανός 767 26. — Σιλβανός 810 33. — 
I. κηρωματικός 805 4. i 

Σινϑωνίου (gen.) κερα(μέως ) 794 13. 

Sittios v. Leucios 8. 

Zbis. Αὐρήλιος I. ᾿Α[φύ]νχεως 775 1. 

Σοφία. Adondia Atovvoia ἣ καὶ I. 771 4. 

Στέφανος ᾿Αχιλλέως μητρὸς Τααχιλλέως ἁλιεύς 
799 18. — X. Πάπου μητρὸς {.Ἴηριος Θεα- 
γένους 799 12. — ΟΣ. pa. αἱ “«τρῆς 519. 
29. — Σ΄. πλινϑοφόρος 809 3. — 4“ὐρήλιος 
I. Πανεσνεῦτος πρεσβύτερος τῆς κώμης 
734 29. 

Σύραινα ma. di Εὐϑάλιος ὁ Μίκη 881 1. 

Zioios “Elevaros 774 3. 6. 11. 

Zyowas (?) v. ᾿“τρῆς Διονυσίου I. 


“Σωκράτης ν. [᾿μμω)]ναρίων 6 x. I. — Σω- 
κράτης pa. di Ταβῶς 798 τὸ, 
Τααμόις figlia di Σαραπίων 819 20. 
| Taagorràs ma. di Ὧρος Ano? 799 23. 
Τααχιλλεύς ma. di Στέφανος ᾿χιλλέως ἁλιεύς 
799 19. 
Ταβόνφις ma. di 4ὐρ. “Πρακλῆς Νεχϑενείβιος 
co 807 6. 
“tal Ταβῶς figlia di Σωκράτης 798 τὸ. 
A Ταϑωῦτις figlia di “Aoorjors 815 3. 
| _  Tavîjpis figlia di Διόδωρος 806 2. 


Ταπεκῦσις. Αὐρηλία T. 778 10. 

Tavotros v. Φλίαούιος) T. (768 15). 

Τετοεοῦς ma. di “LQoos Πάπου 799 21. 

Τέττιος Φακοῦνδος console v. 804 Introd. 
n. 1 (p. 101). 

Τήμεςς ? figlio di? Apowo[ 796 11. 

Τηρζε)ῖ πατηϊτῇ) ἢ 808 10 adn. i 

Τιβέριος v. II (Di. Tif. Κωνστανεῖνος). 

Τιμόϑεος προνοητής 781 2. 

TiuoxS pa. di Φιλώτας 793 73. 

Τιτιανός v. III (PZ. Ποστούμιος Trr.). 
Τίτος Αἴλιος " Adpravòs ᾿Αντωνῖνος 782 16; 
v. II — 7. Οὐαλέριος Κάστωρ 818 1. 

Τοϑητίων 822 1. 

Τουρβ(ίαινα) ma. di Ἡρακλείδης «Ηρακλείδου 
798 32 (v. adn.). 

Τραιανός v. II (Traiano, Adriano e Decio). 
— Τραιανὴ διῶρυξ 840 10. 

Τούφων Ζαβίνου 793 T1. 

Τύχη v. Μεμμία T. 

“Yyîvos v. Phaovos “Y. 

Φάβιος. Avo. [Pa ?}fsos Μάξιμος πρεσβύτε- 

ερος τῆς κώμης 784 29. 

Φακοῦνδος v. Τέττιος. 


Φαῦστος 808 10, 

Φιλαντίνοος. Αὐρήλιος D. βενεφικιάριος ἐπάρ- 
χου Αἰγύπτου 807 1. 

Φίλιππος ᾿Αφροδισίου 198 72 (cfr. Introd.). 

Φιλοξᾶς (gen. -ξᾶτος) 812 8. 

Φιλόξενος 803 17. — D. γεοῦχος 835 2. — 
ὃ ἅγιος D. 791 2 bis e μονὴ Φιλοξένου 12. 

Φίλων 828 6, 10, 16. 

Φιλώτας TiuoxS 198 73. 

Φλ(αούιοι) 768 19, 
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Ταοννῶ(φρις) ma. di Πτολλᾶς Πτολλᾶ 198 48. ᾿ 


Φαμοῦνις. Αὐρήλιος P. Εὐδαίμονος 734 15. 
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Φλαούιος ᾿Αβλάβιος console 767 1. — Di. 
Βασίλειος console 790 25. — Pi. “Eo- 
μείας λογιστὴς Ὀξυρυγχίτου 767 3. 8. — 
Pi. Ὀλύβροιος console 768 19, — Di. ITo- 
otovpios Τιτιανός console 80414 adn, — Pi. 
“Ρουστίκιος console 768 19. — Φλ. (ovv. 
Αὐρήλιος) Σερῆνος σχολαστικὸς καὶ ἔκδικος 
Oxyrh. 790 1. — Φλ. Ταυρῖνος τριβοῦνος 
[σχολαστικὸς] καὶ ἔκδικος Hermup. 768 16. 
— Φλ. Yyîvos ἔπαρχος (τῆς) Αἰγύπτου 767 
13. 31. 36. — PA. Ἡράκλειος, ᾿Ιουστὶνια- 
γός, Οὐαλέριος Κωνσταντῖνος, Τιβέριος Κων- 
σταντῖνος imperatori (e consoli) v. II e III, 

Φοιβάμμων 880 10. — PD. ὀφφί(ικιάλιος) 809 ὃ, 
— Φ. προνοητής 885 11. --- Φ. τέκτων 
809 4. 

Χαιρήμων 88 2. --- Αὐρήλιος X. ὃ καὶ Σὲεν- 
τιανὸς πράκτωρ στεφανικῶν κτλ. 183 3. 
36. 71. 

Napùs ᾿Ιόλλου μητρὸς Θατρῆτος 199 25. 

“Χατανούπ 819 1. 

Χίων (Ὁ pa. di Σαβῖνος 735 5 (v. adn.). 

Χριστός v. Ἰησοῦς Χο. 

“Χωσίων 898 23. 

Vas schiavo di “Quimr Σαραπίωνος 782 1. 

ῬόὩς “Aproxgatimvos 741 3. 

᾿Ωριγένης 831 2. : 

Ὡρίων 819 80. — Ὡ. “Ηρακλείδου 798 76. 
-- Ὡ. Σαμβαταίου 786 6. 9. — Ὡ, Σα- 
ραπίωνος τοῦ Πασίωνος adottato dallo zio 
paterno Διογένης Πασίωνος 782 1. — Ὡ. 
pa. di “Apraîjois 8511 3. — Ὡ. pa. di 
“Appodicios 7983 6. — “Q. patrigno di My- 
σϑης “Howvos 793 41. — “Q. IHs[ cugino 
di ᾿Απολλωνοῦς Σαραπίωνος 7722. — Αὐ- 
ρήλιος “Q. [ras sas] ἀπαιτητὴς ἀννώνας 
795 3. — Ὡ. γραμματεύς (dei villaggi 
Διονυσιάς e Βερνικὶς Θεσμοφόρου) 787 1. 

"Qo0s ᾿Αποῖ μητρὸς Τααροννᾶτος ὀνηλάτης 799 
28. -- Ὧ. Πάπου μητρὸς Teros[où]}ros 799 
21. — Ὧ. Ὥρου 819 6. -- 7Q. pa. di Διο- 
γένης 189 3. — 7Q. pa. di “Hoàs 819 22. 

Ὦσις nonno di Μύσϑης Μύσϑου 798 43. 

Ἰδήμου 777 15. — Ἰδώρου ᾿Απολλωνίου ἀρ- 
χιιερατεύσαντος (sic) τῆς Νικίου 770 20. 
— Jews. Αὐρ[η" .7. «εὡως 188 21. -- [.}7- 
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ματας ταμίας 776 32. — [+»}jow Θεαγένους di ᾿Ἡρεία 181 1. — Ἱπίων 6 καὶ ’To[ide- 
ma. di Στέφανος Πάπου 799 12. --- Ἰιανοῦ; 005? ete. 870 1 (ν. 5. ν. ᾿Ισίδωρος). — 
ἀπὸ λογιστῶν 767 28. — Ἰλου 784 3. — Ἰγιψένης (dunque Περιγ., Ὦριγ. ete.) γενό- 
Ju ««αἀρωνγος τοῦ Διονυσίου 776 15. — μενος ἐπιτηρητὴς ἐξαγωγῆς (prob. nel μῃο-᾿ 
[«««μὶς Θέω[ν 1] 7338 20. — ««τικος pa. mos Καβασείτης) 870 19. 


= 


II. Re ed Imperatori. 


ToLomeo FiLADELFO. — Anni xs 863 42. x7, Addraiov xy 855 10 (cfr. 6). 
x, Περιτίου ὃ 854 21. κϑ 863 49. [52]. 2[ 863 5. Anche 857 8 deve es- 
sere un anno di questo re. 

ToLomeo EUERGETE I. — ἐν τῶι γι. (245/43) 869 1. 

ToLomro EUERGETE II. -— xyL (= 148,22) 815 8; cfr. 816 Introduz. 


Domiziano. — [ἔτους δευτ]έρου αὐτοκράτορος καίσαρος Δομιτιανοῦ σεβαστοῦ, Zay- 
δικοῦ (Genn.-Febbr. 83Ρ) 777 12. (Ἔτους) πέμπτου αὐτοκο. xaio. Δομιτιανοῦ 
σεβ. Γερμανικοῦ (85/67) 802 4. τῶι ἡ (ἔτει) Δομιτιανοῦ (88/9") 791 146. 
τῷ αὐτῷ ἔτει 16; v. Introd. p. 2. τὸ ἐνεστὸς δωδέκατον (ἔτος) Δομιτιανοῦ 
καίσ. τοῦ κυρίου (92/3?) 785 4. δωδεκάτου (ἔτους) Aou. τοῦ κυρ., Μεχεὶρ κϑ 
(23 Febbr. 93?) 13. ἔτους πεντεκαιδεκάτου αὖτ. καίσ. Aop. σεβ. l'eguanzod, 
μηνὸς Γερμανικείου 9 (4 [non 6] Maggio 96?) ‘777 1. [we (ἔτους) Aopuria- 
vo?)d καίσ. τοῦ κυρ. 6 τοῦ αὐτοῦ ἔτους (81/96?) 789 6 e 14. 

TRAIANO. — τοῦ ἔνεστ. τρίτου ἔτους αὖτ. καίσ. Νέρουα Τραιανοῦ σεβ. Τρμανικοῦ 
(99/1007) 738 14. ἔτους τρίτου αὖτ. x. N. Τρ. σεβ. T'egu., μηνὸς l'ogruaiov 
τριακάδι ᾿Επεὶφ τριακάδι (24 Luglio 100") 1. τοῦ ἐνεστῶτος ἃ: &rjovs To. 
καίσ. τ. κυρ. (98-117?) 772 5. i 

Di Traiano o di Adriano saranno gli anni «4 e τὴ 817 2 e 7. — 
Τραιανὴ διῶρυξ 840 10? 

ADRIANO. — (ἔτους) δεκάτου αὖτ. καίσ. Τραιανοῦ “Αδριανοῦ σεβαστοῦ, Xoiax? σε- 
βαστῆι (Nov.-Die.? 1257) 788 18 (v. la nota ἃ] r. 19). (ἔτους) τη! αὖτ. 
xalo. To. “Ado. σεβ., OI, (Agosto-Sett. 133?) 766 9. 1! (ἔτους) (133/49) — 
vd! (ἔτους) 134/5?) — τοῦ x! (ἔτους) — τοῦ x! (ἔτους) “Adoravoè καίσαρος τοῦ; 
κυρίου — τοῦ x (ἔτους) (135/6”) 792 3. 7. 8. 13. (ἔτους) #!!, Παχὼν È 
(17 Maggio 136P) 11. τὴν αὖτ. xaio. Τραιανοῦ “Ade. τύχην 166 5 

ANTONINO Pro. — αὐτοκράτορα καίσαρα Titor Αἴλιον “Adgravòy [dreaming xtÀ.| 
732 15. (ἔτους) β' ᾿Αντωνίνου aio. τοῦ κυρ., Addo x (22 Nov. 138?) 735 
17. τοῦ Addo μηνὸς τοῦ β! (ἔτους) “Avt. x. τ. κυρ. 12. i) (ἔτους) ‘Avi. x. τ. 
κι, μηνὸς “Αδριανοῦ ιδ (10 Dic. 1490) 812 1. [efr. 6 τῶν α(ὐτῶιμ) ἐγ (ἔτει)}. 
τῷ ἐνεστῶτι ιζ' (ἔτει) ᾿Αντ. x. τ. x. (153/4P) 732 10. ce/ (ἔτους) (151/2?) 18, 
(ἔτους) xa! ‘Avt. x. τ. κι, Megeio[ (Genn.-Febb. 158”) 806 25. 


Ν 

ι 
E 
( 
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Marco AurELIO e Lucio Vero. — (τους) d αὐτοκράτορος καίσαρος Maoxov 
Adonziov ᾿Αντωνίνου σεβαστοῦ καὶ αὖτ. καίσ. Aovxiov Ado. Odijoov σεβ. Odd. 
τς (14 Sett. 163?) 739 31. τὸ τέταρτον ἔτος (103,40) 4 (cfr. 8. 19. 37). 
Marco AURELIO. — [ἔτους α] αὐτο[κράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου ᾿άντω- 
γίνου σεβαστοῦ ᾿Αομενιακοῦ ὃ Μηδικοῦ ἢ Παρϑιϊκοῦ xtà.], Φαμ[ενὼϑ' x) (Feb.- 
Marzo, di un anno di M. Aur. solo regnante?) 787 26 (v. adn.). 
Commono. — τους ἑβδόμου καὶ εἰκοστοῦ αὐτοκρ. καίσ. Μάρκου Αὐρηλίου Kou- 
μόδου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ ᾿Δρμενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ 
Σαρματικοῦ Γερμανικοῦ μεγίστου ρετανικοῦ, ΔΙεχεὶϊο (Genn.-Febbr. 187") 
770 1. Cfr. 11 e Introd. τῷ λβ (ἔτει), Ἐπείφ (Giugno-Luglio 192?) 776 9. τους 
(&r0vs) λγ αὐτοκράτορος σεβαστοῦ εὐσεβοῦς (192/3?) 818 6 sqq. v. Introd. 
SETTIMIO SEVERO, CARACALLA 6 GETA. — (“Erovs) ‘0 αὐτοκρατόρων καισάρων 
Aovziev Σεπτιμίου Σεουήρου εὐσεβοῦς Περτίνακος ᾿Δραβικοῦ ᾿Αδιαβηνικοῦ Iao- 
ϑικοῦ μεγίστου καὶ Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς σεβαστῶν ἱκαὶ Που- 


᾿ βλίου Σεπτιμίου Γέτα καίσαρος σεβαστοῦ), Φαῶφι κα (18 Ott. 208Ρ) 736 6 


(efr. 15). (ἔτους) ἑκκαιδεκάτου Ce ἑπτακαιδεκάτου Aovziov Σεπτ. Zeov. καὶ M. 
Ato. "Avt. καὶ Πουβλίου Σεπτ. Téra τῶν κυρίων, Μεχείρ {e Xoiax x) (26 Genn. 
25 Febbr. <e 16. Dic.) 208?) 736 3 Ce 10). 

ELIOGABALO. — τὴν Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ 
τύχην (218/22?) 794 17 (cfr. δ). --- Per 775 8 τῷ ἐνεστῶτι y (ἔτει) v. Introd. 

SEVERO ALESSANDRO. — β (ἔτους) τοῦ κυρίου ἡμῶν αὐτοκράτορος Μάρκου Αὐ- 
ρηλίαυ Σεουήρου ᾿Αλεξάνδρου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ (222,30) 796 6. 
[Ἔτους] τα abtoxo. καίσ. M. Αὐρ. Σεου. ᾿Αλεξ. εὖσ. εὖτ. σεβαστοῦ, ΠΙαχὼν e 
(20 Aprile 232?) 797 26. 6 κύρ. ἧ. αὖτ. X. ‘A. sto. εὖτ. σ. 10 sqq. (Ἔτους) 
id αὖτ. x. M. Ado. I. Al. edo. εὖτ. σεβ., Παχὼν ἢ (3 Maggio 235”) 788 66 
(v. adn. 70); cfr. 31 sqg: Pauerdd (6 Φαρμοῦϑι» τοῦ ἐνεστῶτος ιὃ (ἔτους) 
Δ]. Avo. Σ᾿ °AX. καίσαρος τοῦ κυρίου (Febbr.-Marzo {6 Marzo-Apr.) 2800). 
733 9 <e 45). Cfr. 15 5αα. 51 sqq. 

Decio. — (Ἔτους) αἰ! αὐτοκράτορος καίσαρος Γαίου Μεσσίοίυ Κυΐντου] Τραϊανοῦ 
Δεκίου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, Ere β (26 Giu. 2507) 178 6. 

GaLLo e VoLusiano. — (τους) γ΄! τῶν κυρίων ἡμῶν 1 ἄλλου καὶ Odolovorarod 
εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν, Odd ὃ (1 Sett. 253?) 795 15. 

ProBo. -- β (ἔτους) Πρόβου, Tofi xs (31 Genn. 277?) 764 2, in un Oroscopo. 
(τους) e αὐτοκράτορος xaio. Μάρκου Αὐρηλίου Πρόβου 1 οϑϑικοῦ μεγίστου 
Περσικοῦ μεγίστου Γερμανικοῦ μεγίστου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, Μεχεὶρ 
€ (30 Genn. 280?) 807 27. Anno 5° (12 Aprile 280?) adn. 820 69. 

DIOCLEZIANO 6 MASSIMIANO, CostANZO e GALERIO. — cas! καὶ ε΄ καὶ 7S/, Addo 
za (17 Novembre 294?) 828 1. (“Πτους) τα!’ καὶ 1 καὶ γ τῶν κυρίων ἡμ[ῶν 
Διοκλητιανοῦ καὶ Μαξιμιανοῦ] σεβαστῶν καὶ Κωνσταντ(ίου) καὶ 1 Μαξιμιανοῦ 
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τῶν ἐπιφανεστάτων] καισάρων, Μεσορὴ ὃ (28 Luglio 295?) 740 7 (ma v. 
adn.). x (ἔτους) καὶ ιβ (ἔτους) - omesso l’anno di Massimiano -- (303/4P) 
780 8 (v. la nota al r. 2 e 10). Èra di Diocleziano (in un Oroscopo) : 
τῆς εὐτυχεστάτης Διοκλητιανοῦ βασιλείας — “Addo iò 765 4 e (τους) da 
(ἔτους) Διοκλητιανοῦ, “Addo ιδν (10 Nov. 314? ?) 20; ma v. la nota al r. 3. 


Costanzo e GALERIO, SEVERO e MASsIMINO. — (τους) ιγ5' κ(αὶ) aS!, "Επεὶρ 
xs (20 Luglio 305?) 780 10 (cfr. 2). 
GALERIO, MASSIMINO, CostANTINO. — (ἡ (ἔτους) καὶ ς (ἔτους) καὶ ὃ (ἔτους) 


(309/10?) 820 5 (è omesso l’anno di Licinio che sarebbe β΄ ἔτος). Soltanto 
1) (ἔτους) 820 27. Per gli anni 310/11-313/14 indicati come anni 190-229 
di Galerio v. infra, e efr. Introd. al n° 820 p. 120. i 
Massimino, CosTANTINO Licinio. — ζ (ἔτους) καὶ e (ἔτους) (310/11?) 820 38. 
: (omesso l’anno di Licinio che sarebbe y ἔτος) ; questo stesso anno è 190 
(td ἔτος) di Galerio 820 63. » (ἔτος) καὶ ς (ἔτους) καὶ ὃ (ἔτους) 311/12?) 
820 25, e similmente 26. 39 dove è omesso l’anno di Licinio; questo 
stesso anno è 20° (x ἔτος) di Galerio (morto fin dal maggio 311) 820 64. 
(GALERIO), CosTANTINO, Licinio. — κα (ἔτους) d ἔστιν È (ἔτος) καὶ ε (ἔτος) 
(312.18Ρ) 820 55. Soltanto xa (ἕτους) 820 24. 65. κβ (ἔτος) ὅ ἔστιν ἡ (ἔτος) 

καὶ ς (ἔτος) (313/147) 820 68. 77. — Per i consolati v. III. 


COSTANTINO, CosraNnTINO II, CostANZO, CostANTE. — (ἔτους) x0S/ εϑϑ᾽} taS!! 
PS', Μεχεὶρ τς! (11 Febbr. 335”) 805 6. 
(CostANTINO). Costanzo, CosTANTE. — de (ἔτους! u"! ἡ (&rovs)!! (340.1}) 782 


11; (ἔτους) ZeS ιζ5 nS!, Φαομοῦϑι ie (10 Aprile 341?) 781 7. — Con la 
sola èra di Costantino (ἔτους) vaS Μεσορὴ δ'' (28 Luglio 357?) 783 11, 
quando Costante era già morto (350) e Giuliano era Cesare. 

ONORIO. — v. III (Consoli). 

GIUSTINIANO? — Βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου [xal εὐσεβεστάτου!] ἡμῶν δεσπότου 
Φλαουίο[υ Ἰουστινιανοῦ 1] τοῦ αἰωνίου αὐγούστου ἱκαὶ] Fr — 790 
21 (v. Introd. p. 83). 

TIBERIO COSTANTINO. — Βασιλείας τοῦ Vetot. καὶ edoefeot. μεγίστου εὐεργέτου 
Pi. Τιβερίου Κωνσταντίνου τοῦ αἴων. ady. καὶ adtoxo. ἔτους a, ὑπατείας τοῦ 
αὐτοῦ εὐσεβεστάτου ἡμῶν δεσπότου ἔτους β, Τῦβι È, vd) xò (2 Gennaio 581?) 
786 1 

ErACLIO. — Βασιλείας τοῦ ϑειοτ. καὶ εὐσεβεστ. ἡμῶν δεσπότου μεγ. edeoy. PA. 
“Πρακλείου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου καὶ αὐτοκράτορος ἔτους a, ᾿Επεὶφ ia ἵἴνδ'!, ιὸ 
(5 Luglio 611”) 778 3 

NB. — Amni di ti del II secolo sono indicati 840 12 (yS); di im-_ 
peratori del II/III secolo 870 31; di imperatori del. IV secolo sono le. 
date (ἔτους) ... x(aè) e καὶ y, Παῦνι ue 813 4. — Cfr. anche 814 11. 
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III. Consoli. 


[Ὑ πατείας Φλαυίου Iootovpiov Τιτιανοῦ τὸ B'| καὶ Οὐϊρίου (non Odifiov!) Ne- 
πωτιανοῦ [τοῦ λαμίπροτάτου) ἔπσάρχου τοῦ ἱεροῦ πραιτωρίο ?v τῶν λαμπρο- 
τὰ τάτων, Φαμενὼϑ η΄ (4 Marzo 301?) 804 14; v. Introd. e adn. 
τς l'Yrrarsias τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Plaoviov Οὐαλερίου Κωνσταντίνου καὶ Δικιννιανοῦ 
“Μικιννίου σεβαστῶν τὸ β', Μεσορὴ e (29 Luglio 312?) 820 1. — In 771 τ 
ὑπαϊτείας Κωγσταντίου <I. -tivov) καὶ Δικινίου. σεβαϊστῶν forse è indicato 
questo stesso consolato del 312”: v. adn. Ma, essendo laeunoso il luogo, 
sono possibili anche i consolati del 318 ete. 
“Μετὰ τὴν ὑπατείαν τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Kovotartivov καὶ Δικινίου σεβαστῶν τὸ γ', 
1 Μεχεὶρ xy (17 Febbr. 314?) 820 43. 
ο΄ Ὑ πατείας ‘Povpiov Οὐολουσιανοῦ καὶ Πετρωνίου ᾿Αννιανοῦ τῶν λαμπροτάτων, Me- 
i zelo xd (23 Febbr. 314?) 820 31. (τῶν λαμπρῶν, Φαρμοῦϑι xa! = 16 Aprile) 
46. (‘Povpiov καὶ ᾿Αννιανοῦ τῶν λαμπρῶν, Μεσορὴ ue! = 8 Agosto) 72. (P. 
Οὐολ. x. Ieto. °Avr, τῶν λαμπρῶν (sic), Odd 4 = 14 Sett.) 81. 
᾿Απὸ ὑπατείας Καικινίοϊυ Σαβίνου καὶ Obdertiov “Povpivov ete.] (316?) 771 6. 
[{ἴ713|ΠΙατείας τῶν δεσποτῶν ἡμ]ῶν Λικινίου σεβαστοῦ τὸ ςδ΄! καὶ Λικινίου τοῦ ἐπιφα- 
γεστάτου καίσαρος τὸ PS! (a. 322?) 771 1. 
[Ὑπατείας ᾿Ιουνίο᾽ϊν Βάσσου καὶ Φλαουίου ᾿Αβλαβίου τῶν λαμπροτάτων, [“ΑἸϑὺρ è 
(6 Nov. 331) 767 1. (SE 
— τῶ]ν δεσποτῶν ἡμῶν Οννωρίου <sic) |[- τῶ]ν αἰωνίων αὐγούοτων |[- (Da 
: riferire ad un consolato di Onorio e Tedosio II, fra il 400 e il 423?) 774 1. 
“Μετὰ τὴν ὑπατείαν DIS “Ρουστικίου καὶ ᾽Ολυβρίου τῶν λαμπροτάτων (a. 465”) 768 19. 
ο΄] ὕτπ postconsolato di Φλ. Βασίλειος era verosimilmente in 790 25 (v. Introd.). 
_ Secondo consolato di Fl. Tiberio Costantino imperatore (a. 581") 786 4 sq.; 
E v. II (Re ed imperatori). 


τῷ IV. Indizioni ed Ère di Oxyrhynchos. 


i Indizioni: <’èvd! (331/2) 8052. 4 (dr). τῆς τρεισκαιδεκάτης ivd/ (579/80?) 786 
14. id/ ιδ' (Τυβὶ T; 2 Genn. 581?) 5. dvd°,, dò (Επεὶφ τὰ; 5 Luglio 611?) 
773 6. — PI ἰνδι(κτίονος) (8. IV/V?) 809 6. ἐνδι(κτίονος) 9 e τῆς αὐτῆς 9 iv- 
δι(πτίονος) (S. VI”) 791 2 e 3. τῆς αὐτῆς μελλούσης Ksic) 820 49 (v. adn.). 
Pre di Oxyrh.: (ἔτους) 2) &, Τῦβι xy (18 Genn. 362?; ère di Costanzo II 
e di Giuliano Cesare) 784 4. Per l’èra di Diocleziano 765 4 e 20, e per quella 
di Costantino 781 7. 782 11. 783 11. v. II p. 198. Tutti e tre questi ultimi 
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testi sono, pur troppo, di provenienza ignota; non si può escludere che sieno ὡς 
di Oxyrhynchos. — Per gli anni di Galerio continuati dopo la suna morte 


v. 820 Introd. 


V. Mesi e giorni. 


Frequenti sono i nomi egiziani dei mesi, nelle solite forme: 043, Pag, 


“Αϑύρ (μινὶ κατ᾽ Ἕλληνας ᾿Αϑύρ, in un Oroscopo 765 6), Χοίακ, Tofi, Me-. 
χείρ (Mezio 863 35), Papero (e Pau), Φαρμοῦϑι (e Pao"; Φαρμοῦδτι 
831 30), Παχών, Παῦνι (Παοῖνι 803 2), ᾿Επείῳ (Ἐπείπ 788 10. 863 47. 
"Epein 808 5), Μεσορή (Me 821 9). Nomi macedonici: Addraîos 855 10. 
l'oormiatos (Τορπιαίου τριακάδι ’ Erep τριακάδι: a. 100”) 738 2. Δύστρος, 
863 23. Ξανδικός 77% 13. Περίτιος 854 20. In 863 35 (sec. 1118) οὐ ὃ la 
equazione di un mese Macedonico [-]ov x£ con Meyto tz. Nomi impe- 
riali: Σεβαστός (= 000) 814 23? 32? Νέος Σεβαστός (= Αϑύρ) 814 9. 
‘Adorarés (= Xotax) 808 17. 812 1. 8. Feouavixews (= Παχών) 777 3 (dove 
l. "4 Maggio’). 

Giorni: sixds (1. ἕως πέμστης καὶ εἰκάδος) 836 13. τριακάς 738 2. ΣῈ- 
Baoti) ν. 788 19 adn. τῆς “Equod (sc. ἡ μέρας ; Mercoledì) 843 13. 


VI. Nomi geografici e topografici. 


a) Città, regioni, province, toparchie. 


᾿Αδιαβηνικὸς 736 7. 

Αἴγυπτος 767 13. 36. 807 2. 
᾿Αλεξάνδρεια 742 4. 
ε᾿Δλεξανδρέων χώρα 870 1. 2. 
᾿Ανταίου (sc. πόλις) 815 4. 
᾿Αντινόου 822 18. 8 (πόλις). 
᾿Αραβικός 736 1. 

᾿Αρμενιακός 770 2. [787 21]. 


᾿Αρσινοίτης (sc. vouds) 735 1. 7192 Τὺ 8061. 


(νομός) 738 3. 
᾿Αοσινοιτῶν πόλις 820 20. 
᾿Αφροδίτης πόλις 816 7. 
᾿Αφροδιτοπολίτης (se. νομός) 815 2. 
| Βερενίκης ὅρμος 854 22. 
Βόστρα Συρίας 771 2. 
Βρετανικός 770 8. 


Γερμανικός 138 2. 16. 7703. 771 8. 802 6. 


807 30, 


Τοϑϑικός 807 29. 

Ἕλληνες 765 6. È 

“Ἑρμοπολίτης 785 3 bis. — “E. (sc. rouds) 
734 14. 7851. al 

“Eouod πόλις ἣ μεγάλη 111 4. Cfr. 76816. 17. 

“Ἡρακλείδου μερὶς τοῦ ‘Apo. νομοῦ 738 3. 

Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίς (Aoow.) 7352. 
806 1. 9. x 

Θμοισεφώ toparch. Oxyrh. 733 7. 40, 

Ιουδαῖος 742 5. 

᾿παλικοί (ξέσται) 820 69. τὸ. τ. Iralezai (λέ- 
τραι) 69 adn. 4 

Καβασείτης (νομός) 870 1. 3. 

Καύνιος 863 9. 

Κνίδιον v. Xa (784 3. 829 6). 

Κυϑνίους v. Χυτνίους. 

Κυνῶν (πόλις) adn. 809 8. pa 

Μέμφις μητρόπολις τοῦ Μεμφίτου νομοῦ 770 
1. ἡ Μεμφιτῶν πόλις 820 22. Μέμφεως 67. 
75. ἐμ Μέμφιδι 84. ἐμ Μέμφει 858 25. 


INDICI - NOMI GEOGRAFICI E TOPOGRAFICI — 201 


Μεμφιτικῶν (ἐλαῶν) 862 12. 

“Μενδήσιον (unguento ?) 837 8. 

Μηδικός 170 2. 787 27 adn. 

Ναυκρατιτικῶν (ἀλφίτων) 862 3 bis. 

Νικίου (sc. πόλις) μητρόπολις τοῦ Προσωπεί- 
του νομοῦ 770 4. 8, 20. 

᾿Οξυρυγχίτης (sc. νομός) 733 2. 35. 767 3. 
8. 31, 807 3. 870 3. (νομός) 795 6. 

Ὀξυρυγχιτῶν πόλις 771 5. (1) λαμπρὰ καὶ λαμ 
προτάτη, ovv. ἣ λαμπρά) 767 37. 773 10 
adn. 775 4. 790 3. 

Ὀξύρυγχί(ον) acensat. 808 4, 21. 

᾿Ὀξυρύγχων πόλις 7318. 732 4. 739 2. 819 
30. Cfr. 796 18. 20. 799 17. 

Παρϑικός 136 7. 770 2. 787 27. 

{Iarsuiw top. Hermop. v. adn. 734 16). 

Πέρσης τῆς ἐπιγονῆς 172 4. 

Περσικός 807 29. 

Πολέμωνος μερίς v. Ospiotov x. Io. n. 

IHooomnsitns νομός 770 6. Cfr. 12. 

“Ρωμαϊκὴ διαϑήκη 738 12. [28]. 

Σαροματικός 770 3. 

Συρία v. Βόστρα. Ἷν 

τοπαρχία. Θμοισεφώ toparch. dell’ Oxyrh. 
733 7.40 sq. (ν. adn.). ἡ ἄνω τ. [τοῦ Ὀξ. 
vo]juoò 795 6. Cfr. 807 6. 

Τραιανὴ διῶρυξ 840 10. . 

Φαρβαιϑίτης νομός adn. 770 11 sq. 

Χῖος (οἶνος) 862 2. (κεράμια) 859 14. 17. 26. 

Χυενίους (= Κυϑνίους) τυρούς 862 3. 14. 


b) Villaggi. 
1. DELL’ ARSINOITES. 


᾿Αλεξάνδρου (νῆσος) 797 16? (v. Introd.). 

᾿Αριστάρχου v. Δικαίου. 

᾿Αφροδίτης πόλεως (nella Herakl. meris ?) 776 
18. (n. Polem. meris) 820 57. 69 (cfr. 
p. 119 n. 2). 

Βερνικὶς Θεσμοφόρου 737 7. 

Βούβαστος (n. Polem. meris) 820 8. 49. 54. 
55. 60. 62. 70. 78. 

AixatovAgioragygou (n. Polem. meris) 820 10. 

Atorvowds 737 7. 

Εὐημέρεια 817 2. 

Ἡράκλεια 811 4. 

Θ. «εἰσΐ «Ἴως (genit.) 766 16 (v. adn.). 

Θεαδέλφεια 735 9. 


Pap. Soc. ital., VII. 


Θεσμοφόρου v. Beovixis 0. 

Kalhipavov(s ?) ἐποίκιον 820 11. 

Κάμινοι 820 9. 38. 51. 

(Κερκεσουχίτης v. adn. 810 8). 
Πολυδεύκεια 735 9. 

Φιλαδέλφεια τῆς “Hoax. μερίδος 738 2. 
X[+% + Ἴων ἐποίκιον 787 3 (v. adn. e Introd.). 
Verdois 796 2 (cfr. adn. 18 e 20). 
Vivrews Aiag[ ? 820 12. 


2. DELL’ HERMOPOLITES. 


Kioxîs 734 22 (v. adn. e PBaden 26, 13 ni). 
Νεανίσκων v. Tooù N. 

Νεκοσύ 789 12. 

IHaxi 734 16. 

Πα[σκὼ περὶ Μνάχιν 789 3. 

Ieooi 734 21. 

Τενύ 734 20. 

Tooù Νεανίσκων 734 4. 20. 


3. DELL’ OxYRHYNCHITES. 


᾿Αϑύχεως (genit.) 819 17. 

Aletov (genit.) 799 27. 

Βερκύ 786 10. 27; v. Add. 

Θαήσιος (ἐποικίου) 819 3 (v. adn.). 

ἸΙσείου v. Hayyà ‘I. 

Ἴστρου (genit.) 779 2. 

Μερμέρϑα 843 6 (ἐν -οϑων v. adn.). 

Μουχιναξάπ 739 6 (v. adn.). 

Νέσλα 172 1. 

Παγγᾶ Ἰσείου 772 4. 897 6. 

Παώμεως τόπων (della toparchia Θμοισεφώ) 
733 1. 41. 

Πέλα 199 13. 15: 19. 22. 

Zaargerov (genit.) 775 2. 

Σενέπτα 731 Introd. 

Ζερῦφις 739 3. 20. 

Σέφϑα 779 1. 

ΖΣεφώ 133 29? 

Σιναρύ 842 11. 

Xavo[— (della ἄνω τοπαρχ.) 795 4. 


4. DI ALTRE PROVINCE ? 
Ksox[ 870 60. 


᾿Πεσταῖ 822 3 (v. adn.). 


Zaou” Ioi° 812 4. 
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6) τόποι, κλῆροι ete. 


"Aupuovos (μερίς) 182 4. 

’Ana)iavod κλῆρος (Ars. Them. mer.) 811 3. 

᾿Ηλίου(πωμάριον) 782 6. 

Kiooss* (χωρίον) 782 1. 

Koaons (χωρίον) 782 5. 

Ilayavor? adn. 776 33. 

Haranoiov μερίς 182 3. 

Παλλως (χωρίον) 782 2. 

Πτολεμαίου κλῆρος (Hermopol.) 789 4, 

Σαβείνας κλῆρος (Ars. Them. mer.) 811 2. 

To[s #]I4 a — ἐν τόπῳ καλουμένῳ T. (nel no- 
mos Prosopites) 770 18. 


VII. Funzionari, uffici 


ἀγορανόμος. ᾿Επίκτητος ayoo K* 776 21. 

ἀλαβαρχ! 776 23. Cfr. 305 Introd. Ditten- 
berger, Or. gr. 570, 3. Lesquier, Rev. 
Archéol. 1917 p. 95 n. 2. L’armée rom. 
p. 422 sqq. 

ἀμφοδογραμματεύς ὃ Αὐρήλιος “Atoîjs aupod? 


κώμογρό = ἄμφοδο γραμματεὺς) κωμο-" 


γρα(μματείας) ) κώμης Ψενύρεως (n. 2228] 
796 1; v. adn. 

ἀντιγραφεύς. Πρωτᾶ ἀντιγρα(έως) 776 29. 

ἀντισκρίβας. Αὐρήλιος ᾿ἡπαλῶς Παπνουϑίου 
ἀντισκρίβας “Eouovadhemws (a. 465°) 768 17. 
(cfr. 15 τοῦ δημοσίου ἀντισκρίβου). 

ἀπαιτητής 181 10 (Πτολεμαῖος). 791 4 (᾿Ἀνούπ). 

ἀπαιτητὴς ἀννώνας. Αὐρήλιος “Ωρίων τοῦ δεῖνα 
ἀπ. avv. Xaro[— (nell’ Oxyrhynchites ; 
a. 253?) 795 3. 

ἀρχ! (Atos) 776 22. 

ἀσχολεῖσϑαι v. γραφεῖον. 

βασιλικός ν. γραμματεύς. À 

βενεφικιάριος. Αὐρήλιος Φιλαντίνοος β. ἐπάρ- 
χου Αἰγύπτου (a. 280") 807 1. 

βῆμα. τὸ ἱερώτατον τοῦ ἡγεμόνος PB. 806 15. 

βικάριος 830 14. i 

βιβλ(ιοφύλακες). [6 δεῖνα καὶ] ᾿Αϑήναιος 6 καὶ 
᾿Απολλώνιος β. (8. II°?) 731 5 (Oxyrb.). 

βοηϑός. ᾿Απολλώνιος β. (ἁλιέων ὃ ma v. Oer- 
tel, Die Liturgie p. 1342. 482) 735 18 
(a. 1382; Theadelph.). 


d) ἄμφοδα, strade ete. 


᾿Αρσινόης Νίκης ἀγυιά (piazza di Alessan- 
dria) 777 10; v. adn. 

“Πρακλέους τόπων (amph. di Oxyrh.) 7319. 

Παμμένους παραδείσου (a. di Oxyrh.) 732 8. 

Zexven[rvveiov] (amph. di Arsinoe) 776 6. 

Φρουρίου λιβός (amph. di Hermupolis Ma- 
gna) 785 12. 


e) Tribù e demi. 


ς 


᾿Αρχιστράτειος 6 καὶ ᾿Αλϑαιεύς 777 4 (cfr. 
8 sq.); in Alessandria. 


etc., civili e militari. 


βουλευτής v. ἐπιμελητής. — βουλευτικὴ her 
τουργία v. VIII e XII. 

γραμματεύς. ὃ δεῖνα τοῦ Πετενεχϑνίδιος τῶν ἐκ 
τῆς Ἀνταίου γραμματέων 815 1 (c. ἃ. 143/22), 
“Ὡρίων y. (di un villaggio ? del distretto 
Them. e Pol.) 737 11 (5. II/III"). Πρώ- 
ταρχος ed ᾿Επίμαχος γραμματεῖς (di villaggi 
dell’Ars. ; a. 1338”) 766 11. 15. βασιλικὸς y. 
v. 792 15. 797 7. 870 25. 26. 

γραμματηφόρος 824 1. 

γραφεῖον di Nikin metropolis del Prosopites 
770 11. ᾿Αγαϑεῖνος [ὁ τὸ γραφεῖον ὃ ἄσχο- 
λούμενος Θεμίστου x. Πολέμωνος μερίδων 
(a. 158°) 806 8. 

γυμνασιαρχεῖν e γυμνασ(ίαρχος). Δωρίων γε- 
γυμνασιαοχηκώς 806 6. Κλαύδιος ᾿Αλέξαν.- 
δρος γενόμενος γυμνασ(ίαρχος) (s. IV?) 741 
17. Σημαὴῆς γυμ ἐπὸμ 776 24. 

γυμνάσιον. οἱ ἀπὸ (ἐκ τοῦ) γυμνασίου ete. 731 
12. 14. 17. 

δεκάπρωτοι τῆς ἄνω τοπαρχίας (Oxyrh.) τοῦ — 
γ (ἔτους) {= 277/8") 807 11. Θώνι δεκα- 
πρώτῳ 80. 

δημόσιον (τό) 814 17. 

διάδοχος ν. ἔκδικος. 

διαλογισμός v. XII. 

διοικητής 776 1 adn. ἢ — ᾿Απολλώνιος ὃ. (di 
Tolom. Filadelfo) v. I (8. v. ᾿4πολλ.) e XII. 

δούξ. ὁ ἐνδοξότατος καὶ εὐκλεέστατος [d.] 800 1. 


δρόμος. στάβλον τοῦ (se. ὀξέως) δρόμου 809 8. 

ἔκδικος. ᾿Αχιλλίων È. διάδοχος (Oxyrh. a. 331?) 
767 3.9. Φλ(αούιος) Tavoîvos τριβοῦνος 
[σχολαστικὸς καὶ È. “Εομουπόλεως (a. 465°) 
768 16. Avo. (ovv. DA.) Σερῆνος 6 ἐλλο- 
γιμώτατος σχολαστικὸς καὶ È. τῆς À. Ὀξυ- 
ρυγχιτῶν πόλεως (8. Υ]Ρ 8) 7902; οἷν, 19 
[λογεώτατε] ἔκδικε κύριε. τῷ πα εν 
ἐγδίκ(ῳ) (8. VIP) 791 1. 

ἐκλαμβάνειν. οἵ ἐξειληφότες κτλ. v. χα. 

ἐξηγητεῖν, ἐξηγητής v. ἐπιμελητής. --- Πρωτῖνος 
ἐξὴγ 776 26. 

ἐπαρχία 800 5. 

ἔπαρχος Αἰγύπτου v. βενεφικιάριος. --- ὃ διαση- 
μότατος ἔπαρχος τῆς Aly. Φλαούιος “Yyîvos 
(a. 331°) 767 13 (cfr. 31. 86). — v. ijye- 
uovia, -ὦν. 

ἔπαρχος [τοῦ ἱεροῦ πραιτωρίο]υ 814 15 adn. 

ἐπικρίνειν ed ἐπίκρισις v. XII. 

ἐπιμελητής. Ἑρμῆς ἐπιμβ (ἀχύρου) (a. 335°) 
805 7; v. Introd. — Αὐρ. Ἄμμων βου- 
λ(ευτὴς) ἐπιμελητὴς οἴνου Μέμφεως (a. 814}) 
820 74 (cfr. 80). Ado. ᾿Αϑανάσιος Πτολεμί.- 
vov β. è. οἴνου M. (a. 314°) 82066 (cfr. 71). 


Αὐρ. Σερῆνος βουλ(ευτὴς) ἐξη(γητεύσας) ἡ 


ἐπ. κρέως ἀποστελλομένου ἐμ Μέμφιδι 
(a. 814}) 820 33 (cfr. 41). Αὐρ. Σερῆνος 
ἐξηγ(ητεύσας) βουλ. τῆς ᾿Δρσινοϊτῶν πόλεως 
ἐπ. no. ἀπ. ἐν τῇ Μεμφιτῶν πόλει (a. 814}) 
820 20 (cfr. 29). Cfr. anche adn. 820 16. 

ἐπιστάτης. Alvéas è. τῆς  Apoo[dlrns πόλεως] 
(8. 115) 816 7, identico con Alvéas τῶν 
σωματοφυλάκων ἐπὶ τοῦ ᾿Αφροδιτοπολίτου 
8151. — ὁ è. 831 21. 28. 

ἐπιστράτηγος (80. τῶν ἑπτὰ νομῶν κτλ.). Mo- 
σχιανὸς Ο[ὑλπιανὸς ὃ κράτιστος] è. (Giugno- 
Luglio 192?) 77θ 9. --- δ] κράτιστος È. τῆσδε 
τῆς ἐπιστρατηγίας (sc. del Delta) 870 10, 

ἐπιτηρητής. [Ὡ- ὃ 11ε- Ἰ)οιγένης γενόμί(ενος) 
ἐπιτηρ(ητὴς) ἐξαγωγῆς 8710 19. Πτολεμαῖος 
Διοσκόρου καὶ Πτολεμαῖος Εὐδαίμονος καὶ Σα- 
βῖνος τοῦ (?) Χίωνος καὶ Γάιος Λογγῖνος Κέ- 
λὲρ καὶ Γάιος Λογγῖνος Πρίσκος καὶ μέτοχοι 
ἐπιτηρηταὶ νομῶν καὶ δρυμοῦ Θεαδελφείας 
καὶ Πολυδευκείας (a. 138") 735 8. 

ἑπὸμ ν. γυμνασίαρχος e στρατηγός. 

ἡγεμονία, ἡγεμών. 6 διασημότατος - μών (Clodius 
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Culcianus ; a. 304/5”) 780 5. “ισσήνιος 
Πρόκλος διαδεξάμενος τὴν ἡγεμονίαν (se- 
colo II/III") 870 6. τῆς -νίας 18. τὸ ἱερώ- 
τατον τοῦ ἡγεμόνος βῆμα 806 14. --- ἡγεμοῖ 
797 9 adn. — Cfr. ἔπαρχος Αἰγύπτου 

ϑησαυρός 788 11. εἰς δημόσιον (se. ϑησαυρόν) 
739 22. Cfr. adn. 810 13. 

ἱππεύς. Μᾶρκος Λικίννιος Μάκερ τῶν ἀπολε- 
λυμένων ἱππέων (a 100°) 738 8, Οὐαλέριος 
ἹΡωμανὸς οὐετρανὸς τῶν ἐντίμως ἀποῖ. — 
λεγιῶνος ἱππέων (in Bostra ; a. 322") 771 3. 

κόμης. 6 μεγαλοπρεπέστατος καὶ ἐνδοξότατος 
x. ᾿Αδριανός (8. VIP) 836 3 (efr. 4. 7). 

κοσμητής 803 6 sqq. 

κωμογραμματεία 7667.Cfr. ἀμφοδογραμματεύς. 

κωμογαμματεύς. ᾿Αχιλλᾶς, Νεμεσᾶς, Πηιχῶς 
(ἔναοχος x.), “Ἰερακίων : κωμογραμματεῖς. 
di villaggi (dell’ Arsinoites ; a. 133Ρ) 766 
12-16. (καὶ ἄλλων κωμῶν 13. 14). 


. λεγιών v. ἱππεύς. 


λειτουργία (δημοτική, πολιτική, βουλευτική) 
771 16 adn. 

λογιστήριον. διὰ τοῦ λογυστηριου (sie) (Niki, 
metrop. del Prosopites) 770 17. 

λογιστής 813 2 (v. adn.). Φλαούιος “Ἑρμείας 
A. ᾿Οξυρυγχίτου (a. 331°) 767 3. 8 (efr. 31). 
ὁ δεῖνα ἀπὸ λογιστῶν 28. 

γομάρχης 822 19. Cfr. VIII (νομαρχικά). 

γομικός 142 9 

οἴκονόμος v. XII. 

οἰνοπαραλήμπτης (Δίδυμος) 825 28. Cfr. adn. 
826 11. 

οὐετρανός v. ἱππεύς. (Πανῆσις) où. 819 19. 

ὀφφ(ικιάλιος) (Φοιβάμμων) 809 8. 

παλαιστροφύλαξ 798 23. 

πραγμαί(τευτής ὃ) (Δημήτριος) 809 6. 

πραιτώριον 7428. — v. ἔπαρχος τοῦ ἱεροῦ x. 

πράκτωρ. Αὐρήλιος Χαιρήμων 6 καὶ Σεντια- 
γὸς π. στεφανικῶν μητροπολιτικῶν λημμά- 
τῶν (top. Thmoisepho, vill. Paomis del- 
VOxyrh. ; a. 235?) 733 5. 88 (cfr. 23. 60). 
πολιτικῶν 776 2. πράκτορες σιτικῶν 766 4. 

πρεσβύτεροι τῆς κώμης dell’ Hermop.) A4è- 
ρήλιοι Στέφανος Πανεσνεῦτος καὶ [Pa? Odi?]- 
βειος Μάξιμος (a. 218/22") 734 28, 

προνοητής 781 2. 784 1. 835 12. 836 2. 


e 


πρυτανεία. ἣ τῆς -as χώρα 804 7 (cfr. 10), 
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πρύτανις 794 11. 893 11. 13. 

σιτολόγος 840 16. 

στρατηγεῖν V. στρατηγός. 

στρατηγία. προσελϑεῖν τῇ -ἰᾳ 769 2. 

στρατηγός. [---Ἰπίων 6 καὶ ᾿Ισ[ἰδωρος στρ. 
᾿ΗἩλεξανδρέων χώρας διοικήσας καὶ τὸν Κα- 
βασίτην (8. 11|111Ρ0}) 870 1 (οὖν. 11, 129). 
“Ρεστιτουτιανοῦ στρατηγήσαντος τοῦ αὐτοῦ 
γομοῦ (sc. del Kabasites) εἰς κεφαλὴν κολα- 
σϑέντος κτλ. ib. 8 (cfr. 4, 9). Αἴλιος Νουμι- 
σιανὸς σ. ‘Ago. Θεμ. x. Πολ. μερίδων (Νο- 
vembre 138?) 735 1 (v. Introd.; ma cfr. 
Add.). Εὔδωρος 0. Ago. 0. x. II. μερίδων 
(a. 158°) 806 1. Αὐρήλιος Σαραπίων ὃ καὶ 
᾿Απολλωγνιανὸς o. “Eouorohitov (a. 218/22?) 
734 1. 13. 0. Ὀξυρυγχίτου 870 3. Αὐρή- 
Ros Λεωνίδης 0. Ὀξυρυγχίτου (a. 235?) 
733 2. 35. — ὠΔΔιονύσιος στρα(τηγὸς) ἕπομ 
776 25. — -γοῖς ᾿ΑΓρσινοϊτουϊ 792 1. -γῷ 
870 50. — Cfr. adn. 840 25. 

στρατιώτης 794 9. 842 15. ἱπαραφυλάσσων 


sc. τὸν ποταμόν) 1734 24. οἵ γενναιότατοι 
στρατιῶται 797 15, 

συμβεβαιωτής ὁ συνήγορος v. ΧΙ], 

σχολαστικός v. ἔκδικος. Γερόντιος γενόμενος 
oz. 186 7. Cfr. Add. 

σωματοφύλαξ v. ἐπιστάτης. 

ταμεῖον 737 15. 

τάξις 768 11. 

τελώνης v. XII. 

tiooves 781 4. 9; cfr. Introd. 

τράπεζα (δημοσία) 7819. (δ. χρηματιστική) 3? 

τραπεζίτης adn. 780 11? 

τριβοῦνος v. ἔκδικος. 

ὑπηρέτης. Dello strategos 806 11. 736 18 
(πίων ὑϊπηρέτης #tÀ.); del logistes (τῷ 
ὑπηρέτῃ διαφέροντι τῷ κυρίῳ μου τῷ λογι- 
στῇ) 813 2. — διὰ τῶν ὑπηρετῶν 79412. 

ὑπομνηματογρά(φος) 794 8. 

φυλακή v. XII. î 

φυλακῖται 868 4. 

χειριστής (Θέων) 821 6. 10. 


VIII. Tasse, gravami etc. 


ἀλόητρα 810 2. 

ἀναβολικοῦ (λίνου) 779 4. 

ἀναφόριον. ὑπὲρ -Qiov 787 12 (v. adn.). 

ἀννῶνα. ἀπαιτητὴς -ας 795 3. εἰς λόγον -ης 7. 

δημόσια (τὰ) 739 12. 788 17 (cfr. 7 adn.). 
800 6. Cfr. σύνταξις. 

διπλώματα [πάσης ? ἀρτο]ποιίας 787 16 (adn.). 

ἑκατοστή 826 9. 

ἐκφόριον v. XII. 

ἐξαίρετα. ὑπὲρ ἐξαιρέτων 787 11. 

ἐπιβολή, ἐπικεφάλιον, ἐπίτιμον v. XII. 

κανών. ὑπὲρ κανόνος τοῦ x ἔτους 820 24 

λειτουργία ν. VII. 

μητροπολιτικὰ λήμματα v. στεφανικά. 

μισϑωτικόν 788 15. 


ναῦλον v. XII. 


vouaggizà 187 17 (v. Introd.). 

πελωχικου 787 16 (adn.). 

προσδ(ιαγραφόμενα) 817 5. 

πρόστιμον 797 16 (adn.). 

στεφανικὰ μητροπολιτικὰ λήμματα 733 5. 38. 
ἱερὰ ot. 16. 53. 

σύνταξις. τῶν τῆς γῆς δημοσίων καὶ συντάξεων 
739 12. 

τέλος (ὄνων) 785 1. 13. 

τελωνικά v. XII. 

φόρετρον, -τρα 867 1. 3. 5. 6. 

φορολορία 792 2. 13 (v. Introd.). 

φόρος v. XII. φόρος προβάτων sembra indi- 
cato 817 4? 


IX. @) Religione (pagana e cristiana), culto etc. 


ἀββᾶ genit. 791 8. 13. 20. 

ἀγαπητός. τῷ -τῷ ἀδελφῷ 830 1. 

ἅγιος (Φιλόξενος, ᾿Ιοῦστος, Σερῆνος, Κοσμᾶς) 
791 5-7. 16. ἡ ἐξ ἔϑους ἁγία προσφορὰ δι- 


δομένη εἰς τὸ ὄρος κώμης Βερκύ (Oxyrh. ; 
v. Add.) 786 12 (cfr..18). Cfr. "891. 

᾿Αϑηναῖον (tempio di Athena in Hermupolis} 
v. Xa (μέτρον). 


ἀρχιερατεύειν. [+ « «Ἰδώρου ᾿Απολλωνίου ἀρχιιε- 
ρατεύσαντος sic; 1. ἀρχιερ-) τῆς Νικίου 
(metrop. del Prosopites; 187°) 770 20. 

δεσπότης v. Χριστός. 

ἐκκλ(ησία) ἀββᾶ ᾿Ἱερακίωνος 191 20. 

ἑορταστικός 6 ἑορτή v. XII. 

ἡμέρα τοῦ ἁγίου Φιλοξένου 791 4 marg. “Eo- 
μοῦ (Mercoledì) 843 13. 

ϑειότατος (di imperatori) ν. II/III e XII. 

ϑεός v. Χριστός. ὅ κύριος I. 825 4. 829 4. 
831 5. ἐν κυρίῳ ded χαίρειν v. XII (za 
ρει»). μαρτυρεῖ ὃ ϑεός 823 10. διὰ ϑεόν (pap. 
ϑεῶν) 742 11. μὰ τὸν ϑ. 835 9. 19. σὺν ϑεῷ 
800 1. ϑεοῖς 778 [2]. παρὰ πᾶσι ϑεοῖς 837 3. 

ἱερεύς 793 56. 60. 

ἱερός (‘imperiale’) v. adn. 733 5 (στεφα- 
γικά). (πραιτώριον) 804 15 adn. τὸ ἱερώ- 
τατον τοῦ ἡγεμόνος βῆμα 806 14. 
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᾿Ιησοῦς Χριστός v. Χριστός. 

κυριακόν (τό) ‘la chiesa? 843 15. 

κύριος v. ϑεός ὁ Χριστός. 

μονάζων (Κολλοῦϑος, del monastero di Βερκύ 
nell’ Oxyrh.; v. Add.) 786 9. 21, 24. 26. 

μονή (μοναστήριον) Καισαρίου, Aauaowros, Φι- 
λοξένου, ἀββᾶ ᾿ἹἹερακίωνος, Δημητρίου, Ia- 
φηνίου 791 10 sqq. 

ὄρος κώμης Βερκύ 786 9. 13. 26. Cfr. Add. 

προσκύνημα. τὸ π. σου ποιῶ — παρὰ τῷ κυ. 
olio ded 825 4. 

προσφορά ν. ἅγιος. 

σωτήρ v. Χριστός. 

χειρισμός (ὁ τοῦ Ἑρμοῦ) 794 14 (adn.). 

Χριστός. ἐν ὀνόματι τοῦ κυρίου καὶ δεσπότου 
᾿Ιησοῦ Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶν 
773 2. ἣ τοῦ δεσπότου Χριστοῦ χάρις 
καὶ ἀλήϑεια 800 2. 


b) Astrologia. 


ἰγόκερως, Ἄρης, Apgoditn, “Eouîjs, Ζεύς ete. 
nei due Oroscopi 764. 765. — τῆς Ἑρμοῦ 
(sc. ἡμέρας) 843 13. 


X. 4) Pesi e misure. 


ἀγωγαί (di ἄχυρον) 821 6. 

doovoa passim (in tutte lettere, ed in sim- 
bolo: X tolem., & rom.). In plur. freq. 
-gas -οῶν (orogiuov 766 2). Sing. -0n5 
(ἡμίσους 770 15. δίμοιρον 739 6) 770 13. 
15. 796 21. 840 19 etc. ἄρουραν 788 5, 
ma ἀρούρην 774 5. ᾿ 

ἀρτάβη passim (in tutte lettere, ed in sim- 
bolo : 4 tolem., © rom.), xo djs, xvd- 
μου, λαχάνου, λαχανοσπέρμου, πυροῦ, σίτου, 
φακοῦ ete. Cfr. XII (δέμοιρον, ἥμισυ, τέ- 
ταρτον ete.). a 

βανωτός 862 9 sqq. 

βῖκος 794 4. 

γόμος 783 3. 792 5 (adn.). 821 3 (adn.). 

δέσμη ν. XII. 

διπλᾶ (αἱ vino) 838 3. 

δοχικοῦ v. μέτρον (quid δοῖ 788 15 ἢ). 


ζυγός. ἰδιωτικῷ ζυγῷ 786 16 sq. (cfr. 27, 
dove solo ἐδί senza ζυγῷ). 

ἡμικάδια μέλιτος 867 4. 6. di vino 860 2. 
4, T. 12. 

ἡμιχῖα 867 2. 

κεντ(ηγάριον) πίσσης 899 6. 

κεράμιον (κερ in nesso, per es. 860 7) pas 
sim. -μια ἑξάχοα 859 9. 11. 13 ete. yîa 
14, 17. 26. — οἴνου 782 9. 788 16. 811 
7. 828 14? 862 2. ὄξους 858 20. κρεῶν 
ὑείων, μοσχείων 862 7 sq. ἐλαιῶν 858 18. 
χουσοφρύων 862 6. τὰ dio κεράμια τῶν 
καππάρεων 832 10. Cfr. ὀμφακηρῶν 829 9. 

κνίδια (οἴνου) 784 3. Cfr. 829 6. 

κο(τύλη) di ἔλαιον ῥαφάνινον 731 Introd. 

λάγυνοι δ᾽ ἕως ξ(εστῶν) 0 829 23. 

λίτρα in tutte lettere e abbr. (È) 779 6.805 
3. 5.820 25 sqq. 39 etc. 825 14. 826 9. τῆς 
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λίτρας (= ἀνὰ λίτραν) 825 14. λίτραι ᾿Ἰταλικαί 
adn. 820 69 (efr. ξέστης). τὰ λίτρα ὃ 825 16. 

μετρητής (anche abbr. μὲ in nesso) 860 8. 
11. 12. τὸν μετρητὴν ἐλαίου 825 15. 

μέτρον ἐλαίου 829 8. μέτρῳ ᾿Ιϑηναίῳ Πελώιος 
788 18 (ν. adn.); cfr. 11 (μέαν ᾿Αϑηναίου 
ἀντὶ μιᾶς δοχικοῦ). μέτρῳ τετραχοινίκῳ πα- 
ραλημπτικῷ 739 24. 

μνᾶν 837 18. 

μούϊα 808 18 sqq. (ν. adn.). 

ξέστης (abbr. ξ΄) ν. λάγυνοι. --- ξέστας “Irahi- 
κούς 820 69. 70. 79. Cfr. Ziroa. 


παραλημπτικός Vv. μέτρον. 

πῆχυς 812 4. 

σάμβαϑα (οἴνου) 829 21. 

στάμνος 867 5. 6. 

σχοινίον 110 17. adn. 734 19. 

τετραχοίνικος V. μέτρον. 

zia 867 2 (χεια)ὴ. Cfr. κεράμιον ὁ ἡμιχῖα. 

χοῖνιξ (χ' χῇ ete. = choin. 1. 2 οἷς.) 73910. 
39. 782 3 sq. 795 9. 861 6 sqq. 

χοῦς. ἐλαίου χῇ (= χόες B) 858 17. Cfr. ξξά- 
χοα (8. Vv. “κεράμιον). 


5) Monete. 


ἀργύριον e -ρια v. XII. ἀργυρίου δραχμή, νό- 
μισμα ete. v. δηναρίων, δραχμή, νόμισμα ete. 

δηναρίων μυριάδες (X. γχν) 809 2 sqg. ἀργυ- 
giov ὃ. n. 813 3. 

δραχμή (in tutte lettere, e in simbolo: 4; < 
[870 31] rom. ; + tolem.) passim, ἀργυ- 
giov (αρῦ, αργῦ etc.) δ. per es. 738 12. 
788 14 ete. Dr. di 7 oboli 811 6 adn. 
δραχμὰς ἃ παλαιοῦ νομίσματος 841 6. 18S 
(= δωδεκάδραχμοι) in Oxyrh. 732 6. 12. 
— Cfr. χαλκείνη. 

κεράτιον (x/) 791 5 sqq. 

uvods v. δηναρίων u. e XII. 

γόμισμα 791 5 sqq. (%) e 809 6. 7. 823 5 
(FÉ νομισμάτων). ἀργυρίου σεβαστοῦ vopi- 
σματος 770 24. 7759. παλαιοῦ νομίσματος 
841 8, χρυσοῦ νομίσματα ἕξ ἰδιωτικῷ ζυγῷ 
786 15 ete. 


ὀβολός. In simbolo — {: 794 1. 5. 10), 
= (Ξ 733 21), AA (c85910ete.), 
te (in nesso 859 17) valgono 1, 2, 3, 4, 
5, 1/0, 114 ον. — Cfr. χαλκείνη. 

ὁλοκόττινος 783 13. 825 12, quid to ολοκο- 
tivov χορτου 836 4? 

τάλαντον (anche in simb. nell’età rom. V; 
v. anche adn. 82514: abbrev. ταῖ, tal!) 
741 5. 781 9 οἷο. 820 6. 13 etc. 8285. 
9. 16. ἀργυρίου τάλ. 781 4 sqq. 

τριώβολον 197 21. ς 

χαλκείνη (di 6 oboli, simb. χ'") 811 6. 

χαλκοῦς. simb. 75 (= 1 ch.) 794 7. 11. 

χρούσινοι 768 4. 10. 

χρυσοῦ νομίσματα 786 15. 16. 27. γνῶσις 
70005 (?) ete. 791 1. 


XI. Simboli ed abbreviazioni. 


Cfr. vol. VI p. 196. Quasi tutti i segni 
che occorrono nei testi di questo volume, 
sono del resto indicati o negli indici pre- 


cedenti (in ispecie Xa e Xb) o nel se- 


guente (XII). 


XII. Elenco generale dei vocaboli. 


a (= πρῶτος) «ἅμ. 739 41. ἃ (= αὐτός, -τοῦ 
etc.) 812 6. 14. 18. Così 7 cioè α(ὐτός) ete. 
787 4 οἵο. α --- ἀπό adn, 81217. 20. 860.9? 


ἀβασκάντων παίδων 825 21. 
ἀββᾶ ν. ΙΧ. 
ἀβλαβής 140 [8]. 


; 
i 
a 
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ἀγαϑὴ πρόϑεσις 742 8. 12, ἀγαϑῇ τύχῃ 7641, 
765 1. ‘Ayadòs Δαίμων v. I (p. 188). 

ἀγαπᾶν. τοὺς ἀγαπῶντας ἡμᾶς 827 28. 

ἀγαπητῷ ἀδελφῷ 830 1. 

ἀγγεῖλαι 870 10, 

ἄγειν. d}payor ἀγοράν 856 4. 

ἅγιος v. IX. 

ἀγνωμονεῖν. ἠγνωμονὴ μένου καὶ μεμαστιγωμέ- 
vov 816 6. 

ἀγορά 856 5. 

ἀγοράσαι 799 9. 825 12. -carros è -ντα 790 
11. 12. ἀγόρασον 825 13. 14. 15. 829 24. 
ἠγόρασεν 776 15 sq. ἠκοράσϑη 810 7. 

ἀγορανόμος v. VII, 

ἀγραμμάτου ὄντος 786 23. 

ἄγραφον (πρᾶγμα) 738 [21]. 775 13. 

ἀγράφως (συνεῖναι ἑαυτοῖς) 777 11. 

ἄγρια (λάχανα) 816 8. 

ἀγυιὰ ᾿Αρσινόης Νίκης in Alessandria 777 10. 

ἀγωγαί (di ἄχυρον) 821 6. 

ἀγών. διὰ τοῦ ἀγῶνος 803 21 (v. adn.). 

ἀδελφή 799 6. 15. 825 21. 831 7. 11. 839 
6 bis, 7. ° 

ἀδελφιδοῦς 1. 772 2. 

ἀδελφός 825 1. 22. 28. 826 1. 828 3. 6. 10. 16. 
829 1. 10. 16. 27. 830 1. 837 1. 19. 840 
18. 8411, 3. -φὸν ὑπὲρ -poù 807 20. - poi 
733 57. 793 27. ὁμομήτριος 777 ὃ. Ctr. 
adn. 738 11. 25-32. [27]. ἄδελφε 829 20. 
837 5. 

ἀδελφότητι (τῇ σῇ) 742 2. 

ἀδικηϑείς 737 10. -κοῦμαι 815 4. 

ἄδολος (πυρός) 739 21. 

ἀεί. εἰς τὸν ἀεὶ χρόνον 770 9. 

(ἀζήμιος 740 [3]). 

ἀήρ. ἀπὸ τῶν ἀέρων 843 13 (v. adn.). — 
διαερος ? 837 10. 

alyes 863 4. 864 10. 17. 19. 

αἱρεῖν. τὰ αἱροῦντά μοι 786 14. τὸ αἱροῦν ἐξ 
ἴσου 787 (14). 

αἰτῶ 800 3. 

αἰτία τινὶ τύχης 767 47. 

αἰώνιος αὔγουστος v. II. III. 

ἀκαϑαρσία 181 [22]. 

ἀκινδύνων παντὸς κινδύνου 739 10. 

ἀκολουϑεῖν 787 24. 

ἀκολούϑως 776 10. 780 2. 


ἀκούσας ταῦτα 822 14. ἤκουσα ὅτι κιλ. 825 
6. 15. 

ἀκριβεστέραν (ἐξέτασιν sim.) 767 34. 

ἄκριϑος (πυρός) 739 21. 

ἀκρίτως 816 6. 

ἄκυρα καὶ ἀνεπίφορα 715 17. 

ἀλαβαρχ' v. VII. 

ἀλαβαστιρών 822 4. 

ἀλαβαστρωνίτης 822 5. 

ἀλετρίς 838 8. 

ἀλήϑεια Χριστοῦ χάρις καὶ ἀ. 800 2. 

ἀληϑής. ἐὰν ἢ ἃ γράφω -ϑῆ 816 8. 

ἁλιεύς 737 6. 7. 798 8. 799 19. adn. 735 
18 sq. 

ἀλλά passim 767 46. 822 10 ete. ἀ. καί 837 
15. ἀλλ᾽ 785 10. 838 2. 

ἄλλος 738 20. [31]. 7422. 766 13. 14. 77021. 
775 [12]. 7929. 798 27. 802 1. 10. 8083? 
810 9. 814 16. 20. 816 3. 822 10. 824 
2.3. 827 15. 836 13? 837 6. 12. 8403. 
843 16. 857 1. 858 35. 859 5. 863 46. 
865 22. 867 5. 870 27. ὑπὲρ ἄλλων κατέ- 
χεσϑαι 807 18 (cfr. 25). μετ᾽ ἄλλα 796 17. 

ἄλλως 740 1. 837 7. 

ἄλογα (τά) 823 4. 

ἀλοήτρων 810 2. 

ἀλφίτων (Ναυκρατιτικῶν 0 ἐγχωρίων) 862 3. 

ἅλως. ἐφ’ ἅλω Σερύφεως 739 20. 

ἅμα Πέτρου 839 4 (cfr. Add.). ἅμμα τῷ ϑαυ- 
μασιωτάτῳ κτλ. 836 11. 

ἅμαξα 859 81. 

ἀμελήσωσιν 842 9. ὅρα μὴ ἀμελήσῃς 821 1. 
μὴ dà. 825 17. 837 11. 

ἀμελῶς 842 21? 

ἄμμου 840 12. 

ἀμπί(ελουργοῖς 8) 782 8. 

ἀμφισβητήσας μετ᾽ αὐτῶν 822 5. 

ἀμφίταπος 866 15. 

ἀμφοδογραμματεύς ΄γο VIE 

ἄμφοδον 731 8. 732 8. 13. 7766. 78511 sq. 

ἀμφοτέρων 174 4. 13, -ροις 776 5. 789 2. 

dv 870 17? οὐδ᾽ ἂν — 854 12. ἔστ᾽ ἂν ἔλϑῃ 
829 15. ἕως ἂν — 863 30. ὃ δ᾽ ἂν προσο- 
φειλέσῃ 139 27. καλῶς ἂμ 'ποιήσαις 855 2. 
856 1. Cfr. ἐάν. 

ἀνά distributivo 788 3. 4. 6. 794 10. (a”) 
859 8. 10 οἷο. 
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ἀναβαίνοντες 842 8. 
ἀναβολικοῦ ν. VIII. 
ἀναγινώσκειν. -γγούς 827 6. 
ἀχαγμδέος 826 3. 831 14? 


ἀνα Μαίῶς 78312. d. ἐπιδίδωμι κτλ. 807 21. : 


ἀνάγκη 804 2. 833 6. 

ἀναγραφόμενον ἐπ᾽ ἀμφόδου κτλ. 732 8. τῶν 
-μένων εἷς αὐτὸν ἐδαφῶν 739 4. 

ἀναδιδόναι. ἀνέδωκεν (τὴν ἀσφάλειαν) 823 3. 
4. τὸν ἀναδοϑέντα μοι χρόνον 765 2. ἀνα- 
δοϑῆναι ποιήσεις αὐτῷ 827 5. 

ἀναδικασάμενος 767 41. 

ἀναιρεῖν. ἀνήρημαι ὃ adn. 738 82. 

ἀναλαμβάνειν. ἀνέλαβεν 828 8. 

ἀναλίσκειν. εἴ τι οὖν ἀναλώσῃς 825 23. 

ἀναλογία. “κατ᾽ -lav ὑπεξαιρεῖν 788 22. 

ἀναλωμα 108 11, 774 9. 808 5. 7. 18. 20. 
8111. 836 ὅ. ν. ἀνήλωμα. 

ἀνάμνησον 783 12. : 

ἀναπέμψῴεγνις 833 5. 

ἀναπλεῖν. ἀνέπλευσεν ἀπ’ ᾿Αλεξανδρείας 142 4. 

ἀνασκέπτεσϑαι. ἀνεσκεμ[ μένης ἃ 808 24. 

ἀνασταλέντων 870 30, 

ἀνατιϑέναι. ἀνεϑέμην (τὸν δεῖνα) εἷς τὴν δη- 
μοσίαν φυλακήν 823 9. 

ἀναύδοις ὃ 776 1. 

ἀναφέρω (σοι) ὡς κτλ. 823 2. ἧς ἀνήνεγκα 


δεήσεως 767 11. dvevezd ἔντων) εἰς Ὀξύ- 


(ovyzor) 808 21. 

ἀναφορά. τῆς -0Gs τὸ ἴσον 7167 35. — ‘rata 
di pagamento’ 814 12. 

ἀναφόριον. Per 787 12 v. VIII. 

ἀναχωρεῖν 870 14. 21. 

ἀνεπίφορος 175 17 (v. ἄκυρος). 

ἀνελϑεῖν πρός σε 831 5. ἀνῆλϑεν 742 6. 1. 

ἄνευ ἀνδρὸς χρηματίζουσα 773 7. 

ἀνήλωμα 858 28. Cfr. ἀνάλ. 

ἀνήρ. ἄνευ ἀνδρὸς κτλ. 773 7. κατ᾽ ἄνδρα 
733 8. 48. ὧν τὸ κατ᾽ ἄ. 819 1. 18. 

ἄνϑρωπος 822 8. 15. 831 13. 

ἀννῶνα v. VIII. 

ἀνταγοράζειν. ὅπως -οάσω 868 11 sq. 

ἀντί 787 1. 831 16. 838 2. dvd’ ὑποϑέματος 
869 5. Cfr. 802 6 adn. μίαν --- ἀντὶ μιᾶς 
v. Xa (μέτρον). 

ἀντίγραψον 837 10. -γράψαι 828 13? -γράψας 
870 5. ἀντέγραψα 20. 39. 
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ἀντιγραφεύς v. VII. 


᾿ἀ(ντίγραφον) 767 30. 


ἀντίλημψις 816 10 (v. adn.). 

ἀντιπροϑέμενος 767 40. 

ἀντισκρίβας v. VII. 

ἀνύβριστος. σῶμα ἐλεύϑερον καὶ -otov 807 24. 

ἄνω. τῆς ἄ. τοπαρχίας 795 6. 807 9. 

ἀξιόπιστος. τὸ τῆς πρυτανείας -στον 804 11? 

ἄξιος. τὴν ἀξίαν τιμήν (‘ prezzo’) 827 10. 
(ἡ δεῖνα) πάσης τιμῆς [ἀξία] 839 2. 

ἀξιῶ καὶ παρακαλῶ 835 8. ἀξιῶ τούτου τὸ 
ἴσον μεταδοϑῆναι 806 11. Cfr. 730 5. ἀξιῶν 
767 16. 778 15 (v. adn.). 807 22, ἀξιώσῃ 
816 5. ἀξιώσασα 790 8. ἠξίωσεν 825 19. 
23. 863 36? ἀξ(ιωϑεὶς) ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ 
786 23. 


ἀόκνως καὶ διὰ τάχους 742 9 (adn.). 


ἀορτής (καινός e παλαιός) 858 37 sq. i 

ἀπαιτῆσαι αὐτόν 838 5. 

ἀπαίτημα 175 14. 

pira ἐπὶ τῆς -ἤσεως 766 3. 

ἀπαιτητής v. VII. 

ἀπαλλάξαι (τὰ πράγματα) 141 10. 

ἅπαντα plur. 769 6. 

ἀπειϑοῦντα 854 13. 

ἀπελεύϑερος 770 4. 739 41 (v. adn). 

ἀπέχειν 738 9. 13. 26. 33. 863 8. -χεις 859 
34. ἀπέσχηκεν 770 22. -κέναι 115 6. 

ἀπηλ(ιώτου) 808 26. ἐξ -@rov “Ηρακλείας 

‘811 4. κατὰ -ὦτου 734 21. διατείνοντες 
λίβα ὑπ’ (sic) ἀπη 812 4. 

ἀπηλιωτικὸν μέρος 812 8. 

ἁπλῆ γραφεῖσα 786 19. -ἃ γραφέντα 795 17. 
Cfr. 740 5 sq. A 

ἁπλῶς 738 21. 31. 775 13. 827 28. 

ἀπό (dn’, ἀφ᾽) passim 812 6. 22. 837 17. 
869 12. ὁ δεῖνα ἀπ᾽ Ὀξυρ. πόλεως, ἀπὸ Σε- 
ούφεως, ἀ. κώμης, Gr ἀμφόδου κτλ. sim. 
731 8. 732 4. 734 16 (εἶν. 4). 739 2. 8 
767 11.37. 770 4. 7. 7712. 7724.7754. 
776 6. 787 3. 790 4. 799 15. 17. 807 6. 
819 2? 30? 8228. ὁρμωμένη ἀπὸ κτλ: adn. 
773 9 sq. ἀπὸ Τενὺ μέχοι ITeooi 734 20. 
ἀπὸ κοπριῶν del villaggio x 812 4. doyo- 
μένων ἀπὸ νότου κτλ. 796 10 (cfr. 4). ἐκ 
τοῦ ἀπὸ νότου μέρους 812 10. ἀπὸ τῶν ἀέ- 
ρων δοκοὺς φέρω 843 18. ἀ. καμάρας 808 
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14. ἀπὸ μικρῶν ἕως μεγάλων v. 836 15. 
ἀνέπλευσεν dn’ ᾿Αλεξανδρείας 142 4. ὡς 
ἐξῆλϑες ἀπ’ ἐμοῦ κτλ. 822 ὃ, οἵ ἀπὸ γυμ- 
γασίου 731 14 (εἴν. Introd.), In indi- 
rizzo di lettera ἀπὸ Διογένους 818 9. ἀπὸ 
Θώϑ, ἀπὸ x ἔτους sim. 735 11. 737 2. 
772 5. 787 6. 78910. 791 2. 808 15. 16. 
17. 812 17. 19. 20 (ἃ = ἀπό). 840 12. ἀ. 
τοῦ νῦν 770 9. ἀ. τῶν ἔμπροσϑεν χρόνων 
μέχρι κτλ. 738 21. ἔτι di. (‘ sino da’) dra. 
τείας κτλ. T71 6. τῶν περιγεγονότων ἀπὸ 
ϑήρας κτλ. 735 11. τῶν ἐκφορίων 741 11. 
τιμῆς 181 6. ὠνῆς (istrumento di vendita) 
770 10. ἀφ᾽. ὧν πάντα σοι φανερὰ γενήσεται 
737 12. ἀπὸ τῶν ἀρουρῶν τεσσάρων 770 10. 
Cfr. 739 4. 808 4? a {= ἀπὸ με(τρητῶν) 
κτλ. 8609? καϑαρὰς ἀπὸ delons, ἀκαϑαρσίας 

_ 787 22. 788 1. ὁ δεῖνα ἀπὸ λογιστῶν 7167 28. 

ἀπογομησάντων 792 6. 

ἀπογράφομαι ὄνους τρεῖς 185 3. 15. ὑπὸ τοῦ 
πάππου ἀπογραφέντων 198 19. 

ἀπόδειξις 131 5. ‘ quietanza’ 786 17. 19. 
22. 26. 

ἀποδιδόναι 739 17. 40. 741 14? 787 [13]. 
788 9. 8029. 814 12. 28. 854 6. ἀπό(δος) 
in sopraseritte di lettere 825 28. 826 11. 
ἀποδοϑῇ tà παρ᾽ ἐμοῦ γράμματα 825 5. τῆς 
ἀποδομένης ‘ della venditrice’ 770 21. 

ἀπόδοσις «ἂμ. 801 2. 6. Cfr. PHamb 58,9. 
πρὸς -σιν 767 48. 

ἀποϑέτων 834 3. 

ἀποϑήκη 198 13. 

ἀπολαβεῖν (σε ὁλόκληρον) 829 4. ὁλοκληρεῖν 
καὶ ἀπολαβεῖν (= ὁλοκληροῦντα ἀ. ? se pure 
non volle ἀπολαύειν) 837 3. 

ἀπολέσας 803 27. ἀπολωλεῖ 854 15. 

ἀπολογούμεϑαι 827 17. 


| ἀπολῦσαι .824 3. ἀπολυΐ 808 25. τῶν (ἐντί- 


μως) ἀπολελυμένων 138 1. 771 3. 
ἀπορίαν ἴ τῶν τροφῶν adn. 767 45. 
ἀπορρίπτειν, ἀπερριψί 838 1. 
ἀποστέλλειν 783 6. 825 6. 826 8. 830 4. 

835 10. 836 13. 838 10 (v. adn.). 839 4. 

841 2. 843 10. 854 17. 856 2. passivo 

820 21. 34. 843 11. 8549. 
ἀποτάκτου (ἐκφορίου) 739 1. Cir. 36. (φόρου) 

772 [10]. τὸ ἀπότακτον. 739 15. 18. 


Pap. Soe. ital., VII. 


ἀποτισάτω 739 27. 814 12. 

ἀποφέρειν. ἀποίσειν 869 1. 

ἀποχὴ τοῦ ταλάντου ἕνός 828 10. 

[ἀράκου͵] καὶ χόρτου 788 5. 

ἀργὸν (ἴ) δεσμίδιον 831 1. 

ἀργυρικὸς φόρος 188 14. 

ἀργυρίου δῥαχμαί, τάλαντα, σεβαστοῦ νομίσμα- 
τος, δηναρίων μυριάδες ν. Xb. ὅπερ ἀργύριον 
741 6. plur. 781 1. 3. 8. 829 14. 830 12. 

ἀριϑμήσεως μηνὸς κτλ. * in conto” 733 9. 44. 

ἀριστοπογνεῖ ἢ 836 10. 

ἀρκέσει 141 1. ἀρκεῖσθαι 767 48. ἀρκουμέ- 
vov μοὺ τῇδε τῇ διαστολῇ 80619. οὐκ ἀρ- 
κεσϑέντες τῇ κτλ. 767 45. 

ἄρνες 864 19. ἄρνας 6. 

ἄρουρα v. Xa. 

ἄρσεν acens. 785 8 adn. 

ἀρτάβη ν. Xa. 

ἄρτι 825 8. 842 21? 

ἀριοκόπος 838 8, 842 23 adn. 

ἀρτοποιία 187 16 sq. 

dog! v. VII. ἀρχομένων ἀπὸ κτλ. 796 4. 10. 
ἀρξόμεϑα 789 9. ἤρξατο 812 10. 

ἀρχῶν πραϑεισῶν ἣ 776 21. 

ἀρχιγηῦ v. I (8. v, Θερμουϑάριον). 

ἀρχιερατεύειν v. IX. 

ἀσήμιν. ἐὰν εὕρῃς τὸ a. 825 13. 

ἄσημος adn. 738 5. 

ἄσκυλτος 740 4.- 

ἀσπάζεσϑαι 827 26. 834 7. 838 [10]. ἀσπά- 
dona: οἷο. 831 17. 18. 20, 23, 29. 

ἀσπουδάστως 832 3. 

ἀστή (di Alessandria) 777 6. 

ἀστήρ. oi ἀστέρες 765 9. 

ἀσύνκριττε (sic) (πάτερ) 783 10. 

ἀσφάλεια ‘ obbligazione’ 802 2. 823 3. 5. 9. 
ἀσφαλας ? 837 13. 

[ἀσχολουμένῳ (τὸ γραφεῖον) ? v. VII. 

dra[od)yos 798 15. 

ἀτέλεστον ‘incompiuto’ 843 15. 

ἀτόπημα 734 24. 798 21 adn., 

ava»? 798 29. 

aùyovoros (cfr. αἰώνιος) v. II. II. 

αὐϑεντείας τῆς ἡγεμονίας 870 18. 

αὐλή forse ‘ Reggia” 854 18. 

αὔριον 822 21. 840 1. ἐν τῇ αὔρ. 833 2. τόδ᾽ 
ato ἢ adn. 842 10. 
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αὐτάρκειαν τοῦ τύπου 854 8. 

αὐτόϑι 789 8. 

αὐτοκράτωρ v. II. n 

αὐτός, αὐτοῦ ete. passim. a 812 6. 14 οἷς, S 
787 4. μετάδος αὐτῷ αὐτὰ ταῦτα 827 18. 
ἐρρώμεϑα δὲ καὶ αὐτοί 855 2. ἤρξατο καὶ 

| αὐτὸς ποτίζειν 812 10. αὐτοῖς τοῖς συνηγο- 
ρήσασι 768 11. 6 αὐτός, τοῦ αὐτοῦ οἷο. pas- 
sim. ‘O αὐτὸς cioè lo stesso Zoilos che 
ordina il pagamento) σεσημείωμαι 784 4. 
ἐπὶ τὸ αὐτό 733 30. 65. 770 16. 

αὐτουργ(ίαν ®) 808 8. 

ἀφανής 766 4 (v. Introd.). 

ἀφῆλιξ 136 2. 769 5. 776 17. 

ἀφιστάναι. ἀποστησόμεϑα 789 10. 

ἄχρις τῆς Ἕ μοῦ (sc. ἡμέρας) 843 12. 

ἄχυρον 895 2. 4. 820 5 (ν. adn.). 63 sqq. 
εἰς ὑπόκαυσιν κτλ. 894 3 adn. ἀχύρου γό- 
μοι è ἀγωγαί 821 3. 6. ἐπιμελητὴς ἀχύρου 
805 7 ν. VII. 

βαλανεῖον (δημόσιον) 804 5. 

(βάλλειν. βαλών 863 20. 

Baus? 809 1. 

βανωτός (862 9 sqq.) v. Χα. 

βασιλεία 165 5. 773 8. 786 1. 790 21. 

βασιλικὴ γῆ 816 5. Cfr. 812 6. 840 13? 
870 38. 40. βασιλικὸς γραμματεύς v. VII. 

βασταζ- 131 4. 

Paravia 794 1. - 

βεβαιουμένης τῆς μισϑώσεως 739 16. 

βενεφικιάριος v. VII. 

βῆμα (τοῦ ἡγεμόνος) v. VII. 

βιβλίδιον. ἐπιδίδωμι τὰ -δια 807 22. τῷ ἐπι- 
δοϑέντι βιβλιδίῳ 776 11. 

βιβλία 141 8. βιβλίου 161 4. 

.βιβλιοφύλακες v. VII. 

βικάριος v. VII. 

βῖκος v. Χα. 

βοηϑείας καὶ ἐλέου 767 37 (cfr. 501). 

Bondés (735 18) v. VII. 

βοϊκοῖς κτησί (= κτήνεσι) 808 17. 

βορρᾶ 170 19. foo καὶ ἀπηλ καὶ λιβ 808 26. 

βοτανισμός 863 50. 53. 

βούλεσϑαι. -λομαι μισϑώσασϑαι 787 3. μαρτυ.- 
qiav ε[- παραγ]γεῖλαι κτλ. 896 7. οὐ βούλο- 
μαι 832 4. περὶ ὧν βούλῃ 783 8. 826 5. 
ἐβουλόμην 825 ὅ. 


βουλευτής v. VII. ᾿ 

᾿βουλευτική (λειτουργία) 771 16 (adu.). 

βοαδέως γράφοντος 802 7. 

βοαδύτερος adn. 821 7. 

γαμεῖσϑαι 863 76? 

γάρ passim. πρῶτον μὲν y. 826 4. οὐκ ide 
λον y. 829 11. οὔτε (= οὐδὲ) y. 827 11. 

γαστροκνημία δεξιά 738 6. 

γειτνίας (ἄλλας) 778 21. 

γενέϑλια (prob. di Tolom. Filad.) 863 30. 

γένεσις (Oroscopo) 764 1. 

γένημα τοῦ x ἔτους 782 11. 789 5. 792 3 ete. 
820 17. τῆς αὐτῆς μελλούσης (sic) 820 48 
(v. adn.). γενημάτων 808 25. 810 11. yér. 
(= γέννημα, figlio) 777 11 (v. Introd. p. 68). 

γενναιοτάτων στρατιωτῶν 797 15. 

γένος. ἡ (= εἶ) εἰσὶ τοῦ γένους τούτου 731 12. 
φακοῦ καὶ τῶν ἄλλων γενῶν 792 9 (efr. 13). 

γεουχεῖ (1. -χῶ) 785 12. 

γεοῦχος 788 11. 809 2. 835 2. τῷ δεσπότῃ 
μου γεούχῳ κτλ. 843 1. 

γεωργεῖ 812 10. - γῆσαι (καιοργευξαι) 836 5. 
τὰ γεωργούμενα, τὰς -μένας ἀρούρας 812 1. 
8. 8? 13 sqq. i 

γεωργία 807 15. 

γεώργιον 836 2. 4. 5. 6 bis? 7. 

γεωργός 809 4. 812 2. 8 (ἢ cfr. yewoyetr).. 
823 6. 9. 836 1. 

γῆ. μεμίσϑωμαι τὴν [γῆν] 739 35. ἐργάζουσιν 
(sic) εἰς τὴν γῆν 825 11. κατέκλεισάν μὲ 
ὑπὲρ γῆς εἷς ἣν οὐκ ἐμφέρομαι 807 11. τῶν 
τῆς γῆς δημοσίων 739 12. 788 17. δημο- 
σία γῇ 308 24. Cfr. βασιλικὴ γ. 6 παρίέναι. 

γίνεσϑαι passim. ἐγενήϑης (in un Οτοβοορο) 
765 8. γεινάμμενα 740.1. (πρᾶσιν) γεναμέ- 
γὴν κτλ. 1716. Cfr. 790 9. λογοϑεσίου γενο- 
μένου 767 49. γενόμενος ἐπὶ τὴν — οἴκέαν 
8159. γενόμενος γυμνασίαρχος 74211. ἐπιτη- 
ρ(ητὴς) ἐξαγωγῆς 870 19. σχολαστικός 180 7. 
γίγνεται, γίνονται (/, γε ete.) ‘ totale? passim, 
/ ὅμοῦ 782 1. 805 5. 820 28. 40. / rò πᾶν 
859 32. 33. τ 

γίνωσκε 854 10. γνῶναι 742 5.9. 18. γνώτω 
838 1. γνώτωσαν 842 1. ; 

γλυκύς. τοῦ xAvxvov texvov 831 26. τῆς κλι- 
κιστῆς texva 836 14. τῷ — κλικιτάτῳ καὶ 
φιλιτάτῳ 836 15. ì 


nai, è Ὁ. 
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γνησίων φίλων 742 11. 

γνώμη 742 2. 

γνωρίξεσϑαι 870 22. 

γνῶσις ‘ lista? sim. 791 1. 

γόμος v. Xa. 

γονεύς. κατὰ κληρονομίαν γονέων 807 14. 

γονικῆς μου οὐσίας κτλ. 800 ὅ. 

γράμματα μὴ εἰδότος (ὁ μὴ εἶδ. yo.) sim. 736 
13. 739 48. 740 12. 778 13. 807 35. adn. 
738 25. 32. 814 30. ‘lettere’ (cepistole) 
passim, per es. τὰ παρ᾽ ἐμοῦ yo. 825 5. 
τούτων μου γραμμάτων 826 4. διὰ e μετὰ 


γραμμάτων 742 6.8, ma μετὰ γράμματος 10. ὁ 


ἐκ γραμμάτων (del Prefetto) 870 6. — 
κατὰ παραϑήκης γράμματα 775 7. — κύρια 
τὰ γράμματα κτλ. 740 5. 795 12. 

γραμματεῖον (τοῦ δανείου) 828 12. Cfr. adn. 
767 14. 

γραμματεύς ὁ Pao. yo. v. VII. 

γραμματηφόρος 824 1. 

γραμμήν quid? 839 5. 

γράφε 783 7. 821 35. γράφεις 742 10. γράφω 
7418. 783 18. 8168. 837 5. βραδέως yodpor- 
τος 802 8. γράψον 742 14. 825 7. 8. 19. 24. 
863 1". 75. 888 9. ἔγραψα 739 42. 740 12. 
778 12. 786 23. 802 7. 807 34. 822 17. 
823 11. 827 10. 837 5. ἔγραψας 792 14. 
527 21. 854 8. 14. ἔγραψεν 836 1. éyod- 
paper 827 4. γράψαι 816 7. γράψαντος 
742 10. 6 ὃ. yéy]oage ovv. ἔγραφε ἐμοῦ μὴ 
sid. κτλ. 736 13. ὡς yeyoa[ 854 11. ἐγράφη 
στρατηγοῖς 192 7. δι᾽ ἐμοῦ è. 786 25. yoa- 
φεῖσα 786 20. -φέντα 740 5 sq. 795 13. 
-φεῖσιν 742 8. Ἱγεγραμμί 863 11. 

γραφεῖον v. VII. 

γραφή. ὁμολόγως τῇ γραφῇ (‘ lista’ ἢ) 741 4. 

γυμνασιαρχεῖν, -ἴαρχος, -ἄσιον v. VII. 

γυνή ‘ moglie” 776 23 marg. 777 5. 798 4. 
9. 14. 19. 807 39. 824 1. 3. 

ὃ quia? 812 13. 19. 


δαίμων v. I (“Aya9òs Δαίμων). — δαίμονος. 


(πονηροῦ) 767 48. 
δανείζειν. δεδανεισμένου u[ov 816 3. 
δανεισταί 767 17. 33. 43. 
δαπάνας (τὰν ἐμάς) 741 1. ἰδίαις σου <intendi 
uov) -ναῖς 788 8. 
dé (δ᾽) passim. δώσω — δώσω dé 787 12. ἑνὸς 


μέν — ἑτέρου dé 870 33. drè μὲν — drè dé 
798 26 sq. E così μέν --- dé spesso. ἔτι dè καὶ 
737 9. 816 3. innanzi a liste ἐστὲ δέ" 733 
14. 50. 735 14. 7659. 792 2. 796 8. Cfr. 
767 19. εἴ τις δὲ πρόσοδος 741 10, διὰ τὸ dè 
γενέσϑαι 854 6. εἰ δι derrore v. udn. 825 7. 

δέησις 767 12. 

det. ἔδει 798 14. τῷ δέοντι καιρῷ 814 11. 

δεῖν. δεδεμένας 854 15. 

dstons genit. 788 7. 

δεῖσϑαι. δέομαι 76748. 86357. ὃ. καὶ παρακαλῶ 
e. infin. 769 4. x. x. d. ὥστε κτλ. 843 9, 
δεηϑῆναί τινος ὀλίγον dell? 838 9. 

δέκα 788 13. 835.5. δεκαέξ 741 5. 789 9. 
805 2. δεκατρεῖς 820 28, 

δεκάπρωτοι v. VII. 

δέκατος 788 18. 789 10. 

δελφακιδ 131 Introd. — δέλφακας B_ 18711. 
δέλφακα ἕνα ovv. -φάκιον a 11 sq. 

defe quid? 837 13. 

δεξιάν (γαστροκνημίαν) 738 6. 

δ(έσμαι) ‘ydorov 808 5 bis. τέσμ(αι) χόρτου 
παλαιοῦ 810 3. 

δεσμίδιον 837 7 (v. adn.). 

δεσπότης v. II. III ὁ IX. — 839 5. 843 17. 
τῷ -τῃ μου γεούχῳ 843 1. τῷ μαάκαριωτάτῳ 
μου -τῃ 823 12. τῆς εὐγενείας τῆς σῆς τοῦ 
ἐμοῦ δεσπότου 843 5. τοῦ σὺν ὑμῖν' δεοπό- 
του μου τοῦ ὑμετέρου υἱοῦ 823 6. δέσποτα 
742 14. 769 1. 836 17. ὃ. πάτερ 838 6. 

δευτέρου (ἔτους) 777 12. πρῶτον μέν --- deb- 
τερα δέ 826 ὅ. 

δέχεσϑαι v. adn, 830 15. 

δή 836 4. 6. Cir. δήποτε. 

δηλονότι 827 6. 

δηλοῦν 732 7. 792 10. 836 8. 15. 843 8. 
870 28. passivo 736 3. 770 22. 792 14? 

δημόσιος 870 17. (ἀντισκρίβας) 768 16. (βα- 
λανεῖον) 804 4. (γῆ) 808 24. (ἐπιτάγματα) 
804 8. (τράπεζα) 781 3 (adn.).9. (φυλακή) 
823 7. 9. ὡς sis δημόσιον (sc. ϑησαυρόν) 
μετρούμενον 739 22. εἰς τὸ δημόσιον 814 17. 
tà δημόσια v. VIII, 

δημότης 767 40. 

δημοτική (λειτουργία) adn. 771 15. 

δηνάριον v. X b. 

δήποτε 741 12. adn. 825 7. 
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διά (δι᾽) 835 3 ete. ὁ. genitivo di persone 
(Ἢ per mezzo di 7, “in rappresentanza 
di’ etc.) spessissimo (più di 30 volte). 
con gen. di cosa διὰ γραμμάτων 742 6. 
826 3. τῶν ἁμαξῶν 859 31. τοῦ χρηματι- 
σμοῦ 770 21. χειρὸς ἐξ οἴκου 738 9. τοῦ 
λογιστηρίου 770 17. τοῦδε τοῦ γραφείου 11. 
δι᾽ ἧς ἔχει μου ἀσφαλείας 802 2. ἄλλου συμ- 
β(όλου) 859 5. ὁμολόγου λαογραφίας 132 13. 
διὰ τάχους 742 9. παντός 834 5. τετραμήνου 
787 14. νυκτός 198 17. 29. ὁ. accus. 742 7. 
823 3. 10. 826 9. 829 10 (cfr. 12). 836 
2. 837 17. διὰ τὸ παραπεπτωκέναι κτλ. 175 
19. διὰ τὸ δὲ γενέσϑαι 854 6. διὰ τί 823 8 
ὁ τὸ διὰ τί 142 4. διὰ ϑεόν (pap. ϑεων) 
742 11. 

διαγνωστικῶν ὑπομνημάτων 768 18. 

διαγορεύειν. κατὰ tà διηγορευμένα 807 26. 

διάγραψον 781 8. διέγραψαν (ovv. -ψεν; cfr. 
παρήνεγκεν r. 15) 820 3. 48. 53. διεγράφη 
780 1. 

διαδεξάμενος (τὴν ἡγεμονίαν) 870 6. διαδέξῃ 
(τὴν — πρυτανείας χώραν) 804 7. 

διάδοχος ν. VII (ἔκδικος). 

διαερος quia? 837 10. 

διαϑήκη (ἹῬωμαϊκή) 738 12. [28]. 

διαίρεσιν ποιήσασϑαι 774 4. 

δίαιτα. ὑπὲρ λόγου διαίτης 830 10. 

διαίτησαι αὐτοῖς 842 22. 

διακεῖσϑαι adn. 770 9 sq. διακειμένῳ ἐν τῷ 
Ὄξυρ. 807 2. 

διακόσιοι 138 12. [29]. 781 6. 787 9. 805 3. 
820 6. 29. 

διαλάβηϑ' (= -βητε) ὑπὲρ αὐτοῦ 816 9. 

διαλογισμός. τὸν τοῦ νομοῦ -σμὸν ἢ δικαιοδο- 
σίαν ποιεῖσθαι (sc. τὸν ἡγεμόνα) 806 16. 

διανύσῃς (tà — ἐπιτάγματα) 804 9. 

διασημότατος (ἔπαρχος τῆς Aly.) 767 12. (ἣγε- 
μών) 780 8. 

διαστολή 817 1 (v. Iutrod.). -λαῖς πάσαις 
802 3. ἀρκουμένου μου τῇδε τῇ -λῇ 806 20. 

διαστολικόν ν. ὑπόμνημα. 

διαστρωννύναι v. ann. 770 9 sq. 

διατείνοντες λίβα ὕπ᾽ dan” 812 4. 

διατροφῶν ἕνεκεν 767 41. 

διαφέρειν ec. dat. ‘ appartenere’ 769 6. 790 
5. 813 2. 870 7. 


διδάξαι τὴν τέχνην 854 12. 

διδόναι 776 23 marg. 787 11. 12. 788 15. 
823 8 (δῇ = δῷ). 825 10. 827 8. 11. 828 
12. 829 18. 19. 8309. 831 16, 8354? 6. 
838 1. 841 5 (ὅπως δώσις). 854 13. 856 
[2]? passivo 767 48. 50. 768 9. 7818. 
786 12 (προσφορὰν διδομέμην εἰς τὸ ὄρος). 
809 4. 858 10. 857 1. 

διελϑόντος (ἔτους) Oxyrh. 780 7. 

διευτύχει 737 17. 767 51. in calce ad un 
Oroscopo 764 10. 

δικαιοδοσία v. διαλογισμός. 

δγηικαίαν ἃ 863 72. 

δικαιοῦν. ἐδικαιοῦτο 768 9. 

δίκη. καϑάπερ ἐκ δίκης 514 20, 

δίμοιρον (ἀρούρης) 739 6. (ἀρτάβης) 789 1. 
8 (β). 820 17 (e id. 82). 

διό 806 10. 822 16. 823 9 (ido sic). 842 7. 
854 7. ὃ. καὶ 840 2. 

διοικῆσαι 870 1. 8. 4. θ; ν. VI (στρατηγός). 

διοικήσεως 796 5. - ws λημματιζό(μενα) 9. 

(διοικητής v. sopra nell’IndiceJa s. v. ᾿4πολ- 
λώνιος e adn. 786 8). 

διπλοῦν (στρῶμα παλαιόν) 858 32. διπλᾶ di 
vino v. X a. 

δίτλωμα v. VII. 

δισχιλίας δραχμάς 780 5. 6. 820 50. 

διῶρυξ (Τραιανή) 840 11. 

δοκεῖν. ἐὰν σοι δοκῆι 854 17. Cfr. 837 9. 

δοκιμάσῃ 767 50. 769 4. 

doxovs. 843 14. δοκῶν 5. 

δοῦλος 732 7. 

δούξ v. VII. 

δοχή. εἰς τὴν δοχὴν τὴν Κρίτωνος 858 11. 

δοχικοῦ v. Xa (μέτρον). 

δραχμή v. X b. 

δρόμος v. VII. 

δρυμός 735 8; v. VII (ἐπιτηρητής). 

δύναμις 781 1. 8. ὑπὲρ -μιν 767 41. : 

δύναμαι 838 5. δύνῃ (= δύνασαι) 742 5. οὐ- 
δέν δυνάμεϑα πρὸς τὸν ϑάνατον 831 27. 
δύνηται 823 7. 8563. -σϑαι 767 39 adn. 
854 3. 6. 12. -γάμενον 741 9. δεδύνημαι 
827 19. δεδυνάσμεϑα 854 7 (v. adn.). 

δύο (nom. accus. genit.) passim. τὰ δύα sie) 
τύλαρα 825 16. 18. Cfr. τεσσαρακοντα- 
δύο, ἑβδομηκονταδύο ete. 
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δωδεκάδραχμοι (5) in Oxyrh. 732 6. 12. 

δωδέκατος 785 4. 13. 

ἐάν = ἄν in proposiz. generali relative 767 
50 (v. adn.). 769 4. 787 21. 806 15. 81412. 

ἐάν c. coni. 736 2. 776 23 marg. 787 4. 18. 
788 19. 816 [6]. 8. 825 12, 13, 17. 827 
14. 828 10. 829 13. 18. 22. 833 2. 4. 
837 9. 842 8. 854 9. 17. 855 [5]. 856.3. 
ἐὰν ϑέλῃς 835 22; ma ϑέλεις (= ϑέλῃς) 19, 
dove anche ἐὰν ἔλϑε (1. #97). — 836 16. 

ἐάσαντες 857 3. εἴασα 798 19. 

ἑαυτῆς 170 6. ἑαυτῶν 798 9 (cfr. 13). ἕαυ- 
τοῖς 777 10. xad' #av[t 782 13. 

ἑβδομηταδύο 738 8. 788 10. -ταέξ 820 51. 
-ταεπτά 70. 

ἕβδομος 770 1. 

ἔγγραφον (πρᾶγμα) 738 [21]. 775 13. 

ἐγγυῆσαι 167 33. ἐνεγύησας 841 10. ἐγγυῶμαι 
802 8. 

ἐγγυητάς 734 27. 

ἐγγύων 768 12. 

ἐγκαλεῖν v. adn. 790 10. μηδὲν ἐγκαλεῖν μηδ᾽ 
ἐγκαλέδειν 115 10 sq. ἐγκληϑῶ 816 4. 

ἐγκαταλιπεῖν T67 39 (adn.). 814 15. 

ἐγκλείειν 798 4? 12? 

(ἔγκτησις v. VI 8. v. βιβλιοφύλακες). 

ἐγχωρίων (ἀλφίτων) 862 3. 

ἐγὼ ᾿Αναστασία 773 7. sim. 774 6. 831 22. 
κἀγώ 790 12. 842 4. ἐμοῦ (μου), ἐμοί 
(μοῦ ete., ἡμῶν, ἡμᾶς, ἡμῖν ete. passim. 

ἐδαφῶν 739 5. 

ἐθέλειν v. ϑέλειν. 

ἐϑίζειν, εἰωϑότων 792 9. 

ἔϑος. ἐξ ἔϑους 786 11. 

εἰ passim. εἰ ἔρρωσαι κτλ. 855 1. εἴ σοι φαί- 
γεται 856 2. εἴ τις δὲ πρόσοδος κτλ. 141 10. 
εἰ — ἀναλώσῃς 825 23. εἰ δὲ μή 736 2. 
863 1°? τῷ Φαρμοῦϑι, εἰ μὴ τῷ Παχών 
826 7. ἡ <= ei) 731 12. 732 6. 734 25? 
742 11. 837 10. 

εἰδέναι. ἵν᾽ εἰδῇς (-ἥ, -ὥσι) 766 17. 806 13. 
822 17. εἰδότος 742 4. εἰδότος (- ὁτων᾽ γράμι- 
ματα 736 13. 739 48, 740 12. 778 12. 
807 35. 814 30, Cfr. adn. 738 25. 32. 
οἶδα, -as, τὸν ete. oldes 742 7. 831 28, 

εἶδος. τὰ εἴδη ἢ 829 6. περὶ τῶν τιμῶν τῶν 


εἰδῶν 837 6. 


εἶκάς 836 13; v. V. 

εἶκός. tà εἰκότα 827 5. 

εἴκοσι 783 7. 820 39. 56. 58. 63. 64, 65. -σιέξ 
835 5. 13. -σιτρεῖς 820 69. -σιοκτώ 781 5. 
6 (-σιυκτω). 788 6. 14. -σιεννέα 820 14. 

εἰκοστός 770 1. 

εἰκών ‘ ritratto? 784 3. 

εἶναι, ἐστι(ν), εἰσι(ν", εἴη, εἴημεν, ὦσι, ὄντος, 
ὄντων etc. passim. εἶναι πρὸς ἐμέ sim, v. 
8. v. πρός. — ἐὰν ἦι ἃ γράφω ἀληϑῆ 816 
8. Ἱεσομένην 736 1. ἔσομαι τετευχὼς κτλ. 
816 10. ἔστω 739 28. ἔστωι 814 17. ὅ ἐστιν 
“οἷοὸ’ 786 15. x ἔξος ὅ è. È ἔτος sim. 820 
δῦ. 68. 77. ἀργυρικὸν φόρον εἰοὶν (‘ cioè’) 
ἀργυρίου δραχμαί κτλ. 788 14. ἐστὶ (εἰσὶ) 
dé* v. 8. v. dé. 

εἴρειν 798 15. 19. εἰρμένον ἢ 16. 

εἷς passim. Con determinazioni di luogo : 
731 Introd. 798 28. 808 4. 21. 809 3. 8? 
822 4. 18. 21. 835 15. 19. 842 11. ἐνε- 
πέσαμεν εἰς τὴν σκάφην 829 7. εἰς τὰς ἀπο- 
ϑήκας ἔκλεισαν 798 13. εἰς τὴν δημοσίαν 
φυλακήν 823 7. 9 (efr. 824 2 ἔχεις τὴν 
γυναῖκα — εἷς τὴν φυλ.). εἰς τὸν νομὸν μὴ 
πωλεῖν 198 27 (cfr. 29)? ἐργάζουσιν sic) 
εἰς τὴν γῆν 825 11. εἰς δημόσιον (sc. ϑη- 
σαυρόν) 739 5. Cfr. 809 4. 836 5. — 
δέησιν ἀναφέρειν εἷς τὸ μεγαλεῖον 767 12. 
μεταδεδόσϑαι εἰς ἐπίκρισιν 131 16. προσβαί- 
γειν εἰς τοὺς ἐκ τοῦ γυμνασίου 731 11 
(cfr. 14). εἰς ἐσχάτην ue κατέστησαν ἀπορίαν 
767 44. di tempo: εἰς ἔτη δύο 772 δ. εἰς 
τὸν ἀεὶ χρόνον 770 9. Cfr. 7854. — τοῖς 
στελλομένοις εἷς τοῦτο 795 11. εἷς τὴν ἰδίαν 
χρείαν 785 10. Cfr. 797 14. 808 13. τὰ 
δοϑέντα εἷς τὴν δοχὴν τὴν Κρίτωνος 858 10. 
εἰς τὰ γενέϑλια 863 80. εἰς τὰ κτήνη 855 8. 
9. ἀλετρίδας 838 8, σπορὰν (ξυλαμήν) κτλ. 
788 2. 3. 5. βοτανισμόν 863 50. 53. drrd- 
καυσιν κτλ. 804 4. ἰδιοσπορίαν e αὐτουρ- 
γ(ίαν) 808 8 sq. καταγ(ωγὴν») οἴνου 809 6. 
ἀνήλωμα 858 28, 768 11 (ἀνάλ.). ὀλίγον 
ἐλάδιον ἡμῖν εἷς φαγεῖν 837 16. εἰς λόγον 
κτλ. 181 3. 9. 783 4? 795 6. 828 ὅ. εἰς 
συμπλήρωσιν τοῦ ταλάντου 828 9. — ἀπὸ τῶν 
ἀναγραφομένων εἰς αὐτὸν ἐδαφῶν 739 5. ἀπο- 
γράφομαι εἰς Εὐδαίμονα ὄνους τρεῖς sim. 
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785 15. 16. εἰς τὸ δημόσιον τὰς ἴσας 814 
17. εἰς κεφαλὴν κολασϑέντος 870 8. εἰς φύλ- 
λον 812 6 (ν. adn. PTebt 50, 29). εἰς πᾶσαν 
σπουδήν 836 12. Inoltre vedi 742 2. 767 
46. 768 4. 781 1. 9. 782 1 sqq. 795 1. 
808 19. 859 2 etc. 8603. 9. 8619. 864 18. 
865 12. 13. Cfr. ἐμφέρεσϑαι. 

εἷς, ἑνός ete. passim. ἑνὸς μέν σοῦ, ἑτέρου δὲ 
Σιλβανοῦ 870 33. ὧν τὸ καϑ' ἕν 820 7? 
μηδὲ μιᾷ (cfr. μηδείς) 742 10. μίαν ἀντὶ 
puds v. Xa (μέτρον). 

εἰσάγητε 798 26. -γόμενον 29. 

εἰσελϑὼν εἷς ἀλαβαστρῶνα 822 3. 

sot? 898 24. 

εἴσπραξις 733 8. 43. 819 8. 

[εἴτε] --- εἴτε 774 10. 

ἐκ (ἐγ [v. ἐκβαίνειν, ἐκδιδόναι, ἔκδικος, ἐκλογή], 
ἐξ) passim. ἐκ νότου sim. 8114. 812 8. 10. 
ἐξ οἴκου 7389. ὃ δεῖνα τῶν ἐκ τῆς αὐτῆς πό- 
λεως sim. 815 8. 6. κεστρέων τῶν ἐκ -- 862 4. 
τῶν ἐκ τῆς κώμης ἁλιέων sim. 737 5 sq. (cfr. 
9. 11). 815 6. οἱ ἐκ τοῦ γυμνασίου 731 11. 
ἐκ τοῦ — κλήρου 1789 4. ἐκ τοῦ δισκοφυλα- 
κίου 858 80. ἐξ ἐπιστάλματος (γραμμάτων) 
τοῦ ὃ. 733 25. 27. 62. 8706. (πρᾶξις) ἔκ 
te αὐτοῦ καὶ ἐκ κτλ. 733 29. 814 18. ἐκ 
τιμῆς 808 7. 10. ἐκ παντὸς τρόπου 769 5. 
ἐξ ἔϑους. 786 11. ἐκ πλήρους 738 13. 19. 
[29]. τὸ αἱροῦν ἐξ ἴσου 787 [14]. καϑάπερ 
ἐκ δίκης 814 20. οἷα ἂν ἐγβῇ ἐκ τῆς τρί- 
weas 787 21. ἐκ τῶν ἔμπροσϑεν χρόνων 
775 15. distributivo ἐκ δραχμῶν x sim. 
794 4. 5. 811 6. 7. 

ἕκαστος 738 20..766 7. 787 7. 788 19, 7897. 
καϑ' ἑκάστην ἡμέραν 825 3. 

ἑκατόν 179 5. 787 8. 10. 797 22? 805 4 adn. 
814 16. 820 28. 41. 58. -overvéa 820 39. 
τονδέκα 797 17. 19? 

ἑκατοστή v. VIII. 

ἐκβαίνειν. ἐξέβ(ησαν) οἵ yew(0yoi) 812 2 (εἴν 9). 
ola ἐὰν ἐγβῇ 787 21. 

ἐκβιβασϑῇ 806 18. 

ἐκδέδωκα 768 14. ἐγδοῦναι 854 8. 

ἐκδικῆσαι τοὺς ἀφήλικας 769 5. 

ἔκδικος (ἐγδ.ι 191 1) v. VII. 

ἐκεῖ. τὰ È. ἔργα 821 8. Θέωνι τῷ È. χειριστῇ 
6. è. ἐλϑεῖν 825 8. 
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ἐκεῖνος -870 7. 

ἑκκαιδέκατος 736 [3]. 

ἐκκλησία ν. IX. 

ἐκλαμβάνειν τοῖς ἐξειληφόσι τὸ τέλος τῶν ὄνων 
τοῦ “Ἑρμοπολίτου Ἴ85 1. 

ἐκλήμψεως 768 13. 

ἐκλογή ἐν &yho[y7? 770 16. 

ἐκπλήσσειν. ἐκπλακείς sic) 830 7. 

ἐκπράττοντες (τόκους) 767 44. 

exoederta v. ἐξειπεῖν. 

ἐκτάκτων 781 10 (adn.). 

ἐκταμιεύειν 855 31? 8, 

ἐκτασίᾳ (= ἐκτάσει ) 767 4. 8. 

ἐκτὸς τῆς — 836 16. 

ἐκφόρια 738 14. [33]. 741 11. 788 9. -giov 
ἀποτάκτου 739 1. 

ἐλαῶν Μεμφιτικῶν 862 12. ἐλαιῶν 858 12. 

ἐλαϊκῶν καὶ φοινικ(ἐκῶν) καρπῶν 196 8, 

ἔλαιον 825 15. 829 8. 854 13. 858 17. (ῥα- 
φάνινον) 731 Introd. 

ἐλαιουργός 808 7. 

ἐλάττωμα 788 20. 

ελβυνιων βανωτός 862 9. 

ἔλεος. Bondetas x. ἐλέου 767 37. 

ἐλεύϑερον (σῶμα) x. ἀνύβριστον 807 23. 

ἐλλείτειν. ἐνέλειπον 854 11. 

ἐλλογιμώτατος 790 1. 

ἐμαυτόν 731 13. 767 47. -τήν 815 10. ἔχω 
παρ᾽ -τῷ 795 5. 

ἐμβῆναι 829 12. 

ἐμός 141 1. 836 1. 14. 843 5. 

ἐμπίπτειν. ἐνεπέσαμεν εἰς τ. σκάφην 829 1. 

ἐμποδισμός adn. 771 3. 

ἔμπροσϑεν. ἐκ (ἀπὸ) τῶν ἔμπροσϑεν χρόνων 
738 22. 775 15. 

ἐμφέρεσϑαι. ὑπὲρ γῆς εἰς ἣν οὐκ ἐνφέρομαι 
807 11 (v. adn.). 

ἐν (ἐμ Μέμφει 858 25. ἐμ Μέμφιδι 820 34) 
passim. τὸ ἐν πυρῶι λιβικὸς μέρος 812 7 
(efr. 8). ἐν τριπλοῖς 816 4. ἐν σπόρῳ φα- 
γεσομένης 189 5. ἐν πυροῦ ἀρτάβαις κτλ. 
788 10. ἐν προσόδῳ καϑαρᾷ 800 6. ἐν μη- 
δενὶ μεμφϑῆναι 804 10. ἐν τῇ αὔριον 833 2. 
ἐν προϑεσμίαις τρισί 787 13. ἐν ἐγλο[γῇ ἵ 
770 16. ἐν ὀνόματι, ἐν κυρίῳ χαίρειν v. dro- 
μα, χαίρειν ete. 

ἐνάγειν. ἵνα ἐναχϑῶ 790 12. 
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ἐναλλαγή 827 15. 

ἐνάρετος (cfr. τιμιώτατος) 839 1, 
ἔναρχος 766 14 adn. 

ἐνδείᾳ (περιπέπτωκα) 767 42. 
ἐνδεικνύσασϑαι 142 3. 

ἕνδεκα 788 2. 

ἐνδομενείας 834 1, 


ἔνδοξος, -ξότατος 800 1. 3. 4. 823 7. 8363. 


ἕνεκεν οὗ πεποίηται κτλ. 806 5. διατροφῶν È. 


767 41. ἕ. συνλογῆς κτλ, 804 8. ἕ. τοῦ στεπ. 


τικοῦ 827 2. τὸ τίνος" È. 742 6. 
ἐνεργόν (μυλαῖον) 787 4. 
ἐνεχύρων 768 6. 
ἐνθάδε 827 20. 
ἐνθυμοῦ περὶ τοῦ ναύλου 831 14. 
ἔνι 781 1 adn.? — svi quid? 837 9. 
ἐνιαυτός. ὃ δεῖνα ἐνιαυτοῦ a 772 12. 
ἐνιστάναι. ἐνεστός (ἔτος) 785 4 è così passim. 
ἐνεστώσης ἡμέρας 738 [22]. [81]. 775 16. 
ἐννακοσίας 820 51. 
ἐννέα 188 3. Cfr. εἰκοσιεννέα ete. 
ἔνοχος (τῷ ὅρκῳ) 734 26. 766 8, 
ἐνταῦϑα 870 15. ᾿ 
ἐντειλαμενοῖ 768 2. 
ἐντεῦϑεν 741 8. 
ἐντίμως 7171 3;'efr. οὐετρανός. 
ἐντολικόν. τὸ è. μὴ ἀμελήσῃς 837 11. 
ἐντὸς τοῦ χρόνου 787 15. 
ἐντυγχάνω αὐτῷ 830 14. 
ἐνωπίῳ (Πετερμουϑίῳ) 736 14. 
ἕξ 7399. 38. 768 4. 786 16. 820 29. 823 ὅ. 
ἐξαγωγῆς (ἐπιτηρητής) 870 19. 
ἐξαίρετα ν. VIII. 
ἐξακολουϑήσωσιν 167 18. 
ἐξαποστεῖλαι αὐτόν 816 8. 
ἐξαργυρισϑείσῃ ποσότητι 767 45. 
ἑξάχοα κεράμια 859 9. 11 ete.; cfr. Xa. 
ἐξεῖναι 787 15. 


ἐξειπεῖν. ἀγγεῖλαι tà ἐκρεϑέντα (ἰ. ἐκροηϑ- 


αὐτοῦ προστ[ἀγματα ἢ 870 10. 

ἐξερχόμεϑα 822 11. ἐξελϑεῖν, -72d0v οἷς, 836 
11. 822 3.15, 25. 

[ἐξετ ?]aoas 768 14. 

ἐξηγητεύειν, -ητής v. VII. 

ἑξήκοντα 814 10. 787 8. -ταεπτά 818 3. 

ἑξῆς. τοῖς ἑ. davetoraîs 167 17. 

ἐξιστάναι. ἐξέστηκα attivo 822 14 (adn.). 


ἐξόδιος 787 23 adn. 

ἐξουσίαν ἔχει 880 7. è. ἔχωσι πωλεῖν 798 17. 

ἔξω ὃ μισϑῶν 808 1. 

fograotix(îjs) 191 3 (οὖν, 9). 

ἑορτή 807 40, 831 6. 12. ὑπιὲρ) τῆς ἑορτῆς 
τοῦ Φαρμοῦϑι 191 18. τῶν δύο ἕορτί ὧν) 
ovv. ἑορτ(αστικῶν) 2. 

[ἐπακολου]ϑῆσαι 740 4 sq. 

ἐπάναγκες 771 15. 17. 

ἐπαρχία e ἔπαρχος v. VII. 

ἐπεί 181 1? S21 7. 880 13. 835 9. 8580 12. 
è. οὖν 7169 1. 8699. ἐ. τοίνυν 767 32. 

ἐπειδή 807 7. 827 20. 829 7. 880 3. 

ἐπεισελϑὼν τη- 815 11. 

ἐπέρχεσϑαι τὸν ἕτερον ἐπὶ τὸν ἕ. 7138 19. ἐπε- 
λεύσεσϑαι 775 11. 

ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα sim. 740 6. 771 19. 
786 20. 795 15. 

ἐπέτειος v. ἐφέτειος. 

ἐπί (ἐπ᾽, ἐφ᾽) passim. c. gen. 808 22. 870 27. 
ἐπ᾽ ἀμφόδου 782 8. 785 11. {12}. 807 38. 
ἐπὶ τοῦ ᾿Αφροδιτοπολίτου 815 2. è. τῆς ἄνω 
τοπαρχίας Ἰϑῦ 5. è. τῆς, Ὀξ. πόλεως 111 ὅ. 
ἐφ᾽ ἅλω Σερύφεως 789 20. ἐπὶ τῶν τόπων 
180 3. è. τῆς - σκάφης 184 22. è. ϑησαυροῦ 
788 11. ἐ. τῆς παρελϑούσης ἰνδικτ. 786 18. 
è. τῶν φυλακιτῶν 868 4. ἐ. ἑτέρων ἀνϑρώ- 
πῶὼν (trasferiscono il κλῆρος, pare) 822 7. 
#. τῆς ἀπαιτήσεως 166 3. è. ὑπογραφῆςς) 
ἡμῶν 740 6 adn, e, dat. (alpes) È. τόκωι 
863 4. è. τελείῳ ὃ 870 7 (v. adn.). è. Mo- 
σχιανῷ ἐπιστρατήγῳ 1706 8. ἐπ᾿ ὀνόματι 770) 
10 adn. è. τῷ (sq. infin.) 787 28, 814 5. 
Cfr. ἐφ᾽ ὧι 868 13. 6. accus. 768 6. 10. 
856 13. ἐξερχόμεϑα è. τὸν κλῆρον 822 11. 
παρήνεγκεν È. τὴν πόλιν 805 1. ἐπέρχεσϑαι 
ἕτερον ἐπὶ τὸν ἕτερον 738 19. γενόμενος È. 
τήν -μου οἰκίαν 815 9. παρέσεσϑαι È. τὸ 
βῆμα 806 14. παρεγένετο πρός μὲ è. τὸν 
οἰκοδόμον 843 1. πέμψον è. τὰ ἀργύρια 880 
12. (τὰ βιβλία) ἐφ᾽ ἃ ἐπέστειλα 741 4. Cfr. 
5885. 10? è. χρόνον ἔτη x 787 6. è. ἡμέρας ? 
870 35. ἐπὲ τὸ πρασ quia? 812 4. è. τὸ αὐτό 
‘ totale” 788 30. 65. 770 16. — v. ἑπύταν. 

ἐπιβαίνειν. ἐπέβην 870 4. -Bn T. 

ἐπιβολή 820 5. 26. 27. Cfr. Introd. 

ἐπιβουλή 798 21. 
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ἐπιγονή. Πέρσης τῆς -νῆς 112 5. 

ἐπιδεικγυται 823 8. 

ἐπιδη(μήσαντι 1) στρατιώτῃ 94 9. 

ἐπιδίδωμι 806 10. 807 21. -δέδωκα ete. 2833 
73. 181 17. 7679. 778 11. .90. 20. 807 
33. τῷ ἐπιδοϑέντι βιβλιδίῳ 776 10. 

ἐπιζητούμενα πρὸς αὐτόν 806 19. 

ἐπιϑήκας 141 ὅ. 

ἐπικεφάλιον 180 1. 

ἐπικριϑῆναι 181 10. 

ἐπίκρισις 731 16. 782 5. 

ἐπιμελεσ!! 8638 72. 

ἐπιμελητής vi VII. 

ἐπίτ(αν) 811 5. 

ἐπίσκεψις ὁρισμοῦ κτλ. 796 3. 

ἐπίσταλμα 733 25. 27. 62, 797 5. 870 5. 13. 
χωρὶς ἐπισταλ 194 12. 

ἐπιστάτης V. VII. 

ἐπιστέλλειν 741 4. 804 5. 870 28. passivo 13. 

ἐπιστολή 828 16. 854 1. 

ἐπιστόλιον 832 8. 

ἐπιστρατηγία è -άτηγος vi VII, 

ἐπισχεδίαι 858 27. 

ἐπιτάγματα (δημόσια) 804 9. 

ἐπιτάσσειν V. προστ. 

ἐπιτελειοῦν 810 1 adn.? 

ἐπιτηρητής ν. VII. 

ἐπίτιμον 814 10. 

ἐπιτρόποις (νομίμοις) 186 3. 

ἐπιφανεστάτου (-των) καίσαρος (- σάρων) 740 
8. 171 1. 

ἐπιφέρῃς (γράμματα) 827 15. ὑπὲρ ἐμοῦ ἐπι. 
φέροντι 775 18. ἐπήνεγκας 809 1. πάντα σοι 
ἐποίσω 795 11. ἑτέρου συμβόλου μὴ ἐπιφε 
ρομένου 820 80. ἐπηνέχϑη 870 15. 

ἐπιχωρου" 808 24. 

ἐπιχωρίου 863 23. 

ἐποίκιον 787 3. 4. 819 2, 820 11. 

ἕπομ v. VII (8. v. γυμνασίαρχος ὁ στρατηγός). 

ἑπτακαιδεκάκις 736 10. 

ἑπτακοσίας 820 56. 

ἐργάζεσϑαι 809 4. 822 16. 840 7? ἐργάζουσιν 
sie) 825 11. 

ἐργασίαν (τὴν τῶν μαγείρων) 167 40. 

ἐργαστήριν (= -ἠριὸν) 776 23 marg. 

ἐργάται 810 9. 811 2 sqq. 

ἐργατικήν (ὄνον) 785 9. -κοῖς (ὄνοις) 808 15. 


ἔργον. κατεπείγει τὸ È. 833 6. τὰ ἐκεῖ ἔργα 
591 8. τὰ È. ἐφιδεῖν 740 5. 

ἐρίδια 881 11, 

ἐρίφωι 8G4 20, -φοὺυς 11. 

ἔρχομαι 880 12. 831 11. -χεται 830 13. -χῇ 
1. ἦλϑες 8. ἦλθε 824 1. ἦλθαν 822 10, 
ἤλθοσαν 842 4. Cfr. 798 8, ἔλϑῃ 829 15. 
835 14. #98 881 10. ἐλϑεῖν 825 8. 842 
6. 10. ἐλϑών 742 5. 

ἐσϑὴς τιρώνων 781 4. Cfr. 8. 

ἐσϑίειν. ἐλάδιον εἰς φαγεῖν 837 16. 

ἔστ᾽ ἂν ἔλϑῃ 829 15. 

ἐσχάτην ἀπορίαν 767 44. τῶι ἐσχάτωι κατάπλωι 
858 15. 

ἑταίρου ἢ 889 8. τοὺς -ρους 834 8. 

ἕτερος 738 19 bis. 768 12. 812 19. 820 30. 
822 7. 828 5. 870 33. dò. Ada ἢ #r{#00v) 
téx(vov, ? 198 75. 

ἔτι 787 2? 854 4? 11? ἔτι δὲ καί 5879. 
816 3. ἔ ἀπὸ ὑπατείας κτλ. 111 6. 

ἑτοιμαῖ 868 31. 

ἕτοιμαί εἶσι 854 9. ὅσον “μον ἔχεις 741 9. 

ἔτος in tutte lettere e in simbolo (L, $ ete.; 
efr. τρεισκαιδεκαετής) passim. 6 δεῖνα L 
{= ἐτῶν) xe sim. 799 13. 17 ete. ὡς ἐτῶν ὦ 
738 4. 5 ete. κατ᾽ È 787 11. 788 [8]. κατ᾽ 
È. ἕκαστον 787 1. ἐπὶ χρόνον ἔτη τέσσαρα 
787 6. Cfr. ἐφέτειος. 

εὖ πράσσοντα 888 8. 834 5 (πράττ.). 

εὐαγγελίων 768 8. 

εὐγένεια (ἣ σή) 886 7. 8. 843 4. 8. 

εὐγενής. ἣ σὴ εὐγενεστάτη 886 1. 2. 6. 

εὐδοκεῖν πᾶσι τοῖς προκειμένοις 740 10. 13, 14? 

εὐεργετηϑέντα 109 7. Cfr. 767 39 adn. 

εὐεργέτης (μέγιστος) v. II (Tiberio Costan- 
tino e Eraclio). i 

εὐθέως 821 2. 822 13 (sser. σήμερον). 882 9. 

εὐθυμοῦντι 825 4. 

εὐκαίρως 142 ὃ. 

εὐκλεεστάτῳ 800 1. 

εὐλογημένου σου οἴκου 889 3. εὐλοῖγ, se non 
è nome di persona, 8. 

svAviwons (= εὐλυτωϑῇς ®) 837 10. 

εὐμένεια (τῶν καιρῶν) 767 32. Cfr. εὐσέβεια. 

εὗρον 822 4. 888 6. εὕρῃς 825 12. 13. 18. 
829 23. εὕρω 854 9. svorza 835 6. ηὑρή- 
καμὲεν 884 1. 
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εὐσέβεια (τῶν καιρῶν) 767 38. 

εὐσεβής, - βέστατος ν. II. 

εὐσχήμονα (τὸν ovv. τὴν) 787 19. 

εὐσχόλησα. οὔπω edo. ἐλϑεῖν 842. 5. 

εὐτυχοῦντα ὁλοκληροῦντα 827 24. 

εὐτυχής v. II. τῆς -χεστάτης Διοκλητιανοῦ βα- 
σιλείας 7165 4. 

εὐτυχῶς. ἐὰν εὖτ. παραγένηται 828 11. Cfr. 
887 9. 

εὔχομαι: ἐρρῶσϑαί σε εὔχ. sim. 767 6. 804 
12. 821 9. 895 25. 827 25. 881 31. 888 7. 
884 4. 885 24. 888 12. 841.12. εὔχ. os 
δλοκληρεῖν 887 2. τὴν ὅὁλοκληρίαν σου 881 ὃ. 
εὔχ. τῷ κυρίῳ ded 829 3. 

ἐφετείους φόρους 787 18. 

ἐφηβεία. χρόνος -ας ἔτους κτλ. 777 1. 

ἐφεστώσαις ϑύραις κτλ. 181 23. 

ἐφορᾶν. ἐφιδεῖν 140 5. 

ἔχειν (735 19. 741 9. 765 8. 766 7. 7811. 
785 6. 787 9. 789 8, 795 5. 800 6. 802 
2. 3. 803 24. 811 7. 818 3. 820 77. 827 
13. 881 13. 16. 858 5. 9. 40. 808 3. 49. 52. 
865 14. 868 3. 870 9) passim. ἔσχον καὶ ἐπλη- 
ρώϑην 786 10. ἔχω τὸ σῶμα ἐλεύϑερον καὶ 
ἀνύβριστον 807 20. τὴν γυναῖκα εἷς τὴν φυ- 
λακήν 824 1. ἐξουσίαν 798 17. 886 1. ἐὰν 
χρείαν σχῇς 829 14. 29. ἡδέως ἔχω 837 16. 
Cfr. 833 2. 5. 

ἕως 868 8. £. σήμερον 830 6. ἀπὸ Addo τὴ 
— ἕως “Adoravod κτλ. sim. 808 15. 16, 17. 
τῶν ἀπὸ xa È. κε 7185 12. #. πέμπτηςς) καὶ 
εἰκά(δος) 886 13. #. ὥρας ς 812 12. 13 ete. 
λαγύνους ὃ ἕως ξεστῶν © 829 24. κριϑῆς 
ϑέλω È. ἀρταβῶν è 11. ἀπὸ μικρῶν ἕως με- 
γάλων 836 15. # ὅτε παρέχει 894 4. È. e. 
coni. 739 15. 8585 14. 570 4? £ “ἄν σοι 
863 32. 

ζῆν 868 10. ζῶν 827 14. ζώντων 869 11. 

ζήτησις. ἡ περὶ τούτου E. 73426. Cfr. adn. 7402. 

ξμύρνης 782 10. 

ζυγῷ (ἰδιωτικῷ) v. Xa. 

ζωγράφος (Ἡρακλείδης) 784 2. 

ζῶναι 865 7. ζώνας 866 10. 

î 734 26. 741 11. 766 8. 793 75. 806 16. 
807 15. 16. 814 12. 829 14. 838 3. ἢ — ij 
827 15 sq. 7—7—7 775 18 54. ἡ = εἶν. εἶ. 
— ἡ quia? 787 4. 810 7. 


Pap. Soe. ital., VII. 


ἡγεῖσϑαι 742 7. 826 3. 

ἡγεμονία, ἡγεμών v. VII. — Per ἡγεμών = 
‘ principe’ v. Add. 844. 

ἡδέως ἔχειν 883 2. 4. 887 16. ἥ. μου ποιοῦν- 
tos 783 8. 

ἡμέρα 788 [22]. [31]. 775 16. 764 3. 789 10.11. 
808 67. 69. 820 59. 870 35 (v. ἐπί) — ἡμέ- 
gas ‘ di giorno’ 798 15. καϑ' ἑκάστην -ραν 
825 3. ἄχρις τῆς “Eouoù -ρας 843 13. τῇ 
τρᾳ τοῦ ἁγίου Φιλοξένου 791 4. τῇ È -04 
τοῦ γεούχου ἢ 809 2. Per σεβαστὴ i. v. Υ, 

ἡμέτερος 804 6. 859 85. 

ἡμικάδια v. Xa. 

ἡμιολία. used -Mas 739 28. 814 13. 

ἥμισυ (simbolo 2, L, $ spesso) 782 4, 788 
16. 793 4. 812 16 etc. 1). μέρος 774 14. 
840 33? ἡμίσους 789 9. 38. 770 13. 16. 
ἀρτάβην μίαν ἥμυσυν 795 9. 

ἡμιταινίδια 858 9. 

ἡμιχῖα ν. Xa. 

ἡμιψίλια (cfr. φιλαί) 858 3. 

ϑάνατος. οὐδὲν δυνάμεϑα πρὸς τὸν τὸν 881 27. 

ϑαυμάζειν. ἐθαύμασα πῶς κτλ. 149 9. 

ϑαυμασιώτατος 786 8. 885 714? 886 1. 11. 15. 

ϑαυμασιότης (ὑμῶν) 786 11. 

ϑεῖος ‘zio? (πρὸς πατρός) 782 3. 

ϑειότατος v. II (Giustiniano, Tib. Costan 
tino, Eraclio). 

ϑέλειν 825 8. 826 7. 829 15. 17. 885 16. 
19. 21. 886 4. 6. 8. ἤϑελον 829 11. αἰϑέ- 
λαισα 831 12 (cfr. 5). ϑέλησον 824 2. 

ϑεός v. IX. 

ϑεοφιλ(ἐστατος) 791 1. 

ϑεραπεία (Ζήνωνος) 857 4. 

ϑεραπεύειν 857 7. 

ϑερίζειν. ϑερίσομεν 189 11. 

ϑερισμός 789 [7]. 810 9. 

ϑερισταί 789 1. 

ϑέριστρα 865 5. 

ϑέσει * per adozione’ 782 2. ἡ 

ϑεσμοφόρου (Βερνικίς) v. VI (vill. Arsin.). 

ϑῆλυς 186 7. 8. 9. 15. 17. 

ϑήραν ποιούμενον 787 3 adu. ἀπὸ ϑήρας ἰχ- 
ϑύας 735 11. 

ϑηρεύειν 787 1 sq. 9. 

ϑησαυοός v. VI. 

ϑυγάτηρ 773 8. 889 2. 
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ϑύρα. σὺν ταῖς ἐφεστώσαις ϑύραις κτλ. 187 23. 
κλείσας {πείσμασιν sser.) τὰς ϑύρας 798 18. 

ἰδιόγραφος. καϑ' ἰδιόγραφον πρᾶσιν 111 6. 

ἰδίαν (χρείαν) 785 10. (δαπάναις) 788 8. (πί- 
στει) 111 2. (ληνός) 860 2. 9. (ἐγκαταλιπεῖν) 
τὴν ἰδίαν 167 39 (ν. adn.). ἰδίων ἐνεχύρων 
768 6. ἔδίὼ quid? 808 19. 

ἰδιοσπορία 808 9. 

ἰδιωτικῷ ζυγῷ 180 16 (cfr. ib. e 17). 

ἱερεύς ὁ ἱερός v. IX. 

ἱκετηρία (παρακλητική) 800 1. 

ἱματίου 809 7 (ν. adn.). -τέων 865 6. 

ἵνα (ἵν᾽) 188 18. c. coni. 767 17. 790 6. 11. 
798 15. 26. 806 13. 822 17. 823 7. 825 
20. 881 8. 12. 886 5 (4. γεωργῇ). 11 (1. τε- 
λειώσῃ). 848 11. 14. 854 3. 856 3? 868 12. 
18? ζ μή 868 58. 

ἐνδικτίων v. IV; ἱππεύς v. VII. 

ἴσος. εἰς τὸ δημόσιον τὰς ἴσας 814 17. τούτου 
τὸ ἴσον (‘copia’) 806 11. Cfr. 785 19. 
736 10. 767 5. 35. τὸ αἱροῦν ἐξ ἴσου 181 [14]. 

ἱστάναι. ἔστη 198 25. τὴν ἑστ[αμένην καὶ συμ- 
πεφογνημ]ένην τιμήν 770 28. 

ἰσχυΐ 837 18. 

ἰχϑύας (ϑήρας) 785 11. τὴν -av 798 12. 

ἰχϑυοπ 798 10 adn. 

ἰχϑύς 181 3. 8. 10, 798 5. 

ἴχνος. tà τίμια ἴχνη τῶν ποδῶν σου 800 3. 

καϑάπίερ ovv. καϑὰ πί 868 14. καϑάπερ μοι 
ἔγραψας 854 14. x. ἐκ δίκης 814 19. 

καϑαρός 739 21. 870 39, ἀπὸ δείσης 188 1. 
ἀπὸ πάσης ἀκαϑαρσίας 81 22. πρόσοδος 
-ρά 800 6. 

καϑήκειν. σὺν τοῖς -κουσι τόκοις 814 13. ὡς 
-πκεὶ 736 1. [8]. 6. 14. 806 20 (adn.). 810 9. 

καϑῆσϑαι 822 12. 

καϑιστάναι. κατέστησαν 767 45. 

καϑόλου 870 22. 

καϑώς 770 21. 886 1. 8. 16. x. πρόκειται 
802 8. 10.-11. 

καί passim. ὅπως te -- καί 804 6 sq. ἔκ τε -- καί 
814 19. intensivo passim 786 2. 740 3. 
767 35. 46. 742 2. 776 10. 798 28 ete, 
ἀλλὰ x. 883 4. 6 κι, τοῦ x. τῇ x. etc. nei 
nomi doppii spessissimo, per es. 781 4. 788 
4 eto. 784 1. 13. 771 4. 776 2. 4. 819 
15. 881 28, 870 1. 56. “Aoyiorodrsios ὃ x. 


᾿Αλϑαιεύς 7774. ἤρξατο καὶ αὐτός 812 10. 
διοικήσας καὶ τὸν Καβασείτην 870 1 sqq. 
dopo relativi per es. 739 14. 770 21. 771 
[15]. 785 12. 795 10. 840 2 etc. καὶ νῦν 
742 3. 14. 783 18. x. νῦν οὖν 827 17. ἔτι 
δὲ καί 787 9. 816 3. ἐρρώμεϑα δὲ καὶ αὐτοί 
855 2. γίνωσκε δὲ καί 854 10. --- κἀγώ 
790 12. 842 4. 

καινός 858 35. 37. : 

καιρός 181 4. τῷ δέοντι -oò 814 11. ἡ sù 
μένεια (e εὐσέβεια) τῶν καιρῶν 7167 32. 38. 

καισάρων 840 14. καίσαρος di ignoto impe- 
ratore 814 22. — v. II e lII. 

κάλαμος. λόγος καλάμου 782 10. 

καλεῖν. ἐν τόπῳ καλουμένῳ κτλ. 110 18. 

καλῶς ἂμ ποιήσαις 855 2. 856 1. x. ποιήσετε 
857 2. Cfr. 863 17. ὑγιεινῶς καὶ x. 889 3. 

καμάρα 808 14. 

κανών ν. VII. 

καππάρεων (δύο κεράμια) 882. 11. 

καρπούς (συγκομίζειν) 788 21 (adn.). ἐλαϊκῶν 
καὶ φοινικικῶν καρπῶν 796 4. κυριεύειν 
τῶν x. 734 14. 

καρπωνεία 814 5. 21, 

καρπωνεῖσϑαι med. -vyuévov 814 5 sq. 

κασιαι 6 κακκειας ? 854 14, 15. 20, 

κατά (κατ᾽, καϑ') passim. c. gen. κατὰ drm - 
λιώτου 784 21. x. τάχους 74814(mav.adn.). 
xad ἑαυϊτ 782 13. con accus. spessissi- 
mo x. τὰ κελευσϑέντα 7819. 732 5. 797 8. 
τοὺς νόμους 807 1. τὰ διηγορευμένα 25. 
ἹΡωμαϊκὴν διαϑήκην 788 12. [28]. παραϑή- 
xns γράμματα 775 1. κληρονομίαν 807 18. 
γεωργίαν ἢ μίσϑωσιν 14. κατ᾽ ἔτος (Éxa- 
στον) 787 7. [11]. 788 [8]. κατ᾽ ἀναλογίαν 
22. x. τὸν ἀναδοϑέντα μοι χρόνον 765 1. 
za ἑκάστην ἡμέραν 825 8. κατ᾽ sic) Ἕλ- 
ληνας 765 6. κατ᾽ Ὀξυρ. πόλιν 190 20. καϑ' 
ἱδιόγραφον πρᾶσιν 771 6. κατὰ γοῦν δδῦ 1. 
κατ᾽ ὄνομα 888 11. κατ᾽ ἄνδρα εἰσπράξεως 
κτλ. 188 8. 42. ὧν τὸ x. ἃ 8191. 18, ὧν 
τὸ καϑ' ἕν 820 7? -- κατὰ quid? 808 19. 

καταβεβλῆσϑαι 768 7. 

καταβολή 81 ὃ. 

καταγί(γισμὸν) οἴνου 809 6 (Add.). 

κατάγειν 108 7. 792 10. -γεσϑαι 14. 

καταγίνεσϑαι 770 8. 785 11. 799 13 sqq. 
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κατακλείειν 807 8. 

κατάλιπε 858 33 sq. -λειῳϑείσας 738 10. 26 sq. 
καταλλαγή 859.4. 5 sq. 6 sq. ? 

καταντικρὺ Τοού sim. 784 20. 21. 


. καταξι 742 3. καταξιοῖ 767 37. — 885 10. 


κατάπλωι (τῶι ἐσχάτωι) 858 15. 

καταπεπονῆσϑαι 167 46. 

κατασκευασϑῆι 854 3. 

κατασκευή 787 18. 

κατασπορά 812 18. 

κατατάξαι adn. 797 17. 

καταφέρειν. κατενηγεγ 808 26. 

κατεπείγει (τὸ ἔργον) 838 1. Cfr. 821 8. avdy-] 
κη κατεπείγει μὲ γενέσϑαι κτλ. 804 2. 

κατέσχε μοι (1. ue) 831 6. κατέχεσϑαι (in 
prigione) 807 7. 25. — 768 11? 

κατοικεῖν 800 5. 

κατοικικός (f. κλῆρος) 840 17. 20. 27. 

κελεύειν 769 4. 7712 adn. 790 14, 807 16. 
passivo 781 9. 782 5. 767 17. 780 3. 

κεντ(ηνάριον) v. Χα. 

κεραμεύς 774 10. 794 2. 23? 859 2? 

κεράμιον v. Xa. 

κέραμος (λεπτός) 794 1. 

κεράτιον v. X bh. 

κέρμα ‘ danaro? 888 4. 

κεστρέων τῶν ἐκ — 862 4. 

κεφάλαιον (opp. τόκοι) 767 49. 

κεφαλή. εἷς -λὴν κολασϑέντος 870 8. 

κηπουρός 774 7. 11. 

κηρωματικός 805 4. 

κητῶν μεγάλων 862 4. 

κιϑαναλλων 854 2 ὁ χιταναλλων 19, 

κίνδυνος. ἀκίνδυνα παντὸς κινδύνου 739 11. 

κινεῖν (πράγματά τινι) 842. 13. S 

κιρίας 854 10. È 

κλάειν. ἐκλάσϑη 829 8. Cfr. 25. 

κλείσας 198 18. Cfr. ἐγκλ. 

κλεισί 787 23. 

κληρονομία (γονέων) 807 13, 

κληρονόμος 786 2. 767 23. 786 6. 

κλῆρος v. κατοικικός © VI. 

κνίδιον v. Xa. 

κοι(νωνοί) 819 2. 6. 

κοίτηι 804 13. 

κολασϑέντος (εἰς κεφαλήν) 810 8. 

κόλίλημα) 192 12. - 


κόμης v. VII. 

κομίζεσθαι med. 789 15. 828 5. 882 7. 837 3. 
854 1. 868 11. passivo 870 5. 

κοπασμοῦ ὃ 798 25. 

κοπρία. ἀπὸ κοπριῶν del villaggio x 812 4, 

κοπρίζειν, ἐκοπρίσϑησαν 812 3. 

zoxt[o]}voa in un mulino 787 5 (adn.). 

zogpia. δύο x. ξύλων 883 5. 

κοσκινεύειν. (πυρόν) κεκοσκινευμένον 739 21. 

κοσμητής v. VII. 

κοσμιωτάτῃ 889 1. 

κοτύλη v. Xa. 

κρατίστου ἐπιστρατήγου 870 10. 

xoéata 767 1. κρεῶν ὑείων (e μοσχείων) 862 
184. κρέως 820 41. χοιρίου 24. 28. ἐπι- 
μελητὴς x. 21. 84. 

κριϑή 819 11. 820 60. 829 9. 14. 17. 

κριϑοπύρου 868 21. 

κριτί 105 9. 

κτᾶσϑαι. κέκτηται 143 2. 

κτήμίατος) 808 13. ἐν τῷ μεγάλῳ κτήματι 8 
e 12. προνοητὴς τῶν κτημάτων 886 2. 

κτήνη 855 8. 9. βοϊκοῖς κτησί 808 17. 

κύαμος 792 4. 16. 

κυβερνήτης 867 1. 

κύϑρα 794 5. 10. 11. 

xvxh(as) macchina agricola 8094; v. Add. 

κυριακός. τὸ -κόν ‘la chiesa’ 848 15, 

κυριεύειν τῶν καρπῶν 189 14. 

κύριος titolo d’Imperatori e Cesari v. II è 
III, di Dio e di Cristo v. IX. Tit. ono- 
rifico 839 4. τῷ κυρίῳ (uov) ἀδελφῷ 825 
1. 28. 826 1. 828 3. 829 1. 27. 887 1. 19 
πάτρωνι 885 1. Cfr. 26. τῷ x. μου τῷ λογιστῇ 
818 2. τῇ κυρίᾳ ἡμῶν μητρί 8811 (v. adn.). 
τὸν κυριόν uov Πάπον 881 8. νῦν, κύριε 
829 5. πάτερ x. 804 18, Cfr. 888 8, ἔκ- 
δικε κύριε 790 19. — 870 54? di colui 
che assiste la donna in negozii giuridici 
μετὰ κυρίου τοῦ συγγενοῦς 738 6. τοῦ ἀδελ- 
φιδοῦ 772 2. Cfr. 770 6. 7777. — ‘ νὰ- 
lido?” κυρία i ἀπόδειξις 786 19. (ἡ μίσϑω- 
σις) 189 20, (1) καρπωνεία) 811 21. κύρια 
τὰ γράμματα 740 5, 785 12. 

κύων. τῶι κυνί 501 7. 14. 17 οἷο, 

κώμη 184 4. 16. 28, 78 6. 76611 (adn.). 
775 2. 786 9. 27. τϑῦ 2. 10. 819 17. 820 


io e gii 
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9. 38. 70. 78. 885 15. 20. 840 31. τῶν 
ἄλλων κωμῶν 766 13. 14. 

κωμήτης. -τῶν (opp. πολιτῶν) 819 10. 16. 

κωμητικῆς ὑποστάσεως 779 1. 

κωμογραμματεία e -τεύς v. VII. 

κώπη cupa adn. 787 5. 

λάγυνος v. Xa. 

λάκκος 886 12. 

λαμβάνω 774 13. 827 12. Cfr. 8586 10. ἔλα- 
Bes 824 2. Cfr. 854 5. λαβών 825 24. 854 
2. 855 2. ἐὰν λάβω 776 23 marg. -λαβω-- 
767-43. λάβε 829 15. 21. 880 13. τὰ ληφ- 
Verra 858 13. 

λαμπρὰ Ὀξυρυγχιτῶν πόλις 790 3. 77310 ad. 
λαμπρὰ καὶ λαμπροτάτη ‘OE. n. 167 37. 
775 4. λαμπρότατος dell’ ἔπαρχος τοῦ ἱεροῦ 
πραιτωρίου adn, 804 15. di Consoli v. III 
(ma λαμπρῶν 820 47. 72. Cfr. 82). 

λαμπρότητι (τῇ σῇ) 742 8. 

λαογραφία ‘ censimento ?. δι’ ὁμολόγου -ίας te 
ἔτους 782 13. 

λάχανον 788 3.4.12. 8122. -va ἄγρια 8163. 

λαχανόσπεομον 781 6. 808 6. 812 5. 9 bis. 
19. 825 10. 

λέγειν 742 11. 768 6. 899 11. 824 1. 829 16. 
831 7. 886 3. 837 13. 15. 838 2. εἶπον 
742 2. 8. 870 61. εἰπέ 836 15. εἴρηκα 
829 13. 

λεγιών e λειτουργία v. VII. 

λεκάνην μεγάλην 858 39. 

λεπτοῦ κεράμου 794 1. 

λευκόν (oto@ua) 858 8. 

ληγᾶτον (di 200 drachme) 788 12. 29. 

λήμματα (μητροπολιτικά) v. VIII (στεφανικά). 

λημματίζειν ν. διοικήσεως. 

ληνός (λἾ e An) 960 2 sqa. 

λίβελλος 767 34. 

λιβικὸν μέρος 812 7. 

λιμένος 808 37. 

λίνα 119 1. λίνου ἀναβολικοῦ 4. 

λίρα ν. Χα. λιτριν quid? 881 1. 

λίῳψ 796 10. 808 26. 812 4. Φρουρίου λιβός 
amphodon di Hermupolis M. 785 12. 

λογίζεται 788 13. 

λόγιος. [λογιώτατε) ἔκδικε κύριε 790 18. τοῦ 
τῆς λογίας μνήμης Γεροντίου 186 6. 

λογιστήριον 6 λογιστής v. VII. 


λογοϑεσίου γινομένου 167 49, 

λόγος καλάμου καὶ ζμύρνης 183 10. ποτισμῶν 
812 9. λεπτοῦ κεράμου 794 1. τῶν ὀφειλο- 
μένων 808 16. ἀναλώματος 811 1. οἴνου 
807 36. τῶν περιγεγονότων ἀπὸ ϑήρας κτλ. 
735 10. ὀνηλατῶν 803 1. παντὸς λόγου 
συνηρμένου 801 8, ὑπὲρ λόγου διαίτης κτλ. 
830 10. εἰς λόγον ἀννώνης 795 6. τοῦ τα. 
λάντου 828 5. τῶν μερισϑέντων ἀογυρίων 
781 8. εἰς τὸν μετοξὺ λόγον 788 5. ἐκ τῶν 
λόγων “Quimvos γραμματέως 181 11. — 
832 6. 

λοιπός 184 30. 807 52. 808 5. 814 10. 828 8. 
835 5. 855 1. 

λοπάδια 794 6. 

λυπεῖν. μηδὲν λιπησαι (1. λύπ.) 836 17. 

λύσις (τῆς νησιας [1]. νηστείας 81) 881 9, 

μὰ τὸν ϑεόν 835 9. 18. 

μάγειρος 767 21. 40, - 

μακαριωτάτῳ 828 12, ς 

μακαριότης (1 ὑμετέρα) 898 2. 10. 

μαλακῶν 854 17. 

μαρτυρεῖ δὲ ὃ ϑεός κτλ. 823 10. 

μαρτυρία 806 7. 25 adn.?_ 

μάρτυρος 798 2. (τὴν ἀδελφήν) μάρτυρα παρε- 
γεχϑῆναι 190 15. 

μαστιγοῦν v. ἀγνωμονεῖν. 

μεγαλεῖον τοῦ διασημοτ. ἐπάρχου κτλ. 161 12. 

μεγαλοπρεπέστατος 836 3. 

μέγας 808 8. 12. 858 39. 862 4. τῇ μεγάλῃ. 
“Ἑομουπόλει 771 4. ἀπὸ μικρῶν ἕως peyd- 
λων 836 15. μέγιστος e μ. εὐεργέτης v. II 
e III. 

uéyedos 800 4. 

μεϑέστακαν τὸν κλῆρον 822 6. 

μέλι 861 4. 6. 

μελλον ὃ 741 12. τῆς αὐτῆς μελλούσης 820 49 
(v. adn.). ἤμελλε — πέμψαι 8412 14. 

μεμφϑῆναι (ἐν μηδενί) 804 11. 

μέν, ὁ μέν --- dé passim. Cfr. δέ. Frequente 
in principio di lettere πρὸ μὲν πάντων (881 
3. 887 2 ete.), ma τὸ πρὸ μὲν x. 889 2. 
πρῶτον μὲν γάρ — δεύτερα dé 826 4. 

μένειν 788 23. 836 16? 

μερίζειν. τῶν μερισϑέντων ἀργυρέήων 781 3. 

μερίς 183 3. 4. quid? 792 14. “Ηρακλείδου, 
Θεμίστου οἷο, μ. v. VI. 


ει» 


ΌΤΙ, 
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μέρος (ἥμισυ, ἕκτον οἷο.) 772 [8]. 774 14. 
796 18. 840 30. 33. δύο μέρη sim. 774 1. 
8. 11. λιβικὸν u. sim. 812 7. 8. 10. τοῖς 
μέρεσι (‘alle parti contendenti ?) 768 14. 

μέσῳ (μετώπῳ) 188 8. 

μετά (μετ᾽, ped) 803 8. 10, c. genit. 784 23. 
742 4. 825 21. 829 11. μ. κυρίου κτλ. 
788 6. 770 6. 772 2. 7777. Cfr. 7712. 
μι. χειραγωγίας 767 33 adn. ped ἡμιολίας 
739 28. 814 13. usi ὧν ἢ 803 20. μετὰ 
γράμματος (γραμμάτων) 742 8. 10. μετὰ 
τάχους adn. 742 14, ἀμφισβητήσας μετ᾽ aò- 
τῶν 822 6 (v. adn.). c. accus. 787 20. 
790 9. 800 6. 81218. 810 36? μετ᾽ ἄλλα 
796 17 adn. μετὰ τὴν ὑπατείαν v. II. 

μεταβολή 827 16. 

μεταβόλων τῶν τὸν ἰχϑὺν ὠνουμένων 737 9 
(ν. adn.); οὖν, PRyl. 196, 7 ἰχϑυομεταβό- 
λοι e S. Nicolò, Vereinswesen I 95. 185. 

μεταδιδόναι 736 13 sq. (v. adn.). 74112. 742 
6. 18, 827 9. 18, passivo 806 12. 825 16. 
870 29. μεταδεδόσϑαι εἰς ἐπίκρισιν 181 15. 

μετάδοσις 786 5 (cfr. adn. 1 sq.). 

μεταλλάσσειν. μεδηνλαχότι (sic) 818 4. 

μεταξύ v. μετοξύ. 

μετατάξαι ν. adn. 797 17. 

μεταφορά (οἴνου) 807 46. (πλίνϑων εἰς τὸ στά- 
βλον) 809 3. 

μετοξύ. εἰς τὸν μ. λόγον 188 4. 

μέτοχοι 185 1. 

μετρεῖν 789 18. 797 14. med. μεμέτρημαι 
802. 9. passivo 789 23. 

μετρήσει πρώτῃ 789 14 adn. τὴν μέτρησιν 
ποιουμένων 189 26. 

μετρητής v. Χα. 

μετριότης 109 1. 

μέτρον ν. Χα. 

μετώπῳ μέσῳ 188 8. 4 

μέχρι e. gen. 738 [22]. [31]. 775 [16]. 769 
2? 798 20. ἀπὸ Tevi-uéyor Ieooi 184 21. 
u. οὗ e. coni. 806 17. 822 12. 

μή passim (738 19. 767 39. 787 14 8004 ete.), 
anche dove si aspetterebbe où. Per μὴ εἰ- 
δότος γράμματα sim. v. εἰδέναι 6 γράμμα ; 
per εἰ δὲ μή v. sì ete, ; 

μηδέ (μηδ᾽) 788 20. [21]. 775 [11]. 11. 816 
4. μηδὲ μιᾷ ‘ neppure una volta’ 742 10. 


μηδείς (οἷν, μηδέ), μηδεμία, μηδέν ete. 734 
24. 787 15. 788 21. 23, 7423 4. 10. 706 6. 
775 10. 13. 80k 10. 807 17. 827 21. 
836 17. 

μηϑέν 816 4. 5. 

μήν ‘ mese? 783 9. 45. 735 12. 788 2. 739 
18. 775 8. 747 3. 788 10. 789 14. 812 
1. 8. 814 9. 23? 859 1. 870 5. μενὲ sic) 
κατ᾿ (sic) Ἕλληνας ᾿Αϑύρ 765 6. 

μήτε 798 11, 17. μήτε-μήτε 775 12. μήτε- 
μήτε-μήτε 807 18 sqq. 884 1 sqq. 

μήτηρ 181 7. 770 19.771 2, 7789. 7751. 
4. 7769. 799 12. 14 οἰο. 807 5. 881 1. 8. 

untooratoo ? «ἀπ. 770 7. 

μητρόπολις 770 6. 8. 

μητροπολῖται δωδεκάδραχμοι di Oxyrh, 782 6, 

μητροπολιτικὰ λήμματα 783 6. 39. 

μηχανή agricola 774 8. 808 13, 809 4, in 
un mulino 787 5 (οὖν, 10). 

μικρός 825 18. 835 3. ἀπὸ μικρους ἕως ue- 
γαλως (sic) 886 15. ἡμᾶς μικροὺς ὄντας 
καὶ ὀρ[φανούς 880 10. : 

μισϑός 114 9. 784 2. 789 18. 809 5. ὄνον 
μὴ ἐργατικὴν μισϑοῦ 785 10, μισϑοῦ τοῦ 
ϑερισμοῦ κτλ. 189 6. ἔξω μισϑῶν ἵ 868 7. 

μισϑοῦν 739 1. 18. 25. 772 [1]. 787 24, me- 
dio 789 17. 35. 787 3. 821 4. 822 9? 

μίσϑωσις 789 16. 30. 787 15. 802 4. 807 15. 

μίσϑ(ωταῖς ?) 782 8. 

μισϑωτικόν v. VIII, 

μίτος 865 12? 

μνᾶν ἃ 837 13. 

μνήμης 810 4. τοῦ τῆς λογίας -ns 786 6. 

μοιρῶν in un Oroscopo 765 11. 12 ete. 

μόλις 141 7. 

μονάζων e μονή ν. IX. 

μονοπρόσωπα 858 1 (ν. adn.). 

μόνων 781 6. λέτραι, ἀρτάβαι, κνίδια μόναι 
(μόνα) sim. 784 8, 805 5. 818 3. 820 17. 42. 

μορίων 870 34. 

μοσχείων (κρεῶν) 862 8. 

uovia v. Xa. 

μουστοις «εἶ 829 22. 

μυλαῖον 787 4. 22. 

μυλοκόπων 787 19 (adn,; ma cfr. ora anche 
PO 1983 17). i 

uvos[ 776 24 marg. 
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μυριάς (in simb. Ne, NP ete.) 792 16. μ. 
δηναρίων v. X b. 

ναύκληρος 192 6. 

vadiov 881 15. 

γαυτοτιρωνῶν (ναύλου τ. ἢ 781 9 (v. Introd.). 

véos (πυρός) 189) 20. — Per il mese Νέος Σὲ- 
βαστός 814 9 v. IV. 

veopitmv (πλαστή) 809 5. 

vijoos. ᾿Αλεξάνδρου v. (vill. Ars.). v. VI. 

γηστείας (pap. γησιας 6 vio-) 881 9. 13. 

γικᾶται (pap. γικασται) ‘è morto” 831 26. 

voudogns v. VII. 

γομαρχικά v. VIII, 

vor. ἐπιτηρηταὶ νομῶν κτλ. 735 8 (e *160 5). 

γομίζω. ὡς ν. 826 6. ἐνόμιζον 830 7. 

γομικός v. VII. 

γομίμοις (ἐπιτρόποις) 786 2. (τόκοις) 7167 49. 

γόμισμα Va X b. 

γόμοι 807 16. οὐ κατὰ τοὺς ν. 8. 

γομός 181 adn.? 738 3. 770 6. 8. 12. 795 6. 
797 8. 798 27. 28. 806 16. 870 6. 7. 8. 
25. 52. Cfr. VI (Ὀξυρυγχίτης, ᾿Αρσινοΐ- 
της ete,). 

γότος. ἀπὸ νότου 796 10. 812 10. ἐκ ν. 3. 

roùs. κατὰ νοῦν 855 1. 

vòv 742 3. 14. 767 47. 783 18. 827 17. 829 
5, 830 11. 837 5. 854 2. 869 10. 870 61. 

νύξ. ὥρᾳ ς νυκτός 765 7. 22, διὰ v. 798 17. 29. 

ξενικοῦ 862 2. 

ξέστης v. Xa. 

ξιφιστήρ 865 8 (ξυφ.). 866 9. 

ξυλαμῆσαι 772 9. 

ξυλαμὴ dodxov καὶ χόρτου 788 5. 

ξύλον. δύο κορμία ξύλων 888 5. 

6 7) τό passim. 6 καί nei nomi doppii ν. καί. 
— τοῦ innanzi al nome del padre 785 5? 
815 5. del nonno 731 6 e di solito; ma 
Ταϑωύτιος τῆς “Δρσιήσιος 815 3. 781 7 οἷο, 
ὃ δεῖνα τῶν ἀπ᾿ Ὄξυρ. πόλεως sim. 731 7. 
784 16. 785 11. 806 4, 81 8. 6 ete. in- 
nanzi a nomi di mesi 815 7. 826 6. 7 etc. 
οἵ σὺν ἐμοί 884 1, τὰ ἄλλα τὰ αὐτοῦ 824 2. 
3. τὰ τῆς ὑποθέσεως 742 7 (cfr. 12). τὰ 
τοῦ χειρογράφου ἃ ἐνεγύησας 841 9. τὸ 
β', τὸ y! ete. nelle iterazioni di con- 
solati 771 1. 820 3 οἷο. τὸ διὰ τέ 742 4. 
τὸ τίνος ἕνεκεν 6, τὸ πρὸ μὲν πάντων 889 2. 


ἀναγκαῖον ἡγησάμην τοῦ ποοσαγορεῦσαί σε 
826 3. τῶν = ὧν 742 10. τοῦ = τίνος 
142 7? 

ὀβολός ν. Χ . 

ὅδε. τοῦδε τοῦ γραφείου 770 11, τῆσδε τῆς 
ἐπιστρατηγίας 810 10. τῇδε τῇ διαστολῆ 806 
20. τόνδε τὸν λίβελλον 767 34. τόδ᾽ αὔριον 
adu, 842 10? 

ὅϑεν 767 46. 6. δήποτε 741 12. 

οἰκία 771 [δ]. 815 10. 

οἰκοδόμος 843 7. 12. 

οἰκονομιῶν 716 13. 870 2. 

οἰκονόμος 786 8 (adn.). 

οἶκος. τῷ ἐμῷ οἴκῳ 880 14. εὐλογημένου σου 
(σοῦ ?) οἴκου 839 3. διὰ χειρὸς ἐξ οἴκου 
188 9. PS 

οἰνοπαραλήμπης v. VII. 

οἶνος 782 9. 788 17. 7843. 78816. 8117. 
890 66. 69. 70. 74. 79. 825 6. 829 21. 
838 4 bis. καταγ(γισμὸν) οἴνου ῥύσεως κτλ. 
809 6. λόγος οἴνου 807 36. οἴνου Χίου 862 2. 

οἷος. οἷα ἐὰν ἐγβῇ 187 21. 

ὀκνεῖν. οὐχ (sic) ὀκνῶ οὐδὲ -- ὀκνήσω 887 15. 

ὀκτώ 787 18. 788 2. 1. 820 6. 17. 56. 859 
9. Cfr. εἰκοσιοκτώ (-σιυκτώ 781 6), πεντη- 
κονταοκτώ etc, 

ὀλίγος 188 17 (adn.), 792 4. 887 11. 16. 888 9, 

ὀλιγωρῶ 742 13. 

ὅλμος 787 5 (adn.). 19? 

ὁλοκληρεῖν (εὔχομαί ce) 837 3. ἐχάρην ὅτι 
τρεῖς 4. εὐτυχοῦντα -ροῦντα 827 24. 

ὁλοκληρία 826 5. 881 4. 

ὁλόκληρόν σε ἀπολαβεῖν 829 4. 

ὁλοκόττινος Υ. Χῦ. 

ὅλος. ὅλα 8817 12. 

ὀμνύειν 732 14. 734 16 (cfr. 4). προσφω: οὔῦ- 
μὲν ὀμνύντες κτλ. 766 5. Cfr, adn. 15, 


ὁμοίως 789 11, 808 14. 15. 808 6. 12. 14, 


25? 819 11, 16. 840 18? 

ὁμολογεῖν 788 3. 9. 770 3. 775 5. 7592. 
880 9. (χάριτας) 767 51. 769 7. ἐπερωτη- 
ϑεὶς (ὑπό σου) ὡμολόγησα sim, 740 6. 771 
19. 786 20. 795 15. 


. ὁμολογία 774 5. 


ὁμόλογος v. λαογραφία. 
ὁμολόγως τῇ γραφῇ 141 4. 
ὁμομήτριος ἀδελφός 197 1. 
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ὁμοῦ (γίνεται, totale) 782 7. 805 5. 820 28, 
40, τὸ πᾶν ὅ. 797 19. 

ὀμφακηρῶν d29 9. 

ὅμως 742 2, 11. 

ὀνηλάτης 199 24. λόγος -τῶν 808 1. 

ὄνομα 786 3. 738 21 adn.? 770 10 (adn.). 
785 6. 795 1. 890 73. 836 15. 8709. ἐν 
ὀνόματι ᾿Ιησοῦ κτλ, 7181. κατ᾽ ὄνομα 888 11. 

ὄνος (ὃ per drachme 172; : per dr. 107) 
810 6, 7. τὸν ὄνον 859 14. 17. 20. ὄνον 
ϑήλειαν (ὄνους ϑηλείας) 185 1. 9 (μὴ ἐργα- 
τικὴν μισϑοῦ). 15. 17. ὄνοι 803 12 sqq. 
ὄνοις 808 16. 15 (ἐργατικοῖς). 859 34. τὸ 
τέλος τῶν ὄνων 785 1 (ctr. 13). 

ὄξους κεράμια 858 20. 

ὅπως 822 17. 889 3. e. coni. 804 6. 816 4. 
8, 825 4. 841 5 (arms dmors). 868 11. 

ὅρα μὴ ἀμελήσῃς 821 6. dyni? 832 7. dp- 
ϑῆναι 740 2. 

ὄργανον (macch. agrie.) 774 8. (in un mu- 
lino) τὰ ὄργανα 787 21. 

δρισϑεῖσαν τιμήν 797 13, οὕτως ὥρισα 768 17. 

δρισμὸς ἐλαϊκῶν κτλ. 198 3 (cfr. πορεία). 

ὅρκον audn. 766 15. ὅρκων 108 7? ἔνοχοι τῷ 
ὅρκῳ 784 27. 766 8. 

δὁρμωμένη [ἀπὸ ete, 7739. 

ὅρμος (Βερενίκης) vi VI. 

dods " monastero” v. IX. 

ὅρος ἃ 870 21. 

ὀρτύγων βανωτός 862 10, 

ὀρ[φανούς ὃ 880 16. 

ὃς ἥ ὅ passim. ὅ ἐστιν v, εἶναι. Il gen. ὧν 
(in simbolo 4) 788 19. 35. 819 9 οἷο. 

. 858 6. 9 ete. μέχρι οὗ v. μέχρι. 

ὅσος 880 171 τοσοῦτον ὅσον 741 9. 

ὅσπερ, ὅπερ ἀργύριον 141 6. ἥνπερ 771 [15]. 
Cfr, 840 4? 

ὅστις. οἵτινες 787 8 ἢ 767 43. ἥτις 7811 adv. 
786 19. 

ὅτε 827 1. ἕως ὅτε παρέχει 824 4. 

drè μέν.-- ὅτὲ δέ 798 26 sq. 

ὅτι. ἔγραψεν, οἶδα, λέγει, γνώτω (γνώτωσαν), 
ἐνόμιζον, ὡμολόγησα ὅτι Sim. passim. ἐχάρην 
ὅτι ὁλοκληρεῖς 887 4. Cfr, 827 1. 881 26 ete. 
δηλονότι 827 6. 

οὐ (οὐκ, οὐχ; οὐχ oxva 887 15), passim. οὐκ 
ἔφασαν (e οὐ φάμενος) δύνασϑαι 854 2. 6. 


οὗ ἐὰν---τὸν διαλογισμὸν ποιῆται 806 15. οὗ 
καὶ γεουχῶ 785 12. 

οὐδέ (οὐδ᾽) 88113? 837 15. 854 4 Υ 12, οὐδὲ 
ὥς 869 9. οὐδέ---οὐδέ 888 4. Cfr. οὔτε. 

οὐδέν 188 [29]. 742 11, 827 19. 881 26. 
οὐδενός 729 81. 

οὐετρανός ν. VII. 

οὐϑένα 854 7. 

οὐκέτι 792 5. : 

οὐλὴ μετώπῳ μ. 188 8. ὑπὸ γαστροκνημίαν ὃ. 6. 

οὖν 141 8. 742 7. 14. 769 1. 8532. 17. 824 
2. 23. 826 7. 8. 827 4. 17. 828 10. 880 
4, 11 (τοίνυν οὖν). 881 25. 840 6. 854 
9 bis. 869 9. 869 9. 

οὔπω 842 5. 854 7. 

οὐσίας (γονικῆς μου) καὶ ὑποστάσεως 800 5. 

οὔτε---οὔιε 807 13 sq. 854 13. οὔτε (= οὐδὲ) 
γάρ 827 12. 

οὗτος, αὕτη ete. passim. perddos αὐτῷ «αὐτὰ 
ταῦτα 827 18. 6 Ιουδαῖος οὗτος 143 4. τού- 
του χάριν 742 13. 790 13. 

οὕτω 788 13. -ws 765 8. 768 16. 7818. 788 
3. 869 8. οὕτως innanzi a liste di riscos- 
sioni 791 4. 9 (o v. adn.). 19 (ov=). 

ὀφείλειν 787 13. 802 2. 10. 814 20. 818 4. 
ὀφειλομένας (δραχμάς) 775 6. λόγος τῶν 
ὀφειλομένων 803 16. 

ὄφλημα 741 14 (adn.). 775 14. 

ὀφί(φικιάλιος) v, VII, 

ὀψώνιον 854 13.. 

παιδαγωγός 809 7. 

παιδαρίου 821 2. 5. -ρίοις 788 16, 861 13. 

παιδία 881 6. τοῦ πεδίου 839 4, Cfr. παῖς. 

παιδίσκη 854 3. 14. 15, 17. 20. 

παῖδες e παισίν ‘servi? 825 11. 8619. τῶν 
ἀβασκάντων παίδων (παιδίων 1) 825 22. τὰ 
πεδα (παιδία ἢ 881 2. 

παλαιός (ἀορτής) 858 88. (νόμισμα) 841 7 adu. 
(στρῶμα) 858 82. (χόρτος) 810 3. 

παλαιστροφίλαξ 798 23. 

πάλι 886 6% 837 15. πάλιν 767 46. 829 18. 19. 

πανταχόϑεν 800 4, 826. 7. 

πάντως 827 16. ἀλλὰ π. 888 3. 6. 

πάνυ γὰρ ὀλιγωρῶ 742 13. 

πάππος 7196 19. 

παρά (παρ᾽, π', 3) passim. Cfr. 767 5? 803 
9. 82524. 88511. 8397. 85410. 868 40, 
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c. gonit. 768 8. 8ὅ9 3 ete. (lypomn.) 
731 6. 782 1. 788 3. 36. 7853. 767 
10. 36. 785 2..787 2. 790 4. 806 3. 807 4. 
815 2. 840 26. Cfr. 796 1. In soprascritta 
di lettere ‘Arrddos x. τοῦ ὃ. τῷ ὃ. 825 28. 
826 11. Cfr. 741 16 (17%). Π' τοῦ ὃ. τῷ 
ὃ. χαίρειν 781 2. A (= παρά) in cima a 
lettere biz. 742 1. adn. 8283 1. τῶν παρ᾽ 
αὐτοῦ {‘ dei suoi agenti’) 7839 25. riscos- 
sioni sim. π᾿ τοῦ ὃ. 795 5 sqy. 803 3. 23. 
808 6. 12, 22 ete. ἀγοράζειν 776 16. ἀπέ- 
χειν 738 9. 13. [26]. 770 23. 775 6. γνῶναι 
74% 5. ἔχειν (ἔσχον, ἐσχήκαμεν, ἔσχον καὶ 
ἐπληρώϑην) 786 1. 189 8. 8183. 827 13. 
820 77. 828 7. λαμβάνω 827 12. tà ληφϑέντα 
858 14. 19. 21. μισϑοῦσϑαι med. 821 4. 
παρέλαβον 820 24. 37. 68. λαβὼν σύμβολον 
855 2 (cfr. 5. 8). τῆς παρ᾽ ὑμῶν ἀντιλήμ- 
yeos sim, 816 10. con passivi ἐναχϑῶ 
790 12. στελλομένοις 795 11. χρεωστεῖται 
824 4. χρεωστουμένη 790 7. τοῖς γραφεῖσίν 
μοι παρά σου 742 3. τὰ παρ’ ἐμοῦ. γράμ- 
ματα 825 ὅ. τὴν γενομένην παρ᾽ ἐ πρᾶ- 
σιν 790 10. Per 881 4 v. infra. ὦ lat. 
S70 7. ἐστὶν παρά σοι 825 7. τῷ ἀρτο; va@ 
838 8. ἔχω παρ᾽ ἐμαυτῷ 795 ὅ. εὔχομαι x. 
ϑεοῖς 881 8. τὸ προσκύνημά σου ποιῶ π. 
τῷ κυρίῳ ϑεῷ 825 4. Ma invece εὔχομαι 
τὴν ὁλοκληρίαν σου x. τοῦ x. ϑεοῦ 881 4. 
ce. accus. πλείονας π. τοὺς. συγκεχωρημένους 
τόκους 107 44. 

παραβάλλω 881 14. 

παραγγεῖλαι 806 1. 

παραγίνεται πρός σε sim. 820 6. 848 7. 868 1". 


ἐὰν εὐτυχῶς παραγένηται 828 11. παραγέ- 


γονεν 829 10. - γενομένων 792 5. -νοις 
863 73? 

παραγωγῆς (τριῶν προσώπων) 768 12. 

παράδειγμα 854 2. 

παράδεισος. Παμμένου -είσου v. VI (Oxyrh.). 

παραδέξῃ ἡμῖν 188 21. 

παραδιδόναι 767 41. 781 1. 8. 787 21. 795 
10. 829 5. Cfr. πληροῦν. 

παραϑήκη. κατὰ -κῆης γράμματα 775 1. 

παρακαλῶ 835 3. τὴν ὑμῶν σοφίαν 190 13. 
δέομαι καὶ -λῶ e. infin. 769 4. -λῶ καὶ 
δέομαι ὥστε κτλ. 843 9, 
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καρακλητικὴ ἱκετηρία 800) 1. 

παρακομίζειν 141 3, 

παραλαμβάνειν (* riscuotere ’) 820 24, 37. 68. 

παραλημπτικός v. Χ α (μέτρον). 

παραμένειν (ἕως σήμερον) 830 6. 

nagavayvovs 768 14, 

παραπίπτοντα (δημόσια ἐπιτάγματα) "804 8. 
-πεπτωκέναι 775 19 (ν. adn.). 

παρασκευάσαι 742 9. 

παραφέρειν. παρήνεγκα 136 15. -xev 805 1. 
820 15. μάρτυρα παρενεχϑῆναι 790 16. 

παραφυλάσσειν τὸν ποταμόν 784 1. 19, 23. 

παραχρῆμα 738 9. i 

παρεῖναι 768 14, 15. 17. 854 7. 18. ἐπὶ τὸ 
—Pijua 806 13. 

παρελϑούσης (ἰνδικτίονος) 186 13. 

παρευρέσει μηδεμιᾷ 738 22. 

παρέχειν 767 42. - χει 824 4. 885 21. —#Éopat 
771 15. -χωμὲν adn. 855 5. παράσχῃς 
825 20. -σχεῖν 880 6. παρεσχήκαμεν 184 
27. παρεχομίένου) 191 1. παρασχ( εϑείς 8; 
794 1. παράσχου 188 5. 784 2. 818 2. 

παρϊέναι. παρειμένης (γῆς ?) 796 18. 20. 

παρορᾶν. παριδεῖν 800 4. 

πᾶς 787 12. 739 10. 30. 740 11. 13. 15. 
742 5. 768 3. 774 9. 787 16 (adn.). 17. 
20. 22. 788 9. 795 11. 800 2. 802 3. 
804 8. 810 11. 814 19. 827 27. 884 9. 
886 12. 14. 837 3. 838 11. 8391. 840.1? 
ἐμοί τε καὶ παντί κτλ. 775 18. φόρου τοῦ παν- 
τός 187 1. τὸ πᾶν 827 11. (γίνεται ‘ totale?) 
τὸ x. 859 32. 33. 797 19 (τὸ π. ὁμοῦ). 
παντὸς λόγου συνηρμένου 801 3. πρὸ μὲν 
πάντων κτλ. 581 8. 837 2. 889 2 (τὸ πρὸ 
μ. πὶ). διὰ παντός 884 5. ἐκ παντὸς τρόπου 
769 5. ἐπίπίαν) 811 5. 

πατήρ 741 2. 795 1. 802 6 (v. adn.). 807 
17. 18. 818 5. 10. 833 1. 870 62. τοῦ. 
πρὸς πατρὸς ϑείου 732 3. πάτερ dobyzoe È 
783 10. 7. κύριε 804 13. δέσποτα π. 838 6. 

πατητής v. 808 10 udn. Cfr. χορτοπάτητον. 

πάτρων 835 1. 26. 

πειράσομαι 884 8. 

πείσμασιν κλείσας τὰς ϑύρας 198 18. 

πελζελιάδα 838 10, se noi è nome di pers. 

πελωχικοῦ v. VII. 


πέμπειν 741 8. 13. 742 [7]. 788 19. 8212. 
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5.7. 822 24. 825 7. 17. 19. 88012. 881 12. 
832 9. 833 3. 842 16. 

πέμπτος 802 4, 886 13, 

πενϑερός v. adn. 789 41, 

πενϑημερία ovv. -ϑήμερος 7135 16 (anche 
«160 16). Cfr. 787 2 sq. adn. 

πενταετῆ χρόνον 767 48. 

πεντάκις 797 20. 24? 813 3. 880 11. 

πεντακόσια 71816. 81411, 28. 820 63. 64. 65. 

πέντε 788 4. 797 21. 

πεντεκαιδέκατος 777 1. 

πεντήκοντα 788 17. 781 6. 820 79. -ταέξ 
788 2. -ταεπτά 820 25. -ταοκτώ 788 5. 

πέρ v. ὅσπερ, ὥσπερ, xaddreo. 

περί 840 34 etc. ο. genit. 781 10, 782 5. 
734 26. 738 20 bis. 30 bis. 740 4. 74210. 
12. 768 9. 775 12 bis. 783 8. 792 7.826 4. 5. 
827 19. 881 15. 25. 887 6. 843 5. 8542. 20. 
e. accus, 788 18. 139 5. 770 17? 7727. 
789 12. 870 60. x. τὴν ἑκάστου κωμογραμ- 
ματείαν 766 7. 

περιγεγονότων 735 10 (anche 5100 9). 

περιεῖναι. ἐὰν περιῶσιν 786 2. 

περιέχειν. ὡς -χει 802 8, 4. 

περιπέπτωκα (ἐνδείᾳ) 101 42. 

περιπόρφυρον (στρῶμα) 858 1. 

περίστασις 742 [5]. A 

περιστρώματα 858 33. 

πέσσειν. πεπεμμένης 862 2. 3. 

πῆχυς v. Xa. 

πιπρά . στέπρ 880 5. -κατε 798 24. 
-κέναι 110 8. 771 5. ἐπράϑη 810 3. 6. 
τϑησαν 5. τῶν ὃ πραϑεισῶν ἀρχῶν ἃ 776 21. 

πίσσα. τιμὴ πίσης (sic) εἰς καταγ(γισμὸν) οἴνου 

. ῥύσεως κτλ. 809 6. 

πιστεύειν 809 8. 

πίστις 771 2 adn. 

πλαστάριος 6 πλαστή 809 5 adn. 

πλὴν ὀλιγ 792 4. x. δῇ (-- δῷ) μοι 823 8. 

πλήρη e -ρῆς indecl. 775 10. 786 15. ἐκ πλή.- 
ρους 738 18. 19. [29]. 

πληρώσω τὴν ἀδελφήν μου 799 6. πληρώσο- 
μέν ὦ. δώσομέν) σοι 
ϑαράς κτλ. 788 1. ἔσχον καὶ ἐπληρώϑην 
— τὴν προσφοράν 786 10. 

πληροφορεῖσϑαι 7187 14. 

πλίνϑος. μεταφορὰ -9av κτλ. 809 3. 


, sia 
ρούρας ὀκτὼ xa- 
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πλινϑοφόρος 809 3. 

πλοῖον 192 5. 854 9. 

Ἴπλους ? Sarà κατάπλους sim. 862 2. 

ποιεῖν 7137 16. 742 11. 767 42. 826 3. 8275. 

© 885 16. 886 8. 11 840 5, 854 5. 6. 10. 
863 1° (ποήσειν). καλῶς ἂμ ποιήσεις 855 2. 
856 1. x. ποιήσετε 857 2. Cfr, 863 16. 
ἡδέως uov ποιοῦντος 783 8. medio 787 
3 (adn.). 789 26. 774 4 (adn.), 786 18. 
806 5. 17. 868 18. 

πόλις (v. VI ᾿Ανεινόου, ᾿Αρσινοϊτῶν, “Eouod, 
Κυνῶν, Μεμφιτῶν ete.) passim. τῆς αὐτῆς 
πόλεως 767 11. 790 4. 815 6. τὴν πόλιν 
(Alessandria o la metropolis di un nomos) 
805 1. Cfr. 798 7. 28. 

πολιτῶν 819 9. 12. 14. 

πολιτική (λειτουργία) 771 16 adn, [πράκτορι ? 
ποἸ]λιτικῶν 776 2. 

πολλάκις 827 9. 887 5. 

πολλαχῶς 837 13. 

πολύς 825 22. 829 25. 885 8. 839 5. πολλὰ 
χαίρειν 881 2. 837 2. προσαγορεύουσιν 825 
20. ἀοπάζεσϑαι 827 26. 881 18. πολλοῖς 
χρόνοις 783 9. 825 25. 881 31. 835 25. 
πλείονος (τιμῆς) 198 24. πλείονες (= -vas) 
767 44. πλεῖστα χαίρειν 825 2. τὸν πλεῖ- 
στον ἰχϑύν 181 8 (cfr. 3). 

πονηροῦ δαίμονος 07 41. 

πορεία πρὸς ἐπίσκεψιν ὁρισμοῦ ἐλαϊκῶν καὶ 
φοινικικῶν καρπῶν 190 3. 

πορευϑειῖ 8ὅ4 14. 

πορϑμαρίῳ adn, 808 2. 

πόρος 766 6 (v. adn.). 

ποσότης. τῇ ἐξαργυρισϑείσῃ -τητι 7167 45. 

ποταμόν (παραφυλάσσειν) 784 1. 19, 

ποτέ 880 10, δήποτε 741 12. adn. 825 1. 

ποτίζειν 819. 10 sq. -ζων 9. ἐποτίσϑησαν 6. 

ποτισμός 812 9. 18 sqq. 

20 in nesso 855 7. = πρ(οτέρου ἢ 860 3. 

πρᾶγμα 742 6, 769 3. 822 20. 835 17? πρᾶγμα 
ἔγγραφον, ἄγραφον 738 21. 775 13. ἐκπλα- 
γεὶς τὰ πράγματα 830 8. Σαραπίων αὐτοῖς 
πράγματα κινήσει 842 13. τὰ -τα ἀπαλλά.-. 
ξαι 141 10. 

πραγμα(τευτής), πραιτώριον, πράκτωρ Vv. VII. 

πρᾶξις ἔστω κτλ. 739 28. 514 17. 

πρα quid? 812 4. 
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πρᾶσις 790 10. 808 18. xad’ ἰδιόγραφον πρᾶ 
σιν 771 6. ἀπόστειλόν μοι τὰς πράσεις 
830 5. 

πράσσειν. εὖ πράσσοντα 888 8. οὐδὲν δεδύνη- 
μαι πρᾶξαι ἐνθάδε 827 20. 

πράττειν. εὖ πράττοντα 884 ὅ. 

πρεσβύτερος. Εὐδαίμων π. “Eouaiov 18ὅ 2. 
πρεσβύτεροι κώμης ν. VII. 

πρίν, πρότερον πρίν σε δοῦναι 827 1. 

πρὸ τῆς ἑορτῆς 8581 6. τῇ ἑορτῇ 11. τῆς νη- 
σζτεδίας 18. τὴν λύσιν τῆς ν. 9. πρὸ μὲν 
πάντων 881 8. 837 2. τὸ foò sie) ne 
πάντων 839 2. Cfr. προτοῦ. 

ποοαπολέσεσϑαι 787 15? 

πρόβατα 817 4. 864 3. 

πρόγονος “ figliastro? 798 33. 41. 

προγράφειν, προγεγραμμένος 787 17. 738 18. 
25. [30] 740 10. 814 (18). 815 8. 869 12. 

προδιελϑόντος γ ἔτους (rispetto all’ anno 5° 
del documento) 807 10. 

προηγείσϑω 800 2. 

προηγουμένως 829 3. 

πρόϑεσις (ἀγαϑή) 742 3. 11. 

προϑεσμία. ἐν -ίαις τρισί 787 14. 

προϑμαρίῳ 808 2 (ν. adn.). 

προΐστασϑαι τῆς ϑεραπείας Ζήνωνος 857 3. 

προκείμενος 188 61. 740 11. 14. 15. 769 6. 
788 21. 808 4. 11. ὡς πρόκειται 738 32. 
739 40. 786 22. 814 [29]. 820 42. 870 68. 
καϑὼς π. 802 8. 10. 11. 

προλαβών antea 742 2 (cfr. 12). 

προλιπεῖν τὴν μίσϑωσιν 787 15. 

προνόησαι 821 2. 

προγοητής v. VII. 

πρός passim. c. genit. τοῦ x. πατρὸς ϑείου 
732 2. π. φακοῦ ὁ x. κυάμου ἀρτάβαι x 
(‘provento ’) 792 16. c. dat. πρὸς τ(ῷ) 
μεγάλ(ῳ) κτήματι 808 8. c. accus. 740 1. 
271 18. 797 18 etc. ἀντιγράψας n. tà ἐπι- 
στάλματα 870 5. πρός σε sim. (ἀνελϑεῖν) 
881 5. (φϑάνειν) 8. (παραγίνεσϑαι) 826 6. 
848 7. 863 2. (γράμματα ἀποστεῖλαι) 843 
10. (ἐγκαλεῖν) 790 11 adn.? συνϑέσθϑαι 
783 14. πορεία x. ἐπίσκεψιν κτλ. 796 3. 
πρὸς τὸ κτλ. (infinito) 740 2. 767 39. 8049. 
n. ἀπόδειξιν 7186 17. ἀπόδοσιν 76748. ἀκρι- 
βεστέραν [ἐξέτασιν 1] 767 34. τὰ x. αὐτὸν 


ἐπιζητούμενα 806 18, Cfr. 73425. 740 2 8ᾳ. 
τῶν δημοσίων ὄντων a. σὲ sim. 789 13. 
787 17. 18. 20. 788 17. (dare in affitto) 
n. τὸ ἐνεστὸς ἔτος 739 3 (cfr. 36). οὐδὲν 
dvvaueda x. τὸν ϑάνατον 881 27. 

προσαγορεύειν 825 20 (πολλά). 826 3. 834 6. 
836 14. 839 6. 

προσβαίνειν (εἷς τοὺς ἐκ τοῦ γυμνασίου) 151 11. 
(εἰς τοὺς τρεσκαιδεκαετεῖς) 18. 

προσβολή 7833. πονηροῦ δαίμονος -λαῖς 161 48. 

προσγραφοιῖς ? (πρόσγραψα = ‘ricevute ? ?) 
870 51. 

προσδέχονται ἡμῖν 855 4. 

προσδιαγραφόμενα v. VIII. 

προσδόκα 831 11. 

προσελϑεῖν τῇ στρατηγίᾳ 169 2. 

προσέχηι 884 18. 

ποοσήκει 167 32. 

προσκαρτερήσειν 806 17. 

προσκεῖσϑαι. ᾧ τιμὴ πρόσκειται κτλ. 808 18. 

προσκεφάλαια 858 34. 

προσκύνημα v. IX. 

πρόσοδος (ἀπὸ τῶν ἐκφορίων) 741 11. (τῆς 
φορολογίας) 792 8. 13. (καϑαρά) 800 6. 

προσοφειλέσῃ 739 27. 

προσποῖ 856 4. 

προστ[ἄγματα ? 870 10. 

προστάξεως sn. 797 10. 

προστάσσειν. [1000 Ἰ]έταξας 854 9 sq. προσε- 
τάχϑη 769 3. 

προστιϑέναι. τοὺς προσϑέντες (sic) 767 46. 

πρόστιμον v. VIII. 

προσφέρειν. (istanza) spourraz@iioa ἃ τῷ δουκί 
800 1. 

προσφορά v. ἸΧα. — πρ]όσφορα ὃ 870 42. 

προσφωνεῖν 731 13 (adn.). 766 4. 

προσώπων (τριῶν παραγωγή) 768 12. 

προτάξεως 797 10 (ν. adn.). 

πρότερον 840 15. 860 1. 10. πρότερον πρὲν 
σε δοῦναι κτλ. 827 7. Cfr. πρ in nesso 
860 3 (adn.). 

προτοῦ συγκομίσωμεν κτλ. 188 20. 

πρόφασις. διὰ τὴν -σιν 142 7. 

προχρεία 133 22. 59. προχροιας (sic) ποιεῖν 
767 42. 

πρυτανεία ὁ πρύτανις ν. VII. 

πρωΐα. μέχρι -las καὶ -ἰίας 798 20 (adn.). 
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πρῶτος v. adn. 739 41. μετρήσει πρώτῃ 189 
15. πρῶτον μὲν — δεύτερα dé 826 4. 

πταίσαντας τὴν τύχην 767 38. 

πυρίνους σπόρους 789 8. 

πυρός (in simbolo 801 6. 808 9 ete.). 738 
16. 739 9. 38. 788 2. 3. 10 ete. 819 8. 
16. 820 16. νέος καϑαρὸς ἄδολος ἄκριϑος 
κεκοσκινευμένος 739 20. σπεῖραι πυρῷ 1. 
τὸ ἐν πυρῶι λιβικὸν μέρος 812 7 (οἷν, 8). 

nd ν. οὔπω. 

πωλεῖν 770 [22]. 790 5. 798 1. 9. 16. 18, 
27. 80. 825 15. 

πώλῳ 808 15. 16. πῶλον (ἄρσεν) 785 7. (d00) 
16. (ϑήλειαν) ib. 

πωμάριον 774 ὃ. 12. 782 6. 809 4. 

πώς. μή πως [us a εἼῳσιν — εἰς τὸν κλῆρον 
822 20. 

πῶς 742 1. 9. γράψον -- πῶς — κομίσωμαι 
κτλ. 868 10. 

ῥαφάνινον ἔλαιον 731 Introd. 

01 ζοἰοὸ 07) e 0? cioè 07) quid? 199 15.17. 

δισκοφυλάκιον 858 30. 

ῥύσις (οἴνου) 809 ὁ. 

δωννύναι. sì ἔρρωσαι 858 1. ἐρρώμεϑα δὲ καὶ 
αὐτοί 2. ἔρρωσο 855 6. 856 5. 863 3. 59? 
72. ἔρρωσϑε 857 8? 870 16. ἐρρῶσϑαί σε 
εὔχομαι sim. 767 6. 783 9. 804 11. 8219. 
825 25. 827 23. 831 31. 833 7. 834 4. 
835 24. 838 12. 841 11. 

σάμβαϑα v. Xa. 

σαυτόν 783 12. 

σέβας. διὰ τὸ σ. τῆς ὕμετ. μακαριότητος 823 10. 

σεβαστὴ ἡμέρα ὁ Νέος Σεβαστός v. V. ; σεβα- 
στός ὁ σεβαστοί v. IL III ὁ Xb (νόμισμα). 

σεβενίνου 808 12. 

σηκός 808 21? 

σημαίνειν 7166 2. 3. 770 9. 

σημεαῖ 865 13. 

σημειοῦν. σεσημείωμαι 736 5. 781 6. 805 7. 
813 5. 820 18. 30. 71. 80. ‘0 αὐτὸς σεση- 
μείωμαι 784 4. 

σήμερον 822 13. 27? 830 6. 

σησάμου 863 19. 

στταλετική (μηχανή) 787 9 adn. 

σιτάριον 835 4. 

σιτικῶν (πράκτορες) 766 4. 

σιτολόγος v. VII. 


σιτομετρία 808 23. 

σίτου 783 2. 7. 784 3. 855 319. 

σκάφη 829 7. 26. (della potamophylakia) 
734 22. 

σκεπάζω 843 14. 

σκευῶν 834 2. 

σός. ἣ σὴ ἀδελφή 839 6. (τύχη) 767 50. 
τοὺς σοὺς πάντας 834 8, ἡ σὴ ἀδελφότης 
742 2. λαμπρότης 8. εὐγένεια 836 ὅ. 8. 
843 5. 8. εὐγενεστάτη sic) 836 1. 2. 6. 
ϑαυμασιότης 838 1. φιλία 836 14. τοῦ εὐ- 
λογημένου σοῦ (forse σου ?) οἴκου 839 3. 
Cfr. σύ ὁ ὑμέτερος. 

σοφία. τὴν ὑμῶν σοφίαν 790 14. 

σπείρειν 812 2. 5. πυρῷ 739 1. 

σπερμοβολία 836 4. 

σπεύδειν (ἐπιστεῖλαι) 804 5. 

σπορά (λαχάνου) 788 3. (πυροῦ) 2. ἑκάστης 
σπορῶν 19. 

σπορίμων ἀρουρῶν 766 2. 

σπόρους (πυρίνους) 789 8. [τῆς ἐν σπόρῳ] φα- 
γησομένης 5. 

σπούδασον τὰ περὶ τούτου γνῶναι 742 12. 

σπουδαίως 742 6. 

σπουδή. εἷς πᾶσαν -ἦν 836 12. 

σϊάβλον τοῦ δρόμου 809 3. 

στάμγος v. X a. 

στελ]λομένοις --- παρά σου 795 10. 

στεπτικός ὃ ἕνεκεν τοῦ — κοῦ Ῥούφου 827 3. 

στεφανικά v. VIII. 

στοιχεῖ μοι 786 21. 24. 

στρατηγεῖν, -γία, -γός, -τιώτης v. VII 

στρῶμα παλαιὸν διπλοῦν 858 81. στρώματα 
περιπόρφυρα ὁ λευκά 6. 

εὖ, σοῦ, σοί, σέ (0°) οὖς. ὑμεῖς eto. passim. 
ov= σοι 837 5. 9. ὑπό σὴ (= σου) 7653. 
γράφε σὺ οὖν 831 25. διὰ σοῦ ᾿Ανούπ 791 4. 
ἡ ὑμῶν ϑαυμασιότης 786 11. σοφία 790 14. 

συγγενής. μετὰ κυρίου τοῦ -νοῦς 738 1. 

συγγραψοῖ 863 12. 

συγκομίσωμεν τοὺς [καρπούς] 788 20. 

συγχρηματίζειν 776 7, adn. 

συγχωρεῖν. iva -ροηϑῇ por ὃ οἰκοδόμος 843 11. 
τοὺς συγκεχωρημένους τόκους 767 44. 

συλλογή (ἀχύρου) 804 8. 

συμβαινὴ sic) 734 25. συνβέβηκεν 767 41. 

συμβεβαιωτοῦ 771 2. 
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σύμβιος (1) 825 21. 829 5. 13. 831 21. 24. 
σύμβολον (‘ricevuta’) 820 29. 30. 40. 855 
2. 5. 859 δ 1 

συμμεμισϑιωμένου) med. 821 4. 

ούμπαντι 733 16. 54. 

συμπλήρωσις. εἷς -σιν τοῦ ταλάντου 828 9. 

ovupor 840 85. 

συμφωνεῖν. τὴν ἑστί αμένην καὶ συμπεφωνη- 
μένην τιμήν 110 24. Ἶ 

συμφωνία (‘ convenzione’ 811. ; cfr. per es. 
*91 6 sq. 12 sq.) 789 12. 

σύν 73423. 787 5. 22. 81413. 8236. 8313. 
834 7. 857 1. σὺν ded παρακλητικὴ ἵκε- 
τηρία 800 1. συν quid? 737 6. 

συγάγειν. εἴ τις πρόσοδος -dyerar ἐκ τῶν ἐκ- 

_ φορίων 741 11. 

συναίρειν. παντὸς λόγου συνηρμένου 801 8. 

συνεῖναι ἑαυτοῖς ἀγράφως 777 10. 

συνεχ--- 870 9. συνεχῶς 742 9. 

συνηγορήσασι 768 11.. 

συνήγορος 768 18. 

συγήϑεια 783 1 adn. 

συνήϑους σκάφης {della potamophy1.) 734 2. 

σύνολον. τὸ 0. 836 17. 

συνορία 734 9. 

συνῖ quid? 820 57. 63, 

σύνταξις v. VIII. 

συντιϑέναι. συνϑεῖναί τινι 862 1. ὡς ovvedé- 
ueda πρός σε 783 14. 

σφα[ιρωτῆρες ? 865 5. 

σφόδρα Θέωνα φιλῶ 827 22. 

σφραγίς. τῶν γενημάτων ὄντων ὑπὸ τὴν σφρα- 
γῖδα᾿ Επαγάϑου 810 12. Cfr. PFlor 884,0 sqq. 

σχοινίον v. Χα. 

σχολαστικός ν. VII. 

σῶμα (ἐλεύϑερον καὶ ἀνύβριστον) 807 28. σώ- 
ματα ‘ operai’ 855 3. 

σωμάτια 863 16. 

σωματοφύλαξ v. VII. 

σωτήρ (Χριστός) v. IX. 

ταινίαι 858 9. 12. 

τάλαντον v. ΧΡ. 

ταμεῖον v. VII. 

ταμίας 110 32, 

τάξις ν. VII. 

ταχέως 742 13. 836 12. 

τάχος. διὰ τάχους 742 9. κατὰ τ. 14 (v. adn.). 


ταχύς. ὡς τάχιστα 792 10. 

té 767 44, 49. 789 3. 796 4. 869 11. ἐμοί τε 
καὶ παντί 775 18. παραπέπτωκά τε ἐνδείᾳ καί 
707 42. ὅπως τε --- διαδέξῃ καὶ διανύσῃς 
804 6. ἔκ τε --- καὶ ἐκ 732 29. 814 18. 

τεεγγια quid? 779 6. ; i 

τέκνον 831 24. 26. 836 14. ὁ δεῖνα καὶ ἡ ὃ. 
τέκνα τῆς ὃ. 820 4. 23. 35. ὁ δεῖνα Add 
ἢ ἑτ(έρου 1) τέκ(νον) 793 75. 

τέκτων 774 10. 809 4. 

τέλειος (opp. ἀφῆλιξ) 736 2. αἶγες, ἄρνες (té-. 
λεαι, τέλε[οἱ]) 864 19. 48. — Per 8707 
v. adn, 

τελειωσαι (I. -ὦσῃ) 836 12. yod[uuata tete- 
λειωμ]ένα xti. 775 7 sq. 

τελευτᾶν. τετελευτηκότος 738 11. [27]. 

τέλος τῶν ὄνων v. VIII. : 

τελωνῆ ἃ 798 6. τελωνικῶν 870 34. 

τεσσαράκοντα 81410. 26. -ταενός 777 9. -ταδύο 
5. 738 5. -τατεσσάρων 777 6. -τέσσαρας 
795 7. -ταοκτώ 814 9. 

τεσσάρων 768 10. 770 16. 772 8. 

τέταρτον 739 4. 776 14. 1/,. 739 10. 39. 
782 3 (simb. d). 861 8. 25. — τε (in nesso 
= 4/, di obolo) 859 7. Cfr. X b. 3/, simb. 
«| 793 18. 52. 

τετράκις 741 6, 820 63 sqq. 

τετρακόσιοι 780 9. 781 4. 5. 8104 (v. adv.). 
820 61. 841 7. 

tetodunvos. διὰ -μήνου 787 14. 

tetgagoivizos v. Χ α (μέτρον). 

τεύχειν ν. τυγχάνειν. 

τέχνην 854 12. 

τεχνίταις 854 4. 

τέως 825 10. 838 4. 

τίκτειν. τέξονται (αἶγες) 863 44. 46, 

τιμή * prezzo” 770 24. 781 6. 783 15. 797 
13. 798 24. 25. 807 10. 808 7. 18. 809 


6. 820 5. 827 11. 835 21. 837 6. 868 
10. — πάσης τιμῆς (forse ἀξία ) di nna 
donna 839 1. 


τίμια ἴχνη τῶν ποδῶν 800 3. τιμεώτατος 822 
1. 835 1. -ωτάτη 839 1. 

τίρωνες v. VII. 

τὶς passim. εἴ τι κτλ. 824 4. 825 7. 23. οὔτε 
γάρ τι 827 13. ἢ ἄλλου τινός 16. αἰτίᾳ τινὶ 
τύχης 107 41. 
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τίς. τὸ διὰ τί è τὸ τίνος ἕνεκεν 142 4 e 6. τί 
τὸ ἀτόπημα ; τίς ἡ ἐπιβουλή 798 21 adn. 


ἀντίγραψον τί ϑέλεις 837 10. οὐκ olda διὰ, 


τί κτλ. 823 8. 

τοίνυν οὖν in principio di proposiz. 830 4. 
ἐπεὶ τ. 767 32. ἀνάμνησον τ. 783 12. 

τοιοῦτον 832 6. 

τόκος (parto). alpes ἐπὶ τόκῳ 863 44. quid? 
869 11. (frutto del capitale) χωρὶς τόκου 
841 9. τὸν τόκον ὧν ὀφείλεις 818 3. τό- 
κοι (νόμιμοι), 767 49. (συγκεχωρη μένοι) 
44. (καϑήκοντες τοῦ ὑὕπερπεσόντος χρόνου) 
814 14, 

τοπαρχία ν. ΥἹ. 

τόπον διαφέροντά μοι 790 5 (cfr. 8). ἐν ἄλλῳ 
τόπῳ 843 11. τοῦ τόπου (πράκτορες) 766 3. 
Παώμεως τόπων 133 7. 42. 

τοσοῦτον ὅσον 741 8. 

τράπεζα ὁ τραπεζίτης v. VII. 

τρεῖς, τρία etc. 768 12, 785 7. 16. 787 14. 
789 12. 820 60. 825 11. 836 17? 857 7. 

τρεισκαιδεκαετής (‘yL) 731 14. 732 6. 9. 

τρεισκαιδεκάτης 786 14, 

τριακάς 738 2 bis; v. V. 

τριάκοντα 821 6. -ταένα (1. -εἰς) 810 10. 
-ταπέντε 805 5. 820 37. 

τριβοῦνος v. VII. 

τριπόδια 867 5. 

τριπλοῦς. ἐν τριπλοῖς 816 4. 

τρισχίλιοι 814 10. 27. 829 51. 57. 

τρίτος 738 1. 15. (μέρος) 772 7. 1/, 770 15. 

τρῖψις. ἐκ τῆς τρίψεως 787 21 sq. 

τριώβολον v. ΧΡ. 

τρόπος. ἐκ παντὸς τρόπου 769 5 

τροφή. τροφῶν 767 48. 45. 

τροφὸς Naxogiav 776 80, 

τρυγήσεως 807 37. 

τυγχάνειν. ἔσομαι τετευχὼς τῆς κτλ. 816 10. 

τύλαριον (μικρόν) 825 18. 

τύλαρον. tà δύα sic) -ρα 825 16 18. 

τύπος 790 17. 835 23. 854 8. 

τυποῦντα (τύπους) 835 23. 

τύπτειν. ἐτυπί 863 37. 

τυρούς 858 22. (Χυτνίους = Kvdr.) 8623. 14. 

τύχῃ (ἀγαϑῇ) 764 1. 765 1. πταίσαντας τὴν 
τύχην 767 38. αἰτίᾳ τινὶ τύχῃ κτλ. AT. ἣ 
σὴ τύχη 50. Cfr. 769 7 adn. ὀμνύομεν (e 


προσφωνοῦμεν ὀμνύντες) τὴν — τύχην (di 
un Imperatore) 734 18. 766 6. 

ὑγιαίνειν. iauvov 825 4. 

ὑγιεινῶς καὶ καλῶς 839 3. 

ὑείων (κρεῶν) 862 7. 

υἱός 742 5. 785 17. 786 10. 21. 807 19 bis. 
40. 818 10. 823 6. 831 29. 839 7 bis. 

ὑμετέρου υἱοῦ 823 6. -ρας ἐνδόξου φιλανϑρω 
πίας 890 8. μακαριότητος 823 10 (cfr. 2). 

ὑπαγορεύειν. ὑπηγόρευσαν 770 21. 

ὑπάρχειν 171 5. 772 1. 187 4. 815 9. τῶν 
ὑπαρχόντων — πάντων 739 29. 814 19. 

ὑπατείας ὁ μετὰ τὴν -av v. II e II. 

ὑπεξαιρεῖν. -οῶν 188 22. 

ὑπεξαίρεσις. μετὰ τὴν τῶν δημοσίων ὑφεξαί- 
ρεσιν 800 6. 

ὑπέρ (0, υπ) passim. ὁ. gen. 768 7. 797 22 
(adn.). 838 3. τοῦ δεῖνα 846 Introd. ὀνό- 
ματος τ. ὃ. 820 73. ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ sim. 
739 42. 740 12. 778 12. 786 23. 802 1. 
807 34. ὑπὲρ ἐμοῦ ἐπιφέροντι 77518. (m'im- 
prigionarono) è. γῆς εἰς ἣν οὐκ ἐμφέρομαι 
807 11. κατέχεσϑαι ὑπὲρ ἄλλων 17 (cfr. 25. 
18 sq.). tassa è. τοῦ x ἔτους 780 7. 820 
25. 39. 68. 77. κανόνος ἃ ἔτους 24. γενή- 
ματος x ἔτους 37. τῆς Βουβάστου ovvero xd - 
uns x. 49. 70. 78. ἐπιβολῆς α ἔτους 26. 27. 
ἐξαιρέτων 187 11. ἐπικεφαλίου 780 1. dva- 
«pogiov 181 12. — ἱματίου 809 1. orroue - 
toias 898 23. μισϑοῦ 784 2. 809 5. uera- 
φορᾶς πλίνϑων κτλ. 3. 807 46. τιμῆς 188 1. 
809 6. 820 5. λόγου διαίτης 880 9. τῆς ἕορ- 
τῆς κτλ. sim. 791 2. 8. 4. 9. 18. ©. τοῦ ὑμᾶς 
ἀσκύλτους γενέσϑαι 740 3. 807 45. ὑὕπολαμ- 

 Pavew ὃ. (= περὶ) τοῦ ὃ. 8169. c. accens. 
d. δύναμιν 767 4l. 

ὑπερβάντα — 854 16. 

ὑπεριδεῖν 816 5. 

ὑπερπεσόντος χρόνου 814 14. 

ὑπερτιϑέναι. πάντα ὑπερϑέμενος 883.4 (adu.). 

ὑπηρεσίαν (ἄλλην) 840 8. 

ὑπηρέτης v. VII. 

ὑπό (ὑπ᾽) passim. c. genit. dopo un passivo 
sim. 737 16. 738 10. [27]. 765 3 (2. σου : 
pap. on). 766 3. 771 19. 780 3. 794 1. 
796 19. 797 9. 812 3. 11. 13 ete. 815 4. 
825 6. 840 16? 870 8. 13. c. dat. τῷ ὑπό 
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σοι νομῷ 870 52. ὁ. accus. διατείνοντες λίβα 
da’ ἀπηλ(ιώτην) 812 4. οὐλὴ ὃ. γαστροκνη- 
μίαν 138 6. τῶν γενημάτων ὄντων ὕ. τὴν 
σφραγῖδα ᾿Επαγάϑου 810 12. 

ὑπογράφοντος 776 11. 

ὑπογραφή 740 6 (adn.). 

ὑποδεικνύεις 742 10. ὕὑποδειγνυκ 808 22. 

ὑποδέχεσϑαι 767 50. εἰς τὸν μετοξὺ λόγον 183 4. 
(γράμματα) 843 4. 

ὑποζύγιον 859 8 sqq. 

ὑπόϑεμα. dvd? ὑποϑέματος 869 5. 

ὑπόϑεσις 742 7. 

ὑπόκαυσις (τοῦ δημοσ. βαλανείου) 804 4. 

ὑπόλειμμα 860 8. 

ὑπολύεσϑαιῇ 767 4. iva μὴ ἀτέλεστον ὑπολύσω- 
μεν (= καταλίπωμεν 1) τὸ κυριακόν 843 15. 

ὑπόμνημα 776 14. (sc. διαστολικόν) 736 In- 
trod. e adn. 9 sq. 13 sq. (τοῦ βασιλ. γραμ- 
ματέως) 797 6. τῶν διαγνωστικῶν -μάτων 
108 18, ῖ 

ὑπομνηματογράφος ν. VII. 

ὑποσημειώσασϑαί μοι 778 5. 

ὑπόστασις. (γονικῆς μου οὐσίας καὶ ὑποστάσεως) 
800 5. (κωμητική) 779 1. 

ὑφεξαίρεσις v. ὑπεξ. 

φαίνεσϑαι.. ἐὰν φαίνηται μισϑῶσαι 181 24. [ἐὰν] 
ὑμῖν φ. 816 1. εἴ σοι φαίνεται 856 2. [τῆς 
ἐν σπόρῳ] φανησομένης 189 ὅ. 

φακοῦ καὶ τῶν ἄλλων γενῶν 192 9. πρὸς φ. 
ἀρτάβαι x 16. 

φάναι. ἔφασαν 854 4. οὐκ È. δύνασϑαι 3. ἔφη 
15. ἔφης 856 2. ἔφατο 854 4 sq. οὐ φά- 
μενος δύνασϑαι 6. φάμενοι 177 10. 

φανερός 737 12. 870 34. 

φανερωϑῆναι 767 16. . 

φάσις. μέχρι οὗ τὴν φάσιν ἡμῖν ἐνέγκῃς 822 13. 

φέρω 843 14. ἐνέγκῃς 822 13. ἐνεγκόντι 783 
15. ἐνήνοχεν 869 10. 

φϑάνειν. ἵνα φϑάσῃ πρὸς τὴν μητέρα 831 8. 

φιλανϑρωπί 767 38. -πία (ἣ ὑμετέρα) 800 8. 

φιλεῖν (ον. σφόδρα) 827 22. 

φιλία 142 12. τῇ σῇ φιλίᾳ (= σοί) 836 14. 

φίλων (γνησίων) 742 11. φιλτάτη vocat. 765 
3. φιλτάτῳ 836 15. τῷ φιλτάτῳ χαίρειν 
195 4. 821 1. 842 2. 

φοινικικκῶν καρπῶν 796 3. 

φόρετρον, φορολογία, φόρος προβάτων ν. VIN. 


φόρος 737 4. 787 13. [12]. 788 21 sq.? 
814 25? ἁπότακτος 77210. ἀργυρικός 788 
14, φόρου τοῦ παντός 787 6. τοὺς ἐφετείους 
φόρους 737 14. Cfr. ἐκφόριον. 3 

φρόντισον οὖν, δέσποτα, μοῦ 742 13. 

φροντιστής adn, 783 1. 

Φρουρίου λιβός (amph. di Hermup.) v. VI. 

φρουρόν 836 11. τοῦ ἐμοῦ -οὔ 1. 

φύειν. τοῦ μὴ πεφυκότος λαχανοσπέρμου 81219. 

φυλακή ‘ prigione”. (ἔχεις εἰς τὴν -κήν) 824 
2. (δημοσία) 823 1. 10. 

φυλακῖται v. VII. 

φυλάσσειν v. adn. 824 3. 

φύλλον. εἰς φύλλον 812 6. 

χαίρειν passim. 6 δεῖνα τῷ d. y. in lettere 
private 741 2. 8211. 8222. 8322. 8331. 
841 2. 842 2. 854 1. 855 1. 8561. 863 
16. 60. 74, Tra funzionarii 767 31. 776 3. 
795 4. 813 1. 8703. In ricevute, affitti, 
locazioni d’opera, ordini di pagamento ete. 
775 5. 784 1. 789 2. 813 1. 8182. 820 
23 ete. τῷ δεῖνα χ. ὁ ὃ. 863 55. τῷ ὃ. ὁ ὃ. χ. 
825 2. 826 2. 828 4. 829 2. 830 2. 831 
2? 835 2. 837 2. 843 8. τῷ ὃ. καὶ τοῖς 
ἄλλοις χ. 857 2. Πίαρὰ) τοῦ ὃ. τῷ ὃ. χ. 
7812. Alcune volte πολλὰ χ. 831 2. 837 2, 
πλεῖστα χ. 825 2; in lett. cristiane ἐν κυ- 
cip (ϑεῷ) χ. 829 2. 839 2. 843 3. — 
ἐχάρην ὅτι ὅλοκληρεῖς 837 4. 

χαλκείνη e χαλκοῦς v. X db. 

χάριν 836 16? τούτου y. 742 13. 790 13. 
αὐτῶν x. 842 7. i Χριστοῦ χάρις καὶ ἀλή- 
ϑεια 800 2. χάριτας ὁμολογεῖν 167 50. 769 1. 

χείρ. εἷς χεῖράς τινος 781 1. 9. διὰ χειρὸς ἐξ 
οἴκου 738 9. 

χειραγωγία. μετα -tas 1617 33. 

χειριδωτός 865 4. 

χειρισμός v. IX (dove 1. 792 14), χειριστής 
Ve VII. 

χειρόγραφον 841 9. 

χεννίων βανωτός 862 11. 

χῖα v. Xa. 

χίλιοι 141 6. 797 [21]. 8133. 820 60. 63. 64. 
65. 830 11. 870 67. 

χιλός (αὐτοῖς cioè alle bestie) 783 5. 

χιταναλλων 854 19. 2 (κιϑαν.). 

χιτών 865 21. 866 13. 
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χλαμύς 858 4. 865 3. 

χοῖνιξ, v. Xa, ; 

χοιρίου (κρέως) 820 25. 28. 

χοῖροι (ὃ χ. per 44 drachme) 810 5, 

χορτάχυρον ? adn. 820 5. 

χορτοπατήτου (χόρτου πατητοῦ ν. adn.) 808 14, 

χόρτος 812 3. 820 ὅ (adn.). 836 4, [dodxov] 
καὶ χόρτου 788 6. χ(όρτου) δ(έσμαι) 808 
5 bis. τέσμί αι) χ. παλαιοῦ 810 3. 

χοῦς ν. Χα. 

zo! (τό) quid? 899 8. 

χρᾶσϑαι 767 43. 47. 832 3? 

χρεία 787 18. 829 14. 18. χρειῶν 870 14. 
21. εἰς χρείαν τῶν — στρατιωτῶν 797 14. 
μηχίανῆς) κτλ. 808 13. ἰδίαν yo. 785 11. 

χροεωστεῖται 824 4. -στουμένη 790 7. 


᾿ χρημάτων (ἱερῶν στεφανικῶν) 733 17. ὅδ. 
χοηματίζουσα ἄνευ ἀνδρός 173 8. χρη μ[άτισον 


᾿ΑμμωἸναρίῳ κτλ. 776 8. 


᾿χρηματισμός 770 22. 


χρηματιστικὴ τράπεζα adu. 781 3, 

χρῆσις 801 6 (v. adn.). 

χρόνος ἱπενταετής) 767 48. (ἐφηβείας) 777 1. 
(ὑπερπεσών) 814 14. τὸν ἀναδοϑέντα μοι 
χρόνον 765 2. ἐπὶ χρόνον ἔτη τέσσαρα 787 
6. εἰς τὸν ἀεὶ χ. 7709. μετὰ τὸν χ. 787 21. 
ἐντὸς τοῦ χρόνου 15. ἀπὸ τῶν ἔμπροσϑεν 
χρόνων 738 22. 775 15. πολλοῖς χρόνοις 
783 9. 825 26. 831 31. 835 26. 


χρουσάφιν 836 13. 

χρύσινος, χρυσός, χρυσοῦ νομίσματα v. X b 

χρυσοφρύων κεράμια 882 6. 

χώρα 870 1. ᾿Αλεξ(ανδρέων) χ. 1. 3. -- τῆς 
πρυτανείας χ. 804 1. 

χωρικόν (opp. Μενδήσιον) 837 8. 

χωρίον 782 1. 2. 5. 

χωρίς 825 11. e. gen. 794 12. 802 1. 10. 
808 21. 812 18. 814 20. 841 8. 859 35. 

ψιλαί 858 2 adn.; cfr. ἡμεψίλια. 

ψωμία 833 8. 

ὠνεῖσϑαι 737 10. 770 23. 

ὥρα «del giorno e della notte 764 3. 9. 765 
7. 22. 812 11 sqq. 

ὡροσκόπος 185 17. 

ὡς 737 12. 767 46. 823 5. 870 7. ὡς πρό- 
xetar è καϑήκει V. 8. 4. Vv. ὡς περιέχει 
802 3. 4. ὡς οἶδα, εἶπον, νομίζω, συνεϑέ- 
μεϑα, ἔγραψα, ἐδήλωσεν ete. sim. 742 71 
8. 770 21. 783 6. 14. 826 5. 827 9. 843 8. 
854 11. 870 29. ὡς εἰς δημόσιον μετρού- 
μενον 739 22. ὡς — μὴ γράψαντος 742 10. 
ὡς ἐτῶν x 7384. 5. 8. ὡς τάχιστα 792 10. 
ὡς e. infin. 734 24. οὐδὲ ὥς 869 9. ὡς = ὅτι 
7421. 823 2. 837 5. ὡς ἐξῆλϑες ἀπ’ ἐμοῦ 
822 3, 

ὥστε 859 5. ὥστε σπεῖραι 749 7. δέομαι ὥ. 
γράμματα ἀποστεῖλαι 843 9. 
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